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Tu spiegherai , Colombo , a un nuore Polo 
Lontane si le fortunate Antinn e , 

Che appena seguirà con gli occhi il volo 
La Fama, eh' ha mille occhi, e mille penne . 
Canti ella Alcide , t Bacco •, e di Te solo 
Basti a’ Posteri tuoi , che alquanto accenno : 
Che quel poco darà lunga memoria , 

Hi Poema degnissima , e ci’ Istoria . 

Tasso Gtrusalem, Lib, Cani. XV. Si. 
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AL CH. SI G. CAVALIERE 

Gl ANFRAN CESCO GALE ANI NAPIONE 

DI COCCONATO PASSERANO 


FRASCESCO CANCELLIERI 


Allorché nel mio ritorno da Parigi a ’ z$ di Aprile nel i8of , ebbi 
la sorte di fermarmi in cotesta Città, presso la N. D. Carlotta Me- 
larti» Duchi Alfieri Sostegno, a’18 di Agosto dello stesso anno, nel 
più bel fiore dell’ età , rapita da Morte inesorabile , e da Voi giu- 
stamente compianta con una eloquentissima Prosa , premessa nella 
Raccolta (i) , fatta in sua lode, dal suo inconsolabile Consorte (i^; 
col più grazioso tratto della vostra singoiar gentilezza , mi favori- 
ste la Dissertazione su la Patria del Colombo , da Voi ietta a' 1 6 
di Febbraio di quell’ anno medesimo , nell’ Imperiale Accademia del- 
le Scienze , e poi pubblicata nelle Memorie di Letteratura , e belle Ar- 
ti (5) . Il vostro dono si conservava da me , fra varj altri, con la più 
gran gelosìa , come un pegno prezioso , non meno del vostro affetto , 
che della vostra finissima Critica , e sceltissima erudizione . Ma non 
mi aspettava di rivederla nobilitata col Rame del Ritratto dello stesso 
Eroe , ed arricchita di molte Giunte , c Documenti inediti , assai in- 
teressanti , per parte vostra , e del virtuosissimo Editore Sig. Coa- 
tti Clemente Damiani di Priocca , che giustamente c stato impegna- 
to a riprodurla dal triplice impulso dell’ Amor della Verità , della 
Patria , e d:ÌY Amicizia . Se grata mi fu la prima vostra attenzione , 
molto più cara mi è stata la seconda , che ha somministrato un 
nuovo soavissimo pascolo alla mia curiosità di sapere tutto ciò , 


(l) In morte di Carlotta Melania Duchi Alfieri, Versi, e Prose. Par- 
ma co’ Tipi Bodoniani 1807 , 8 (1) Carlo Emanuele Alfieri , che vi ag- 

giunse in fine le Noticie , risguardanti l’estinta adorata sua Sposa. 11 
mio Cuore sensibile a qualunque favore , che mi sia compartito , si 
riempie della piu dolce compiacenza , di poter dare questo pubblico 
attestato d’ indelebile riconoscenza i\\' Ospitatiti, usatami da questo or- 
natissimo Cavaliere , e dalle generose esibizioni , fattemi da esso , e dal- 
la sua Dama , di trattenermi nella lor Casa , finché non fussi perfetta- 
mente guarito da una piaga , in una Gamba , clic mi tormentava da 
molto tempo . (3) V. il Giornale Francese , intitolato , La Revué Lit- 
teraire . \ 

» 
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z Preteso Codicillo Militare di Colombo 

che riguarda questo Genio di prima sfera, che più d’ ogni altro ha 
illustrato il Nome Italiano con la sua maravigliosa Scoperta , che 
può chiamarsi il maggiore, e il più felice sforzo deH’^fr<ftre Marittimo . 

*• I 


Preteso Codicillo Militare di Colombo conservato nella Biblioteca Cor sini , 
copiato da Monsig. Onorato (ìaetani , e trasmesso 
a Guglielmo Robertson , circa il 1780 


Io ho riletta con la maggior avidità questa vostra nobilissima Dis- 
sertazione , che dopo tre Secoli di oscurità , ha finalmente squar- 
ciato il denso velo , in cui era rimasto involto quest’ argomento ; 
e sempre più son rimasto convinto , che la gloria di aver prodot- 
ta la nobile, cd antica Famiglia di questo celeberrimo Principe de- 
gli Argonauti moderni , debbesi a Cuccato nel Monferrato , che fu 
la vera sua Patria originaria . 

Più volte ne avea parlato , nella mia più fresca gioventù , 
col mio dottissimo amico Monsignor Onorato Gaetani (1) , il quale 
mi mostrò la Copia del preteso Codicillo Militare del Colombo , che 
conservasi nella Libreria Corsini (1) , e che da lui fu trasmessa cir- 
ca il 1780 , al famoso Guglielmo Robertson (3) , col quale avea car- 
teggio Letterario . Egli ne avea tratta la seguente Copia , che an- 
cor si conserva nel T.XXde’suoi Mss. 8or. 


Cod. r 2 1 p. Off cium E. Marine V'ir finis 
dono dotum ab Alex andrò P P. VI. Chri- 
stopher 0 Columbo , prout pag. 6$ a ter- 
go , ubi Codiali, manu d. Columbi si - 
gnatus. Mss . Cbtirt. Perg.im. p. 124. 

Ex Originai, p. 


Varianti nell’ edizione'* in tut- 
to uniforme alla Pergamena ori- 
ginale , anche nella distribu- 
zione delle Linee , fattane dal 
Ch. Sig. Baro n Vernazza , nel 
libro della Patria del Colom- 
bo 3 4P 


(1) V. il Saggio della Vita Letteraria di questo Prelato , morto a’ 2(S 
di Giugno nel 1797 » in età di anni 44 , pubblicato dal Ch. P. Abate D.Ro- 
dtsindo Andosilla , e l’Elogio fattogli dal Ch. A vv. Filippo Maria Renar- 
si nel T. IV della Storia della Sapicnsa 372 (a) V. la Descrizione di 
questa Biblioteca nel T. XIV della. Storia Letteraria d’ Italia 49 > nelle 
Novelle Fiorentine del 17SS , p. 14S , 167 , i7p i nel Catalogo selectis- 
simae Bibl. Nic. Rossi! , Codices etiam Mss. complectentis , praemisso Job . 
Christoph. Amadutii Commentariolo de eius Vita 1785, 8 ; nella Storia 
de’ Pont, dei del Ch. Noyaes XIII , 177 ; e nelle mie Campane , Campa- 
nili , e Orologj. Roma 1807, 4 , p. 60 (?) Nacque in una sua Villa, 
non molto distante da Edimburgo , nel 1721, ove cessò di vivere agli 
11 di Giugno nel 179? . Nel T. li , P. IH del Giornale della Letteratura 
straniera di Mantova , si ha il suo Elogio 304 
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Sella Biblioteca Corsini 
Codicillili more Militari Xfori Columbi 
Cum SSmus Alexander Papa VI. me 
hoc devotissimo Prccum Libello honora 
vie sumnnim mihi praebente solatium in 
Captivitate , praeliis et adversitatibus 
meis . Volo , ut post mortrm meam prò 
memoria tradatur amantissimae meae 
Patriae Reipublicae Genuensi , et ob beneficia 
in eadem Vrbe rccepta , volo ex stabilibus 
in Italia redditibus erigi ibidem novum 
^ospitale , ac prò Pauperum in patria 
meliori substentatione , deficientequc linea 
mea inasculina in admiralatu rneo 
Indiarum , et annexis iuxta privile 
già dicti Regis in successorem deelaro et 
substituo eantdem Rempublicam Sancti Georgii . 

Datum VallcJoliti 4 Maii ifoó. 17 14 

S 

s A S XPOFERENS 

X M I 

Questo Codicillo non fu riportato nella prima edizione dell’ Elogio 
del Colombo, fatta in Parma nel 1781 dalla Stamperia Reale in 4, 
e in Venezia dallo Stampatore Zatta in 8. Il Ch. Sig. Andrea Rub- 
isi nel 1781, ivi avendolo ristampato per i Torchj del Marcuzzi , 
nel secondo Tomo degli Elogj Italiani, dichiarò, che 1 ’ Autore gli 
avea comunicate alcune sue correzioni , ed aggiunte , e Note ma- 
noscritte . Quella della p. z»7 incomincia così . Sella Biblioteca del 
Principe Corsini in Roma conservasi un piccolo Libretto di Preci , 
che appartenne già al Colombo , in cui si legge il seguente suo Co- 
dicillo , con la consueta sua Firma . Quindi , omessa la prima riga , 
che avvisa , il Codicillo , essere stato steso all’ uso militare , inco- 
mincia la seconda, sino al fine; vedendosi nella pagina seguente, 
incisa in Legno , la Sottoscrizione , sottoposta alle Sette Sigle , che 
nelle due prime edizioni Parmigiana , e Veneta , mancanti di que- 
sto Codicillo , fu posta a piè delle due Lettere Spagnuole , che si 
pretendono scritte da Colombo a Messcr Siccolb Oderico , Ambascia- 
dorè di Genova in 1 spugna, da Siviglia, negli anni ifoz, e if04- 
L’eruditissimo Sie,.Rubbi adunque , per quanto io sappia , è stato il pri- 
mo a pubblicarlo - Poiché fu poi ristampato , nell’anno 17 pf , nel 
T. XI , iyp, delle Giunte , e Correzioni , fatte dal mio amicissimo 
Cav. Tiraboschi all’ immortale sua Storia Letteraria d’ Italia , ed a 
lui trasmesso dall'incomparabile Sig. Ab. Giovanni Andres , che già 

a z 


Lin. 1 Militum 
z S.mus 

4 prebente 
1 preliis 

B Reipub. 
io It aline 
1 z sustentatione 
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4 Se siasi usata la Parola ChrisUferens ? 

ne avea data notizia , in una sua Lettera , scritta da Mantova , agii 
8 di Deceinbre nel 178? t e che fu riprodotta in Madrid nel 1791 (1) . 

.« Il 

La Sottoscrizione di XPOFERENS, in luogo di CHRISTOPHORVS , 
ne dimostra la falsità , provata con altre ragioni . Scrittori sopra San 
Cristoforo . Esempj delle parole Christifer ,Cbristiferus , e Chrestiger 

Mi sovviene di aver fin d’ allora promosse a Monsignor Gaetani 
delle difficoltà , intorno alla sottoscrizione di XPOFERENS , che 
si legge nel fine del Codicillo . Poiché gli feci avvertire , che , quan- 
tunque si trovi S. Cristo fòro (1), massime da’ Poeti, talvolta chia- 


(1) Carta; Familiare; del Abate D. Ina» Andrei a su Hermano Don 
Carlos Andrei I. Ho, c nella Patria di Colom. Giunta X 3 46 (2) Passio 

S. Christophori ex ms. Fuldensi , Anctore Anonvmo , cum Commentario 
praevio , et noti; Ioli. Pinti . in T. VI lulii Bollami. 11S . Acta S .Chri- 
stophori M. versu , et prosa descripta a "Vt/alibero Subdiaeono Spiremi ex 
Cod. ms. Monast. S. Emmerami Ratisbon. in Rem. Perii Thesauro A- 
necdot. Il , P. HI , 27. Un Indice di Reliquie , fin dall’anno ISA > inciso in 
marmo > nella Diaconia di S. Angelo in Pescheria , tra’ Santi Martiri an- 
novera , a '24 di Luglio , S.Cristoforo , il cui nome trovasi in tutti i Martin- 
legi , benché non in tutti, a questo giorno . Onde, quantunque siansi sopra di 
esso da antichi tempi inventate piti favole , non ne segue , che mai vi sia 
stato questo Santo , e che il nome di Cristoforo debba prendersi piuttosto per 
soprannome , che pel nome sito proprio , come da alcuni si è spacciato . La 
Vie de Saint Ckristoffe , élégamment composée en Rime Francoise , et par 
personnaige; , par Maitre Antoine Chevalet. sans date 4 , et a’ Grenoble , 
parArnemond Cairn aberti 1430,4. Cesare Sacchetti Bolognese nel 1464 diede 
fuori la Rappresentazione di S.Cristoforo Martire in cinque atti in prosa . Da 
Luca Gaurico fu dedicato al Card .Cristoforo ALirfr»rcio,Machinae , sive Sphe- 
rae caelestis totius Descriptio , in T. I Operum Basileae ex Officina Henr. 
Petrina , fol. num. 2 , facendovi un confronto fra lui , e ’l Santo del 
suo Nome . V. Freytag Adparat. Litter. Lips. 1744 , III , 744 .Job. Sebasr. 
Mitternaeht de magno , ut vocant , Christophoro. Altenb. ld 5 o , 8 . Ioli. Andr. 
Oleici 1 Dissertano historica , qua magnus , quem vocant , Cbristaphorus 
destruitur . Vitembergae 1688 , 4 . Memoire historique sur le» Statues de 
S. Christophe , et en particulier sur celle , qui ctoit dans 1 ’ Egli se Ca- 
thedrale 4'Auxerre 1768 , 8 . ( Etoit i l'entrée , et avoit 29 pieds d’ha- 
ut, en 16 de large , emre les Epaulft , tous Ics autres membres à pro- 
portion ) Menochio delle Calunnie degli Herctici contro S. Caterina , Gior- 
gio , e Cristoforo , e come s’abbia a risponder loro ? S more Cent. 1 , aoo . 
Sarnelli Delle Figure Simboliche , usare nella Chiesa ; e se sia lecito , es- 
porle sugli Altari alla pubblica venerazione f Lcrt. Eccles. Vi , 14 . ìoh. 
Christ. Koecherus in Obscrv. de Pictura , Veritatis, maxime quae ad mo- 
rum disciplinam spectat , interprete. Card. Frider. Borromaeus de Pi- 
ctura Sacra Libri duo . Mediolani 1Ó24 , et inT. VlII.Symbol. Gori 8d . Mo~ 
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Scrittori sopra S. Cristoforo y 

mato Christifer , ed anche Christifcrus , come da uno Scrittore fu 
detta 1 ’ Eucaristìa (i) ; mai però , a mia notizia , era giunto , che 
questo S unto da veruno degli Autori , che hanno trattato de! contro- 
verso suo nome , ftissc stato ancora detto Cbristofìrens . Anzi ero quasi 
certo, che, se si fusse trovato, chi avesse voluto scrivere un Com- 
mentario ile Claris Christophoris , come pur si potrebbe, avendo por- 
tato questo nome Vomini insigni d’ogni Suzione, e d’ ogni tempo , 
neppur uno se ne sarebbe potuto addurre , che 1* avesse inai tras- 
formato in quello di Christoferens . 

Ma più di ogni altra cosa me ne ha assicurato l’ eruditissima 
Dissertazione del P. Paolo Maria Pattarteli (i) , con la quale illustra 


un’antica Iscrizione , con le parole 


ORESTI 

GF.R 


senza 


rn 


come per 


omettere altri esempi » leggesi Cristo, in un Verro , e nell’ Iscrizio- 
ne di Penoso , presso il Buonarruoti (j) . Poiché avendo egli ricercato 
tutto ciò , che ne’ vetusti monumenti rinvienti di simile , o di ana- 
logo ad esse , ivi prese ad esaminare , se esprimessero un solo 
Nome , o due distinti , e se dovessero interpetrarsi per Cretti (4) , 


lanus de Sacris Imaginibus Lib. Ili , C. 27 . Ioli, de Ajala Tictor Christianui 
eruditus . Mattiti 1750 foj. 531 . 1 medesimi congetturano , che il suo Nome 
abbia indotto i Pittori a mettere il Bambin Gesù sopra le sue Spalle . 
Cosi fu dipinto in figura gigantesca da Pietro Lecito ri , nella Chiesa di 
S. Petronio in Bologna . Antonio des Estati , scampato dal pericolo , cor- 
so con Pietro suo Trattilo , giustiziato al 1 di Luglio nel 1413 , nella Piaz- 
za del Mercato di Parigi , per essere stato incolpato , di aver tentato 
insiem con lui, di rapire il He, e il Duca di Guienna , fece collocare 
la Statua Colossale di S. Cristoforo , alla Cattedrale di Parigi , in rendi- 
mento di grazie della sua prodigiosa liberazione. Disse il Villaret , che 
può argomentarsi , qual fusse 1’ eccesso del suo spavento, dall# smisurata 
grandma del suo Ex Voto. Fra le varie Maccaroniche Poesie , sottopo- 
ste alle sue Figure Colossali , in tempi di barbarie , è assai curioso il 
Distico, Cbristopborus grossus portabat Cbristus adossus , 

Et passala t a-juas , sine bagnare Bracas . 

Ni sono meno ridicoli per 1 ’ ampollosità, sul depravato gusto del Seicento, 
que’ Versi sesquipedali di un Sonetto , composto in sua lode . 

Di Peli a , t d'Ossa portentoso misto , 

Sacrosanto Faccbin di Gesù Cristo . 

(1) Hier. ah Hangesto de Cbristiftra Eucaristìa , adversus DUgvVos Syrrt- 
bolistas . Paris, apud Io. Parvum 104,4 (*> T. XL 11 degli Opuscoli del 
Calogeri 3S8 . V. Ani. Frane. Venosi Scrittori Teatini . Roma 1780 , 4, li , 
127. (3) Osservazioni sopra alcuni Frammenti di antichi Vasi di Vetro. 

Firenze 171 6 , 4, 1 1 s . (4) Ant. Vandalo Diss. de Statua Simoni Mago 
erecta , qua occasione agitur de Chrcsto Suetonii . post cjus Diss. de 
Oraculis . Amst. 1700 , 4 , S79 • Christ. Aug. Heumanni Diss. de Chrtslo Sue- 
tonii adClaud. XXV, qua Cbristum intelligi adversus Ant. Vandali defen- 
ditur . Ienae 170? , 4 . Mich. Rotici Obstm’.io <je Christo per «rrorem ia 
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6 De’ Vessilli , e del Labaro 

o Christi Gerultis , ovvero Cristiger , in vece di Cristianus ; o 
piuttosto Cristophorus , come si disse Teofóro (i), l’invitto Martire 
S. Ignazio ; parlando ancora de’ Christiferi , che cran lo stesso , 
che i Vexillifcri (2) , secondo il Ducange ; perchè il nome di Cristo 
era nelle Bandiere , e ne’ Labari (j) , da cui lo tolse Giuliano , 
rimproveratone da S. Gregorio N azianzeno (4) , e poi Gioviano ve 

10 ristabilì ; e varie cose ancora aggiugncndo sopra il Crucigero (f) , 

11 di cui impiego vieti dal Morino (6) qualificato nella Chiesa Greca , 
maximae dignitatis , perché tcdea immediatamente dopo i Vescovi ; 
senza però aver mai potuto recare ncppur un esempio , di chi siasi 
mai intitolato Christoferens . 

Ma quanto ora mi sono compiaciuto , che non solo da Voi , (7) 
e dall’ egregio Editore (8) , ma anco dall’ altro dottissimo nostro 
comune amico , Sig. Baro» Giuseppe Vernazza di Freney , a cui 
feci giugnere in Gaeta , ove allora si trovava , la prima Stampa 
della vostra Dissertazione , da Voi consegnatami nel mio passaggio 
per Torino , nella sua bellissima Lettera a Voi diretta sopra questa 

Chrtstum commutato , cum Erasm! Schmid» Discursu de pronuntiatione Grae- 
ca antiqua. Groningacex offic. Velseniana 1717 , 8. Charl. la Motte Diss. 
sur le nom de Chrestas , dans la quelle on fait voir contre 1 ’ opinion 
de Vsher , Vandalo, et I edere, que Sarto» ri entendu par là ìctus Christ. 
dans la nouvelle Bibl. a la Haye 1741 > 12, IX, 53 s . Giti. Cu fieri Epi- 
stola ad Ant. Varietale de Cbresto Suetonii . dans les Lettres de Crit. de 
Litterature , et d’ Hist. de Gish. Caper. Amst. 1747 » 4 > S08 (1) In Litt. 

Ili ad Ephes. et in Actis Martyrii apud Simeon. Metaphrast. in Sari! Vi- 
ti* SS. 1 Febr. p. 1 , in Cotelerii l’atribus Apost. Amst. 1714 , fol > Il , 
163 , et apud Ruinart 14 , 17 , 1 8 , in Vsserii Append. Ignatiana . Lond. 
1647 , 4 , in Grabii Spicilegio Patruin . Oxonii 1700 , 8 , II , 9 , in Tl>. 
litigi! Bibl. PP. Apost. Lips. 1S99 , 8 , et in Calce Epist. Ignatii a Th. 
Smitho editar . Oxonii 1709 > 8 > et in Bibl. Patrunt Andreae Gallanti I , 
143 , Godelr. Henschenii de S. Ignatio Teophoro Episc. Antiocheno Com- 
mentarius in T. I Febr. Bolland. 13 , Casimiri Ondi» Diss. de S. Igna- 
tio Ep. Antioch. in T. I de Script. Eecl. Lips. 171» , fol. 73 , Christ . 
Beycri Diss. de Ignatio Veritatis Confessore , et M. Lipsiae 1711 , 4 
(a) Ioh. Aag. Ernesti Commentatio de Vextllariis , in Comment. Sociec. 
Scientiar. Gottingens. 17S2 . I, 291 , lob. Mich.yt'einricb de Vexillit , et 
Vexilliferis . Erfar. 1710, 4 (3) Dan. Gai! Moller i Din. de Labaro Con- 
stanriniano . Altd. 1696, 4. lac. Frid. Borchmanni Diss. historico-cririca 
de Labaro. Hafniae 1700, 4. Mtnocbio della Bandiera di Costantino M. 
Imp. detta Labaro , e che cosa significhi questa voce I Stuore Cent. IX , 
12$ . Onorato di S. Maria Dissertazioni soprala Cavalleria . Brescia nSi , 

4 , La Scelta del Gran Costantino di $0, delle sue Guardie , per por- 
tare il Labaro , 69 (4) In Orai. Ili contra lalìanum n. $2 (<) Aag. 
rivirano s de ritu SS. Crucis Rom. Pontifìci praeferendae . Romae 1S92 , 

4 > Andr. de Saussar de Sacro Ritu prarferendi Crucem inaioribus Praela- 
tis Eccl. Paris, apud Rob. Stephanum 1628 , 4 (6) De Sacr. Ordinar. 193 
(7) Patria di Colom. 123 , 12$ , 127 (8) 27$ , 277 , 311 , 31$ 
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Se più illustri le Armi, o le tetterei 7 

Scrittura attribuita a Cristofere Colomba (i), sia stata trovata in- 
vcrisimile , e malamente ideata ! Poiché , lasciando da parte , che 
la Repubblica di Genova , mai si è chiamata Repubblica di S. Giorgio ; 
mai ha preteso , estinta la linea del Colombo , di diventar Ammiraglies- 
sa ; mai c andata a! jsossesso de'suoi beni ; nè mai ha eretto lo stabi- 
lito Ospedale ; oltre varie altre convincenti ragioni , da Voi addot- 
te, per cui ad evidenza se ne dimostra la falsità ; se fusse vera 
la conghiettura di Filippo Casoni (2) , che il Colombo lasciasse di sot- 
toscriversi col suo nome , c cognome , per indicare , di vantarsi 
soltanto di essere stato il primo , a portare , e introdurre nelle più 
rimote Regioni la cognizione del N. S. G. C. , ed i! Vessillo trion- 
fante deila sua Croce , perchè mai dovea cambiare il suo Nome 
Battesimale di Christophorus , che con la più fortunata , ed oppor- 
tuna combinazione, avendo Io stesso significato , non gl’ impedi- 
va di attribuirsi questa gloria ? Di fatti Giulio Cesare Stella nel Li- 
bro I della sua Colombiade p. 14 , così ne fa assicurare il Colombo, 

in una visione Lamine primo , 

Sic placitum Supctis , incognita Littora tanges , 

Et Christum , ut sacri promittit Nominis Omcn (3) , 
Christophore , in nova Regna feres ; jam se Aequoris Vnda 
Sternit , et acquati spirane in Garbata Venti . 

fi III 

Se il Colombo fusse in circostante di usare il Privilegio Militare , di 
fare il suo Codicillo , senta Legalità ? Se sieno più nobili le ; 
Armi , 0 le Lettere ? Scrittori sopra il Testamento Militare , 

ed Olografo 

Anche la sola Data del supposto Codicillo basterebbe a smentirne 
1 ' autenticità ; o si voglia ammettere quella de’ 4 di Maggio , che 
ora apparisce , per corretione , fattane posteriormente ; o quella 
de’ 14, messa fin da principio , c che mai il vero Testatore avrebbe 
cangiata , per anticipare 1 ’ Epoca dell’ ultima sua volontà , con ma- 
nifesta contraditione a se stesso . Poiché ne a’ 4 , nè ai 14 di Maggio 
del ijro 6, il Colombo si trovò in veruna atiene militare , nè in 
procinctu , nè in expeditione , per potere avere il diritto di godere del 
privilegio , concesso ai Militari (4) , in uno di que' due soli casi , 


(1) t8t, 341 (j) Patria di Colom. tae, Jtt 
(3) Ioh. Htnr. Stuss Programma de Ornine in Nomine . Gnthae 1735 , 4 
(7) Fra le molte distimioni , accordate ai Militari , questa certamente è una 
delle pili singolari . Si è disputato da molti Autori, se sieno da preferirsi 
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8 Scrittori sopra il Testamento Militare 

che possono convalidare un Testamento , o Codicillo Olografo (t) , 
privo di tutte le necessarie , e legittime solennità , come è ben no- 
to a tutti i Giuri sprudenti (2) . 


le Armi alT> Lettere , con le seguenti Dissertazioni . Il Gentiluomo del Ma- 
rio , otre della Nobiltà delle Armi , e delle Lettere si disputa, qualsia la 
maggiore 1 Ven. 1 e,6<, , 4 . Joh.Lauterbacht de Armis , et Litteris , ac de prac- 
cedentia Militis , et Doctoris . Witteb. 1S9I , 4. Henr. Gebbardi Otiti» 
de nobili Froblemate , Litterarumne , au vero Armorum gloria illustrior , 
et utrorumnam praestantior usus? Gerae 161? , 8, Gio. Angelo Semiera 
Discorsi Problematici , se sia meglio applicarsi alle Lettere , oppur al- 
1 ’ Armi 1 Lips. 1094 , 4 - lob. l'Iiil. Streit de paritate Militis , et Ad voca- 
li ! Erfurti 1699 , 8. Cbrist. Lanfrancbius , utrum sit praeferendus Miles , 
an Dottori Tract. Iuris T. IV , 21 . Menochio del detto del Savio Ec- 
cl. c. 9 , melior est Sapienti* , quarn Arma bellica , e se piu nobili , o piti 
degne sieno le Armi , n le Lettere ? Stuore Cent. V, 7< . I Dotti cer- 
tamente sono stati considerati per uguali ai Militi , o Cavalieri , essen- 
dovi i MHites Literati, i Milites Clerici, senza parlare dell’ antico det- 
to, Cedati t Arma Togat . V'ha una decisione di Bartolo , che, dopo un 
Decennio d’ insegnamento , un Dottore di Gius , era ipsofacto Cavaliere . 
V. Bettinelli Risorgim. 1 , 122. Il Oh. Sig. D. Sebastiano Ciampi nelle sue 
eruditissime Memorie della Vita di Messer Cino da Pistoia . Pisa 1808 , 
8, 116, dimostra, che spesso i Militari si sono creduti onorati di po- 
ter intrecciare ni loro Allori di Marte , anche la Laurea Dottorale . Assi- 
cura il Giustiniani nella Storia di Genova 1 , 3 , 108 , an. 1284 , che i Ge- 
novesi fra i Prigionieri dell ‘Armate Pisane, presero 17 Dottor i. Molti al- 
tri esempi di Nobili Personaggi del Piemonte intorno al Sec. 14 , se ne 
producono nella Biografia Piemontese di Carlo Denivelli , Dee. 2 . Torino 
1787 fi) Frane. Tbirion de Testamento Olographo . Argentorati 171? , 
4. Spiega S. Isidoro Orig. L. V. c. IV , che Holographum Testamentum 
est manu Auctoris totani conscriptum , atque snbscriptum . 11 Valesio nelle 
Note ad Eusebio H. E. L. VI c. 24 , c i Ballerini in quelle a S. Leo- 
ne IH , e II, arrecano altri esempli di Testamenti , e di altre cose, scrit- 
te manu holographa . Questa Voce , usata in Sostantivo , trovasi soltanto 
in una Lapida del , trovata a’ 7 di Movembre nel 1776 nc’ Fonda- 
menti della Sagrestia Vaticana . Fu da me stampata nel T. IV de Secre- 
tarci Ethnicorum, et Christianorum , et veteris , ac novae Basilicae Vati- 
cani te p. 1622 , ed illustrata da Gaetano Migliore negli Opuscoli Ferrare- 
si nef 1779 • giustamente però corretto da Monsig. Gaetano Marini nel- 
la sua Opera Magistrale ile’ Papiri Diplomatici ììi (a) Mentre una gran 
parte degli Vomini è occupata nel inestier delle Armi , forse non dispia- 
cerà di avere un Elenco degli Scrittori , che han trattato del Testamento 
Militare ; affinchè tutti quelli , che potranno prevedere di doverne far uso , 
che certamente non saran pochi , siano in caso di scegliere quello , che 
piu potrà loro piacere di consultare . Ioli. Geilkircherut de Testamento 
Militari, lngolst. 1477, 1^88, 8. Hub. Gipbanii Diss. de T. M. Altd. 
ttM , 4 . Geor. Clemìnii Theses de T. M. Laving. 1S94 . Sigism. Fin- 
ekeltbans Disput. de M. T. Lipsiae . Geor. Adam Struvius de T. Mi- 
litis . lenae 1661 . Io. Corn. Sckweicker de T. M. Argent. 166S . -Frid . 
Kiltchiut de T. Militis . Giessae 1S7S . Micb. Isac de T. M. Lugd. Bat. 
167D • Corn . Van Eck Diss. de T. M. Frtuequerae 1689-, 4. Io. lleor. 
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Codicillo legittimo di Colombo 9 

*. IV 

Qual sia il vero , e legittimo Codicillo di Colombo ? Falsità di un 
supposto Testamento , e di una Lettera , scritta agli Ufficiali di 

3 . Giorgio 

O nde rigettandosi questo Apocrifi Codicillo , dee prestarsi soltan- 
to tutta la fede al vero , e legittimo , scritto in Segovia , a' if di 
Agosto nel 150J, rogato in Valladolid , a* 19 di Maggio nel tyo 6 , 
ed ora per la prima volta pubblicato nella sua integrità , e nella 
Lingua originale , in cui fu scritto , e stipulato , ed in cui sola- 
mente si trovano stese tutte le Carte autentiche , esistenti del 
Colombo ; senza che ve ne sia neppur una in Latino . Poiché , 
quantunque si sappia , eh’ egli l’avea molto ben appreso nella sua 
Gioventù , nondimeno non può supporsi , che incominciasse ad usar- 
lo soltanto nell’ ultima Settimana della sua vita . Questa è 1 ' unica 
genuina , cd autografa disposizione del Colombo , ammessa , e ca- 
nonizzata nel rigoroso Giudizio della Causa , discussa in lspagna . 
Ivi si legge la sua naturale , e consueta sottoscrizione di Christo- 
pher us -, e non quella capricciosa, e straordinaria di Xpoferens , ac- 
compagnata da sette sigle misteriose , ed enigmatiche , 1’ occulto 
senso delle quali a vertm Edipo è mai bastato Tanirno di diciferare . 

Per queste stesse ragioni , ed altre di sommo peso , da Voi 
addotte, dee credersi supposto , anche il Testamento , detto ora del 


Bergen Disp. d« Iure Militmn circa Testamenti. Vitemb. 1691 , 4, et 
intcr ciu; Diss. Lipsiae 1707 , S7i . Car.Io. Fonder Heydtn Diss.de pri- 
vilegiis Militum Testamentariis . Lugd. Ba:. 1694 . loh. Ilenr. Enlrap 
Diss. de T. M. Vltra ; iSpS . tìeinr. L/nchen de Iuribus Fcculii Milita- 
rla . Altd. 1697 , 4 . Gisb. Fottìi Diss. de M. T. Lugd. Bat. 1699 . Iheol . 
Talleken Diss. de Privilegiis circa Testamentum Militare. Lugd. Bat. 1700. 
W. Berthling Diss. de T. M. Gron. 1702 . Greg. Gihelii Disp. de T. M. 
Marb. 1705 , 4 . 7 o. 11 eur. Bergeri Disp. de Iure Militum circa Testa- 
menta. Vit. 4. Ext. iiter eius Diss. Lips. 1707 p. S 7 i . Programma de 
Testamento Militis , seu quinam Milites Testamenti Militaris privilegila 
uti queant? Vit. 1711. Io. Phil. Streìt de T. M. Erf. 171J . F rid.Henr. 
Mamme de T. M. Duisb. 17 16. lo. Frane. Gourdin Diss. de T. M. quod 
in Gallia validum , receptumque est. Argent. t 7 i<S. lo. Henr. Felli de 
T. M. Argent. 1717. Prudential Bsron de T. M. Argent. 1717. lo. Moto- 
rii. Fon Heemert Disp. de T. Militis Vltrai. 1717 , 4 . Gali, a Beisvtik 
Diss. de T. M. Gron . 1711 . Peti. Aag. Hommtl de differenti.! exigua 
inter T, M. et Testamentum Paganum , in Hostico conditura . Lips. 1727 - 
Grr. Fan Swanenyelt de T. M. Gron. i7}£ . G. D. de Tandt de T. M. 
Artntias Ferd. Lambreehts ad Loca quaedam lnstitutionum de Testamen- 
to Militis. Lugd. Bat. 1744. lac. Petri Fttmrtn de Privilegiis T. M. 
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io Imposture di Annio da Viterbo 

1497(1), ora del 1498» unico Documento , in cui egli si qualifica 
per Genovese , e che ora per la prima volta si è dato intero , con 
tutti gli Atti , che gli appartengono ; come ancora la Lettera scrit- 
ta in data de’ a Aprile agli IJfixdali di S. Giorgio nel ijoa (1) , 
ove pur si trova la stessa stravagante Firma di XPOFfcRENS , 
contro lo stile costante di Colombo , che sempre solea sottoscriversi , 
o Cristoforo , o V Almirante (3) . 

f. v 

Annio da Viterbo , ed Alfonso Ceccarelli , Fabbricatori 
di falsi Documenti 

Nè dee fare alcuna meraviglia , che abbiano circolato questi 
falsi documenti , tenuti fino ad ora per veri . Quanti sono stati in 
Ogni tempo gli Artefici dè medesimi 1 Poiché son sempre piaciute le 
Invenzioni più singolari, e mirabili ; c chi può indovinare , quando fi- 
niranno di dispiacere 1 Chi non conosce le favole , e visioni di 
Annio di Viterbo , il quale , almen troppo credulo , se non tu fal- 
sario , dedicò le supposte sue Antichità a Ferdinando , ed Isabella 
di Cartiglia , sotto il fausto Regno de’ quali , a’ tempi appunto del 
Colombo , vantavasi d’ aver fatto il discuoprimento de’ pretesi Autori 
di esse, c di averli trovati in Mantova, mentre quivi trattenevasi 
con Paolo di Campo Fregoso (4) , detto il Card, di S, Sisto \ 

Ma anche, fuori di esso , di cui più d’uno ha prese le di- 
fése (f) , a chi sono ignote le famose imposture di Alfonso Cec- 
carelli , a cui , benché ardisse di scusarsi , di aver inventaci di- 


Lugd. Bat. i7<i . Uh. Christ. Treìtlìnger Diss. de Militibus iure milita- 
ri testantibus. Argent. 17S1 . Io. IWm* Diss. de T. M. privilegio . LugJ. 
Bst. i7<a» 4. Uh. Frìd. Eichenarti Diss. de usu hodierno L. 41 • $. 1 
de Testam. Mil. Ext. in eius Opusc. lurid. n.11 . Uh, Cbn'st. Freitlin- 
geri Diss. de T. M. secundum principia Iuris Romani , et Gallici . Ar- 
gent. i7St . Gir. Corn. Schontcn Van Clecf Disp. de M. T. Lngd. Bat. 
17 69 , 4 . Uenr. lo. Ott. Konig Diss. quamdin valeat T. M. Halae 1780 . 
Bns. Conr. Pont. Durandi Dtss. de T. M. Argent. 1783 . Uh. F.nr. Stro- 
bcl Diss. de T. M. Altorf. 178? . Aug. « Ltyterd de T. M. Ext. in Me- 
dit. eius ad Pand. spec. 3 66. Prid. Et. Fufendorf de T. M. ad pr. Inst. 
de Militari Testamento , in eius Observ.Iur. Vniv. P. 1 II , n. 187 > de Solem- 
nitatibus T.M. L. C. P.IV n.i ta (1) Patria di Calom. aS7 > a<9 , *84 , ap? 
(a) Ivi 301 , 3S4 Michele Moretto della guerra fatta da’ Francesi , e de’ tu- 
multi suscitati nella Corsica Lib. Vili. Genova 1607 , 4 , ove alla p. S83 , 
dell’Origine del Banco di S.Giorgio . (3; Patria di Colom. n6 (4) Palatii 
Vitae Card.II , 398 , Ciaccon. Ili , 77 , Cardella Vite de’ Cardinali III , ai7, 
No*aes Vite de’ Pontefici VI,a7 (5) Natal. Alex, Hist. Eccl. Vili, «8o . 
Apost.Zcno Diss. Vossiane 1 , 188 
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E di Alfonsa Ceciarelli 

versi Diplomi Imperiali , per iilustrare alcune Famiglie , sull’ esem- 
pio di altri Autori , e massime del celebre Scipione Ammirato (i) » 
con una di quelle esemplari Giustitde, che al dì d’ oggi più non 
s’usano , fu al i di Giugno del ifS}, con sentenza di Monsignor 
Girolamo Mattel , Auditor della Camera , per ordine di Gregaria 
XIII mozzato il Capo (z) , essendosi stampato dì\V Allatto il Pre- 
cesso , e la Condanna da lui meritata 1 E non si corre talvolta, 
anche a’ nostri giorni (}) , a queste Botteghe di fuma , comprando- 
si con Oro massiccio le Storie delle Famiglie, con Istrumenti, e con 
Testamenti , o finti , o alterati l 

Nel T. XXIV degli Opuscoli Calo gerani , abbiamo una Lettera 
di Girolamo Tartarotti , intorno a’ detti , o sentenza attribuite ad 
Autori , di cui no n sono , scritta col felice suo stile , e vasta erudi- 
zione . Ivi molto si estende a biasimare l ' imposture di Annio da 
Viterbo , il quale, non solo impose al Pubblico, attribuendo a ca- 
priccio dè passi , e sentenze non loro agli Autori , ma anche interi 
Libri a Deroso, 1 Slegartene , a Manetone , e ad altri celebri Scrit- 
tori antichi . Accoppia al medesimo il Ceciarelli , il quale non sa- 
lo opinioni , e detti immaginò , e suppose fraudolentemente a molti 
antichi Autori , ma finse persino moltissimi nomi di Scrittori , che 
non s’udirono , anzi non furono giammai , e finse , che si disuserà 
l’un t altro . Dì quali Scrittori finti un intero Indice distese , e 
pubblicò il dottissimo Leone Allacci nel Libro intitolato , Animadver- 
siones in Antiquitatum Etruscarum fragmenta ab Inghiramia edita . 
Remoe 1641 . 


(1) Vita scritta da Domenico de Angeli s , tra le Vite de’ Letterali Sa- 
lentini . Firenze 1710. P. 1 , 4 . Sa Vie, dans les Mem. de Nictra» 

IV , 99 , X , 134 , Spitela Infelix Litteratus 439 . Marrucchellì Scrittori 
Italiani 1 , P. II , 640 . Eustachio d’ Afflitto Scrittori del Regno di Na- 
poli 178Z , 4, 313 (z) Annibaie degli Olivieri Diss. sull’ Origine di Pe- 

saro , nel T. VI della Storia Letter. d’ Italia 738 . Tiraboscbi Riflessio- 
ni sugli Scrittori Genealogici. Padova 1789, 8 (3) Reati a Ciac. Ant. 

Gallario di avere compilato , e fabbricato , ed al Secretano Francesca 
Crippa , di avere con grave pregiudizio di diverse Persone , maliziosamen- 
te usato falsi Privilegi, Lettere, Patenti Ducali, e Cesaree , Interina- x 
zioni del Senato , Instrumenti , ed altre Scritture date per ordine del ì 
Senato Ecciiio di Milano , e giustificati con prove inalterabili a favore 
della Verità l’anno 1683, fol. Ant. Misaglana Madrara ( Girol. Maria da 
S. Anna ) Discorso , nel quale si ragiona , ed insieme si detesta I’ abu- 
so di qtie’ Scrittori , ed Istorici, quali mossi dall’adulazione, e spiati 
da altro fine particolare , scrivono Istorie , e Genealogie delle Famiglie , 
piene di bugìe , e menzogne . Yen. per il Brigoni 1693 , 4 
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Letter a di Monsig. Gaetani 


6 . VI 

Letter a di Monsig. Gaetani al Sig. Conte Tana , sopra 
la Patria del Colombo 

Ma se Monsig. Gaetani non rimase pienamente persuaso dell’ il- 
legittimità del Codicillo Corsiniano , che io non seppi dimostrargli 
con le altre evidenti ragioni , egregiamente rilevate da Voi , e da’ 
due vostri illustri Amici , restò per altro convinto fin d’allora dal 
dotto Canonico di Casale , Ignazio de Giovanni, che abbiam per- 
duto à if di Deccmbre nel 1801 , che la Patria del Colombo non 
dovea cercarsi, ne in Piacenza, nè in Genova , ma solo in Cucca- 
re . Eccovene lina pruova in una sua Lettera , scritta al Conte Ta- 
na , favoritami dal suo rispettabilissimo Fratello Sig. Duca D. Fran- 
cesco Gaetani , illustre Mecenate delle Scienze , e delle Lettere . 
Questa dovrà riuscirvi assai cara , perchè verrà ad accrescere un 
Testimonio il più valutabile della cognizione dell’ Origine Monfer- 
rina del Colombo , qual è quello del Puff'endorf (i) , celebratissimo 
Jstoriografò del Re di Svezia, ed uno di più dotti Vomini del Se- 
colo XVII , nella Storia , e nella Politica . , 

Perdoni il tedio , gentilissimo Sig. Conte , che lo le reco 
con la seguente Lettera . Essa non è , che il risultato dè 
suoi comandi . Ecco ciò , che si legge nel T. Il , C. IX , che 
c l'ultimo del Lib. XV, delle Rivoluzioni d’ Italia del Sig. Carlo 
Dcnina (1) . Ci conviene avvertire, che oltre alla maggior popola- 
zione , che trovavasi allora probabilmente nella Riviera di Genova , 
andavano a pigliar soldo , e ad esercitare sopra i Legni dì Genove- 
si , così la Marinerìa , come la Mercatura , molti Vomini di tutte 
le parti della Liguria , cioè delle Lunghe , delle Provincie del Mon- 
davi , e del Monferrato , Certamente non mancano forti ragioni da 
credere , che Cristoforo Colombo , creduto comunemente Genovese , 
perchì cominciò ad apprendere , ed esercitare la Marinerìa frà Ge- 
novesi , fosse di Monferrato , di un Castello , chiamato Cuccato , 
j dove ancora sussiste una nobile Famiglia , discendente da un Fran- 
cesco Colombo , Zio paterno di quel famosissimo Navigatore . Letto 
questo passo, scrissi al Sig. Denina l’anno 17S0 , per saper da 

(1) Heumannus in Actis Thilosophorum XIU , P. XVI, (S41 , P. XVII, 
77 o, P. XVIII, 949. Sa Vie, dans les Mem. de Atterro» XVIII , 214 , et 
dans le Dictionnaire de Chaujfepie' . Eloge historique de M. Le Baron de 
Vufendorf , » la tòte de son Introduction à 1 ’ Histoire Vniverselle . Amst. 
* 73 * > 1* . Appiano Buonafede Ritratti Poetici, Storici , e Critici. Ve» 
sezia 1788, il, 160 (1) Lettere ms», T. Il 387 , z$z 
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Sopra la Patria del Colombo ij 

lui piìi ampie pruove sul Luogo , e 1 ’ Anno della nascita di Colom- 
bo . La risposta , che ne ricevetti , fu di consultare la Storia della 
Letteratura Italiana di Tiraboschi , c clic delle Memorie Mss. citate 
in margine del suddetto passo, cioè la Storia Mss. del Monferrato 
del P. Alghisi , e le Memorie inedite del Sig. D. Giuseppe Rambo- 
sio di Casate (1) , ne av#ei potuto avere una esatta notizia dal 
Sig. Canonico de Giovanni , nelle mani del quale erano tutte que- 
ste Carte , e col quale potevo parlarne in Roma , dimorando que- 
gli allora in Casa del Sig. Commendatore Graneri , Ministro di 
Sardegna , promettendomi lo stesso Denina di scrivergli su questo 
Aneddoto . Confrontai il passo del Tiraboschi circa la Patria del 
Colombo , e rimasi sorpreso in vedere quest’ Autore propenso a 
fare il Colombo , nato in Piacenza , con 1 ’ autorità del Campi ; per 
il che , secondo i tempi , poteva dirsi , che il Colombo era nato 
Suddito dei Papa. Poi mi abboccai col Sig. Canonico de Giovan- 
ni (a) , ed udii notizie bellissime . Baldassarre , tino de’ Signori 
del Castello di Cuccato nel Monferrato , onde discende la Famiglia 
del Colombo , estinto il ramo dell’ illustre Cristoforo in Ispagna , si 
portò in quel Regno , per adire all’ Eredità : Ma trovando Competi- 
tori delle pretensioni i Figli di due Femmine, maritate in Case mol- 
to potenti , non potè , che col tempo , e con forti ragioni quie- 
tarsi con un Concordato di u mila Doppie , che ricevè . Non sa- 
pendosi poi , quale impiego abbiano fatto di questo danaro i Pa- 
renti di Baldassarre , forma 1 ’ unica difficoltà su questo Aneddoto , 
secondo il Criterio del Sig. Canonico de Giovanni fj), dacché rimane- 
vano tuttora poveri i Discendenti . 

Che il Colombo sia nato in Cuccato , Castello 4f miglia lontano 
da Genova , tra Casale , ed Alessandria , nel Ducato del Monteferrato , 
vi è ragione di crederlo , dal vedere Ferdinando Figlio del celebre Co- 
lombo , che stampando la Vita di suo Padre , scrive di non sapere 
il luogo della Suscita . Portandosi per altro a Genova , e ricor- 
dandosi forse di aver inteso nominare Cuccato da suo Padre, prese 
equivoco , andando a Cucchereto , luogo del Genovesato . Questo 
è il saggio delle SotirAe , communicatcmi a voce dal Sig- Canoni- 
co de Giovanni . 

La sola riflessione , che ho fatto sul passo del C. IX , L. XV 
del Denina , verte in contrastargli la novità della Scoperta , e dell’ 
Aneddoto , il quale dà su fa fede di Mss , quasi che non fusse 
stato giammai stampato, che il Colombo era nato nel Castello di 

fi) Patria di Coloni. 237 (2) Patria di Colom. I , », 6 », 180, 248 
(3) Patria di Ctlom. ji . V. Scarrone Memorie intorno sdì’ Ab. Carlo De- 
si ina Piemontese pel Bedani , 8 
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14 Colombo de Signori di Cuccato 

Cuccato in Monferrato ; quando il Barone di Puffendorf nella sua 
Introduzione alla Storia generale Politica dell’ Vniverso al C. II , 
T. VI, Amst. i7jx, parlando della Storia di America, e della Na- 
scita del Colombo, scrive, che era sì incognito quest' Vonio , pri- 
ma della sua grande, e felice intrapresa, che gli Sentori hanno 
spacciate mille favole su la sua origine , Les uns on dit , qu' il 
etoit nt a Savone ; d' aut*es le font anitre en un petit Bourg de 
la ménte Province , nommì Cugurgo , d’autres k Nervi . Quelques 
uns k Genes mime . On nest pus plus d'accord sur le rang , que ses 
ancètres ont tenu Hans leur Patrie . Quelques uns le font de la plus 
basse naissance ; d’autres le font originaire de Plaisance en Lom- 
bardie , et disent , qu il sortait de l'illustre Maison de Perestrel- 
lo . D' autres ont voulu le faire descendre des anciens Seìgneurs de 
Cuccaro dans le Monferrat. Cette dispute touchant son origine, fut 
mime portìe au Conseil Souverain des lndes . Herrera , qui fiurnit 
ee fait , ne noas apprend point , qu elle en fut la decision , D. Fer- 
nand Colomb Fils de Christophle , dont il ecrit la vie , fait venir 
lui méme sa Famille de la Ville de Plaisance , ou dit il , on voit 
sur plusieurs anciens Tombeaux le N om -, et les armes de la Fa- 
mille de Colomb , 

Sul passo della Vita di Ferdinando Colomio , di far oriundo , 
e nato Cristoforo suo Padre in Piacenza, è appoggiata l’opinione 
elei Tiraboschi . Sono con tutto il rispetto , ed amicizia . Roma 
io Marzo 1780. 


$. VII 

Testimonianza di Monsig. della Chiesa , che prova la Patria di 
Colombo , esser Cuccaro nel Monferrato , ad esclusione di Pia- 
cenza , e di Genova . Confutazione del Salinerio , che lo vuol nato 
in Savona di stirpe ignobile 

C iò , che non potè vedere Monsignor Gnetani , prevenuto dalla 
morte , e che non è stato permesso di fare al Canonico de Gio- 
vanni, benché gli abbia sopravissuto per molti anni , è stato poi 
felicemente da Voi eseguito, col presidio di tutte le preziose Me- 
morie da lui raccolte , che giustamente il Moriondo mostrò deside- 
rio di veder poste alla luce , allorché scrisse (1) . Quid vero si 
ex ejus Litis Actis monumenta id ipsum probantia in lucem edantur , 
et hanc Spartam adornabit Vir ingenio , et eloquentia clarissimus * 


<0 Monumenta Aquensia 17 93, V. II , 773 
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Cuccato confuso co n Cogoreo tf 

Di fatti qual folla di Testimoni autorevoli , e senza eccezione , 
c stata da Voi riunita , pet autenticare questa verità , che è stata 
finora contrastata da altre Nazioni , ambiziose di questa gloria ! 
Apre la schiera il Vescovo di Salux.i.0 , Monsig. Francesco Agostino 
della Chiesa , il quale nella Storia Cronologica de’ Prelati del Pie- 
monte (i) , parlando di Gio. Giacomo Colombo , de’ Signori di Cucca- 
to , Vescovo Titolare di Bettelemme (i) , circa l’anno 1467, lo chia- 
ma Fratello di Domenico , Padre del gran Cristoforo . Dal che rica- 
va , esser evidente , eh’ egli non fu della Riviera di Genova , ma 
Piemontese . Ex quo patet , celebrem Columbum , non Ligurem , ted 
Pcdemontanum /disse. 

Inoltre per confutare Giulio Salinerio (;) , che si era sforzato 
di pruovarc , che il Colombo era nato in Savona da ignobili Paren- 
ti , ed altri , che Io spacciavano per Piacentino , o che confonden- 
do Cuccato , con Cogoreo , Villaggio della Diocesi di Genova (4) , 
Io dicevan nato in quel luogo, ovvero nella Valle d’ Oneglia, con- 
ferma in altra Opera (f) , la sua asserzione con varie autorità, e 
specialmente con quella di D. Ferdinando Colombe , che nella Vita 
del Padre , lo dice nato da nobili Progenitori , ed anche con la Ge- 
nealogìa del Colombo , prodotta da Alfonso Lopet , , dove , oltre il 
Vescovo Titolare di Bettelemme (< 5 ) , si nomina un Apollonio , fratei 
Cugino di Cristofiro , c Consignore di Cuccato , che nel 1490 in 
circa maricò due Figliuole a due Consignori della Manta , de’ Mar- 
chesi di Salutéia , conchiudendo , con dire , il Colombo fin dal nao 
essere stati possessori di Cuccato , c di altre Castella, come Feu- 
datari de' Marchesi di Monferrato . 


(1) Hist. Chronol. Aug.Tanrinorum 1646 , p. 116 {1) V. la Storia del Ve- 
scovato di Bettelemme, e della Cappella della B.V. di Bettelemme in Francia, nelle 
mie Noti rie intorno la Novena , Vigilia , t Festa di Natale , con sona Biblioteca 
di Autori , che trattano delle Questioni spettanti alla Nascita del Redentore . Ro- 
ma 1788 , 8, 91. (3) Annotationes lnlii Salinerii lureconsulti Savonen- 

sis ad Cotnelium Tacitum . Genuae ex Typ. Pavoniana 1603 . (4) Laur . 

Gambata de Navigatone Chr. Columbi . Romae l<8l , 8 . Columbus , na- 
ti ss Cugureo , quo d Castrum est in Territorio Genuensi , tam insigne factum 
tffecit . (s) Corona Reale di Savoia , o sia relazione delle Provincie , e 

Titoli ad essa appartenenti . Cuneo per Strabella 1 51 S . T. Il , 4, con 
gli Stemmi Gentilizi » e col Ritratto dell’ Autore . Precedono nel I , i 
Titoli di dignità di tempo in tempo de’ Duchi , e Conti di Savoia , usa- 
ti nelle Msnete , e Scritture publichc . (6) Andr. llier. Andreucci de 
Episcopo Titulari in Partibus Infidelium . Romae 1734 , lì » et in eiusd. 
Hierarch. Eccl. I . 
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1 6 Se la Mercatura passa esercitarsi da' Nobili ? 

(. Vili 

Se la professione della Mercatura , esercitata dal Genitore di Colom- 
bo pregiudichi alla Nobiltà della sua Famiglia l Se la tegoli azio- 
ne possa unirsi con la Cultura dello Spirito l . Notizie di Gio. Vgur- 
gtri Senese , di Agostino Chigi , soprannominato il Gran Mercante , 
di Cosimo , e di Lorenzo de' Medici 

Nè può fare verun ostacolo alla nobiltà della Nascita , ed alla 
cultura del Padre di Cristoforo , l’ esercizio della Mercatura, da lui 
professata . Poiché a chi non è noto , che la medesima , non solo 
a’ suoi tempi t ma anche in appresso c stata stimata sommamente 
onorevole ; di modo che Mercante , e Patrizio fu lo stesso in Vene- 
%ia , che per gran tempo si occupò tutta nel traffico ? 1 Contarmi 
furon Mercanti sino dal ixoo , ed i più illustri Veneziani , , sin pres- 
so al i f oo ; e il gran Doge Andrea Gritti si dice Mercator in Con- 
stantinopoli celebcrrimus , prima di salire sul Trono (i). 

Non solo poi i primarj Gentiluomini , come un Giovanni Vgur- 
geri (x) , ed un Agostino Chigi (j) , ma anche i più gran Personag- 


gi) Bettinelli Risorgimento d’ Italia II, 294 . ( 2 ) Fin da’ tempi i piu 
remoti , Siena ha avuto de’ ricchissimi Cittadini Negozianti . Nc fa testi- 
monianza quest’ f scrizione , riferita da Frane, Sweerrio ( Christ. Orb. De- 
lie. p.318) in dede Summa fl. Virginis , 

IOANNES VGVRGERIVS 
DECRETO PVBL1CO HE1C SITVS EST 
DECESS1T MONTIS APERTI CI.ADE AN. SAL. M. CC. LX. 

IS ADEO AVRI ABVNDANS FVISSE FERTVR 
VT NECESSITATE» TEMPORE VLTRO REIP. 

DVOS CVRRVS AVRÒ REFERTOS OBTVEER1T 
TANTVNDEM AVT PLVS ETIAM SIGI IN AED1HVS RESERVANS 
OB ID ETIAM AEDE5 IN FORO 
RELIQVIS OMNIBVS PROMINENTIORE5 
AEDIFICARE CONCESSVM EST ILLI 
1TEM VT PRIMVS C1V1VM 
IN SVMMO HOC TEMPLO SEPELIRETVR 
( 3 ) Alle molte Notizie prodotte nella mia Storia de’ Possessi p. 67 » 
73 • 181 , 2 S 9 , di Messer Augustino Chigi Gesotilhomo Sanese , di cui scris- 
se Camillo Cartacei , nelle Opere Pie p. 161 , che fu il maggior Mercan- 
te , che alcun altro mai fosse, et forse che sari , poiché , mentre che fu in 
questa v,t a, nc lui, ni li suoi Agenti sapevano, quanto valessero i suoi Be- 
ni , credili , et imprese a un Milione d' oro , et più, et bavera credito in 
orni parte del Mondo , fino fra gl’ Infedeli , da' quali era chiamato , il gran 
Mercante Chr! stiano , non rincrescerà , che io aggiunga quest’altre , nien- 
te meno gustose, e piacevoli. Giulio Mancini nel JUgjudjJìo delle Cose 
di Siena, presso il P. della Valle , nel T. I delle Lettere Salsesi 134 , 
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Convito doto » Leon X do Agostino Chigi 17 

gi , eziandìo di condizione , presso che Principesca , si pregiavano 

'narra, che gratissimo fa in Roma Agostino Ghigi , che oltre le Cose, che 
teneva in Banchi , che si dicono fin oggi , il Cortile de' Chigi , e vi si fa- 
cen-f il negozio del Cambio , fece il P alatro di Trastevere, cosa singo- 
lare per que' tempi, che sono le Pitture di Raffaello, Giulio Romano , Bal- 
dassarre, Fr. Bastiano , et il Sodoma, che vogliono un Tesoro , oltre l'Ar- 
chitettura di Baldassarre cosi nobile, t ammirata da tutti, che per tal ma- 
raviglia non si sdegnò Leon X. di andare a vederlo , e entrare in quella 
Loggia, che sportando sopra Fiume , fu portata via dall' inondazione del 
IS98 , dove fu servito da Pontefice in argento , che di mano in mano , che 
avean servito , si buttavano in Fiume . Dal che si può comprendere , che 
quantità d’ Argento avesse quel Mercante . E volendo gli altri Mercanti 
suoi Emuli farlo dare in terra , con t rargli ad un tratto molti danari , 
prevedendo il tutto , e provedendosi di danari , accettando le Lettere , do- 
mandava , in che moneta volesse il compimento ? In ultimo pensando , 
che T Appalto dell’ Allume della Tolfa > pochi anni avanti trovato sotto il 
Pontificato di Pio 11 , da un Figliuol di Pietro de Castro , cercando di 
levarglielo , ed ottenendone T Appalto questi suoi Emuli da Sua Santità , rj- 
so , conforme le Capitolasioni , domandò il presto dell' Allume fatto, ed il 
presso delle Masserie dell’ Edifizio , che ascendendo a gran somma di dena- 
ri , che non potevano sborsare, restò nell ' Appalto con grandissima sua sod- 
disfasione , ansi reputasione . E cosi con tutte le persecusioni , in termine 
ili 13 anni , che negosiò , che tanti si computa , dal serrare dilli Spannoc- 
chi , pur Mercanti Sanesi , e che furono Tesorieri di Pio ( V. Pii Comm. L. 
Vili . Papiens. Lib. I. Marini Arch, Pont. Il , 1 61 ) , e ne fa mensione negli 
Annali , in occasione della Processione del Corpus Domini , che facevano il 
Banco, incontro S.Celso , dove si vedono le Armi , dove era giovane, quasi 
alla sua morte lasciò grandi f acuità ; che non seguitando gli Eredi con il me- 
desimo valore , sono ridotti allo Stato di Gentilomini ; ma principali nella lor» 
Città , per Palassi , Possessioni , ed altre riteneste , che li fanno ragguardevo- 
li , sopra li Ordinari . Lo stesso P. della Valle nel T. Ili , riporta questo pas- 
so , cavato dalla Storia di Sigismondo Titio , che illustra quello del Man- 
cini. Allevato ne’ Banchi degli Spannocchi , falliti nel 1S09 , per non so qua- 
le sventura , prese sopra di si T Appalto dell’Allume , che rendeva considere- 
voli Somme alla Camera Apost. , e arricchì prestamente per la destressa , e in- 
gegno suo , provedendone le principali Piasse d’Europa , e in breve divenne il 
Mercante più ricco della Cristianità . Il Serlio nel Lib. VII , c. aa , scrive 
diluì cosi. Fi» Principe de' Mercanti , a' suoi tempi, e sarà tempre reputa- 
to di buonissimo giudisio , per essere nella sua Casa in Roma di bellissime Pit- 
ture di mano del divino Raffae Ile , dell' intendente Baldassarre , etc. Dal Vit- 
tore! 1 i detto e ricchissimo . Tu riputato Vomo grande da tutti i Principi Cri- 
stiani , e dall'istesso Gran Turco. Era liberale, e magnanimo . Edificò fab- 
briche sontuose in Orbetello , che furono poi rovinate da Barbarossa ; e in Ro- 
ma diverse Cappelle in varie Chiese . Impresto senta interesse 100 mila Scudi 
d'oro a’ Veneziani , e fu in benemercnta onorato della loro Cittadinanza . 
Agostino tenne in pegno il Triregno ricchissimo di Giulio II , per la Somma 
di 40 mila Scudi d’oro fin aligli. Nella Incoronazione di Leon X , fece il 
medesimo spiccare la sua magnificenta , ergendogli un Arco sontuosissimo , con 
questo Distico , seducente per un Papa di Casa Medici . 

Olim habuit Cypris sua tempora i tempora Mavors 
Olim habuit } sua nun c tempora Palias bah et . ‘ 

( V. St. de’ Possessi p. qi . ) Il tud. Pontefice onori le di lui Nozze nel Casi- 
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1 8 fabbriche fatte da Agai tino Chigi 

la tutte le occasioni , ed in pubblico , ed in privato , del glorio* 

no a bella posta fabbricato col dìstene dì Baldassarre sai Tevere , con 14 . 
Cardinali , e con latti ì Principi > che allora t cerar ansi in Roma . In quel so- 
le Pranzo sptst aureorum duo millia, et amplius . ( Titius ad an. U18 . ) 
tornearono endici peti! d'argento . Agostino vini di fame ricerca , 0 .parola . 
Il Tizio fa ascendere le tae Entrate alo mila Scadi d'oro , somma in que’ tempi 
assai piti, che non i a' nostri , rispettabile, e rara in an Privato . Anche la 
Figliuola di Agostino , al dire del Tizio, fabbricò cinque Palazzi in Roma , 

« imitò il Padre , nel proteggere gli Artisti , e nell' impiegarli . Essa fa mari- 
tata a Rodolfo Strozzi Fiorentino , con 14 mila Scali di Dote . E' da notar- 
ti la Sortitila di quest' forno , nel mantenere per le principali Piazze d’Euro- 
pa alenai Commessarj di talento , e di attiviti , da cai tra minatamente in- 
formato dello Stato civile , e politico delle varie Nationi . Finalmente negli 
Opusculi di Paolo Colomesio . Vltrajecti apud Petr. Elzevirium 1S99 , lì , al- 
la p. 60 , cosi descrivesi Augniti ni Chiesti Lnxas immodleas . Augustinus qui- 
Aem Chiesius, Romana! Trapezites , Leoni X. P. M. totique purpurei Senatus 
tortai , exteroramqae Rtgum Legati s , ob FUIum ab ilio Baptiiml Lavacro 
tinctum , splendidissima , ut ita dìcarn , repotia constimi t, in qui bus non sa- 
tisfai t eduli oram omni 1 generis , missuumque exqnititoram apparata! modum 
amnem ademisse , nifi etiam Lancet , Pinaces , ctteraqae c am Escarum Va- 
aa , tam Potus instrumenta , ex argento afobre farla , omnia in Tiberis 
praeterlabenllt Alveam , inani Lnxas ostento praecipitarentnr ; idque non nno 
modo , sed plnribns quoque vicibus , qaotiescnmqne Scenìcnm illud Famnlorum , 
ot Mmlarnm Choragium mutandum font . Atque ista parvo tonttitisst atsti - 
mandum trai , misi , alieno ex Orbe petltarum immani pretto Avium , quas 
Psittacos nominamus , solar Linguae , variti in Pati ni s condita 1, ni timo fer- 
culo , omnem Lnxas osttntationtm longt superai sent . Hate Adrianus lanini . 
Animai. L. 4 , r, 8 . Di questo luogo fa menzione Carlo Padredìo nella Afì- 
tura della Lunghetta della Strada , che si fa per visitare le 4 Basiliche di Rv- 
ma , tSqg , iS , p. 4 . Andassimo a terminare il primo Miglio nell'istessa Stra- 
da della Lungara , al Portone di Pietra granita del Palazzo di Chic! , dove 
4 la famosa Loggia , dipinta da Rafael Sondo d'Vtbino , Oltre la Cappella , 
che fece fabbricare ini. Af. del Popolo, ove, come narrasi nell’Opera di 
Serafino Aquilano , Ven. H40, 8, Agostino Chi ci , Gentiluomo Sanese , rìc- 
€0 , e generoso , ne ordinò onorevole sepoltura , ne fece fare un'altra nobiits- 
aima , dedicata alla SS. Trinità nella Chieta di S. M. della Pace , ove da Raf- 
faeli e d'frbint fece dipingere alcuni Profeti , e Sibille , stimate per la gran- 
dissima vivacità , e per la perfezione del Colorito , la pili bella sua Opera . 
Scrive Ga spero Celio nella sua Memoria delle Pitture di Roma , che ancora gli 
Angioli , e Pattini tono di mano del detto Raffaele . Fu dotata dal suo Fon- 
datore , come si legge in qu»ta Iscrittone , avanti la Sagrestia . 

AVGVSTINVS CHISIVS 
SACELLVM 

RAPHAELIS VRBINI PRAECIPVO SIBILLARVM 
OPERE EXORNATVM 
DEO OPTIMO MAXIMO 
AC VIRGINI MATRi DICAVIT 
ANNO MDXIX . 

E 1 DEM ANN VA SCVTA L. LEGAVIT 
ABSQVE ONERE 

Nel T. HI delle Lettere Senesi p. u . Questa Chiesa è stata ultimamente il- 
lustrata dall’ eruditissimo Sig. Avvocate Pia > con ia sua Pn-Mtmeria per la 


CappelU a S. Maria della Pace t 9 

so Titolo di Mercanti , come fecero un Cosimi (1) , ed un Lerenio 
de’ Medici (a) . Onde a giusta ragione Andrea Passio (j) , Ciò. Car- 
lo Hammerer (4) , Arnoldo Mastro Holtermanno (?) , e Raimondo Pel- 
ler (6) han confutata la strana opinione di Giacomo Lembeke (7) , 
che sostenne 1’ inconveniente » della Uegox.iax.ione con la Nobiltà ; e 
Cottofredo Hofmanno (8) , e Gio. Enr. Goetio (9) han dimostrata la 
felice unione eziandìo dell' erudiziene con la Mercatura . 

Vcn. Chiesa di S. M. della Pace . Roma 1809 presso Lazzaroni , 8 . Il P. Abati 
Costanzo Appiano , Proc. Generale de’ Canonici Lateranensì , non avendo po- 
tuto ottenere da Sisto IV, che fossero rimessi in possesso della Bas.Lat., 
da cui erano stati espulsi , dopo la morte di Paolo li , seguita net 1471 ; ot- 
tenne però, che fusse confermato nel 1476 , come loro proprio , in perpe- 
tuo , il titolo di Lateranensì , loro accordato da Eugenio IV , con la con- 
ferma di tutte le loro immunità , grazie, e privilegi ; ed inoltre, che fin- 
sero conferiti dal medesimo Sisto IV , nuovi titoli , e dignità ad otto Cano- 
niche della sua Congregazione ; e che ad essa fusse donata la Chiesa di S. M. 
della Pace , di cui fu egli dichiarato primi Preposito , con singolari privilegi • 
V.Possevino Appar.Sacer. T. I. p.j 4 j . Mich. a S.loseph Bibliogr. Critica T.I1 , 
p.94 . Celti Rotini Lyceum Lateran. T.I, p.J?8 . Pennotti Hist.Triparc.p.790 . 
Mazzucchelli T . I , P. II p. 88» . Il Martinelli nella Roma ricercata . i5t8 p. 
17(5 , narra , che Pietro Serettini , per ordine iR Alessandro VII , rifondò la 
Facciata della Chiesa di S. M. della Pace , arricchita con nuovo ordine , ed ap- 
poggiata ad un Portico Semicircolare , sostenuto da sei Colonne di Travertino , 
a guisa che stava anticamente la Porla delle Terme Diocleziant , sovrastandoli 
un' alte' Ordine con Frontispizio ricchissimo . V. Pascoli, e Passeri nella Vita 
di Pietro da Cortosta . (1) Detto il Vecchio , ed il Grande, Padre del Po- 
polo , e Liberatore della Patria , nato nel 1789 , e morto nel 1418 . La For- 
tuna favori talmente il suo Commercio , che giunse a tenere 70 Banchi ; e 
pochi furono i Principi , che arrivassero ad eguagliare la sua opulenza . V* 
Magni Cosmi Medicei Vita, auctore Ang. Fabronio . Pisis , 17 <9. T. II • 
Lorenzo Cantini Vita di Cosimo de’ Medici , primo Gran Duca di Toscana . Fi- 
renze 1704 , 4 . (2) Soprannominato il Magnifico , e il Padre delle Lettere . 

Nacque al 1 di Gennaio nel 1448 , e mori a r 4 di Aprile nel 1491 . Oltre il 
Macchiavelli , che terminò la sua Storia col P anegiriio di Lorenzo , e 11 Guic- 
ciardini , che con esso la cominciò , ne scrisse la Vita Niccoli de Valori , 
suo Contemporaneo , prodotta dall' Ab. Mchus in Firenze nel 1749 » * r ‘* 
stampata in Parigi nel 1761 , la. V'ha ancora Medicei Magnifici Vi- 
ta, Auct. Ang. Fabronio . Pisis 1784T.il. V. Giorn. de’ Letterati . Pisa 
1784 . T. 47 , p. 162 , e nel Nuovo Giorn. de'Letter.T. jo p. 274 . Modena 
1784 , e il T. il degli Elogi degli Vomini illustri Toscani 144 • Patria di Ca- 
lsi». 43 . Job. Laur.a Motheim Oratiojde Titulo Magnifici . inter ejns Com- 
ment. et Orat. Hamburgi 1741 , p. 444 . I Medici ebber tre Papi in poc o 
tempo ; le lor Figlie sul Trono di Francia , e Cardinali , e Principi , e d 
Vomini insigni , in mezzo alla loro Negoziazione . V. Bettinelli loc. cit. 294 • 
(j) De Mercatura , et Nobilitate . Lubecae tòt 9 , 4. (4) De Mercatu- 
ra Viro digoitate constituto , non indecora . Argent. 1726, 4» (4) Diss. 

de Commerciti, et Mercatura illustrium , nobilium , aliarumque honorata- 
rum Personarum . Marb. 1674 , 4 . (<$) An Mercatura Nobilitatem obfuscet t 

Basii. 1 699 , 4 . (7) De interdicci Nobilibus Negotiatione . Rost. 16H , 4 • 
(8) Programma de Mercatore Laterali . Laubae 1 699 , 4 • (9) D« 
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io Antenati di Colómbo illustri nella Marina 

$. IX 

Antenati di Colombo illustri nella Marina . Coraggio , e destrezza » 
mostrata dal Colombo nelle sue prime Navigazioni con uno di essi 

L e assertive di Monsig. della Chiesa sono poi egregiamente da 
Voi confermate , ove dimostrate (t) , quanto ingiustamente dallo 
Stesso Salinerio sia stato chiamato semplice Corsaro , il Capitano 
Cristoforo Colombo, del ramo di Cogoreo , proveniente da qudlo di 
Cuccato , Zio Cugino di Cristoforo , il grande , il quale con esso 
navigò per anni a$ , dai 14 , fino ai 37. Poiché egli si distinse 
fin dal 1474, contro gl’ Infedeli , al servizio di Ludovico XI Re 
di Francia (1) ; e nell’ Agosto del 1476 , come attesta Girolamo 
Zurita(})j, essendo giunto alla Costa di Biscaja , con u Navi , 
f Caravelle, e due mila Soldati dello stesso Re , per levate il 
Monarca di Portogallo , e condurlo in Trancia ; e segnatamente nel 
i486, per la disfatta (4) da lui data con sette Galee , e quattro 
molto più grosse de’ Veneziani , in quel tempo assai potenti in Ma- 
re, rimasti sconfitti con la morte di 300 , c con la prigionia di tut- 
ti gli altri . 

Egli si chiamava Colombo il Giovane, per distinguersi da Tran - 
cerco Colombo (f) , segnalatosi in Mare , prima di lui , Zio di Nic- 
colò suo Padre , ed anche Zio di Lancia , Avolo Paterno del Grand * 
Almìrante D. Cristoforo di Cuccaro . Per queste gloriose Imprese si 
sparse la celebrità del suo Nome , che soltanto rimase ecclissata da 
quella tanto più sfavillante , di poi acquistata dal suo Cugino Nipote , 
cd allievo , Scuopritorc del Nuovo Mondo . 

Questi però, fin da quando stava unito con esso, fece spicca- 
re in più incontri la sua singolare perizia, e intrepidezza; e spe- 
cialmente in uno , in cui essendosi attaccato fuoco al Vascello , a 
bordo di cui serviva , unitamente ad un Bastimento Veneto , da cui 
non potè mai disunirsi , si lanciò nel Mare ; e col soccorso di un 

Mercntoribas Fruditis Diatribe , Lubecae 1703 , 4 . Spicilegium post Messem, 
sea additamenta ad Diatriben de Mercatorlbus truditis, Lubecae 1706 , 4 . 
Selecta exHisc. Litteraria , de Mercatoribus , Rustici* , Sutoribus , Sartori- 
bus truditis . Lub. 1709 ,4. (1) Patria di Colom. 47 . (a) Ivi 49 . V. 
Leìbnitii Cod. Iur. Gent. in Prodr. N . XVII . a» , »$ , et in Praefat. Cod. 
Inr. Gent. , ove attribuì a Cristoforo ciò , ebedovea al suo Congiunto. 

(3) Anales de la Corona de Aragon , impressos en Carago?* 1610, fol. 
T. IV , ab an. 143 1 ad 1491 ; e nell’Wirr de las Cosas mas notables . Ibid. 
1621 , fol. Patria di Colom. 94 . (4) Ivi . Petr. Tustiniani Hist. Venet. L, X , 
StbtUico Eunead. X. L. Vili . (4) Patria di Colom, 94 . 
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Se Pirata significhi Corsale, o anche Capitano ? ai 

Remo galleggiante, da Ini afferrato , e con la sua destrezza nell’ ar- 
te di nuotare (t) , giunse alla Spiaggia , benché distante due Le- 
ghe , salvando cosi una Vita preziosissima , riservata dal Cielo alla 
più grande impresa, giammai tentata (a). 

Onde già due altri Vomini insigni nella Militàa Navale avea 
prodotti la Famiglia Colombo , prima del famosissimo Cristoforo , il 
quale ebbe perciò tutta la ragione di vantarsi (j) , eh' egli no» era il 
primo Ammiraglio (4) della sua Stirpe. 

f>. X 

Se il Titolo di Pirata significhi soltanto Corsale , 0 possa ancora 
indicare sin Capitano , ovvero un Ammiraglio ? Come 
vada intesa la parola Barbaro 1 

Non può negarsi , che Marco Antonio Coccio Sabellico (fj nomi- 
ni i due suddetti Capitani , col titoIo\li Pirati . Ma pure da lui me- 
desimo, che scrisse le sue Storie nel 1487, prima che si scoprisse 
l’ America, rilevasi, che la Famiglia Colombo avea già prodotti que- 
sti due Vomini illustri . 

Inoltre , come ben riflette il Sig. Conte di Pitocca (d) , chi non 
sa , esser la voce Pirata la sola , che abbia la Lingua Latina , per 
indicare, non solo il Ladro n di Mare, che la Crusca chiama Corsale ; 
ma anche quelli , che hanno le facoltà legittime di armare Legni in 
Corso , contro i Nemici della S. Fede , e del suo Principe , e ciò sotto 
certe Leggi, ordini , e patti , come dichiarasi da Carlo Targa (7) i 
e che però con più conveniente vocabolo , spiegato dall' Abate Alber- 
ti (8) , sogliono chiamarsi Armatori 1 

Che poi in questo senso precisamente debba intendersi lo Storico 
Veneto , lo rileva il Sig. Conte da due sue espressioni , in una delle 
quali si chiama Columbus junior , Columbi Pyratae illustri s, ut ajunt , 
Nepos ; e nell’ altra dice, che al Re di Portogallo , barbaro Regi , pu- 


lì) Barin Observations sur les Piante* , et leur Analogie avec leslnséctes, 
précedées de deux Discours , l’un sout l'accroissement du Corp humain ; 
l’autre sur la Cause , pour la quelle lis Bctes nagent naturellement , et quo 
l’Homme est obllgf d’en etudier les mogens . Strasbourg. I.F.le Roux 1741 < 8 • 
(a) Robertson Storia di America . Pisa 1780 , fol.7 1 . (3) Patria di Colono. 
So , 8tf , 94 , 219 . (4) Frane. Vasmer de Admiralitate . Argent. id74 , 4 • 

(S) De pugna inter Venetos , et Turcas. ex ejusd. Opp. de antiquit. Aqui- 
Iejae L. VI . V. TiraboseLi Storia Letteraria d’Italia. Vl.P.I, 178. 

( 5 ) Patria di Colom. 229 . ( 7 ) Ponderazioni sopra le Contrattazio- 

ni marittime. Livorno 1744 . Di Compagnia d' Armamento in Corso, e sua 
Toma, zio. (8) Dizionario universale Critico Enciclopedico della Lin- 


Digitized by Google 



li Significato della parola Barbaro 

Mica e» heipitalitas grattar fuit . Onde , come usò la Voce Latina 
barbaro (1) , per denotare un Principe i tranitro , benché Cristiano , 
d’illustre Nazione , c caro ai Veneziani ; così chiamò Pirata , Colom- 
bo il giovane , per significare , che , a guisa de' Condottieri W Vomini 
d’arme dell'età sua , con Arme, e Legni preprj serviva Principi Stra- 
nieri ; come pruovano il Menochit (a), Sam. Federico Willembergio (j) , 
Conrado Mollio (4) , Cornelio Van bynkersock (f) , ed Alessandro Oli- 
viero Ocxmolin ( 6 ) . 


fl. XI 

Altri Maggiori di Colombo, Nobili di Cucearo , ed altre 
testimonianze della sua Patria 

M a voi avete date altre prove della provenienza da Cucearo del 
gran Cristoforo, con un documento del tipo , pubblicato dal Mo- 
tiondo (7) , in cui si fa menzione di un Guglielmo Colombo ; e con 
1' altro scoperto dal Sig. baro n Vernazza (S) , in cui si trova un 
Apollonio de Columbio , ex Nobilibus Cucchari , per testimonio in 
'Alba , a’ f. Luglio del 14 36. 

Appresso Monsig. della Chiesa, viene l’altro Scrittor Piemonte- 
se , Guido Antonio Malabaila , de’ Conti di Canale, il quale anco- 
na parla (9) di Cristoforo Colombo , la cui Famiglia era di Cucearo . 

Succede ad esso il P. Fulgenzio Alghisi , Procuratore , c Vi- 
cario Generale, della Congregazione Agostiniana di Lombardia , 
nel Convento di S. M. del Popolo , il ricco di cui Archivio fu da 

gua Italiana. Lucca 1797. T. II, Voce Corsali 1 69. (1) Anna Comncna 
nella sua Ahssiade di il titolo di Barbari a tutti i Latini , comprendendo tut- 
te le Nazioni dal Mar Adriatico sino alle Colonne d'Èrcole » Sebastianus Tract. 
de Verbo Barbaro , et circa Barbarismum T. I . P. Ili , 417 . Ducange in 
Barbarismum , et Barbarne . Niccolò Zino dell’Origine de’ Barbari , che di- 
strussero per tutto il Mondo l’Imperio di Roma , ond’ebbe principio la Cit- 
tà di Venetia . Ivi H<7 , 4. Menochio , che cosa significhi questa parola 
Barbaro ; e quali Nazioni dagli Antichi fossero dette Barbare l Stuore Cent. 
IX, 37. (a) Che gii Antichi non si vergognavano di fare la Professione di 
Corsaro . Stuort P. IV , C. L1V , 100 . (3) Disput. de Excursionibus ma- 
ritimi; . Gedani 1711, et in forma Tractatus , sub tiralo. De co, quod 
justum est circa excursiones maritimas , multis accessionibus auctus . Seda- 
ni 1718 , 8 , et ibi*]. 1736 , 8 . (4} Disp. de Iure Firatarum . Tra], ad 
Rhenum I7J7 , 4 . (t) De Piratica , et an Barbari in Africa sint Pirataeì 

Itemd e Praedatoria privata . Ext. in ejusd. Quaestionibus Iuris Public! ut. 
Lugd. Bat. i74a, 4 . (6) Histoire des Aveuturiers Flibustiers . . . et un Ex- 
trait des Loix , et des Ordonnances concernant la Piraterie , traduit de 
l’Anglois, du Cap. Charles lobnson. A’ Trevoux 1771 . IV . sa . (7) Mo- 
num. Aqueasia Par. li, 355 . (8; Patria di Colom. 59. (p) Compendio 
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Maggiori di Colemia Solili di Cattar» * J 

lui ordinato . Egli era natio di Casale , e fiori verso la ratti del 
1600 > in cui scrisse la Storia del Monferrato , che è rimasta ina» 
noscritta nel Convento di S. Croce della sua Patria (1) . In essa et 
ha conservate le memorie della Lite , sostenuta in lspagna , e va- 
ri monumenti , da cui risulta 1 ’ origine indubitata del Colombo . Fra 
questi (a) , un certo Horatius Frane. Scottai ete. Casali die 7 Sept. 
ijof autentica un Estratto delia Storia, in cui é scritto. Sa- 
eque Cristoforo in Cuccato nel 1457. 

Siegue il P. Ippolito Donemondi , il quale narra (}) » che di 
questo stesso anno (14 91) morì Papa Innocenze ottavo , succedendo- 
li Alessandro VI Spagnolo , di Casa Borgia , mentre Cristoforo Co- 
lombo, nato nel Castello di Cuccaro sul Monferrato , benché molti 
ingannati lo scrivono Genovese , con maraviglioso ardire si diede a 
stuoprire , per la perizia sua nella Navigazione , le Indie Occidentali, 

A queste testimonianze si aggiugne anche quella di Antonio de 
Serrerà Tordesillas , il quale , dopo di aver riferite le varie opi- 
nioni , che correvano intorno alla Patria del Colombo , terminò eoa 
dire, che si sarebbe deciso, qual fusse la sua vera discendenza, 
dal Supremo Consiglio deli! Indie , avanti a cui pendea la Lite (4) . 
unos quieren que futse de Plasencia ; y otros de Cuccureo , en la Ri - 
ber a de Genova, cerca de la rnisma Ciudad ; y otros de los Seno- 
rcs del Castillo de Cucaro , que tue en la parte do Italia , que se 
dixe Liguria , que ahora et jundicion del Ducado de Monferrato . . . 
pero qual tea la mas cierta descendencia , en el Consejo Supremo de 
las Indiar , adonde se litiga , se determinar k , 

Di fatti il Consìglio decise; e il suo giudizio fu fondato sopra 
la Base , ammessa concordemente dallo stesso Bernardo Colombo di 
Cogoreo contradittore , e dagli altri potenti , e ricchi Avversar 7 , 
della discendenza di Colombo da' Signori di Cuccare in Monferrato . 
Onde da questa autorevolissima Sentenza , e non soggetta al mini- 
mo sospetto di parzialità , perché proferito intorno l’ acquisto di un 
ricchissimo Patrimonio , cui aspiravano de* più distinti Personali* di 
Spagna , può dirsi ultimata ogni questione . 

Poiché , quantunque potesse provarsi , che fusse nato altro- 
ve , siccome da ognun si conviene , che la nascita accidentale 


Istoriale della Città A' Atti . Roma id?8 , C. Ili , F, Agostine della Chiesa Ca- 
lai, de’ Scrittori Piemontesi . Carmagnola t6<So , 4, (1) Rosso tri Syllabut 
Script. Pedemont. Monteregali 16 61 , 4, »J4, aC 7 , la) Patria del Colo m. 
aj$ . (3) istoria Ecclesiastica di Mantova. Ivi presso Aurelio , e Lud. 
Osanna Stamp. Ducali 1616 . P. II , Lib. VI, 80, (4) Historia generai da 
los Hecbos de los Castellano* en la* Islasy Tiett» firma dal Mar Oceano . Ma* 
trid 1630 . T. I . 
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24 Origine Monferrìna di Colombo 

non muta la Patria; così essendosi dimostrato, che gli Antenati , 
e il Genitor di Colombo furono Monfirrini , risulta ad evidenza , 
eh’ egli ancora debba tenersi , e chiamarsi del Monferrato . 

Oltre di che , più d’uno dè prodotti Documenti somministra 
una robustissima presuntene Legale , poco, o nulla lontana dalla 
pruova , della Nascita effettiva del nostro Colombo , nello stesso Ca- 
stello di Cuccare , Sede innegabile de suoi cospicui Antenati. 

$. XII 

Consulto Legale di Pietro Sordi , da cui apparisce l’Origine 
Monferrina di Colombo 

N ondimeno , per metter la cosa sempre più in chiaro , e fuor 
d’ogni dubbio , 1 ’ Amor Nazionale vi ha indotto a sostenere la 
noiosa , ed improba fatica di pescare un’ altra pruova della di lui 
Patria fin entro il limaccioso fondo del Consulto Legale di Giova » 
/ Pietro Sordi di Cresccntina , Senatore , nel Senato di Casale (i) , 
che borì verso il fine del Secolo XVI , fatto per questa Lite , che 
agitossi in Ispagna tra Baldassarre Colombo , e que’ potenti Magnati . 
Egli però , non ostarne la barbarie del suo Stile Forense , merita 
tutta la fede , essendo stato dichiarato Dottore di gran fama dal 
Ros sotti ( i ) , lodato dagli Epigrammi de’due Monfirrini Letterati, Ste- 
fano Guat.z,o (j) , ed Annibaie Magnocavalli , uno degl’ Interlocu- 
tori ne’ Dialoghi della sua Conversatone Civile , e celebre per le re- 
plicate edizioni de’ suoi Consulti, c di altre sue Opere (4). 

Avete dunque dimostrato (f) , che in quel Consulto , senza la 
minima opposizione de' Contradittori , che n’erano pienamente con- 


ci) Pro Balthas. Columbo Allegai, in Causa Ducatus Beraguae , et an- 
nexorum . Matriti sub die Oct. 1^94 . Patria di Colom. 67, 7 >> 7 <> , 
24! , ’ì) Syil. Script. Pedem . 37S . (JJ Belio Spirito , nato in Ca- 

sale , Segretario della Duchessa di Mantova, e morto in Pavia nel ittfS . Ol- 
tre le sue Poesie , abbiamo il suo Trattato della Civile Conversa/ione . Bre- 
scia K 74, 4. e i Dialoghi piacevoli. Veti. iS 8 < 5 . Inoltre fu fondatore in. 
Casale di Monferrato di un’ Accademia degl’ illustrati . V. Tiraboschi VII . P. 
I, 119. (4) toh. Petti Sardi Consillorum Libri ili . Ven. 1S89 , et Lib. IV . 

Francof. 1S29 . T. li, fol. T.P. Sardi Tractatus de Alimentis . Francof. 
1S9' , idoa , 161S , et Gene . ae 164S , fol. /. P. Sardi Decisiones Sacri Man- 
tuini Senatus Ven. K47 fol. 7 . P. Sardi Decisiones . Francof. 1S9& , i66j , 
1664 , et citm additionibus fo. ftapr. Ho liemae . Ven. 164? , Gencvae 1669 , 
fol. 7 . B. Hod'ernae additionrs idl.P. Sardi Decisiones, Additiones , et 
Observationes novissimae . Genevae 1677 , fol. 7 . P. Sardi Decisiones , in 
quibus «Itimae valuntates , Contractus , judicia Civiltà , Criminalia , Fisca- 
li , Feudaliaque cxplicantur . Francof. 1664 , fol. ( 7 ) Patria di Colom. 7 6, 
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Esclusa la Genovese, e la Piacentina xf 

Tìnti i pruovò , che D. Baldassarre , Consignore del Castello di Cut* 
taro , era delia Famiglia , ed Agnazione di Colombo , perchè era con* 
junctus ostavo grada Don Christophoro , ut ex Arbore Agnationù 
deprehenditur , e nell’ undecima con D. Diego , ultimo Possessore del 
Maggiorasse ; e che però dovea esser ammesso alla successione del 
medesimo Maggiorasco , ad esclusione degli altri Pretendenti , che 
erano Femmine , o discendenti da Femmine , non chiamati , ed ina- 
bili ad un Maggiorasco , istituito, a favor dell’ Agnazione , dal gran 
Colombo . 


f. XIII 

Analisi di altii Documenti , che dimostrano la provenienza Mon- 
fèrrina del Colombo , ed escludono la Genovese , e Piacentina . Pre- 
gi di queste due illustri Nazioni . Vtilità di ogni sorta di Serie . 
Famiglia Colombo , confusa con quella delta Colomba • Ordine dì 
Cavalieri della Colomba 

C on quali , e quanti documenti avete corroborate le pruove della 
vera origine del Colombo 1 £ chi potrà mai contrastare , che queste 
sole non fossero sufficienti a metterla fuor d’ogni controversia ? Ma 
chiunque si proporrà di leggere l'interessantissimo vostro Libro , si 
accorgerà , che esse non ne formano , che la minor parte . 

Voi conoscendo , che poco giova , come scrisse D. Vittoria Co- 
tenna, Marchesa di Pescara (i) a Monsig . Paolo Giovio (a) , aver can- 
dide , e grosse perle , senza saperle infilar di modo , che una favo- 
risca l'altra , con l’ordine il più lucido , avere fatta l ’ analisi di tut- 

(i) Vittoria Colonna , appena di tre anni , fu promessa in Isposa a 
Ferdinando d’ Aralo s , Marchese di Pescara, Figlio d’ Alfonso , ancor es- 
so di quasi pari età , così avendo voluto Ferdinando Re di Napoli, Nell' 
età di t8 anni circa si celebrarono le None con regia magnificenza . 
Alla bellesia del Corpo si aggiugnea la prudenta , la ftlieità dell’ inge- 
gno , e la grandetta dell’ Animo. Onde offerto al Marito da’ Principi Ita- 
liani il Reame di Napoli , per privarne 1 ’ Imperadore , disprezzando lo 
splendor dell' otterrà , e la sorte di divenir Regina , persuase il Marito 
di conservarsi fedele verso 1 ' Imperadore . Morto questo nel il*', ben- 
ché molti ne ambissero ia mano, volle rimanersi Vedora. Compose con 
molta eleganza varie Poetle , divulgate con le stampe , e da tutti i Letterati 
di quell’età celebrate . Finalmente dopo di essere stata ritirata in vari Mo- 
nasteri , torna'! in Roma , nel I’alazzo Cesarini , a Torre Argentini ■ termi- 
nò di vivere nel 1S47 . lorius in vita Ferd. Darali 6 n . Crescimbeni Poesia I 
*17 • Frane. Valetio St.Ms. di Casa Colonna 111 , 60 . Gio. Ratt. Rota Rime , e 
Vita di I). Vittoria Colonna , Marchesana di Pescara . Bergamo ll6o . Conto 
di S. Raffaele Vite de' pii Letterati . Torino liba . (a) C revenn» Catalogue 
* 77 fi. IV, 16, 
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1 6 Cavalieri del? Ordine della Colemia 

ti i Documenti , prodotti dal Campi (t) , e massime di un Ins fru- 
mento , stipulato in Bettola , vicino a Pradello , a' f di Oecembre 
del 1481 , per pruovare la pretesa origine Piacentina del Colom- 
bo (a) , che giunsero a far decidere il Tirabosehi (}) , a favore 
della sua opinione , da cui poi si distaccò , per abbracciar 1' altra , 
che fosse Genovese (4) . 

Di più , avete confutato Pietro Martire d’Anghiera (f) il Gallo , 
il Senarega (6) , il Salinerio (7) , il Giustiniani (8) , il Munot. (9) , 
il Casoni (io) , il Caffari (i 1) , 1 ’Odcrico (it) , e l’Autore dell'Elogio 
dello siesso Colombo (13) . 

Finalmente , oltre il Memoriale del Duca di Beragua (14) , che 
da sè solo potea forse bastare a pruovare la vera Patria del Colombo , 
coll' Albero Genealogico della Famiglia , esattamente copiato da quel- 
lo , stampato negli Atti della Lite (if) , e con altri Documenti irrefra- 

(I) Discorso Istorico circa la Patria del Colombo nel T. II della Storia 
universale di Pioemia . ivi T.lll , 1639. fol. (a) Patria di Colom.aa? , aio. 

(3) T. VI , P. I 171 • (4) Giunte IX , 322 , 323 . (3) Patria di Colom. 
33, 34. ( 5 ) Ivi 29 . Egli pretese, che VArcbiatro di Giulio 11 , Gio. do 
Vigo Genovese , da lui paragonato ad Esculapio , onorasse la sua Patria , al 
pari del Colombo . V. Muratori Rer. Ita). XXIV , < 5 o 3 . Marini Archiatri 
Pont. I, 300. (7) Patria di Colom. *9 , 47, 117, *18. (8) Ivi 30, 31, 
271. (9) Ivi 191 , 197 , 297. (io) Ivi 119, 120. Quest'Autore, negli 
Annali della Rep. di Genoa , ivi stampati nel 1708 , p. 27 , 31 , pretende 
di trovare la Famiglia tolombo , fra le antiche della Cittì, contro tatti gli 
altri ir ri non' , che apertamente lo negano . Egli si fonda su la testimonian- 
za del Cafiaro , il quale nel T. VI . Annui. Genueus. 260 dice , che nel 1140 
furon creaci s/uattro Consoli de' Placiti , r che in isto Consolata Gulielmus de 
Columbi Scribanus intravit . Ma egli trasformò in Colombo , come ben si 
rileva nella Patria del Colom. tao , questo Cancellitr del Comune , della Fa- 
miglia della Colomba . Gio. Villani St. Lib. XI , c. 28 , narra , che mille 
Cavalieri Tedeschi delle Masnade del Re Giovanni chiamaronsl i Cavalieri del- 
la Colomba , perchè si erano ridotti alla Badìa della Colomba in Lombardia , 
dal qual luogo poteva aver preso il suo cognome quel Segretario . V. Fontanini 
delle Masnade , e d'altri Servi , secondo l’uso de' Longobardi . Ven. 1S98 , 
e colle annotazioni di Fr. Ant. /. accaria nel T. IX delle Sìmbole R om. del Ge- 
rì 127 . Ducangt in Masnada . Vi è stato ancora I' Ordine de’ Cavalieri della 
Colomba , Sostituito nei 1379 da Giovanni I Re di Cartiglia , enei 1399 da 
Enrico III , suo Figlio, come altri vogliono . Vno di questi Princìpi , nella 
Festa di Pentecoste , si adornò di una Collana d'oro , incatenata da' raggi 
del&lr, ondeggianti in punta, con una Colomba smaltata dbbianco , col 
becco , e gli occhi vermigli , nella sua estremità ; e molte ne distribuì a’ suoi 
Favoriti , con un Libro miniato , che conteneva gli Statuti dell’ Ordine , il 
quale durò poco tempo . V.Favin L.V 1 , 1229 . liste unge in Gloss.in Colomba . 

(II) Patria di Colom. 120. (12) Ivi 119, sai , 311, 317, 319. V. 

Elogio Storico di Gasparo Luigi Odcrico , scritto da Francesco Carrega . Ge- 
nova 1804 . Notice sur Gaspar Louis Odtrico , et sur tes Ouvrages , de f. L. 
Guillaume , daus le Magasin Encyclopediqae de Af. Afilli». «Paris. Ianuiec 
*806, p.95 . (13) Patria del Cc/cw.303 , (14) Ivi 6 , 276 . (1$) Ivi 240. 
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Pregi di Piatenti» , t di Genova 17 

gabili , avete messa fuori di dubbio la vera sua origine da Catturo » 
e non da Genova (1), o da Savona , o da Servi, nella Riviera di 
Levante , ni da Pradello nella Valle di Sara , di Piatente . 

Per altro , anche senza il Colombo , queste due illustri Sationi 
son ricche di tali , e tanti pregi > che non han certamente bisogno 
di toglierlo al Monferrato , per porre in salvo il loro lustro, e splen- 
dore . 11 Campi , ed il Poggiali han registrate le glorie della seconda . 
A tutti poi son noti i Personaggi , prodotti dalla prima , Madre fe- 
conda de’ Pontefici Innocenti IV , Adriano V, Niccolo V , Sisto IV, 
Innocenti Vili , e Giulio li , di un Andrea Doria , di ua Ambrogio 
Spinola , di un Chiabrera , di un Frugoni , e di tanti altri Vouiiul 
grandi , per ogni genere di Virtù (i) . 

Finalmente avete concluso, che, quantunque i Documenti, pro- 
dotti dagli Avversar) , non vogliano ammettersi per apocrifi , ma te- 
nersi per genuini , e sinceri j nondimeno non giugnerebbeco , che a 
fare Tintiti! pruova , che la nascita del Colombo sia accidentalmente 
seguita nello Stato Genovese ; poiché da tutti si ammette , che la »4- 
scita casuale non muta la Patria . 

£ siccome , secondo la spiritosa sentenza del mio grande ami- 
co, P. Abate Buonafede (3) , tutte le Serie , sono sempre utili, e sti- 
mabili, dalle Algebraiche , sino a quella delle Lumache ; così con ogni 
ragione avete desiderato , che si pensi ad unire , ed a produrre tut- 
te le Carte , esistenti presso il Sig. Guglielmo Fedele Colombo , e fedel- 
mente ricopiate dall’egregio Sig.Pto Vidaa (4) ; giacché il Tempo edace , 
che suol disperder le Carte più, che i figli della Sibilla, rapiti, ed 
involati del Vento, ci ha fortunatamente conservata, e lasciata in- 
tatta sì grande , e si preziosa porzione di Monumenti , dopo tre Seco- 
li interi . 

$. XIV 

Notizie di Cuccaro nella Lucania , Patria di Gabriele Attilio , di 
Francesco Adamo , e di altri Vernini illustri 

D opo di essermi trattenuto finora nel vostro Cuccaro , a cui tanto 
mi ha fatto affezionare la vostra Dissertatione , permettetemi , che 
io vi conduca per poco a visitar l'altro Cuccaro nella Lucania , che 
pure é stato Patria avventurata di altri Vernini insigni, là oriti nella mag- 


li) Ivi 34, pt , 113, , 301 , 337, (a) Patria di Colom. 187. 

(3) Lettera a Monsig. Fabrizio Locateli! , con cui accompagna un dono 
di quattro Scatole di Confetti di Sulmona da presentarsi in suo nome a 
Pio VI , nell' Elogio di Agotopìsto Cromasiano . Ferrara 1794 , 8 , 83 , ove gli 
scrive , Aliate , leggete, ma non toccate. (4) Patria di Colom. 119, s8o. 
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»8 Notizie di Cuccato nella Lucania 

gior parte , ai tempi del Colombo . Questo nome suona sì bene alle 
nostre orecchie, che non dovrà dispiacervi di fermarvi alquanto di 
più , per ascoltare le alcrc sue glorie . 

Il Haron Giuseppe Antonini ce ne fa questa interessante Descri- 
zione (*i) . In bella prospettiva , e di perfettissima aria, sta l’antica 
Terra di Cuccaro , che verso Mezzogiorno fórma una figura piramida- 
le ; guarda il Porto di Palinuro , la Molpa , parte del Golfo Vibo- 
nese, o sia di Policastro , e da mezzogiorno le famose Isole Enotridi , 
e a man manca in lontana veduta Strongoli , con alcun altre dell’EoUe . 
Era questaTeca da Oriente ad Occidente , tutta murata; e da Tra- 
montana , dove ì straripevole , teneada passo in passo delle Torri altis- 
sime , parte delle quali sono ancor oggi in piedi . Trovasi ancora sulla 
Cima del Paese un fòrte , e non picciolo Castello (i) , oggi mezzo , per 
non dir tutto, rovinato .A tempo di Guglielmo il Bono , nel 1169 vi 
fa da Palermo mandato carcerato , e poi fatto morire Giovanni Conce 
di Sinopoli (3) , Complice della Congiura contro l'Arcivescovo di Paler- 
mo, Cancelliere del Re ; e la Stanza , dove il' medesimo stava , ancor 
oggi si chiama la Camera del Conte . Trovasi di rii in Falcando , e 
weli’Invegcs , negli Annali di Palermo , a quest’anno qualche notizia . 

E’ stata questa Terra , Capo di molti Casali , e conserva 
ancora la giurisdizione Criminale sopra le Massiccile , S. Mau- 
ro , S. Nazario , ed Eremiti . Tino il Clero del luogo aveva il drit- 
to di far i Parochi nel già detto Casale delle Massiccile , Futani , 
e Montano , e far venire di là nelle sue Chiese a seppellirvi i Mor- 

(1) La Lucania Discorsi . Napoli 174^ appresso Benedetto Sessar! . 4 , 337 . 

(2) Fu in appresso ancora avuto questo Castello per sicuro , e for- 
te , tantoché sotto Giovanna tenendolo un Tramisi , vi si custodiva- 
no alcuni Vngari prigionieri , del partito del Re Ludovico . La Crona- 
ca ms. di Domenico di Gravina, la quale, non ha molto, stampata dal 
Ch. Sig. Muratori nel T. XU R. It. ivi rapporta un fatto , dove di que- 
sta cosa si fa menzione, ecidi qualche altro lume ancora intorno alla 
Terra . Egli dice cosi . Quadam die accidie , ut Hungari , et Teutonici 
pratliando usque ad muros Neopolis ( stavan questi ad Avetsa ) ivissent , sfidan- 
do bellatores Regi s Latinorum , qui in numero plusquam 100 F.quites exit rune 
centra illos , portante! pallarenses , et Lanciai , unii iam ditti Hungari retro- 
cedendo , et feriendo cum ballisti s , venerunt a l Casale Millelum . Ibi fuit fa- 
Cta maxima pugna, et fuerunt captivati de Neapolitanis XVI Milites . Et qui- 
dam Gali us , qui potenter confiictaverat , simili ter fuit carceratus . Hi c domi- 
nabili ur in Principati* quondam Terram nomine Cucheri , cum Castro , sire 
Fortelitio , in quo trat carceratus Frater Malispiritos , et tres Banderiae 
Regis , ad cujus conscientiam quum hoc pervenisse t , statim concessi i dicium 
Fortelitiutn , et Terram Stephano Bringit , d e fami Ha, et Consanguineo ipsius 
Vei vodae , Dovette un tal fatto accadere nel 1349 a’ 6 Giugno , siccome dal 
Costo nelle Note al Lib. V , del Collenuccio ; sebbene alquanto diversamen- 
te , per relazione del Villani il narri ; ma potrebbe 11 Gravina , come te- 
«ùnonio di veduta, meritare maggior credenza • (3) L’ attuale Conce di 
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Siti della Chiesa di Cattar o ap 

ti . Ma per questo ultimo Paese , essendosi considerato il grande in- 
commodo del Cleto, e de’ Paesani , fu con decreto della Curia Ro- 
roana del 14^3 , essendo Pont. Alessandro Vi , tolto al Clero stesso 
di Cuccato questo pregevole dritto , e preminente . Dì quattro Par- 
rocchie della Terra , due (r) eran di Rito Latino , una promiscua , 
l’altra , sotto il Titolo di S. Nicola , assolutamente Greca . Da que- 
sta MonsÌg. Bonito , Vescovo di Capaccio , credendo far qualche gran 
servivo alta Chiesa di Dio, andatovi alla visita, tolse tutti i Me- 
noiosi , ed i sacri Libri di quel Rito , e pubblicamente , quasi fos- 
sero tante bestemmie , brugiar li fece , con un sacco di greche Scrit- 
ture , che forse a qualche cosa eran buone per uno , che avesse sa- 
puto T abict , e non avesse cotali monumenti aborrito . Trovasi in 
questa Terra un suo Monastero di PP. Francescani , edificato già 
dalla pietà di Loria , Figlia del famoso Ruggieri , siccome ne faceva 
fede un Iscrizione posta nel Coro di quella Chiesa , oggi ingrata- 
mente tolta via . Ci è , chi ha voluto , che quell ’ ilariae (a) dovesse leg- 
gersi Mance , e verrebbe ad esser Sorella , non Figlia di Ruggiero , 
quale l’Iscrizione la chiamava ; oltre che la medesima , da me più vol- 
te attentamente letta , a chiari caratteri diceva Ilariae ; nè ci ì 
mancato , chi ad altri ancor abbia voluto questa fondazione attribuire 
come fu il P. Ridolfo Tossiano , nella Storia della Religion Serafica , 
al L. Il , dove registra i luoghi , e Monisterj di sua Religione . 
Venuto alla Custodia , comi essi chiamano , di Principato , così scri- 
ve , Locus Cuccaci , quem construxit Magister Antonius Episcopus 
Atemanus . Extant ejus Insignia in Choro . Ma altamente il Tossiani 
s’ inganna ; perchè in un Pilastro superiore del Chiostro , oggi rin- 
novato , ho io letto il numero dell’ Anno della fabrica 1 J i ? » t l uan ~ 
do il Vescovo morì nel ifio; ed oltre a ci'o nell’ Atrio inferiore è 
dipinto a fresco il Ritratto della medesima llaria , fondatrice . Con- 
servasi con molta venerazione , in una part isolar Cappella vicino al 
Chiostro , un considerabilissimo pezzo del Legno della Croce di Cri- 
sto N. C. ed altre insigni Reliquie ancora. 

Le più riguardevoli Famiglie de’ convicini Baroni avevano in 
questo Monastero le di loro proprie Cappelle, e Sepolcri. Molte di 

Sinopoli è il Sig. D. Fulco Ruffo , Principe di Scilla , che mi onora del- 
la sua amicizia , Personaggio distinto , non meno per le rare sue virtU 
morali, che per la vastitl delie sue cognizioni. (1) Nella Parrocchia di 
5 . Pietro ('eruditissimo Teologo D. Nicolò Mtrula , attuai Paroco di S. Sofia 
in Napoli , ha fondato una riguardevole Cappella , con hcrirìoni , che sanno 
dell’anriro , ed ha disposta una sufficiente Librerìa, per lo comodo, ed 
uso di quei Preti . (2) Scipione Ammirato nella Famiglia di Diano , fa men- 

zione di questa llaria , eia chiama Vedova di Errico Sansevcrino Nipote di 

Ruggieri , Conte di Morsico . Filiberto Campanili nella Famiglia di Loria , 
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3 • Cuccato Patrizi di Gabriele Attilio 

,nt 9 Ii { ^no estinte, specialmente l’Oristanio (t) , riguardevole per lo 
possesso di tanti Feudi , confiscatigli poi per ribellione , ciccamo nelle 
Decisioni di Mazzeo d’Afflitto si legge. 

Produsse questa Terra Vomini di garbo , fra’ quali rlevesi il pri- 
mo luogo a Gabriele Attilio, Vescovo di Policastro , di cui il Toppi dis- 
se , di saper la Patria ; sebbene dice , che fisse Lucano . La sua 
gran Letteratura (a) , e l’amicizia , che co ’ primi Vomini del suo Se- 
colo ebbe , chiaro , e stimato il resero ; e la mia Casa particolar gra- 
titudine alla di lui memoria deve per aver fatto dare in matrimonio ad 
Alberio Antonini dal famoso Gio. Pontano la sua figlia Lionora . 

Nacque ancora qui Francesco di Adamo , Vomo di molta dottri- 
na , che fu Consigliere del Re Ferrante , e poi nel 1686 Vescovo 
d Isernia (3) , Ancora sulla Porta di sua Casa leggeri la seguente 
lscriùone 


la chiama similmente llaria , e come altri vogliono , Maria, (t) Questa 
Famiglia, mancata in due Doaue , passata nella Famiglia Farao , ha impa- 
rentato indifferentemente con Nobili Napolitani . Gaspare ebbe per Moglie 
Margarita di Scortiaiis . Orestella di lui figlia fu data tn Moglie 1 Pietro Ori- 
glia, anche Nobile Napolitano nel 1S14 , ed i Capitoli rogati per Notar Gre- 
gorio Passo , furono a nome dell ’ Orestella , firmati da Gio. Fram. ■Caracciolo , 
come suo Parente. Questo si dice , perchè ci è , chi vanamente crede , 
esserci ancora qualcuno di quella disctndenia , solamente perchè abbiano io 
stesso Cognome . (a) Di lui parlano con istima Gio. Fontano , Sasmaiara , 
Giulio Posserino , Bai. tonchio , ed altri . Gio. Matteo Toscano nel suo Pe- 
plo d'Italia cosi di Ini dice L. j. p. 6j . Altilium Lucania genitum , eadem 
tempestate, Neapolis prospexit ,■ qua Pontanum , et Sannararium ; e per non 
annoiare ii Lettore , lo rimandiamo al Toppio nella Bibl. ed al Nieedemo , 
dove tutte queste cose cogli Elogi di questo Ch.Vomo si leggono . L’erudi- 
tissimo Avv. Sig. D. Gio. Ant. Sergio desiderando da me qualche lume miglio- 
re su la Patria dell’>4Itiito , gli mostrai una Lettera dal medesimo scritta a 
Notar Nicola Lattano in Cuccato , dove ringraziandolo di alcuni Prescissiti , 
mandatigli , dice aver avuto ancora il ranco della spesa fatta nella Rifarion 
della Casa Patema , e ch'egli sarebbe venuto in Policastro , a starvi due Set- 
timane , ed avrebbe veduto , se d’altro c’era di bisogno . Debbo però sog- 
giugnere , che, oltre i medesimi , sono da consultarsi il Martuccbelli I , , 

ii Tiraboschi VI , P. Il , 14$ , e sopra tutti il bellissimo Artìcolo , tessuto- 
ne nel T. 1 delle Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli dal mio singoi a- 
rissimo amico P. Eustachio il' Afflitto , rapitoci da morte troppo immatura, 
che gli ha 'impedito di proseguire la stampa della sua utilissima Opera , ar- 
restatasi pai infelicemente di quella del Mairucchtlli , alla prima Lettera 
dell’ Alfabeto . In esso posson vedersi le dispute , insorte intorno alla sua 
Patria , che da Basilio Tonchi , -con Girolamo Amalteo, è stato creduto , esser 
Maniera . 

( 3 ) V. 1’ Vghellio ne’ l'escori d’ Isernia I04 , e ’l Toppi nella Bibl. 87 . 
Il primo di lui così scrive . Frane, de Adamo Lucanus de Cuccaro , ex 
Consiliariis Regis , ad lume Episeopatum promotus est ab Innoeentio Vi II , an. 
*484 dii XIV - Aprilit Vita functut est anno 1497 . Anche di questo debbo» 
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Di Francesco Adamo , e di altri Vomirsi illustri J t 

A. D. MCCCCLXXXVI . 

FRANCISCVS . DE . ADAMO . EPVS . ISERNIENSIS 
CIVIS . AMICE . ADVENA . QVI • LOCI . COMMODIT ATE 
CVP 1 S. OBLECTARISR. SECVRVS. INGREDERE ‘ 
CONSIDE . TEQ.- LARGITER . RECREA 
NVLLVS . INTVS. DOLVS . NVLLVMVE . MALVM 
ADEST . ENIM . HVMANISSIMVS . HOSPES 
Poco dopo fiorirvi ancora Antonio Bonito , Elemosiniere del Re Fer- 
rame I . Era egli Religioso Francescano , come dal 'Wadingo f. 3., e 
Cappellano di due Giovanne di Aragona . Quindi fu fatto Vescovo di 
Montemarano ; e nel 14 93 trasferito a quella di Acerno, non dell’ 
Accrna , siccome qualcuno ha detto . Fu di molta tonta , t pietade 
ricolmo ; e alcuni anni dopo la sua morte , seguita nel 1 fio , il di lui 
Cadavere fu incarto, e odoratissimo ritrovato (1) . Queste circostante 
d’ anni , fanno iscoprire t abbaglio del P. Tossiani , che ’l fi fondatore 
del suo Monastero di Cuccato . Compose questo buon Vescovo un Eluci- 
darlo de Concepitone Immacuiatac Virginis Gloriosae , ed un ma- 
nuale Definitionuin , et Casuum Conscientiae , per quei tempi stima- 
tissimo (») . 

Fu ai medesimi contemporaneo , e Paesano Ruggiero Medico di 
Re Ferrante . Coloro , che di lui han fitto mentdone , 1 ‘ han chia- 
mato Ruggiero di Cuccaro , sente direi il suo Casato , siccome può 
vedersi nella Bibl.de! Toppi . Mazzero d 'Afflitto nella Decis. 38} , ove 
trattasi di certa controversia , eh" ebbe . . . Figlio dell’ istesso Rug- 
gieri , nemen ce ne disse il di lui Cognome , che era di Blando , della 
cui stessa Famiglia fi Consigliere del S. Consiglio di Napoli , Filippo, 
che morì nel sjqp , non riportato dal citato Toppi nell’ Origine de’ 
Tribunali . 

Oltre l’ accennato , ha prodotto questa Tetti due altri Ccnsiglie- 

vedersi gli Articoli del Manuccbtlli I , 130, ed Ajflitto 98 . (») Vegganti 
Joseph Raimondos de incorruptione Cadaverum . Avenione 1 66} , 8 . Dom. 
Maria Manni sopra i Corpi' , che per anni , ed anni si trovano preservati dal- 
la Corruzione , nel T. VII degli Opuscoli del Calogeri , 341,0 Benedici, XIV , 
deServorum Dei Beatif. et Beator. Canonia. L. IV , P. I , C. XXX. fi) il 
P. Tassiano affatto non fa parola delia seconda Opera , e della prima così scri- 
ve . Prater Ant. Sonito do Cuccaro, Regnicela, Prerlnciat Terrae Labori s , 
Custodiae Principato; , primo Cappellano s Reginae Ioannae , R egiioae otrios- 
qoe Siciliae ( qacU'atriusqae Siciliae vi Sta male ) delude Episcopo s Acemita- 
ttos . Ediiit librom onora de B. V. Conceptione , qtti inserì hit or Elucidarius 
Virginis , eoìos prineipìom est , cum iuter Fideles . Vixit anno 1^06 . Sant 
molta in insigni ejos Optra , non solom ex media Phrlosophia , ted ttiam ex al- 
tissima Theologia drprompia , qoat ab ilio mirifict explicantur . Di ini parla 11 
Toppi, a T Vghellio nel T.V 1 I, 6-ji, Vili, 491. 
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31 Tertilità del Territorio di Cuccar o 

ri , Pietro Fusco , e per la sua probità , e per la nostra peritJa legale 
stimatissimo , siccome da' volumi suoi Mss. si vede , morto nel 1703 ; 
t Ì altro morto a Settembre nel 1737 , è stato Cesare Buonvicino . Del- 
lo stesso luogo fu ancora Fausto Laviano , che compose una spezie di 
Repertorio al Codice di Giustiniano, cosa di poco , e di niun mo- 
mento . 

Vasto ì il Territorio di questo Paese , e varie cose produce , spe- 
cialmente Castagne , e Quercie , in copia grande ; oltre che tutta la 
parte , che sta opposta a mezzogiorno , ed intorno intorno le mura , * 
coverto di altissimi Olivi . Dentro il suo Territorio istesso , è il tante 
volte ammirato Bosco d’ Elei , chiamato della Bruca , che ha dato il 
distintivo , siccome si è detto , a due vicini Paesi , cioè a Casrellama- 
re , già Velia , ed a S. Mauro , ambedue detti della Bruca . Era que- 
sto Bosco quello stesso , che , secondo f opinion di Servio, da’ Paesani fio 
a Palinuro sacrato , e che giugnev a sino a Velia , nome di questa Città t 
su cui ragionando abbiamo scritto . 

Di Cuccaro fan menuone Mcrula , e Leandro Alberti ; ma non 
lo mettono a suo luogo ; ed in una donazione del 908 fatta da un tal 
Maugero al Monastero Cassinense della Chiesa di S. Sossio , è chiama- 
to Cuclierus. 


XV 

Contrasti per la Patria di Omero , di Plinio il vecchio , di Catullo , di 
Petronio Arbitro , di Pomponio Secondo , di L.Annco Ploro , di Giulio 
Paolo Giurissonsulto , e di molti altri 

^ isto Medici (1) , spiegando un Epigramma di M. Varrone (1) sopra 
Y Imagine di Omero , che si ha presso A. Gellio (3) , di molte belle 
notizie sopra di esso , e specialmente sopra la sua Patria , Nascita , 
Vita , e Morte , e riporta i due famosi Versi , che denotano i dispa- 
reri , ed i contrasti sopra la vera Patria di quel Principe de’Poef» . 
Septem Vrbes certant de Stirpe insignis Homeri , 

Smyrna , R hodos , Colophon , S alami s , Chios , Argos , Athenae . 
Seneca giustamente derise un certo Didimo , che scrisse quattro mila 
Libri intorno a questa strepitosa Lite che , anche ai tempi di Ci- 
cerone , durava fra gli Sciotti , quelli di Salamina , ed altri Popoli . 


(1) Epistola ad Fr. Dtsidtrium Lignamineum Patavinum , Baccalareum 
Dominicanum , nel XVI della nuova Raccolta d’Opuscoli Scientifici 301 . 
V. ie sue Notizie nel T. II , degli Scrittori Venni. mi del 1 ’. degli Agostini 374 . 
(aj Lib, I, de Imaginibus . (3) Noct. Attic. L.IIL c. ». 
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Contrasti per la Patria sii Omero 

Leone Allatto (t) trasportato dall’ amore della sua Patria , si sforzò , 
con tutto il nerbo delia sua immensa erudizione , di sostenere le 
ragioni de' primi suoi Compatrioti , per rivendicare quel primo Padre 
della Poesia dall’ingiurioso disprezzo , col quale ne avea parlato Giulio 
Cesare Scaligero . A questo suo Libro aggiunse un suo Poemetto Greco 
intitolato Satales Homertci , tradotto in latino da Andrea Bajano • An- 
che il P. Lelio Bisciola (z) s’ impegnò a ricercare , Controversia de 
Patria Homeri unde videatur orta ? 

La mente bizzarra , comunque eruditissima , dell 'Arduino (j) ha 
pensato , che C. Plinio Cetilio Secondo , il vecchio , fosse di Patria 
Romano ; dum porro Plinius toties nostrae Vrbis dicit , se palam , et 
aperte Komanum profitetur , numquam Veronensem . Questa strava- 
gante imaginazione vien riferita dal Tabricio (4) , ove nota , essere 
già stata ampiamente confutata . Lo ha fatto anche il Maffei (f ) , 
assegnando inoltre le ragioni , per cui nostra Città potesse chiamar 
'Roma , senza riguardarla per Patria , ed esservi nato . La quale as- 
serzione da lui confermasi con altri esempj consimili . 

Il Panteo , il Panvinio , il Bosso , il Benedetti , il Saraina , Io. 
doco Bergano , il Corna nella sua Cronaca del 1477 , lo hanno credu- 
to senza esitanza Veronese . 11 Petrarca , nel Trionfò della Fama , par- 
lando di T. Livio dice , 

E Plinio Veronese suo vicino , 

A scriver molto , e a morir poco accorto , 
affermando lo stesso nel Lib-i- Rerum memorabilium . Così Ottone Bruno - 
felsio , nell'Opera intitolata , Catalogno illustrium Medicorum , parlando 
alla p.41 , di Plinio , scrive , Plinium Secundum jam constano fama Vero- 
nensem facit . Policarpo Palermo (6) , combattendo Paolo Cigalini (7) , 
Medico di Como , ne tratta di proposito la questione. L’Autore,e l’Opera, 
al dir del Maffei nella Ver. illustr. P. II. 1.8 , 468 , molto fur lodati dal 
Tollio . Il Peireschio in una sua a Paolo Gualdo scrisse , che trovi il 
Libro de Plinii Patria', mollo gentile , e pieno di molta dottrina. 

Ma oltre il Giovio , che pur lo vuole Comasco , si sostiene il 


(i) de Patria Homeri . Lugd. sumpt. Durand. 1640 , e nel X . Thes. Ant, 
Graecar. Grom»H 1624 . (a) Horarum Sobsecivarum c. VI , L. IV . Ingolst. 

1611, fol. V . Tiraboschi Bibl. : Modenese . I, 278. V. Ang. M. Ricci Dis- 
sert. Hontericac . Lips. 1784 , 8 . de Patria Homeri 4 io. (5) Cbronol. Vet. 
Test. p. aia. (4) Supplem. Bibl. Lat. p.761. (S) Verona illustr. p. 40 . 

(<S) de Vera C. Plinii Secund i Superiori 1 Patria , atque ea Verona Libri 
tres, quibus Pauli Cigalini , et aliorum sententia contraria confucatur. 
Veronae ex Officina Tuniana 1608 . Editio nitidior , et auctior in The- 
sauro Antiq. et Hist. Italiae T. IX. P. Vili . (7) De C. Plinii Secundi , Natu- 

rali* Hist. Scriptoris , vera Patria, ejusdcmque fide .ecauctoricate Praele- 
stiones . Editio emendatior. in Thes. Ant. et Hist. ital. T. IX . P. Vili . 

S C 
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$4 Se Plinio il Vecchio fune Veronese, o Comasco 
contririo da Basilio Paravicino da Como (i) . anche il grand’ Ermolao 
Barbaro, Patriarca d' Aquileja , nelle sue tanto stimate Castigati o ~ 
nes Plinianae , si dichiarò contrario alle ragioni de’ Veronesi . Oda- 
si l' Apostolo Zeno (x) . Il Barbaro fis d’ opinione , che lo Storico Pli- 
nio fòsse Comasco, e non Veronese . Laonde egli considerando l’ ag- 
giunto di Conterraneo , dato da esso Plinio a Catullo nella Prefatào- 
ne , cerca di dargli un altra Legione , o di torcerlo in altro senti- 
mento , soggiungendo di farlo , non quod Veronensem fuisse Plinium 
suspicer , qui absque dubio Novocomensis fuìt , la quale opinione pe- 
ro in oggi universalmente vien riprovata . Lo stesso Zeno in una Let- 
tera al Fontanini a’ ti. di Seti. 1 699 , scrive di aver vedati di Quin- 
zio Emiliano alcuni versi Latini , in lode di Plinio Storico , in una 
vecchia edizione , fatta Venetiis per Melchior em Sessam s f 1 3 in lol. 
che principiano , Veronae decus , et Domus S ecundae . 

Sopra di questo argomento ha scritto anche Matteo Ruffo Brixiae 
1495, mentovato dal Maffei , il quale nel Lib. 1 , degli Srittori Vero- 
nesi , si estende molto a dileguare le opposizioni contrarie . Abbia- 
mo di esso nell ’Vghelli T. V, 943, Matthaeus Rufus Praelatus in Aede 
Paroclsialì S. Thomae , qui Opusculum scripsit erudite de C. Plinit 
Secundi Superiori Patria , quo pulchre ostendit fuisse Veronensem . 
Quest’ Opuscolo di fatti è registrato nel T. Ili > di quelli del P. N ’o- 
varini 79. Da Girolamo Tartarotti è stata prodotta brevi s annotai io 
de duobus Pliniis Veronensibus , di Gio. Diacono , o Mansionario , tratta 
dalla Bibl. Vat. , ed iusprita in una sua Lettera , nelle Memorie di 
Rovereto , da lui medesimo pubblicate . 

Alcuni poi , per eludere la forte obbjezione , che Plinio stesso 
chiama nella Prefazione Catullo Couterraneum , hanno francamente 
asserito , che la medesima sia falsa , e adulterina . Con ciò verreb- 
besi a togliere il primo Libro , cui quella è annessa , al suo legittimo 
Autore, non più computando per 37, i Libri della sua Stari* Satu- 
rale . Ma Plinio il giovane nell’ annoverarne le Opere , tanti ne am- 
mise, come anche S. Girolamo sopra Isaia Lib. 17 , e sopra Ezechie- 
le L. 9 , per 37 li riconobbe . Matteo Bosso nell’ Epist. 77 , celebran- 
do il portentoso Lippe Fiorentino , dice fra le altre cose , che omnem 
Plinianam Historicam naturalem , septem , et triginta in Volumina dis - 
eretam , per singula cujusque Voluminis Capita , quamplurimis , et 
praeclarissimis versibtn extemporaliter enarravit , praetermissa re nuli» 
memorabili , et cognita digna . 

Non è però il solo Plinio , che i Comaschi pretendano togliere a’ 

(1) Trattato Apologetico > nel quale si prova , che Plinio Secondo fu 
Comasco, e non Veronese . Como per Giro!. Frova 1601, 8. (») T, II. 
Diss. Voss. §. CU , p. 374 . 
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Patria di Catullo, di L. Floro, e di altri { f 

Veronesi , e far loro Concittadino . Sono arrivati persino a tentare di 
rapir loro anche Catullo . Sentiamo il Tiraboschi 1 , 171 . Ha voluto , 
sembra , scherzare il Sig. Conte Giovio , quando tra’ suoi illustri 
Comaschi ha annoverato Catullo , accennando p. $ 36 , che non man- 
cherebbero argomenti a provarlo . Egli ha una buona dose di un lodevole 
Amor Patriotico . Ma io non crederò mai-, che se ne lasci sedurre a tal 
segno . 

Nè qui si ferma lo zelo nazionale del Conte Giovio ; mentre alla 
p. 176 di quella sua Opera , sul fondamento di una Lapida , trovata 
presso Como , in cui è mentovato un Petronio , egli pretende t che si 
debba creder Comasco l'antico Scrittore Petronio Arbitro . Ma lo stesso 
Tiraboschi li , i8(S , soggiugne . Qualunque sia questo diritto , esso sari 
forte di ugual peso a quello , che altre Città possono recare in lor favore. 

Il Maffei nella P. II delia Verona illustrata ha creduto , che fusse 
Veronese Pomponio Secondo , Scrittor di Tragedie . Nota su di ciò il Ti- 
raboschi , ivi ioj . A me non pare , eh’ egU ne rechi prova valevole ad 
affermarlo ; ma non vi ha neppure ragion bastante a negarlo . Soggiugne 
dipoi in un’annotazione . Per la stessa ragione , per cui il Maffei , cre- 
dendo Veronese Plinio Secondo , crede ancor Veronese Pomponio Se- 
condo , il Giovio, che dà Como per Patria a Plinio , la dà ancora a 
Pomponio p. 4} f. 

Anche dell' antico Storico L. Anneo Floro si è invaghito il C .Gio- 
vio di far altro Scrittore Comasco p. 467 . Ma su questa sua nuova pre- 
tesa riflette da suo pari il Tiraboschi , ivi id$ . Se un Cognome trovato 
in una Lapide basta ad indicar la Patria di uno Scrittore , noi farem di 
leggieri motte importanti scoperte di questo genere . 

Lorenza) Pignoria mise in dubbio nelle sue Origini di Padova la Pa- 
tria di Giulio Paolo , antico Giurisconsulto , che si teneva comune- 
mente esser Padova . Per tal novità si eccitarono contro di lui molti 
Avversari , contro de’ quali Gio. Girolamo Bronzerio Ferrarese usci io 
Campo , con tre Oposcoli , riferiti dal Mazzucchelli P. 2 1 40 • 

Quanto potrebbe ingrossarti quest' F.lenco , se uno volesse parlare 
anche de’ Moderni 1 Lasciando da parte la Patria del Boccaccio , e del 
Tasso , i Loretani si arrogano il Boccalini, che è Romano ; ì Macera- 
tesi , e i Ferraresi disputano sopra la Patria di Antonio Costantini ; 
i Ferraresi vorrebbon togliere a Venetda il vanto di aver prodotto Nic- 
coli Agostini ; Pordenone si attribuisce Orazdo Brunetto , che è di Por- 
eia ; Rimino , e Fermo contrastano a Cesena la gloria di esser Madre 
di Muzio Manfredi , e Sulmona gareggia con Bassiano di aver dato i 
Natali ad Aldo Manuzio . 

Monsig. Fontanini (1) dimostra , che Francesco Patrizi non fu nc 
(1) Elog. lui. 317 • Capponi Cat. 288 . 

c a 
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Testimonianze sopra la Tetri» di Colami® 
da Clissa , nè Senese, nè Ferrarese , nè Veneziano ; ma da Ossero, Isola 
ne’ Confini della Dalmazia . E poi cosa assai comune, che gli Vomissi 
riconoscano due Luoghi per Patria ; l’un , dove son nati : l’altro , do- 
ve la lor Famiglia ne trae l’origine , o per lo più vi risiede . Monsig.Afa- 
rini (i) fu avvisato dal Conte Fantuzù , che ne’ Ruoli dello Studio di 
Bologna trovasi all’ a. 1447 , Philippus de Mediolano ad Leeturam Me. 
dicinae , e all’ a. 1 448 , Philippus de Bononia Art. Doctor ad Lectu- 
ram Legione , senta che questi sia ricordato nel precedente , e quegli 
nel seguente ; e di più avendo esso l’ Opera de’ Dottori Forestieri del? 
Utlidosi , con postille a penna , segnate al margine , una delle quali dice 
alle parole , Filippo da Milano , di Giovanni Pellizzoni ; era ancora 
Cittadino Bolognese , e fa testamento ai 6 di Marzo 145-8 , par dimo- 
strato , che tutti c due sieno una stessa persona , la quale avesse due 
Patrie , una di nascita , e l’altra di Cittadinanza . 

Ma se tuttora queste antiche controversie sono nella maggior 
parte indecise , non così potrà dirsi di questa della Patria del Co- 
lombo , da voi , non meno che da’ due vostri sapientissimi Colleghi (a), 
ridotta , direi quasi , ad una vera dimostrazione ; sembrando , che 
questa sia una di quelle Verità morali , che , secondo la grave sen- 
tenza del Galilei , possono talvolta presentare la stessa evidenza , 
che scuopresi nelle Verità Geometriche . Poiché non solo l’avete ap- 
poggiata su la costante tradizione , e su la fede di molti accredita- 
ti Scrittori , ma su la Testimonianza Legale di 39 Persone , le quali 
dalla viva voce de’ Contemporanei del Colombo avean potuto accertarsi 
della verità de’ fatti , e dell’afro Genealogico (3) , prodotto innanzi 
1 ’ integerrimo Tribunale Spagnuolo del Consiglio di Cartiglia , nel so- 
lenne , e formale giudizio , che ne formò , e sopra di cui , convinti 
■dall’ innegabile Verità , restaron d’ accordo tutti i potenti Collitiganti . 

XVI 

Se gli Antichi abbiano conosciuta 1 ’ America , prima 
di Colombo ? 

1 / avidità della gloria della Scoperta dell’ America ha eccitato in varie 
Naxdeni tal gelosìa , che molte han tentato di rapirla al Colombo , 


(1) Archiitri Pont. T. I, 148 . Poiché fu uno Stoicismo di Panerio , na- 
tivo di Roili, che ricusò il dritto di Cittadinama , offertogli dagli Ate- 
niesi , con dire , che un Tomo modesto Aerea contentarsi A' una sola Pa- 
tria , per imitare Zenone , che per timore di offendere i suoi Con cittadi- 
ni , non volle accettare la stessa grazia • (z) Patria di Colomba . tir. 
1808 . (3) ivi >41 . 
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Se sia stata coite sciata l’America prima del Colombo ! 57 

o con attribuirla ad altri più antichi di lui , o con assegnarne il van- 
to ad alcuni suoi Contemporanei . 

Erasmo Schmid , come ha notato Ciò. Alberto Tabrixdo (1) , si è 
sforzato di provare , che Omero ebbe cognizione deh’ America . Ma An- 
gelo Maria Ricci (1) riflette , che non avrebbe chiamati gli Etiopi , ulti- 
ma Nauon della Terra ($) , se avesse creduto , che di là dal Mar Etiopi- 
co vi fusse stata un’altra Regione , abitata dagli Vomini . 

Racconta Adamo Rremense , che i Prigioni giunsero a penetrare 
nella Regione dell’ Oro . Ciò. Filippo Castello nell’ Oùservat. historica 
de Frisonum Navigatane fortuita in Americani Saec. XI futa (4) , 
si studia di mostrare , che fusse l’America . 11 medesimo Cassetta 
tornò a trattare quest’ argomento con la Dissertatone Fhilologico -hi- 
storica , de Navigationibus fortuitis in Americani ante Christopho- 
rum Columbuni factis (f) . 

Cristiano Augusto Schvtar&io ha trattato in un suo Programma 
de Veterum quorumdam Conjeeturis Colombo vi am monstrantibus , ita 
memoriam novi Orbis , ante hos trecentos annos inventi (6) . 

Siccome poi i Rubini del medio Evo fanno menzione del Legna 
del Brasile , così Sigismondo Lebrecht Hadelich si studia di far vede- 
re , che i Fenicj lo trasportarono dal Brasile nell' America , Indurre 
ante Columbi tempora , Rabbini* nota (j) . 

Nello stesso modo Gio. Gottlob Fritsch nella sua Dispai, historica - 
geograpkica, in qua quaeritur , utrttm Veteres Americani noverine , . 
nec ne l (8) propende a credere , che nell’ ottavo , o decimo Secolo 
vi penetrassero i Norvegi , che furono i primi a vedere la Groenlan- 
dia , e la Vinlandia , o sia 1 ' odierno Canada . . 

Anche Gio. Daniele Victor ricercò , an America Veteribus fait 
cognita , et quaenam gentis tlltus origo 1 (9) 

Pretende poi Thormodo Torfeo nell’ Historia Vini am dine antiqua , 
sett Partis Americae Septentrionalis (to) , di far vedere , che, prima che 
il Colombo, o i due fratelli Niccoli , ed Antonio Zen (n) nel 1 j8o , ed 
eziandìo prima che Madoco , Figliuolo di Guimeth , Fratello del 

(1) Bibl. Grate. I, 344 . (1) Ditsert. Homericae . Lips. 1784 ,8 , de 
Aetbiopihus , et an America Homero issnetseerit ì 49». (3) Odyss. Lib. I. 
Iliaci. Lib. I . (4) Magdeburgi 1741 , 4 , et in Actis Scbolasticis I tenaci 

1742,18. Partic. V , et in VI. Bremischen Magazin 24». (4) Magdeb. 

1742,4. (6) Gorlicil 1792, 4. (7) In Actis Acad. Elect. Mogunt. 

Scient. util. Erfordiae 1161 ,8 . H , 649 . (8) Curiae Regnitianse 
1798, 8 . V. Tent. Bibl. XLIV , 44 6. (9) lenae id 7 ° » 8. (io) Ha- 

fniae 1704 , 8 , et 1714 , 8 . (11) Relazione dello Scoprimento dell’lsole 
Frislanda , Eslanda , Engroveland , Estotilanda , e Icaria , fatto da’ duo 
Fratelli Zeni , M. Niccoli il Carattere , e M. Antonio . Ven. 1448 . V. Mem. 
di Trevoax 1711 , Art. CXX 1 I , Forcarmi Lettcrat. Venez. 405 , lirabeschi 
V. 101 . 
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3 8 Se si a state annusili ut o il Vangelo in America ì 

Principe di Wallia(i) , il quale si dice , che circa il 1170 intro- 
ducesse delle Colonie nel Canada , e nella. Florida , [ussero giunti ad 
aver notizia dell’ America , i Gtoenlandi, Inquilini deli’ islandia , ed 
anche gli stessi Islandi circa il toso , introducessero nella Vsnlan- 
dia la Religione Cristiana . 


$. XVII 

Se sia stato annunziato il Vangelo da qualcuno 
degli Apostoli in America ? 

Ma si è ancora questionato da molti (») , se la Luce del Vange- 
lo penetrasse nell’ America , fin dal tempo degli Apostoli ? Fra gli 
altri Giorgio Moebio (3) si è opposto al sentimento di Gio . Enrico 
Orsino (4) , il quale lo ha negato . 

Ermanno Witsio in una delle sue Esercitazioni (f) ha rac- 
colte tutte le congetture , che potevano far credere , che S. Tom- 
maso vi avesse portata la Fede. Ma poi in un'altra (6) confessa, 
che sono assai dubbj , ed incerti tutti i documenta , che se ne ad- 
ducono , come è sembrato anche a Tommaso Malvenda (7) , ed a 
IMottano Vajero (8) . 

Anche il P. Ciò. Stefano Menochio (9) ha ricercato , se nell’ 
Indie Occidentali , avanti che da Colombo fossero scoperte , sia sta- 
to predicato l’Evangelio di Christo ? 

L’ ultima fra le Lettere Teologiche , pubblicate da Gio. Bote- 
rò (io) , tratta de Catholicae Religi onis vestigiis , atque argumentis , 
quae vel Lusitani ex India , vei Castellani in novo Orbe invenerunt . 

( t ) Acosta Ist. Morale , e Naturale dell’ Indie L. I . C. XI , e XII. 
Hist. Gcner. des Voyages X, dans l’avant-propos , e L. V . Oviedo Hist. del- 
l’IndieLib.lI , nella Raccolta del Ramaio T. HI . loh. Vìlliams Lond. 1791 , 
8. Robertson. St. dell'America Si 6. Elogio del Colombo 17 , 7%. (1) Ri- 
beri Assertion de universali omnium Hominum vocatione ad salutem , et 
selectim de difficili quaestione , an Evangeli/*/» , Apostolorum tempore , sic 
praedicatam in America , et aliis novi Orbis Partìbas l loh. Alb. Fabricii Salu- 
tarla Lux Evangeli! tot! Orbi per divinam Gratiam exoriens. Hamburgi 
17J1 , 4 . De America , num in illam quoque Apostoli penetraverint ? 744 . 
Aegid. Gonralei d'Avila Theatro Ecclesiastico de las Iglesias de las India; . II . 
Crriaci Morelli Fasti novi Orhis , et Ordinationum Apostolicarum ad Indias 
pertinentium Breviarium . Ven. 1776,4. (j) De Evangelio per Apostolo» 
in Americam propagato , in ejus Libro , de Oraculis . Lips. i<584 , 8 , 199 . 
V. Nouvel. de la Rep. des Lettres 1686 , 678. (4) in Analeccis Sacris jSd . 

(4) Exercir. Acad. Dodec. Diss. I , et II , et I . Mise. Sacr. Trajecti 1700 > 
4. Exerc.XI(t, 408. < 6 ) Exerc. XIV, 4 16. (7) de Antichristo jo 6 . 

(8) de la Vertìi des Payens I , SS8 . (9) Stuore Cent. IV , XLII , ìao. 

(10J Epistolarum Caroli Card, Borromaci nomine scriptarum Libri duo . 
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Se Martine Behaim abbia scoperta C America ì 39 

f. XVIII 

Scrittori , che attribuiscono questa Scoperta a Martino Behaim 
di Norimberga , confutati da molti 

Molti si sono affaticati di attribuire il merito di questa scoperta 
a Martino Behaim , Cavalier Portoghese , Patrizio di Norimberga . 
Ciò. Cristoforo Wegenseil ne parlò (l) , in Sacris Parentalibus , Ge- 
òrgie Friderico Behaimo dicatis , e nella sua Synops. histor. univ. (1) . 

Con esso si sono uniti Gio. Welfer , nella Disquisii, de ma- 
joribus Oceani lnsulis , earumque origine , quam Oratiane inaugurali 
exposuit , et nunc annotationibus necessariis auxit (3) ; Daniele 
Omeisio neila Dissertazione de Claris quibusdam Norimbergensibus'(q) ; 
Ciò. Sigismondo Fuerero ab Haimendorf, nell' Orazione de Martino 
Behaimo , aliisque ejusdem Familiae Viris , qui longis itinerìbus in- 
claruerunt (f) ; Ciò. Federico Stuevenio nella Dissertazione histo- 
rico-critica de vero Novi Orbis Inventore (6) ; oltre gli Scrittori , 
sopra le Colonne d’Èrcole , Tobia Eckhardo (7) Ciò. Filippo Casse - 
lio (8), Crist. Gotti. Schiarito (9), e Gio. Mattia Gemerò (to) . 

Più d’ogni altro però vi si è impegnato M. Otto nella Mi- 
moire sur la Découverte de V Amerique , tiri , et traduit du seconi 
Volume des Memoires Philosophiques de la Societì de Philadelphie (1 r) . 

Non minore però è il numero di quelli , che han confutato que- 
sto Sogno . Cristoforo Teofilo de Murr ha potuto farlo meglio d’ogni 
altro , per essere egli stesso di Norimberga , e per essersi servito de’ 
monumenti , e delle memorie , conservate ne\V Archivio della Fami- 
glia Behamitica , tuttora esistente nella medesima Città , che ha pro- 
dotte in un suo Libretto , ivi stampato nel 1778 , in 8 , e riferito 
nei T. VI del suo Giornale Letterario . 

A maggior dilucidazione di questo punto , ri ha aggiunta una 


Ejusdem Epistolar. Theologic. Liber. Paris, «pud Martin. Nutum ttfa? , 1 6 . 
Usi Ilei Auteurs Deguisez adì , Mai sacc belli II . P. II , 1871 . (ij Altdorf. 
i68a , 4. (1) in Pera Libror. luvenil. Loculam. III. Monarch. IV . Sec. 
XIV , <28 . (3) Norimb. 1J91 , 8 . (4) Altdorf. 1708 , 4 , 13 . (t) in 

Museo Norico, cum uotis iob. Andr. Willii . (6) Francof. ad Moeuum 
* 7*4 > 8. (7) de Herculis Columnis Prolusio . Quedlinb. 1721 , 4, et in 
Ioh. Gotti. Bidermanni Select. Scholast. 1 , 720. (8) Observatio de Ab/la, 
una Columnarmn Herculis, in Tempe Helvet. V. Sect. IV, di8 . Tiguri 
* 74 * » 8 . (9) de Columnis Herculis. Altdorfii 1749, 4 . J 3 • (*o) De 
Pboenicum extra Columnas Herculis Navigitionibus, in Óipòfi Argonaut.cu- 
rante Ger. Christ. Hcmbtrgtro . Lips. sumpt, Fricsch *7$4 , 8. (11) Esprit 

des lourneaux An. 1788 . Tiraboscbi XI , 
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40 Se Martino Bebaim abbia scoperto T America i 
Carta Geografica , intitolata , Pars Globi Terrestri s An. 1491 , » 
Martino Bebaim Equite Lusitano Norimiergae confecti . Delineavic 
Christophorus de Murr 1778 . Questa è quella stessa Carta di mi- 
nor grandezza , e con minor accuratezza , pubblicata precedente- 
mente da Gio. Gabriele Voppelmair . Tab. 1. (r) 

Il medesimo de Murr ha data una seconda edizione del suo 
Libro, molto più accurata, in Gota nel iSot , 8, avendo avvi- 
sato nella Prefazione , che la sua Storia era stata tradotta in fran- 
cese , e ristampata dal Librajo Parigino H. I. Jansen. (s) . Que- 
sta versione Francese è stata poi riprodotta , ed unita dal Dottor 
Carlo Amoretti alla sua traduzione italiana dell’ Itinerario di Anto- 
nio Pig afitta (}) . 

Il Conte Gio. "Rinaldo Carli rispose alla Lettera di M. Otto 
intorno alla scoperta dell’ America, stampata nel Voi. II. delle Tran- 
sazioni della Società Filosofica di Filadelfia (4) . Lo stesso Autore 
è stato confutato dall' eruditissimo P. Pompilio Pozzetti (f) , e da 
Cristoforo Madera (6) . 

Similmente Eobaldo Toze prese ad esaminare di proposito que- 
sto importantissimo punto di Storia , con un Libro stampato in Got- 
tinga nel 1761 , 8 , ove dimostra , che l’onore di quest* impresa 
non deve attribuirsi nè al Bebaim , nè ad Americo Vespucci, ma so- 
lo al nostro Colombo . 


(i) Robinson St. di America 4 t 4 . 

(*) Recueil des Pieces interessante* , concernant Ics Antiquitcs , les bea- 
nx Arts , les Belle» Lettres , traduices de diKereutes Langues . à Paris 1787 , 
8. I, 317. Il, 198. (j) Primo Viaggio intorno al Globo Terracqueo , o 
sia Ragguaglio della Navigazione all’lndie Orientali per la Via d’Occidente , 
fatto dal Cav. Antonì^Pigafetta , Patrizio Vicentino , sulla Squadra del Cap. 
Ferdinando Magaglilnes negli Anni 141 9 al 1 Sii , ora pubblicato per la pri- 
ma volta, tratto da un Codice Ms. della Bibl. Ambrosiana, e corredato da 
note da C. A. con un Transunto del Trattato di Navigazione dello stesso Au- 
tore . Milano 1800, 4. Premier Vovage au tour du Monde , par le Chev. 
Vigafitta , sur l’Escadre de Magellani pendant les années 1419-z? suivi de 
l'Extrait du Traité de Navigation , du mème Auteur , et d’une Notice sur 
le Chev. Manin Bebaim , avec la description de Son Globe terrestre, orné 
des Carte» , etdesfigures. A’ Paris 1808, V. (4) Milano 1791 , 8. 

(4) Modena noi , 8. (6) Investigationes hlstoricas sobre los principa- 

le» descubrimientos de los Espanoles en el Oceano mel Siglo XV , y princi- 
pio» del XVI , en respuesta à la memoria de M. Otto , sobre al verdadero 
Descubridor , de America . Leida en la Soc. FU. de Filadelfia , è inserta 
en el T. li de susTrarisaet. Madrid 17 ?J , 8 • 

1 
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Se Americo Ve spacci ubbia scoperta X America ? 4t 


$ XIX 

Se Americo Vespucci abbia scoperta ( America , prima di Colombo ? 
Poemi , Ritratto in bronto , e Iscrittone fatta in sua lode . S" egli 
stesso , o i Posteri abbiano imposto il suo nome all’America ì Lodi 
della Toscana , e di tutta l’ Italia 

Ma la pretensioni de' Norimbergesi a favore del B ehaim non 8 co- 
sì divulgata , come quella de' Tiorentini pel loro Americo , essen- 
dosi impegnati di giustificare , per quanto hanno potuto , la verità 
del detto dell’ Averani (i) , riferito dall’ Algarotti (a) , che il Ga- 
lilei , ed il Vespucci avean fatto sì , che niuno potesse aitar gli oc- 
chi al Cielo , nè abbassarli alla Terra , senza che l’uno , e l'altra 
non predicassero le glorie della Toscana . Raffaello Guaìt erotti nel 
! 61 1 stampò in Virente , per Cosimo Giunti , un Poema , in otta- 
va rima , intitolato X America . 

Enrico Altani , de’ Conti di Salvatolo , detto il Vecchio , nel i 6 n 
pubblicò, in Venezia presso Ghirardo Imberti in n, X Americo , 
Tragedia in prosa ($) , che nella Drammaturgìa di Leone Allatio , 
accresciuta, c continuata sino al 17 ff (4) , chiamasi Commedia con 
Prologo in Versi Sdruccioli . 

Girolamo Bartolomei , già Smeducci , nobilissimo Gentiluomo Fio- 
rentino dedicò a Luigi XIV il suo Poema Eroico , intitolato XA- 
merica (») , diviso in XL Canti, in cui prese ad imitare X Odissea 
di Omero , celebrando i Viaggi , e le Scoperte di Americo Vespucci . 
In principio del Poema vi pose il proprio Ritratto , e sotto ad es- 
so , il seguente Distico . 

Barbara pennatis reiimiris , America , telis ; 

Nostra tuis pennis Fama volttcris erit . 

Ma uno de’ maggiori fautori di questa opinione è stato il Canoni- 
co Angelo Maria Bandini , nella Vita , e Lettere dt Americo Ves- 
pucei raccolte , ed illustrate (6), in cui accusa l’Abate le Plucht , e 


(1) Ang. Marine Ricca Orario de Itsepho Avtranio I. C. Pisano , doctrinae * 
probitatis , ac humanitatis exemplo . Fior, per Cajet.Albizininm 1740 , 4 , e* 
ad calcem V ol.IIl . Dissertationum Homericarunt ejusdem Ricrii . Fior. 1741* 
4 . V. Catal.Numism.MazzucchelliT.XXV . Calogeri, et Annotai .Dom.Mariat 
Matusi in T.XLII ejusd.collect. (j) Opere I V, 137 . Camoimì Elogio del Vespucti 
7 S • 0 ) Maìiucchellt I , {27. (4) Venezia presso Gio. Batt. Pasquali , 4 , 

p. 46 . Quadrio IV , 84. (5) Roma nella Stamperìa di Lud. Grignani itfSo , 
fol. V. Maitucchelli II. Par. I, 471. Quadrio VI, tf88 . (6) Firenze 
*74* , 4 , e in Amburgo 1747 , 8 . V. Nov. Let.di Fir. del 1741 . 3*« » 
dei 1746 , iis . Citai, mss. Bibi. Riccard. 174 . Nov, Lctter, di Venezia 
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4 1 Inscrittone in lode di Americo Vespueci 

il P. Francesco Saverio de Charlevoix (t) di aver attribuito al Co- 
lombo l’onore della Scoperta dell’ America ; ed anche nel suo Ra- 
gionamento intorno alla Vita di Amerigo Vespueci co- 
ll P. Giuseppe Rie ho , della Compagnia di Gesù (j) , appog- 
giato principalmente a queste Lettere , attribuisce (4) la gloria della 
Scoperta del nuovo Mondo ad Americo , di cui presenta il Rame del 
suo Ritratto in Bronza , coll’ Iscrizione AMERICVS VESPVCCIVS , 
tratto dal Museo del Sig. lgnat,io Orsini , e un’ Iscrittone , fatta da 
Ant. Maria Salvine (f) , c collocata da’ Padri di S. Giovanni di 
Dio , su la Porta del loro Convento , fondato da S imone Vespueci (6) , 
nella propria Casa . Essa dice 

AMERICO VESPVCCIO PATRICIO FLORENTINO 
OB REPERTAM AMERICAM 
SVI ET PATRIAE NOMINIS ILLVSTRATORI 
AMPLIFICATORI ORBIS TERRARVM 
IN HAC OLIM VESPVCCIA DOMO 
A TANTO DOMINO HABITATA 
PATRES S. IOANNIS DE DEO CVLTORES 
GRATAE MEMORIAE CAVSSA 

Notò l’estensore degli Annali Letterari d‘ Italia (7) , che Amplifica- 
tori Romani Orbis Imperii , ben si diceva di coloro , che ali’ Impero 
Romano Città , e Provincie avessero aggiunte , che quel non avea 
dianzi . Ma come , senza manifesta falsità , chiamarsi Amplificator Or- 
bis Terrarum , chi al Mondo nulla aggiunse , nè aggiugner potea , 
se di creatrice Virtù non era fornito ? Conveniva dire veteris , o 
somigliante aggiunto all’ Orbis Terrarum , per usare acconciamente 
dell’ Amplificatori . Soggiugnc poi , che quel Cultores non ispiega 


1745, 307. Nova Acta Ernditor. 1749, et avec la Description de l’Afri- 
que de lan Leon . Lyon 1 > fol. 477. Script. Novi Orbis Basii. 1 S 4 4 , 

Ibi. in Balth. Lydii Novo Orbe 71 , e ne* Viaggi del Ramusio i , 128. Ven. 
*<88 , fol. (1) Hist. de I. Islc Espagnole , ou de S. Oomingue . Paris 
1730, II , 4 . Amst. 1733 , IV, sa. (a) Livorno per Ant. Cantini 1374 , 
4 . (3) Torinese, che passò la maggior parte della sua vita in Firenze , ove 
la terminò settuagenario a’ 24 di Luglio del >7di . (4) Notizie Istoriche 
delle Chiese Fiorentine divise ne’ suoi Quartieri . Tomo IV del Quartiere 
dii. M, Novella . Parte li , con appendice al T. Ili . Firenze 17 <5 » 4 » p. 
30, 34. V. Moreri Diction . Lett. V. (s) MarcoAnt.de’ Af#z/i Orazio- 
ne Funerale delle Lodi dell' Ab .A. M. Salvini . Nelle Prose Toscane deli<j/- 
yini . Ven. 1733 , 4 , p. 488 . Bindo Gio. FU. Pernii i Orazioni delle lodi di 
A. M. S. nelle Prose Toscane di Salvini p. 404 . Vita ejus Auct. Iol. Lamio 
in Lamii memorab. hai. erud. praestant. Fior. 1741 , 8 . T. I , p. 47 . V. 
Memorie di varia erudizione della Società Colombaria T. II , p. 271 * Elogi 
degliVominiillustriToscaniT.lv, p. tìSf . Tiraboscbi St. Letter. V. 734 . 
{fil ivi 16 , (7) Modena tj6j . T, l . P. II , 8, p. 1S8 . 
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Confutazione del ?. Rich « 4) 

quello, che pur si volca . Tutti i Divoti di S. Giovanni di Dio sono 
Cultore s di lui ; nè però sono Eonfratelli . (i) 

Nè lasciò di rilevare (x) l 'improprietà della lode, attribuitagli di 
Scopritore dell' America, la quale non si deve , che al solo Colombo, 
a cui subentrò il Vespucci , stendendo molto più innanzi di lui le 
sue Scoperte nel Continente , che per le Curie da lui formatene , e 
sottoscritte col suo Som» , e per le Relazioni , che ne distese , a 
poco a poco giunse ad esser indicato col solo suo Some . 

Vn Anonimo , che si crede, esser Roberto Sanseverino , dimo- 
rante in beriino , ha mostrato lo stesso impegno di assegnarne il merito 
al Vespucci ($). 

èssendo poi stato proposto un Premio di cento Scudi dal Conte 
de Durfort , Ministro Francese in Firen ze , a chi avesse fatto il mi- 
glior Elogio del Vespucci , venne alla luce quello ingegnosissimo del 
Ch. P. S tunisino Canovai , delle Scuole Pie , pubblico Professore di 
Fisico Aiattematica , (4) il quale in un'annessa Dissertandone, fra 
otto Questioni, die prese ad esaminare , nella quarta , trattò quella» 
se il Colombo potesse impedire « Viaggi di Amerigo { 

Poscia sono uscite le Ricerche istorico-entiche circa alle stopet- 


(1 ) V.Storia de’ Possessi Pont. p. ' (x) Ivi p. 157 . 1 ! P. Rt'el/4 , malgra- 
do li Semema del Coniglio Reale dell’ Indie , che nel l$o8 , ad istanza di D. 
Diego Figliuolo del Colombo , condannò il Vespucci , pretende , che questa 
Condanna si a la più convincente prova , ch’egli scopri la Terra Nuova , in ser- 
visi 0 ilei Re Eerdinnndo , e d’isabella ; mentre , se Amerigo ha potuto conten- 
dere col Colombo la gloria di queste Scoperte , sari d’uopo di confessare , che 
amendue ne scoprissero parte . Tuttavolta temo, non sieno altri per meravi- 
gliarsi di tal conseguenza , la quale forse non tiene pili , chela conseguenza 
di chi, dal vedere innanzi a Salomone litigare due Donne per un Figliuolo , ar- 
gomentasse , avere amendue parte in quello . E tanto pii» , che la quistione 
si riduce nel nostro proposito ad un punto di Cronologia , cioè qual di due il 
Colombo , o ’l Vespucci facessero la prima Scoperta del Continente deW Ameri- 
ca J senza negare , che poi il Vespucci abbia fatta qaalchc minore scoperta . 
La qual quistione da questo dipende , cioè se ’1 Vespucci abbia fatto il suo 
primo Viaggio nel' 1497 , com’ei pretendeva , o sivvero solamente nel 1499 I 
Ora è egli questo un punto , in che supporsi possa, che ’l Consiglio Reai* 
dell' Indie sì potesse facilmente ingannare ! Comecché poi stimabil sia la fa- 
tica del Sig. Ab. Randini , il quale dappoi anche piti degne Opere ci diede » 
chi sa , che taluni leggenJo V Estratto di quel Libro , fatto dai Padri di Trt- 
voux oel Settembre del 1x45, all’Art. XCI 11 , e le gagliarde opposizioni » 
promosse da que' dottissimi Palei , contro la verità de’ Racconti Bandi ni ani m 
non desiderino un piu sodo fondamento alla Fabbrica del P. Richa ? (J) La 

Vie d’Americ Vespucci, dan; les Vies des Hommes , et des Femmes illustre* 
d’ I calie . A’Paris 1767 . Il , ?S 5 . Frane. et Leips.1770 . Il, JCJ . (4) Elogio dà 
Americo Vespucci, col Rame del suo Ritrattole ha riportato il premio dall* 
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44 Se il Vespucci Mi» scoperta /’ daterie» ? 

te di Amerigo Vespucci , con l' aggiunta di un» Rei aliane del mede- 
timo finora inedita, compilate da Francesco Bartoloiii (i) 

Lo Spagnuolo Mariano Llorente gli rispose coi Saggio Apologeti- 
co degli Storici , e Conquistatori Spagnuoli nell’ America (») , in cui 
chiama immortale il Colombo . 

Prima però da un Anonimo Fiorentino eia. scata pubblicata la 
Difésa di Amerigo Vespucci . 

li nostro dottissimo Sig. Abate Luigi Lami, per secondare l’o- 
pinione de’ Fiorentini , sotto il Ritratto del Vespucci , che s;a con 
quello degli altri illustri Toscani , nel Museo Fisico di Firenze , vi 
pose questa Iscrizione (3) 

AMERICO VESPVCCIO 
OB QVARTAM ORBIS TERRAE PARTEM 
AB EO REPERTORE AMERICAM NOM 1 NATAM . 

Ma posteriormente nella sua insigne Opera de’ Vasi antichi d'pinti , 
volgarmente chiamati Etruschi (4) , dopo aver detto, che varj Let- 
terati , fuori della Toscana, reclamavano per le lor Patrie i Vasi , det- 
ti Etruschi , soggiugne ; avvenne pero a loro , siccome a‘ Liguri nell a 
scoperta del nuovo Mondo ; eh’ essi asseriscono con verità , che il 
Colombo , non Amerigo Vespucci ne ave» per confessione del Pub- 
blico il maggior merito ; e perciò il maggior diritto a denominarlo . 
Ma perche il Vespucci era stato il primo a scriverne , e dargli la 
denominatone di America , e tutti gli Scrittori facean lo stesso , Ame- 
rica si é detta , e si dice ancora . 

L’Ab. Saverio Lampillas , benché molto avaro delle sue lodi 
verso gl’ Italiani , pure è giunto a dire (f)che, mentre gli Spagnuo- 
li ricordano con sentimenti di gratitudine il coraggio di Colombo , 
che avendo il merito di essere stato il primo a scoprire V America , 
avea anco il diritto di attribuirgli il suo nome , compiangono la 
manifesta ingiustizia, con cui si vede per consentimento uviversalc 
il nuovo Mondo portare il nome di Americo . 

Ma la lunga successione de’ tempi , in cui ha prevaluto que- 
sta denominazione , come dicono gli Scrittori della Sfori* Genera- 
le de ’ Viaggi (7) , rende irrimediabile questo torto , fatto al gran 
Colombo dall' ingrata Posterità , che sembra aver congiurato in que- 

nobile Accademia Etnisca di Cortona nel dì 14 Ottobre 1788 , con una Dis. 
sedazione giustificativa di questo celebre Navigatore . Firenze X7 tìts , B . V. le 
giuste sue lodi nella Patria del Colom. 14». (1) Firenze 1749,8. (2) Firen- 

ze 1796 , 8 . Napoli 1796 , 8 . V. il Giorn. Letterar. di Napoli XLV 11 , 97 . 

(3) Supplemento alla Gazzetta di Firenze 1807 . Inscriptiones , et Carmi- 
num . Libri tres . Florentiae 1807 , 4 , p. 159 . (4} Dissertazioni tre. Fir. 
t8eS , 8 , 19 Patria di Colom. 1 33 141 . (4; Saggio Storico Apologetico delia 
Letteratura Spaguuola , Genova 177$. ( 6 ; T, I , P,U , Diss. 3 . (1) XLV,4i2. 
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Pregj singolari della Tostano, 47 

sta pane con t suo i Contemporanei a contrastargli i dovuti onori; 
ina non già per colpa dello stesso Vespucci , egregiamente dal P. 
Canovai (1), e da Voi (a) giustificato da questa tàccia, contro la 
comune opinione ($) . 

Certamente niuno ha illustrato meglio di voi questo punto , 
nella vostra bellissima Lettera su la scoperta del li uovo Mondo (4) . 

Appellandovi poi alla più sana parte di quella fioritissima Na- 
zione , la quale oltre l’ aver data all’ Europa la Legislazione della Fi- 
losofia , ha dato ancor quella del buon Gusto, e dell ’ ittica gentilez- 
za a tutta l ’ Italia , avete molto a proposito riflettuto , che poten- 
dosi vantare di aver prodotto , oltre lo stesso illustre Americo , il suo 
Segretario Fiorentino , un Petrarca , un Michel Angelo , un Galilei , 
un Verazzani , ed avendo accolta ne! suo seno la prima Accademia 
dell’ Europa , qual fu quella del Cimento (f) , non può certamente 
esser tentata d’ involare la fama delle grandi operazioni agli Vomini 
insigni delle altre Nazioni . Poiché può bastare ad ogni Italiano , 
zelante dell' onor della sua , il diritto di potersi gloriare , che un 
Italiano certamente sia stato il primo discuopritore dell’ America , e 
che un altro Italiano abbia avuta la sorte di darle il nome ; e che 
debba inoltre da tutti convenirsi col P. Charlevoix ( 6 ) , che le tre 
Potenza , che si dividono quasi tutta 1 ’ America , debbono certamente 
i suoi primi discoprimenti a tre Italiani -, cioè i Castigliani ad un 
Genovese , com' egli dice , e in appresso dirassi , in grazia vostra 
principalmente , a un Monferrino ; gl' Inglesi ai Veneziani , e i Fran- 
cesi ad un Fiorentino , con che venne ad accennare Cristoforo Colom- 
bo , Gio. Cabotta (7) co’ suoi Figli , e Gio. Verazzani (8) , quegli 
Uomini divini , pe’ quali è divenuto il Mondo , sì grande (p) . 


(I) Se l’ Autore del Nome America dato al Nuovo Monde sia stato Amerigoì 
Quest. Vili, Disi. cit. il} . (a) Patria di Colom. ilo, t|8 , 164, 17;. 

(J) Tiraboschi VI . P. 1 , 179 » 187. Gio. Salt. Munoz Historia del Nuevo 

Mundo. En Madrid 1793. Elogio del Colombo 14S , tifi . (4) Patria di 
Colom, 141 . (S) Saggi di Naturali Esperienze fatte nell'Accademia del Ci- 
mento . Fir. 1<5<S<5 , e 1691 . Nelli Saggio di St. Letter. Fior. 97 . Tiraboschi 
Vili , 164 . ( 6 ) Histeire générai de la nouvelle France . T. I , all’an. 1508 : 

(7) Nativo di Gattaria , fu il primo, che fece il jiro del Mondo , essendo 
rientrato in Sicilia agli 8 di Sett. nel isaa , dopo un Triennio , e tre Mesi di 
Navi gallone , Carlo V gli fe dono di un Globo d'oro , col motto all'intorno , 
Vrimus , mr eircumdeditti . V . Tiraboschi VII , P. I , 309 , IX , 89 , t$S . 

(8) Relazione di Gio. da Veranano Fiorentino , della Terra per lui scoper- 
ta , scritta nell|24. Nella Raccolta de’ Viaggi del Rumorio III , 410, Ti- 
raboschi T. VII , P. I . Elogi degli Vomini illustri Toscani , 11 , 312, 

(9) Tableau de l' Europe . Hist. Philos. et Polii. 
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q 6 Quando il nuovo Mondo si è chiamato America ì 

i . XX 

Quando cominciò la quarta Parte del Mondo a chiamarsi America , e se 
le convenisse piuttosto il Some d' Isabella , Retina di Spagna , 
ovvero quello di Colomba , o di America ? 

Confessa il Robertson , che non si s^ 1 ’ Epoca precisa , in cui questa 
quarta Parte del Globo incominciasse ad esser distinta dal nome di 
Americo Vespucci . E’ comune opinione , che egli morisse in Ter - 
%era, una delle Isole Astori , nel i 708. Altri però assegnano la sua 
morte al ifid. Vedremo, che Giuliano Dati nel 1 49 f chiamò il 
nuovo Momdo , Isole trovate nuovamente pel Re di Spagna . Quantun- 
que il Trilemio ( 1 ) circa il 1 f 1 o acquistasse una Mappa con l ' Isole , 
e Contrade , trovate dal Vespucci , Globum Terrae in plano expansum 
tum Insulis , et Regionibus , noviter ab Americo Vesputio Hispano 
inventis ; nondimeno sembra , che il Vadiano , celebre pe’ suoi Co- 
menti a Pomponio Mela (1) , sia stato il primo a chiamare il Conti- 
nente Occidentale , col Some di America ha dal if ta , o if 14 (5), 
American a Vespuccio repertam ; come ancora si osserverà , essersi 
fatto nel 1 fió da Monsig. Alessandro Ger aldini , il quale nel suo Iti- 
nerario scrisse, ad partem maximi illius Continenti! quam Americani 
uppellan t , pervenit ; e in un suo Memoriale a Leone X , in Ìnsula 
òlla , quae Europa , et Asia est major , quam indocti Contincntem 
Asiac appellane , et olii Americani , vel Pariam nuncupant . 

Trovo per altro, chea Milano nel 1 f <9 fu stampato da un 
Anonimo un Libro , intitolato , Paesi nuovamente retrovati da Albe- 
rico Vesputio , et Novo Mondo intitulado , 4 . Così Alberto Pighio 
Campense (4) , nel suo Libro su la celebrar.ion della Pasqua , parla 
della Terra nova a Vesputio nuper inventa , quam ob sui magnitudinem 
Mundum Novum appellant . 

E’ vero però, che nel ifjy i Dotti (y) questionarono , se questa 


(1) Epict. ad Guil. Veldic. (2) Vita Ioach. Vadiani in Adam! Vitis Mtdi- 
comm , 24 . Sa Vie , dans Ics Meni, de Niceron XXXVII , is . Ioach. Va- 
diani de Vadianorum Familiae Insignibus a Sigi s mando I . Rom. Rege do- 
nati* ad Mclch. Vadianum Fratrem Exegesis , adjecta Pomp. Melat cum Va- 
diani Comment. Basi). 1547 , fol. asa. (4) in Epist. ad Rudolf. Agric. 7 . 

(3) Alb. Pighii Vita, anct. Ioh. Gunthtro , praefixa Pighii Apologiae ad- 
versus Mari. Buceri Calumnias . Mogunt. 1543 , 4. Paris 2S43 , 8 , «486, 8 . 
Sa Vie dans les Mem. de Nictron XXXIX, 372 . (7J Casm. Intr. seu Rud. 
Cosro. Veuet. 1S35 , 33 . 
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Se dovesse chiamarsi Celomi» , o Isabella ì 47 

quarta Parte del Mondo ab ipso Americo ejus Inventore Amerigen , 
quasi Americi Terram , sive Americani , dovesse appellarsi { Sebastiano 
Munstero (1) poi, che nel ifjro stampò in Basilea la sua Cosmografia 
universale , disse espressamente , che America ab Americo inventore 
nomen est sortita . . . notandum , ab aliis Americani vocari Hispa- 
nam ( il P. Canovai vuole (a) Hispaniolam) quam Christophorus Co- 
lumbus anno Christi 1491 primus xnvenit , ef poste» Americus quoque 
Inventarti invisit . Anche Tommaso Porcacchi (j) nel Commento del Can- 
to XV dell’ Ariosto , parla dell’ Isola America , altrimenti detta Ispa- 
na , da Cristoforo Colombo , prima veduta , e poi da Americo ita a 
ritrovare . 

Ma siccome , nè Lorento Gambata , nel suo Poema de Naviga- 
tione Christ. Columbi , stampato nel ijSf ; nè Bartolommeo Ricci in 
una Lettera a lui scritta , su quest’ argomento ; nè Giulio Cesare 
Stella, nella sua Colombeide , pubblicata nel ìjpo , nominano mai 
1 ’ America ; così sembra , s’ io mal non m’appongo , che lino allora 
non avesse preso piede , almeno generalmente , questa denomina- 
zione , che poi , pienamente abolita quella del Nuovo Mondo , di- 
venne universale nel Secolo posteriore , come si è veduto dall' indicato 
Poema del Gualterotti , e si vedrà da altri in appresso . 

V Ortelio (4), con Gemma Frisio avrebbe voluto, per provvede- 
re nello stesso tempo alla gloria del Colombo , e del Vespucci, Partem 
Borealem , Columbanam , Australem autem , Americani vocari. 

Ma all’ ingegnoso , ed elegante Gesuita di Valenza Tommaso Ser- 
rano piuttosto sarebbe piaciuto , che in vece dell' uno , e dell' altro 
Nome , questa quarta Parte del Mondo s’ intitolasse con quello della 
Regina Isabella , sotto i di cui gloriosi auspicj fu scoperta ; affin- 
ché aneti* essa , a guisa delle altre tre , lo ripetesse da una Ninfa . 
Egli ha spiegato questo suo poetico pensiere , col seguente spiritoso 
Epigramma . 

Novum Orbem Isabellae potius , quam 
Americae nomine appellandum 

Pars nova Terrarum , Nympham mentita sever am , 

In somnis nuper sic mihì vis» queri est . 


(1) Erasmi Otw. Schreckeufuebsìì Oratio funebri* de obitu Stbasl. Mun- 
steri . Basii. 1333 , 8 . Vita ejus in Adami Viti* Philosophor. Germ. 65 , et 
in lac. Brucktrì Dee. IV , 137 . Augys. 1747 , 4 . (a) Elogio di Vespa cc! 1 18. 

(3) Sa Vie dans les Mem. de Nicrron XXXIV , 163 . Tirabosehi VII , P. II , 
160 , P. Ili , 151 . (4) Nel Tesoro Geogr. Art. Pila Ttrrat . Canovai Elo- 
gio del Vespucci 133. Patria di Ceiom. 163 . 
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4& Home i' Imbell* da imporsi *U' America 

Ctsr , America, boni, vobis ego dicor. Iteri I 
Qui prius inventi , non Americus erat . 

Vis» prius fueram Tellus ignota Columbo : 

Par erat , ut potius dieta Columba forem • 

Sed nec debueram privato nomine nosci 

Regina Oceani , maxima Diva Maris . 

Isabella suo me nomine dignaretur ; 

Iliius auspiciis quippe retecta fui . 

Tres Nymphae ut priscis fècerunt nomina Terris ; 
Fecisset Terris sic nova Nympha novis. (i) 


0. XXI 

Se Cabrai , un Piloto , e i Navigatori Zeno sieno stati Precursori 
del Colombo , e se egli abbia scoperta l’America per le notizie , 
dategli da Paolo Tose aneli» l 

Nella Prefazione dell’Opera Abecedaria , tradotta nell’ Italiano dall* 
Originale Inglese, che ha per titolo il Gazzettiere Americano (a), 
ai asserisce , che un Portoghese , chiamaro Cabrai , fu sbalzato da 
una violenta Tempesta nel Brasile , otto anni prima, che il Colombo 
scoprisse 1’ America . 

La Favola inventata dal Gomara ($) , del Piloto , Precursore del 
Colombo , che viaggiando alle Canarie , fu gettato da una burrasca 
sulle Coste di America , e da cui si è preteso , che il Colombo avesse 
notizia del nuovo Mondo , che s’ invogliò di scuoprire , è stata so- 
stenuta da D. Giorgio Ivan , ed Antonio Ulloa , da D. Gio. Antonio En- 
riquez , dallo Scherer (4) , e dal Lampillas . L’ Rerrera però non ne 
ha parlato . L’ Oviedo ne riferisce il racconto , senza mostrare di 
prestarvi fede . Il Mariana non ne ha saputo indicare il nome. Al- 
cuni lo han chiamato Alfonso Sanchez de Huelva (f) . Altri Aldrete , 
o Garzi a Veg* . Chi lo vuol nato nell’ Andalusia , e chi nella Bis- 
ca]» . Ma tutto è insussistente , comedi è dimostrato dal Robertson (ò) , 


(1) Serrani Valentint Carminum Libri IV . Accessit de ejusdem Vita, 
et Liferis Mìcb. Garciae Commentarium . Fulginiae 1788, 8, p. 87 . 

(j>-Livorno 1763 .T. Ili , 4. (3) Hist. c. 13 , 18 . (4) Recherches Hist. 

et Geogr. sur le nouveaii Monde . Paris 1777 . Chap. I , io . 

(7) Garsilasso de la Veg» Hist. des lncas L. I . c. 3 • Patrie . Salutaris Lux 
£ vangeli! 7 69 . (*) Su d'America 71J- 
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dall’ Autore dell’ Elogio del Colombo (1) , dal Conte Carli (a) , dal 
rimboschi (3) , e da Voi (4). 

Dai medesimi ancora c stato risposto a Vincente lormaleoni (7), 
per escludere la sua doppia accusa , che il Colombo abbia potuto as- 
sicurarsi dell' esistenza del nuovo Mondo dalla Relazione de’ Naviga- 
tori Zeno , e che le Isole Antille erano conosciute , prima della 
sua scoperta (5) . 

E’ vero, eh' egli carteggiò lungamente con Paolo Toseanella (7), 
famoso Astronomo di que’ tempi , per aver corrette le Tavole Tole- 
tane , o Alfbnsine , e per aver eretto in Tir enne nel 1498 il celebre 
Gnomone . Ma Ferdinando Colombo , nella Vita del Padre (8) , ci ha 
chiaramente dimostrato l’abbaglio di quel Cosmografo Fiorentino , il 
quale giudicava , che il Cattajo , come allora chiatnavasi la Cina , 
e F Impero del Gran Kam , dovessero essere le prime Terre da 
scoprirsi . 

Onde la gloria di aver concepita la grande idea della Scoperta 
dell’ America , e di averla felicemente eseguita , riman difesa , e giu- 
stificata da tutti gli attacchi , e comparisce propria unicamente di 
questo , intrepido , e illuminato Navigatore . 


(1) 91 . (2) Lettere Americane . Cosm. ( Firenze) 1780. Il , 8 . Cre- 
mona i78i > ìli » 8 . Gera 1784 . Ili > 8, e nel Tom. XII delle sue Opere 
in T. XVIII. Milano «786, 8. Lcttres Americaines, dana le quelle sont 
examiné l'origine, l’etat civil , politique , milltaire , et Rellgieuse , les 
Arts , l' Industrie , les Sciences , les moeurs , les usages des Anciens Ha- 
bitant de l'Amerique , les grande* Epoqucs de la Nature, l’ancienne co- 
munication des deux Hemispheres, et la deridere revolution, qui a fait 
disparoitre l’ Atlantide, ete. par I. Ri», de Carli, avec des observations , 
et additions du traducteur Fil/r Brune . a Boston, et Paris 1788. T. 11 , 
8 a Paris 1793 . T. II , 8 . V. Osservazioni critiche , e cosmologiche sull’ 
inondazione dell' Altantìde , in risposta al Supplemento delle Lettere Ame~ 
ricant , sull’articolo degl'itali primitivi. Tortona 1787, 4. 

(3) Giunte XI , 148 . (4) Patria di Colom. tj* , 134 . (4) Saggio sa 
la Nautica antica de’ Veneziani . Ven. 1783. V. Gius. Toaldo del merito 
de’ Veneriani , verso V Astronomia . Foraboschi Giunte XI , 104 . Carli loc. 
cit. (6) N. Buache Recherches sur i’isle AntilU , et sur F Epoque de la de- 
converte de VAmerioue . Dans les Mem. de l'Inst. des Sciences . Paris . T. VI, 
lan. i8od . Tiraboscbi Giunte XI , 180 . (7) Job. Vico in Astro!. L. I . An- 
na!. Bartb. Fonti in Catal. Riccard. lob. Lami . Leonardo Ximenes del vec- 
chio , e nuovo Gnomone Fior. Flr. 1747 ; e nella Disi, intorno alle Osserva- 
zioni Solstiziaii del 1774 al Gnomone della Metrop. Fior. Livorno t77<S. 
Litigi Paltoni Elogio di Leon, Ximenei . Bologna 1791 . Tiraboscbi VI , P. I , 
179 . Patria del Colom. 11 , 44, 119 . Bettinelli Risorgimento d'Italia 13* , 
234 . (8) Stor. di Ferd. Col. c. Vili , Tiraboscbi VI . P. 1 , 179 . 


d 


Digitized by Google 



V ti li t* di un bel Carattere 


ro 


j. xxn 

Ottima educazione avuta dal Colombo . Sua Perizia nella Calligrafia . 
Vtilith di un bel Carattere . Danno , di chi l’ ha infelice . Cognizione 
de’ Clanici , che ave un dato gualche indizio degli Antipodi , 
avuta dal Colombo 

Narra D. Ferdinando nella Vita del Colombo , che il suo Genitore 
. lo aveva educato con tale impegno , che gli avea fatto imparare a 
formar cosi bene i Caratteri (i) , che con questa sola abilità si sa- 
rebbe potuto procurare il suo sostentamento . 


(i) Patria di Colom. <4 . V. Mich. Lilientaì Observat. de Manuam erudita- 
rum eleganti* , inter selecta Historica > et Litteraria . Regiom. et Lipsiae 
17 «9 , il , 8 , asj . Da questa Distertaeione , che tratta di questo argomento , 
e che forma il Catalogo de’ Calligrafi Letterati , registrati per via di Nazione , 
ben avverti l’eruditissimo Girolamo Tartarotci , in una Lettera intoroo all’E- 
loqucnza Italiana dì Monsig. Fontanini , nel XXlll degli Ofmsc. Caloger. 1 33 , 
che , ove parla delia mentita di scriver bene , nominando alcuni gran Lettera- 
*• . che ebbero bel Carattere , e sforzati losi di provare , che tal pregio dovreb- 
_ b'ester proprio di ciascheduno , e particolarmente dell' Forno dotto, e Civile , e 
non de' soli Segretari , e Copisti , benché corra il Proverbio , che gli Ftmini di 
riguardo , e i Letterati scrivono male , avrebbe potuto corroborare con mag- 
gior forza 1 e con molti altri esempi la sua proposizione ; e , se non altro » 
avrebbe potuto suggerire al Lettore , qual grado di leggiadria , ed elegama si 
ricerchi nel Carattere del Letterato ; e come, non solo gli Fomiti! dotti , ma 
tutte ie piu colte Nazioni del Mondo ebbero in pregio quest’ Arte . Riprende 
ancora Momig. Fontanini , di aver provato con la testimonianza di Adriano 
Giunto ( Animadv. I , c. 6 ) , che Francesco Alunno da Ferrara era un Calli- 
grafo eccellente } quando egli stesso nella sua Fnbrìca del Mondo , alla Voce 
Scrittore n. 800, p. 1107 , si pavoneggia della sua Arte singolare nella Calli- 
grafia . ( V. Maiiucchelli I , q c 4 . Tirabotchi VU , P. HI , a » 34* ) • Cer- 
tamente agl’illustri Calligrafi , citati dal Fontanini , e dall’ Apostolo Zeno 
( Hloq.ltal.1 , 4 , ) potrebbono aggiugnersene molti altri, e specialmente il 
benemerito Poggio Fiorentino , il quale copiò con bellissimo Carattere la Storia 
di T. Livio , il di cui Codice fu acquistato , con lo sborso di 1 ao Scudi d’oro , 
da Antonio Panormita , il quale scrisse al Re Alfonso ( Epist. L. V , 118 ) . 
Sei et illud a trudentìa tua scire desidero , use r ego, an Poggine melius fece- 
rit i Ss, ut Fillatn Fiorenti ae ornerei , Livium vendidH , quem sua manu pui- 
cherrìme scripserat j ego, ut Livium emam , Fundum proscripsi , V . Zeno 
Diss. Voss, I , 317 . Bettinelli Risorgimento d’Italia I , $6 . Quanto poi pre- 
giudichi la mancanza di questo pregio , di cui si dolevano di essere sforniti 
tirasmo , e Budeo , per la perpetuità delle Opere , che lasciano i Letterati , 
l’avete dimostrato coll’esempio dell’estrema clitficoltà, incontrata ne’ Ms. 
inintelligibili del P. Lainee . 11 Ch. Vtncmzo Giorgi , in Diatriba , qua Di- 
datti Labili e Soc. Tetu fama a calumniit lac.Aug. Thuani , Fr. Paul i SarpiS 
Veneti , et Gallorum Scriptorum Dictionariì VV . illustrium vindicatur, inCom- 
tstentario Ios. Mariani Parthenii da Vita , et Studiti Hier. Lagomarslnii e Soc* 
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Seneo* predice la Scoperta del Nuovo Mondo g i 

Ci attesta inoltre 1’ Hcrrera , che avea molta cognizione della 
Lingua Latina, che era la sola, in cui al suo tempft s’ insegnava- 
no le Sciente ; e che lino avea imparato a comporre de’ Versi in 
quell’ Idioma . Onde rivolgea sempre nella sua mente la famosa 
predizione di Seneca (t) , nel fine dell’ Atto II della Medea , 

. . . venient annis 
S accula seris , qui bus Oceanus 
Vincala rerum laxet , et i ngens 
Pateat Tellus , Typhisque novas 
Delegai Orbes , nec sit Terris 
Viti ma Thulc . 

Essendo incerto , qual sia stato realmente de’ Seneca l'Autore delle 
Tragedie, non può sapersi , se egli stesso fu quegli, che graziosa» 
incinte chiamò Antipodi , detti ancora Antichtones (t) , coloro , che 
straviziano nella Notte, c dormon di giorno , formandosi da loro 
le tenebre , mentre fra noi risplende la Luce , avendo scritto nella 
Lettera ti» . Sun t quidem in eadem Vrbe Antipodes , qui , ut M. Ca- 
lo ait , nec Orientem unquam S olem viderunt , nec Occidentem . 

Sapeva , che Aristotele nel Libro delle Cose naturali mara- 
vigliose , avea affermato , esser fama , che alcuni Mercatanti Car- 
taginesi avesser navigato pel Mare Atlantico in un’ Isola fertilissi- 
ma (3; ; e che Platone nel Timeo (4) avea parlato dell' Isola Atlan- 

hsu . Vai. 1801 , 8 , 349 , c’ informa , che Lainii Scripta , quae in Tabula- 
rio Domai Professae S. /. olim sembantur , ita sunt lituris obsita , atque 
obscuris Litterarum formis impiega , ut , quid ab co scriptum sit , intelligt 
omnino non possit ; ncque tot curii distentus , ut monuit Nic. Galeottus S. I . 
ad Imagines Praepositorum Generalium Soc. aereis formis expressas , per- 
brevi addita uniuscujusque Vitae descriptioue , perpolire illa unquam raluil . 
V. Vedrò de Ribadcntjr.t Vida del P. M. Diego l.aynti . Las Obras de Ribade- 
ncyra . Madric idoS , fol. P. 1 . Eadem Vita, et Salmeronis , unius ex pri- 
mis X . Sociis , in Latinum versa ab Ande. Schotto . Col. Agrip. 1504 , n . 
Altrettanto è seguito a quelli del Cerimoniere Gio. Burcardo , che sembrano 
Cifre Arabiche ; attestandoci Paride de Gratti , che Libros , quos de talibut 
( Caeremoniis ) exeripserat , nemo intelligere potest , nisi Diabolus , atsertor 
tjus , aut saltcm Sybilla . Sic tnim gifaris , id est charaetcribus obtcuritsimis 
depinxit , aut litteris alterati t , et oblitis figuravi t , ut credam , iptum habuis- 
se Diabolum prò Copista tali s Scripturae . V. gli Archiatri Pont, del dottissi- 
mo Monsig. Marini , Il , H7 , 160 . Cosi Enea Silvio Piccolomini , in una 
risposta ad una Lettera del Mercadante Ambrogio degli Spannocchi , che dice , 
di non aver potato leggere , sì era malamente scritta, termina graziosa- 
mente , se Latinas Ditterai , non V acino t Mercatorios didi ciste . ( Arch. Pont, 
il , ida ) . (1) S enee ac Tragocdiae . Lugd. Bat. 1661 , 8 , 474. (a) Vamp. 

Mela lib. I. c. 1. P Un. 1. 6. c. 33. (3) Stor.di Ferd. Colombo c. IX . 

(4) Platonis Opera. Frane, ad Moenum 1603 , fol. 104S . Paul! Beni in 
Tymaeum Platonis , live in naturalem , atque divinam Platonis , et Aristo- 
telis Plnlosopbiam Decada tres. Bomae per Gcor. Ferrarium I$J4 , et s 605 , 
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fi Classici, che han conosciuti gli Antipodi 

tic* (i) , scossa da un gran Tremuoto , e sommersa cb un Diluvio 
d’ Acque . 

Non ignorava , che Pittagora (*) , Tossiionio Filosofo (3) , 
Discepolo di Panetào (4) , il Medico Avicenna (f) , Plinio ( 6 ) , Stra- 
bene (7) > Pomponio Mela (8), e Maritano Captila (9) avean riconos- 
ciuti gli Antipodi . 

Nè faceagli minor impressione , che M. Tallio (io) Uvea scritto , 
che quorum ( Circulorum ) australis ille , in quo , qui insistane , 
adversa vobis urgent vestigi» , nihil ad vestrum genus . E in altro 
luogo (1 1) . Nonne edam dici ti s , esse e regione notis , e contraria 
parte Terrae , qui adversis vestigiis stent contra nostra vestigi a , 
quos Antipodas vocatis ? C»r mihi magis succensetis , qui ista non 
aspernor , quam eis , qui , quum audiunt , desipere vos arbitrantur S 

Doveano ancora essergli presenti que’ Versi di Virgilio (ix) , 

Ulte , ut perhibent , aut intempesta silet Nox 
Semper , et obtenta densantur notte Tenebrae ; 

Aut redit a nobis Aurora , diemque reducit , 

Nosque ubi primus Equis Oriens afflavi t anhelis , 

Ulte sera rubens accendit lumina Vesper . 

E’ vero , che Lucrerà 0 , al line del primo Libro , lo area negato , 
sostenendo , clic 


et Pittavi! 1S34 , 4 . Il Timeo , tradotto da Sebastiano Erizzo , e pubbli- 
cato dal Ruscelli. Ven. per Comia da Trino 1447 , e 1448 , ed ivi 1474 
|ier Gio. Varisco t 4 . Dardi Bembo 1* Opere di Platone , colle note del Ser- 
rano , tradotte in Toscano . Venezia , Bettinelli 1743 , III , 4 . lani Bircbe- 
rodìi Schediasma in Platonis Dialogato de universi Natura, vel , uti in- 
scribitur , Tymeum, de novo Orbe , non novo. Altd. 1683 , 4 , et Varian- 
tes Lectiones in Platonis Timtum , in ejus Misceli. Observ. ili , 410. 

(1) Baili? Lcttres sur ['Atlantide de Platon , et sur t’ancienne Histoire de 
l’Asie , pout servir de suite aux Lettres sur l’origine des Sciences , adresées 
à M. de Voltai rt . a Londres chez Elmerly 17 19 , 8 . Carli Lettere Ameri- 
cane IH . Osservazioni Critiche , e Cosmologiche sull'Inondazione dell'-drla»- 
side , in risposta al Supplemento delle Lettere Americane , sull’Articolo degl’/* 
tali primitivi . Tortona 1787 , 4 . (a) Apud Laertium XVI , XIX . 

(3) Baili? dans l’Hist. de l' Astronomie Paris 1779 * (4) Frane. Seyin Mem* 
sur la Vie, et sur Ics Ouvrages de Panarti ut , dans les Mem. de Litterature 
de l'Acad. des lnscr. XIV , nd . Car. Gunth. Ludovici Programmi de Panar- 
ti i Innioris , Stoici Philosophi , Vita , et meritis in Romanorum cum Philo- 
sophiam , tum Iurisprudentiam . Llps. 1734 , 4 . (4) Pbil. Melanchtonìs 
Orario de Vita Avicenna e a Jac. Milichio recitata, inter Melanchtonìs selectas 
Declamationes Iti , 349 . Servestae 1487 , 8 . La Vida de Avicenna , por 
Estevam de ì illa, en las Vidas de dote Principes de la Medicina por Estcvon de 
Villa . In Burgos 1647 , 8 . Car. Patini Oratio de Avicenna , babita 177<S . 
Patav, apud Cadorinum 1678 , 4 . (6) Hist. Nat. VI , c. 17 • (71 Lib. a . 

(8) Lib. I , c. a . (9) Lib. VI , c. 4 . (io) in Somn. Scipionis c. 6 . 

(il) in Lib. Acad. Quacst. Lucullm c. 1 *3 . (u) Lib. I . Georg, V. «47 « 
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SS. Padri , che ha» parlate degli Antipedi j } 

.... vanus stelidis baec emnia finxerit errar , 
cioè , che llli quum videant Soler» , nos Sidera noeti t 
Cernere , et alterni s nobiscum tempora Caeli 
Dividere , et noctes parile s agitare , diesque . 

Ma siccome Roma non ha Antipodi , perchè 1’ Antipode suo è il 
Mar Pacifico ; così qualcuno lo ha scusato , che ne abbia negata 
l ' esistente , dicendo , che intese di parlar solo dì Roma i quasi che 
il suo Sistema non fusse facto , che per questa Città . 

5 xxm 


Cognizione de SS. Padri , e degli Scrittori Ecclesiastici , che avean fatta 
menzione degli Antipodi . Se il Pontefice S. Zaccaria scomunicasse 
il Prete Virgilio > accusato di credere , che vi fusse un altro Mondo , 
con altro Sole , e con altra Luna 1 

P ratico , com’egli era , non meno della Storia Sacra , dovea certa- 
mente sapere , che Ciò. Filopone , Filosofo del Scc. VII (i) , avea di- 
mostrato, che S. Basilio, S. Gregorio Fi is seno , il Sazianzeno , S. Ata- 
nasio , ed altri Padri avean creduto , che la Terra fusse sfèrica ; e che 
da S. Ilari o (i) , e da Origene ($) si era fatta menzione degli Antipodi ; 
benché Seda (4) , Lattanzio (y) , S. Agostino (<S) , S. Isidoro (7) , ed al- 
tri (8) lo avesser negato . 

Neppur dovea ignorare tutto quello , che era passato fra’l Pon- 
tefice Zaccaria , c '1 Prete Virgilio (9) , su questo punto . Vn Anoni- 
mo Inglese , in un Trattato sopra il Mondo , la sua Origine , e la sua 
Antichità (io) , ove trattò della Terra , e della Geografia , secondo gli 
Antichi , rinuovando le accuse di Gio.Aventino (1 1) , ci dà le due pel- 
legrine notizie , che S. Agostino non credè gli Antipodi 3 e che Vigilio, 

V. Stnrium ad V Aeneid. Noctts , atqut dits . fi) Trattato della Creazione 
del Mondo , pubblicato a Vienna dal P. Cordite itfjo , 4, et in XII . Bibl. 
Patrum Andr. Gallandi 471 . (2) Psal. 2 , nuin. 27 . (3) L. a , de Princip* 
c. 3 . (4) L. 4. de Princip. Philos. (t) L. 3 . Instit. c. 24 , L. 3 , c. 9,, de 
falsa Sapienti» . (6) de Civit. Dei L. XVI , c.9, et C. X , de X . Cachet 
goriis . (7) Aetymolog. L. IX , c. 2, n. 133 . L.XI , c. 3 , n. 24 . 

(83 V. Morssfaucon In Pracf. ad Cosm. Aegypt. (9) Hansitii Germ. Sacra 
II . Aug. Vind. 1729 , 84 . Flturjt L. 41 , n. <,6 , SI , L. 44 , n. 3 . Vita du- 
plex Virgili! Presb. Auctore Anonymo , in Easnug. edi tione Lection. Anti- 
quar. Cantiti II , P. II , 287 . (10) Saggio Critico di Letteratura Straniera 
moderna . Modena 17*6. I , 262. fu) Gundlingii Obscrvat.selectae 111 , 
L. Scbtlhc-.nii Amoenit. Litter. V , 81 , Vili, 4SS . Burle Diction. Art. 
Armtin, Remar. H. V. Petroniana . Amst. 1711 , I , 89 . Hier. 2.iegltri Vita 
Io. Arrotini , praefixa Annalibus Bojorum . Bas. it8o . Lips. 1710 , fot. et in- 
ter Vitas Cl. Historicor. Chr. Gotti. Buderi . Ienae 1740 , II , et in Adami 
Vitis Philos. German. 35 , Sa Vie daas ics Mera, de Nictm XXXVIii , 283 « 
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f 4 Se il Prete Virgili» fisse scomunicate 

Vescovo di Tapso , fu dal Pontefice Zaccaria scomunicato , perchè 
li sostenne . 

Ma qual meraviglia, che in un tempo, nel quale , essendo tanto 
imperfetta la Navigatone , credcvasi inabitabile , e intransitabile la Zo- 
na Torrida , quel S. Dottore durasse fatica a concepire , che gli Verni- 
ni , per andare a popolare l'altro Emisfèro , avessero potuto attraversa- 
re l’immenso Oceano ? 

Quanto poi a Vigilio , Vescovo di Tapso , egli non fu coetaneo di 
Papa Zaccaria (i) , avendo confuso questo Pastore della Provincia Biza- 
cena , col semplice Prete Tedesco, chiamato Virgilio, e non Vigilio , 
che non fu mai scomunicato dal Pontefice , il quale soltanto commise a 
S. Bonifazio , Vescovo di Magonza , e Apostolo della Germania (i), che 
l'avea accusato , che seminava discordie fra lui , e '1 Duca Oditene , e 
che insegnava , trovarsi un altro Mondo , illuminato da altro Sole , e 
da altra Luna , di convocare irti Concilio , per esaminare , non se vi 
fussero gli Antipodi , ma se egli sosteneva l'errore imputatogli , ch’essi 
nulla avessero di comune con Adamo , c con G. C. universal Salvatore 
degli Vomini . 

Vn altco Anonimo , ma Italiano , nelle Dissertazioni , e Lettere 
tcritte sopra varie Materie da diversi Autori illustri viventi ( j) , ha 
avuta l’impudenza di scrivere , che fu condannato un celebre Astrono- 
mo , per aver sostenuto il moto della Terra ; siccome era stato condan- 
nato , alcuni Secoli avanti , un Vescovo , per non aver pensato , come 
S. Agostino , su gli Antipodi , e per aver indovinato l’esistenza loro , 
tao anni avanti, che Cristoforo Colombo gli discoprisse . Così l’abuso 
dell’ Autorità Spirituale , riunita alla,temporale , forzava sa ragione al 
Silenzio , e poco mancò , che non si proibisse al Genere Vmano di pensare . 

' Ma falsamente anche da lui si chiama Vescovo , il Sacerdote Vir- 
gilio ; e Papa Zaccaria non fece altro, che scrivere , come si è detto , 
a S. Bonifazio , che , se fusse rimasto convinto in un Sinodo d’insegna- 
re , non che si desser gli Antipodi, conosciuti anche da molti fra gli 
amichi Autori , ma che questi non fussero tra i Discendenti di Adamo , 
quod scili ce t alias Mundus , et olii Homines sub Terra sint , aliusque 
Sol, et Luna , accito Concilio, fusse dalia Chiesa scacciato, e degra- 
dato dal Sacerdozio . Poiché credevasi , che volesse inferirne , come 

(l) Vita S. Zachtriae Pont, ex Anastasio Bibl. cum vsriis mss. collata, et 
cum Comm. praevio , et noris . Il . Martii Bollati, 40 6 . I oh. Mabillon Ob- 
servatio deS. Zjcharìa Papa , in Actis SS. Ord. S. Benedici! Par. I , Sio. Ba- 
ro», et Pagi ad an. 748 . Notati Vite de’ Papi II , 74 . Andrei IH . P. Il , 
K4. fi) S. Banifaciì Elogia V. in T. Il , de Secretarti! Vet. et Norae 3 as . 
Vat. loto. Inst. Christ. Bori, meri Diss. historico-theolog. de Bonifacio , Ger- 
manorum Apostolo. Helm. 17»= , 4 , et Henr.Phil. Gu denti Diss, de eod. 
argani. ibiJ. ( 3 ) Firenze »7SJ , T. HI . 
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Scrittori sopra f Invenzione della Bussola ff 

osservano il BriezJo , e il P. Le Cointe ne’ suoi Annali , all’anno 748 , 
ex opinione quorumdam Philosophatum plusculos esse Mundos , aiversut 
S. Scripturam , quae unum tantummodo nobis creatum a Deo Mundttm 
pandit, unum Adamum , unum in Mando Christum , unum humanum 
genus . Ciò confermasi da Legero Carlo Deher (1) , da M.Dutens (1) , 
e da' Giornalisti di Trevoux (3) , in una Dissertazione, in cui prova- 
si , che Zaccaria mai dichiarò Eretico Virgilio , e che non prescrisse di 
condannarlo f per aver insegnati gli Antipodi j ma solamente , se aves- 
se sostenuto, che in un altro Mondo esistessero degli Vomtni , non di- 
scendenti da Adamo , n e’riscattati dal divin Redentore , 

Giustamente adunque il gran Muratori rimproverò l’insolente , 
ed audace Gio. Alfonso Turretino (4), il quale non dubitò di asserire , 
ignorantiae hujus Aevi haec a multis Specimina sunto . . . quod Vergilius 
quidam Presbyter Germanus , ob creditos Antipodas (y) damnatus fuit . 
Onde ognuno vede, quanto a torto un certo Andrea Grandorgeo , in 
una ristampa , che fece della sua Opera insigne de ingeniorum modera- 
tone in Religionis negotio , lo criticò , per aver fatta ss giusta censura . 

Quanto poi alla condanna del Galileo , possono vedersene dichia- 
rati i veri motivi nel Saggio della Filosofia del Galileo di Gio. Andtes (6) , 
e nelle due dottissime Memorie del Ttraboschi , su questo Argomento (7) . 

$. XXIV 

Se Colombo abbia mai imaginata la Pluralità de' Mondi i 
Scrittori , che l’han creduta 

S’ ignora , qual fusse l’esito del giudizio di S. BonifaxJo sopra Virgilio, 
non essendo rimasta alcuna memoria , se fusse convinto , di aver cre- 

(1) Cartellai se ipsum destruens . Lovanii 167S , ia < (2) Ricerche sopra 
l’Origine delle Scoperte degli Antichi Num. 1 , 204 • (?) lanuier Art. XI , 
Fevr. Art. XXXIII an. >708 , 1 36 . 

(4) Lad. Troucbìm Vitae , Operum , et obitus Io. Al[>h. Tarretlnì Descri- 
ptio , in Tempes Helvet. Ili , 241 , et in Actis Hist. Eccl. Ili , P. Vili , 961 . 
Eloge bistorique de I. A. Turretin par lacqaes Vernct. dans la Hibl. ralsonnée 
XXI , 1 , et 434 . Memoria I. A. Turretini in Misceli. GroninganU li , Fase. 
1, i<8 . (<) Zacbarias Lìlias de Antipodibus . loh. Lad. Gotofredi Hist. An- 

tipodum. Erancof. 1633 , et , fol. Mlcb. Maiolini Disp. Ili . Astrono- 
mie , ec Qeogr. de Climatibus , item de Pecioecis , Antoecis , Antipodibus . 
Tubingae , 4 . loh. Domkonias de Antipodibus . Thoranii 1684 , 4 . Cbr. ìlofj- 
mannus de Antipodibus . Vitemb. X704 , 4 , Historiae Antipodum , live Orbis 
Partis IX . Liber 111 . Hist. Antipodum , sive Novi Orbis , qui vulgo America e , 
et Indine Occidentalis nomine usurpatur , Pars IX . V . de Bure Hist. I , li 5, 
123 . Sarnelli degli Antipodi , qui sedes super gyrum Terrae . Isaj. 40 , 12 . Lett. 
Eccl. VII , 34. (d) Maut. i77d.» 8. (7) Memoria Storica I su i primi pro- 

motori del Sistema Copernicano , Vili, P. 11 , della St. Lete. Modena 1793 , 
p. 333 . Mera, 11 sulla Condanna del Galileo , ivi 34I , 
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J 6 Tinnii ti de' Mondi creduta 

duca la Pluralità de* Mondi . Ma quanti altri , prima , c dopo di lui , 
hanno adottata questa Chimera ? V Antesignano di tutti fu il Filosofo 
Anasiarco, che astutamente li fece credere all’ ambizioso Alessandro , 
fi quale , mosso dall’insaziabile avidità di nuove Conquiste , struggen- 
dosi in sospiri (i) , giunse a dir con le lagrime (t) , rogaotibus Àmi- 
di , quid ei deesset ? An non rei est , inquit , digna fletu , quod , quum 
Mundi sint infiniti , nos nonium Domini unius evasesi mus ì Onde po- 
tè dirsi , che fu , finché vìsse , Alex andrò Or bis exiguus , benché fris- 
se creduto Alexander Orbi Magnus ; ed aggiugnersi dopo la sua morte . 

Sufficit buie Tumulus , cui non sujfecerat Orbis . 

Essendo poi stato rinuovato il Sistema , insegnato da Pittagora , 
da Iceta Siracusana , e da Filolao , Filosofo di Crotone , prima dal Card. 
Niccolò di Casa (}) ; e poi con maggior successo da Niccolò Copernico (4) ; 
questi fu seguito da Celio Calcagnino (f ) , da Gio. Kepplcro (tf) , da Ti- 
fone Brahe (7) , e specialmente da Giordano Bruni (8) . Poiché nelle sue 
famose Opere della Cena delle Ceneri (9) , dell'Infinito Universo , e 
de’ Mondi (io) > de Monade , ire m de Universo , et Mundi s (ir), prese a 


(1) Narra, Plutarco, che fin dalla più tenera età , al replicato an- 
nunzio delle paterne Vittorie, temeva, che venisse a mancargli Terra da 
conquistare . Quotici a Philippo aut nobile quoddam captum Oppidum , aut 
memorabili praclio parta Victoria nunciabat ur , liaud magnopcre gaudebat ; 
>erum ad suos aiebat Aequales . Omnia , Putrì , Genitor occuparle , ita 
ut vobiscum nullum grande, ac insigne facinus ostentare, reliquumVrt. 

(1) Plutar. de tranquill. animi . Aclian. L. IV , c. 29 . 

(3) Hanzeim Vita Card. Nic. Caiani . Trevir. 1730. Palatini II , a 85 , 
Ciaceonius li , 974 , Cardella HI ,116, Novaes V , 14 6 . (4) Vetri Gassendi , 

Vita Nic. Copernici, accessit Gassendi Vitae Tjchon, Brahei . Hagae Com. itfSi , 
4, et in Gassendi Opp. V, 499. Lugd. 1 SU , fol. Vita eiusdem ex variis 
Alici, in Adami Vitis Philosoph. Germanie. S9 . Buonafede Ritratti Istor. 133 , 
Tiraboscbi VI , P. 1 , 301 . (S) Sa Vie , dans les Mem. de Nictron XXVII , 
>33 . (6) Vlt. lunii Elogiano Kepphri . Lips. 1711 , 4 • Diss. de Principe 
Mathematicoram T.K. in Scriptis edltls , acque ineditis . Lips. 1711 , 4 . 
Micb. Gotti, Hamschii Vita I. K. , praefixa Keppleri Epistolis . Lips. 1718, 
fol. Sa Vie, dans les mem.de Nictron XXXVHI , 28. (7) Petti Gassendi 

Vita Xrchonis Brahe . Hagae Com. i 5 s< , 4 , et in Gassendi Opp. Lugd. 1678 , 
fol. V , 383 , et in Witthenii Mem. Philosophor. Dee. 1 , 5 • Sa Vie dans les 
Mem. de Nictron XV, 148 . Hist. de Trcho Brahe , et de sa Famille , avec 
SonPorrrait, l’Observatoire d’Vranienbourg , et celui de Stiernbourg. dans 
lesPortraits des Hommes illustre* de Dannemarck de Trcho H off man . 174 6, 
4,1. Buonafede Ritratti 84 . (8) Gasp, Scioppii Epistola ad Coni. Rittershu- 

sium de genere , loco , et tempore mortis lontani Bruni Nolani , in Strettii 
Actis Li iterar. I , Fase. V, 64, et in/<tCrore Entreriens sur divers Sujets 
d’Histoire 237 . Car. Steph. Tardane Disquisirlo historico , 1 iterarla de lorda- 
no Bruno No’ano . Primislaviae , 8 . Sa Vie , dans les Mem. de Nictron XVII , 
aoi. Brueker, in Hist. Crii. Philos. P. VII , 6. Montitela Hist. des Mathem. 
I, 112. Marrucchelli li, P. Il, 2190. (9) descritta in cinque Dialoghi 

1884, 8. (io) Ven. 1*84, 8. (11) Francof. 1591 , et itìij , 4. 


Da .Alessandro M., e da molti altri gj 

sostenere , che 1’ Vniverst è infinito , essendovi un' infiniti di Mondi ; 
e si dichiara seguace del sistema Copernicano , circa la mobiliti delia Ter- 
ra , incorno al Sole , locato nel Centro del Mondo , e la pluralità de* 
Mondi , sostenendo , che tutti i Pianeti debbano avere i loro Abi- 
tatori (i) , non roen chela Terra, con Vigne, Monti, Alberi , 
ed Animali > eh’ egli col Cusano arriva a credere , fino nel Sole . 

Essi , con Cristiano Wagner (2) , sono stati i Precursori del 
FonteneUe (3) , seguito poi da Ciò. Ant. G ornale t, (4) , da Cristia- 
no Huyghens (f) , da Ciò. Giorgio Petrseh ( 6 ) , da Ciò. Carlo Goffrè» 
do Schmid (7) , c da Guglielmo Derham , egregiamente confutato da 
Gio. Cadonici (8) , per tacere dello stravagantissimo Ant. Francesca 
Doni (9) , di Tommaso Buoni (io) , di Guido Vbaldo Benamati (11) , 
del Capitano Radouter (1 2) , e di M. de Listonai (x 3) . 

(1) Ctemtnt Bibl.Curiense V , 701 , 712 . Morbo f. Polyhtst. Litter. I , *8 , 
4M > *84 > •• » • (*) de Numero Mundorum . Lips.1684 , 4 , V.Ioh. Cj- 

priani Programma Academicum in funere Chr.W agneri . Lips.l 693 , fol.et in 
P'ppingii Mcmor. Theolog.Dcc.IV , Sio. (]) Entretiens sur la pluralité des 
Mondes . Paris i58d , 1714 • Halle 1761 , et dansses Oeuvres . Paris 171S . 
X, la, e trasportati nell’Italiano dal P. Bernardino Ves trini . Arezzo »7rrf, 
I» . V. Troublet Mem. ponr servir a la Vie de M. Bernard le Bovier di Fonte- 
nelle* Amst. 1761 , 11 . (4) de duplici Viventium Terra. Frane. 1691 , 
12 , da . (S) De Terris Caelestibus , eorumque ornatu . Trai té de la plu- 
ralità des Mondes par Dufour 1702 , 12 . Vita ejus , praefixa ejusdem Opp. 
variis . Lugd. Bar. 1682 , 4 . Sa Vie dans les Mem. de Nictrou XIX , 2*4 . Soia 
Eloge , dans l’Hist. des OuvragcsdesSavans. Aoiit 1 691 , S4» • V. Osserva- 
zioni Filosofiche sopra il Sistema di Newton , il moto della Terra , e la Plo- 
rali ti de' Mondi . Parigi presso Bertou 1770 . Trattenimento 4 , < . 

(6) de Mundorum , Incolarumque in iis degentium pluralitate . Gerae 
171S , 4. (7) de Coinetarum lncolis . Servestae 1744, 4. (8) Confu- 

tatione Teologico-fisica del Sistema di Guglielmo Derham Inglese , che vuole 
tutti i Pianeti da Creature ragionevoli , come la Terra , abitati . Brescia pel 
Rizzardi I7da , 8 . (9) I Mondi Celesti , Terrestri , e Infernali . Venezie 
pel Marcolini usa , II, 4 , e con quest’altro titolo . 11 Mondo piccolo, 
grande , misto, visibile, imaginario , Inferno degli Scolari , de’ Malma- 
ritati , delle Puttane , de’ Ruffiani , Soldati , e Capitani Poltroni , Poeti, 
Compositori , Ignoranti , etc. Ven. per Giolito de’Ferreri xsda , 8 , ed in 
francese. Les Mondes Celestes , Terrestre*, et Infernaux , La Monde pe- 
tit , grand , imaginé , meslé , risible , des Sages , et des Fols , et le tréa 
grand, l’Enfer des Ecoliers , des mal mariés , des Putains , et dss Ruffians » 
des Soldats , et Capitaines , Poltrons etc. par Gabriel Clappuys , Nouvelfé 
edition , augmentée dn Monde des Cornus , et de l’Enfer des Ingrats . Lyon 
H83 , 8 . In una Medaglia , che gli fu coniata da Ga spero Romanello , dalla 
parte della Testa si legge A. F. DONI FLOR. e dall’altra , senza alcuna Epì- 
grafe, si scorge il Globo Terracqueo , presane l’idea da questi suoi Afondi , 8. 
Sa Vie dans les Mem. de Nieeron XXXIII , isj . (10) Discorsi Accademici 

de’ Mondi . Ven. i6o{ . II , 4 . (11) I Mondi eterei Commedia Eroica ( in 
Verso ) Parma 1628 , 12 . Quadrio VI , 19S . (12) Relazione di una nuova 
Generazione d’Vomini . Bergamo 1770 . (ij) Le Voyagetir Philcscphc dans 
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f 8 Da S. Zaccaria per aver rugate gli Antipodi ì 

, Per altro fra questi I’ Huyghens , quantunque per la somigliane 
%a , che passa fra la Terra , e gli altri Pianeti , non diversa da 
quella , che si ravvisa fra due Cani, aprendosi uno de’ quali , e ritro- 
vandovi Cuore , Arterie , Vene , etc. , giustamente si dedurrebbe , che 
tutti gli altri abbiano le stesse parti , li abbia creduti pieni di Abita- 
tori , ha lasciato però in dubbio, sesieno simili a noi , non poten- 
do mancare a Dìo mille altre Stampe di Animali Ragionevoli . 

Ma il nostro savio , ed accorto Colombo non si lasciò certa- 
mente trasportare da questi Sogni , che han fatto delirare tanti bol- 
lenti Cervelli , prima , e dopo di lui . Sensi , essendo persuaso della fi- 
gura sfèrica della Terra (i), credette con fondamento, che le sole 
tre Parti , fino allor conosciute , del Continente , non potessero com- 
porre , che una sola poruone del Globo Terracqueo . Quindi era assai 
facile la conghicttura , che 1’ infinita Sapiente del beneficentissimo 
Creatore dell’ Vniverso avesse formato quest’ altro vastissimo spazio , 
non ancora esplorato, per esser atto ugualmente all ' Abitata one degli 
Vomini ; c non per essere interamente cinto , e coperto da un im- 
menso , ed inutile Oceano ; tanto più , che sembrava molto probabile , 
che quest' altra parte del Globo dovesse essere bilanciata da una pro- 
porzionata , e corrispondente quantità di Terra , nell’ altro Emisfero . 

$. XXV 

Scoperta fatta dal Colombo della Declinandone dal Polo dell’ Ago 
Magnetico , e Scrittori sopra l' lnvenxàone della Bussola , 
Merito del Colombo di essere ascritto fra gli Vomini 
insigni nelle Sciente , e nella Miliùa 

Ai lumi Storici , alle pruove dedotte da’ principj teoretici sopra la 
Struttura della Terra , alla perfetta cognizione dell 'Astronomìa , della 
Geografia , e della Sautica , alle osservazioni pratiche da lui fatte 
più volte , sopra varj pezzi di Legni incogniti , artificiosamente in- 
tagliati , sopra alcune Canne di enorme grandezza , sopra parecchi 
ì Alberi , svelti dailc radici , galleggianti sul Mare , ed anche sopra due 
Cadaveri , fortuitamente gittati' a Terra , di colore , e con fatte r-u 
diverse da quelle degli Eurojiei , e degli Africani ; ma sopra tutto 
alla sua importantissima Scoperta nella Fisica magnetica , da Voi ben 
rilevata sopra di ogni altro (i), delle variazioni notabili della decit- 


ila l’ais incorniti aux Habitans de la Terre . Amst. nói . II , ir . 

(i) <3for. F'rid. Richocr de magnitudine , et figura Telluris . 1726,4. 
(»; Patria di Colom , 15 « 
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Declinazione dal Fole dell’Ago Magnetite fp 

nazione dell’ Ago Calamitato , tanto all' Oriente , quanto all’ Occiden- 
te , si deve 1’ Originalità del suo portentoso Progetto . 

E’ vero , che la declinazione dal Polo dell’ Ago Magnetico , uno 
de’ tanti Mister j della Natura , di cui la sagacicà dell ’Vomo non è an- 
cor giunta a penetrare la vera cagione, dovette conoscersi fin da princi- 
pio da quelli , che incominciarono a fac uso della Bussola; e di essa par > 
che intendesse parlare fin dal ii6p quel Pietro Adsiger , di cui £a 
menzione Melchisedech Tevenot (t) . Ma la diversità delle Variazio- 
ni Orientale , ed Occidentale , ridotte poscia a gran precisione dall' 
Astronomo Inglese Edmondo Hallejo (i), con la Tavola de’ Gradi di- 
versi , secondo la diversità de' tempi , e de’ luoghi poi perfezionata 
dal de l’ lsle (5) , non poteva scuoprirsi , prima delle gran naviga- 
zioni nell' Oceano . 

Se dunque 1’ Invenzione , il prima uso , e la perfezione di que- 
sto mirabile Istromento (4) , sono cose ancora soggette a molte dis- 
fi) V. Son Eloge , dans le Inumai des Sta vanì. Nov. 1692 . Amst. 
p. £4* . Riccioli de declinatione Acus 1. VII, c. XII , 337. Musebenbroecb 
de Magnete exper. 97 . Andrei Orig. IV , 443 . (2) Son Eloge , avec le Ca- 

talogue de ses Ouvrages , par Dortous de Ma»™», dans les Eloges des 
Academiciens de l’Acad. des Sciences par M. de Mairan . A’ Paris 1747» 
12, 111 . (3) Son Eloge par Fontenelle , dans 1’ Hist. de 1’ Acad. des 

Sciences An. 17 ad , 103 , et dans les Oeuvres de rcntenelle III 41 6 . Haye 
1728, fol. dans ses Eloges des Academiciens. Haye 1731 , 12 . II, 324. 
Lettre sur les Ouvrages geographiques de M. de l'ìsle , et sur sa Mort. dans le 
Mcrcure de France, Mars 172$, 468 . Sa Vie, dans les Mem. de Nictronl,2i9 - 
(4) L'Epoca del tempo , e dell'^wtore di questa Inverni one è ugualmente 
incerta , essendo assai discordi gli Sfrìttoti su questo punto . Michel Angela 
Biondo dette in luce un Libro , chiamato dal Voogt de Libris rarlorib. 129 
eximiae rari lati s , con questo titolo , de Venti s , et Navigatione Libtllus , i» 
quo Navigaticnit utilissima continetur doctrina , cum Pixide novo , et diligen- 
ti examine Ventor-m , et Tempestatum , ex Tugurio Biondi . Ver.et. apud Comi- 
num de TriJìno Monti s Ferrati 1444 , 4 . E’ da dolersi , che siasi smarrito il 
Poema di Monsig. Bernardino Baldi , sopra l’fnvenriene del Bussolo da naviga- 
re ; e che non sieno mai state pubblicate lesile dotte Annotazioni sopra lo 
stesso Poema , che il P. Ireneo Affò cl ha notificato nella sua Vita 195, che si 
conservavano mss. nell * Biblioteca Albani . IIP. Gio.Batt. Scarelli Teatino 
stampò in Brescia nel 1749 due Tomi de Magnete . Nel 1 tratta della stupen- 
da Virtù della r alamita > naturale , e artificiale . Nel 2 del suo grand’uso , 
e benefizio, riguardo alla Navigatione . 11 P. Vezzosi nel T. 11 , de’ suoi 
Scrittori Teatini 240, vi fa molte riflessioni, assai ingegnose . L’Ortatore Nau- 
tico del Conte Gio. Frane. Giuseppe Bagnolo nel T. XXIX , degli Opusc. Ct- 
loger. 43 , dimostra , che questa felicissima scoperta apri , per così dire , le 
Porte dell' Fanterie. Poiché avendo messo in mano d eìI'Vomo il dominio del Ma- 
re , l’ha post ancora in pieno possesso della Terra , con averlo abilitato a vi- 
sitarne qualunque parte , la più remota . Anche il Passeri ne parla a lungo 
nel tuo Bagionamtnto intorno alle Ahi conosciute , e non curate dagli Antichi , 
nel XXIX della nuova Raccolta d’Opuscoli 203 . Nel T. Il della Scelta di 
Dissertazioni • Vcn. 1740, enei 111, de’ Saggi dell'Acc. di Cartona 194 , 
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Ao Scrittori sopra f Invenzione iella Bussola 

pute; non può però dubitarsi , come Voi, dopo lungo esame, ret- 


abbiamo la Diss. di Gregario Grimaldi Napoletano sopra il prime Inventore del- 
la Bussola . Quella del I'. Trombetti de Acus Nanticae Inventore è inserita ne! 
II, P. IH , ;;; degli Opusc. Bonon. contradetta da un'altra del P. Abondie 
Collina Camaldolese , ivi 37» , ed in Faenza 1748 , 8 , e nelle Vicende del- 
la Coltura delle due Sicilie II 187 del Sig. D. Pietra Napoli Situo celli . V’ha an- 
cora una Diss- Hist. Crit. di Camillo Falconct sur ce , que Ics Anciens ont erto 
del’Aimant. IV. Mem. des Inscr. Paris p. 613 , e l’altra sur l’Origine de 
la Bussole de M. Aiuni , A’ Paris chez Renovard . Il March. Ippolito Durarto 
neU'ffogio del Colombo tratta del suo uso per la direzione della Navigartene 
134, 181. Ma quelli, che ne hanno trattato piu dottamente , sono i due 
gran Luminari della Letteratura de’ nostri giorni , Tiraboscbi , e Andres . Il 
1 nel IV , 143 , e nell’ XI , 74 , dimostra , che la Bussola non fu usata da- 
gli Antichi . Ricerca , se sia stata usata da’ Cinesi ? e qual sia l'Ago da essi 
adoperato! Quando siasi incominciato a farne uso ! Se Flavio Gioia di Pasi- 
tano , Castello , vicino ad Amalfi , ne sia stato l'Inventore 1 ovvero gl’ Indir- 
ti , i Tedeschi , o i Francesi , e perchè le Bussole sieno comunemente ornate 
col Girlio? Finalmente provando, che nel Sec. XIII n’era notissimo l'uso 
in Italia , ha indagato , con quali argomenti possa attribuirsene l’Inventione 
agli Arabi ? Pietro Gassendo narra , che a’ tempi ili S. Ludovico era conosciu- 
ta la Bussola da’ Nocchieri Francesi , e che la Tramontana , era disegnata 
con una Pana , o Rospo verde , poi cambiato nel Giglio . Ognun sa , che Io 
Stemma della prima Stirpe di Francia consisteva in irr Rospi , poi mutati in 
tre Gigli d’oro . 11 Lancellotti neWHoggidl P. Il , Disinganno XVIII, 343, 
secondo la tradizione de’ suoi tempi scrisse , che Francesco di Amalfi , intor- 
no a 140 anni sono , fu il primo Inventore di adoprar la Calamita , degnissimo di 
memoria t\cma , con la quale poi si sono assicurati li Colombi , gli Amcrichi , 
f Magagliani , et altri a passare « vasti Oceani , e le Colonne d'ilercole , tenu- 
ti , e tenute per Mete , e termini della Navigasione per tanti Secoli . Ma tro- 
vandosi menzione dell’uso delia Bussola, molto prima di lui , nè il Bettinel- 
li , Risorg. d'Italia I , 1 iz , 1 14 , nè il Tiraboscbi , nè V Andres han potuto at- 
tribuirgliene il merito . Il mio dottissimo Amico Sig. Giuseppe Hager Profes- 
sore di Lingue Orientali in P4V/4 , ed Autore della Numismatica, del Pan- 
ico Cittesc , e di altre insigni Opere , m’incaricò di chiedere al Sig. Ab. An- 
drts una Copia esatta dello Stemma di Amalfi , per verificare , se vi era effi- 
giata la Sassola , cogli otto Venti . Il medesimo a’ 10 di Maggio nel 1808 con 
una gentilezza , non inferiore alla sua incomparabile dottrina, per cui gli 
conviene assai piu l’Elogio , fatto all’ altro Spagnuolo Alfonso Tostato, 

Hic stupor est Mandi , qui Scibile diseutit omne , 
mi scrisse dalla Reai Biblioteca di Napoli , a cui presiede , Eccole il Sigillo 
Amalfitano , nel quale sotto la Croce di Gerusalemme , vedesi rottamente (orma- 
ta la Bussola colle Ali , alludendosi ai rapidi Voli della Navigai -otte . Francesco 
Lama , cattivo Compilatore della Storia Amalfitana ( dottamente poi scritta 
dal Breneman Diss. de Rep. Amalphitana , ad Calcem Hist. Pandectar. ) par- 
la di questo Stemma , il quale però ci i stato originalmente mandato da Amalfi . 
Lo stesso Sig. Ab. Atsdrts ne! I della ristampa della sua Opera impareggiabile 
deU’Orfjio* , Progresso, e stato attuale d' ogni Letteratura . Roma t8o8 , 4, 
*37 > *4 6 , dopo di aver dimostrata con immenso Apparato di erudizione 
l' antichità dell’Ki# delia Bussola presso i Cinesi , conclude col Tiraboscbi , 
che la sua Juvenxiont, non mcn di quella della Polvere , e della Carta , deb- 
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Vomirti illustri nelle Sciente , e nell a Militi » 6 1 

tamente avete decito (i) , con 1 ’ Al». Curio Amoretti (a), che la sco- 
perta della Vari unione delle Declinatàoni dell’ Ago Calamitato , de- 
ve appartenere unicamente a quell’ Verno straordinario , che con es- 
so solo in mano , osò lanciarsi il primo in seno al vasto Oceano ; e 
non al Navigator Veneziano Gio. Cabotto (j) , a cui era stata fino- 
ra àttribuita . 

Chi dunque potrà negare , che un Vomo fornito di sì ricca sup- 
pellettile di cognizioni , possa certamente meritare un posto distinto , 
nel rango de’ Soggetti illustri nella Militia , e nella Sdenta , lodati 
da Gio. Burcardo (4) , da Cristoforo Guglielmo Loebero (y) , da Goffre- 
do Wagner 0 (6) , e da Fed. Ottone Menchenio ? (7) 

j. XXVI 


Se proponesse alla Repubblica di Genova , e al Re d’ Inghilterra 
il suo progetto 1 Ripulsa avuta dal Re di Portogallo . Angustie 
sofferte per un Settennio . Soccorsi avuti da Antonio Geraldini , e 
dal P. Gio. Peret Francescano . Diféso dalla taccia d’ Eretico da 
Alessandro Geraldini , che s’ interessò per questa Spedinone 


Affidato adunque il Colombo , lngenio cujus non satis Orbis erat , 


alle superiori sue cognizioni , si determinò di fare tutti i tentati- 
vi 1 per indurre qualcuno de’ Potentati dell’ Europa , a somministrar- 
gli i necessari ajuti , per eseguire il suo magnanimo disegno . Ma 
questo suo progetto di aprirsi il passaggio al -nuovo Mondo , era da 
tutti riguardato per chimerico , ed impossibile , da aggiugnersi a quelli 
ineseguibili della trasmutazione de’ Metalli nell’ Alchimia , della Qua- 


. dratura del Circolo nella Geometrìa , del Moto continuo nella Mec- 


canica , e della pace perpetua nella Politica . E però era schernito 
fin nelle pubbliche Vie , con replicati segni di disprezzo , dalla pe- 
tulanza del Popolaccio ; e compatito da’ più Assennati , che incon- 


ba annoverarsi fra quelle , tramandate agli Europei dagli Arabi , i quali si 
crede da alcuni , che la conoscessero fin dal 670 delTE^ira , e che parten- 
dosi per la Mecca , e pel Mar Rosso , eran guidati da un Istromento , che lo- 
ro disegnava Canopo , Città Egizia. (1) Patria del Colom.B. (2) Primo 
viaggio intorno al Globo del Cav. Ant. Pigafetta . Milano 1800. (3) Fo- 
scarini Stor. della Letterat. Venez. 429. Ttraboschi IX, 89. Andrcs Orig. 
IV , (4) Programma de iis , qui militia aeque , ac Hoctrina incla- 

ruerunt .Lips. 1 699 , 4 , et in ejus diss. Litter.t. Diss. historico-litteraria de 
Viris militia , aeque ac scriptis illustribus ■ Lips. 1708 , 4. ( 4 ) Diss. de erur 
ditis Militibus . Ienae 1707 , 4. (6) Diss. de Viris Arte , et Marte Claris. 
Vitemb. 1704, 4. Diss. II de eruditis Militibus. Vitemb. 1714. 4. 

(7) Bibliotheca Virorum militia aeque , ac scriptis illustriiun . Lips. 
» f • 


\ 
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6 1 Se ’l Colombo progettasse il suo Viaggio a’ Genovesi ? 

trandolo , portavano il lor dito alla fronte , e con questo gesto , ac~ 
pagnato da un sorriso , accennavansi reciprocamente , che Colombo 
avea miseramente perduto il Cervello. 

Pietro Martire d’ Anghiera (i) , seguito daH’Herrero , ( 1) , da Ro- 
bertson (3) , e da altri , asserisce , che , trovandosi egli in età di 40 
anni , propose alla Repubblica di Genova il discoprimento delle Indie , 
come da uno degli Avversar j di Baldassarre Colombo fu obbiettato 
nella gran Causa del Maggiorascato , che si agitò innanzi al Con- 
siglio di Cartiglia (4) . La stessa cosa si conferma , non già dagli 
antichi Storici Genovesi Gallo , e Senarega , ma solo da’ moderni , 
che da questo falso supposto han creduto di poter cavare una pruo- 
va , eh’ egli fussc loro Concittadino , avendo così mostrata premura 
di preferir la sua ratria , nell’ esecuzione del suo Progetto . 

Ma D. Baldassarre , nel Sommario della sua Lite, stampato in 
'Madrid nel ifpo , giunse a smentir pienamente questa insussistente as- 
serzione , provando, che nel 1477 , indicato da Pietro Martire , il 
Colombo stava nella Finlandia , con 1 ’ epoche della sua Vita , da lui 
compendiate in questo modo. Egli era nato nel 14$ 7 , ed in età di 
anni 14 avea incominciato a navigare, cioè nel 1471, e continuò per 
13 Anni, senza mai scender dal Mare , e non prese Terra, che in 
Lisbona , ove si ammogliò con la Figlia di Bartolommeo Perestrello , 
Capitano, d’ illustre condizione (f) , al quale il Portogallo era debito- 
re della Scoperta dell’ Isole di Porto Santo, e di Madera, essendovisi sta- 
bilito nel 1474 , ed avendo poi ripigliata la sua Navigazione , che 
proseguì lino ai 1484, in cui andò in Cordova. 

11 Figi io Ferdinando nella Storia esatta di tutte le pratiche , usate 
dal Genitore , con la più ferma costanza , giustamente ammirata da 
Ciò. Boterò ( 6 ) , per un intero Settennio , per giugnere al suo scopo , 
nulla dice di questa proposta , fatta a' Genovesi . Neppure ne parla 
l’elegantissimo P. Gio. Pietro Maffei , il quale anzi dice (7) . che , 
prima di tutti , la fece al Re di Portogallo , scrivendo , Lusitano ante 
•omnes Regi illam expeditionem suasit . Onde , come in questo si sono' 


<1) De 'Rebus Oceani, et Orbe Novo . Basii. >{33 , 4 . (2) Hist.de las 
Ind. OcciJ. Dee. s . Lib. I , c. 7 . <3) Stor. di America 7 9 . (4) Patria di 
Colom. ad , 88 . (4) Patria di Colom. 43 , 107 . 

(6) Delle Relazioni universali di Gio. Boterò Benese , Parte I , e li , 
nella quale si dà ragguaglio de’ Continenti , e dell* Isole fino al presente 
«coperto. In Roma nelle Case del Pop. Rom. per Giorgio Ferrari 1S92 . 
P. Ili , ivi 4, e P. IV, 1^96, e 1S97 , 4. Relazione universa- 

le de’ Continenti del Mondo nuovo . in Roma nelle Case del P. R. pres- 
so il Ferrari 1 $94 . Torino zdoi , 4 . V. Peno Eloq. Ital. T. Il , 273 . M*z- 
aaccbelli T. II , P. Ili , 1872 , ove ne son registrate altre edizioni . 
il) Hilt, indie, Lib. I . Fior. 1488 , 33 , col. 1590 . Patria di Colom. 
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Viaggio propetto ai Re di Portogallo, e di Spagna 

ingannati i più recenti Storici Genovesi ; così con ogni ragione ave- 
te argomentato , che debba tenersi per sospetta la loto fide in altre 
particolarità , riguardanti le Azioni del Colombo , Anche Mons. Geraldi- 
ni, come vedremo , asserisce, che fece questo progetto ai Re di Francia , 
e d’ Inghilterra , sema nominare i Genovesi . 

Ma nulla avendo potuto concludere con la Corte di Portogallo , che 
stimò vani i suoi progetti , e che lo sdegnò con aver fatta , sopra 
le sue traccie , una secreta Spedinone , che non riuscì > per effettuare 
il Progetto , senza il di lui concorso, si rivolse con tutta la sua indu- 
stria a quella di Spagna , a cui solo era da’decreti imperscrutabili della 
Provvidenza , riservata la gloria, di contribuire a questa portentosa Scoper- 
ta . Passarono nondimeno cinque anni con inutili tentativi, anche pres- 
so di essa. Onde avea risoluto di partire per ['Inghilterra, ove avea spe- 
dito a questo stesso oggetto il suo Fratello Bartolommeo ; che non avea 
mai potuto partecipargli 1* esito infausto della sua inadempita com- 
missione , a motivo della prigionia , in cui era stato tenuto per varj 
anni dai Pirati , in mano di cui era sventuratamente caduto nel 
Viaggio , 

Fu però trattenuto dal P. Giovanni Perez, , (guardiano del Con- 
vento di Rabida , vicino a Patos , ove essi erano stati educati oclla 
lor Gioventù . Frattanto egli si trovò ridotto nelle maggiori angustie . 
Onofrio Cerai dini , de' Catenacci (0 * nella Vita di Alessandro Geraldi- 
ni (i) , che dalla Chiesa di Voltoraria , e di Monte Corbino, conferi- 
tagli da Alessandro VI , nel 14 96 , fu da Leon X trasferito a quella 
dell’ Isola di S. Domenico in America (j) » essendo stato il primo Vesco- 
vo , che andò nell’ Indie , per istruzione di que’ Popoli , fra cui nel 
giro di cinque anni morì settuagenario , in concetto di Santità , 
nelifn, narra ad concilia sanctiora a Re gibus Ferdinando , et Eli- 
sabetha adhibitus , dum Chriscophori Colombi e xpedltio proponete tur , 
omnibus fere reluctantibus , et eam , uti temerariam , rejtcjcntibus , 
variis argumentis compressi s , paeatisque animis disserctientium , Ma- 
thematìcis rationibns , atque demonstrationibus , Columbi consilia ju- 
vit ; et ita effecit , ut tantum opus a Regibus susciperetur , et expe- 
ditio iniretur , amicoque Columbo omni ope auxiliatus est . 

Ma, come ciò realmente avvenisse , sarà meglio di udirlo dallo 
stesso Vescovo Alessandro , che nel Li b. XIV del suo Itinerario , così 
ne tesse l’intercssance racconto (4) . Christ. Colonus , natione ltalus , 

88 . (i) Vita Alex. GtrqWni Amerini , Ep.S.Dominici «pud Indos Occiden- 
tal es Auct. Onuphr. GtraUìno deCatmaeciis Amerino J. V. D. D. Alexandri 
Abnepote , 231. (2) Petti Martyris Anglerii Epist. Lib. I , ep. 38 , p. 1 $ » 

ep. 76,9.40. (3) Zeno Dissert. Vossiane li , 229, 230. 

(4) itinerarium ad Regione* sub aequinoctiali Plaga constilo n»s Alesi. 
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€t Steri» del Colombo scritta da Monsignor Ceralitni 

« Gena» , Liguria* Vrbe fuit , Cosmograpbì» , Mathematica , omni Cag- 
li , Terra e dimentione clarus , et ante omni» magnitudine animi illu- 
stri. s . Kie , quum , dimenso Coeli , et Terrae circuita , comperisset 
in longa per Oceanum navigatione , Terras Aequinoctii , vel Antipo- 
dum inveniendas esse , et iecto in Oriti a Piatone , nullo modo crede- 
ret , magri am adeo partem Mundi summersam esse , quam ille non mi- 
norem Europa , et Asia esse dicit , primo Galiiam , et poste a Bri- 
ranniam Insulam adivi t ; et prcposita spe Novi Mundi inveniendi , 
quam haec expeditio ab atroque Refe , velut incerta , rejiceretur , ad 
Ioannem Lusitaniac Regem , concessit ; cui quum idem videretur , in 
vltenorem Hispaniam , ad Ferdinanduin Regem , et Elisabeth Regi- 
marci , qui , eo tempore , bollata in ultima parte Boeticae cantra Ara- 
bes gerebant , profectus est , ubi ab Antonio Geraldino , Fratte meo , 
Pont. Legato , et homine datissimo , qui pasto ante e pudica ad Inno- 
centium Vili . P. M. Legatone redierat , vchementissime adjutus est . 

Essendo poi io stesso sintomo , dopo il suo ritorno da Roma , so- 
pravissuto poco più di due anni , c morto con dolore inconsolabile del 
Colombo, e dello stesso Fratello Alessandro, cosi egli ne prosiegue 
l’istoria . Verum , morte Fratris mei succedente , quum , fiumana , omni 
parte , ope destitueretur Colonus , in tantum calamitatem incidit , et 
Familiarium infidelitate , et pauperie eum premente , quod ad quoddam 
E. Francisci Coenobium , quod in Regione Boeticae , et in Agro Oppidi 
Marcenac est , s appiè x , et bumilis , ut necessaria vi tue alimenta sibi 
oubminiscrarentur , se contuht , ubi Fratcr Ioannes Marcena , homo , 
vita , religione , et sanctimenia undique probatus , viso Colono , ho- 
mine omni parte illustri , misericordia motus , in lllibcrini Vrbem , quam 
nostro Saeculo Granatam vocant , ad Ferdinanduin Regem, et Elisabeth 
Reginam pcrvcnH , qui aucteritate ciati hominis moti , prò Colono mi- 
aere : quo intra paucos dies veniente , quum , coadunato primorum homi- 
num consilio , varine sentcntiae essent , eo quod multi Antistices » 
Patriae Hispanac, manifistum reum haereseos esse piane assercrent , 
eo quod Nicolaus a Lyra (i) totani Terrae bumanae compaginem , ab 
Insulis Fortunati s in Orientem, usque supra Mare ex te ut am , nulla la- 


Gcraldìni Amnini Episcopi Civ. S. Dominici apud Indo* Occidentales » 
Apostolici, Imperiai ibus , et regi» Legationibus functi . Opus Antiqui- 
tates , Ritus , et Religiones Populorum Aethiopiae , Africae , Atlantici 
Oceani , Indicarumqtie Regionum complectens , tunc primo edidit Ono- 
phrlus Gtraldìnus de Catmacciis I. V. D. Auctoris Abnepos • Romae typ. Guil. 
Faccioni stfji , instante Oct. Inghrilano . V, tot , et apud FghelUum hai. 
Sacr. Vili , edit. Coirti , col. 391 . (1) Elogium Nic. de Ijra , ex membra- 

na Bibl. Franche. Misen. Observationibus Mieli. Reinhard! ilhisfratum , in 
Reinhardi Pentade Conatuum Sacrorum . Lips. 1709 , 8, et Continuano ea- 
^aaden Qbservationum de bile. L/rano 17*0 , p. 119 . Rkb. Simo 0 Lettre 
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Steri 4 del Colombe scritte de Monsignor Ger aldini. 6g 

ter e helere i>er inferi arem partem Spheree obtorte dieit . Et V. Aurelio! 
Augii* ci nus (i) nullot esse Antipode! ajjirmat . 

Tutte ego , qui / irte , juvenis , retro erem , Didacum Mendo- 
zam S. R. E. Card. , hominem genere , integrstete , prudenti» , rerum 
notiti » , et omnibus preeeleree Untarne ornnmentis illustrem , pedi ; 
cui quum re/irrem, Nic.a Lyra , Virum S.Theologtne ex ponentine egre - 
gium frisse, et Aurclium Augustinum , dottrine , et snnrtitnte ma- 
gnum,tnmen Cosmographìa cernisse, eo quod Lusitani ad inferiores eo mo- 
do per te s ulterius Hecnisphaerii tender ant , quod, Acetico nostro relieto , 
etlium sub elio Polo Antarccicum detexernnt , omnin sub Zona l'orrida , 
Popolo piena reperernnt , nove in nxe Ancipodum Sidera conspexernnt ; 
tane Sanctus Angelus , rntionum Pattine Vnlentinne Mngister , a Colo- 
no petiit , qua summa pecuniarum , quo Navium numero , ad longnm 
ndeo Navigntionem opus esset ì Qui quum responderet , tribus raillibus 
aureoruin , duabusque Navibus necesse esse ; et ille e vestigio subderet, 
se enm velie expeditionem capere , et e am quoque sammam pendere ; 
Elisabetta Regina, alto a nature animo, quo erat, accepto Colono , Na* 
ves, Collegato , et pecuniam , prò novo Orbe , Genti humanne epe - 
stendo , liberalissime attribuii . Quo tempore Colonus , miro constli» 
prospiciens , quod , si jectis Zephjris per Occidentem nnvignret , ubi 
magane snepe procellae oriuntur , in ignoto Mari omnino deperirti ; et 
si per Septcntrionem vela panderet , turbine ventorum assurgente , irò 
Coelo a nomine antea noto , Unge major a pericula subiret , utraque Na- 
vigati one cum magno consilio rejecta , ad Insulas fortunata* , ad tepen- 
tem Munii partem , ad ipsum deinde Acquinoctium , ubi mollia semptr 
Maria sunt , se convcrtit ; oc eo modo in long a Navigatone , primo ad 
Insula* Ànthropophagorum , postea ad Insulam Bcriqueriara , quam S. 
Io. Bapt. nominavi; inde ad Itim , ad Imaicam , Cubani , ed partem 
maximi illius Continenti* , quam Americani appellant , perventt , et po- 
stremo toto Oceano Unge , et late oberrato , quum Itim insulam , multo 
auro , multis populis , multo ubere , multis ratione Tc. rae bonis ab un- 
dantem eerneret , ei Hispaniolae nomea , a Terra Hispana deductum : 
indidie ; et quoniam die Dominico enm Insulam iiivenerat , ibi Vrbei a 
sub nomine S. Dominici primatiam frndavit , quam paulo post Nicolau* 
Ovando, homo e Religione Calatrava (i) nebilis, in aliam partem magni 
Tluminis , ob vicinum ubique Aurum , per magnos Montes transtulit , 

sur la Patrie de Nicolas de Lire Lettres Choisies de M. Simon . Amst. 17 ja , 

■ a, IV, ili. Gli fu dato nelle Scuole il Titolo di Dottore Vtile . 

(I) V.p. 7 J , *4 (») Innocente Ili nel 1199 confermò l’Ordine Militare di 
Calatr.i>a , istituito sotto il Regno di Sondo 111 , Redi CattigUa. Trino 
Gran Maestro erane stato Garda , il quale da Alessandro ITI arcane , sei an- 
ni dopo T erettone dell 1 Ordii* , ottenuta l’approvarione . Ferdinando V , e 
la Regina Isabella riunirono, di consenso d' Lmocento Vili , alla Cereo* di 
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66 Spedizione del Colombo in America 

cui Ferdìnandus Rei , « Elisabetta Regina , Guarciam Pavillam , c 
Rcligùne D. Francisci , pium , et Sanctum Praesulem nominavi t . 

f. XXVII 

Spedizione del Colombo in America , fatta da Ferdinando , 
ed Isabella , Monarchi di Spagna 

A Ile ragioni addotte da Monsignor Geraldini , si aggiunse ancora la 
teguìca espugnazione di Granata , che fu la felice circostanza > che de- 
terminò soprattutto la Regina Isabella a questa grande operazione (i) , 
la quale fu affidata a si prode Campione , destinato dal Cielo , ad ope- 
rar questo prodigio , al fine del LXVII Secolo , dopo h Creazione del 
Mondo . Qual meraviglia , che fusse corso sì lungo tempo, senza che 
niuno si fusse mai presa cura d’impadronirsi dell’estesissima parte del 
Globo , verso Occidente , benché tante guerre si fosser fatte , e tanto 
sangue si fusse sparso, per far acquisto di piccioli , eristretti Territori ; 
e che fino allora fusse stato generalmente deriso il Colombo , il quale , 
mosso da un interno istinto , che lo spingeva a questa impresa , di cu» 
dovea essere il principale istrumento , sempre francamente asseriva , che 
doveano esservi delle Terre vastissime, verso l’Oceano , che il Sole illu- 
strava ? 

A’ t7 di Aprile fu sottoscritto un Trattato, in cui i Sovrani di- 
chiararono il Colombo , Vice Re , e Grande Ammiraglio in tutta I esten- 
sione de’ Mari , dell’ Isole , e de’ Continenti , che sarebbero stati da 
lui scoperti , col privilegio , che le stesse dignità passassero a’ suoi Di- 
scendenti , e con la cessione dell’ottava parte di tutti gli Vtdi , da ri- 
trarsi da’ Prodotti , c dal Commercio , negli stessi Dominj , col patto pe- 
rò , ch’egli pure per l’ottava parte contribuisse alle Spese occorrenti per 
Ja Spedizione (z) . Gli furono accordati tre Vascelli . La sua Capitana 
chiamavasi la Gallega . La seconda Caravella era detta la Pinta, di 
cui era Capitano Martin Alonso Pinzon . La terza era appellata la S «'- 
gna , e comandata dal Capitano Francesce Martino Pinzon , che avea 
eoa se Vincenzo Pinzon , essendo tutti tre Fratelli, e Cittadini di 
Patos , dove fu presa la maggior parte delle i io Persone , che com- 
ponevano quel ristretto Equipaggio . La Squadra si provvidde di Vetto- 
vaglie per lo spazio di tin solo Anno . Onde la spesa fra tutto non sor- 
passò gli otto mila Gigliati. 

Siccome era persuaso, che Iddio solo può comandare ai Venti, cd 

Gattiglia la dignità di Gran Maestro dell’Ordine , di cui però» Sovrani di 
Spagna -.'intitolano Amministratori . (») Robertson St. ó‘ America 81 , 86, pq , 

(■*■) Vita del Colombo . Renerà Hist. de las Indias • 
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feritoli coni nell a Navigazione 4y 

al Mare , e la sua mira principale era quella di propagare la Fede Cri . 
stiana in quelle incognite Regioni , cosi volle piamente implorare la 
protezione del Cielo , andando in solenne Processiate , con tutte le 
Persone , sottoposte al suo comando , alla Chiesa del Monastero di Ra- 
bida , ove, dopo di aver espiate le loro colpe , si munirono del Pane 
de’ Forti , loro amministrato dal Superiore di quel Convento , suo Fati- 
tore , che uni ai loro i suoi più caldi Voti , pel lausto successo di un'im- 
presa così importante , da lui promossa con tanto Zelo . 

f. XXVIII 

Pericoli corsi nella Navigazione . Ammutinamento dell’ Equipaggio . 

Scrittori sopra il passaggio di Leandro all’ Ellesponto 

L, impavido Nocchiero , con questa Flotta , la più disadatta a sì lunga 
Navigazione , per Mari ignoti , senza veruna Carta , che lo guidasse , 
senza la minima cognizione delle Correnti , e delle Marie da ritrovarsi, 
senza alcuna esperienza de'pericoli da incontrarsi, affrontando intrepida- 
mente tutte queste gran difficoltà , con la più nobile audacia , sciolse dal 
Porto di Palos, a’j di Agosto, nel 149» . Egli direttamente voltò le Prore 
verso Gomera , una delie Isole Canarie . 

Ivi si fermò alquanto per rinfrescarsi , e per far acqua , e per prov- 
vedersi di tuttociò, clic gli occorreva , per proseguire il suo Viaggio . 
Indi partì a' 6 di Settembre , navigando per molti giorni tra i vergini 
flutti di queU'immcnso Oceano . 

Ma non ci rincresca di seguitarlo in questa Navigazione , come 
fece Sperone Speroni (1) , il quale nel discorso della Fortuna , in que- 
sto modo prese ad imitar quel Colombo , il quale cercava del Mon- 
do Nuovo , e travolto . Costui adunque , con soprannome di Augello , 
ma con giudizio migliore , che umano , che fu suo proprio , e pur non 
ebbe per tanti Secoli , quanti son corsi , da poi che Dio salvo Noi dal 
Diluvio (x) , 0 che ei sommerse /’ Atlantica ; passeggiava spesse fiate soletto 
gli ultimi Liti deh' Occidente , guardando , credo , non altrimenti l'O- 

(1) Nacque in P adora a' 2 di Aprile nel itoo ; e benché si tentasse 
di affrettargli la morte, essendo stato legato nel suo Letto da’ Ladri , che 
lo spogliarono di tutto , giunse all’età di è» anni , e morì a’ 2 di Giu- 
gno del iS88 . Era dotato di tanta eloquenza, che gli Avvocati, ed i 
Giudici degli altri Tribunali , abbandonavano il Poro , per andare ad 
ascoltarlo , ogni qualvolta parlava iu Senato . Marco Forcellini premise 
la sua Vita al V , ed ultimo Tomo delie sue Opere , stampate In. Pa- 
dova nel 1740 , e Nìceron ne inseri la Vita nel T. XXXIX delle sue 
Mcm. 1! . V, Fontanini Eloq. Ita!. i»j , 318, 328, 489, 490. Crescim- 
beni 11 , 391 , 392 . (2) 11 P flavi» suppose , che uscisse dall’ Arca a’ 6 

di Decembre , dopo di esservi stato chiuso , un anno , c undici giorni . 

e » 
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61 Scrittori sopra il passaggio 

ceano , thè rElespoiito^M«ni»r solesse Leandro (i) ; se non che prosi a , 
tome Leandro , non vi vedeva . Stava anche attento , come Vom , che 
ascolta , quasi che sperasse , che in qualche modo gli Orecchi fòsser in- 
stanti di adempier il mancamento della Veduta ■ Ma come egli non era 


LTfjrri» però ne posticipa l'indù, fino a’ 18, perchè assegnati princìpio 
del Diluvio a’ 7 dello stesso Mese . (i) Gnomae , sive Sementile ex diver- 

*is Poeti* . . . et Musaci Poematium de Herone , et Leandro , graece ( Floren- 
tiae circa an. 1494 ) V. Mssittaire 1 , 101 , to' . t revcnna Catalogne . Arast. 
1789, 111, 84. UP.Laire nell’ /od. IJbror. ab inventa TjpograplAa ad an. 
Itoo . Senonis 1791 , 8 , li , 144 , cita Musati Opusculum de Herone , et Lean- 
dro , quoti et in Latinam Linguam ad verbum trantlatum est , edente Marco Mu- 
sar» , et impressum Venet. apud Aldum , circa 1494 , 4 > S T - ft ^ tT ' e 

dell' Edizioni Aldine . Pisa 1790 , 147 , e Tedia, di Padova dello stesso anno 
j>. 140 > e graec. lat. Venet. in Aedibus Aldi , et And. Soceri Mens. Nov. 
14 17 > 8 . ( Aldo , che fu de’ pila prodi a stampar Greco , cominciò da Museo ) 
et Floren. apud Hser. l’hil. Iuntae 14 19, 8. Paolo Emilio Cadamosso , Vi- 
centino , Letterato , e Calligrafo eccellente , supplì di propria mano que- 
sto Distico volgare , composto a norma delle Regole della nuova Poesia Toscana 
di Claudio Tolomei . Poma 14.79» 4» del quale in un Esemplare , posseduto 
da Apostolo Zeno , il Tempo avea guaste , e rose alquante Lettere » comuni- 
cato dallo Stampatore Ani. Biado d’ Asola a Michele Tramestino , Stampatore 
dietro ad una sua Lettera , infine del Libro . 

GRIDAVA IN MEZ70 DEL MAR GONFIATO LEANDRO 
SA AVI M NT El VAD : MERIO AF O MI . . Il Cadamosto supplì , 
SALVAMI MENTRE IO VADO : MENTRE RIEDO AFFOGAMI . 

( Zeno Elog. Irai. Il , 410 ) Musaei Carmen . . . redditum ab Eilhardo Luti- 
no . Rost. 1494 , 4 . Hist. de Leander, et Hero , traduite par Clement Marot. 
V. Oeuvres de Marot a la Haye 1731 ,4, III , ri , et adjecta Dan. Parti editio- 
ni Carminis Museani . Frane. 1*17 , 4 . Musati Opusculum . . latine versum a 
Gasp. Dartbìo . Accessit Barthii Pornoboscodidascalo . Frane. i5a8, 8 . He ro,t 
leandro, Favola Marittima di Francesco Bracciolini dall' Api , con gl’lnter- 
medii apparenti . Roma pel Faccioni 1430 , 11 . Musati , Moschi , et Bionis , 
quae extant omnia . Lond. 11S49 , 4 . Musaci Carmen cum notis Jac. Randelli . 
Paris 1578. 4 . Camillo Badoero il Leandro, Dramma . Ven. per Gio. Frane. Val- 
vasense 1679 , u ; e co! titolo di Amori Totali , ivi 16S2 , 4. Gli Amori 
di Leandro , e di Ero , di Museo , dati in luce per il mezzo , e la diligenza del 
Cav. Milleran ( tradotti dal Greco dal March. Pietro Gabrielli ) Ven. pel 
Milocco 1709 > 4 . Musati Poema recensuit cum notis Variorum , et suis in- 
struxit , Diss. praemisit Io. ldenr. Kromurerus . Halae Magò. 17JI > Il » 8 , 
ex recentione Match. Hover , qui var . Lectiones , et Notas adjecit . Lugd. 
Bat. 1737 , 4 , a loh. Schradtro . Leovard. Van Dessel 1741 » 8 . Io. Bened. 
Carptovii Observationes ad Musaeum , cum ejusdem Observ. ad Palaephatum . 
Lips. 1743 » 4 ; Avvenimenti tra Erone , t Leandro , Poema greco di Museo 
recato in Versi sciolti da G. B. C. ( Gio. Batt. Casaregi ) Firenze 1740, 4 . 
Carmen gr. lat. et italicis Versibus mine primitm editis , redditum ab Asst.M. 
Salvmio . Acccdunt variantes Codd. Lectiones, et Index Graecos Verborum , 
cum Praefat. italica , curante Ang. M. Bandinio . Fior. typ. Caesar. 1764 , g 
traduit du Grec , avec le Texte . Paris , Nvon 1784 , ta . cum variantibus , 
emenda tionibus , ac metaphrasi Pan. MZithfordì . Magd. 1774 , 8, edit. C<«r. 
rrid. Heinrich. Hannov. 1793 , 8. tiirol. Pompei L’avventure d’fir» , e di 
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Di' Leandro alt Ellesponto 6 ? 

Linceo , così non credo , che egli credesse , che tutti Stentort (i) dovei* 
sero esser gli Antipodi . Qual cosa adunque era quella , ch’egli ascolta- 
ta , e vedeva ? Certo nuli’ altra , che quella istessa , che fa Virgilio , 
thè oda , e veda di mezza notte quel Palinuro di Enea . A cui sembian- 
te , di suo mestiero fu già il Colombo . Diri i Versi così Latini , come 
gli fece Virgilio. 

Haud seguir Strato surgit Palinurus , et emnes 

Explorat Ventos , acque Attribuì Aera captat ; 

S idera cunei. s videt , tacito Inbentia Cacio . 

Similemcnte in quella sua Solitudine , partiva il Ciclo distintamente il 
Colombo , notando i Venti , che si movevano ver lui ; e l’un coll’ altro 
paragonando , già non diceva di tai Viaggi , come ora dice ogni esperto ; 
ecco il Vento delle Canarie ; ed ecco quello della isabella , o Spatrino- 
la ; nè ecco 1’ altro , clic vola a noi dal Perù . £ come avrebbe potuto 
dirlo con verità , se Nomi , e Luoghi ss fatti , ni letti aveva altra volta » 
ne ancor veduti giammai ? Doveva ben dire , e diceva con bon giudizio fra 
sì. Da questa parte vieti egli il Vento da qualche Terra , qual che 
ella sia ; che dal Mar solo , tale , e sì fatto non può venire : e se 
vi ha Terra , che non sia indarno , e Piante ; adunque là oltre , e Be- 
stie , ed Votnini similmente vi porta , e genera la Natura : e questo è il 
Mondo , del quale io cerco , ed al qual certo una volta , se questa 
Via , che '1 Vento mostra , sarà tenuta da me , io son sicuro dì per- 
venire . Ces) dsceva di quel suo Mondo, che nostro ì fattoti buono 
Vomo , cui era tal la Ragione , qual ora ì l'Occhio , colli altri sensi , 
a chi ì uso di navigarvi . 

Ma avanti che giugnesse a trovar questo Mondo pieno tutto di 
buone Terre abitate, coloro, che lo seguivano , perchè dappertutto 
vedeasi soltanto Coelum undique , et undique Pontus , incominciaro- 
no a sbigottirsi , mostrando una vera smania di tornare indietro . Dallo 
spavento passarono alla disperazione , ammutinandosi , e rimprove- 
rando ii Colombo , di averli inganaaci , per farli perire , e che il Re , c 
Ja Regina avean commesso il più grand* errore , a fidarsi di un Avven- 
turiere , 

Leandro di Museo Grammatico, tradotte dal Greco . Parma • Bodenì 179) , 
8 . Nic. Mahudeì Reftexions Critiques sur l’Histolre de litro , et Leander , 
dans PHlst. de l’Acad. des Inscr. IV, 117 . Remarques sur l’Hisioirc da 
Vero , et Leander, par M. de la Nauee , danf Ics Mem. de l’Acad. des la- 
ser. X , 378 , Non voglio tralasciare d'indicare la Leandride , Poema ms. in 
terza Rima , nella Biblioteca del Monastero di S. Ambrogio in Milano n. 174 • 
In fine si legge Scrìpsus in l arvino , compilatisi per exc elltntem Poetam Doml- 
nam Toannem de Bocasis de Cersaldo 14 . Ma il Quadrio Stor. e Rag. d'ogni 
Poesia IV , 430 ha dimostrato , che non è del Boccaccio , ma d'un Anonimo 
Poeta Ventilano . Manuccbelli , il , P. IH , 1369 . Curenna Catal. VI , 38; . 

(1) Ang, M. Riccia s de.Voce Stentoris , in Disscrt. Hocner. Lips. 17 84 , 141 « 
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7» Ammutinamenti dell’ Equipaggio 

Mentre stavano in questi contrasti , ritrovarono in A tare gran 
quantità di Erbe Saivatiche , e di Alghe galleggianti , che nella super- 
ficie delle Acque formava , come u.ia spaziosa Prateiìa . Onde sup- 
ponendo di esser giunti all' ultimo Contine dell’ Oceano navigabile , e 
sempre più dubitando di dar nelle Secche , e d' incontrare una Morte 
inevitabile, raddoppiavano le strida , c le minacce. Vi tu , chi ad 
alta voce progettò di gettar ne’ Tutti quel Progettila , che nulla 
avea da perdere , e eh' essi avrebbero potuto dire , che vi era ca- 
duto , contemplando gli Astri . 

Presto però cessò il timore , perchè si accorsero , che vi era gran 
fondo ; e che quell’ Erbe , chiamate Satgazu , galleggiavano sopra 
dell’ Acque , e non aveano le radici , fitte in Terra . Ma non già cessò 
la sedizione , avendo risoluto i Soldati , e i Capitani , o di far vio- 
lenta al Colombo , per indurlo a retrocedere ; o pure , come avean già 
macchinato , di buttarlo in Mare . Egli , a sommo stento , col suo co- 
raggio , e con la sua prudenza si salvò da quel gran pericolo , corso 
agli 8 di Ottobre , scongiurandoli a non voler perdere con questa inop* 
portuna , e precipitosa risoluzione tutto il frutto delle fatiche , e de' 
pericoli , fino allora incontrati ; e finalmente ottenne , che si prose- 
gui f se la Navigazione per altri tre giorni , dopo de’ quali , se non sì 
fosse scoperta alcuna Terra , prometteva di tornare in Ispagna . Ah ! 
Cielo , seguita a secondare propizio , con la tua assistenza , il Navi- 
glio di quest' Eroe , a cui è legata 1’ Epoca memoranda , e solenne del- 
la Rivoluzione di tutto il Globo ! 

fi. XXIX 

Scoperta dell ’ America ; arrivo , e perdono chiestogli 
dalla Comitiva 

I n mezzo a’ palpiti continui , nel decorso del giorno , ed al sagrifizio 
de’ Silenzj notturni ai più affannosi pensieri, che involavano qualunque 
Calma alle sue stanche Pupille , fu dunque proseguito il Viaggio. Questa 
però fu fortunatamente rianimato dal volo di var) Stormi di Vcceili , non 
solo di Mare , ma anche di Terra , intorno alle Navi . A questo fausto 
indizio , si aggiunsero gli altri di una Canna galleggiante , che sembrava 
tagliata di fresco , e da un pezzo di Pino , intagliato con artifizio , che 
furono osservati dalla Gente della Pinta . I Marinaj a bordo della Ni- 
gna presero un bel Ramo d ’ Albero , con bacche rosse freschissime . 

11 Colombo , che teneva per infallibili questi , ed altri presagi 
dell’ imminente Scoperta , a cui lo guidava con occulta forza un in- 
terno presentimento dell’ esito il più felice , due ore prima delia 
mezza Notte , travidde in distanza un k»me , che subito segretamente 
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additò a Pietro Guttierer ., Ministro della Guardarebb a della Regina . Egli 
ancora lo vide , e lo mostrò a Salt-edo , soprastante della Flotta . 

Poco dopo la mezza Notte , uno de' Mar issar j della Pinta , gridò 
festosamente , Lume , Lume , Terra, Terra . Tosto Sai -uè do , e G desierei 
attestarono di essere stato loro poco prima indicato dall ’ Ammiraglio . 
Sul far dell’Alba del Venerdì, lì, di Ottobre, dopo 3 ) giorni di 
Viaggio di tre mila miglia , comparve finalmente 1' Isola , che 
gl’ Indiani chiamano di Guanahaai , dalla parte di Settentrione , che 
c una delle Lueaje , e che fece la più vaga, e deliziosa comparsa, 
coni suoi verdi Prati , livestiti di Alberi di nuove bellissime specie » 
ed irrigati da limpidissimi Ruscelli . 

Tutti esultarono di gioja . Alcuni abbracciarono il gran Disco» 
pritorc dell’ America , clic avea rotti i Confini del Mondo Antico , spi* 
lancato le Porte del Nuovo , e aperto a se stesso il più vasto , e il 
più luminoso Teatro di gloria . Altri gli baciavan le mani; altri prò» 
stesi a terra , gareggiavano di baciargli i piedi . Tutti gli chiesero 
perdono delle oflcse fattegli , ammirandolo per un Eroe sublime , su- 
periore all'umana natura , e privilegiato dal Ciclo, e riconoscendolo per 
Supremo Ammiraglio , e per Vico Re . 

$. xxx 

Ingresso nel Nuovo Mondo, e Croce inalberata . Descrittone di questo 
ingresso, fatta da Giulio Cesare Stella, nella sua Colombetde - Invito ai 
fi» celebri Dipintori , di formar de Quadri di quatto Fatto 

maroviglioso 

A Bandiere spiegate , al suono di una Musica guerriera » al rimbom- 
bo de’ Marziali lstrumenti , remarono verso l ’ Isola , Tutto 1’ Equi- 
paggio montò su gli Schifi . Ma il Cosombo fu il primo Europeo a 
smontate , e a porre il piede nel Nuovo Mondo , da lui scoperto . 
Sbarcò sul Lido , riccamente vestito , r con la Spada sguainata alla 
mano . Lo seguì con marcia regolare tutta la sua Truppa , che genu» 
flessa , insiera con esso , impresse de’'iivercnti bacj , c bagnò di la» 
grime quella Terra straniera , che per unto tempo avea sospirato dì 
vedere , e di toccare , salutando pacificamente , a guisa di Cadmo , I 
Monti ignoti , e le peregrine Campagne ( 1 ) . 

.... ngit grntes , peregrinneque Oscula Tenne 
Figit , et ignotos Montes , Agrumque salutai . 

Egli subito fece inalberare /’ Insegna , assai più gloriosa dell’ Aqui- 
le Romane , del trionfante Vessillo delia Croce , c con Inni di lode , e di 

(0 Orid. Met. 111. V. 14 . 


\ 
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7 » Descrizione dell' arrivo al Mondo Suovo 

ringraziamento al sapremo Iddio , che avea diretto , e fatto finire 
il lor Vi»gpo con esito così felice , impose il nome di S. Salvadore 
a queir Isola , di cui prese solenne possesso , per la Corona di Ca- 
rtiglia , e di Leone . 

Si aprano pure , e sì scorrano tutti gli immensi Volumi delle 
innumcrabili Storie , che ingombrano , e son di peso alle più va- 
ste Biblioteche . Sfido chiunque ad indicarmi , dove la Storia abbia avuto 
maggior motivo di vestirsi a pompa , ed a fèsta ì Qual punto più bello t 
e più interessante di questo può mai trovarsi , dopo la prima Crea- 
ndone del Mondo , che sia per allcttar di più , chi lo legge , e 
chi lo considera attentamente 1 Come dunque potrò temere di an- 
noiarvi , trattenendovi alquanto , per mettervi sotto gli occhi questa 
pittoresca Vetrriuone , fattane da Giulio Cesare Stella , nella sua Co- 
lombeide 1 Non sembra di navigare in quella Flotta fortunatissima , 
che seppe far servire i Venti , e f Oceano all' ingrandimento dell' 
Vniverso , e di trovarsi presente , coll' immortal Colombo , a quella por- 
tentosa Scoperta , che dovette far balzare ad ognuno i Cuori nel 
petto , da un' insolita maraviglia , e da! più straordinario contento $ 
Vdiamo il Canto armonioso deli’ elettrizato Fotta (i) . 

omnia contea , 

Ventorumque minar , saevique incorarne da Caeli , 

Longum insistit iter Dux tanta ad munera lectus 
Christophorus , coopti sque ardens audacibus instai . 

Et jam aurae aspirant faciles , mirataque monstrum 
Son prius incurvae rostro divisa Carinae 
Subsidunt nitro , et motus Freta c aerala ponunt . 

Jpsi loetantes ignoto Corpore Fisttt 
Emergunt Pelago , Savesque attingere gaudeat . 

Et jam se Caelo tennis dijfuderat aura , 

Suncia ventarne lucis ; caput illa coronai 
Interra , violisque sinum immortalibus implet . 

Quum procul innumeras Anates , turbamque sonantem 
Mrrgorum , denso per sudum examine fèrri 
Frospiciunt , tremulumque externi Luminis igntm 
Aut videt , aut vidiste putat Lelepeut Arisba , 

Obscuras inter nebulas , lucemque malignam , 

Ostentatque hilaris , vocemque ad sidera jactat . 

Eja agite , o Comiter , et , qua data signa » sequamur . 

Ipse manu nobis vibr antem ex aethere flammam 
Ecce quatit Deus , et féltri a Littora signat . 

Dixerat : intere a consnmpta notti rutbat 

(>) Lib. l.p.z • 
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Nell» Colembeìde di GJC. Steli» 

Aure» Lux , Caelumque novo candore rigabat . 

Non aliai cinctum majori lamine duxit 
111 a diem : fugete truces foto aere Venti , 

Ardentesqae micant Attrae , tonitruqae secando 
Dat Signum Pater omnipotens > qaum largete Tellui 
Visa pronti , sensimqae burnite! le attollere Monte: . 

J licei excelia Roderìcai ab Arbore primui 

Clamorem ingentem tollìt , Terramqtie salatati 
Terrai» omnes , Tcrram ingeminant , Tormentala* Cadi 
Aemala , dum flammam , et ventosa Tonitraa miscet , 
Expedi un t : una sonitum per cuna remittant 
Acquerà , et insolito tremefacti marmare montes . 

Quae , Dux magne , tunm tentabant gaudi a peetas ì 
Qui tsbi tane animi ? qaum jam vicina videres 
Littora tantorum stadio quaesit» laboram ? 

Nempe humilts tacito tecum sub corde volatas 
Feiices rerum eventas , acceptaqae gratas 
Cancta Deo , Superisque refers : non cacca cupido 
lmperii fasta t urne factum toliit inani , 

Non Aari rabici , et amor sceleratas Imbendi . 

lamque propinquabant Terrae ; jam Carbasa Nauta» 
Demittunt Malo , pappe: que ad Littora vertant , 

Quum tic Ductor ait . Salve , o pulcherrima return , 

Terra ferax , uni mibi tot servata per annoi , 

{?u am propter certae petui me exponere morti . 

Ne , precor , externos ne de di gn, re Colonos . 

Nam ncque noi vento , pelagique erroribai atti 
Ajferimur ; sedo sed inobservata priori , 

Ter loca rexit iter , nosque bue Deus appalli Aactor . 
Cede Deo ; simul baec , simul ingens andiqae clamor 
Nautica s : assenta responsant Aequora rauco , 

Et jam deductae sic qaum insedere Carinae . 

Continuo littas Superi : ingressa: amicis , 

Oscula dat Terrae , et s appiè x procumbit humi Dax 
In gena» , et lacrjmam haec imo e pectore faniit . 

Qaas tibi , qaas tanto referam prò manere gratti , 
Samme Pater \ me Tu , penitas nil tale merentem , 

Qui nomea , ritasque tuoi trans cognita firrrem 
Sydera , legisti , tantamque under e deditti . 

Tu malces Venti rabiem ; tu saeva coerces 

Moni tra Èrebi , Classemqae tamentibas aeqaoris audio 

Mreptam toties , felici in littore sistis J 

'Ab ne fòrte tu am me» nane fatta impili mente » 
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7+ Eccitamento ai Pittori a formarne de’ Quadri 

Avertami sed dexter ades , sed dirige fessa , 

Ignarosque viae , rerumque exordia firma ! 

Dixerat ; et Mortis monumentum insigne subaetae 
Quadrifidum , ingentem , transverso stipite Truncum 
Sublimi in tummo tolti jsibet ; oeyus omnes 
lncumbunt operi , cuneisque immania findunt 
Eobora i nec requies , dante venerabile Signum 
Attollunt Coelo , et spumanti in littore figunt . 

Dove siete , ApeLi moderni , Laudi , Camaccim , Benvenuti , Anime 
rare , Anime privilegiate dai Ciclo , e destinate a dar vita alle più 
illustri Adoni degli Vomiti, veramente grandii Perchè indugiate a 
mettere sopra i vostri Cavalletti le Tele , da animarsi dal vostro 
Pennello Creatore ? Qtial l'atto più magico , più sorprendente di 
questo potete mai scegliere i qual più splendido Quadro , e più 
seducente potrete mai lumeggiare , per adornare le più ricche , 
e nobili Gallerìe , e per tir trionfare la vostra straordinaria abi- 
lità , che tante volte ci ha fatto inarcar le Ciglia dallo stupore , 
nel rotondo Peeile dell’ augusta Roma I L’ arrivo di questa Flotta 
sopra un nuovo Mare , sotto un nuovo Cielo , entro una nuo- 
va Terra, che presenta il più pomposo spettacolo di ridenti fori , 
di vaghissimi frutti , delle più lucide Gomme , di Alberi di non più 
veduta belletta , abitati da variopinti Augelli, l'unto di due Mon- 
di , stupefatti l’un dell’ altro , il contrasto de’ diversi Volti , Abbi- 
gliamenti , Costumi , 1' aspetto di quest’ Eroe , quasi divino , che , 
divenuto Despota dell’ Oceano , sbalza pieno di maestà dalla sua 
Capitana , che ... Deh ! non tardate di accrescere questa gloriasi 
vosero luminosissimo Triumvirato , per cui va giustamente supetba , 
e fastosa la nostra Età , ed affrettatevi di somministrare degli ar- 
gomenti di nuovi Rami , al delicatissimo Bulino del grande allievo 
di Volpato , dell’ impareggiabile Raffaele Morghen . 

f. XXXI 

Reciproco stupore degli Americani , e degli Spagnuoli , nel 
primo incontro . Regali , e finette scambievoli 

Reciproco fu Iq stupore a questo primo incontro , guardandosi tutti 
attentamente con tacita ammirazione , per le diverse Siene , comparse 
dall’una , e dall’altra parte . Gli Abiti , la bianchetto, la barba, le Armi , 
le N avi , lo Squillo degl» Oricalchi, e delle Trombe guerriere , lo 
strepito de’ Timpani militari , il baleno , c il rimbombo delie Artiglie- 
aìe degl» Spagnuoli , li fecero comparire a quegl’ Isolani , per Fi- 
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gititeli del Sole , disceii dal Cielo (i) , a visitare la Terrò . Da prin- 
cipio si mostraron ritrosi , e timidi per lo spavento . Ma presta 
succedendo alio sbigottimento un’innocente confidenti», si familiari- 
zarono co’ loro novelli Ospiti, da' quali accettarono» con segni del» 
la più viva gratitudine , i doni di varie Galanterìe , da lor ricam- 
biate con le più fresche Provigioni » che aveano , e con alquanto 
Cotone filato , che era il prodotto più valutabile , che potessero 
presentare . 

Dall’ altro canto , qual fu la meraviglia degli Spagnttoli , a ve- 
dere quella Popolazione di Selvaggi , cogli Anelli d' Oro , pendenti 
dalle forate Narici , senza Bario, tutta ignuda (i) , di color fosco» 
ed olivastro (j) , e variamente dipinta nella Pelle ! Qual fu la 
dolce loro sorpresa , in trovarsi in quelle ridenti , e beate Re- 
gioia' , che spiravano gioja da ogni parte! Qual delizioso piacere di 
vedere , che ogni lor passo li guidava ad una nuova meraviglia ! Il 
Colombo si compiacque di ammirar lo Spettacolo , tanto più grande , 
quanto più semplice della Libera Vita, primitiva, avendo trovato in 
quella Terra tutta Y innocenza , e la semplicità della tanto decan- 
uta , età dell’ Oro (4) , e della prima Creazione , che secondo la Cro- 
nologia del gran Petavio , segui appunto a' 16 di questo stesso Mese 
di Ottobre. 

Verso la sera » fece ritorno a’suoi Vascelli , corteggiato da gran 
folla di Nazionali ne' lor Cane » o Battelli » rozzamente incavati ne’ 

(1) Ce ne assicura più volte ii Colombo stesso» nella Lettera scritta 
a Raffaele Sanxis . Firmissimc credunt , me e Cacio cum bis Naribus » et 
Nauti s deiceitdiste . . . s empir putant , me declinine * Cacio . . . alii tiara 
voce die ebani . Venite , Venite , et ridebitis Gentes aetbereas . 

( 1 ) Sonar. Lochi de Nodi tate Proto-plastorum , et de Serpente Ten- 
tatore . Patav. 1744, 8. Af. Ciri stia . Frid. Sinnerns de nuditare primo- 
rum Parentum . Mise. Lips. T. 1 , 8. (j) Gotbofr. Vojitii contra Nivis 
Albedinem reaiem Diss. , ubi de Colore Adami etc. Gustrovii id5j , 8. 
Job. Nic. Pochi ini de habitu , et Colore Aethiopum , qui vulgo Nigritat , Li- 
ber. Kiloni apud Ioach. Reumaunum 1677, 4. B- rn. Siegfreid Albini Diss. 
de Sede , et Causa Colorii Aethiopum , et caeterorum Hominum . Leidae 
Bitav. 1 7 ? 7 . 4. Menochio , Se nella Rimrretione universale gii Uuomini ri- 
susciteranno d’ un cc/»rr , o pure alcuni bianchi , come ora sono gii F.mropeì , 
et altri neri, come quelli d'F.tiopia , et in qual riti , e Statura ì StuoreV. 1. 
349 • Cland. Nicol, ir Cat , Tratte de la Conlenr de la Peau humaine, en 
generai , de celle des Negres en particulter » et de la Metamorphose d’uno 
de ces couleurs en l'autre , soit de naissance » soit accidentillemettt . Amst. 
»7d4 1 8 . Ramai Diss. sul Colore de' Negri , nella Storia degli Stabilimenti, 
e del Commercio delie due Indir. f4) Just. Godorf. Rattorti Programma 
de Aureo Secale , in efusd. Amoen. histor. philol. Llps. 169Ì , 8, j8i. Ir- 
rem. Eberb. Linckii Diss. de Oridii Nasoni 1 Aitate Aurea lib. 1. Metta», 
v. 89-113. Argeut. 1713» 4. Job. Gettlicb Friderici Disi, de Aurea Aitate ; 
quam Poetac finxerunt .Lips. 1736 , 4, 
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7 6 Donna gres* nell' Isola dell » Concezione 

Tronchi degli Albert , da loro maneggiati co’ Remi , assai destramen- 
te . Onde questo primo incontro degli Abitanti del vecchio , e del 
nuovo Mondo , riuniti per la prima volta , sessantasette Secoli , dopo 
la lor CreniÀone , fu veramente fraterno , amichevole , e pienamente 
conforme ai puri , e dolci sentimenti , che nascon da un Cuore non 
guasto , e corrotto , ma mosso soltanto dalla sua naturale Semplicità . 

f. XXXII 

Isole scoperte. Donna presa in quella della Concezione , che 
guadagna l’ affetto degl’ Isolani a nuovi Ospiti 

N e’ giorni consecutivi , dopo di aver dato il nome di S. M. dell* 
Concezione , di Ferdinandina , e d’ Isabella a tre dell’ Isole più gran- 
di , e di Giovanna a quella di Cuba , scuoprl l’ Isola Spagnuola , a 
cui diede questo nome , per aver ottenuto da quel Cacicco , di fab- 
bricare sul lido del Mare un Forte di Legno , da lui chiamato Navidad , 
ove situi j 8 Spagnuoli . Poi facendo vela , lungo la Costa Set- 
tentrionale , entrò in un altro Porto , a cui pure fu imposto il no- 
me della Concezione . 

Gl’ Isolani alla vista inaspettata di que’ sconosciuti Bastimen- 
ti, che , a confronto de’ lor Canò , sembrarono Moli di smisurata gran- 
dezza , corsero spaventati a rintanarsi sulle Vette de’ Monti . On- 
de agli Spagnuoli non riuscì di prendere , che una Donna , la qua- 
le , piena di stupore , potè dir fra sé stessa , col linguaggio di 
Didone , verso di Enea (i), 

Quii novus hic nostris successi t sedibus Hospes ? 

Colombo le dette del Pane , del Vino , e delle Confetture , e le 
oflrì con varie altre bagattelle uno Specchio di lucido , e terso Cri- 
stallo , in cui per la prima volta si vagheggiò (a) . 


(i) Glo. Aodrcs Episodio degli Amori ò'F.nea , e Didone , introdotto da 
Virgilio . Cesena 1788 , 4. (a; Si saranno destati per avventura nel suo 
Cuore , all’improvviso aspetto della sua Imaglne, de' sentimenti consimi- 
li > a quelli espressi ia que’ leggiadri Versi del Cav. Perfetti , in cui de- 
scrisse l'ammirazione di una semplice Pastorella, che per la prima vol- 
ta vide nno Specchio , sopra un Cammino . \ 

Quanto semplici siam noi Pastorelli , 

E quanto accorti So» i Cittadini ! 

Sospendono per l’aria anche i Ruscelli , 

E gli attacca » insi» su po' Cammini • 

Noi livtdiam sol ne’ Praticelli , 

Correr per l'erbepnri , e cristallini . 

Onesti li tento» fermi ; « i chiari Argenti 
rendono dalle br rogito ubbidienti « 
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Se le Danne redente ni per degli Vernini ? 77 

Questo grazioso , e lusinghevole trattamento , da Lei festo- 
samente partecipato a’ suoi Nazionali, fece loro deporre ogni ti- 
more; e li animò a venir dappresso agli Spagnuoli , che anche ad 
essi distribuirono de' Campanelli , delle Pallottoline di Vetro (1) , 
de’ piccioli Sonagli , ed altre coserclle galanti , da cui restarono 
mirabilmente allettati . 


$. XXXIII 

Sogni del Vitionario Pastello , thè la Redenzione delle Donne doves- 
se esser ultimata dalla Madre Giovanna , e che quelle del nuovo 
Mondo dovessero giugnere , in un tempo , a comandare nell’ 
Antico . Se gli Vomirti , e le Donne risorgeranno , senza distinzione 
di Sesso ì ovvero se le Donne lo cambieranno ? Angiolesse dipinte , 
fra i Cori degli Angioli . Se questi situo mai comparsi in forma 

di Donnei 

Lo stravagante Guglielmo Pastello , che , oltre tutte le Lingue dell’ 
Europa , possedea 1 ' Ebrea , la Caldaica , la Siriaca , la Greca , e 
I’ Araba , e vanravasi di poter viaggiare , fino ai Confini del Mon- 
do , senza bisogno di verun lnterpetre (a) , stampò un Libro ra- 
rissimo , intitolato . Les tres mervilleuses Victoires des Femines du 
nouveaii Monde , et eomment elles doibvent par raison à tout le 
Monde commander , et mime i eeux , qui auront la Monarchie du 
Monde Vieil . Livret ecrit a Madame Margarite de Trance . A’ Pa- 
ris de ^Imprimerle de lean Gueullard iffj , 14 ; et avec la do- 
ttrine du Siede dori . Paris chez Jehan Ruelle 1 f f 3 , iz (3) . 

Analogo a questo , è anche 1 ' altro col titolo , le prime nove 
dell’ altro Mondo , cioè l’ ammirabile historia , e non meno necessa- 
ria , ed utile ad esser letta , ed intesa da ognuno , che stupenda , 
intitolata la Vergine Veneziana, parte vista, parte provata , e fi- 
delissimamente scritta per Guglielmo Postello , Primogenito della re- 
stitutione , e spirituale Padre di essa Vergine . ler. 3 1 . Creavic 

V. Del Bufolo Discorso , che all’Vomo è lecito lo Specchiarli . Padova 1630 , 
8. (1) Menochio , Si spiega un Luogo del Libro di Giob , e della stima, 
e valore del Vetro , appresso gli Antichi . Stuore P, IV , c. LVUI , 108 , 
Blancourt de dauJiquitr L’art de la Vetrerìe. Paris 1718, 11, 1* . Ne- 
ri, Mcrret , Kunkel , l’art de la Verterle . Paris t7SS , li. 

(a ; Ist. Nat. de’ Viaggi fatti per Mare , e per Terra nell’antico , e nuovo 
Mondo , per illustrare la * Geografia , deli’Ab. di Bellegarde . T. 31 . 

07 Theod. Hasaeui in Bibl. Bremensi 70» . Voogt Catal. Libr. rarior. S47 • 
Frtrtag Annal. Litter. 700 . Osmoni l Diction. Bibliogr. U , top . Crertona Cae 
talogue 1789 , 1 , 243 . . . 
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7 ? Supposta Metempsicosi di Adamo in Pattilo 

Dominili Ihovah novum super Terram . Appresso dell'Autore t fff , l x 

Oltre altri Libri, ricolmi di consimili vaneggiamenti, fece an- 
che 1’ altro des mervttlles Jes Inde s , et de nouvcaù Monde , ou 
est mentre le li e» du Paradis Terrestre. A’ Paris chef, R nelle, J J f } , 
t6 (t) . Egli mostrava di conoscer perfettamente quel sito deli- 
zioso , dicendo , che l ’ Anima di Adamo era entrata nel suo Cor- 
po , e che egli era resuscitato . Per far creder questo miracolo a 
quelli , che T’avean veduto col Cri n canuto , con la Barba bianca , 
e con Viso pallido , s’ imbellettava segretamente , c dipingevasi la 
Barba , e i Capelli . Quanti Postelli , ma di merita Lingua , con molte 
Madri Giovanne , girano anche a’ nostri giorni , sotto i nostri occhi ! 
E però nella maggior parte delle sue Opere , chiamavasi Pestellus 
restitutus . 

Vno de’ molti errori di questo Fanatico era quello di soste- 
nere , che non fusse ancora ultimata la redeniion delle Femmi- 
ne (a) , c che questa grand’ opera dovea terminarsi da una Vene- 


ti) (le Bure Bibliogr. Instruct. n. 814 . 

fi) Frane. Bordoni Quaestio , an Deus semuer faciat lei , qttod melitts est ; 
item Advocatus Mulierum , contra quemdam Hacfeticum , Geminala Redem- 
ptione excludentem . Romae 170} . Ma qumii altri errori si sono dissemina- 
ti intorno alle Femmine ! Benché Tertulliano siastato escute da questo , pure 
parlando delle Donne , nell’Opusc. I de Culla Foeminarum c. 11 , sembra , 
che dir volesse , che le medesime , dopo il comun Risorgimento, partecipe- 
ranno del Sesso Virile , e perciò saranno ammesse all 'Vjfiiio di giudicare , che 
alle Donne per Legge era interdetto • Poiché ivi dice ; Nam et Vobìs cadetto 
fune Subitami j Angelica repromissa ; idem Sexus , qui et Viris , eamdem indi-- 
eandi dignationem polìicetur . Il dotto Rigatelo , nelle due Note appostevi , ha 
creduto , che il vero significato di questo passo fusse , che% siccome i Mora- 
li , di già divenuti Immortali , colassi! neH'Rmpirro , non sSran pili fra loro 
distìnti , perchè ntque nubent , ncque rsu 'ristar , da >erun Sesso , ma senza es- 
ser Angeli , agili, luminosi, impassibili, saranno per sempre simili ad essi ; 
cosi ancora la potesti di giudicare sarà comune eziandio alle Donne , spoglia- 
te del loro Sesto , a! par degli Vernini . Itaque beic ait Ttrtullianut , Femi- 
nis , Cacio recepii t , euradem fore Sexum , qnt Viris , hoc est , nullum . Nano 
et Viris non aderir suus . Vterque de speli ab uni ur Sexu suo . Erunt , sicut An- 
geli , non Angelus , non Angel.t . Sic spie adrersus Valentinìanos . Vtrobique 
autem , rocabalo Sexus , Officia Sexuum significai , non formas Sexuum natura- 
Jes . Etenim redituras ad sua corposa demonstrat Lih. de Resurr. Carnis . Fot 
aggiugne . Iure rivt'/i , judicandi nrsmus iniet Virili! censetur , a quibus aree- 
ri tremimi placuit. Apud Deumrero , quum nulla tris» Hominibus jam caelesti- 
bus ofteia Sexuum , communi Sanctornm gloriar , sire quondam Viro, tire 
quondam Feminae , prò Sanctitatis , ac Beatitudini 1 prerogativa communi* 
judicandi dignacio conceditur . Cornelio a Lapide c. 4 . Epist. ad Epbcs. v. 1} , 
p. <cp . Col. 0 , B , p. <9 , riferisce , che Scotms in a Disi. 10 , txpresse docet , 
omne s Feminas , rxcepta sena B.V., resurrecturas in Sexu Virili . il P. Trombali 
■el T. IV della Vita della B.V., 33 , ha raccolto tutto quello , che si è scrituj 
do Corporea Vsrgims Deiparae in Caelum Assumatene . Ma , che le altre Donne 
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zìan. % , sua Amica , chiamata , la Madre Giovanna « da lui venera* 
ta per Messietsn , supponendo , che il Meni» fusse venuto , solo per 
gli Vomini , e che le Femmine dei nuovo Monde dominerebbono un 
giorno sopra gli Vomini dell' antico . 

Finalmente morì in Parigi , rilegato nel Monastero di S. Mar- 
tino de’ Campi , ove fece penitenza , a’ S di Settembre nel 1581, 
di anni 71 . (ij 


„ $. XXXIV 

Predizioni della venuta dell’ Anticristo , e della fine del Mondo anti- 
co , incominciate fin dal X Secolo , proseguite ne' susseguenti , ed 
accresciute su lo spirare del S ec. XIV , in cui fu fatta la sco- 
perta del Nuovo . Notizie dell’ Abate Gioachimo , de’ Gioachimi- 
ti , e di S. Vincenzo Ferrerie . Citazioni , e Appellazioni iti Fi- 
nale Giudizio , ne. la Valle di Giosafat . Opere moderne sul ritorno 
degli Ebrei alla Chiesa , su la venuta di Elia , e su la fine 

del Mondo 

Ma chi mai avrebbe potuto prevedere , che dovesse scuoprirsi un 
nuovo Monde , al line di questo Secolo , in cui fin dal suo princi- 
pio , si era profetizato , che con esso dovesse finire il Mondo an- 

sieno per cambiar Sesso nella generale Ri tutr elione , è contro VJstrusione , da- 
ta da S. Gregorio II s! legati , spediti in Baviera, c. 1} , essendo questo un al- 
tro errore sostenuto dagli Armeni , e proscritto da Benedetto XJI , nel 1341 , 
come può vedersi presso il Rainalii T. XVI , Col. Agr. id;i , tòo . Oltre ciò, 
che ha scritto il Card.Baronio IV Annal.667, contro gli Origenisti,Alfenso Tosta- 
to ad Cap.13 Gene». Q. 788, e 448, dimostrò la falsità di questa opinione, eonlra 
intentionem S.M . Ecclesiae . Nam , quurn orat , nane nominar Sanctos , et San- 
ctas Dei, et non vocat eos , nifi prò stata, qui compri it eis in Beatitudine , 
et non prò Stata , qui competit eis heic , qui in ali quo differì ab ilio statu . Ergo 
asserii , in Paradiso esse Sanctos , et Sanctas . Sed rerum non est , nifi maneat 
distintilo Maris , et Feminae , ve l in re, vel in spe futurae resurrcctionis , 
quando Corpora sumer.t . firunt igitur ibi Feminae . V. Galenus de Livianis , 
de utroque Sexu , post Resurrectionem futuro , Antigraphe . Caesenae ex 
Tvpogr. Neri! 1661 , 4 . M machia . Se in Paradiso saranno piu Huomini , O 
piu Donne ? Stuoie P. Ili , 114 . Sarnelli . Se il Demonio possa far risuscitare 
gli Animali Bruti, e gli Huomini ì Della Fenice, e della vera Risurretiont . 
Leti. Eccl. IX , 42 . 11 capriccio poi , col quale Gio. da S. Giovanni giunse 
ad introdurre I e Angioltsse , tra i C«rf degli Angioli, è una di quelle strane 
Pioviti , impropriamente usate dalla bizzarria de’ Pittori , e rilevate dal Pel- 
letier , nella Diss.sopra gli Errori de’Dipintori . Mem.de Trtvoux An.tl.;se pur 
questa non fu invenzione del Cav.d’ Arpino . V.Same'li.Sc mai gli Angeli Santi 
sono appariti in forma di Donnei nel Lume a’ Principianti nelle Materie Eccl. 
Veti. 1724 » 4 > 107 , fol. (I) / oh. frane. Buddei Diss. de Guil. Posteli , ip 
Mise. Lips. Nov. 1 , 297 . Ih. litìgi i Exercitatio histottcotheol. de Gufi. 
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So T redi doni del Giti di de Fi nei* 

fico , riguardandoli ogni nuove Secete., come l’ ultime termine della 
Divina s offerenti , dell’ immenso Torrente delle iniquità , che inon- 
dava la Faccia della Terra , e che i sempre vivi rimorsi della Ce- 
teienut non lasciano ignorare ai delinquenti Mortali 1 

Fin dal Secolo X , un’universale credenza , secondo la comu- 
ne opinione de’ SS. Padri (i) , avea preoccupati gli animi della fi- 
ne imminente del Mondo . Si era sparsa , e autenticata la Profeda 
•del C. XX dell’ Apocalisse , clic Satanasso dovrà esser di sci otte , dopo 
mille anni (») . Abusavano insieme di altri Testi delta S. Scrittura , e 
de’ SS. Padri , i quali , ad emendazione de’ Cristiani scorretti , avea- 
no spesso minacciato l’ ultime eccidio -, come Fece tra gli altri S. Gre- 
gorio nell’ Omìita V sull’ Evangelio di S. Matteo al C. IV. Non dee 
però far meraviglia, che molti Facessero Testamento , con quegli 
«sordj ■ Avvicinandosi la Fin del Mondo , io dono , e lascio i miei 
Beni alla Chiesa .... Approssimandosi la venuta del gra» Giudi- 
ce , a sconto de' miei peccati , etc. e molti altri pellegrinassero in 
Terra Santa , e alla gran Valle , per aspettarvi , Die Censoria , il 
tremendo, e finale Giudido . La vista di tanti , nascosti , Fuggiti , e 
postisi in vita ia piò penitente , oltre i Prognostici degli Astrelogi , 


Postillo. LIps. 1704 ■ 4, et InOpusc. ejusd. Lips.1714 . Opasc. IV, 234 . 
Bibl. Bremens. CI. Vili , 3<a . Maseum 8rem. li , P. Ili , 4)9 . Memoi- 
res pour servir a la Vie de G. Positi, dans Ics Mem. de Licterat. de Sal- 
lengre I , 1 . Eloge du mime , dans les Observ. Hallens. Observ. 21 , et IV . 
Obs. ti. Eclalrcissement sur l'Hist. de ( 5 . Poste! , par l’Abbé CI. Sallitr , 
dans le XV des Mem.de l’Acad. de* Inscr. et Bei. Lettr. B09 . Remarqnes sur 
le mème par lan/ue-Georfe de Chaujfepit , dans son Dict. Hist. Notice histor. 
<lu mème par CI. Pierre Goditi , dans le If tic Mem. Hist. sor le College Rovai 
a4 . Nouveaux Eclaircissemens sor la Vie , et les Ouvragcs de G. P. par le 
r. Desbillons . Lieges par Tutot 1773 , et Paris Veuve Babuty , 8 . Menochlo 
di Guglielmo Portello , e delle sue qualità. Stente P. Vi, 135. 

(1) Menochio che fondamento di verità habbia l’opinione di alcuni Santi 
Padri, ebe il Mondo non debba durare piti di sei mil’Anni ? liwrrP.il, 
19S . Le Quien Diss. Damasc. de ultimo ludicio . Dopisi de ultimo Iudicio , 
In fine Apocalips. Malvestita de Antichristo . Fiasca de Paradiso . Rupp. Tract. 
II . P. I , c. 3 . Art.7. (2) E’ degna di esser riferita una dotta Annotaiione al 
T. I , delle Opere di Lattamio , dell' edizion Parigina, p. >80 . Hate ani- 
enadverte . Quae ttibsss istit postremi! hojos Libri Capitibstt, nempe 14, ut, 
ad, LactantiusprWi'xr disputai de Rcsurrectiooe prima hominum , de aureo 
Christi mille Annorum Regno , in Terris post Resu rrec rione m primam ; de 
ulligatione Diaboli per mille annos , ejusque solutione , ac praelio Gog , et 
Magog , ex perperam intelleais Vaticiniis Apocalvpsis XX , swnt ea ferme om- 
nia a senso Scritturar S aerai , et ab Ecclesia t , Sanetoromqoe Patrum dottrina 
prorsus aliena , ac pai am erronea , ut fuso estendi t P. Thomas Mahenda , Theo- 
logos Dominicano! , Lib. J. Cap. de Antichristo aCap. 3 ad 11 . Queste però 
•erano particolari opinioni , che a que’ tempi impunemente correvano , e trat- 
te la aveaao i Sì. Padri dagli amichi FilosojS . 
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Tre fé-ùe dell’Abate Gttaehim » Il 

che in que’ tempi erano in gran roga , sempre più ne accresceva- 
no lo spavento . 

Questi timori , benché poi smentiti dal fatto , si andavano ciò 
non ostante rinovando al fine di ogni Secolo . La falsa opinione 
della venuta dell’ Anticristo , e della fine del Mondo fu insegnata 
dal Vescovo di Firenze nel tiod al suo Popolo, con tanto impegno, 
che Pasquale II fu costretto di tenere a bella posta un Concilio in 
quella Città , per toglierlo da un tal inganno . 

Vi fu anche minaccia di un nuovo Diluvio universale , pre* 
detto degli Astrologi nel it88 a Filippo Augusto, Re di Francia, 
per una strana congiunzione di Pianeti , da loro osservata . Si viddero 
fuggir gli Vomini impauriti su l’erta de’ Colli , de’ Monti , e de’ Gioghi , 
trasportare in Barche le Suppellettili ', e le Famiglie, e fare gran 
provigioni di Vettovaglie. Ma chi crederebbe , che ciò tornasse a 
temersi in tutra 1 ' Europa , anche nel 1714, il cui Febbraio, a tal 
Diluvio destinato , fu uno de’ più secchi , cd asciutti , che mai si 
vedesse ? Eppure sempre più si aumentò il credito de’ Fanatici , e 
degl’ Impostori (t) ! 

Vno di quelli , che cooperò maggiormente a spargete quest! 
timori , fu il celebre Abate Gioacchimo (a) . Qual fama corresse 
della sua Santità , e quali sieno state le diverse opinioni , tenute 
sopra di lui , lo ha dimostrato il P. PapebrocMo , con altri valen- 
tissimi Critici . Egli certamente fu creduto un illuminatissimo Profie - 
ta , fin dallo stesso Dante , che lo chiamò (]), 

Il Calavrese Abate Gitachtmt , 

Di profetico spirito dotato . 

Peraltro è già stata abbastanza scoperta l ’ impostura delle Profezìe (4) , 
che girano sotto il suo nome , sopra i Pontefici , che seguiteran- 
no a regger la Chiesa . Ma bensì ad esso debbono attribuirsi altre 


(1) Bettinelli Risorgimento d'Italia II, 348. (») Tacchi Graeci Sylla* 

naei Vita B.loachimi Ord. Florensìs Fundatoris , cum Comm. praevio, et 
notis Dan. Papebrochii , in VII Mail 89. Dan. Papebrocbii Disquisitio histo- 
rica de Fiorenti Ordine , Prophetils , doctrina B.loachimi . ibid. tsS.Hi- 
stoire de l’Abbé Ioachim , surnommé le Propbete , Religieux de l’Ordre de Ci- 
teanx, Fondateur de la Congregation de Flore en Italie , avec l'Analyse de 
ses Ouvrages . A’ Paris 174S , 8 . Sa Vie par le P. Gervaiie 174S , Il , is . 

(}) Farad. c.Xll,v. 140 . (4) Contado Halbentailmse narra nella sua Croni- 

ca, che circa il 1 avvennero in luce le sue pretese Profesle, spedite in GrmM- 
nia dal Card. Hi Porto ; e si crede , che anche prima fussero figurate in Ve- 
neria, sul Patimento di S. Marco . V. Bettinelli 1 , 84 , ito. Vaticinia Ab. Ita- 
chimi , et Anseimi Episc. Marsicini , una cum Pracf. et adnotationibus Fa- 
schalini Regiselmi . Ven. IS89 , 4 . Gabr. Bari Vaticinia Ioachimi Abbltisds 
XV . Pontificibus . Ven. 1S98 . Il P. Papebroehio nel Con. ChroR. hist. Dits. 
41 , 341 ne fi la confutazione , da Vrbano II , fino ad l'rban* VI . V’è anco- 
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8 i Gioacbimiti seguaci delT Ab. Gioxchimo 

Opere (i) , dalle quali sì credette predetto tutto quello , che era 
per accadere da’ tempi di lui , fino alla venuta dell' Anticristo , e 
della Fine del Mondo . 

Molti prestarono fede alle sue predizioni , come dimostra l’cru- 
ditìssirao mio amico P. Ireneo Affò , il quale vi annovera anche il B. 
Giovanni da Parma (i) . E perciò furon chiamati GioaeMmiti (j) . 
Poiché , quantunque fusse un error d' intelletto , il creder presen- 
te , o vicina la venuta dell’ Anticristo (4) , ed imminente la consu- 
mazione de’ Secoli , nondimeno tale non era certamente , che ren- 
desse men santi , e perfetti coloro , che pensavan cosi . 

Si rinforzaron poi queste voci in singoiar modo nel Seco- 
lo XIV . Vdiamolo da questi tratti del dottissimo Bettinelli (f) . 
Gran frutto fecero i due gran Santi Vincenzo Ferreri , e Bernar- 
dino da Siena, quegli nel 1401 , e 1 40 f , questi al 1450, e ciò 
scorrendo t Italia , con le loro predicazioni , come due Conquista- 
tori , ed Eroi de’ due grand’ Eserciti Domenicano , e Francescano . 
Emularono quella gloria altri Ordini ancora , e in molte Città sur - 
ser Profeti in tutto quel Secolo , spaventando , e convertendo a mi- 
glior vita que’ Popoli , benchì con più zelo talora assai più , che 
prudenza . 

Basti citar qualche esempio . Piacenza fu , scompigliata da uno , 
thè affermava esser nato l’Anticristo, giada tre anni in Babilonia, 
intorno alla qual Città suonò l’ aria per 100 miglia di una voce , 
Nunc finis est Mundi ; e citava Lettere , venute da Asia a Vene- 
zia , a Milano, ed a Genova. Onde fu necessario , che il Vesco- 
co predicasse in contrario , a calmar il Popolo . 

Al 1456 t un altro nella stessa Città, in aria di penitenza , 


ra Vaticiniorum de Roin. Pontificibas Historic* , et Simbolica Explicatio. 
Neap. 1640 ,fol. del P. D. Grtgori» Lauro , Abate Cisterciense nella Cala- 
bria, colle immagini de’ Pontefici ornale da’ respectivi Simboli, oltre laviti 
dello stesso Ab. Gioachino , la quale è stata pubblicata anche in Parigi in due 
T. in la , nel 174? . V. Ch. Novaes Vite de’Pontefici III , 41, 1 66, Tirabo- 
sehi IV , 98 . (1) Fabricius Bibl. Lat. med. et inf. Lst. IV , 41 . Nicodemo 

Addìi, alla Bibl. Napoletana 91 . (a} Della dottrina dell’abate Gioachimo 
intorno agli ultimi tempi , e come questa non pregiudichi punto alla Santità 
del B. Gìoanni , che la sostenne . Nella sua Vita. Tarma 1777 , 8 , tifi . 

(?) Pluquet Diction. des Heresics . Tic. Ioachimit. (4J Tratte de l’ Ad vé- 
nenient de l’ Antichrist. Paris, chez Verard 1491 . fol. Balth. Mainerai de An- 
tichristo . Tubingae , 8. Valentin. Ern.Lotscbtrus de Numero Antichristi 
666 , ex Apoc. XIII , 18. Vitemb. 1695 , 8. ioh. Practorii Antichristus 
per Germaniam detcctus . Lips. 1674, 4. Ioh. Christ. Artopati Diatribe de 
vera Aerate Antichristi 1 651 , la . Goffi. Arthusii Lib. IV , de rebus in An- 
tichristi Regno mciuotabilibus , Frane, atìaj , 8. ($) Risorgim. d’Italia II , 
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Notizie di S. Vincenzo Fermi |j 

ttn lunga barba , e pii nudi , predici la venuta di Cristo , a giu- 
dicare, al pile tardi , pel 1460 , citando l’Apocalisse, e S. Vincen- 
zo Ferree! (1) , in autorità tanto pii t vigorosa , che di poco era co- 
nonizato quel Santo , e colà ne celebravano quell' anno la Canoni- 
utztcne . Predicò molti giorni , e prediceva a conferma , che tr appoco 
sarebbe creato un falso Papa , e verrebbe l'Anticristo . 

Vn altro , per nome Fra Gio. Rocco , predicò in Piacenza nel 
I4f4 , che ■ la Fine del Mondo era vicina, e fissavaia al prossimo 
if 00 , avendo guadagnata sul Popolo un’ autorità quasi consimile 


(1) Questo grande Apottolo delle Spugne, e della Francia, e strepitoso 
Taumaturgo , fu solito a predicar tanto prossima l'ultima gran giornata , che 
giunse fino a scrivere oli' Antipapa Renedetto XIII , di cui avea con semplicità 
seguite le parti , dalle quali poi si separò , che Y Anticristo era nato , sicco- 
me avea saputo da un pio Eremita , di cui narra una Visione , avuta a’ a; di 
Settembre nel 1416. H’ incredibile il numero delle Conversioni , che operò , 
annunziando questa vicinanza del finale Giudizio . In un Codice di Profezie , 
posseduto dal P. Arfò , contenevasi Opusculum mirabile Saneti Vincenti i , Or- 
dini t Praedicdtorum , de fine Mundi . Forse sari stato l'Originale dell’Opera , 
Intitolata , S. l'incentii Ferrerii Ord. Praedicatorum Prophetlae , 4 , ove nel 
fine si legge . S. Vinc. Ferrerii mirabile Oputculum de Fine Mundi . Prophetia- 
rum Interpretatio finit felici ter 1477 Anno Dominiee I acaro, die vero la Mail 
laus Dea . UV.Laire riporta questa rarissima edizione 1 , 4 16 , che si trova 
ripetuta nel 1471 . per Conradum Zeninger , presso il Ve Murr in memorab. 
JS’bl. Nuremb. P. Il , a od . Egli , due anni prima di morire , fu dal Duca di 
Bretagna chiamato a Vann-s , ove nel 1418 terminò la santa sui Vita , e fa 
sepolto nella Cattedrale. Siccome la sua preziosa morte cadde nella mena 
motte , tra 1 4 , e 1 4 di Aprile , così i Canonici di quella Cattedrale fanno a 
quell'ora una Processone solenne, che nel 1697 fu eseguita nella notte del Gio- 
vedì al Venerdì Santo , non trasferendosi mal ; benché talvolta per la Settima- 
na Santa , o per l'Ottava di Patema , se ne rimetta la Festa . V. La Vie de 
S. Vincent Ferrier , Relìgieux ( Espagnol ) de l’Ordrc des Fréres Prècheurs , 
et des merveilles , qu’il a opérées en sa Vie , et apres sa more, en la Province 
de Bretagne , et en la Ville de Vtnnes , par le R. P.^mtard Gurart de Iesus- 
Maria , Relìgieux du mème Ordre . "Paris chez Morelli 1634 , 8 . Era i mss. 
della Casanattense , v’è un’Orazione , solita a recitarsi dagli F.brei , contro 
questo Santo , studiosissimo della loro Conversione . Petri Pantani Vita S. Vin- 
centi i Ferrerii , cum Commentario praevio , et notis Godefr. Uenschenii , ad- 
ditis miraculis Sancti , ex variis Auctoribus in 1 Aprii. Belland. 477 * Gius. 
Maria Ferrarmi Vita di S. Viste. Ferrerio . Milano 17? J , 4 . Antonino Itoli 
Vita di S. Vinc. F errerio . Milano 1747 , 8 . Tom. Maria Soldati Vita di San 
Fine. Ferrerio . Roma 1770 , 8. Nella Pinacoteca del mio singoiar Amico, 
Avv. Agostino Mariotti , defunto a’ a 6 di Ottobre nel 180S, di anni 81 , 
esiste un Quadro in rame , che rappresenta questo Sauto , in atto di predi- 
care . E’ opera di Antonio Caracci , bellissima , e rarissima , perchè £ as- 
sai difficile di trovar le sue Pitture , che si veggono nella Cappella di S. Car- 
le , nella Chiesa di S. 3artolommeo all 'Isola , illustrata dal P. Casimiro da Ro- 
ma , nelle Memorie de' Conventi della Provincia Romana . Roma 1744 » 4 1 281 . 

f a 
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*4 Trattato del Card.Cusano sul fine del Mondo 

» qudla di Fra Giovanni da Schio (i) , di Fra Leone , e dì Fra 
Gherardo , come finisce di osservare il Bettinelli . 

Dal P. taire T. i , 249 si produce questa edizione , finora igno- 
ta • T ractatus de Victoria Christi contea Antichristum Magistri Hu- 
gonis de novo Castro . fol. In fine si legge . Explieit Traetatus de 
Victoria Christi contea Antichristum , editar per Rev. Mag. Hug. de 
Novo Castro S. Th. ac Decretor. Doctor. Paris, an. MCCCCLXXl. 
Seguono due fogli , che incoraincian così . Confettura Rèni in Chri- 
sto Patris ac Domi Domi Sic. de Casa Card. die. S. Petti ad Vin- 
cala ... de ultimis diebus Mundi . £ terminano . Explieit Conje- 
etura Dom. Sic. de Casa Card, de ultimis diebus . Mattia Francovii. , 
in grazia di quest’ Opera , annoverò il Card, inter Testes Verita- 
tit . V. Conjecture de Sicolas de Cusa Cardinal , touebant ics der - 
niers temps , traduite , et imprimé a Amsterdam 1700 , la. Dallo 
stesso P. Laire II , 1 8 1 , si cita le Traiti de l’ Avenement de 1 ’ An- 
tichrist , et de 1 f Signes précédens le lugement , et des joyes du Para - 
•lis . Paris , pour Ant. Verard le 18 Octob. 1491 

Se 1 ’ Opera della Teoria delle Cose Ecclesiastiche (») deve at- 
tribuirsi a S. Germano , Arcivescovo di Costantinopoli (3), che fio- 
ri a tempi di Leone Isaurico , egli con S. Ippolito , con S. Cirillo , 
e con S. Gio. Crisostomo ammise il giorno del Giudizio finale , sot- 
to 1 anno 1700, o in quel torno. 

Circa Io stesso anno , lo predisse Teolosforo , Eremita decora- 
to del Titolo di Beato , che in un Cod. della Bibl. Estense , ci- 
tato dal Muratori nella Diss. 44 delle Antich. Dal. , vien chiama- 
to Teofòro , leggendosi in un suo Mss. di vetustissime Pro felle , pres- 
so il P. Affo (4) , Tempus praedictum deberet esse circa annum 1 foo 
a Nativitate Christi . Deus autem potest hoc aliter disponete . 

(1) Risorgim. d’Italia I , 117, , Il , 34S . Nel T. XLtl della nuova 

Raccolta di Opusc. Scient. v’ha una Lettera del P. Dom. Maria Federici Do- 
nnea. all’Editore Vicentino , deH’^poIojIa del B. Gio. da Schio . Espone que- 
sta 1 e descrive un’antica Immagine del Sec. XIV , per cui , e per l’elogio 
annesso , si conferma l'opinione di Santità , in cui era quel Religioso tenu- 
to : a sostener la quale , e in questo Tomo , e nell’antecedente si é ripor- 
tata una Lettera , divisa in due parti , di cui apparisce Autore Gio. Dom. dei 
c /tfa ■ ma il vero estensore della medesima , che uscì dopo la sua morte , 
si fu il P. Tommaso Beccar! Domenicano , nativo di Casal Monferrato , dov’è 
morto a’ 18 di Dee. nel 177 <S , e la compose in vista del T. IV della Storia 
Letter. di Tiraboschi 414 , in difesa del B. Gio. da Schio di Vicema del suo Or- 
dine . (a) Bibl. Patrum studio Andr. GallandXWl , ajo , (j) Il P. le Bruto 

nel T. II sopra le Liturgie , in una Postilla all’art. 4 dell» Diss. 6 , inclina a 
credere la Theorla Rer. Erri, fattura piuttosto di S. Germano Patriarca di CP. 
di cui esiste Comm. bistorieus Godefr. Hentcbenii in IH Maii Bolland. 144 , 
*PP°B£Ìato al silenzio di Potio , che loda altre Opere del primo S. Germano , 
e tace di questa . (4) Vita del B. Gio. da Parma nS , 131 . 
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Sfrittoti teff* U fine del Mondo gf 

Il Calmet nel suo Dizionario biblico , al Tit. Anticristi,, , ha rio- 

ZjL,T?,T Ì molt :« !m ' /**»«' W« , c di parecchi dotti 
Monio ^ ’ ChC an “f ,, ' nente *' accinsero a predire la fine del 
Mondo . Siccome pero .1 loro errore non offenderà la Fede , cosi 

P Sci" 0 "! fUr ° n ° tÌpUtatì ,nCn tMti ’ e men de S ni di • 
in vS e “"«■) P ot «an chiamarsi coloro , che 

virtù d * Astronomi* , o di altri mezzi vani, e fallaci , presume- 

d " 0 | t dl pre “= U fran ' aracntt ci * , che Dio ha voluto nascosto al 

itesso in m m ° rU e ’ avendo «pressamente dichiarato G. C. 
ate so in S. More» IJ , 3». De die autem ilio, vel hora , nomo 

a'ti fu cTL L*l tn ^ miUS ’ ni,i P “"- V no di que. 

fu G«*. da Lubecca , leggendosi nel Codice , citato dal P. Affi ( i) , 

(I) Andr. Oiiandri Conjec turae de ultimis Temporibus , ac de fine Mandi 

tione Saeculi^Color^is^V,^ V/Tubingté ^ 667 ' ^t'*Fr'l 

sumatione Saeculi Lib. IV . C^on. X 8 ’LT LS T“ de ^°"* 
Mundi , et die ludici! . Basii, ,s5a , fol Ricordai Mofsif ihK, r*"*- 
ne . Ve n. H8a, 8 . Rie. 15 1, della Fine del Mondo, 170 . io/’, Frid. I Im'ni/dè 
extremo ludicio , Consumatione Mundi Lib. Il . Ant. j<04 8 Al„r 

Porr, , Vaso di venta , cioè II risoluzioni , e a j dubbi , intorno l ' Anticr to’ 
Ven. per Pietro Durine" I .<5>7 , 4. Frb. IlantsebmJni de Novi-, imi s Mun- 
di Orano. Vitteb. «5.1 , 8. Remaci! j e Vaulx Harpocrates diviTus ,1vÒ 
T | B, V e F ' ne ^ - ndÌ Sile "‘ ium > <I U0 falsa Vaticinatio Annum .555 es? 

4 ".««»«« 

ChristMn earne ad Iudicium , et ad rnentes Hominum . Vitemb. e «5aj Vet 8* 

l AM, de 5ubl ^ 0rbis Terra -“"' mutatione /Am,”, 5n * 

S.Alpb.Pundulph, Disputano de Fine Mundi. Bonon. i5i8 , LI Muth 
Gtitn Diss. de Ad.entu Christi glorioso. Lips. idtìo j 4», n , j* 

Utourò ne G P '7’”' V • C ° mp f 5e ‘ ? U3nt , unciuc C; «*> un divorò Porm^'in- 

t itot a to » G , «dir ,0 Fnerertale , nel quale si tratta del Fine de! Mondo . Mon- 
H° * 15 • V. Ma/xuccbtlli II , P. IH, jj , q W4 - 
j * V ,- /*• H'r-H"»meln Votum Christiani gementis sub Cruce , et desi- 
derante Christi Adventum . Ex Apoc. XXII , I 7 . liguri ,5 7 o fol MaVt i. 

*!’ * ; S “*° d f l j’ ^» ;n « del Purgatorio , de’ Beati in Ci,/o , de’ Fon- 

rZT- «'!’ InfeTn * ’ e di ,,mo rrmhmi, dopo la 
nismrrrzrone , e del Gttèdmo Universale . Veti. \ 6 ni n rh*;,* u • 

.u'fT'i "'.“i»'"” Ttm '”' is i-è.iSè.™», . 

«x Historia Anni D.lnvial.s . Frane, ad Oder. id 7 j , 4 . Uh. Prtd eaux 
deConsumatione Saecuii . Tigur. i 5 74 , 4 , in Vfl Fascio? Contro J / 4f 
l 10 ™’ ;■ Exercitatio de Stoica Mundi Exastlone. Lips. i5 7 S , 4 . Ad Rechem 

t?FM D |- P '‘ t, ' dC n-"'r ^. u ?. dl * Li P*- l6 19 , 4 • Job. Matthaeus Voleh de Vnio- 
«e Fideliom in Die lulicit ad Iloh. Il , j 8,1V, i 7 Lios m, > u 

ÙltT LXIV COpU T CoeleStiu ' ; * fi-.’em*OrbTs r ; 
pectanda ex Afattfc. LXIV, i9 , Afarc. XIII , a< , /.*e. XXI , a5. /ipr. 

' «sere acuito il dì dell’ JWrra/r G,Wi«e 5 e quan- 

f ° d » n »' v °Je '» C««o‘ltl. Lett. Eccl. V , «5. Crio.Frane.Bartolini la 
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%6 Citazioni glia Valle di Giosafùt 

Tronosticum Joannis de Lubee Alemanni super Antiehristi adventum , 
Judaeorumque Stessine , calcolato in Padova nell' Aprile del 1474 , 
ove fa stabilita per forza di Astronomìa la fine del Mondo nel if jo . 

Ma i G ioaehimiti cercavan solo di spiegar l ’ avvenire colle 
Profezie dell' «olir# , e nuovo Testamento , nelle quali non può ne- 
garsi , che sia adombrato il vario stato della Chiesa. Procuravano 
adunque di trovar nella Scrittura ciò , che vi è realmente . Ma , 
se ciò loro non è riuscirò , dee servire di una Lexdon salutare a' 
Posteri , per umiliarsi, e per astenersi per l’avvenire di cercare di 
saper più , che faccia di mestieri , intorno alle cose future , circa 
le quali 1 non per temerità , o presunzione , come ben avverte lo 
stesso P. Affò , ma per semplicità , e per imperscrutabili divini giu- 
dizi, per fino i Santi tante volte son giunti ad ingannarsi. 

Certamente alle pruove contrarie dell’esperienza de’ Secoli pre- 
cedenti , felicemente si aggiunte , a comun disinganno , quest’ altra 
della Scoperta d’ un nuovo Mondo , in vece del proiettato annichila - 
mento dell’ antico , che falsamente veniva ancora a radicarsi nelle 
menti degli Vomini dalle Rappresentazioni , e dalle Pitture, assai frequen- 
ti a que’ tempi , dell’ Infèrno , e del Giudizio Vniversgle (t) , conte si 
vede nelle Vite de’ primi Artefici dì Toscana del Vasari , e nel Trat- 
tato del Bettinelli , su Je Arti del Disegno . 

Ora poi , per nostra buona sorte , son corsi tre altri Secoli , 
dacché non si è verificata tale minaccia . Più volte nondimeno ne 
sono ripullulati i vani discorsi, anche per le frequenti Citazioni , e 
Appellazioni al Supremo Tribunale del Finale Giudizio , nella Valle 
di Giosafàt , usate ne' due ultimi Sccol 1(0. 

fi ) Mr. Le Beau narra nell’ Uhi. de Bas-Empirt L. 70. XV, 41 , che 
il Monaco Melodio verso 1 ’ anno 813 , dipinse il Giudìslo Universali , e 
la Condanna de’ Reprobi , nel Palano di Bogoris , Re de’ Bulgari , che 
ne fu commosso , e si fece Cristiano . 

(a) Io. Veitrii Oratio de provocatione ad supremum Dei immortalis , et 
incorrupti iudicis Tribunal . Erford. 161S , 4 . Christ, Herold de provocano, 
ne ad ludicium in Valle Iosaphat . Ndrimb. 1614 , 4 . Job. Heringius de Ap- 
peilatione , Citatione , et Compulsione ad ludicium in Valle Iosaphat. Bre- 
nte iSja , t$34 , 8 . I oh. Cbritt. Sagittari 1 Disp. de extrema Provocatione . 
lenae 1647 , 4 • Cbr. Fridtr. Franchestein de extrema provocatione . Lips. 
16S4, 4 . Iob. F.rn. Gcrardut de appellatione in Vallem Iosaphat . Ienae 16SJ , 
1660 , 1671 , 8 . Henr. Hi antri Disp. de extrema provocatione. Helmst. 
iStìl , 4 . Mieli. 'SVendler de extrema provocatione . Vir. 1661 . Adam. Cor- 
treii Diss. de extrema provocatione ad constantissimum , et innocentissimum 
Tribunal I. C. in Causis Civilibas , atque Criminalibas , ex principiò natu- 
ralibus , atque criminalibui . lenae 1 <554 , 167S , 1683 , 1701, 1730, 4. 
Baltb. Bebeliì Appellationis Plullius , quam nuper edidit Iob. Duraeus , hoc 
titillo . Appellatio ad Tribunal Supremi Iudicis I. C. Arg. 1666 , 8 . Iob. 
Andr. Quensttdt num provocano hostis ad ludicium Summum 1 . C. sire in Val - 
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Ritorni di E li* , e Conversion degli Ebrei 8 7 

Fino a questi ultimi nostri tempi eziandìo , si è continuato a dis- 
putarne . Oltre la Dissertazione di Christ. Kunn de Mundi Annihi- 
lationc . Lubecae 171* , 4. , nel 1734 uscì in Francia un Libretto in 
ii.de l’Avénement d’ Elie , otr de 1 ’ etat , dans le quel se trouvera 
1 ’ Eglise au die terns . Nei 177» , in Brescia , fu scampata una Disser- 
tazione sul ritorno degli Ebrei olla Chiesa , che può dirsi la traduzio- 
ne della Dissertazione di M. Rondet sopra il Richiamo de' G radei . 
A questo Libro rispose egregiamente il virtuosissimo Sig. Conte Lui- 
gi Mozzi con tre Lettere , in cui esaminò i sentimenti del Disser* 
tatore intorno al tempo della Venuta di Elia ( f ), intorno alla Chiesa de’ 
Tempi di Elia (1) , e intorno alla Chiesa presente . Lucca 177 7 presso 
Frane. Bonsignori . 8 . Gli replicò Ciò. Girolamo Calepio col Libro , 
dell' Epoca della Conversione degli Ebrei , e del ritorno di Elia , e 
ton la giunta di cinque Lettere Teologiche . Ven. 1779 , 3 . Nello stes- 
so anno in Milano , per Gaetano Motta , venne in luce una Lettera 
sopra la contradixdone dell’ Efemeridi Letterarie di Roma , in riguardo 
osila Diss. da L. Mozzi combattuta , e sopra la risposta di un Sacerdote 
Romano alla prima . il . 

Dai Torchj di Giustino Pasquali nel 1799 pcodotto fu in Ve- 
nezia un Volume in 8 , intitolato . Frane. Antonii Baldi de Apologia 
Catholicae Religio ni s , a nova , et maxime propria Vnticinierum ? salmi 
Quarti , aliorumque declaratione , ad Hebraeos , Novatores , et Inere - 
dulos , Dissertatio Critica . In Fermo nel 1697 , da'Torchj di Palisele , 


lem Iosaphat sit concessa? Vit. 1 669 , 4 . Toh. Geor. Lehmannus nurn provo- 
calo hostis ad ludicem Summum I. C. seu in Vallem Iosaphat sit concessa? 
1669 , 4 . Iole. Christ. Becman Diss. de ludici'* Dei . Frane. 1679 , 4 , quam 
insigni plagio , sub tittilo , deoccultis Dei ludiciis publicavit H. H. Mtrtr . 
Frane . 1684 , 8 . Ad. Cortreii Meditatio singolari; de ludicio Dei permissi- 
vo , probatorio , ac erudicivo. lenae i 58 j , 4 . Ioh. Lud. Uaisnemamsi Za- 
ebarias Pontifex , i. e. Commentarmi de adpellatione ad Vallem Iosaphat . 
Hamb. 1 6p6 ,8.7». lui. Presse!!! Disp. de provocatione ad Vallem Iosaphat . 
Heid. 1708 , 4 . Christ. Ebelingii Tract. de provocatione ad Indicium Dei , 
s. de probationibus . Lemg. 1709 , 4 . Christ. Frid. Fabri Schediasma de 
adpellatione ad Tribunal Supremi in Cacio ludicis , qnae vulgo dicicur cita- 
tfo , seu Provocatio in Vallem Iosaphat . Tubing. 1730, 1 7 ?9 , 4. 

(1) Manfredi Discorso , Ch’Ella non sia stato trasportato in Cielo, come 
alcuni Scrittori affermano , ma che sia insieme con Enoc nel Paradiso 
Terrestre, e quello, che di esso Paradiso Terrestre più probabilmente si 
deve credere , che ora ne sia l An. 1S97. Sarnelli , se Enoc , ed Ella , 
Santi Profeti, si possano invocare? nel Lume a' Principiami nelle Mate- 
rie Eeeles. a<. An Enoch , et Elias fruantur Visione Dei intuitiva ? V. Tour- 
i»«b T. I. Berti, et Rupp Tract. 1. c. 3. art. 3. Alfonsa Nicolai Lezioni del- 
la S. Scrittura . 

(a) Nat. Alexander in V Mundi AetatemN. VI . De Ella Propheta , quo- 
roodo Christi Domini Typus fueric ; et an ejusdem ad /udicandos Vivos , et 
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SS Visita di un Cacicco al Colombo 

e nella predetta Città di Venezia nel iSot è stato pubblicato quest’al- 
ero Libercolo in 8 . Riflessioni sopra il Tempo della fine del Mondo , 
Lettera d' un Canonico , vendibile alla Tipografia de Celestini . 
Questo Signor Canonico ha tentato di spaventarci coll’ annunzio , 
che quel giorno fatale ci debba cogliere , non più tardi del 1 860 . 
Ci rincora per altro il Ch. Sig. Ab. Baidi , il quale ci fa sperare con 
la sua elaboratissima Cronologia Profètica , che il Mondo sarà per du- 
rare sin all'anno f?f4 dell’ Era Volgare ; e che perciò il giorno del 
GiudixJo Vniversale è da noi lontano , più di 4000 Anni . 

Ma il dotto P .Giorgio Maria Albertini , nell’ Analisi del Discorso , 
et un Filosofo ; della Dissertazione del Sig. Ab. Baldi-, e delle Riflessioni 
et un Canonico , su la Fine del Mondo . Ven. 1803 presso Ant. Zolla, 8 , 
saggiamente conclude p. 79 , che deve lasciarsi questa Verità ne’ So- 
rteti della Divina Sapienza , c per altra via promuovere la gloria di 
Dio , e la salvezza delle Anime . 

$ XXXV 

Visita del Cacicco in Sedia Gestatoria . Regali reciprochi . Passaggio al 
Porto di S. Tommaso . Maschera d’ Oro , donatagli da quel Cacicco . 
Ter chi Marco Polo avesse il soprannome di Milione l 

Ma torniamo a ritrovare, ed a riunirci al nostrp Colombo nel Mon- 
do gii divenuto premio, e conquista deli' inaudito suo Viag- 

gio . Le vantaggiose relazioni portate dalla mentovata Donna , e dagli 
altri al Cacicco , loro Principe, l'invogliarono di conoscere il Colombo . 
Onde fattosi portare in Sedia gestatoria (1) coperta, su le Spalle di 
quattro Vomini , e seguitato da lunga Schiera di gente , venne a far 
visita all’ Ammiraglio , a cui presentò alcune sottili Piastre d ’ Oro , ed 
una Cintura di vago lavoro , ricevendo in contracambio de’ regali , 
che gli furono molto cari (x) . 

Ma il Colombo , seguitando a veder dell’ Oro , era impazien- 
te di scuoprirne le Miniere, per avere il modo di corrisponde- 
re alle speranze della Corte , che avea fatta la spesa di spedirlo , e 

Mortuos Praecursor fuerit ! in H. E. Vet. Test. Paris. 1714 ■ fot. II , 18S . 
Sebasi. Kirchmaier de fiammante Curru Ellae , IV . Reg. 1,1, in Thes.Theol. 
Philol. A'g-d. Camarti Elias Tesbites , sive de rebus Eliat Prophetae . Pa- 
ris apud Seb. Cramovsi . d? 1 , 4 . Maur. Wo/f. Crisf. Hanjf Diss. de Elia 
futuro, jam manifestato . Job. Triti. Morirmi , Elias Corvomm Convictor. 
Witt. t7oi , 4. Ant. Gintbtt Currus Israel , et Auriga ejus . Ang. VinJel. 
1717 .(1,4. Dsr.Gottfr.Schavertnerits , Elias Corvorum Convictor. ex I Reg. 
17. Jenae 173? , 4 (1) Storia de’Possesst'Pont.fjl. (a; Vita del Colom. c.ja. 
Hirnra Dee. I , L. 1$ • Robertson 11$ . 
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ti onde il Soppr armarne di Milione a M.Polo ? S» 

per saziare l’avidità della sua Comitiva . Allorché cercava , ove lusse- 
rò situate , gli si additava un Paese Montagnoso , più in là verso 
Oriente , chiamato Cibao . Siccome Marco Polo (i) , ed altri Viag- 
giatori in Oricefe avcan distinte le Itole del Giappone , col nome dì 
Cìpango ; cosi ingannato dalla somiglianza di questo nome , con que! 
di Cibao , suppose di esser vicino alle più remote parti dell’ Asia , 
sperando di giugner presso quelle Regioni , che erano state il princi- 
pale scopo del suo Viaggia . 

Onde essendosi diretto verso Levante , entrò in un Porto , che 
chiamò di S. Tommaso , sotto il Governo del più potente de’ cinque 
Caciccbi di quell’ isola , nominato Guacamabari . Questi , appena lo 


(i) Credette Monsig. Fontanini ( Eioq. ItaF. II, i8(C, aSz J, che nelle 
Istorie di Glo. Villani t . V , cip. 29 , fusse dato il titoto di Milione al 
suoi tre Libri de' Viaggi Orientali , per alludere al numero delie Fe- 
role , ivi comprese ; come per esprimerne la lor quantità , presso gli 
Arabi , il numero centenario , e millenario dar si soleva ai Novellieri , pie- 
ni di ciance . Ma 1 ' Apostolo Zeno ci dimostra , che questo soprannome fa 
applicato a lui medesimo , e che passò ancora ne* suoi Posteri . Tornato 
egli ricco alla sua Patria , scrive il Sansorino ( nella Venetia I. 1 j , 371 , ediz. 
11 ) acquistò cognome di Milione , per lericcberie , portate nel ssto Ritorno . An- 
che Marco Barbaro nel L.tll MS. degli Alberi delle Famiglie Patrisie Vene sia- 
ne 339 scrive , che i dlscemlmti di Marco erano detti di Ca Milione ; perché 
correa voce , che aressero Gioie , per valuta di un Milione di Ducati , sog- 
giungendo , che tal Cederne era rimasto al Palano, fabbricaro dallo stesso 
Marco , nella Contrada di S. Gio, Crisostomo . U Ramusio però ( Navig. II ) 
nella Prefaz. ai 3 Libri di M. Polo , attribuisce ad altra origine questa deno- 
minazione ; ed è , che nel frequente racconto , che il Polo andava facendo 
della ricchezza del Gran Cane de' Tartari , avea sempre in bocca Ventrate di 
quello , esser da io in iS Milioni d’Oro . E perciò Io cognominarono M esser 
Marco Milioni . Cosi pure il Ramusio osservò , star notato ne' pubblici Libri 
di quel Dominio ; nè Andrea Multerò , a cui si deve la rara edizione del Po- 
lo , da lui con note , e Dissertazioni illustrato ( Colon. Brand. 1671 , 4 ) & 
di parere diverso , confermandolo con la testimonianza di un Viaggiatore 
Francese . Poco dopo il taro il Padre , e lo Zio di Marco partifono per Cottasr- 
tinopoli . Furon essi i primi Enropei , che sappiam giunti alla Cìim , e al Glap* 
pone, ove rimasero tino al 1169 . Niccolo tornò Ambasciadore del Gran Kos » 
a Gregorio X , che mori nel 1279 . Marco seguilli , e scrisse poi la sua Storia • 
anche prima del 1300, essendo tutti ritornati a Venirla nel 1295 . Si crede » 
che la facesse stendere da Rnsticbello da Pisa , che seco era in prigione a Ge- 
nova , ove fu stimolato a comporla , essendo perciò molto ben trattato . tl 
titolo fu delle maraviglie del Mondo. Alcuni vogliono, che fosse scrittola 
Lingua Venesiana , e poi tradotto in Latiuo . Altri prima ia Latino , e poi 
in Vene riano . Il volgarizzamento in Toscano , Storia di M. Palo detto il Milio- 
ne , citato dalla Crusca > si crede fatto un anno , dopo 1 ' Originale . Ve ne 
sono due Versioni Latine . La 1 d’un Domenicano , Ordinatagli dal suo Capi- 
tolo generale, tenuto in Bologna nel 1301. La a da mano ignota . La Geografia , 
per questa stimatissima Storia , incominciò a stendersi , fin dove aon era mai 
(‘tutu . Onde spàrgasi nuovi Sentieri a nuova Scoperte * che ditte» ai Fola 
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$>o ‘Ritorna ilei Colombo in Ispagna 

ridde, gli fece dono di una curiosa Maschera colle Orecthie , Unto , 
C Beco » , di Oro battuto . 


6 . XXXVI 


Ritorno del Colombo , confermato dai Monarchi , dopo il suo ingresso 
trionfale , Ammiraglio , Vice Re , e dichiarato Grande di Spagna , 
col titolo di Don , e col privilegio d' inquartai le Armi di Castiglta , 
e di Leone alle sue 


P arecchi degli Autori sopracitati ci riferiscono il suo ritorno , per 
render conto a’ suoi Sovrani dell’ esito felice della sua Spedizione , e 
delle sue importanti Conquiste , di cui volò il grido precursore dal 
Messicano Arcipelago . Giunto z Lisbona, ove fu ricevuto con la maggior 
distinzione da quel Monarca , troppo tardi pentito , di non aver aderito 
a’ suoi progeni , vi si fermò alquanto, e vi stese una relauon del suo 
viaggio , di cui parleremo fra poco . 

Al suo arrivo al Porto di Patos, fu incontrato da un’ Immensa folla 
di Popolo , che , chiuse spontaneamente tutte le Botteghe , era corso a 
(issare gl’ immobili sguardi , ed a contemplare si grande Eroe , ricevu- 
to col festoso suono delle Campane . Tutti lo acclamavano, e facevano 
a gara per vederlo , e per profondergli a piene mani fiori, e vetture , 
sul Capo . Ma più di tutti nc tripudiò il suo fedele Amico , e Fautore 
P. Per et, che si era fatto il merito di contribuire , sopra di ogni al- 
tro, a sì alta impresa . 

O qui complexus , et gaudia quanta fuerunt 1 

Nil ego contulerim jucundo sanus Amico . 

Entrò finalmente ai ir di Aprile del 149$ in Barcellona , ove allora la 
Corte faceva la sua residente ; 

Transtulit et primus , quas habet Orbis , Opes. 

Il suo ingresso , corteggiato dagli Americani , che avea seco condotti , 
ed abbigliati , con i loro selvaggi ornamenti , fu un vero Trionfo , ese- 
guito per un nuovo genere di non micidiale , e sanguinosa Conquista, 
e superiore a quelli , una volta ammirati sui Campidoglio . Ferdinando , 
ed Isabella , ebri di gioja per le fondate speranze di un potere , e di 
ticchetta sempre maggiori , lo accolsero con quegli onori , eh’ egli 
ben meritava ; nè sapevano saziarsi di rimirare le Merci , gl’ Indiani , 
glj Vccelli , i Pesci , e le altre rarità di quelle Isole , loro offerte ; ma 
specialmente le Perle , e 1 ’ Oro , quantunque la Spagna fosse avvezza 
a vederlo , essendo stata per la sua abbondanza l’America de' Romani . 


andiron facendo tutti i più celebri Viaggiatori , V. Bettinelli Risorgimento 
d'italia , Bissano 17 V6, I , sia , 
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Onori accorditi al Colomba yt 

Lo fecero sedere a’Ioro fianchi , e coprire alla loro presentar , co- 
me Grande di Spagna (t) ; e lo nominarono Donno (i), confermandolo 
per grande Ammiraglio, e Vite-Re del Nuovo Mondo (j) , con molti 
altri onori , e privilegi , da godersi in perpetuo dalla sua Discendente , 
ed accordandogli quello specialissimo » d* inquartate le Armi di Ca- 


li) I Grandi di Spagna appellavamo anticamente, Ricombri , Ricot-Hom- 
brts , cioè ricchi Vomini . La loro dignità era sì grande , che , come 
pari, cd eguali al loro Re, non solo sederano , e si coprivano , innanzi 
ad esso ; ma suggellavano con lui tutti gli Atti in Sigillo rotondo , e 
faceano prendere a* toro Figli , il nome d’ Infante , ad esempio de' Re . 
Fra le molte loro prerogative , avean quella di tenere at loro servizio 
de Cavalleros de Honor , Milite t, i quali erano obbligati a sempre accom- 
pagnarli , ed a marciare alla guerra sotto le loro Bandiere. 1 Figliuoli di 
questi Cavalieri d'onore , prendevano il titolo d'Infantini , diminutivo di 
quello d’infante , usurpato di’Figli de’ Ricombri . De Marca Hist. de Bear» 
L. 8 , n. 6 , 41? . Onorato di S. Maria Diss. sopra la Cavallerìa. Brescia 
1761 > 4 • 174 • Teodoro Amidcnio nel MS. delle Famiglie Romane , racconta» 
che Gio. Battista Angustiata di Cere, da Giovane , andò a vedere la pubblica 
Vdieuza , data da Carlo V , e osservando , eke nella Sala alcuni pochi stavano 
coperti , si copri egli altresì . Il Maestro di Camera di Cesare gli dimandò , 
Perchè V. S. si cuopre 1 Rispose Titta , con favella di quel Secolo . Perch’ha/'o 
lo Catarro ? In presenza di S. M. non si copre Persona , rispose il Maestro di 
Camera . E perchè , replicò Titta , stanno coperti coloro ià t Perchè sono 
Grandi di Spagna . Disse il Maestro di Camera . Allora Titta . et io son Gran- 
de in Casa mia ; e chi vorrà scoprirmi , avrà da fare con questa , impugnato* 
do la Spada . Fu riferito all' Imperatore V ardire del Romano i ed egli pruden- 
tissimo sempre , diete al suo Maestro di Camera . Hanno ragione ; stanno in 
Casa loro ; e perciò acquetati . Peraltro, l’uso di tenere il Cappello in Te- 
tta , talvolta è segno di rispetto; come tra' Quaker! , e tra gli ISbrei , cheto 
tengono nelle lor Sinagoghe ; ed anche fra’ Cristiani , che in alcuni luoghi 
assistono con esso alle prediche nelle Chiese . Il P. Abate Sarti , e il Conte 
Marco Fontani VI . Monnm. Raven. 1 66 , riportano alcuni detti di Odofrt- 
do , fra i quali , eolligimus argumentum , quoti ali qui s , quando venit Corano 
Magistratu , debet et rovereti . Quoti est contra Ferrarienses , qui, li essent co- 
rum Dco , non extraherent sibi Capellum , vet Birretum de Capite , nec fle- 
tei! genibus postularmi . Sed hoc ... in Bononia , et alibi , bene serva tur . li, 
in Ced. Sec. lo c. J f. de postulando . 

fa) S arrotili , dell'Origine del Titolo di Don, che si di alle Persone 
Ecclesiastiche. Lett. Eccl. IX, 41. Ant, Borrtmansius de Titulo Do mini , 
in Vesper. Gorinchemens . C.X. Frirf. Car.Meserus de Titnlo Domini, mo- 
ribus Aevi, et Saeculi accomodato. Lips. 1751 , 4. Gio.Crisost. TrombtUi 
delle denominazioni di Canonico Regolare , o pure di Chierico, Do», 
o sia Donno , e di Frate , o di Padre , dato a* nostri Religiosi, nelle. Mem. 
Istor. concernenti le due Canoniche di S. M. di Reno, e di S. Salvatore, 
insieme unite . Boi. I 7 <* » fol. i <56 , e la mia Lettera sopra l'Origine del- 
le Parole Dominus , e Domnus , e ,del Titolo di Don , che suoi darsi ai 
Sacerdoti, ai Monaci, ed a molti Regolari, Roma 1808, 8. (?) Triti. 

Sigismundus Tacitarla de ;ure evehendi glociosos Hetoas in fastigium Pria- 
cipam Imperli , Leucopetrae 1715. 
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5» Se gli /uste convenuti anche il Toson torà ? 

'stigli* , e di Leene , unite a quelle del suo Lignaggio , e ad altre rap- 
presentanti il Nuove Mondo scoperto (t) . 

j. XXXVII 

Se gli fusse anche convenuto il Privilegio di spiegare nel suo Stemma 
il Toson dì Oro , col motto , Chi cerca , trova , accordate 
dall’ Imperador Massimiliano a Gio. Trissino { 

Ala qual poteva mai esser l’onore , superiore al merito di uno , che 
avea aggiunto un Mondo intero agli antichi Dominj delle Spagne i 
Quanto più adunque , a questo valoroso Piloto , assai maggiore del 
Carnoso Conduttore de’ Greci Argonauti (i) , sarebbe convenuto , an- 
che per la proprietà del Motto , quello usato da Massimiliano I , verso 
Gio. Giorgio Trissino , che gli era stato mandato Ambasciadore da 
Leon X , e a cui concesse di spiegare nei suo Stemma Gentilizio l’ In- 
segna del Vello d'Oro , e di prenderne anche il Soprannome ; privile- 
gio , che poscia gli fu confermato da Carlo V ! Quindi egli in line 
del suo Poema dell' Italia Liberata , stampata in Roma per Valerio , e 
Luigi Dorico, nel 1747 , 8, e in altri Libri , fece incidere la Pelle, 
o Vello d’Oro del Montone di Frisso, che sospese ad un' Elee in Coleo , 
c custodito dal Drago , col motto Greco , preso dall’ Edippo di Sofocle 
al V.110, ZHTOYMENON AAflTON , che significa, Chi cerca, trova. 

Paolo Beni , che scrisse un Trattato delì origine , e fotti illustri 
della Famiglia Trissina , stampato in Padova , in Casa dell* Autore , 
nel 1Ó14 , 4, dice alla p. 60 , contenersi nel Privilegio di Massimilia- 
no, che i Discendenti di lui si denominassero i Trissìni dal Vello d'Oro ; 

(1) ZuritaT. V , 1. 1 , c. ?4 . Fleurj Hist. Eccl. XXIV , 174 . Elogio del 
Colombo 106 . (a) V. Apollonìi Ubo dii Argonauiic. edente Chr. Dan. Re- 

cido. Lips. 1797» 8. Joh. Columbi Diss.de expeditione Argonautarum.Holm. 
1678 , 8 . Gcor. Gasp. Kirchmaieri Diss. de Argonautarum expeditione • Au 
Europam omnem circum navigaverint ? Witteb. i<584 , 4 . Just. Godofr. 
Raheneri de Argonautarum expeditione Diss. in ejusd. Arnoen. histor. po- 
lii. Lips. 1694 , 8 , aoo. Ant. Banier Histoire des Argonauta , ou Disserta- 
tions sur la Conquète de la Toison d‘ or . Dans les mem.de l’Acad. de* 
Inscriptions XHl , 84 ,XV1!I, I4J , 191 . Gian Rinaldo Curii della spedi- 
sione degli Argonauti in Coleo libri IV , in cui varj punti si dilucida- 
vo intorno alla Narigatione , alla Cronologia , e alla Geografia degli An- 
tichi . Veti, a ppr. S.B. Recarti 1744,8. (?) Salom. Sparungell. Eques Velie- 

ri! Aurei . Lutemb. itfot , 4 . ìo.ìac. Chiffietii Insigni» Gentiiitia Eqnitum 
Ord. Velieri s Aurei . Ant. apud Balth. Moretum 1 6ja , 4 . Aug. F.rath , Au- 
gustus Velieri 1 Aurei Ordo , per Emblemata , Ecthese* politica; , et Histo- 
riam demonstratus . Ratisb. 1697 , 8. Conr. Som. Schulrtrfeisch Stricturae 
ad Ordiues Equestres , sigillatilo ad Burgundicum , qui Velieri s Aurei ap- 
pellatur . Vit.itqjp ,4 . Io. Gasp, de Pregreil Vindiciae Austriacae prò Aurei 
V tlltrii pedine iHalae 1714 , 4 , Io, W àsini de Origine Ordinis Aurei Velie- 
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Notiti* di Giovanni Tristo* pj 

«Sella qual denominazione godono anche al presente , a distinzione 
degli altri Rami della Famigli» . < 

Domenico Maria Manni nel XV de' Sigilli 137, illustrando quello 
del Trissino , inclina a credere , che non solo fusse decorato di que- 
sto Titolo , ma che realmente fusse Cavaliere dell' Ordine del Toson 
d’ Oro ( 1) . Ma non cosi ha creduto Y Apostolo Zeno nella Gallerìa 
di Minerva (1) , e nelle Sole al (3). 

A' suoi tempi fiori l ’ Accademia degli Argonauti in Ancona , ed 
in Casale di Monferrato (4) . Vn suo Nipote gli fece porre nel 161 f 
un Epitaffio nella Chiesa di S. Lorenzo in Vicenza . Ma le Ceneri di si 
gran Poeta, che Vrbano Vili Romae contumulatas insigni honore afecit , 
quum primum ad Stimmi Pontificatus fastigium est promotus , come 
attesta il P. Gasparo Trissino , nella Dedica ' della Sofonlsba , fatta a 
quel Pontefice (f) , restano tuttora inonorate nella Chiesa di S. Agata 
alla Suburra , ove fu sepolto nel if fo , in cui morì , al principio di 
Decembre , secondo che narrasi in una Lettera di Marco Tiene , 
stampata dal P. Angiol Gabriello di S . Maria ( 5 ) . Ho tentato , alcuni 
anni addietro , di farvi porre un’ Iscrixdone , da me composta ; ma 
inutilmente . Vicino ad esso , fu sepolto l’ insigne Grecista Gio.Andrea 
Lascaris , morto di p© anni nel 1737 (7) . 

§. XXXVffl 

Nuova spedizione di Colombo in America , col P. Beyl Vicario 
Apostolico , e var} Missionari . Indiani tenuti a Battesimo , e a 
Cresima , dal Re , e da’ Grandi del Regno . Nuove scoperte delt 
Ammiraglio , Impressione fatta agli Americani dalla prima Vista 
della Cavallerìa . Origine dell» Favola de’. Centauri , e Notiti * 
de’ Capitolini, e del Borghesiano 

P uò dirsi , che questo suo prime arrivo non fu , che la splendida 
Aurora di più liete , e felici speranze di nuovi Tesori , ed Erarj 
per la Spagna . E però per realizarle, nello stesso anno a’ xy di Set- 
tembre il Colombo fu rispedito da Cadice con una Flotta di 17 Va- 
ri s Vit.1730, 8. Constitutiones Ordini *' Aurei VtlUris 4. (in Membranis) Va- 
Imtini St'cigelii Aurcum Vtllus . W.Vogt Libr. Rar.721 . (1) Historia de l’Or- 
den del Tuson , traslucida por Juan Sfavo . Toledo 1446 , 4 . Alrar Gemer . 
EI Vellocino Dorado , y la Historia de ls Orden del Tuson , traduclda por 
Juan Bravo , con el Sumario de los Reyes Catolicos D.Fcrnando , y D. Isabel. 
Toledo , de Ayala 144S , 4 . (1) 1 , 64 . (3) I , aS8 , 463 . (4) Quadrio Stor, 
e Rag. d’ogni Poesia I , 6 i . Mariuccbtlli I , P.II , 1040 . Fontanili, Eloq. Ita!. 
I > 4 54 . Tìraboschì VII , P. 1 , 149 , (4) Zeno Eloq. Ita!. 1 , 464 . (tfj Scrit- 
tori Vicentini 111 , 244 . ( 7 ) V. il Ch. P. Ab. Gio. Laureati nella Storisi 

dilla Cbiisa di S, Agata de’ Goti , Roma Ufi , 4 . 
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94 Americani berti erutti , e cresimati 

stelli , carichi di tutto ciò , che poterà essere opportuno alle nuo- 
ve Colonie , con t foo Vomini d’equipaggio . 

Non può spiegarsi l’ardore, che avea compreso gli animi de- 
gli Spanniteli , per seguitare in questa seconda Spedinone l’ Ammi- 
raglio , che avea stentato a trovare , chi si fusse voluto unir con 
lui nella prima . Corsero in folla ad esibirsi, supponendo , che l’ap- 
prodare in que’ Lidi , e scoprire Vene d’ Oro , e d’ Argento , e ri- 
portarne immense ricchezze , fusse la stessa cosa . 

Gl’ Indiani , eh’ egli avea condotti , dopo di essere stati istrui- 
ti nella Fede Cristiana , avendo rinunciato al friso Culto delle loro 
bugiarde Divinità , erano stati solennemente tenuti al sacro Fon- 
te dallo stesso Monarca , dal suo Figliuolo , c dai principali Ma- 
gnati del Regno , e fortificati nella Fede , da loro abbracciata , 
col Sacramento della Confèrmavione (i) , che allora per la prima 
volta potè conferirsi col Crisma , formato di Olio , mescolato con 
Falsarne , venuto dall’ America . Affinchè poi queste belle Primizie 
fusscro secondare da più copiosi germogli , furono imbarcaci in que- 
sta seconda Spedizione parecchi Missionarj dell’ Ordine Benedettino , 
sotto la direzione del Vicnrio Apostolico P. Bernardo Boyl , Reli- 
gioso Catalano, dell’ Ordine de’ Minori , di molto credito (») . Così 

(i) Michele d' Amato , chiamato il Poliglotta , per la vasta sua cogni- 
zione , nelle Lingue , si morte , che vive , stampò in Napoli , nel 17** 
per Frane- Ricciardi , una Dissertazione de Opobalsami specie ad Sacrum 
Chrisma conficiendum . Ivi dimostra , come ha ben rilevato ti I 1 . d' Afflit- 
to negli Scrittori del F.egno di Napoli 1S0 , contro il Giorn. de' I.etter. Ven. 
T. 34 , p. 43» , il Marrucchellt S97 » ed altri , che quello , che deve pro- 
eurarsi di ntare , 'non è il Peritano , che è liquido , e di color negro , -e dicesi 
volgarmente Balsamo dell'India , nè quello di Copaiba , che è bianco , e 
chiamasi del Beatile ; ma bensì quella del Tolti , o Tolutano , del color dell’O- 
to , che appellasi Balsamo secco di Spagna, e viene entro Gusci di Noce India- 
na , essendo questo l'ottimo , fra tutti , non alterato , e di soavissimo odore . 
Anche il Canonico Pasquale Cepeti , ne’ Discorsi Liturgici , Roma 1766 , 8 , 
Si , trattando dell’ Oblasione dell’ Olio , e del Balsamo , antichità di unirli 
insieme , per formare il Crisma , e del Fato a conservarvi il Crisma , dice alla 
p. 8$ , che questo Balsamo del Tolu principalmente , 0 altro , quando che por- 
ti coll la disgrada , deve cercarsi per il Crisma , sempre però il migliore . V. 
Goar , Albaspineo , De Marca in Can. *8 . C-onc. Claromont. Guglielmo Be- 
cero , 'Fi sconti, Morino , Vi tasse, Duguet Conferences Eccles. Il . Fortun. Scac- 
chi Sacror. Elaeochrism. Myroihecia. Amst. 1701 , fol. iya , Dìss. 31 , e 
Benedetto XIF . Instit. VI , e nel L. VII de Synodo Diaec. c. 7 , 8 , io , e 
nel XIII , c. 19 . Card. Ori, Diss. de Chrismate Confirmatorio , Holstcniut 
de forma , et Ministro Confirmationis apud Uraecos , Asscmamti in Cod. Li- 
turg. T. Ili . Frane. Fif/dc dell'Antichità , Origine , ed uffizio de’ Padrini 
«iella Confermazione , nelle Disserr. Liturgiche . Roma 17 <,6 , 4 , p. 1 . Gio. 
Batt. Frangipane sopra la Cresima da darsi a’ Moribondi, non confermati . 
Palermo 1763 , 4 . Trombetti de Conhrmatione Bononiae 177$ , 4 . T. I , 
Diss, V , de materia Confirraatiouis aag, (») Robertson St. di America 


Digitized by Google 


Breve di Alessandro VI ssl Vicario Apostolico 

venne a formarsi una stretta lega , e comunicazione tra genti , 
unto lontane , ed ignote , che per tutti i Secoli precedenti , eran 

i?4 . V. Nova typis transacta Navigatio Nevi Orbis Indiae Occidentali» , 
Bucllìì Catalani , Abbatis Montis Serrati , et in unlversam Americani , tive 
A’ e rum Orbcm Sacrae Sedi Apost. Rom. a Latore Legati , Vicarii , ac Patrìar- 
chae : sociorumque Monachorum, ex Ordine S.Benedicti , ad snpradicti Novi 
Mundi barbaras Gentes, Christi S. Evangelium praedicandi gratta, delegatorum 
Sacerdotum , dimissi per Papam Alexandram VI an. 1491 » nunc prirnum e 
variis Scriptoribus in unum coilecta , et figuri ornata . Auctore Vene- 
rando Fr. Don Honorio Pbilopono Ord. S. Benedicti Monacho S. I. 1611, 
fol. Alessandro VI lo abilitò a questi gelosi , ed importanti uffizj , con 
questo Urne , riferito dal Rainaldi XIX, 411, Dilette fili» , Bernardo Boll , 
Fratti Ordini! Minorar n , Vicario dirti Ordinis In Hi spani arar» Regali sa - 
totem, ete. Tibi , qui Presbyter es , ad insulas et parte» praedictas etiam 
cum alìquibus sociis tuit , vel alterius Ordinis per te , aut eosdem Re- 
geni, et Reginam, ( nempe Ferdinand!, et Elisabethae ) eligendis , Su- 
periorum vestrorum , vel cujusvi alterius super hoc licentia minime re- 
quisita , accedendl , et inibi , quandiu voluerltis , commorandi , ac per te, 
vel alium , seu allos ad id idoneos Presbyteros saeculares, vel religioso» Ordi- 
num quorumeumque , verbum Dei praedicandi , et seminandi , dictosque 
incoia» , et habitatores ad fi de in catholicam reducendi , eosque baptizandi , 
et in fide ipsa instruendi , et ecclesiastica sacramenta , quoties opus fuerlt , 
ipsis ministrandi , ipsosque , et eorum quemlibet , per te , vel alium , seu 
alios presbyteros saeculares, vel religiosos, in eorum confessionibus , et, quo- 
ties opus fuerit, audiendi , illisque diligeater auditis, prò commisi per eoa 
criminibus , excessibus, et delictis, etiamsi tal ia fuerint', propter quae 
Sedes Apostolica quovis modo fuerit consulenda , de absolutionis debito pro- 
videodf , eisque poenitentiam salutarcm injungendi , nec non vota quae- 
cumque per eos prò tarapore emissa , Ierosolymitani , Liminum Apostolo- 
rum Petri , etPauli , ac S. lacobi in Composteli , et religioni votis dum- 
taxat exceptis, in alia pietatis opera commutandi , ac quascumque ecclè- 
sias , capellas, monasteria, domo» Ordinum quorumeunque , etiam mendl- 
cantium , tam virorum , quam mulierum , et loca pia cum c.impanilibus , 
campani» , claustris , dormitoriis , refectoriis , hortis , hortalitiis , etaliis 
necessariis officiai sine alicujus praejudicio erigendi , construendl , et aedi- 
ficandi, ac Ordinum mendicantium professerias domos , quas prò eis con- 
struxeris , et aedificaveris , recipienti , et ad perpetuo inhabltandum licen- 
tiam concedenJi , die tasque ecclesia! benedicendi , et quoties illas earum- 
que coemeceria per eifusionem sanguini» , vel semini» , aut alias violar! con- 
tigerit , a qua prius per aliquem catholicam ministrum , ut mori» est, be- 
nedicendi , reconciliandi , et etiam necessitati tempore , super quo con- 
scientias vestrasoneramus , carnibus, et aliis cibi» tibi , et sociis tuis prae- 
dktis , juxta regnlaria dictorum ordinum instituta , prohibitis libere , et li- 
cite vescendi , omniaque alia , et singola in praemissis , et circa ca necessa- 
ria, exequendi , et diponendi , plenam , liberam , et omnimodam , aucto- 
riute Apostolica, et ex certa scienti tenore praesentium facultatem , li- 
centiam , potestatem , et auctoritatem coneedimus pariter , et elargimur • 
Et insuper ut Chritifideles collibentius devotionis causa ad dictas terras , et 
insulas confiuant , quo suarum se speraverint salutem animarum adepturos , 
omnibus, et singulis utriusque sextis Chritifidelibus praedicti , qui ad 
praedictas terras , et insulas se pcrsonaliter , de mandato tamen , et volun- 
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9$ Prima Cavalleria veduti -nel Nuovo Mondo 

rimaste adatto disgiunte dai resto del Mondo . Mercè il sovruma" 
no coraggio del Colombo , l’Europa, e 1’ America non eran più stri’ 
niere , e fra di loro incominciò ad aprirsi un Commercio utilissimo 
di cognizioni, di comodi , e di costumi. 

In questo secondo Viaggio , piò felice del primo , scoprì le nuo- 
ve Isole delie Caraibi , e della Giamaica , e le Miniere di Cibao , 
cercate fin da principio - 

Narra il Robertson (i) , che per fare questa Scoperta,*’ t» di Mar- 
io nel 1494 spedì un Distaccamento sotto il comando di Alfonso d’O- 
ftdo , a visitare quel Distretto , riputato il piu fertile in Oro , ed 
egli stesso lo seguitò , col grosso delle sue Truppe . In questa Spedi- 
none , egli spiegò tutta la pompa della militar magnificenza , di cut 
poteva far mostra , per ferir 1’ immaginazione dei Natdoaali , Mar- 
ciò colle Insegne spiegate , colla Musica Marziale , e con un picciolo 
Corpo di Cavalleria , che faceva la sua Parata , ora alla fronte , ed 
ora alla Retroguardia . Siccome questi erano i primi Cavalli , che si 
vedesser nel Nuovo Mondo , essi furono oggetti di terrore, non meno, 
che di ammirazione a S>' Indiani , i quali , non avendo alcuna sorta di 
'vinimali domestici , non conoscevano il grande aumento di forza , 
che gli Vomini hanno acquistato , coll’ assoggettarli al loro Domi- 
nio (i) . Supponevano essi il Cavaliere , ed il Cavallo , ambedue ra- 


tate Regi* , et Reginae praedictorum , contulerint , ut ipsi , et quilibet eo- 
cum Confessorem idoneum saecularem, vet regularem cligere possint.qui eos, 
et eorum quemlibet modo praemisso , ab eorum criminibus , peccatis , ec 
deiictis, etiam dictae Sedi rcservatis absolvat, ac eorum vota edam commu- 
tet , nec non omnium peccatorum suorum , de quibus corde contriti t et ore 
confessi fuerint , indulgentiam , et remissionem ipsis in sinceritate fido» , 
vnitate sancue Romanae Ecclesiae , ac obedieotia , ec devozione nostra , er 
successorum nostrorum Roraanorum PontiScum canonice intrantium persi- 
stentibus, semel in vita, et semel in raortUacticulo auctoritate praefata con- 
cedere valeat , nec non monasteriis , locU , et doraibus erigendis , et aedi- 
Ccandis , et monachit , et fratribus , et illis prò tempore degontibus, ut 
omnibus, et singulti gratili , privilegio , libertadbus , exemptionibus , im* 
munitatibns , indulgendis , et indultis , aliis monasteriis , locis , domibus , 
monachO , et fratribus Ordinum , quorum illa , et il là fuerint in genere con- 
cessi! , et concedendo in posterum , uti , padri , et gaudere libere , et li- 
cite valsane, auctoritate praefata, de speciali! dono gratiae indulgemus , non 
obstantibus felicis rccordationis Bonifacii Papae Vili praedecessoris nostri 11- 
teris , ne quivis Ordinum Mendicantium fratrea nova loca recipere praesu- 
mant, absque dictae sedis liccntia speciali , etc. Datura Remar apmi Sondarti 
Petrum anno MCCCCXCT 1 I , VII kal. Iulii , Pontificata! nostri anno I , 

(1) Storia d'America 140. 

(a) Da quest'anione è nata la Fatala de' Centauri . Fretti Recberches sur 
l’anctenneté de l’Art de V Eijvltation de la Grece , Mem. des bel. Lettr. Vili , 
*85 . Fahriej • Recherchrs sur l’Epoque de l’Equitation , et de l’usage de* 
Cbart EgtHttres j chea Ics Ancien*. Marseille 1754 , 8. Ma sopea tutto Veg- 
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Favela de Centauri , e Verni ni o dell’ Verno sulle Bestie pg 

gìonevoli; anzi gli concepivano come un solo Animale , della cui ve- 
locità stupefatti , non credevano possibile il far ostacolo all’ impe- 
to , ed alla forza di quello (1) . 

L’Oro vi si trovò a Filoni , ed a Vene , per Masse distaccate , o in 
particelle di digerenti forme , altro in rotti pez.~ueli , c grani , altro in 
massicce Zolle , mescolate negli Strati della Terra , e talvolta ancora al- 
la sua superficie . Gli Spaglinoti chiamano Lavadcros , le Terre , che con- 
tengono dell’Oro , e da cui si trae questo Metallo , con la Lavatura , pel 
separare h parte del Minerale , propria ad esser fusa, dalla porte terrea, 
epietrosa , ed ancora dalle altre materie minerali di Antimonio , V ittio- 
lo , Zolfi , Argento , e Rame . 

gasi la Description 1 l'un Fati Grtc , de la Collection de M. Durand , representant 
le Combat d’un I.apithe , contri deux Centanni , d.ins le T.II , 4 Livraison des 
Monumens Antiques inedita 272, del dottissimo M.A.L.Mii/i» , a cui mi pre- 
gio di professare la piu alta stima , e le pili distinte obbligazioni . Skakes- 
pear nella sua Tragedia della Tempesta , vi ha introdotto un Cannibale , meri’ 
Forno , e mena Bestia K come un Centauro . V. Ant. Banier Dissertation 
sur l’Origine de la Fable des Cthtaures . dans l’Hist. de I* Acad. des Inscr. 
Il , 2<S , e il Rame de’ due Centauri , scolpiti in marmo bigio morato da Ari- 
stea , e da Fapia , trovati nella Fitta Adriana dal Card. Furietti , e comprati 
col Musaico delle Colombe ( de Musivi ! . Romae i7Sa, 4, 30 ) , per 13 mila Se- 
da Clemente XIII , che li collocò nel Museo Capitolino , in Cavaceppi Racc. di 
Statue Tav. 25, e 27 - Foggini Mtts. Capit. IV . Tav. 13 , e 14 • Folpi Vet. I.at. 
Xt , Tab. 23 , 24 . VFincbelman Stor. delle Arti del Disegno li , 384 . Fea Mi- 
sceli. Antiq. CXXXX1V . Il Centauro della Filla Forgi, rrr, trovato nel Celio ( Fea 
Misceli. Antiq. CCXXXV ) , ove poi fu scoperto l’altro del Faticano , è copia 
del pili attempato , fra’dne Capitolini . E’ però piu pregevole di essi , che son 
mancanti del Putto Equestre , che anticamente l’accompagnava , e di cui re- 
sta un certo indizio nel foro quadrangolare , sopra la loro Groppa . Nel Grup- 
po è espressa la potenra domatrice delle complessioni , anche piu robuste , e pili 
fiere , che ha il Fino, figurato nel Fanciullo , incoronato di Pampini , che 
rappresenta il Genio di Bacco, e non già Cupido . (1} Dice il ridfen.che l 'Fo- 
rno , per mettersi in sicurezza , e per rendersi Padrone dell’ Fr.iverso vivente , 
si procacciò un Partito, fra mezzo agli Animali , e per opporlo a tutti gli altri, 
si conciliò V Amore del Cane, che ha tutte le qualità , per esiggerc la sna 
benevolenza , e per esser degno di entrare con lui in Società . 11 frutta 
della sua educazione , fu il possesso , e il dominio della Terra . Come, senza 
il suo ajuto , avrebbe potuto conquistare , ed assoggettare gli altri Animali , 
e far Caccia delle Belve feróci ì Egli l’invita a precederlo con la sua salacità 
per la Campagna , e a discoprirgli la Starna , e la Lepre . Cosi usando col 
fatto del Diritto ricevuto , e coll’ Ingegno , ch’é suo , vince la fona , anzi 
pur la ferocia , che è di loro . Come Signor delle Bestie , ammansa le Salva- 
tici, e , carezza le Domestiche , ed aggioga il Bue stupido , e tardo , e lo am- 
maestra a segnare diritti i Solchi . Ma la piu nobile conquista , fatta dall’Fa- 
mo , è quella del Cavallo . Ora palpando blandamente , ora sferzando op- 
portunamente il Puledro generoso , lo persuade ad ubbidire al Freno , ed a 
condurgli il Cerehie; ripartisce con lui le fatiche della Guerra , e la gloria 
de’ Combattimenti , e de’ Trionfi ; e divide i suoi piaceri alla Caccia, il Tor- 
nei , e alla Corsa . V. Dav, SFcndeler Dominium Hominis in Crcaturas infe- 
riore* • Vit. 1587,4. 
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98 Scissura col Vicario Apostolico , e Ritorno a Cadice 

§. XXXIX 

Scissura col P. Boyl , che dopo di averlo scomunicato , tornò in ìspagna 
con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Corte . Ritorno a Cadice 
per la seconda volta 

C Ili non avrebbe invidiata la sorte dell’ Ammiraglio , che sem- 
brava in apparenza , di aspetto sì propizio , e ridente ? Eppure , oh 
incostanza delle umane vicende ! qual rovescio , e quante amarez- 
ze gli si preparavano dal destino 1 Di fatti incominciò ad incontra- 
re varie traversie , e pericoli , che sempre però seppe vincere col suo 
straordinario coraggio. Nell’interessantissima Istoria degli ultimi quat- 
tro Secoli della Chiesa , del Ch.Monsig. Filippo Angelico Becchetti (i) , 
si narra , che rimase assai più turbato , c commosso , che da una 
Congiura , tramata contro la sua Vita , dal seguente Fatto , il 
quale , appartenendo alla Storia Ecclesiastica , non dee da me ri- 
ferirsi , che con le stesse parole del benemerito Successore del 
Cardinal Orsi . Nella nuova Città d’ Isabella , a differenza delle parti- 
colari Abitazioni , crasi costrutta una Chiesa , tutta di pietre . 11 
P. Boyl era incaricato di tutta la cura spirituale della Colonia , e 
dell’ intero Equipaggio , e di più dovea esercitare il Ministero A- 
postolico a prò di qne’ Popoli , che per la loro docilità aveano 
date le più belle speranze di Conversione . Era questo il principal 
line , che la Regina Isabella si era prefisso . Felici que’ Popoli , se 
si fossero esattamente eseguiti i suoi Voti , e se tutti , e special- 
mente i Venturieri , caricati su la Flotta , fossero stati animati dai 
medesimi sentimenti 1 Ma lungi dal freno della Sovrana Autorità , e 
sottoposti al solo Ammiraglio , il quale abbisognava della loro assi- 
stenza , alcuni tutto si credevano permesso ; cd anzi che prestarsi 
a’ suoi comandi , volevano scuotere ogni subordinazione . Per colmo 
delle sue sventure , quel medesimo boyl, che avrebbe dovuto tener- 
si strettamente unito col Colombo , per sostenere colle Armi Spiri- 
tuali il rigore della Disciplina , si lasciò guadagnare dalle mormo- 
razioni, e dalle rappresentante deir Equipaggio , volle fare replicate 
dimostranze al Colombo , in lor favore , e giunse per fino a fulmi- 
narlo , con l'ecclcsiastiche Censure. 11 Colombo volle vendicarsene, 
con sottrargli il Vitto ; e la scissura passò tant’ oltre , che il Boyl 
credè di dover ritornare in Europa , per ricorrere contro di esso 
ai Trono , ove già erano giunte le rappresentanze di molti de’ Ven- 
turieri ritornati , che aveano riempiuta la Corte de’ loro clamori , 
contro V Ammiraglio . 

CO T.V1, 2}i. 
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Arrivo a Burgos , e sue discolpe $$ 

Frattanto , essendo stato inviato da’ Sovrani , con alcune Navi, 
cariche di Vettovaglie , il suo Fratello Bartolommeo , l ’ Ammiraglio , 
non potendosi fidare di verun altro , giudicò necessario di lasciar- 
lo coli' altro Fratello Diego al governo della Spagnuoh i , c di ripar- 
tire per la Spagna . Ma Tu costretto d’impiegare tre Mesi nel viag- 
gio, prima di poter arrivare a Cadice, nel Giugno del 14 96 . 

Trattenevasi allora la Corte in Burgos , ov’ egli si portò , per 
discolparsi dalle molte imputazioni de' suoi Nemici , e per dar re- 
lazione dello stato dell’ Isola , e delle scoperte Miniere , avendo 
presentato agli augusti Sovrani dell' Oro , delle Perle , del Cotone , 
ed altri generi preziosi , nuovi preludj , e caparre di sempre mag- 
giori acquisti , con varj Indiani , loro nuovi Sudditi (1) . 

Fra le altre cose singolari , portò degli Vccelli adorni delle 
stesse variate , e belle Penne , che distinguono quelli dell’ India , 
unitamente a\\’ Alligatore (1) , simile assai al Coccodrillo (j) . 

Le sue evidenti Giustificazioni , dettategli dal naturai diritto di 
difendere la propria estimazione (4) , e dalla sicurezza della sua in. 
noccnza, dileguaron subito i mal concepiti sospetti , e furono assai 
graditi tutti i suoi presenti . Qiiindi si concertò un nuovo Piano 
per una terso» Spedizione , da cui si ripromettevano frutti sempre 
maggiori . 


fi. XL 

Riparte per la terza volta pel nuovo Mondo 

L Invidia Aulica , chiamata dal Pittore de’ Poeti , 

La Meretrice , che mai dall’ Ospizio 
Di Cesare non torse gli occhi putti , 

Morte comune , e delle Corti Vizio , 
fece insorgere tali , e tante difficoltà , prima dell’ effettuazione della 
sua nuova partenza , che dovette consumare inutilmente tre anni di 
tempo, in varj consulti , e preparativi . Quanto fu mai fatale questa 
sua inazione , e quest’ arresto , frapposto al suo impaziente Eroismo ! 
Quanti giorni preziosi , che sarebbero stati feraci delle più vantag- 
giose operazioni, furono inutilmente perduti , con danno incalcola- 

(1) Elogio di Colombo 137 , 148 . 

(1; Robertson Stor. d’ America 131 . (3) V. la sua Descrizione fatta dal 
SoUsmith. Antol. Rom. VII , 188 , 1 $6 . Christoph. K Tabe de Crocodilo et 
in specie de Lacrjmsìs . Lips. 1661 , 4 • Goihofr. Volgi de Lacr/mls CrocoJili . 
Vit, 1666 , 4 , et in ejusd. Deliciis Physicis . Rostocb. 161 1 ,8 . Phil. Mal - 
Itr Crocodilus lacrymans Sincerator . lenae 1671 , 4 « ( 4 l Thomas Perollut 

de jure propriae existùnationis , ùmaeque tuendae . EJoientiae 17S7 > 4 • 

§ 1 
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Ten 4 Viaggio al Nuove Moni» 

LMe ! Ognuno di «si , secondo l’espressione d’un Filosofo , era un nuo^ 
vo Foglie , destinato ad accrescere il gran Volume della Storia , che 
andava a perire miseramente . 

Finalmente a' 30 di Maggio del 1498 riparti da S. Lutar con 
sei Navi , e con nuovi progetti di Navigazione , che giunger lo fe- 
cero all' Isole di Capoverde . Avendo poi piegato , verso mezzo gior- 
no , nel Mese di Luglio dello stesso anno ebbe finalmente la sorte di 
approdare all’ Isola della Trinità , di entrare nel Seno di Paria , e 
di Camma , c di esaminare una porzione dell’ interno dì quelle 
Provincie , che, alia vista dello sterminato Fiume Orinoceli) , il quale 
non poteva sgorgare , che da un Continente di un’ immensa vastità , 
alla deliziosa amenità del Clima , ed alla semplicità , ed innocenza 
degli Abitanti , gli fecero credere , che irì fosse situato il Paradi- 
so Terrestre (x) . Cosi vean.' ad assicurarsi il gran vanto , e l’in- 

(1) losef C umilia el Orinoct illustrado . Madrid 174$» II > 4 • FU. Sor. 
Giii Saggio di Storia Americana . Roma 1780, IV, 3. 

(2) Hist. General des Vojages XLV , 219. li dotto Gesuita P. Carlo An- 
drian nella 111 , fra le sue Ditsert. Selcct. Historico-Cbronelogico-Bibl. s*-_ 
per vetus Ttstamentum . Vitn. Austr. 17 $3 , 4 , sul Paradiso Terrestre , rife-' 
risce , che alcuni antichi Padri , seguiti dal Bellarmino , han creduto , 
che ’1 Paradiso sussista ancona , e che coli sia stato trasportato F.noch ; 
anzi pure il buon Ladro , allorché Cristo gli disse , che sarebbe stato se- 
co lui in Paradiso . ( V. Menoclào del buon Ladrone , Stuore Cent. I. t BtS 
Bernardino Ocbino del Lattone Buono , nel IV de’ VII Dialoghi . Ven.l?4i > 
8 . Thetpb.Raynaudus^de S.Latrone . T.IX Qpp.N.I V. Christ.Bberhard. Veì sman- 
isi Quaesttones qaaedam insigniores ex h istoria Latronis conversi 174^ » 
4 • Gio, Marangoni l’ammirabile Conversione di 5. Disma , detto volgarmen- 
te il buon Ladrone , spiegata con i senrimeuti de’ SS. Padri , e Dottori della 
Chiesa . Roma 1741 , 8 . ) Ma la piti comune semenza de’ Moderni , a cui an- 
cor egli si attiene, vuole, che il Para tilo sia stato dal Diluvio universale tolto , 
e distrutto . Questa Voce però non solo significa il Paradiso terrestre , abita- 
to da Adamo, ma ogni luogo delizioso, ed ameno , e molto pila la celestial 
Beatitudine . Di questa G. C. intese di parlare al buon Ladro . Quanto poi ad 
Enoch , avvegnaché alcuni Padri lo abbian collocato nel Puraduo di Adamo , 
altri però han confessato, di non saperlo ; nè altro piti dalla Scrittura si 
trae , se non che in ameno luogo fu trasferito . Nè può obbjettarsi , che S. 1- 
rtneo afferma , aver inteso da’ Preti dell’ Asia , Discepoli degli Apostoli , che 
Jinocb avea soggiorno nel Paradiso Terrestre. Perciocché non tutte le cose, 
che andavano spacciando que' buoni Preti , debbonsi tenere in conto di Dog- 
mi Cattolici . Basta riflettere , che da essi si disse , per relazione dello 
stesso Santo , che G. C. era rimasto in Terra, presso a So Anni , e che da loro 
venne l’errore de’ Millenari , adottato dallo stesso S. Martire , e Vescovo di 
Lione , e nel quale ebbe compagni altri Padri antichi . V. la dottissima Dis- 
sertazione dell'editore P. Massuet de ìrenaei Dottrina , specialmente nell’ Art. 
Vili de Angeìorum Natura , Ordinibus , Peccate , et Poenls , e nel X de Anima- 
rum natura , et statu post Mortem , M. de Brute regalò a Clemente XIV nel 
477d , un'esatta Copia dei Libro Apocrifo di Enoc , che ha data origine a que- 
sti errori , trovato in Abissini* , e un altro Lsempbre alla Bibl. Reale . 11 


Digitized by Google 


Scoperta del Continente Americano sol 

contrasubii diritto , scolpito a Caratteri indelebili , ed eterni , ia 
grembo all’ Immortalità , di essere stato il primo a scnoprire anche il 
vastissimo Continente Americano (l) . 

Ivi trovò , che la maggior parte delle Femmine (») portava de’ 
Braccialetti (j) di grosse Ferie (4) , ch’egli cercò di cambiare con varj 

Signor Wrùfr inglese, ne ha fatta la trattazione dalla Litigati Ambaric* , in 
cui è scritto . V. Antologia Rom. ili , 2 . Mich. Sjrncellum ?? . Cod. Pseudorp. 
Fabridi in L.Hgregor. finocli 199 . Salmasium de Annis Climaterici» c. XVI » 
et L. X, c. XVII . Caiani Diss. intorno al Libro di Enoch 9*9, nel T. I . 
Thes. Ant. Sacr. et Proph. Lue. 1791 , 4 , et in T. I . Comment. S. Script. 

р. IX in Disquisir. Chron. Aegvpt. Graecor. loh. Druii Htnocb , sive de Pa- 
triarcha Henoci) , ejusque raptu , et Libro, e quo lodai Apoitolui tcstiino- 
nium proferì , ubi et de Libris in Scriptum memoratis , qui nnne intere i- 
derunt . in Vi Cridc. Sacr. 2019 . Francof. 1696 , fol..i«g. Pftìficri Exercitat. 
Philolog. de Henoc '0 , ad G tntslm IV , li . VlMtteb. idi!? , 4 , et in T. I . 
Opp. Vlrraj. 17^4 , 4 , S19 , et in ejusd. Dubiis vexat. Scriptur. 972 . Dresd. 
et Lisp. 1719 ■ 4 . Frid. lac . Firnhaberi Diss. Ili selectas de Henotbo Ouae- 
stiones continente! . Vitemb. isiS , 4. Frane. Fabricli Diss. de Patriarcha 
Uenocho , in Lib. inscript. Cbristui unicum Ucci. Fundamcntum . Lugd. B.it. 
1717 , 4 • 419 . Gio. Salt. Roberti , Finimondo , o Lezioni sopra la Fine del 
Mondo nel T. XIII delle sue Opere . Bissano 1192 . Gio. Ratt. Mi-ozoni Lede- 
rà sopra F.noc , eJ Fifa . Ven. 1781 . De Fragmeiuis , Henochi . in T. I! 
de Secretariis , ubi de Vrielit Nomine , una cum aliif trium Arcbangelorum , 
in Laminula aurea reperto , inter Cimelia Sepulcbri Marine Aug. 1002 . 

(1) Pttr. .Mrtryr . Epist. Dee. I . L. 8o. Ferd. Colomh. Hist.de I’ Admir. 
Fltuej XXIV , 974 . Tiraboschi VI, T. i . L. I , c. VI . Elogio di Colombe 
14S . Patria del Colom. 141 , 148 , i77 , 1 SS . (2) Fìturr Hist. Eccl. XXIV , 

377. (9) Th. Bartolini de Armillit Veterum . Hafn. 1647, 8, et Amstel. 
1616 , 12 . Frane. Fi eteri! de Mulierum Ornamentis , in Diss. Glyptograph. 
c. IX .et XI . (4) laussin Ouvrage historique , et chimique , dans la quel 

on examine , s’il est certain, que Cleopatre ait dissous sur-le-Charap la Perle , 
qu’on dit , qu’ elle avaia dans un Festin . Paris 1749, 8. Plinio i. 9. 

с. 97 , e Marrubio 1. 9 . Saturnal. c. 17 , narrano , che fu segata in due parti 
l’altra Perla di Cleopatra , compagna a quella , squagliata nella Cena a Af. An- 
tonio , per farne gli Orecchini alla Statua di Venere nel Panteon , ove ci dice 
lo stesso Macrobio , Saturn. 1.2. c.13 , 147 , che queste due meta si ammirava- 
no , come Perle , montlruotae magnitudini s . Il suo Lusso di bere le Perle stem- 
prate fu imitato da' Romani , dicendo Orario Serm. 11 , Sat. 9 . 

Filini Aesopì detractam ex Aure Metellae , 

Scilicet ut deeies solidum exorberet , Aceto 
Diluii insignem Face am . 

Plinio 1.9. c. 97. narra, che Clodio Comico mangiò Perle, con un Palar- 
te vanaglorioso , ut experiretur in gloria Palati , quid saperent Margarita e . 
Eliogahalo , dopo la presa di Alessandria , come abbiamo da Lampridio , 
colle Perle, ridotte in polire re , in vece dei Pepe , facea condire i Pesci , 
certe Insalatine , ed altri Manicaretti . Ma i nostri Cnochi , versati nella Tat- 
tica della Tairola , e nella lettura, e nell'esercizio dell'.lpirio moderno , non si 
curercbbono di adoperar questa Salsa, per solleticare il girsto delicato, e squi- 
sito de’loro difficili Padroni , Maestri nella Sdenta della Gola . Neppure i Me- 
dici moderni ti cureranno certamente, d’imitare S trapi otte , ed Avicenna , eh* 
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Giornale del Viaggio lanciate in un Barile 

generi, adendo desinato di farne dono alla Regina,c alle Dame più gaje, 
e più brillanti della sua Certe . 

Frattanto il Vescovo di Badajoz giunse ad ottenere ad alcuni Mer- 
ndanti di Siviglia il permesso di colà spedire un Vascello , sotto il 
coniando d’ Alfonso d’ Ojedo , che arca accompagnato il Colombo nel se- 
condo viaggio . A bordo-di questa Nave, trovossi Americo Vespucci , 
che prevalendosi delle Scoperte del Colombo , approdò similmente a 
Paria, e seppe poi estendere, lungo quelle Coste, le sue Scoperte , 
più ancora dello stesso Colombo , formandone delle Relazioni , , e delle 
Carte , per cui , come si è dimostrato (t) , fu poi dato il suo Nome al 
Nuovo Mondo . 


i. XLI 


Giornale del suo Viaggio , rinchiuso entro un Barile , lanciato in Mare , 
in procinto di un Naufragio . Stratagemma della predizione di un 
Eeelisse Lunare , per atterrire gl’ Indiani , ed indurli » somministrare 
i Viveri. Uovo fatto restar ritto in punta , sopra una Tavola 

Quanto fusse fornito di ripieghi nelle circostanze le più pericolose , 
lo fece conoscere , allorquando nel suo primo ritorno , assalito dalla 
più furiosa procella , si vidde in procinto di perire con tutti i suoi . 
Sembrava , che il Cielo si fusse stancato di secondare i suoi alti disegni . 
Al fischio de ’ Venti infuriati si accoppia repente il fiero strepito de Tuo- 
ni,e de’ Pulmini ; si squarcia il Mare in mille cupe Voragini , sot- 
to il combattuto Naviglio . Inorridisce il Colombo . Incomincia a man- 
care ogni speranza ai Compagni ; e senza comprendere , ove si aggi- 
rino , ed ove gli spinga il rabbioso urto dell 'Onde , sanno solo, che cor- 
rono senza scampo , in braccio al Naufragio (a) . Affinché dunque non 
si perdesse tutto il frutto delle sue Navigazioni , e delle sue Scoperte , a 
profitto àeW’Vmanità .imperterrito, benché circondato da tutti gli orro- 
ri della Morte , entra in Camera , scrive in fretta , in mezzo agli urti 
della Tempesta, ed al fracasso delle strida del disperato Equipaggio , 

onorarono , come assai cordiali , le Medicine di Perle ; benché anche il Signor 
di Boot , Medico di Rodolfo II nel L. I , c. 38 , parli con tanta magnificenza 
dell' Acqua Periata , della Compoti li one , e della quinta esterna delle Perle, che 
mostra di reputar veracemente il medicinar colle Perle , esser degno ó'Impc- 
radori . V.CbrisS. Gueintiius de Concita Margaritifera . Halis Saxon. 1 643 , 4 . 
Letteradi Giuseppe Bonvicini sull’Origine delle Perle , alcune delle quali germo- 
gliano ancora , fuori delle Conchiglie . Antologìa Rom. XI II , 1S9 , XVI 11 . 
332. David Ieffries Traité des Diamants , et des Perles . Paris J7S3 , 8, 
Gio. Bai. Roberti , Le Perle , Poemetto . Bologna 17S6 , 8 , e nel T. IX , 177 
delle sue Opere . Bissano 1792, 8. (0 V. pag. 4J (2) Canovai Elo- 

gio del Vespucci 60 , 
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Eccitisi Lunare preveduta , e annunziata io j 

su d’ tifta Pergamena , tutto il Giornale del suo Viaggio Marittimo . 
Lo avviluppa entro una tela incerata ; lo pone in una Focaccia di Ce- 
ra , e lo setta in Mare , entro un barile , ben chiuso con i suoi Cerchj 
di ferro , e impenetrabile dall' Acqua . Cosi uisse piaciuto al Cielo , 
di far approdare a qualche Lido , c di conservare si prezioso Deposito , 
che ci avrebbe somministrata una nuova , ed inestimabile ripruova 
dello sforzo prodigioso , di cui era stata capace quella gran S Anima , 
in quel periglioso cimento , da cui nello stesso tempo , seppe sal- 
varsi con la sua Arte , e con la sua Scienza ! 

Sarebbe anche stato costretto nell’ ultima sua permanenza in Ame- 
rica , di perire d ’ inedia , con tutta la sua Comitiva , se il suo spirito 
non gli avesse saputo suggerire un ripiego di salvarsi, con un singolare 
Stratagemma (t) . Avendo preveduto con la sua perizia Astronomica , 
che dovea accadere fra poco un'£< 7 i;if Lunare (i), mandò in traccia de’ 
Selvaggi circonvicini ; e dopo di averli rimproverati della loro inuma- 
nità , con la quale negavano a lui , ed a tutto il suo Seguito , il ne- 
cessario ajuto de’ Viveri, fece loro la minaccia , che in breve sareb- 
bero restati Vittime della vendetta del Dio tutelare degli Spagnuoli ; 
giacche avrebbero veduta divenir sanguigna , ed oscura la Luna , che 
avrebbe poi loro interamente ricusata la sua Luce consueta . Qualche 
ora dopo , incominciò effettivamente V Eeelissi . Allora tutti atterrici » 
innalzando altissime grida , gettaronsi a’ piedi del Colombo , a cui giu- 
rarono , di non più lasciargli mancare il necessario sostentamento • 
Egli mostrossi prima alquanto ritroso alle loro preghiere ; ma poi si 
piegò , e promise loro di chiedere al suo Dio , che facesse ritornare 
la Luna , che alcuni momenti dopo ricomparve con l’argenteo suo 
splendore . Que’ Barbari , che già lo riguardavano , come un Uomo 
di una natura superiore, restarono persuasi , ch’egli potesse a suo 
talento disporre del Cielo , e della Terra . 

E’ poi divenuto famoso lo scherzo , narrato da Girolamo benzo- 
nt (j), da Gio.Federico Stuvenio (4) , e dal Fleury (f ) , col quale sep- 


(1) Robertson St. d’America 101 . (1) Roger, los. Boscovieh de Soli s , ac 

Lunat Defectibus Libri V. Londini Miller n6o , 4 , et Ven. 1761 , 8. 
Zes Eclipses . Poeme cn six chants , traduit en Francois par M. i’Abbó 
de Barraci , à Paris . Valade mg, 4 . (3) La Historia del Mondo Nuo- 

vo . Ven. IS 7 J , 8 , 1 . 1 , 11 . Trovandosi il Colombo in un Convito , con 
molti Nobili Spagnuoli , dove si ragionava , come si costuma , dell' Indie , uno di 
loro hehbe a dire . Sig. Christofano , * ancora che Voi non haveste trovato 
Je Indie, non sarebbe mancato, chili simile avesse tentato, come Voi, 
qui nella nostra Spagna , come qaella , che è de’ grandi huomini giudi- 
ciosi ripiena, Cosmografi, et Letterati . Non rispose Colombo a queste pa- 
role cosa alcuna : ma fattosi portare un Vovo , lo pose in Tavola , dicendo , io 
voglio , Signori , con qualsivoglia di Voi giocare una Scommessa , che non 
farete stare quest’Vovo in piedi , come farò io , ma nudo , senza cosa alcu- 
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104 Scommessa di far restar ritto in piedi un Dove 

pc celiando confondere in un Convito , la malignità degl’ invidiosi suol 
Xmoli . Alcuni di essi estenuavano il merito delle sue Scoperte , che 
spacciavano per assai facili , e casuali , sostenendo , che soltanto si 
dovessero a poca arditeti* , e a molta fortuna . Egli dunque scher- 
zando , propose loro di ritrovar il modo di far restare ritto di punta 
un Uovo , sopra di un piano . Tutti vi provarono , un dopo l’altro ; 
ma niuno il seppe fare . Egli allora sorridendo , schiacciò alquanto 
la punta dell’l/ov* (i),e comprimendolo un poco su la Tavola, così io 
fece restar férmo , ed in piedi . Beffandolo tutti , dissero immantinente , 

na . lVo»4fer»jr tutti , tf a nessuno successe il farlo stare in piedi . Come alle 
mani del Colombo egli venne , dandogli una battuta su la Tavola , lo fermò , 
strisciando cosi un poco della /imhu . Onde tutti restarono smarriti , inten- 
dendo , che voleva dire , che dopo il fatto , ciascuno sa fare ; che dovevano 
prima cercar l’Jndie , et non ridersi , di chi le cercava , innanzi , come un 
pezzo si erano risi , et maravigliati , come cosa impossibile a essere . 

* V.Martyrologium Lucente F/orratmff.Vlll Kal.Aug.XRISTOFANI.et Not. 
CI. Faust. Arevali ad Missalc Mozarabum . Roinae 1804 . fol. 141 a . Finii ju- 
dicium de Menaeis , de Sjnaxario , et de Actis S. Christopbori , VI . lui. Bol- 
land. 139 , con cui rigetta le Favule , che ne han formato un nuovo F.rcole , 
seguitando il suo dottissimo Collega Dan. Papebrochio , il quale ad Ephem. 
Graeco-mosc. , 1 . Mali Boll, scrisse . Celeberrima hic Mart/r editar a Lati- 
ni s die XXV . Julii , euius quam facile est , probare cultum , et Gigantea e Ima- 
ginis mysteria , tam difficile erit , ex fabulosa ejus Legenda allquid certae Verita- 
tis dicere . V. Phil. R hot. l’ictor errans in Historia ^acra . Lips. 1079 , 4 . 
Chr. Ang. Heumannus de Pictotum Figmentis ex Hist. Eccl. eliminandis. 
Isen. 1710,4. (4; De vero Novi Orbis Inventore . Frane, ad Moenum 17 14» 
8 . Quum H ispani quidam Proceres in Convivio multum de Columbi gloria deli- 
barmi , dicentes , euilibet boe fui 11 e praestitu facile , qao.1 ipse feci sset , nec es- 
se caussam , cur Itali boe nomine eristas tollerent , Columbus renidens , simto 
Ovo , dixit , quis vestrum hoc mihi rectum destituet in caput ì Quod quum 
frustra tingali conati essent , ille leviter in Capite testa contusa , pronum illusi 
statuii ; quumque Conviva e cachinnarentur , pronam rem esse clamante t , ex- 
cipit ille , me praeeunte , facile fuit vobis hoc imitari ; absque quo fuissct , 
nunquam hoc praestitissetis . Talls , inquit , inventio fuit novi Orbis , in 
quo inventis facile erit aliquid snperaddere . (S) Hìst. Eccl. XXIV Bruxel. 

1716 , 8 , 17S . ( j) Benché quest’l/ovv dovesse servire a si gran dimostra- 
zione, pure stento a credere, che glie l’avesse voluto imprestare quell’/b>to»>* 
de' Conti, che narra l’ Eritreo, che se li procurava da Galline , studiosamente pa- 
sciute di solo Marsapane . Nulla unquam conditione adduci potuisset, ut Ovurn 
unum Gallinae , quac in Triviis , ac Stabulis , fimo, aliisque Sordibus im- 
pleatur , suum in Ventrem immitterct ; sed Gallinas aliquot domi Martiis Pani- 
bus alebat ; et quum Amicai ali qui s , aut llospes , salut ondi gratin , Domano 
ad ipsum veniebat , parili! Ovorum , quae ex Gal lìnis suis acctperal , dono da- 
tar , referens , quo pabulo alerentur . In Pinacoteca . Guelferb. 17J9 , <8. 
Sarebbe ancora dispiaciuto , che si sprecasse , al Conte Vgolino , che un Uo- 
vo solo valeva a tener vivo , nella Torre della Fame , anche il decimo giorno . 
Ma se vi si fusse trovato presente , l’illustre Medico Inglese , Guglielmo Ar- 
veo , sempre più si sarebbe compiaciuto di cavarne una nuova pruova pel suo 
Libro, intitolato • Omnia ab Oro. V. Heumanni Acta Philosophor, Part. 
X, 6 ii . 



Privato degt Impieghi } rinchiuso in Fortezza taf 

che in quel modo nulla era più agevole . Sol niego , rispose Colombo , 
A buon conto però ninno dt voi h a saputo pensarvi . In questa guisa 
ho io scoperte le Indie . 


0. XLII 

Per false accuse ì incatenato , e rinchiuso in una Fortezza dal 
Commendator Bovadtlla , e poi rimandato in Ispagna 

Ma dove non giugnc la Cabala Cortigianesca ? c qual è mai quel Sog- 
getto così virtuoso , che non resti esposto ai velenosi dardi della Calun- 
nia ? Quanto frequentemente la persecuzione , e fin la stessa Morte , è 
l’unica ricompensa de’ grandi Vernini ! Socrate oppresso , Demostene av- 
velenato , Temistocle proscritto , Tullio ucciso, oh Dio ! quanti tragici 
esempi si presentano , a funestare la nostra mente ! Furono sì scaltre , ed 
insidiose le accuse de’ suoi fieri , ed ambiziosi Rivali , che giunsero ad 
indurre i suoi , troppo creduli , Monarchi , a piegarsi a sottoscrivere 
delle Lettere , con cui lo privarono delle dignità , sì ben meritate , 
di Vite Re , e di Governatore dell’ Indie , ed a spedite in sua vece 
il Commendator D. Francesco Bovadtlla , per G overnator Generala 
dell’ Isole , e della Terra ferma nel Suevo Mondo . 11 merito sovrano , 
anche de' meno sventurati , dee quasi sempre pagar qualche Tassa alP 
Invidia , c all’ altrui bassezza . 

Ma ohimè! che veggo! esclama l’eloquentissimo P . Canovai (a) * 
Veggo di repente cangiarsi in orrore, ed in lutto la Scena magnificat 
del suo Trionfo^ succedere al breve Lampo d’ un’efimera felicità la 
torbida Notte dell’ ignominia , e dello scherno ; e gemere sotto il peso 
d' infami Catene quel Duce invitto , degno di Allori , che , raddoppiati 
i Dominj , e le fòrze dell' ingrata Castiglia , nuli' altro chiedea , cha 
di portarne le vittoriose Insegne , fino alle Rive estreme dell’Occidente . 

Pur troppo c così . Ah ! potesse restar eternamente sepolto in ua 
profondo obblse questo fatto , che fa conoscere , quanto sia facile di 
sorprendere la giustizia , e l’ accortezza de’ Sovrani , anche più retti , 
e illuminati (i) ! Il crudele , ed ingiusto Bovadilla , dopo di aver po- 

(i) Elogio del Vespueci aj . (2) Odasi , in qual concetta era quel 
gran Monarca , da Monsig. Saba Castiglione , nel Rie. 7 J . Qual do’ 
essere il Principe ì 60. Se mi direte, conte forre ite , che fosse , io fel diri , 
come del Catolico , et illustre Re di Spagna Ferdinando di Ragona , sansa, et 
fel. mem. , il quale non manco ingollava alla Caccia in Campagna , che nella 
Città per li Palarli . Questo buono , et gran Re alla Caccia ascoltava , et ordi- 
nava , risolveva , espediva , et commetteva ; et le nel più bello di cita , alcuna po- 
. vera persona per haver audientia , se gli presentava avanti, l asciando gli Atto- 
ri , li Falconi , le Grue , li Aironi , i Milani Caprioli , » Cervi , i Cengiali , 
et altri Vecelli , et Fiere, si fermava , et con maggior attentiont , e pallenti* 
ascoltava quel pover Intorno , che se stato fosse in una Camera oriolo , persuaden- 
dosi di non ritornare a Caia con poca preda , quando riforniva carico di meriti , 
et di opere pie , fatte per il stirino di d, C« per l'Àttiuht tua • Ora di eitp- 
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io <5 Hit orna incatenato in 1 Spagna 

sto Prigione su d’una Caravella il Pretella D. Diega , fece rinchiudere. 
In una Forteti» di S. Domingo , c stringere in fèrri lo stesso Colom- 
bo (i) , rimasto ingiustamente privo di Libertà, in seno alle mede- 
sime Provincie , da lui scoperte , vedendosi l' umiliante spettacolo di 
un Vice Re , di un Ammiraglio , carico di Ceppi , nel Centro del suo 
Governo , sotto gli occhi de’ Conquistati , e de' Dipendenti . 

Ma la vera , e maschia Virtìt non si abbatte giammai , neppur 
da’ colpi della pii iinplacabil Vendetta . Benché Alfonso di Vallejo , 
Comandante del Vascello , ove fu poi trasferito , per tornare in Ca- 
rtiglia , sdegnato , e commosso dalla sua non meritata sventura , gli 
proponesse di liberarlo da que’ Ferri ingiuriosi , egli coraggiosamen- 
te gli rispose, che , essendo stato arrestato , ed avvinto più , che da’ 
Ceppi , dalla volontà de’ suoi Sovrani , da essi soli volea riconoscere 
la sua Libertà , dopo che fusscr rimasti pienamente convinti della 
.sua Innocenza (i) . Suol dirsi , che 1’ Amore fa diventar leggiere Hn 
le Catene agli Schiavi, ne’ Giardini di Tunisi . Ma tali le rende» 
va ai Colombo il consolante testimonio della propria Coscienza . Anime 
belle, e pietose, che piangete alle Tragedie, ditemi, ove mai potete tro- 
vare un Soggetto più tenero, e più deguo della dolce amarezza delle vo* 
stre lagrime ì 


/ $. LXIII 

Riconosciuto innocente da Sovrani , è rispedito nel Nuovo Mondo 

M a però più i suoi Nemici si studiavano di avvilirlo , più egli , a lor 
confusione , e dispetto , restava esaltato . Oh gran potere della Virtìs , 

Ita , tt gloriosa ricordatione , tu solo al Mando fosti specchio , et esempio del re- 
gal vivere a tutti gli Principi del Cristianesimo . Tu con la tua giustizia , con la 
tua bontà , col tuo senno , virtù , et valore ; Tu con le tue dìgnitsime opere , con 
Je tante imprese , et religiosi acquisti fatti in Spagna, et in A'rica, in l'onore, et 
gloria della S. Fede di Christo , per le quali meritamente acquistasti il dignisiimo 
Titolo di Catolico , fosti degno , non solamente della gran Corona della felice , et 
fertile Spagna > ma del Mondo tutto ; et quello , che tu non acquistasti in vita , 
bora sepolto nell'antica Citta di Granata , già da te dopo le guerre gloriosamente 
ricuperata dalle mani degl' infedeli , et perfidi Cani , lo hai acquistato con la tua 
fama , più chiara , et risplendente , che ’l Sole , la quale siccome per tutto ag- 
giunge, et per tutto arriva , cosi durerà al Mando, facendosi sempre più illustre, e 
più spendida, mentre nel Padre Oceano saranno Acque, et nel Cielo Stelle . V. F.Vo 
Ant. Nebrixa Cronica de los Rcves Catolicos D. F ornando, v D. haliti. Valla- 
doI id ìs (Ss , fol. Millot Hist. de Fcrnand V. T. Il . il . (i) Elogiodi Co- 

lombo i6j . (i) ivi i (?7 , Vita de! Colom. c. 9S Herrera Dee. I , L. IV , c. 8 , 

*!• Gomara Hist. c. 1 } . Oviedo III . c. 6 . Robertson l8t . Se ne stimò però 
indegno , anche per giuoco , fin lo stesso Nerone , il quale , come narra 
Dione Hist. L. ? , nel rappresentare in Teatro la parte di Prigioniero , au- 
rei* Catcnis yindebatuT , quum indecorum viderctur , Priiscipem Romanmn , 
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Riconosciuto innocente , i rispedito ni Nuovo Mondo- i of 

simile ai Profumi , che spandono odore tanto più soave , e più grato r 
quanto più son pesti , e triturati (i) i 

Ferdinando , ed Isabella , pentiti di aver prestato orecchio ai 
falsi rapporti de’ suoi Nemici , c sdegnati dell' ingiurioso trattamen- 
to usatogli , dettero gli ordini i più pressanti , perchè subito fusse 
rimesso in liberti (rj .Onde giunto in Granata , ove allora risiedeva 
la Corte , potè aliare al Cielo le Braccia , libere dalle Catene , e 
rivolgere gli occhi , bagnati di lagrime di riconoscente , verso i suoi 
giusti , ed adorati Sovrani , da cui fu accolto con la maggior 
distinzione , essendo stato annullato tutto ciò , che era stato fatte* 
contro di lui , con la promessa dì ricompensarlo , e di vendicare i 
suoi torti . Quindi D. Niccolo Ovando , Commendatore dell’ Ordine 
di Aleantarn (}) , fu spedi o in vece di Bobadilla , che fu richiamato , e 
che pagò il ho delle sue ingiuste Violente , avendo naufragato con 
la Flotta di 1 1 Naviglt , carichi d’Oro , con i quali tornava (4) , ingoian- 
dosi sempre dal Mare- una gran parte dc’I>scr», destinati alla Terra . 

Ed in vero , quanto si erano accresciuti gli antichi meriti del 
Discuopritor dell’ America , per le nuove fatiche sostenute , per tan- 
ti altri pericoli incontrati , per i suoi nuovi preziosissimi acquisti , e 
per le ingiuste persecuzioni soflerte ? Onde , avendo finalmente trion- 
fato la sua innocenza (f) , ed essendosi pienamente giustificato , fu 

etiam per jocum , ferro vinci ri . (t) Assai bello , e vago , a conforto de- 

gli oppressi , è il paragone recato dall’ingegnosissimo S . Agostino in l’sal.SS» Un 
Grappolo d’ l/va » di color d’ Oro , attaccato alla Vite , resterebbe inutile , con 
tutta la sua belletta , benché inlitro . Se si stacca , e si mette sotto il Tor- 
chio , si calpesta , e si preme, sembra, che gli si faccia ingiuria , ed 
oltraggio . Ma qual dolce frutto , e preiioso liquore se ne ritrae I Intarla 
videtur fini Urte ; sei ista injuria steri 1 is non est. Imo si nulla injurii 
accederei, sterili» remaneret . (a) Poco avrebbe fatto Ferdinando , se, per 
compensare il Colombo di questo gran torto , avesse imitato l’esempio di Ca- 
io Caligola . Agrippa , suo strettissimo amico , era stato rinchiuso in Prigione 
da Tiberio . Cafo lo fece liberare dalla pesante Catena , con cui era avvin- 
to , e fattosi recare un pajo di gran Bilance , prò ferrea Catena deiit ei au- 
re am , pari pendere . Ant. lud. L. IV . c. 8 . ()) Alfonso IX , Re di Costi- 

glia , avendo nel 1212 presa ai Mori la Città di Alcantara , la diede, 
due anni dopo , ai Cavalieri di San Giuliano del Pero . Quindi la loro Inse- 
gna era un Pero verde , che poi fu cambiato in una Croce verde gigliata. 
Quest ’ Ordine era stato istituito da Gomtt V emaniti nel 1176, e appruovito 
da Alessandro III nel U 77 , sotto la Pegola di S. Benedetto. Nel 1218 assunse- 
ro il nome di Cavalieri d’ Alcantara , e si unirono con l’Ordine di Calatrava . 
Ma in seguito bramarono di ritornar liberi, e indipendenti , come ottenne- 
ro da una Bolla di Giulio II . Anche quest’Ord,'»f fu riunito » con quello di 
Calatrava , alla Corona di Cattiglia , sotto il Regno di Ferdinando , e (l’Isa- 
bella , dopo la disfatta de* Mori , e la presa di Granata ; e il Re di Spagna n’i 
il Gran Maestro . Possiede 33 Commende , 4 Priorati , e ao Governi , chiama- 
ti Ale ad! e . Chiesero nel H40 la facoltà di ammogliarsi, e l’ottennero . 

(4) Robertson St. dell’America 19S Etogio di CvLom. 16» . (?) Benedicci 
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toS Desiderio di venire a Roma 

nuovamente spedito a’ 9 di Maggio dei 1701 da Cadice nei Nuove 
Mondo , con quattro Navi . E così venne , per la quarta volta , a ran- 
nodare maravigliosamente la Tela pericolante delle sue magnanime 
imprese , istoriata a figure di fausti , e d ’ infausti avvenimenti . 

(. XUV 

1 

Suo desiderio di tornare in Jspagna , e di venire a Roma , 
prima di finir la sua Vita 

Il principal frutto del suo nuovo , ed ultimo Viaggio , fu la Scoperta 
della Martinica . Egli poi sbalzato da una furiosa Burrasca nella 
Ciamaica , consegnò allo Spagntiolo Mendez una Lettera per i suoi 
Sovrani , di cui 1 ’ Herrera ci ha conservata la sostanza (t) . 

Ivi , dopo di aver riepilogata la Storia di tutti i suoi Viaggi, delie 
disgrazie , e de’ pericoli incontrati , delle Terre , e delle Miniere di 
Veragua ritrovate , e delle immense fatiche da lui sostenute nel lun- 
go periodo di quattro Lustri , implorava il ristabilimento di quello 
Stato , che gli era stato solennemente accordato , e che non avea mai 
meritato di perdere , la riparazione de’ ricevuti aggravj , e la per- 
missione di ritornare in Cartiglia , per venir poi in questa Santa Città , 
Sede primaria della Religione , e Capo del Cristianesimo , a visitare i 
santi , e venerandi Monumenti di religiosa Pietà , che contiene entro il 
suo seno , prima di chiudere il giorno estremo . 

Ma dalle tragiche sue vicende non gli fu permesso di effettuare 
questo suo edificantissimo desiderio , di cui, ciò non ostante , noi Romani 
dovremo serbargli un’ indelebile Riconoscenza . Se siamo stati sven- 
turatamente defraudati della sorte di accogliere fra i sette Colli, superbi, 
ed echeggianti delle sue glorie, e di vedere a salire sul Campidoglio quell* 
Eroe, che giunse a destare l ’ ammirazione de’ due Emisfèri, era ben giu- 
sto , che , almeno uno di noi , fra tanti Scrittori , che finora han 
gareggiato a celebrare il suo Nome , che volerà sempre su le penne 
instancabili della Fama , e sarà ripetuto con maraviglia da tutta la 
posterità , pensasse finalmente , dopo il giro di sessantatre Lustri , a 
onanibus dare Lilia pieni s , tributandogli un’omaggio di lode , e ad ag- 
giugnere un nuovo , e più fresco Serto di fiori alle antiche , e ornai sec- 
che Ghirlande , che gli cingean la fronte . 

Amami Oratio de Sapientia , Fortunae Victrice . in T. Ili . Opcram > 86 . 

(1) Dee, I . L. VI , c. HI . Elogio del Colombo 183 . 
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Impegno di ricuperare il S.Sepeltre tay 

f. XLV 

Ripruove della singoiar pietà del Colombo . Suoi Voti per t acquista 
del S. Sepolcro . Vso d' invotare nelle sue Azioni la SS. Trinità , e 
di mettere sul principio delie sue Lettere , Jesus , Crux , Maria , ad 
imitazione di S. bernardino da Siena , e di Francesco barbaro , che 
vi ponevano il Some di Gesù . Croce premessa a’ lor Soni da’ 
Testimoni • ^ ua singolare Vmiltà , e confusione , dt essere incoronato 
con Diadema d‘ Uro da un Cacicco 

Ma la sua singoiar Pietà , che formava il più bel fregio delle sue ec- 
celse Virtà , non riluce , e risalta solamente da questo suo desiderio i 
ma ancor da quell’ altro, che fu l’oggetto primario, e continuo de’ 
più ardenti suoi Voti . Egli infiammato di zelo pel servizio di Dio , e 
per la propagazione del Vangelo , bramava di esser fatto degno di to- 
gliere dalle mani degl’ Infedeli , e di ricuperare il S. Sepolcro (s). 

(i) Rtrn. a Breydenbach , Decani Eccl. Mopuntinae , Teregrinationes in 
Montem Sion , et ad venerandum Christi Sepulchrum . Per Petrum Drach 
Civem Spirensem impressum anno salmi* nostre 1490 die 29 tulli finii felici- 
ter . ( Edit. Il auctior Moguntina . V. Lairt II , «<4 . ) Benedicti Accolti 
de Bello a Christianis contra Barbaro, gesto prò Christi Sepulchro , et ludaea 
recuperando Libri IV . V en. per Bernardino Venetum de Vitalibus 1532» 
4 . Basileae apud Rob. MC'inrer 1 S44 , 8 . cum notls l'hom. Dempsteri . Eio- 
rent . Apnd Zanobi Pignoni idi? , 8 . Quest’Opera fu tradotta in greco da 
Itone Ducas , "che la fece stampare in Parigi nel 1620 , 8 , e fu volgarizau 
da Francesco Bai Itili , che la pubblicò in Venezia con le Stampe del Giolito 
nel 1 5 * 9 . 8 . La medesima , che a molti parve degna di esser paragonata col- 
le Storie di Cesare , di Sallustio , e di Q. Canio , diede motivo , e servi di 
tema , e di testa a Torquato Tasso pel suo Poema , benché il Seratsi non ne dia 
alcun cenno nella sua Vita . Roma 178*, 4. V. Zr 1*0 Diss. Voss.l. 16). 
Manucchelli I , P. I , idi . Medio Sfona , Tre Orazioni . Vinegia «<90 , 
4 • La 1 è diretta a Sisto V , nel tempo , in eoi usci grido , che volta ricovera- 
re il S. Sepolcro dal Turco per danari . Ivon. Duchatii Belli Sacri adversus Bar- 
baro! prò Sepulchro recuperando narrationes. Paris, idio , 8. Or. Ortlob 
Diss. de Sepulchro Christi . Vitemb. id7d , et in II . Thesauri Theol. Phil. 
*73 • Francesco Netti Prima Crociata , ovvero f^ega di Militie Cristiane , se- 
gnata di Croce , Liberatrice del Santo Sepolcri . Bologna id?8 , fol. Gouffr. 
Thilonit Diss. de Sepulchro Christi. Vie. idd8 , et in II Thes. Theol. Phil, 
318 . Frane. bergeri Vastatio Sepuichri Dominici desperata , ac Irreparabi- 
lis . Lubecae id88 , 11 . Abr. Petisch Diss. histor. de Sepulchro Christi. 
I.ips. tdpj . lutti Godofr. Raheneri Diss. de Sepulchro Christi 1 in ejusd. 
Amoen. Hist. Phil. Lips. idgS , 8 , 92 . C. F. Amoldus de Tuniba Salvato- 
ri* , 'W'itteb. id9< . Ioli. Andr. Bellm.mnus deTumba Salvatori*. Vpsal . 
1703 , 8 .Io. Andr. SchmidH Diss. de Tumba Salvatori* . Helm*. » 4 • 
Mieli. Schreìber de Igne Paschali , quo Sepulchrum Donoinicum coeHtus quol- 
annis illustrar! creditur . Regiom. 170S . Geor.Guil. Kirchmaieri Diss.de 
Sepulcbro I. C. speciatim Claudi i Salmasii interpretatione . Vitteb. 1711 « 
4. De Sepulchro Christi Meditati© . lenae i7id, 4. Iob, Laur. febammins 
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ne Ordine de’ C avelie ri del S. Sepolcri 

berciò in tutte le sue Lettere , ed anche in voce , supplicò piu volte la 
religiosissima Regina Isabella (i) , ad obbligarsi con Voto , a far uso 
delle Ricchezze , che prometteva di guadagnarle sempre maggiori , 

de Igne Paschali Sepulchri Dominici. Helms. i7>8 ■ Alb. Men. Vesportende 
Igne Paschali 434 . Vetri 7 . orni i Diss. Philologica «le Sepulchro Christi Serva- 
torisex petra exciso , ejusque justis vindiciis contra Ciaud. Salmasius . Sedi- 
ni 1730, 4. Sarntlli del S. Sepolcro di N. S. in Gerusalemme . Lett. Hccl. 
IV, 38. ioh. Laur. Moshemius de Lumine , seu Igne Sabbato Sancto appa- 
rente S. Sepulchri . Hclmst. t7jd , 4 , et in Diss. ad Hist. Ecci. pertineotl- 
bus II , an. Agapito da Palettrina Notizie Storiche di Terra Santa. Roma 
1793 , 4 . L’Ordine de’ Canonici Regolari del S. Sepolcro non dee confondersi 
col Militare di questo stesso nome . Poiché il medesimo ebbe origine da Goffre- 
do di Buglione , il quale avendo nel 1099 presa Gerusalemme , introdusse de’ 
Canonici per uffiziare la Chiesa Patriarcale del S. Sepolcro , che poi da Arnoldo 
Patriarca di quella S. Città , furono nel 1 1 14 obbligati a vivere in comune , 
ed a seguitare la Regola di S. Agostino . Dalla Palestina si propagò quest’Or- 
dine in Europa , e pare , che , anche in Benevento , come congettura il Card. 
Borgia nelle sue Memorie li! , i>7 , fusse ammesso , o avesse almeno Colti- 
vatori, e Devoti . Fiorirono i medesimi fino a’ tempi d'Jnnoccnro Vili , sot- 
to di cui furono quasi interamente soppressi , ed assegnati i loro Beni all'Or- 
dine della Madonna di Bettlemme ; il quale poi essendo ugualmente finito , 
furono ceduti all’ Ordine de’ Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme , che 
allora dicevasi di Rodi . V. Anciens Statuts de l’Ordre Hospitalifcr , et Mi- 
I i taire du S. Sepalchre de lerusalem , suivis des Bulles , Lettres Patentes , et 
Reglcmens Autentiques du dit Ordre . Paris I 77 d , 8 . Au Rois -Louis XVI 
trés humbles , et trés respecteuses répresentations des Chevaliers , Voya- 
geurs , et Confreres de devotion du S. Sepulchre , formant ensemble l’Ar- 
chiconfrairie Royale du mème nom , etablie en l'Eglise des Cordeliers de 
Paris . 1775 , 4 . Mariti, del Capitolo , e Canonici del S. Sepolcro 318 , 337 . 
Paoli Cod. Diplomatico I , De’ Cavalieri de! S. Sepolcro 341 . Onorato di S . 
Maria , de’ Cavalieri del S . Sepolcro . >Si . Giacinto Vincioli Lettera concer- 
nente tre curiosi fatti , il Volo di Gio. Batt, Danti, il Battone di Molle, e 
la Residenza de’ Cavalieri del S. Sepolcro in Perugia . Nelle Miscellanee del 
I.4r4r0»i III , 4t 1 . La Città del Borgo S. Sepolcro è una di quelle denominate 
eli’ Luoghi Santi , al tempo delle Crociate, come Monte Óliveto , il Campo 
Santo di Pisa , per la* Terra portata da Gerusalemme , con la quale forma- 
rono il famoso lor Cimitero , e simili . V. de Monasterio S, Theclae , sive in 
Hicrusalem , ac S. Vincenti! nuncupato , propc Bas.Vat, in I . IV de Secreta- 
rne pag. 1847 . (1) Non avendo potuto effettuare questo progetto, che 

era stato promosso col massimo Zelo dal celebre Card. Francesco Xime- 
isez , Arcivescovo di Toledo , Padre della Monarchia Spagnuola , nella sua 
ammirabile Reggenza, che lo avea fatto adottare anche da Enrico VII , il Salo- 
mone dell'Inghilterra , sappiamo dai Ricordi , ovvero Ammaestramenti di Mon- 
sig. Saba Castiglione . Poi. i< 8 > , 8 . Rie. tiS , Quali sono stati gli U uo- 
mini grandi al Men to ? a 7 S , ch’essa cercò di onorare que’ venerandi Luoghi , 
nella miglior maniera , che potè . Poich’egli narra , che Don Ferrando , Re 
di Ragona , con la sua degnissima Consorte , Isabella di Castiglia , coni e con- 
tinui , et assidue armi , assedii, sudori, e fatiche di tredeci anni, recupera- 
rono , ri racquietarono con lagratia di nostro Signor Dio , et con la loro Virtie , 
at’Valort , il gran Regno di Granata , if 4 fo anni Roo in mano di Mori Maume- 
7 ani , ìj quale felice acquisto fu con la salute d' una infinità di Anime , che tutte 


itized by Google 



Nome di Ceti» in principio dette Lettere iti 

per far 1 ’ acquisto della Terra Santa (i) , prescelta dal Figlino! di Dio 
alla nostra Redenzione . 

Aveva f abito virtuoso d’ incominciare tutte le sue Azioni dall’ 

invocazione della SS. Triade . Alla testa delle sue Lettere , soleva 

mettere Jesns , Crttx , Maria sint nobis in Via (a) . Osservava ri«o- 

' o 

si dannavano , rt essi in questo Mondo ne acquistarono il Cognome di Catolici , 
et nell'altro l’ eterna gloria , perche si ha da tenere , che le Anime di questo glo- 
rioso paro siano : ove è quella di Carlo di Gottofredi , et altri diletti da Dio , 
et al Mondo . Della Religione , et divozione di questa gran Regina , le quali so- 
no gli principali ornamenti delle ben nate Donne , et massimamente delle grandi » 
non posso passare sotto silentio , che io non dica , poco tempo avanti , che io an- 
dassi a Rodo , la prima volta , che fu del cinque , questa gran Donna haveva 
mattila to in Gerusalem ,per ornamento del S.Sepolcro di N. S. G. C., una Tova- 
glia , ovvero Militile , della quale ella con sua mano seminò , rotteò , sterpò , 
macerò , gramo , schiavicchiò , spadolò , et pettino il Lino , e quello filò , t 
tessi la Teli, e rie amolla sottilissimamente di sua mano a Lettere d'oro, li 
quali dicevano. Domine Iesu Christe , Redemptor meus , accipe benigne 
pcrexiguum munus Elisabeth Ancillae tuae . Ma verun Atto fece spiccar più 
il materno suo Cuore , quanto lo stesso suo Testamento , in cui , fra gli ultimi 
suoi Aneliti , pensò di dare un espresso comando agli Spagnuoli , di trattar 
con tutta la dolcezza gli Americani . Questa n è la preziosa l’articola , de- 
gna di esser incisa a Lettere d'oro , riferita dal Solortano de Indiarum Iure 
T. I , qvó . Item encargo , y mania a la dicha Princeta mi hiia , y al dicho Prin- 
cipe su Mari do , que ... no contientan , ni den lugar , qne los Indio t vetìnot , e 
moradores de lai dicltas Islas , e Tierra firma ganadat , e por gettar , recibai » 
agrario alguno cn sai personal , ni biette! ; mas manden , que te an bien y tutta- 
mente tratadot ; y si algun agrario han recebi, lo , lo remedien , tic. Veruna 
disposieione Testamentaria avrebbe meritato più di questa , di essere religio- 
samente eseguita ; eppure , oh gran fatatiti ! > muna è stata più trasgredita . 
V. l'Elogio di questa piissima Sovrana , al fine della rarissima edizione , in- 
cognita al Meerman , che credette esser la prima , quella del 1487 , della Co- 
ranica de Espana dirigida a la muy alta , et mur eccellente Princessa Serenissima 
etc. Donna Ysabel Regna de Spanna , de Sedila , et de Ctrdenna , ctc. abbre- 
viada por Diego de Falera , etc. Hi, pali 1481 , rt 638 fot. Taire II , 47 . 

(1) Prévost Hist. Generale des Vovages XII , 143 . 

(2) S. Bernardino da Siena , che non finiva mai di promulgare con 
sommo frutto le glorie del salutar Nome di Gesù , solca metterlo in prin- 
cipio di tutte le sue Carte . V. e/us Vita , in Surii Vitis SS. die 20 
Mail 267 . Godefridi llenschenii Commentarius historicus de Bernar- 
dino Senensi , in T. V. Maii Bollami. 247 . Narra il Bettinelli nel Risorgi- 
mento d' I talia li , 1 60, che fu accusato a Martino V , * ad Eugenio IV, 
qual Eretico , per quell’I.H.S. preso ad insegna , ed a scopo del suo Velo 
Santo , ma da' suoi Nemici , per Caratteri Magici interpetrato . Egli lo di- 
pinse in Lettere d'oro in una Tavoletta , nel mezzo di un Sole , con i raggi , 
e lo mostrava nel fine delle Prediche al Popolo , affinchè l’adorasse, come 
scrivono il 'UVaddingo , ed il Molano de 'sacr. Imag. L. I , c. I . Frane. Filrlfo , 
secondo ciò , che narra Gloriano Pattano de Sermone L. 8 , lo riprese in pub- 
blico , e lo derise, mentre predicava in Milano, cc>a. che in, /tipetti ! Frati Mi- 
nori per forma , che da quel punto nemici divennero di tutti i Letterati , dandoli 
otllt loro predicazioni ad inveir emiro to Studi» dtll' Arti belle , comt alla Reli- 
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Nome di Cesi cel Seie 

«osamente i Digiuni ; frequentava i Sacramenti ; professava un svago- 
lar rispetto a tutte le Persone , addette al Santuario (t),e che eser- 
citò principalmente , finche potè, verso il P.boyl , benché gli si mo- 
strasse apertamente contrario -, e recitava ogni giorno , a guisa di un 
Ecclesiastico , le Ore Canoniche . Si gloriava di una special divozione 
alla -B. Vergine , ed al Patriarca S. Francesco ; ed ogni volta che gli por- 

gione notevole . V. il Ch. Cav. de Rosmini , Vita del Fi le I/o, HI , 74 . Dopo 
molte contradizioni , vi aggiunse la Croce con tre Chiodi . Il suo Discepolo 
S. G io. da Capistrano , ne assunse le difese . Predicando questo Santo su le 
Scale di S, Petronio in Bologna contro il giuoco delle Carte , mosse il Popolo a 
portargliele tutte , che brugiò a’ S di Maggio n<H 1453 . Se ne dolse l 'Artefi- 
ce , che le formava , egli disse piangendo , chegliavea tolto il sostenta- 
mento della Famiglia , non sapendo far altro , che dipinger le Carte . Allora 
il Santo gli rispose . Si netcis aliai pir.gere , bone imaginem pinge , nec te 
emnino p’gehit ; e formata la figura del Sole co' raggi in una Tabella , vi po- 
se nel mezzo le note Sigle 1 H S . Quell’/lrte^rr ne formò subito delle simili, 
e ne vendè in tanta copia , che ne divenne assai ricco . V. Arala de Pictura 
Nomini* Iesu , fulgcntis inter Solarcs radios . in Pictor Cbrist. Matriti 1730 , 
fol. 81 . Arcangelo da Borgonuovo . Dichiararione sopra il Nome di Gesù , se- 
condo gli Ebrei , Cabalisti, Greci, Caldei, Peni, c Latini, intitolata, Specchio di 
Salute . Ferrara per Frane, de Rossi 1177, 8 . Amadeo Maria Lucci Vita di S. 
Bernardino da Siena . Ven. 1744,4 • s ‘. de’Possessi Pont. 405 . Anche il piissimo 
Francesco Barbaro , ammaertrato dalla sua Angelica Conversazione, di cui go- 
dette ael 14*3, in cui fu Podestà diTrevigi, adottòfin d’allora la lodevole co- 
stumanza di scrivere ne’ principi delle sue Lettere il Nome SS. di Gesù , di cui 
quel Punta promovev* le glorie, e tpgiugnendovi poi, per i rumori, che furono 
eccitati dagl' invidiosi , e specialmente dalla velenosa penna di Peggio Fio- 
r enti no , nemico del Santo , e de’ suoi Seguaci , anche il Nome di Cristo . V. 
La Diatriba del Card. Querini , preliminare alle Lettore del Barbaro , da lui 
pubblicate, c il P.G10. degli Agostini, Scrittori Veneziani II ,49, 7o . I 
Maurini lav. LXIII , 11. 2 , Art. Diplom. da8 , hanno accusato il Muffe» , 
per non aver rilevato il supposto Monogramma , che precede il Nome , in cui 
essi csedenero di vedere le Iniziali I. C. N. spiegate In Christi Nomine , sic- 
come nella sottoscrizione greca di Giovanni 631 , e nell’ultima Cifra , che è 
nella Notista 6}% . Ma l’oculatissimo Monsig. Marini in quel Papiro da lui 
prodotto al num. XCH , 3®7 , altro non ha saputo vedere , che una sempli- 
ce Croce , che frequentemente solevano anteporre a' lor Nomi i Testimoni . 
V. Tbad. Bonamici de Religione, et modo S. Signum nostrae Religioni* 
formandi . Bonon. typ. Io. Pau. Moscatelli 1620, 4. Cbr. 'Vilditogelii 
Schediasma de Venerabili Signo Crucis . lenae 1733 . Cbrist. Lud. Sclili- 
cbter Exercitatio historico antiquaria de Cruce apud Iudacos , Christianos , 
et Gentiles Signo Salutis . Halae Magd. 1733 . 4 • Mf. Collin Traité du 
Signe de la Croix , Paris. 1777 , ta . D. Boucle Lettre sur le Signe de 
la Croix. V. Dinuart lournal Eccles. LIX , 190, LXVII , 231 . Sarnel- 
Ji , se quelli , che nelle Scritture antiche si trovano sottoscritti col Se- 
j-no della Croce di lor mano , sapeano scrivere , onò? Lett.Eccl.il, 3 6 . 

(1) Circa 1 honorare i Sacerdoti , ne' Ricordi di Monsignor Saba Ca- 
stiglione . Ven. 1^8* , 8 . Rie. 3 6, 1*4 . Ragionamento Teologico Ca- 
nonico Istorico sopra il rispetto , e venerazione dovuta alle Persouc Sa- 

fU, ». 


Marte della Regina , prima del sua ri terna 1 1 j 

ravano qualche porzione d’ Oro , s’ inginocchiava , per ringraziarne 
umilmente la Provvidenza . 

Fra le altre sue Virtù , spiccava in singoiar modo quella dell’ 
Vmiltà . Vn giorno , mentre si era posto a riposo su la Riva del Golfo 
della Vallena , o tìaletnr , gli si accostò con franca libertà un India- 
no , che poi credette, che fusse lo stesso Caeique , il quale gli tolse 
il Barrettino di Velluto Cremisi , che pose sul proprio Capa , avendo 
messo sopra quello dell’ Ammiraglio una Corona d' oro , che prima 
avea sul suo, per tacitamente indicargli, che non conosceva verun 
Capo , che fusse più degno del Reai Diadema (t) . Ma egli mostrò di 
restarne confuso , dichiarandosene adatto immeritevole , con tutti I 
Circostanti ; giacche avea per massima di attribuir sempre tutto a 
gloria del supremo Donator d’ ogni bene , che l’avca prescelto , e gli 
avea dato forza di eseguir questa difficilissima Impresa . 

(S. XLVI 

Tornato in Ispagna , non trova più viva la Regina Isabella . Sua 
cordoglio, e sua morte a Vagliadolid • Trasporta a Siviglia , ed 
Iscrizione postagli dal Re . Ledi del Colombo 

Egli tornato in Ispagna , dopo quest’ultimo Viaggio, non potè aver 
ia sorte di riveder la Regina Isabella , sua particolar Protettrice , di 
già passata agli eterni riposi (a) . Nella di lei mancanza , avendo per- 
duto il maggior appoggio , che avea , c su cui fondava tutte le spe- 
ranze di veder saldate le aspre ferite , recate al suo spirito , con 
un Balsamo salutevole , cadde nel maggior abbattimento , e nella più 

(0 Privo» Hist. Gen. des Voyages Tom. XII , p. 74 . (a) Arili Ant. Ne- 

hrisstnsis rerum a Ferdinando , et Elisabeth Hispaniarum Regibus gestarum 
1S4S fol. Mignot Histoire des Rois Catholiques Ferdinand , et Isabelle , A’ 
Paris 1755 , II , ia . Mori a' 26 di Nov. nel 1S04 . A Lei apparteneva pro- 
priamente il Reame di Castiglia , pervenutole per la morte di Enrico, suo 
Fratello . Bald. Castiglione nel T. I delle sue Lettere . Padova 176? , 14, scri- 
ve , a’ a 6 di Febbraio furono celebrate le Essequie della Gran Regina di Spagna , 
fel. me. assai solennemente , secondo il modo di Spagna, nella Chiesa di S. Iacopo 
de'Spagnuoli ; t qui convennero tutti li Sig.Cardinali , vestiti di morello scuro , 
che in loro è corrotto , tutti gli Ambasciatori , e la Ecc. del Sig. Duca mio con la 
gramaglia fino a terra , e lo filmo Sig. Prefetto , vestito di negro , ma di vellu- 
to , lo Ambasciator di Spagna , e tutta la Famiglia di panno grosso accottonato . 
Soggiugne il Gh. editore Strassi . Il Conte con tutta la ragione la chiama gran- 
de ; giacchi a’ suoi tempi non fu al Mondo più chiaro esempio di vera bonti , dì 
grandezza d’animo , di prudenza , di religione, tTonest.l , di cortesia, di liberali- 
tà , e in somma d’ogni Virtù , che onesta Regina Isabella , celebrata perciò me- 
ritamente da tutti gli Storici , e anche dal Castiglione nel III Lib. del Cortegia- 
no . 
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114 'Morte del Colombo , Iscrizione *1 suo Sepolcro 

profonda tristezza (i) , che poco dopo a’ io di Maggio nel ifo 6 con- 
dusse anch' esso al Sepolcro , in età di anni 6 y . Esempio funesto , e 
terribile delle umane Vicende ! Così con la più strana Metamorfosi , 
può dirsi , che morisse , involto quasi nelle miserie , un Vice Re , 
un grand’ Almirante , e un Atleta , che , avendo superato le più ar- 
due difficoltà , avea scoperte le ampie , ed inesauribili Sorgenti delle 
Ricchezze , che hanno inondata l’Europa , e che in vigore del suo Tr at- 
tato del 1491 , avrebbe dovuto possedere un' ampiezza di Provincie , 
superiore a quelle , possedute dagli antichi Romani . 

Ma però quella Religione Divina , per cui , finché visse , si fece 
un sacro dovere di professare I’ amore il più puro , e il piu divoto 
rispetto, essa , che sola il può , come , col Robertson (i) , ha riflettu- 
to il piissimo Sig. Conte di Priocca (3) , gli diede fortezza, costanza , 
e conforto nelle avversità , che amareggiarono specialmente gli ultimi 
periodi del viver suo ; per essa egli li chiuse con quella perfetta 
tranquillità di spirito , che tutta svelando al Saggio la Vanità di questi 
beni frali , e caduchi » soave , e beato gli rende il passaggio al go- 
dimento del solo Vero , che non ha mai fine . 

11 suo Corpo fu condotto a Siviglia , e quivi sepolto con fune- 
bre pompa nella Chiesa de’ Certosini , essendo poi stata posta su la 
sua Tomba, per ordine del Re Ferdinando , l ’ Iscrizione (4) 

A CASTILLA Y A LEON 
NVEVO MVNDO DIO COLON 
sotto il suo Stemma gentilizio de’ Colombi d’ argento , In Campo az- 
zurro , con quattro Ancore d’Oro , e con un Mare di argento , e di 
azzurro , fiancheggiato da tre Isole d’ Oro, copert e d’ Alberi verdeg- 
gianti , e con Crani d' Oro , sparsi dappertutto , e inquartato con 
le Armi di Cartiglia , e di Leon , e con un Globo galleggiante per 
Cimiero , sormontato da una Croce . 

Giustamente colpito il Sig. Conte di Priocca dall’ enfasi di ques- 
to semplice , e breve , ma concettoso, ed energico Elogio , per giusti- 
ficare la condotta , tenuta dal Re Ferdinando verso il Colombo , pro- 


fi) C. H. W. Evfiffutrct historics de Morte ex Moerort . In Ana- 
«ctis ex omni meliorum Litcerarum genere . Lips. 1730 , 4 , Il , . 

(j) St. di Arner. L. II , in fine . Il Ch. Sig. Cav. Angelini , nel T. Il delle 
sue interessantissime Lettere sopra Plnghilterra , Scoria, ed Olanda. Firm- 
ai 1790 , 8 , 749 , che con singoiar gentilezza si è compiaciuto di favorirmi , 
fa 11 Carattere di questo virtuosissimo Filosofo . V. pag. » , éd il Genio Let- 
ter. d’Europa . Agosto , Ven. 1794 P er >1 Zatta . T. IV . p. ja . (3) Patri* 
di Colom. 189 . (4) Morerì Diction. II, 833 . Prèvots Hlst. Gen. des Vo- 
yages . Tari* 1746 , XII , 33 , ove ne riporta la traduzione Francese 
Pour la Castille , et pou r Leo » 

Monde noureau trouve Colon , 
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S toperta dell' America utile al Re Filippo 1 1 f 

rompe io queste espressioni ( i ) . E ehi non jente qui il sublime , nel 
senso proprio di Longino ! Quet breve detto non colpisce egli tosto ogni 
Anima , che sente , con la doppia imagine , e di un dono sorprenden- 
te , maravigiioso , e di un obbligo straordinario , in 'ehi lo riceve t 
Che di più meraviglioso , che un Vom privato , il quale dona un Mon- 
do intiero ì Qual senso di gratitudine più straordinario , che quello 
della Nazione , che se ne dichiara a lui debitrice ì 

$. XLVII 

Vantaggi della Scoperta del N uovo Mondo , non ben conosciuti , ni da 
Ferdinando , ni da Carlo V , ma solo dal Re Filippo , Il Commercio 
divenuto la Base della Politica . Iscrizione posta alla Borsa di 

Amsterdam 

Per altro, come ben riflette il Ch .Andres (i) , convien confessare , che 
nè Ferdinando , nè lo stesso CarloV giunsero a ben comprendere l'esten- 
«ione deU’inconiparabile beneficio , loro compartito dal Colombo , e l'im- 
portanza degl’ immensi Acquisti , fatti in quelle Regioni , avendo gli afta- 
li del Nuovo Mondo, sottomesso al loro Impero , poco occupato le cu- 
re di que’due , benché avveduti , Monarchi . Poiché realmente i Va»* 
(aggi , provenuti dalla Scoperta dell’ America , non si conobbero , 
che sotto il Regno di Filippo , nel di cui corso fiorir si vidde un 
nuovo Commercio , ed una nuova Marina , per essersi Analmente cam- 
biata l’Economìa politica di tutto il Mondo , avendo però la nostra Ita- 
lia, che, per mezzo di tre suoi Figli (j) , ha fatto scuoprire il nuo- 
vo Emisfèro , ché forse senza di essi sarebbe rimasto nascosto , se- 
guitato a goderne , per gran fatalità , meno di tutti . 

Quindi , secondo la giusta osservazione del Bettinelli , (4) , col 
giro del Commercio , che solo d'allora in poi formò la Base della Po- 
litica , han variato gli Emporj , e i gran Fondachi , c Magazzini dell* 
Europa . Tosto che non più da Venezia , e per lei d’ Alessandria , ma 
dagli Spagnuoli , e da’ Portoghesi più speditamente , non sol le In- 
diane , ed Asiatiche Merci , ma anche 1’ Americane furono distribui- 
te , per nuove scale di Commercio , Bruges , Anversa , ed Amsterdam 
viddero approdare in folla ai loro Porti , e alle loro Darsene le Na- 
vi , cariche di ricchezze , e divennero gli Emporj universali , £ però 
potè affìggersi alia borsa di Amsterdam la seguente Iscrizione (f) . 

Elogio di Colombo 114 , Patria di Colom. 1 9, 328. (1) Patria di Colo m. 
Lettera sulle sue vicende nella Corte di Spagna 328 . (a) Orig.d’ogni Letter. 

• » • (1) V. p»g. 45. (4) Risorgimento d’ Italia li »8S . 131 Chri- 

stian! Orbis Deliciac 734 . 

h a 
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tifi Emblemi sopra le Tombe ili Archimede , e di Bernoulli , 

S. P. Q.. AMST. 

IN PVBLICVM NEGOT1ANTIVM 
CVIVSCVMQVE NATION1S AC L1NGVAE 
VSVM VRBISQ.VE ADEO SVAE 
ORNAMENTVM 

ANNO CID. oc Vili . XXVIH . MAII 
A SOLO EXTRVI CVRAVIT 
QuiJqttid habet Ganges , et dives America quidquid , 

Quas et opes mittunt Arabes , Indi , Africa , Seres , 

Per Maria , et Terrai , ad publica commoda gnavus 
‘Destinai huc Mercator : Iber , Scytha , Gallai , et Anglus 
Cuncti adsunc , totumque tenet parva Area Mundum . 

Ma ia nostra inquietudine , come fa ogni Secolo cambiar faccia all’ 
Europa , così ancora la fa mutare a IV America ; giacché, seguitan- 
do 1’ Asia nell’antico possesso di esser la più beila , la più ricca , e la 
più estesa parte del Globo , 1’ Africa sembra condannata a non poter 
mai uscire dalla sua barbara Infanzia . 

{S. XLVIII 

Emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e dal Bernoulli , incisi sopra 
i loro Sepolcri . Tre Epitaffi , composti in onor del Colombo , da Mon- 
signor Ippolito Capilupi , ed altra Iscrittone adattabile al medesimo , 
anteposto dal Serrano a tutti gli Eroi della Grecia 

S e Giacomo Bernoulli (t) volle , che, ad imitazione del Principe de’ 
Mattematici (z) , il quale per ornare la sua Tomba dblla sua più bella 
Scoperta Geometrica , della proporzione del Cilindro alla Sfera , 
ordinò, che le fosse messo un Cilindro, circoscritto dalla medesima (j), 
si ponesse sopra il suo Sepolcro una Spirale Logaritmica , con le paro- 
le , eadem mutata resurgo , quanto più giustamente si sarebbe do- 


(t) Job. Ite. Baltiirii Vita lae. Bernoulli , Oradone parentali exposita . 
•Accedane Variorum Epicedia . Basii. » 7°5 » 4 • Vita ejusdem in Actis 
Erud. Lips. Ianuar. 1705 , 41, Son fcloge par Bern. de Fontenelle . dans l 
Hist. du Renouvellement de l’Acad. des Sciences . Amst. 1709» sa* 112 • 
dans les Oeuvres de TantenelU III , Sa a la Haye I7a8 , fol. dans ses fcloges 
des Academiciens 1 , 5y , i la Haye 1731 , 11 > et dans le lournal des S^a- 
vans. Fevr. Amst. 1705 , izfi. SaVie, dans lesMem.de Niceron 11 , 63 • 
Buonafede Ritratti <;<S . (1) Gio. M. Marzucchelli Vita di Archimede. Bre- 

scia presso Gio. M. Rizzardi 1737 , 4 , e nel II de’ Scrittori d’Italia 95 » • 
(3) Claude Francois Fraguier Dissertation sur un Passage de Cicero» L. V 
Tusculan. où il est parie du Tornirai» d 'Archimede , et de Sa Personne . dans 
les Meni, de 1 ' Acad. des Inscript, Ili» 398. 
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Epigrammi di Mr. Capi! tipi in onor del Colombo 1 1 j 

vaco scolpire sopra 1 ’ Avello del Colombo qualche Figura Simbolica 
che avesse indicato la sua portentosa Scoperta , molto maggiore , di 
tutte le altre ! 

Abbiam però nell’ edizione del Poema di Loreni u> Gambata , in sua 
lode (t), questi tre belli Epigrammi, composti in onor suo da Monsignor 
Ippolito Capilupi, Vescovo di Fano (i) , scosso , e sopradatto dal nu- 
mero , e dall’ importanza delle sue gesta . 

O Ligur , Italiae decus , et lux certa , Columbe , 

Hcu ! brevis extinctum te quoque Testa capit . 

Te modo non potuit , Terras qui amplectifur omnes , 

Oceanus magno continuisse sinu . 

Illius es fines ultra Rate vectus ad lndos , 

Qui prius haud pennis fama tetendit iter . 

Ejusdem aliud 

Tiphys Navigii ne certtt laude Columbo, 

Quamvis Aemoniam rexerit arte Ratem . 

Egre gii s etiam factis huic cedei Iason , 

Sit licet auratae pelle superbiti Ovis . 

Hic Classem Oceani vesanis rexit in undis , 

Qua non ante vagus Navica fècit iter . 

Orbeque divisum nostro penetravit ad Orbem , 

Primus et innumeris auxit utrumqut bonis . 

Ejusdem aliud 

Parva licet Cinerei Liguris tegat Vena Columbi ; 

Aita tamen Coelo vix potuere tegi . 

Jiujus fdeta sonant , qua Sol eriturque , caditque , 

Quoque micant alto lucida Signa Polo . 

Alter et bunc obitus Phoebi miratur , et ortus , 

Astraque sub nostro quae pede clara nitent . 

Primus enim ignotum celeri Trabc vectus ad Orbem est , 
Primus et ignoto Sidere rexit iter . 

Ma se , nò questo illustre Vescovo avesse pensato a formare quest! 
Epitaffi , per onorar la Memoria , e le Ceneri di sì grand' Vomo , nè la 
gratitudine del Re Ferdinando avesse fatto incidere la riportata Iscri- 
ttone su la sui Tomba, in faccia ai due Continenti (3) , che a lui 
debbono principalmente la lor potente , a me sembra , che verun’ al- 
tra gli avrebbe potuto convenire di più del Tetrastico , composto da 

(1) De Navigatone Chr. Columbi III. 

(2) VgMli Ital.Sacra . 1 , 669. Paul Manatii Epist. 317. Carmina Copi lupo- 
rum . Rom. 1S90. Casimiro da Roma Meni. d’ Arseceli . 17 1 . Bettinelli Lett.ed 
Arti Mantovane 103 . Tirabosehi VII . P. Ili, 217 . Lpitaphium luppole- 
ti CapHupi Episc, Fanensis in Christoph. Columbum Genuyts 111 . (3) Gente 
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1 1 g Catene i di Colemie rinchiuse nel sue Sepolcro 

Cinti» Girddi (i) , per onorare l'Avello di Giovanni Manardi (*) , 
non essendo bisogno di cambiarvi , che il solo Some . 

Son buie , qua** spectas , claudit brevis Vrna Columbum ; 

Chiudere tans magnum nam brevis Vrna nequit . 

Est ipsi Tumulai , quidquid Sol lamine lustrai , 

Et quidquid magnus proluit Oceanus . 

Poiché con ogni ragione il Serrano ha anteposto il nostro Eroe a 
tutti quei della Grecia , ed ha preferito questa sola Scoperta a tutte le 
altre , fatte da loro , con questi nobilissimi Versi (j) . 

De Heroibus Graecis , ff Hispanis 
Quid lev li Heroas jactas mihi Gr acciai Tellus 
Qucis aut vieta brevis , vet brevis Vnda fuit ? 

Hispanos videas , addentri Orbibus Orbes , 

Et Terrai Terris , et Maritai Maria . 

Oceano Euxinum quantum Mare cedit , lberis 
Heroas dices cedere Grajagenum . 

Hi spani Sautae ad Americam detegendam solvunt 
Exit ab Hesperiis Hi spanti! Savita Metis ; 

Dimidio major , quam fuit , Orbis erit . 

$. XLIX 

Ordine dato dal Colombo , che nella sua Tomba fusser rinchiuse » 
con la sua Spoglia , le sue Catene , che , finche visse , tenne 
sempre esposte nella sua Camera . Esempi d’ alcuni illustri Martiri , 
ehe le fecero riporre ne’ lor Sepolcri 

Siamo assicurati (4) , che il Colombo ordinò , che , insiem con la sua 
Spoglia , si chiudessero nel suo Sepolcro quelle stesse Catene (f ) , con 
le quali era stato ricondotto , legato dal Suovo Mondo , e che volle 

311 . Canovai Elog. di Vespocci 74 . (1) Frane. Svenni! Christ. Orbis De- 

liciae 39J . (1) Medico insigne Ferrarese , Maestro di Pico della Mirando- 
la, impiegato dal Re Ladislao in Vngheria , e Successore di Niccolò Legni- 
cene in Ferrara . Si ammogliò in età avanzata con una Giovinetta di rara bel- 
letta. La smania di aver prole lo portò agli eccessi, che gli produsserla 
morte nel »Sj 5 , in eri di 74 anni . Gli era stato predetto da un Astrologo , 
che avrebbe finito i suoi giorni entro una Fossa. OnJe Gio. Latomo gl i fece 
questo Distico . In Fovea qui te perii or om dìxit Aruspex , 

Non est mentitas : Coniugi! illa fuit . 

V, Jìaraffdldi , Baroni Mem. Stor. de'Letrer. Ferrar. I , 347 • Tìrabeschi Vii , 
P. li, 4 6 . ()) Carminum Libri IV , hS . (4} Vita dei Colombo c. 87 • 
li errerà Dee. I . L, IV . c. io , il . Prèvot Hist. Gen. des Voyages . Paris 
1746 , XII , 117 • Robertson St. dell' America 187 • ( 4 ) Egli in ciò imitò 
gli eserapj di parecchi SS. Martiri , i quali si fecero seppellire cou le Catene , 
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Chiedi , Lande, Coltelli, Sani , Catene ne’ Sepolcri de'MM. itf 

tener appese, ed esposte , finche visse, nella sua Camera, alle sue 
filosofiche, e cristiane meditazioni, sopra i ' instabilità delle umane 
Vicende . 

Se queste Catene non meritavano di esser baciate per trasporto 
di divotdone , come faceva il fedelissimo Servo Zen* di quelle del 

con i Chiodi , con le Lande , con i Coltelli , con cui erano stati martiri ro- 
ti . Ne abbiamo una bella testimonianza da S. Ambrogio , il quale , essendo 
partito da Milano , per isfuggire la fierezza di Eugenio Tiranno , che avea in* 
vasa l'Italia , e si avvicinava a quella Città , si trasferì a Bologna , dove ce- 
lebrò la traslaiione de’ SS. Martiri Vitale , ed Agricola , da lui per rivelarte- 
ne rinvenuti . Egli narra , di averne raccolti i Chiodi, alcuni porri della 
Croce , in cui era stato conlfto Agricola , cd il Sangue trionfale . Avendo 
portate con sè queste preziose Reliquie , le depose in una nuova Basilica, 
erecta in Pitture da certa Giuliana , ricca Vedova . Nel qual incontro que- 
sta pia Donna, e dietro al suo esempio, ed esortazioni, un Figlio, e tre 
Figlie si consecrarono al Signore . In questa lieta occasione il S. recitò la sua 
Eiortarione alla Verginità ; celebrando cosi anche il volontario Sagrifitio , che 
venivano a fare di lor medesime a Dio quelle Anime avventurate , nell’at- 
to , che riferiva il Discorso alla Consaerarione dell’indicata Basilica , a cui 
era stato invitato dalla divota , e generosa Fondatrice . V. L’ Ammonizione 
premessa da’ Maurìni Giac, Dufrìsch , e Nic. le Noarry, ili . Opp. S. Ambro- 
si i . Paris . 1690 , fol.i 71 5 e Mart/rium SS. Agricolae , et Vitali* , ex adhor- 
tatione Ambrosi! ad Virgines ; et ex Gregorio Turonensi , apud Surium , 4 
Nov. 43 . S. Ambrtsii Vita per S. Paulinum . De Officiis Libri tres . Vita S. 
Agnetis . Passio SS. Vitali! , ri Agricola! . Passio SS. Gervasii , et Protasii . 
De eorum Corporum Inventione . 14B8 . V.Saxium Catal. Librar. Medio), edìt. 
ad an. 1488 • Laire II , Ho . Narra S. Gio. Crisostomo ( Hom. in S. M. Ba- 
bylam T. Ili ) del Vescovo di Antiochia S. Babila , che, veggendosi pros- 
simo al Martiri» , ordinò ai Fedeli , che Io seppellissero con le stesse Catene 
di ferro , che Io stringevano . S. igitur BabyLts morti se propinquum dum vide- 
ret , Corpus suum , una cum ferreis illis Caten/s sepeliendum mandavi t , planum 
faciens , quat ignominiosa videntur , e a, qaosies propter Cbristum fiunt , hono- 
rifica esse , ac splendida . V. Vita , et Martyrium ejus , et Sociorum , lu- 
crare Ioh. Chrysostomo , latine , interprete Germano Brìxio , apud Surium 
34 lan. 399 . Acca ejusdem cum Comm. praevio , ac notis in T. Il ian. Bol- 
land. <69 , et in IV iulii H , in Hist. Chron. Patriarchar. Antiochen. Ioh. 
3osehii , et in s Augusti 10 in Hist. Chron. de Patriarchi s CP. Dissertatici» 
sur ce , que rapporto S. Chrysostome da Martyre de S. Baby lai , contre la Cen- 
sure injurieuse de M. Bayle, par le P. Merlin, dans les Mem.de Trcvoux 
1737 lun. io4» . Anche il Martire S Sabino volle , che col suo Corpo fosse 
sepolto quel Sasso, col quale legato a’ piedi , dove» esser sommerso nel 
Fiume. Voloautem, ut Saxum hoc , quod pedibus meis suspcnsum est , cimai 
cum met Corport sepelialis . V. Acta apud Surium 1 1 Mari, de S. Sabino bre- 
vis Notitia in li Mart. Bolland. **8 , Aringh. Rom. Subt. L. I , c. I . La 
qualcosa fu da’ pii Fedeli eseguita, tosto che fu loro permesso di estrarlo 
dall’/fri/i»4 . E così verificavasi ciò , che , al par del Crisostomo , disse S. Ere- 
tte in Nat. S. Laurentii M. In honorem tranteunt t ri ampli i , etiam instrumenta 
Supplica ; e che confermò Eusebio Gallicano de SS. MM. Epipbodio , et Alexan- 
dro in Bibl. PP. Gallon i. VI , 669 , scrivendo , quod fall Instrumentum per - 
me, lit glorine testimonial!) , et dtltram memoria transeat ad insigni merita- 
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j 10 Corpo del Colombo trasportato a S. Domingo 

Santo Zenone , suo diletto Padrone (i), chi però nel vedere que’ Ceppi, 
e nel toccare quegl’ Istrumenti dell’ ingiuste pene di quel virtuosissimo 
Campione , non li avrà baciati almen con rispetto , e bagnati delle 
piu calde lagrime di tenera compassione ? 

Il suo Corpo fu poi trasportato all’ Isola Spagnuola , nella Città di 
S. Domingo , ove è rimasto nella Cappella Maggiore della Cattedra- 
le (i) . L'America intanto , conclude l’eloquente, ed ingegnoso Au- 
tore dell’ Elogio, stassi in un muto dolor rinconcentratn , della morte di 
Colombo intonso. abile , che in esso ha perduto un Protettore , ed un 
Padre . Vede giungere nuovi Condottieri a suoi Lidi ubertosi . Ma non 
iseorgendo in essi quell’ amor per Lei , nè l ^ viva sollecitudine de’ suoi 
vantaggi , il ciglio fissa lagrimoso sii l’ Vrna delle sue Ceneri , e ne 
sospira . 

E, come fu detto dell 'Amore inconsolabile, intorno alla Sacra 
Tomba del Petrarca , Son tre Secoli , e più , che guarda , e piange . 


rum. V. Frane. Victorius de VII Dormientibus iS . Boldetti Osservazioni 
sopra i Cemeteri IX, 312. Si tratta della diligenza de’ primi Cristiani nel 
consertare gli Strumenti , che servirono a Martiri di tormento , alcuni de' qua- 
li con altre cose , cheli credono , aver servito per tale effetto , si trovano he' Se- 
polcri de' Cimiteri . (U Acta Ss. 7 e no ni s , et 7 enae , Martyrum Philadel- 
phiac In Arabia , cum Comm. praevio , et Notis Frane. Baertii , in IV iun. 
Bolland. 474 . Il Baronio nel Martir. narra . SS.MM. Zenonis , et Z enae Servi 
ejus , qui Catenas Domini sui vincti exosculans , eumque rogane , ut se in 
tormenti s partieipem dignaretur habere , 4 Militibus tcntus , parem cum Domi- 
no Martrrii Coronam aceepit . (1) Fabbricata con una specie di l'ufo giallo , 

ha ti suo ingresso principale sulla Piazza, che é bella, e quadrata. N’è 
maestosa l’Architettura . La sua Volta è ardita , ed intatta ; cosa molto sin- 
golare in queir/w/j , ove sono frequentissimi i Tremuoti . Ha una A r 4v«r4 , 
e due fiancate . II suo Aitar Maggiore , e quelli delle primarie Cappelle sono 
pieni di ricchezze . V. Viaggio per terra da S. Domingo , Capitale della Par- 
te Spagnuola di S. Dominio , al Capo Francese , Capitale della l’arte France- 
se dell’Isola stessa , seguito da un Rapporto sullo Stato attuale delle Miniere 
della Colonia Spagnuola , tradotto da D. Gio. Nìeto , Mineralogista di S. M. 
C. e terminato da una Relazione , col titolo . Il mio ritorno in Francia , di 
Dorvo Soulastro . Parigi presso Chaumerot 1809 , 8 . Viaggi all’ Isola di Sai» 
Domingo , e ne’ due Imperi Ottomanno , e Russo di Carlo Montegazza , III . 
8 . il Colombo era giustamente affezionatissimo alla Popolazione di S .Domingo, 
a cui avea imposto questo Nome , per essere stata da lui scoperta , in gior- 
no di Domenica . V. p. 6 g . Poiché l’avea trovata di un Carattere , il piu vir- 
tuoso , ed umano , che risaltò specialmente nella circostanza della sua Pri- 
gionia , compianta sinceramente da tutti . Ne sia una pruova , fra molte al- 
tre , che potrebbono prodursene, il fatto riferito dal P.Nicoltson, nella 
Storia delVTsola di S. Domingo , ove , per dimostrare l’amore , e la fedeltà di 
quegli Abitanti verso ai loro Padroni , narra , che un Negro avendo saputo , 
che il suo Padrone aveva avuto ordine dal Governo d'imbarcarsi , senza poter 
condur seco alcuno Schiavo, si fe segretamente cucire entro un Materazzo , 
per poterlo seguire , deludendo cosi la vigilanza delle Guardie , 
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Origine della Pepo! aliane , e Lingua Americana m 
SS. L 

Ricerche sopra l’ Origine , e la Lingua degli Americani . Diverse Opinioni 
degli Scrittori . Se conoscessero il Ferro , la Scrittura , e la Moneta ? 

Arca di Noè , sul Diluvio Universale , e sulla Torre di Babele . 

Ma non ci rincresca di fermarci per poco , a fare qualche Filosofica 
riflessione , sopra l ’ Origine della Popolazione dell ‘America , e della 
qualità della sua Lingua . Benché possa formarsi , per dir così, 
una Biblioteca degli Autori , che hanno scritto finora delle Cose 
Americane , pure chi crederebbe , che in questo gran numero po- 
chi sicn quelli , che c’ istruiscono dell' origine , e della qualità , del- 
la Favella di que’ Popoli ? £ pure qual mezzo più sicuro di questo , 
per indagarne i principi 1 Non così però ha fatto l' illustre D. Antonie 
Vlloa , uno di quelli, che con D. Giorgio Joan (i) fu spedito dal Re 
di Spagna nell’ America Meridionale , nel tempo stesso , in cui M.r Carle 
Marèa de la Condamine vi fu spedito dal Re di Francia . Egli dunque 
in una dotta sua Opera (t) , prima di ragionare della Popolazione 
di quel vastissimo Continente , ha osservato , che una gran somiglianza 
si scorge tra la Favella di que' Popoli , e la Lingua Ebrea , almeno 
quanto alla pronunzia , ed al suono ; e che la Quichua , Lingua prisca , 
ed originale del Perù , se non è ricca in vocaboli , abbonda però in 
espressioni . Perciocché una stessa parola ha differenti Significati , se- 
condo 1 ' Accento , che alla parola si unisce . La maggior parte di 
queste non consiste , che nella ripetizione della Sillaba , che precede, 
nell’ Accento , che si aggiugne sul fine , o nell’ addizione d' una Lette- 
ra , la quale fissa il senso della parola , e della Frase ; il che propria- 
mente alle Lingue Orientali , ed all’ Ebrea segnatamente appartiene . 
Inoltre questa Lingua è assai patetica , e soave ; le sue Frasi , ed i 
Periodi sono brevi , e concisi , senza che perda nulla della sua ele- 

(i) Relacìon historica de! Viagei la America Meridional , hecho d’ordet» 
de Su Magestad , para medir algunos grado? de Meridiano terrestre , y ve- 
nir por ellos en conocimicnto de la verdadera figura v magnitud de la Tier- 
ra, con otras Observation«-s Astronomica? , y phvsicas , por D. Jorge Joan, 
y D. Antonio de Vlloa . En Madrid 1748 , 1 749 , Il , 4 . Am?t. et Lip?. 174 1 , 
« 7 ^* II , 4 • Paris. 1741, II, 4. I.ond. 174 $, 177». (1) Noticia» 

Amencanas sobre la America Meridional y la Seprenirional Orientai . Com- 
paracion generai de los Territorio? , Clvmas y producetene? en la? tre? espe- 
c,es ’ vc 8 et ables , animale? , i minerale?, con Relacion particular de las 
petrificationcs de Cuerpos marinos, de los Indio? na’urales , de aquellos Pai- 
ses , sur Coitumbres , i vios de la? Antiguedades i Discorso sobre la Lingua , 

1 modo con que pasaron los pnmeros PobDdores , En Madrid 1771, 4, e con 
giunte, e correzioni di Già. Andrea Dicci. Lips. 1781 , II, 8, 
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tlt Striti tri sul Diluvia , e su la Ttrrt di Babele 

ganza . Inoltre , al par dell’ Ebraica , diramasi in non pochi Dialetti , 
ed è la Madre di tutte quelle Lingue particolari , che sono in uso nelle 
Piagge Meridionali dell’ America . Di più nulla ha di commune colle 
Lingue Settentrionali di quel Continente , come pur si osserva nell’ 
Asia , e nell' Europa . 

Quindi ne deduce , che dopo 1’ Universale Diluvio (i) , sbigotti- 
ti i Figli degli Vernini , e confusi fra varie Lingue , sotto Babele (*) , 

fi) Aegid. Stronchi! Diss. de Anno Dilavi) . Vit, itfsj . Mari. Shoockii 
Diluvio Noachi universale; sive Vindiciae communis sententiae , quod Di- 
lavi ani Noachicum universae Terrae incubucrit , adversus Virum quemdam 
celeberrimum , idest lsaacum Vossium . Gron. 1 661, 11.I0h.Henr. Hti- 
deggtri Exercttatio de Diluvio Noetico . in ejusd. Hist. Patriarch. Amst. 
i<Stf7 ,4.1, Sa . Job. Guil. Baitri Trias Quaestionum ad Diluvi} 
Sacram Historiam pertinentium . Altorf. 1713 , 4 . Yvon. Gaukes Diss. phys. 
geom. Theo], de Diluvio , in Bibl. Brém. Class. VI . Fase. V. Brcm. 1711 , 
b , 798 . Luti. Captili Hist. Diluvli explicata , et illustrata , in Sttpb. Meno- 
ehii Comm. in 9. Script. Ven. 17»* . fol. T. II , in Append. 37; . io. litnr. 
d Seeltn Diss. hypothesin exegeticam Herm. Fonder Hardt de Diluvio Aenig- 
matico explicans . Rost. 17*4 , 4 . Pensées sur le Delugé . Mem. de Trevoux, 
17*3, Dee. *3»<S. Lettera al March. Gio. Può lue ci , sopra una Diss. spet- 
tante al Diluvio . Pesaro 1733 , 8 . (a) Conr. Gesneri Mithridatcs de diffe- 
rentils Linguarum , tum veterum , tam quae hodie apud diversas Nationes 
in toto Orbe Terrarum in usu sunt , Observationes . Tiguri i7S< > et cum 
rotis Gasp, laseri . Tiguri idio. Còli. Crinerii Discursus de Confusione 
Linguarum . Norib. 1619 , 4 . lo. Peltcìus , Turris BabtJ , Vniversitas ini— 
quitatis , seu de mortifero Linguai veneno , et Remedio . Monachi! 1610 , 
sa . Nic. Abramus , Pharus veteris Testamenti , ubi de divisione Linguarum . 
Taris . 1. lost. 1648 . fol. Henr. Scbatvìi Dissert. de Origine , et Confusione 
Linguarum . Stettini i6<* , 8. Edmondo Bercwood , Ricerche soprala di- 
versità delle Lingue , e delle Religioni nelle principali Parti del Mondo. 
Parigi 166 3 Gio. della Montagna . 8.7 0. Ioacb. Zenttrgravii Disp. de Turri 
Babel. Witteb. 1664 . Io. Meisner de Linguarum Confusione Babilonica . 
Witteb. 1664 , 4 . Job. Georrius Zentgraff , de Turri Babel 1669 , 4 . Io. 
Joacb. Zentgraviì Diss. hist. Phil. de Turri Babel. Witt. 1674 , 4 . Ioach. Co- 
lumbi de causis Turris Babylonicae . Reglon. 1671 . Alban. Kircher Turris Ba- 
bel. Amst. KS79 . fol. Gtr. Dav. /terra Diss. de Confusione Linguarum Baby- 
Ionica . Win. i«79 » 4- Campegii Vitringa Sacrarum Observationum Lib. I , 
in quo vulgaris de Lingsoarum confusione sententia examinatur. Franek . 
1683 . Dan. Hoynovii de Structura Turris Babylonicae . Regiom. 1694 • Just. 
Godofr. Rabentri Reliquiae Turris Babylonicae . in ejusd. Amoen. Hist. Philo: . 
Llps. t Spi , 8. Job. Aug. Egenolfi Diss. philolog. de initio discrepaiitiae Liu- 
guarum . Lips. 1703 , 4. Nic. Koeppen Diss. de Confusione Linguarum. e 
Genes. XI . Gryphis . 1707 , 4. Pierre Dortigue St.de Vaumourier , I.et- 
tre sur la Tour de Babel. dans Ics Lettr. Chois. de l’Acad. Frane, de M. Per- 
rault . Paris . 1708 , 8 , 123 . Campegii Vitringa de confusione Labi! . in eiusd. 
Obs.Sacr. Franeq. 171* . T. I, 1 . Guil. Wetioni Diss. de Confusione Lingua- 
rum , Babilonicae Turris aedificatores dispaiente . Annaeb. 17*0, 4 • An- 
gus t. Calme t Diss. sur la Tour de Babel . dans son Commentane sur la Bible . 
l’aris 17*4* fol. T. I. P, I, 34, Iob. Vitale, Tresenveutcri Brogramma de 
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D tlP Area di Nei , r dell a Bussola Orientale jxj 

fabbricassero de' Navigli , alla foggia dell’ Area di Noi (i) , per navi- 
garvi , senza temere d’ingolfarsi nell 'Oceano, per approdare alle 
Isole, vicine all’ America dalla Parte Meridionale . li tragitto del- 
le Spiagge Australi dell’ Europa , c dell’ Africa nell' Indie Occidenta- 
li è si piano , ed agevole , che basta quasi lasciarsi guidare dai 
Vento , senza il soccorso della Bussola Magnetica (a) » e senza bi- 
sogno di consultare le Stelle . Quelli , siegue 1 ’ VUoa , che spinti 
dai Venti sulle Spiagge dell’ Indie , non poterono più dare indie- 
tro , perciocché i Venti sono contrarj , e pei ritorno è necessaria 
niolt’ Arte , e gran perizia di Nautica , dovettero risolversi a rima- 
nere , ed a fissarsi in que’ nuovi Paesi . I loro Paesani , non aven- 
doli veduti più a comparire , li avranno credati annegati , e per- 
duti , nè avranno più avuto il coraggio d' imitarne l'esempio. E 
cosi per timore si saranno limitati a costeggiare i Lidi , senza mai 
avventurarsi più in alto . In fatti , se il nostro Colombo non frisse 
scato protetto dal Cielo, che gli avea destinata la gloria inarriva- 


Linguarum diversitate origine prima inter ejusd.Opusc. Norlmb. 17 24 , 4 , 
3 is . Io. Marckii Exercitatio de Babelica Labii Confusione ad Gen. XI , in 
ejusd. Diss. Phil. exeg. ad selectos Textus Ver. Testam. Lugd. Bar. 1717 , 4 , 
1 . Sai. Dejlingii Observatio de orto Babtlis , et confusione Sermoni* . in 
ejusd. Observ. Sacr. Lips. 1725 , 4 , P. Ili , 14 . Gius. Maria Tonimi sopra 
la Lingua primitiva , e sopra la Confusione de’ Linguaggi sotto Babele . Le- 
sione Accad. Roma per il Pagliarini 1742 . 8 . Menochio , quante Lingue 
fossero introdotte di nuovo in quella confusione de’ fabricatori della Torre 
di Babeli Stuore Cant. VII t i 5 < 5 . (1) Batb. Meisneri Orationes li > prior 
de Arca Noachi , posterior de Cbtruhinit . Ed. Il . Witteh. 1 663 , 4 . Io, 
Uenr. Htidtggcri Exercitatio de Arca Noae . in ejusd. Hist. Patria r. 1 , 490 . 
Amst. 1667 , 4 . Ath. Kirchtr Arca Noae , In Ili Lib. digesta i quorum 1 de 
Rebus ante Diluvium . II de iis , quae in ipso Diluvio , ejusque duratione , Ut 
de iis , quae post Diluvium a Norma gesta sint , explicaittur , et demonstran- 
tur . Amst. 1674 , fbl. Geor. Moebii Diii.de Arca Noae human! generis con- 
servatrice. inejus Diss. select. Theol.944 . Lips. 1686, 1694, 4. Ini* , 
Godojr. Rabeneri . Reliquiae Nnvis Noacbicae , in ejusd. Amoen. Ffist. Phi- 
lolog. <4 . Lips. 1594 , 8 . Io. Buteonis de Arca Noe , cnjus formae , capa- 
citatisque fuerit Libellus , in Critic. Sacr. VI , 83 . Frane. 1696 , fbl. Mattb. 
Mosti in Fabriram Arca e Noe diligens inquisì tio , ibid. 103 , et Lond. 1660 . 
Toh. Pelletier Diss. sur l’Arche de Noe . Rothom. 1700, 8 . Alex. Srmm. Maeo- 
ebii de Navigli Noaclnci nominibus , atque originibus . in T. I . Spici! eg. Bibl. 

(2) Mentre avea condotta sino a questo punto la Stampa del mio Libro , 
mi è giunto il graditissimo dono della prestantissima Memoria tulio Bussola 
Orientale, letta all' Vnivertità di Pavia , ed ivi stampata in quest’anno , dal 
celebratissimo Sig. Ab. Giuseppe Hagrr. Egli prodace , ed illustra la primitiva 
Bussola Cinese , con le pili profonde ricerche , e con la pili recondita erudi- 
zione , mostrando , che non deve ripetersi , nè dagli Arabi , nè da’ Penici , 
e molto meno da Flavio Gìoja , poiché nel decantato Stemma di Amalfi , non 
ve n’ha il minimo indizio , fuori di due sole Ali , che niuno si persuaderà , 
che rappresentino la Bussola • Questa Memoria dovrà essere applaaditissùn* 
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1X4 Origine della Popolazione deil’ America 

bile di questa Scoperta , e fosse perito nel suo primo Viaggio , chi 
avrebbe avuto l’ardire di tentarla di nuovo ? Saremmo quindi forse 
ancora nell’ ignoranza , in cui fin allora si era vissuto , dell’esisten- 
za di un altro popolato Emisfèro . 

Non v’ ha dubbio , che la Popolazione non sia tanto antica , 

quanto è il Mondo , e in ogni tempo , e in ogni età gli Vomini 

siensi dati alla Navigazione , e lungo le costiere , ed in alto Ma- 
re. Gl’ Indiani generalmente amano di fare i loro stabilimenti , 
presso le Sponde de’ Fiumi , e i Lidi del Mare , e sono sì avvezzi 
a vivere , quasi nell’ Acqua , che si direbbero altrettanti Animali 
Anfibj . Essi nuotano (i) , sin dall’ Infanzia , quali Pesci , o quai 
Lontre , e si espongono alle più violente Procelle , affidati a mi- 
seri Palischermi , scavati di Tronchi d’ Alberi . Lo stesso Vlloa ne 
reca un esempio ben singolare . Le Isole di Gio. Fernandez , nel 
Mare del Sud , sono distanti cento Leghe dalla Costiera di Val - 

parniso , e quel Mare è assai procelloso , quando lo signoreggia- 

no i Venti Australi .Nel 1738 un Piloto, chiamato Pietro le Gu , 
avendo inteso , che la Pesca in quelle / sole nel detto anno era ab- 
bondante , vi si portò , recando seco tre , o quattro fragili Legni , 
ciascuno armati di tre, o quattro Americani. Vno di essi non tor- 
nò al luogo indicato la notte , e credette il Piloto , che quegl’/*- 
diani avessero fatto Vela , sino all’ Isola di Fuera , eh’ era distante 
venti Leghe da quel dato sito . Se ne tornò afflitto a Valparniso , 
e rimase stordito di ritrovarvi i suoi supposti fuggitivi Indiani , ì 
quali non aveano temuto di esporsi così coli , sopra un Legno si 
piccolo , e si mal sicuro , ad un Tragitto sì lungo , e pericoloso . 

Chi ne assicura pertanto , che dalle Canarie all' Isole di Bat io- 
vento non siano passati ne’ Secoli più remoti alcuni a popolare 
Y America, giacche simii passaggio è molto meno pericoloso dell’ ac- 
cennato dalle Isole di Gio. Fernandez a Valparniso ? Il tragitto dall' 
Isole di Ferro alla Martinica non è , che di Leghe 3 oo , e può far- 
si in tre giorni. Aggiungasi, che le Isole Terzere, che sono di- 
stanti dall' Europa 300 Leghe, e quelle del Capo Verde , che ne so- 
no lontane too, trovate furono popolate dagli Scuopritori del Nuo- 
vo Mondo : indizio manifesto , che la Popolazione dell' America si 


da tutti i letterati , avendo messa nel piti chiaro lume VOrigine cosi oscura di 
questa mirabile introduzione. ( 1 ) L’Art de Nager , par M. Thevenot. Paris. 
Th. Maette 1896 , la . L Art de Nager , ou l’Invention , à l’aide de la quel- 
le on peut touiours se sauver du Naufrage ; et en cas de besoin , fare pas- 
cer Ics Riviere» a de* Armée* entieres . Par. rea» Frederic Hachitrom. Amst. 
Zach. Chatelain 174 * > 8 . Scafandro di M. de la Cbapelle per sicurezza dc’Na- 
viganti , obbligati a gettarsi ncll’Onde . Ant.Rom. 1 , an . V.pag.21. 
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Se vi si conoscesse il Ferro , la Scrittura ; la Moneta ? i if 

ha da ripetere dalle Ragioni Meridionali dell’ Europa, o dell’ Afri ' 
ta , e per Mare , piuttosto che dalle gelate , cd orride parti Set- 
tentrionali . Cosi 1’ illustre Vlloa . 

Peraltro i dotti Estensori dell’ Antologia Romana (t) , benché 
abbiano appruovato il Raziocinio del Sig. Vlloa , quanto al Sud dell' 
America , non hanno però dissimulato di esser persuasi , che dall’ 
estremità Nord-est AeWVtsia Moscovita , il Tragitto al Nord dell' A- 
mcrica , sia si breve , c si comniodo , che facilmente hanno potuto 
que’ Popoli communicare fra loro , e in conseguenza gli Asiatici 
hanno avuto agio di trasportarsi all’ America , ed esserne i primi 
abitatori , 

Nel T. XIII della Storia Vniversale , tradotta dall’ Inglese in 
Trancia, si legge una Dissertazione sulla maniera, onde V Ameri- 
ca è stata popolata . In essa dimostrasi *, che alcuni Americani 
discendono dagli Egizj , e da’ Fenicj , e che la maggior parte 
è stata popolata dà Tartari Asiatici , e dagli Abitanti di Kam- 
tschatka , o lecco , siccome dicono i Cinesi . Pretese poi il Whiston 
che gli Americani sieno discendenti di Lamech , preservati dall’ ac- 
que del Diluvio » e condannati ad essere monumenti de’ Giudizj di 
Dio centra i Peccatosi ostinati , e della verità delle sue minacce , 
pronunziate avanti il Diluvio , e ciò sino a LXXVII Generazioni , 
o sia sino alla Nascita di G. C., il quale venuto ì a deliberameli . 
Ma questa sua stravagante , c perniciosa Dottrina è vigorosamente 
ribattuta . Poiché in line , si fa vedere , che , secondo le loro con- 
getture , il grosso dell’ America non è stato abitato , che da alcuni 
secoli , cioè verso il IV , o V secolo dell’ Era Cristiana (a) . 

Ma non essendosi trovato appresso di essi alcun uso del Fer- 
ro , nè dalla Scrittura , nè della Moneta (j) , sembra utfa prova evi- 


fi) Roma 1777 • I» a«4 • (*) Ved. pag. 37. (3) Ferii. Galliani della 
Moneta . Napoli 17 Ho , e con giunte nel 1780. 4 . Non mancano Na- 
zioni , che non di Metalli , ma si servono , o di frutta , come di Man- 
dorle amare in Cambaja , di Caccao , di Matti in qualche luogo di Ame- 
rica , o di Sale , come nell* Abissinia , o di Chiocciole Marine . In tutta 
l’America , prima del suo Scoprimento , quantunque uiun uso di moneta 
vi fusse , erano l'Oro, e l’Argento , sopra ogni altro stimati, e come co- 
ca sacra , e divina venerati ; nè in altro , che nei Culto delle loro Divinità , 

e ne/i’ Ornato del Principe , e de’ Signori adoperar ansi Fra gli antichi 

Secoli , e i nostri altra disparità non trovo , che quella , che dal grande al pic- 
colo corre . Quel , che oggi ì l’Oceano , era allora il Mediterraneo j e Mondo 
dicevansi le Terre , che sono da esso bagnate. La Spagna , che io credo , estere 
stata quella famosa Atlantide , tanto con oscure notizie dagli Egiij Sacerdoti 
celebrata , corrispondeva alla nostra America . Il Mar Nero , e la Colchide 
era iapreiente Guinèa . JL’Ellesponto , e la Tracia, l’India . I Tiri , « Sido- 
nj , ì Cartaginesi , tratto le Potenze Marittime , eie Rcp-Negosianti de' nostri 
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li 6 Amidi Selce ne’ Sepolcri Danesi, e Olandesi 

dente , che I primi Autori della loro 'Popolazione , siano colà appro- 
dati , per qualunque siasi modo , a noi sconosciuto , almeno prima 
che nel nostro Emisfero si fussero introdotti questi usi , alcuni Se- 
coli prima della Venuta del Divin Redentore , allor quando non era 
per anche divenuto comune presso di noi 1 ’ uso del Ferro . Ciò si 
ricava specialmente da varie Armi di Selce acuta , e cagliente , ri- 
trovate io diversi Sepolcri della Danimarca , e di altre Provincie , 
vicine all' Olanda , le quali per altro non posson dirsi di una re- 
motissima Antichità (t) . 

Quindi , come altri han riso di que’ Pittori , che fan batter Seta- 
ira assediata da’ Cannoni (1) , così Salvator Rosa criticò la Zappa di 
fèrro, messa in mano ad Adamo, dipinto da Raffaello , benché abbia 
lasciata sù Muri del Vaticano la sua Anima divina , nella seconda 
Arcata delle Log gì e . 

E come compatir , scusar possiamo 

Vn Raffdel , Pittor raro , ed esatto , 

Far di Ferro una Zappa » in man d’ Adamo ? 

f. LI 

Hotiue di una Lettera scritta dal Colombo. Sue traduzioni , 
ed edizioni 

Ma torniamo a ragionare del nostro caro Colombo . Troppo lungo pe- 
rò sarebbe di registrare , c di tener dietro a tutte le azioni di quest’ 
Eroe , che ad ogni passo dappertutto impresse le più alte vestigia del- 
le sue Virtù - Egli -medesimo , per render conto a’ suoi Sovrani , di 
quanto andava operando, ne avea formato un distinto Giornale . Onde è 
da dolersi , che non sieno a noi giunte le Lettere , che scrisse perio- 
dicamente sopra i suoi Viaggi a’ suoi Monarcht . Vna sola ne rimane , 
che si -dice da lui stesa in Lisbona , nel ritorno della sua prima Navi- 
fazione . Ma non rutti si accordano a riconoscerla per autentica , co- 
di . L’Egitto, e Tlmpero Babilonico alle grandi nostre Monarchie , che in 
tran pane sono da' Popoli Negozianti provvedute , rispondono , ed in più picco- 
lo spazio , i medesimi accidenti di Navigazioni , e di Scoperte , gli Ercoli , e 
rii Vlissi d' allora , ed inoltri Colombi , j Gama incontrarono ; ed i Buoi , 
le Vlive , il Grano allora , come orali Caffè, il Tabacco, le Droghe, furo- 
no da' nostri Paesi tolti , ed Altrovt trapiantati . Ma poi , anche fra gli 
Americani , presso di cui Aurum , et Argentum propter inutilitatem despi- 
ciebantur , come scrisse Isidoro de Orig. L. 16 . cip. 19 , versa vice , jacet 
Aes } Aurum summo cestii bonari, (t) V.Keislcrum Antiq. Septentr. 1 iS , 
146 , 1 63 , 168 , Barthollnum Antiq. Danic. L. a.cap. 8 . 9 . 10 . Wormìi 
Monumenta Danica pag. So , e 1 ’ eruditissimo Monsig. Filippo Angelico Bec- 
chetti nel T. VI dell’Istoria degli ultimi quattro Secoli della Chiesa. Roma 
* 7 9 * » 4 » • (>} Bettinelli Saggio sull’Eloquenza . Vcn. 1781 , 8 , 2jo. 


Digitized by Google 


Lettera scritta dal Colombo 117 

me avvertono Cristo foro Hummtlio (1) , ed il Ringto (a) . Sì crede , che 
sia stata stampata nell' Originale Spar nuoto nel 149; . Ma in man- 
canza della prima edizione, non può rendersi conto, che delia Ver- 
sione Latina , con questo titolo . Epistola Christofori Colom ( cui actas 
nostra multum dcbet ) de Insstlis in Mari Ìndico nuper inventis , ad 
quas perquirendas , oc favo ante a Mense , auspiciis , et ere invittissi- 
mi Ferdinand i Hispaniarum Regis , missus f iterai , ad magnificum Do- 
minum Raphaelem Sanxis , ejusdem Serenissimi Regis Thesaurarium 
mista, quam nobili s , oc làttee atus Vir Aliander de Casco ab Hispa- 
no idiomate in Latinum corrvertit , tetti o Kalendas Maii mccccxciii 
Tontificatns Alexandri Sexti Anno primo . Questa Lettera fu aggiunta 
al Libretto intitolato , In tandem Serenissimi Ferdinandi Hispaniarum 
Regis , Boethicae , et Regni Granatae obsidio , Victoria , et trium- 
phus . Et de Insulis in Mari Indico nuper inventis . La medesima Let- 
tera fu ristampata nella Collezione , in cui occupa il primo luogo 
Roberti Monachi Bellum Christianorum Trincipum ($) , e nell’ tìispa- 
nja illustrata di Andrea Schotto (4) . 

L’ Archiatro del Re di Danimarca Filippo Gabriele Henslero (f ) * 
ne ha ripetuta l’ edizione con questo Frontispizio , alquanto diverso . 
Epistola Criscofori Colom : essi etas nostra multum debet : de Insulis 
Indie supra Gangem nuper inventis . Ad quas perquirendas , ottavo 
antea mense , auspiciis , et ere invietissemorum ( sic ) Fernandi , et 
Helisabeth Hispaniarum Regum missus fuerat : ad magnificum dum Ga » 
brielem Sanchis eorumdem Serenissimorum Regum Tesaurarium missa : 
quam nobilis , ac Litteratus Vir Leander de Cosco ab hispano idiomate 
in latinum convertit tertio Kls Maii m . cccc . xcm . Tontificatns 
Alexandri Sexti Anno primo . In fine si legge nell’ ultima pagina , Vlis- 
bone pridie Idus Marcii . Christophorus Colum Oceane Classis Prefissine , 
Nella seguente si legge . Epigramma R. L. de Corbaria ( 6 ) Episcopi 
Montispalusii . Ad invictissimum Regem Hispaniarum 

Jam nulla Hispanis Tellus addenda Triumphis , 

Atque parum tantis viribus Orbis erat , 

Nunc longe Eois Regio depressa sub undis 
Auctura est titulos , Betice magne , tuoi , 

Vnde repertori merito refierenda Columbo 
Gratin : sed summo est major habenda Deo , 

(i) Neve Bibl. I , 14 . (») in Hist. Lltter. A. 178» . Nov, p. 470 . V. 
Amande Augsbourg 1784, 8 , 1 , 79 • (3) Basii. 1433 , fol. V. Elogium 
Roberti Mon. Abb. D. Remigli in Dioec. Remensi. in Reuberi Scriptor. Rer, 
Germanie. Frane, ad Moenum 1716, fol. 304 . (4) T. Il . (4) Altonaviae 
>783', 8 , in Append. 114 . ( 6 ) Btrardus , sive Leonardo! de Camini s , alias 
de Corbara , ad hanc Sedem adlectus . 1491 , ad Triventanam Eccl. trinila- 
tu* 1498 , V« Fghelli ital. Sacra 1 , 1072 , et in edit. Coltri 1 , 999 • 
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* z8 'Relazione Anonima dell » Navigazione del Colombo 

Qui vincendo, parat nova Regna , tibique , sibique j 
Teque simul fortem , praestat et esse pium . 

Negli Annali Tipografici di Cristoforo Panzer (t) , e presso Ciò. Satt. 
Munoz (z) , si riferisce , che la suddetta pagina senza luogo , ed an- 
no , fu stampata in Roma dal Tipografo Stefano PLannch . Ma nel Ca- 
talogo accuratissimo dell’ Edizioni Romane del Sec. XV , publicato 
dal P. Ciò. Batt. Audifredi (3) , e molto meno in quello del P. Saverio 
Zaire ( 4), e nelle Lettere Tipografiche di Nic. Vgoltni allo stesso Lat- 
te (?) , non se ne (a menzione alcuna . 

Nella Copia esatta , ricavatane dalla Casanattense , e a voi tras- 
messa dal Sig. baron Vernazza (6) , si aggiugne , che la Lettera è di so- 
le otto pagine , e in fine della settima si legge , Hec ut gesta sunt , sic 
breviter enarrata Vale . Vtissibone pridie Ùus Mariti Cnstoforus Co- 
lo m Oceano Classis Prefectus . Nella p. 8 vi ha Epigramma R. L. de 
Corbaria Episcopi montis Palnsii , in onore del Re di Spagna , edi Co- 
lombo , che mi è sembrato degno di esservi commuuicato - 

0. L II 

Relazione di un Anonimo della Navigazione del Colombo , tradotta 
dal Madrignano 

1 

Vn’ altra relazione della Navigazione del Colombo ad Isole sconosciute, 
fatta da un Anonimo nel 1491 , con la versione di Arcangelo Madri- 
gnano , trovasi nella Collezione Hutichio-Grynaeo-Hervagiana , con 
questi Titoli- Novus Orbis Regionum , ac Insularum Veteribus inco - 
gnitarum , una cum Tabula Cosmograpbìca , et aliquot aliis consimilis 
tegumenti Libellis . Basitene apud lo. Hervagium 15-3» , fri. et Paris . 
apud Ant. Augerellum , impensis Jo. Parvi , et Galeoti a Prato ifjii 
fri. et Basii, apud J. Hervagium 1337 > M- et tJTf- fri- L’ediziou Pa- 
rigina > più rara di tutte , sopra il modello della prima di Basilea , fu 
ristampata da Michel Herr , Medico di Basilea . Argentor. 15-34, fol. 
Ciò. Huttichio di Magonza ne propose la ristampa ad Ervagto Stam- 
patore di Basilea , che vi aggiunse la Prefazione . 11 terzo di quegli 
Opusculi c Christophori Columbi Naviga ciò ex jussu H\ spanine Regii 
ad multar Insalar hacteaus incognitas , Madrignano interprete . Que- 
sta fu ristampata in Basthas . Lydii novo Orbe . Roterod. 1616 , 8 . p. I 
fra gli altri Scrittori Novi Orbis germanice , edit. Norimb. ifo8 , fol. 


(I) T. II , S44 . V. Fa»! T. Il , $61 . (j) Historia del nuevoMundoI , 
*4 • (3) Romac 178} , 4 . (4) Specimen Rom. Typ. Saec. XV . Romae 
*778 . « • «1 Magonza 1778 . (<S) Patria di Colon. 137 , 138 . 
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Percht Colombo si sottoscrivesse Colom ? ,n<7 

e da Girolamo B enzone (i) in Dieterici de Ery America P. IV , V , VI. 
Frane, i f , fol. 

L’altra ristampa fattane nell’Opera Hispaniae illustratile , seti 
rerum , Vrbiumque Hispaniae , Lusitaniae , Aethiopiat , et Indine Seri - 
ptares varii . Francof. i 703 , a p. 1 801 , è riconosciuta infedele , e scor- 
rettissima ; essendo tronco lo stesso titolo , e pieno d'errori, per 
sin nei Homi . Poiché Gabriele vien trasformato in Raffaehe , e Leandro 
in Alessandro . 


$ LUI 

Percht Colombo si sottoscrivesse Colom ? 

Per altro dal Titolo, ivi espresso, avete assai ben rilevato (i),che si rica- 
va la vera sottoscrizione del Colombo , il quale scriveva il suo Cognome , 
secondo il Dialetto , proprio de’ Feudi della sua Famiglia in Monferrato , 
dove anche adesso, in vece di Colombo , si pronuncia da que’ Terraz- 
zani Colon , come afl’erma lo Storico Genovese Casoni . Onde D. Fer- 
dinando , suo Figlio , prese equivoco nel supporre , che cosi incomin- 
ciasse a fare il Genitore, per conformarsi alla Lingua S pugnitela; co- 
me anche credette il Muhox. ($) , avendo scritto, che Cristoforo Co- 
lombo , o Colon, come volle chiamarsi , dopo essersi stabilito in I spu- 
gna , naturali za lido la sua persona, e il suo cognome nel Paese , do- 
ve mediti , ed ottenne di farsi Capo dì una illustrissima Famiglia . 

f. LIV 

Vita di Colombo , scritta da D. Ferdinando suo Figlio . Sue varie 
edixdoni , oltre quella del Bordoni , e traduzioni dell’ Vlloa, 
e del Cotolendy 

Niccoli Antonio (4) ci attcsta , che Hn nella stessa Spagna è assai rara 
1 ’ Historia del Almirante Don Cristoforo Colom , scritta da Ferdinando 
Colombo , suo Figlio naturale . Anzi confessa apertamente , di non 
averne mai veduta 1 ' edizione Spagnuola , la quale rum blattis mine , 


(0 L’Istoria del Mondo Nuovo , la quale tratta dell' Isole , e Mari nuo- 
vamente ritrovati , e delle nuove Cittì da lui proprio vedute per acqua , e 
per terra in 14 anni . Lib. Ili , di Gir. Bemoni . Veti, per Frane. Ramparzet- 
to iSdS , 8 . ed ivi pel Tini iS 7 » , 8 . V . Marzucchtlli T. II . P. II , 904 . 
Htnr. Bemonis Novae Novi Orbis Historiae Lib. HI . Vrbani Calretonis ope- 
ra , latini Cacti , et notis illustrati . Accedit de Gallorum in Floridam expe- 
ditione brevis Historia , apud Eustathium Vignon H8t , 8 . V. Prolog Ad- 
par. Liter. T. I. p. <8. (a) Patria di Colombo 138 . (}) ivi (4) Bibl. 

1 
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1 3«o . Viti * di Colombo scritta da suo Figlio 

et tineis in angulo ali quo sepositae Bibliothecae , si Libitinam po- 
tuti usque adhuc evitare , rixatur . Haec populisti sermone ab eo 
composita , in exemplo hoc Italico , dumtaxat legitur ; alibi nusqiiam . 

Ma 1 ’ eruditissimo Sig. Conte di Priocca (t) ci ha prorato , che Ja 
Storia Originale di D. Ferdinando pur troppo si è realmente perdu- 
ta . Poiché nella prima intitolazione della Colle-Mone degli Storici pri- 
mieri dell’ America , scampata in Madrid nel 1749 da Andrei Gonza- 
lei. Bargia (a) , si dice , eh’ egli raccolse , tradusse in parte , e pub- 
blico quegl’ Istorici . Poi nell* Indice deile Storie ivi inserite , si leg- 
ge , tra quelle del T. I, la Storta deli' Ammiraglio D. Cristoforo Co- 
lombo , composta i n Castigliano da D. Ferdinando suo Figliuolo , tradot- 
ta in Toscano da Alfonso d’ Vlloa , di nuovo tradotta in Castigliano , 
per non ritrovarsi T originale ; e nella 1 pagina della Storia medesi- 
ma, si ripete 1’ istessa intitolazione, che termina , per non trovarsi 
f Originale Spagnuolo , tratta dalla traduzione italiana . 

Dolendosi il Munoz di tal perdita , esclama nel suo Prologo . 
Volesse Dio , che si scoprisse il suo Originale Spagnuolo , 0 almeno una 
buona traduzione ; peschi non abbiamo , se non la versione italiana di 
Alfonso Vlloa , fatta senza dubbio sopra una Copia infedele , e piena 
d‘ errori , da cui procede quella cattivissima Spaglinola , pubblicata dal 
Bargia 1 Nell’ una , e nell ' altra s’incontrano molte Date sbagliate , ed 
altre assurdità , capaci d’ indurre in errore , chi non ha ha molta sa- 
gacità , e critica . 

Sembra , che quasi tutte le traduzioni dell’ Vlloa , per conciliarsi 
maggior credito , come sog ghigne graziosamente lo stesso Sig. Co»- 
te (3) , avessero la forza magica di farne sparire l ’ edizioni originali ; 
come è seguito alla Storia del Perù di Agostino Zarata (4) , citata 
dal de Paw (> ) , che fu stampata in Siviglia , e poi tradotta dall’ Vlloa, 


Hisp.Nova, aucta , et recognita ab ipso Aactore . Matriti Ibarra 1783 fol. 4 ? . 
Patria di Colom. 109 , 179- (1) ratria di Colom. *91. (a) Hiscoriadores 
primitivo: de las Indiai Occidentale* . Madrid 1749 • fol. I . p.l. ( 5 ) Patria 
di Colom. 197 . (4) Historia del Descubrimiento , 4 . Conquista del Teru . 
Sevilla 1S77 . fol. (4) Retherches Philosophiques sur les Amertcalnes , 
ou Memoires interessante» pour servir a l’Histoire de l’Espece humaine . a 
Berlin 1768 , II, 8 , et corrigée , et considerablement auginentée . ibid. 
i 77 >- IH, 8. Fu confutato dal P. Ant. Gius. Pcrkcty , con la Dissertation 
sor PAmerique , et sur les Americains , contre les Retherches Philosophi- 
ques de M. .Ir Pavt. a Berlin 1769» 8. Egli rispose con la Defense des Re- 
chcrches Philosophiques sur les Americains . à Berlin 1770 , 8 . Replicò il 
Maurino Ptrncly coH’Examen des Recherches Philosophiques sur l’Amerique, 
et Ics Americains , et de Ja Defense de cet Onvragc . a Berlin 1778 , 8. SI 
mischiò in questa pugna un Anonimo, creduto M. Poivre , col suo Libro ber- 
nesco , De PAmerique , et des Americains , ou Observations curieuses da 
Philosophe liDouccur , qui apatcouru cet Hemispherc , pendant la dernie- 
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Edizioni , e traduzioni della Vita del Colombo jjf 

e che il Sig. Ab. D. Raimondo Diosdato attesta di non averne potuto 
rinvenire 1' originale , non ostante le più squisite ricerche . 

Ma la sua traduzione delia Storia del Colombo trovasi nella nostra 
Lingua , con questo titolo (i) . Vernando Colombo Hi storie , nelle 
quali ti ha particolare , e vera relazione della vita , e de’ fatti dell ’ 
Ammiraglio D. Cristoforo Colombo , suo Padre , e dello scoprimento 
da questo fatto dell’ Indie Occidentali , dette il Nuovo Mondo , nuo- 
vamente di Lingua Spagnuola tradotta nella Lingua Italiana da Alfon- 
so Vlloa (i) . Venezia 1771 , i» , e nel sdi8 , 8 , e nel Testamento 
dell’ Ammiraglio . Milano 1614. 

Abbiamo ancora in Francese la Vie de Christofle Colomb , et 
la decouvert , qu il a faite des lndes Occidentales , vulgarement ap- 
pelli e s le Nouveau Monde , composte par Fernand Colombo , son Fils 
et traduite en Francois par C. Cotoletrdy (j) . Par.l. Il, à Paris 
i<S8t . T. 11,8. Similmente è stata tradotta nell’ Idioma Inglese , 
ed inserita nel H della Collezione Churchilliana dei Viaggi . 

11 nostro Sig. Conte Priocca (4) c’ informa esattamente dell' altra 
edizione fattane in Milano nel 1614 da Girolamo Bordoni , dimo- 
strandoci la diversità della prima del 1371,0 dandoci un cenno delle altre 
posteriori del 1676, del 1678, edel 1 < 53 f , fatta in Venezia da Giu- 
seppe Tramontin , e dedicata ai Sig. Quintiliano Rez.z-onico , e Maria 
Elisabetta , di lui Sorella . Quest* ultime in 1 1 , sono repliche di 
quella del 1371 , e senza le Carte, aggiunte dal Bordoni , che di- 
mostra assai sospette per più motivi . 

Fa inoltre rilevare quello , che più interessa , cioè un perfettis- 
simo accordo , fra i fatti , risultanti dalie prove , prodotte nella 
Lite da Baldassarre Colombo di Cuccato , e fra quelli , che narra 
Z>. Ferdinando , come voi ancora dimostrate nel giudizioso confronto 
fattone nel Capo XI . 


re guerre , en faUant le nobie mètier de tuer Ics Hommes , sans les man- 
ger. i Berlin 173 1 , 8 • Ad esso si é unito il Professore Fed. Cristiano Frani , 
che ha stampato contro il Paw un’Orazione in Stuttgard nel 1788 , 8 . 

(1) Foscarini Letter. Vcnez. IV , 441. Campi Disc. Istor. 241. 

(a) Di questo Traduttore possono vedersi varie particolarità nel Teatro 
à' Vomirti Letterali del Ghiliisi , e nelle A Tote di Apostolo "Zeno al Pontanini II , 
adì , 474 . (3) La Famiglia di questo Vicario Apostolico di Nanquin , era 
d’Aix ; ma essendovi la Peste , passò a Brignole , ov’egli nacque . Kìrd’Igna- 
ceCotelendi, de la Ville d’Aix, Evèque de Metellopolis , Vie. Apost. de la 
Chine Occidentale , par Gaspar d' Augerl. Aix . David i <?73 > 1* . e dal France- 
se nel Toscano . In Livorno pel Suardi 1681 , 4. (4) Patria di Colom, no. 

Giunta Vili , Notizie di D. Ferdinando *94 . 
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Biblioteca ài Ferdinando Colombo 


* 3 * 


jS. LV 

Biblioteca ricchissima , detta la Colombina , lasciata da D. Ferdinando 
alla Cattedrale di Siviglia , paragonata alla F uggeriana . Notizie 
della Famiglia Fugger di Augusta , e del vero Autore del Catalogo 
della Librerìa Capponi , e della miglior portaone di quello della 

Imperiali 

Ma , scson pregevoli queste Notizie , niente meno sono da valu- 
tarsi quelle , che ha prodotte sopra Io stesso D. Ferdinando , che ne 
hanno richiamate alcune altre alla mia memoria . Egli era Figlto 
naturale di Colombo , che nel vero Codicillo , fatto in Segovia nel i fof , 
dichiara nato da Beatrice Enriquez , ia quale , come sua Madre , rac- 
comanda a’ suoi Eredi . Divenuto Sacerdote , formò una sceltissima 
Biblioteca , che morendo lasciò alla Chiesa di Siviglia ; e che dal suo 
Nome , molto più fortunata del Nuovo Mondo , scoperto dal suo gran 
Padre, fu chiamata la Colombina, come ci attestano Niccolò Antonio (i), 
C Michele Giustiniani (a) . 

V Istoria dell' Imprese di Tripoli , di Barbetta , della presa del 
Pegnon di Velez della Gomara in Africa , e del successo sopra l’ Isola 
di Malta l’ Anno ifóf , 4 , fu dedicata dall’ Viloa a Giangiacomo 
Bucchero d’ Augusta ($) , con Lettera senza data , nella quale fa men- 

(1) Bibl. Hispan. I ,285 . Patria di Colom. 107. (2) Scrittori Liguri . 
Roma 1657 . P. I. 

(?) Fr. Sveltilo ( Christ. Otb. Delie. Sii ) oltre Vlnscriiione , che pose 
Io. Zac. Fuggir Sibi , Vxori , llaereiiihusque earam SJ7 . riporta quest’ altra , 
messa a lui medesimo , Angustisi in Fuggerano Sacello 

D . O . M . 

IACOBVS FVGGER AVGVSTANVS 
OMNIVM SVI ORDIN 1 S 
AC NATIONIS ORNAMENTVM 
MAX 1 MIL . ET CAROLI V . IMPP . 

A CONSILIO 

DIVITIARVM INVS 1 TATARVM l’ARTV 
LIBERAL 1 TATE IN OMNES 
VITAE INTEGRIATE 
ANIMI MAGNITVDINE 
NVLLI SECVNDVS 
QVVM NEM 1 NI CONFERENDVS 
VIVVS FVERIT 

POST OBITVM INTER MORTALES 
REFERENDVS NON ERAT 

Fuggirorum , et Fuggirarum , quae in Familia natae , qtueve in Familiam 
transieritnt , quoc extanc , aere expressae ìmagines . Aug. Vind. 1628 , fot. 
Stor. de' Possessi Pontifici $c 5 . Ma niuno , a mia, notula, ha tessuto un 
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Ricchezze della Temigli* Lugger di Augusta j j j 

zione della sua doviziosa Librerìa, composta d’ogni soia di Li- 

piu bell Elogio a quest illustre Fuiuy/i^dell’Atticissimo Consiglier Bianconi . 
Hgli iti una sua Lettera al March. Filippo Mere alani , nel T.Il delle sue leggia- 
drissime Oprrt, stampate in Milano nel 1801 in IV.Tomi in 8, così ne paria p. 
$10. Anticamente Augusta era /'Emporio Jet Commercio della Germania , prima 
che di lui te ne Ione impadronita l’Olanda,; vi sono stati una volta Cittadini opu- 
lenti , oltre la condizione d’un Particolare . La sola Casa dei Fugger , dive- 
nuti dappoi Conti dell’Imperio , l/a posseduto forse piit ricchezze , che qualun- 
9* d/fr -4 particolare d'Europa . Vedrete moltissime Chiese , e Monastcrj coli 
ila lei } ondati . Vedrete nel Borgo di S. Giacomo , una piccola Città , separa- 
ta con Muri , Forte , Chiesa, e Piazza , la quale Cittì chiamasi La Fugge- 
raja .1 u questa edificata dai Fugger , per abitazione dei vecchi Servidori, c ben- 
affetti di Casa, che v’alloggiano gratis , anche al giorno d’oggi . Simili gran- 
d/Vir idee non possono venir in mente , ed eseguirsi , se non che da chi ha Tesori 
d avanzo . Quanti altri Monumenti della loro Liberalità , o Pietà non s’ incon- 
trano in Roma , in Venezia , in Trento , in Vienna , in Lovanio , e in altri 
Luoghi della Fiandra ? / Fugger , a gara della Casa Medici , favorirono le Let- 
tere , e mandarono anticamente , fino in Grecia, a raccogliere Manoscritti , 
Marmi , r Iscrizioni ; ami parte di queste vedreste , oggi ancora ornare uno 
dei loro Palazzi di Campagna a Velemburgo . Var j de' Manoscritti Greci, 
che sono nella ricca Biblioteca del Senato appartenevano anticamente al Cardi- 
nal Bessarione. Z.4 Famiglia dei buggere quella, che da Venezia portolli in 
Augusta . Roberto Stefano , sotto la prctetione di Vdalrico Fugger , facevasi 
S . r,a di essere suo Stampatore , e per tale in alcuni Libri da lui impressi si ì 
dichiarato . Non molto dopo la Scoperta dell ' America , 4V<4 questa Casa , per 
quanto si narra , Vascelli in Mare , che a suo conto andavano , e venivano con- 
tinuamente d«//’ Indie . Nel Palazzo Fugper , che in Augusta vedrete, allog- 
gio Carlo V , quando colà chiamatotelo gli affari di Religione , e dell’hnpecio . 
“er gli Appartamenti vi sono ancora i Cammini di marmo , col nome a gran Let- 
tere di quell Imperadore ; dal che si vede , che furono fatti in quell’occasione , 
Narrasi , che , come se i Boschi di Cevlan fossero alle Porte di Augusta , non 
a f 5 ' j 1 *,)? 1 ' 4 ^ ra » ( be Cannella , per fare un Fuoco , degno del primo dei Prin- 
cipi dcU Europa . Alla Cappella maggiore della Cappella di S. Anna , sono i 
Sepolcri di questa Famiglia , tutti di marmo , e dai Bassirilievi , e dall’ Iscri- 
,cor S tTttt il Seco! d’oro dei Medici «/'Augusta . La Chiesa , essendo ora 
umzuta dal Clero Protestante , i Conti Fugger hanno abbandonati questi bei 
epolcri , e si fanno sotterrare qui , e Lì nei loro Feudi . Kircheim busso di 
questi, dove aveisdo 10 panata, anni tono, col Serenissimo d' Augusta una 
tùti ^g'j^ura, mezzo de//4 Chiesa , che è nel Palazzo medesimo , una 

A om ba ni marmo , destinata ad uno dei loro Antenati , con Bassirii ie- 
A; ' N*} nteiro del gran Cortile v’i una Fontana con due Statue 

„ rJn Pr! n • '' Sottra Colossale , e bellissime : opera veramente degna d’un 
t usto p ClP V f s,ent0 4 credere , che nessun Particolare possa mostrare altret- 
fissi 1 ut<t0 Castello in cima di u»4 Collina , e mancando d'Acqua , 

. . , , 1 4 pendere per mezzo di Macchine Idrostatiche , sino alla Sommità , 

Fonta a 3 k° n danza > che , dopo avere servito ai vari getti , e spruzzi della 
Passò ? ’ P U!S,t ac ^ * 5 r 'f» are copiosamente un gran Giardino . Quando Carlo V 
mar, J" ,a ! t,a m ffS n, f‘cenra per la Francia, allorchi sdegnato andava con un’Ar- 
t r T01, 'tsare la Città di Gant , sua Patria , Francesco I per abbagliarlo , 
rj » «Ber; , ordinò segretamente , che tutti i Mercanti di Parigi facessero 
iut > “* quanto avevano di pregio nelle loro Botteghe . L'Impcra jore 4c- 
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IJ4 Milioni regalati a Carlo V. 

bri stampati , e MSS. di varie Sciente , e di tutte le Lingue d ell’Europa, 
che con difficoltà se ne sarebbe trovata un' altra tale Fra tutti i Prin- 
cipi della Cristianità (i), ancorché si Fosse voluto mettere in questo 
numero la Librerìa , che in quei tempi copiosamente raccolse , e la- 
sciò i a benefizio comune > in Siviglia D. Terdinando Colombo , Fi- 
gliuolo del gran Cristoforo . 


cottosi di questa pompa , disse pubblicamente , che v'era in Augusta un Cittadi- 
no , t Servitor suo , chiamato Fugger , a cui sarebbe stato facile il comprare 
tutte queste magnificenze in una volta, senza incomodarsi . L’imperadore dicea 
il vero > perche senza incomodarsi il Fugger, Capo di Casa , gli uvea regalato un 
milione di Fiorini , Somma massime a quei giorni , esorbitante , e degna non so , 
se più del Monarca , e del Donatore . Sin qui il bianconi . V . Boberti Dialogo Fi- 

I os. sopra il Lusso . Opp.VI, 91 . Carlo V sembra , che , fra le altre sue abilità, 
avesse il Segreto invidiabile di saldare i suoi Debiti , senza pagarli . l’oichè 
anche Gio.Daens , ricchissimo Negoziante di Anversa , al fin della Tavola , 
a cui egli era intervenuto in sua C4J4 , gettò sul fuoco un Biglietto di due 
Milioni , che gli avea imprestati , dicendogli , io sono abbastanra pagato dall ’ 
onore compartitomi da V. Vf . Ci & sembrato , che queste curiose notirie meritas- 
sero , di non restar disunite da quelle de’Medici , degli Vgurgeri , ede’Chigi 
che di sopra p.iò, 17 , abbiam riferite. (1) V. Catalogo della Librerìa Cap- 
poni . Roma 1747,4 , 39S . Nel VI della St. Letter. d’Italia 7 iz si legge . Non 
può veramente questo Libro dirsi tutto del P. Alessandro Pompeo Berti , della 
Madre di Dio ; ma il maggior merito è certamente suo . L’Editore ( Monsig. Do- 
menico Giorgi ) per quel poco , che vi aggiunse di suo , giudicò , elee il Berti per- 
duto avesse ogni diritto delle durate fatiche , ni potesse contrastargli la gloria di 
Autore . Ansi ha avuto la rara bontà di non far tampoco mene ione del Serti . V, 
Naym Bibl. Italiana . Milano 1 77 a , 4 > tò< . Mazzoccbtlli li, P. Il , 1040 . Ca- 
talogo della Bibl. Saliceti . Roma 1793 , 83 . Con questo Plagio , ha imitato l’e- 
sempio del suo Maestro Monsig. Fontanini, il quale nel Catalogo della Bibliote- 
ca del Card. Renato Imperiali , di cui era tanto vanaglorioso, essendosi vantato 
di avervi impiegati 13 anni , ha inserite , senza mai nominarlo nella Prefazio- 
ne , tutte l'Excerpta delle Collezioni della Bibl. Casanattense , estratte da Lo- 
ttato Taccagna , Bibliotecario di quel Cardinale , nell’ Indice , che ivi se ne 
conserva , benché tutte le Collezioni non esistessero nella Bibl. Imperiali , nel 
di cui Indice però vengono ad esser superflue , mancandovi poi l'Excerpta di 
quelle, che ivi si trovano , perchè non erano nella Casanattense , e per conse- 
guenza non si erano estratte dal laborioso Taccagna . V. l’Elogio di Lor. Ales. 
Taccagni scritto da Salvino Salvini , nelle Notizie degli Arcadi Aforti li , 40 . 
Fon lanini Eloq. Irai. II, il 6 . Biblioth. Garampi V. IH, n. 1S791 . Con 
questi due esempj , si potrebbero aumentare Theod. Almeloveen Syllabus 
Plagiariorum , et de Plagiariis Epistola . Amst. 1694 , 8 . I>. Chrenius 
de Furibus Librari is . Lugd. Bat. 171S , 8 . Leon. Cozzando Liber Sin- 
gularis de Plagiariis . nelle Misceli, di varie Operette . Ven. 1740 , la , 

II , 13S . Chr. Lud. Schligteri Catalogo, Plagiariorum , iu Conr. Iktuii 
Simbol. Litter. I , P. I , 43 , P. il , 64 . 
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Notizie del Clenardo , e del Vaste 
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6. LVI 

Notizie di Niccolo Clenardo , e di Giovanni Vasto , Familiari di 

D. Ferdinando . Metodo bizzarro del primo , per insegnar 
la Cromatica 

Lo Scrittore contemporaneo NiccoP) Clenardo, Teologo Fiammingo; 
suo Bibliotecario , ed Aiutante di Studio, ci assicura, che (i) sub 
id tempus versabatur in brabantia jD.Ferdinandus Colon , cujus Paren- 
ti Christophoro debemus repertas Insalar . bit pax , et requies ut r tac- 
que Manibsss . N am anno superiore (1740) defunctus est Hispali Fcr- 
dinandus , qui Europam universam hoc grada peragravit , ut , quas 
haberet opes , memorabili cuipiam consecraret parandae Bibliothecac . 
E am contemplatus rum nuper Hispali, emne genus Libris refirtissimam . 
Egli nacque in Diest , nel trabante (1) ; e dopo di aver insegnate le 
Lettere umane a Lovanio , viaggiò in Francia , in Ispagna , in Porto- 
gallo , ed in Africa , per meglio istruirsi delle Lingue vive , mentre 
già sapeva \’ Ebraico , il Greco , e il Latino , dirigendo gl’ indefessi 
suoi Studj al progetto della Conversione de’ Maomettani , a cui lo 
«hiamava 1 ’ ardente suo zelo (}) . E però si condusse nella Città di 
fé* dell’ Africa Tingitana , da cui nel tf 40, e nei 15-41 scrisse varie 
Lettere , comprese nel Libro 1 , a Giacomo Latomo , suo Precettore . 

Il P .Zaccaria , nel riferire i varj Sistemi de’ Gramatici , per in- 
segnar presto , e bene 1 ’ Idioma Latino , riparta questo curiosissimo 
del bizzarro Clenardo (4) ■ Egli nel L. 11 delle sue Lettere , grazio- 
samente racconta , che- aprì Scuola di Latino ai Braccatesi , il cui Lin- 
guaggio tanto egli intendeva , quanto essi il Latino , cioè niente affatto. 

(t) Epistola!-. L. II. Hannoviae 1606 , 284, 8 . Patria di Colom. 147, 
388 . (2) Vita Nic. Clenardi Grammatici in Melcb. Adami Vie. I’hilos. 

German. 57 . Aub. Mirati illustrium Galliae Belgicae Scriptorum Icones , 
et Elogia . Antuer. apud Theodor. Gallaeum . fol. Valerli Andreae Hibl. 
Belgica , in qua Belgicae , seu inferiori* Germanie Provinciae , Vrbes- 
que , Viri item in Belgio , Vita , Scriptisque clari , et Librorum nomen- 
clatura . Lovanii apud Henr. Hastenium 1623 , et typ. Iac. Zegers 1643 , 

4 . Frane. Swertii Athenae Belgicae , sive Nomenclator inferioris Germa- 
nie Scriptorum , qui disciplinas philologicas , philosophicas , theologi* 
cas , juridicas , medicas illustrarunt . Antuer. apud Guil. a Tungtis jójb , 
fol. Toh. Frane. Fopptns Bibl. Belgica , sive Virorum in Belgio , vita , 
scriptisque iilustrium Cataloga* , Librorumque nomenclatura, continens 
Scriptores a Val. Andrea , Aub. Mpraeo , Frane. Svtertio , aliisque recen- 
sì tos , usque ad an. 1S80 . Bruxell. per Petr. Foppens 1739 ,11 , 4. 

(3) lo. Henr, Callrmbergii Conatus A Tic. Clenardi circa Mubamrnedorum 
ad Christum conversionem descripti . Halae in Typ.lnscituti Judaici 1742, 8 . 
(4; Scor. Letterar. d’Italia Xiii , 6 . 
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t }5 Metodo bizzarro della Scuola del Cleoardo 

Traeva egli seco tre Servitori , che balbettavano alla peggio il Latino ; 
e postosi in luogo elevato , ora questo, ora quello comandava di cor- 
rere , o di andar carpone , o di passeggiare , o di coricarsi , o di allu- 
mare una Candela , o di smorzarla , e cose simili . I Servi tutto ese- 
guivano appuntino ; e talora interrogati rispondevano • Il Maestro tal- 
volta li minacciava ; tal altra gli motteggiava , o pure proverbiava 
alcuno degli Spettatori , che avesse qualche difètto corporale , come 
una Gobba , sformata alle spalle (i) , o un Naso sperticato sul Volto (a), 
accompagnando sempre co’ gesti le parole . E’ incredibile il concorso , 
clic ebbe tale Scuola , che poteva piuttosto chiamarsi Opera bufa . 
Vi concorrevano i Vecchi d’ogni ordine , misti ai Fanciulli, c vi 
duravano ore , ed ore . Parlando egli , stavano tutti cheti , come 
Olio -, e solo dappoi si sentiva un bisbiglio , ed era il ripetere l’uno 
all’ altro in giro le udite parole , e spiegazioni . Così in breve ebbe 
addottrinati que’ buoni , e docili Braccaresi a parlare latino , quanto 
per avventura , dopo molti anni di studio , non saprebbe un Europeo . 
Non è a dire , se il Clenardo s* invaghisse di questo metodo , eseguito 
con quella sua felicissima Vena di Attore . Egli non volea più udire 
a ricordarsi la Gramatica . Pure costretto in Germania ad insegnarla , 
volle , credo , certo per far dispetto alle Gramatiche , che fusse 
Latina tutta ; e così fatta , la fece studiare agli Scolari con esito felice . 

Avea poi si fattamente istruito nelle Lettere un suo Moro pre- 
diletto , chiamato Gio. Latino , che giunse ad insegnar R cttorica in 
Granata , con pubblico stipendio . Finalmente per 1 ’ odio implaca- 
bile de’ Turchi , e per la perfìdia di un Cristiano , che lo tradì , fu 
costretto di tornare in Ispagna , senza veruna conclusione della tan- 

(i) Giano Nido Eritreo nella Pinacoteca I, ini, narra questa burla, 
fatta di Carnevale , ad un Gobbo , che però seppe molto ben ribatterla . 
Baldus Cataneus,quum Se apuli t paolo extantibus , ac prominentibus , esset , 
ad ferenda onera factus videbatur . Et quia Testudinis formum refetebant , 
Feriis Bacchanallbus , quum per Vrhem personal ut incederei , joci cantra 
interrogatici a quaderni , quanti Testudo ? Crepita magno edito, vide, in- 
quii , primum , num tibi placcar Sonus ? E' celebre la Favola Testudo di 
Mariangelo Accursio. V. Maerucchelli 1 , 9? , arabeschi VII, P. Ili , 430 , 
D, Afflitto Scrittori del Regno di Napoli 178J , 4 , 14 . Come ancora La IV- 
stugglne , Commedia d’invidia , e Gelosia , in Versi , di Gius. Santafiorc . 
Roma per Ant. Biado , 4 . (1) Il lepidissimo Francesco Fanoni scrisse 
ad Eustachio Manfredi, che fra le rarità di Roma , era da vedersi il Nato di 
Gio. Mar. Crescimbeai . Tanto era lungo , e magnifico , che meritò , che su di 
esso si scherzasse da un bell'umore , con questo Distico . 

Jngenium , Nasumque vides . Quid praestat ? utrunsque 
Grande est ; ai Naso grandius ingenium . 

I due grandi Fisonomisti , Ant. Gius. Pernetr , nelle sue Leitres Philotophiques 
4 la Hate 1748 , li , e Gio. Gassare Lavaters nel Vhysiognomische . Leip/ig 
(774 , 4 > han preteso di scoprire l 'indoli tutte , con lor Vi/} , e Virtù , in 
fondo til’ Anima , dilli forma dei Naso , e dagli Orecchi , 
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fiottile di Giovanni 7 ateo ! 137 

to sospirata Conversione de’ Maomettani , e morì in Granata nel 1 741 , 
avendo lasciata gran fama del suo sapere , per le varie sue produ- 
zioni (1) ■ 

Nella prima Scaligerana si dice , che morisse in età di 31 anni. 
Ma vien corretto questo sbaglio nella Nota sottoposta da Le Duchat , 
che dimostra, esser mancato di anni 47 (1) . 

Anche Gio. Vaseo ( 3) , famoso Giurista , e Letterato di Bruges , 
fu addetto per un triennio a D. Ferdinando ; ma non sempre al suo 
fianco , per averne dovuto passare in Corte una porzione , per assiste- 
re ai negozj di D. Diego come narra egli stesso, scrivendo . Tribut 
annis , partim in Aula lsabellae AugusSae tractandis Froregis India - 
rum Occidentaiium negoeiis , pcrtim Fìispali in numerosissima Biblio- 
theca Colonica consumiti . 

Dopo di essersi portato dal Belgio in Siviglia , sotto gli auspici 
di Ferdinando Colombo , e di aver dimorato nel tempo indicato in 
sua Casa , approfittandosi della sua copiosissima Libreria , divenne 
Professore di Rettorica in Salamanca . Quindi a Braga , e poi in Evora 
instruì la Gioventù Portoghese . Finalmente richiamato in Saiamanca , 
avendo dappertutto formato i suoi Allievi , non solo alle Sciente , 
ma alla Virtù , e alla Pietà , ivi cessò di vivere nel 1 f 61 , avendo ait- 
ch’ egli lasciato il suo nome in molta riputazione , per varie Opere 
pubblicate (4) ; e potendo anch’egli meritare, al par del Clenardo w 

(1) Nel ISSI stampò in Lovanio il 1 Libro F.pistolarum de Rebus Mubame- 
dicis , 8 , che il Reimanno in Catal. Bibl. 949 chiama raras , caras , pratcla- 
ras , aureas . Ivi parla molto anche de Rebus Maroccanis . Poi ne fece un’al- 
tra edizione con questo titolo . Epistolarum Libri IJ , quorum postericr jam 
primuiu in lucem prodiit . Ani. ex Offsc. Christ. Flautini ittfà , 8 . La 111 , che 
e la migliore , porta il titolo già accennato . lidem Libri II F.pistolarum . 
Accedunt Excerpta ex Huberti Thomae Leodii Annalibus de Vita Friderici II, 
Comitis Palatini , Ducis Bavar. Hanoviae ex Typ. Wechelianis i5o5 , 8. 
Abbiamo inoltre le sue Institutiones Linguae Graecae . Lutet. ex Oflic. Rob. 
Stephani 1446, 4 , et Paris, apud Car. Stephanum isti , 8. Vniversc 
Grammatica Graeca , cum Scholiis Antesigiutni , et per Alex. Scbolt Sciteli!* 
illustr. Lugd. 1 493» 8 , et cnm Scholiis, et l’raxi Petti Antesignani , et 
Fride r. Sylburgìi recensione . Francof . Apud Wcchelos 1490 , et ex recens . 
Io. Ger. Vossii . Amstel. apud Elzevirios 1640 , e 1672 , 8 . Questa Grama- 
tica fu anche riveduta , e corretta da Renato Guillon , e da Alessandro Sco- 
to . Sono anche sue le Institutiones Linguae Hebraicae a Quinquarboreo illustra- 
tae . Paris, i44a , 8'. (2) Scaligcrana , Thoana , Perroniana , Pithoea- 

na , et Colomesiana. Amst. 1740 , 11 , 44 . (3) V. Ant. Sanderi de Brugen- 

sibus cruditis , fama Claris Libri duo . Antuer. apud Guil. a Tongris 1824 , 
4, et in ejusdem Flandriae illustratae II . Hagae Coni. 1732, fot. i4i'. 

(4) Ioh . Vasaei Brugensis Chrtnici rerum memorahilium fi ispani, te Toma * 
prior. Salamanticae 1SS2 , fol. e con quest’altro titolo , Rerum FI ispani canai 
Chrouico». Coion. 1467 , 8 , et cum Frane. Taraphi Annalibus Rerum Hispa- 
nie . Coion. 1477 , 4 , in Collcctione Beli I , et in Scbottìana l , 472 . Clau- 
dii Galeni la Libriti» llippoeratis de V ictus ratioue , in mali, aneti» lutine > 
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Ij8 Scrittori della Navigazione di Colombo 

di aver luogo distinto fra i Professori , onorati da un insoiico con- 
corso di Ascoltatori (i) . 

$. LVII 

Altri Scrittori della Navigazione di Colombo 

Neil’ aggiunta alla Biblioteca Volante del Cintili ( z ) , si riferisce un 
Libretto di tutta la Navigazione del Re di Spagna delle Isole , e Terreni, 
nuovamente scoperti . Per Albertino Vercellese di Lisona a di io Apri- 
le tf04 , 4 • 

In questo stesso Anno , Antonio Gallo , Segretario della Repub- 
blica di Genova , e suo Coetaneo stampò nella sita Patria , la Vita di 
Christoforo Colombo , Scopritore del Nuovo Mondo , che fu inserita 
dal Muratori nella sua Raccolta , col titolo (}) , Ant. Galli de Navi- 
gatone Columbi per inaccessum antea Oceanum Commentariolus . 

Tanto egli , quanto Bartolommco Senarega , da lui pur pubblica- 
to ( 4 ) » io fanno di Nazione Ligure . 

i. LVIII 

Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di Monsig. Niccolò 
Giustiniani , in cui si qualifica il Colombo per Genovese , e 
Cardator di Lana 

Nelifitf Monsig. Agostino Giustiniani, Domenicano, Vescovo di 
Nebbio , pubblicò in Genova , per Pietro Paolo Porro , in Casa di Nic- 
coli Giustiniano , suo Fratello , Psalterium Hebraeum , Graecum , Ara- 
bicum , Chaldaicum , cum tribus Lati ni 1 interpretationsbus , et glossis , 
che fu lodato da Monsig. Vezio . Ne fece tirare due mila Copie , oltre 
einquanta Esemplari in Carta pecora , che , com’egli narra nella sua 
Vita , inserita nel L. V de’ suoi Annali u $ , mandò in dono a tutti i 
Re del Mondo , cosi Cristiani , conte Pagani . Ma avendone esitata appe- 
na la quarta parte , che a sommo stento lo risarcì della spesa (j) , ab- 

J. Vaiate interprete , ab Angustino Gadaldino ad veritatem emendati . In 
Galcni Opp. Ven. 1 6aS ■ fòl. Class. VII , 108 . 8 . Nic. Antoni! Bibl. Hisp. 
II , 3S9 . Hambur. Bibl. Hist. Cens. Vili , 47 , de Franckeneau 14$ . 

(1) Job. Bure . Mtnckenii Diss. de his , quibus singularis quidam , et inso- 
li tus Audi torum applausus contigit. inter ejus Diss. Acad. S4 . 

(a) XXIII, 160 . Patria del Colom. 138 . (j) XXIII . Rer. Ita). 30*. 

(4) XXIV . R. It. ">31 . (S; Rileva l’Apost. Zeno Elog. Ita). II , »3» , che 
questa disgrazia gli fu comune con Autori di altre Opere voluminose , ben- 
ché stimate ,, e lodate , quali furono Arrigo Stefano ne’ cinque T. del Ttsor» 
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Salterio Quadrilingue , ed Annali di Monsig. Giustiniani i if 

bandone» l’ idea di pubblicare tutto il resto della Bibbia , nella forma 
del Salterio. 

Ivi commentando il Verso , in omnem terram exivit sonus eorum , 
scrive (t) > che il Colombo per quello , che aveva iu Lisbona inteso da’ 
più coraggiosi Savigatori Portoghesi , e per quello , che avea letto net 
Cosmografi , pensò di andare a quelle Terre , che scopri . 

Ne patla più lungamente ne’ suoi Annali della Repubblica di Ge- 
nova , che con diligenza , ed opera del nobile Lorenzo Lomellino Sorba, 
per Ant. Bellone furono pubblicati nel 1737 (a) dopo la sua morte , 
seguita nell' anno precedente , per esser perito col Vascello , che lo ri- 
conduceva da Genova* Sebbio, in età di 66 anni . 

Nella Lettera Dedicatoria , da lui fattane al Doge , e alla Repub- 
blica , in data de' io di Agosto nel t 7 37 , fa menzione del dono, fatto 
all’ istessa sua Patria , della sua Librerìa , che per la qualità de' Codici 
Ebrei , Arabi , Caldei , Greci , e Latini si protesta , che era la più rara , 
e la più singolare in tutta l ’ Europa , in quel Secolo , pet esser la 
maggior parte degli accennati Volumi , in Carte Vitelline (j) 

Ma avendolo in questi Annali chiamato Cardator di Lana (4) , e 
di condizione plebea , viene smentito da D. Ferdinando , nella Vito del 
Padre ; e dopo aver rilevati molti sbagli nel suo Salterio Quadrilingue , 
soggiugne , che i suoi Annali per le molte falsità , che sostenevano » 
furono proibiti dal Senato Ligure . Ma questa asserzione si mostra 
insussistente dal Sig. Conte di Priocca. 

LIX 

Elogio del Colombo fatto da D. Pietro di Portogallo 

D on Pietro di Portogallo , Ammiraglio, e Governatore generale dell* 
Indie , Duca di Veragua , e Discendente per via di Donne , da D. Die- 
go, figliuolo di Cristoforo, ne fece un Elogio nel 1071 , in cui pre- 
sentò un Memoriale alia Corona, di Spagna , per avere un compenso 
del Marchesato della Giamaica , Feudo Principesco , di cui erano stati 


della Lingua Greca , e Renato Charterio nell’Opere Greco-Latine d’Ippocrate , 
e di Galeno , stampate in Parigi , in XIII . Voi. in fot. che neppure ebbero 
spaccio. (1) Patria di Coloro. Si. (3) Nel Salterio isttf, e negli Ann. 
di Genova 1S37 . Extra» du Livrc VI des Annalesde Genes , d'Ang. Giusti- 
niano , dans la a Part. n. II de l’Hist. de Loris X1J , par Tbeoiore Godefroy . 
a Paris 161S , 4. Micb.Giustinìani Scrittori Liguri 17 . Patria del Coloro. 30 . 

(g) Zeno Eloq. (tal. Il , aja . Catal. della Libreria Capponi 196. 

(4) Ancorché avesse esercitato questa professione , non sarebbe stato l’u- 
Slico ad avere del inerito . Lionardo Fioravanti nello Specchio d i Scienea Vui- 
feriale L. I , c. 30 , dice , che Mariano Veronese , che abitava nel Lido di Vt- 
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140 Sttfta del Nuovo Monde di G . B. Muntz 

investiti i Discendenti di Colombo , in contracambio di maggiori di- 
ritti , invaso a’tempi di Oliviero Cr orniello (i) , dagl’ Inglesi , c quin- 
di dovuto cedersi dalla Spagna all’ Inghilterra , nella Pace , conchiusa 
nell' anno antecedente (i) . 

tf. LX 

Storia del nuovo Mondo di Ciò. Batt. Murici . , in cui descriventi 
le gesta del Colombo 

Il Sig. Conte di Priocca incomincia le sue interessantissime Giunte alla 
vostra Dissertatone (j) , con darci notizia dell' Historia del Nuovo 
Mondo , aeriti. ita da D.Juan b turista Murici. . En Madrid 1793 > 4 • 
Fin dal 1779 Carlo III dette 1’ incarico a questo Cosmografo dell’ In- 
die , di stendere la Storia del Nuovo Mondo , conquistato dagli Spa- 
gnuoli . E però volle , che gli (ussero aperti tutti i Regj Archivj . Egli 
specialmente si prevalse di quello , formato in Simancas nel if 66 , per 
ordine di Filippo II . Ebbe ancora molti reconditi documenti dall’altro, 
conservato in Lisbona, fin dal 1 75 j - nel Monastero di S. Benedetto, e 
da varie biblioteche pubbliche , e private . Essendo munito di questi , 
ed altri presidj , compilò il primo Volume della sua Storia dal 1491 , 
fino al ijroo , diviso in sei Libri, e preceduto da un Prologo . Ma è 
da dolersi , che essendo stato colpito dalla morte a' 19 di Luglio 
nel 1797, non abbia potuto pubblicare il secondo Tomo di già ulti- 
mato , ed il terzo , che avrebbe contenuto i Documenti . Forse , se 
avesse potuto condurre a fine il suo lavoro , ci avrebbe forniti di una 
Storia , anche più perfetta di quella , dataci finora dagl’ insigni Scrit- 
tori Robertson , e Raynal . 

Ernesto Augusto Schmid ne ha fatta la fraduzione in Tedesco , 
che è stata pubblicata in Weinheim nel 1797 , con 44 Annotazioni 
Storiche , Geografiche , e Letterarie di M.C. Sprengel , e con una Carta 
Geografica di Diego Ribeiro , Cosmografo di Carlo V, delineata nel 1719, 
e con altra dell' odierne Indie Occidentali , per Appendice . 

Fu poi nel 1798 pubblicata in Madrid una Lettera Critica, che 
viene attribuita al Ch. Sig. Ab. D. Francesco Iturri del Paraguai (4) , 
ed in cui viene accusato di aver fatto poco conto degli antichi Stori- 
ti dell’ Indie , e di aver troppo servilmente tenuto dietro ai moderni , 


ne ri a , t un altro Battilana , erano Vernini tutti duoi di gran dottrina , et espe- 
rienza , piti di quanti ne sono in tutta l'Europa : ticchi quest' Arte si può chia- 
mare Arte felice , quando da’ tali Vo mini ella è amministrata . fi) V. Usua 
Vita scritta da Gregorio Leti, e da Raguenet . (a) Patria del Colom. 6 , 
Giunta VI 11. 9 , iq6 . (3) Patria del Colom. 191 , iti. (4) Patria di 
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Onori compartiti al Colombo dui Cord. Mendou» sqt 

e segnatamente ai Paw , ed al Robertson ; benché per altro impie- 
ghi 8 f pagine contro il medesimo. E però non è maraviglia, che 
anch'egli siasi ingannato , nel creder Genovese il Colombo (t) . 

$. LXI 

Onori compartiti al Colombo dal Card. Pietro Gonzalez , 
Arcivescovo di Toledo 

Il Colombo dovette riconoscere il principio della sua fortuna dal 
Card. Pietro G enzalez di Mendoza , Arcivescovo di Toledo (a) , il di 
cui favore , come abbiam saputo da Monsignor Geraldini (;) , gli 
giovò moltissimo , per facilitargli 1 ’ introduzione al Re Ferdinan- 
do , e alla Regina Isabella . Egli poi compiacendosi di aver accor- 
dato il suo patrocinio ad uno, che se n’era mostrato sì meritevo- 
le , e che avea sì ben corrisposto alia sua aspettazione , dopo il 
suo primo trionfale Ritorno , volle invitarlo alla sua Mensa , in cui 
lo fece sedere nel primo luogo , e servire a Piatti coperti , in con- 
trasegno della più gran distinzione (4) . 

$. LXII 


li Card. Antonio Perrenot induce Lorenzo Gambata a comporre il Poema 
del Colombo . Sue Lodi , e Critiche . Medaglia coniata in onore di 
questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Diocleùane , 
da nei descritte , ed illustrate . Lettera di Bari. Ricci al Gambata 
sopra il vi aggio del Colombo 

A due altri Cardinali egli è debitore del maggior aumento della sua 
Gloria Postuma , propagata per opera loro , con due Poemi Latini . 
Il Card. Antonio Perrenot , più noto sotto il nome di Card, di Gran- 
velie (f) , affinchè la Posterità incominciasse a risarcire in qualche par- 


Colom. 101. (1) ivi 19S . (a) Alvaro G timer Memorie della Vita del Card. 

Filtro Guadi salvo di Mendora . Alcali 1SÓ9 . filtro di Salas.tr di Miniata 
Coranica del gran Cardenal de Espana Don furo Goniàlei de Miniata , Ar- 
^obispo de Toledo , Patriarcha de Alexandria . En Toledo idiS , fol. Ciacco- 
aio HI , So . fatarti 11 , 410 . Caritlla 111 , tSS. Nevati VI , Il . Btsozti 
S. Croce in Gerusalemme . Roma »7So , 4 , 118. Mancino Stuore 1 , P. II 


345. (3) V. p. SS. (4) Privost Hist. Gen. des Voyag. XII, L. V. Elogio 
del Colombo 111 . ( S ) Eloge d’Antoine Perrenot , Card, de Granvelle , par 

Henry Albi . dans le Recueil de ses Eloges . Lyon idS9 , 4 . *79 . Lettre de 
I. B. Boisot , Abbi de S. Vincent de Besancon a M. Pelisson , contenant un 
pro/et de la Vie du Card, de Granvelle , qu il avoit dessein d’ecrire , et un 


érat des Mémoires , et Papiers de ce Cardinal , qu'il avoit rassemblés « dan» 
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1 4» Il Curi, di Perrenot induce Lor. Gamb.tr a 

te I torti usati al gran Colombo dagl’ ingrati suoi Contemporanei , 
impegnò Lorenzo Gambata Bresciano, a comporre in quattro Libri il 
Poema , da lui intitolato Columbus , o rie Navigartene Christophori 
Columbi Libri IV. Romac if8f ex typis Barth. Bontadini , et Tiri 
Diani, a cui furono premessi gli Argomenti da Aurelio Orso. Essi 
cominciano in questo modo. 

Perenotte , Virum referam , qui Littora primus 
Ingenti s tetigit Cubar, non cognita Nautis 
Hactenus , opposttumque Polum , novaque Altra retexit 
Nuper , et inventai Cancri sub Sidere Terrai . 

Accipe , quae quondam jussisti Carmina , ab Afris 
Quum domiti s Caesar dulcem , claramque vtdisset 
Partencpem Victor .... t 

Poiché nella Lettera premessa allo stesso Cardinale, narra , che stan- 
do con esso a Napoli , spesso gli parlava della Navigaùon del Co- 
lombo , la di cui scoria Niccolo , suo Genitore , uvea spesse volte as- 
coltata dallo stesso Colombo , mentre si tratteneva con esso in Bar- 
cellona , e che avea raccontato , dopo varj anni, col più gran pia- 
cere , a Carlo V. 

l'Hist. Litter. de l’Europe 1 . 49 , et dans la continuation des Mémoires de 
Litterature de M. de Sallengre , publiés par le Pere des Meleti . IV , 37 . 
Mémoires ponr servir 3 l’Hlstoire du Card, de Granvelle , premier Ministre 
du Philippe li Roi d’Espagne , par D. Frosper Levesque , Religieux Bene- 
dictin de la Congr. de S. Vannet. Paris Despvez 1743 , li, la. V. Mém. de 
Trevoux 1744 > Mai II . Hist. du Card, de Granvelle , Archèv. de Besangon, 
Vice Roi de Naples , Ministre de l’Empcreur Charles V , et de Philippe II 
Roi d’Espagne , par M. de Nani Courchetet , Secretaire des Villes Anseati- 
ques . Paris Duchesne 1761 , 12 . V. lournal Encyclopedique Mai 1761 , 
P. Il , et Mém. de Trevoux loin p. 1340 . Observations Critiques sur 1 ’ Hist. 
do Card, de Grassrelle . lourn.Encycl . luillet 1761 , Dunod Hist. de l’Eglise 
de Besangon I , 318. Sammarthani Gali. Christ. V , 7. Vghelli Ita! . Sacra 
1 , 383. Sp'crandlo Sabina sacra , e profana Roma 1790 , 4, 197 , Palarli 
111 , 391 Ciacconio III, 924 . Cordella V , 28 . Novaes VII, idi . Gli fa 
coniata una Medaglia , quando era Vescovo di Arras in Fiandra , col Busto , 
e l’Iscrizione ANTONll PERRENOT . EPISC. ATREBATF.N. Nel rovescio , 
per alludere alla ftrmerra , con cui resistette alle trame , e maneggi de’suoi 
Nemici , v'è il Mare da contrari Venti agitato , «d una Nate dalle onde fie- 
ramente percossa, col motto DVRATE . V . Appendice alla Biblioteca Fìrmian , 
contenente la Raccolta di Medaglie d’ Vomiti! illustri . Mediolani 1783 , 4 , 
9$ . Al genio di questo Cardinale siam debitori della Pianta , e dell’ Eleva- 
zione delle Terme di Diocleziano , fatte con grande esattezza da Sebastiano 
d'Ora d'Virecht , che mori nel 1447 di 34 anni , ed incise con gran maestrìa 
in 16 Tavole in foglio , da Girolamo Coch di Anversa , che con una succinta 
spiegazione , formano un Libro assai raro , con questo titolo . Thermae Dio- 
eletiani descriptae per Sebastianum ab O/a Architectum Regium delineatae , et in 
aes incise ab Hieronymo Cochio Pletore , et Calcographo , et in lucem editae , 
sumptibus Antoni i Perenoti Episcopi Atrebatensis , et Imp. Caroli V in Belgio Si- 
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A comporre il Poema de Navigatione Columbi 14 j 
. . . Nane breviter Cibi dream , quae Genitori 
Rettulit ipse tuo Unge admiranda Columbus . 

Quum primum Granitela inquit , nova gloria genti s , 
Christophore , Ausonidum , die nunc ex ordine Portar 
Inventar a te , die Regna , tuorque Labore s J 
Et totier sileant Vates jactare Pelasgi 
Innamorar Terrae tractur lustrane , viatque 
Alcide, n , tìacchumque etiam vidirte erientem 
Auroram totier, bello dum territat Indor . 

Use Vatum runt ambager , longeque ruperster 
lllorum fama est major , quam vivida Virtur , 

Et totum implerunt variis erronbus Orbem . 

Felix Auroniae Teline , cui eontigit uni 
Torini Mundi Imperia in ; mine et quoque felix , 

Quae talem te laeta tulit tub lumini! orar , 

Cui Deus Omnipotenr alto dignatus Olympo est , 

Tot Pelagi monstrare vias , tot Regna , tot Vrber 
Egregia! , quas Major um non viderat Aetar . 

Per te namque illue Cancri sub Sidere Genter 
Vnumque , trinumque Deum agnovere , repulsi s 
Piumini bui , veri quae Geni ignara eolebat , 

Quos omnes nostri tinxere salubribus Vndit . 

Nel picciol Volume, che abbraccia quattro Libri di Lettere, stampate 
in Ferrara nel tf 6 i da Bartolommeo Ricci dì Lugo , Maestro del Card. 
Luigi Pisani (1) , c prodotte , con tutte le sue Opere , in Padova nel 
1747, in IV Tomiinè, v’è la prima del secondo Libro , scritta a Loren- 
zo Gambata , in uno stile assai faceto, ed elegante , nella quale gli di- 
ce , che essendo egli già pervenuto all’ età di 70 anni, non era più 
in grado d' intraprendere la Navigazione all’ Indie , a cui il Gambata 
scherzando 1 ' avea invitato ad accingersi co’ suoi Eroi ; e che però si 
contentava di fare quel lungo Viaggio col suo Colombo , leggendolo , 
mentre stava a scaldarsi , in Ferrara j al suo Cammino (a) . 

gillorum Custodir . Antuerpiae . fol. V. Varati Vite de’ Pittori XI , 7? . 
Fta Note al inchelmann III , 6 ) . Noi ce ne siam serviti nella nostra Ope- 
ra inedita , intitolata , Le Terme Diocleeiane illustrate , con le Chiese ivi eret- 
te di S. Ciriaco , della Madonna degli Angeli , e di S. Remardo . (1) Zeno 

Eloq. Irai. Il , 137 , 307 . (2) Ecco la stessa Lettera , che non ho voluto , 

che manchi in questa Raccolta . Ex Operum Barth. Riccii Lugiensis T. IV . 
l’atavii 1747. apud Io. Manfré 8 , II, 98. Barth. Riccius Lugiensis Lauren- 
tio Gambaro S. D. Men quoque , Gambate , tuis Heroibus admisces 1 atque 
cum iis usque ad infimos Indor transvehis I Vtlnam ego mihi melius augurer 1 
Fcrinde enim esse videtur, atque si diceres , ;am eò pervenisti, Rie ci, 
unde ulterius progredì non potei ; id quod ex LXX innis meis facile conjici 
potest ; neque tibi ab Inferii ullus , quam summi ludicii , alius datur redi- 
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*44 Lettera di Bart. Ricci al Gambuta sopra il Colombi 

Questo Boema di Lorenz* Gambata fu esaltato con somme lodi . 


tus . Non enim tantum viae tam mtu grandem Virum ingradi par esse vide- 
tur , ut iterimi ex longissima itla Navigatione ad nos Supero; rediturum me 
sperem . Quare mibi satis esse poterit , si , qnod reliquum est vitae , 
ìh meum Quartisanum , meo Cisio , per Aestatem cum meo Antoniano 
vehat ; vel si qnid paulo etiam longius , Bononiam ad meos Caspia , Bero- 
jos , ceterosqtie amicos ; aut etiam Veneti at ad meos Cornelios ; inde Batavium 
ad meum Abioiiam : per hyemem autem , quum non solum Maria , veram 
etiam terrestria itinera , tum frigoris , tum Ventorum vi clausa sunt , ad 
igncm cum Colimbo , ac caeteris , qui Navigationem illam scripserunt , to- 
tum illud iter Icgendo mihi conficiam . Sed quid ego sum hominis , qui su- 
periore anno , bello bonus sum habitus , cum tot fortissimis Viris Navem , 
vel ultra Inios , si detur alius locus , consccndcre verear 1 unde mihi tot 
gemmai , tantam Airi vim , tot pretiosas res sim domum revecturus 1 Huc 
accedit , quod magnani voluptatem capiam , quum alium Orbem , alias Gen- 
ici , atque harum alios mores , cullai , quae ad humanam Vitam agendam 
maxime pertinent , videro . Sed heus tu , quam torridam , quamque gia- 
cialem plagam inter nos , et illos Veteres esse rati sunt , ut eas praeterve- 
liemurl Ne timeas , Birci. Nulla ea est. Nugae sunt, atque Poetarmi» 
fabulae . Totum est habitabile . Veteres enim , quod cum eorum bona gra- 
ti* dictum volo , In co imprudenter halluctnaci sunt . Quid ego ex te au- 
dio? Num tiins quoque Maro , cum ceteris illius Artis prudentissimis Viris , 
in suis quinque plagis elapsus est } Re ipsa , nou rationibus , atque argu- 
mentis ita esse , jara pridem declaraium est . Dolco, tantos Viro» , in hoc 
. tam manifesto errore versatos . Sed quoniam non arbitrar , Te Vectorem , 
ai II um officio vacuum tollera , quaero ego de te , cui operi meam operam 
■usui esse posse reris ? Nam si me aut impellendo Jlemo , aut PV lis-, sive tol- 
Jendis, sive deducendis destinasti , aliarum virium id , quam stptuagenarii 
Viri, totum est onus . Si àt per finn volitem , ego vix humi repo ; nc 
dum satis obesus , funambulas fiam . Si Ciato Gubernatorem constiruisti , 
magnum periculumest , ne vel prima nocte alterum Palinurum Oceano com- 
pararis . Non puro te ad Sentinam exhauriendam politissimum hominem ad- 
dictiirnm ; multo vero minus , qui ceteris imperarci , qui e;us Artis sim im- 
peritlssimus , quique Ventorum nullam Scientiam tencam , ncque unquant 
alias Mare intravi . Si vera malueris , ut is sim , qui aut per foros cursitem , 
aut qui Remiga impellali! , aut qui Signam iisJem, quando remis incumbant, 
aut quando eos sustineant , aut inhibeant , faileris ; quum horum nullus mi- 
hi usus , nulla sit scienti» . Nequc me in sumrao Malo , quasi in Specula, 
collocabis.qui ne vitreis quidem oculis * certius quidquam cernam . At quae- 
damsunt tamen , quibus ego aliquam operam dem , ut pede faciendo , in 
Jncborii evcllendis , et fanihas in spiras colligendis , et in ceteris ejus gene- 
ris . Verum si tu magis amice mecam agas , me a meis studiis non abdu- 
xeris , ac multipliccm eam Navigationem mihi describendam attribueris ; 
in quo officio fonasse ego tibi satisfaciam . Vt continuo unde a Gadibas sol- 
vemus, quantum viae in singulos dics , ac quaeque , quo vento confìcie- 
tnr , quae pericula prudenter devitabimus , quas tempestaces virtute supe- 
rabili! us , ad quae loca post longissimam Navigationem appulerimus , qui 
eorum habitantes , qui mores , qui Deorum calmi , qui vestita! , quae leg et , 
instituta, nram copia , ceteraque , quae notatu digna videbuntur , descri- 
vendo . Hoc modo utrique opiime sonsuluerU . Ncque enim ipsc iuanem 


Scrittori sopri f Investitone degli Occhiali 


*t 


da Giusto Lipsie (i),da Paolo Manuzio (t), e di Basilio Zanchi (}) .Ma, 
benché non sia scritto senza eleganza , appena nondimeno per ciò , 
che all* Invenzione appartiene , può dirsi Poema Epico , come senten- 
2iò il Giudice supremo dell’ Italiana Letteratura , Cav. Tiraboschi (4); 
poiché in sostanza altro non è , come si è già veduto, che un semplice 
racconto , che il Colombo medesimo (a de' suoi Viaggi, al Padre del 
Card. Perrenot . 

Per altro non meritava il cinico , e schifoso disprezzo , consimile 
a quello di Catullo , per gli Annali di Volusio , dimostratone dal mor- 
dace M. Antonio Murerò , il quale in fronte della Raccolta delle sue 
Poesìe, che teneva fra gli altri suoi Libri , vi avea scritto, che neppur 
lo stimava degno , di esser condannato al più laido, e vergognoso ser- 
vigio , 


hominem tolles ; ncque ego non ad nihil bonus videbor ; ncque hac ratione 
quidquam habebo , quamobrem nobilissimam istam Navigationem non exo- 
ptem , qua non Colchos , non Thnltm vehar , sed totum Orhrm Tcrrarum cir- 
cumvehar . Tuls igitur me , quod tua spontc antea fecistl , permictentem , 
acque etiam rogantem , adscribas , licec ; cui ego ad diem dictum praesto 
ad Portum adero , acque cum reliquo nobilissimo Comitati t fclicicer Navim 
conscendam . Vate . Ferrame . * Dell ’ Invenzione di quesco utilissimo Stru- 
mento , che ranco vale a rinforzare , e confortare la Polenta Visiva dell’I'e- 
mo , ha scritto Francesco Redi nel I delie sue Lettere , e nel II delle sue Ope- 
re . Ven. 171», 8, e nella Diss. XVI delle Recberchet curieutes ifAntiquitd 
di Giac. Spon. Fra’ primi Inventori d’esso egli nomina Fr. Alessandro Spina 
Domenicano , che ebbe il merito di rinvenire il modo di lavorare gli Occhia- 
li , che dal primo Inventore non gii fu voluto communicare . Ma è da veder- 
si Dom. M. Moneti in due Ragionamenti , nel IV degli Opuscoli dei Calogeri , 
77 , sull’ Invenzione degli Occhiali da Naso , la quale ne prova l' 7 »>r»rorf , da 
questa Iscrizione in S. M. Maggiore , di Firmar, riportata anche dal P. Ri- 
dia , nelle Chiese Fiorent. Ili 184 . •}• Q#i diace Salvino rf Armato degl’ Arma- 
ti di Fir.Imvcnlor degli Occhiali . Dio gli perdoni la peccata . An.D.MCCCCXVIl 
Nel II della Scelta di Dissertazioni canate da’ pììi celebri Autori. Ven. pel Sa- 
violi i7$o , che non oltrepassò il IV , sono inseriti 1 predetti Ragionamenti 
del M asmi , che ne parlò ancora nei Commentario de Plorentinis Invtntis C. 
XXIV, Vnde Conspi cilla , live Occhiali da Nato ? Ma inoltre possono consul- 
tarsi li Ducange , il Lancellotti nel Disinganno ultimo del T.ìl dc\V Hoggidt , 
441; li Giustiniani nelle Lettere Memorabili II , 2S4 , HI, 129; il Murato- 
ri T. I. Diss. XXXHl , 368; il Chambers nei Dizion. Vniv. VI , 11, ed 
il Samtlli dell'uso degli Occhiali nella Celebrazione , t dell'Invenzione de' me- 
desimi . Lett. Eccl. IV , 132. Da Monsig. Marini , nel 1 degli Archiatri, 
1 1 , si riporta mirabìlit Recepta ad Visum del Medico Giacomo da Forlì , quao 
in Electuario infrascripto continetur , quo usus fuit P. lob. XXII , continue m- 
que ad finem Vitae snae , quae fuit CIV annoi, cum claro et libero visu , sin* 
Ocularibus . (1) Ad Fnlv. Vrtinum Epistol. L. a , et Lazerì Mise. Coll. 
Bom. II , 477 . (a) IV Epistol. 28 , 48 . Fatavii dum trai , habebas in 

manibus egrtgium il lui Poema de novis Insulis a Colombo detectis , cujus ego 
quum exordium multi s praesentibus legissem , admiratus gravita lem , et ele- 
gantiam Carmini 1 , txclamavi , Cedite Romani } in quo adhuc , qui a me dis- 
sentirei , invitti otatintm , (3) C armili. 139 , 179 . (4) VI , P, IH , 1S4 , 
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14® Poema del P. Carrara de Columbi Itinere 

Brixia , vestratis merdosa Voiumina Vatis 

Non sunt nostrates tergere atgna Nates . 

Cosi il Cardinal Quirini (i) si è studiato di provate , astenendosi pe- 
rò di riportare questo sordido , e disonorevole Distico, benché non 
putan le parole , e contentandosi di condannare M. Ant. Muretum , 
sat celebre Dicterium , nigro quovis Cheta ignominiosius , Brixiani Vatis 
Volumini praefigentem . 


LXHI 

Il Card. Benedetto Panfili persuade il P. Vbertino Carrara Gesuita , 
a fare il Poema de Christophori Columbi Itinere . 

Sue Approvazioni , e Censure 

Anche un terrò Porporato , qual fu il Cardinal benedetto Panfili (i) , 
Mecenate illustre de’ Letterati , c Letterato egli stesso , s’ interessò per 
la gloria del Colombo , avendo indotto il P. Vbertino Carrara Gesuita, 
presso di cui soleva bene spesso improvvisare con felicissima vena in 
Versi Latini , a comporre un Poema Eroico , diviso in XII Libri , col 
titolo Columbus , sive de Itinere Christophori Columbi , che uscì alla 
luce in Roma nell’ anno 1 7 i j , il quale tu l'ultimo della sua vita , sotto 
gli auspicj dello stesso Cardinale . 

Ne fece 1 ' approvazione il celebre Poeta , Avvocato Gio. batt. 
Zappi (3 ) , il quale non dubitò di asserire , ingenti acumine , styli 
amoenitate , ac figurarum , senteistiarumque luminibus adeo mihi splen- 
der cere videe ur , ut nostrae aetati gratulandum putem , quod ipsi audi- 
re contigerit Epopoeja.n , post tot Saeeulorun » silentium , iterum latine 
loquentem . 

Ma , non ostante questo splendido Elogio , e gli altri dell’ Autor 
delle Vite degl’ illustri Barnabiti (4), delle Memorie Istoriche degli 

(1) Specimen Brix . Liter. P. II , 1^8, 168. , 170 

(jj Mar. Guarnacci Vitae Pont, et Cardinal ium I , i8< . Cordella VII, 
3S1 . Notaci XI , 38 . Storia de’ Possessi Pont. 3S3 , 361 . (3) Mirò. Io s. 
Morti Elegia de Laudibus 1 . B. Felici 1 Zappi ! . Arcad. Carm. P. I , 183 , edit. 
17 S 7 j il suo Elogio nel l delle Vite degli Arcadi morti iSt; Frane. Maria 
Mancarli Vita di Gio. Bau. Felice Zappi, nelle Vite degli Arcadi illustri . 
«V, « 4)5 P.mairi Storia della Sapienza , IV , n <5 , 134 . Clemente XI , Pro- 
tettore del famoso Pittore Carlo Maratta , facilitò colle sue generose benefi- 
cenze lo Sposaii rio della sua bella, e spiritosa Figliuola F«»ftìiM,col suddetto 
Avvocato . Onde si vidde girare un Rame del Ritratte di Faustina , che pri- 
ma era stata corteggiata dal Duca Cesarin ! , con questa Iscriiione . Opera di 
Carlo Maratta . Incisone del Duca Cesarin! . Cornice dell’Avvocato Zappi . In- 
doratura del Papa . V. Gio. Pietro Bellori , Vita di Carlo Maratta . Roma 
• 73 2 . 4 » 166. (4) Praestantium Virornm , qui in Congregatone S. 

Pauli, vulgo Bamabitarum, memoria nostra flotuerunt , Vitae Dee. i . 
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Poema Columbeidos di Giulio Cesare Stella 147 

Arcadi ( 1) , del Cintili (1) , e del Gigli (j) , e l’Apologià fattagli dal 
Crescimbtni (4) , sopra 1 ' intaglio de’ Fatti gloriosi della Reina Cristi- 
na , finto nelle Porte della Reggia di Areti» , in tempo del Colombo ; 
il suo lavoro è quasi caduto in dimenticanza , per la poca felicità 
dello Stile , che non corrisponde all’ invenzione , e alla disposizione 
dei Poema . 

Egli l’ incominciò con questi Esametri. 

Primus ab Europa Solis qui viserit Vrnam , 

Perque prophanatum Velis Mare , maxima Regna 
Regibus tìitpanis , Orbemque adjecerìt Orbi , 

Sit mihi materici Operi s .... 

e gli diè compimento con quest’ altri , che potranno servire d’ un 
Saggio della sua maniera di scrivere . 

Vaticinor : grandi libi se qui temperet ore , 

Net minor arte , fcrent venienti» Saecuia Vatem . 

Terre sed tìeroem , qui Te Virtutibus aequet , 

Saecuia desperent ; condat nisi Conditor hujus 
Orbem alium , veniatque novi novus inde Repertor . 

$. LXIV 

Poema di Giulio Cesare Stella , intitolato Columbeidos , riveduto da 
M. Antonio Munto , Pier Vettori , Angelo bar geo , Pietro Magno , 
Fulvio Orsino , Axst. Querengo , e Mario Curzio, lodato dall’Eritreo , 
dal Mandasi , e dal Cintili , e pubblicato con una Prefazione del 
P. Francesco Beaci . Notizie di questi Soggetti , de' Ciechi dotti , e 
degli Eruditi Precoci 

P er non disunire il Poema del P .Carrara da quello del Gambata , ugual- 
mente protetto dall'Ojrrc.e promosso da premure Cardinalizie, ne ho par- 
lato prima di quello, composto da Giulio Cesare Stella , Nobile Romano , 
in due Libri , che doveano esser seguiti da altri ancora, non mai pubbli- 
cati , coi titolo di Columbeidos (f) , imitato dal P. Niccolò Alessi Perugi- 
no , dell’Ordine de’ Predicatori , per un suo Poema , in lode di S.Colomba 


Bonon. 1771 , nella Vita di Gio. Andrea Masrei , il quale ad uno Setolo , che 
gli disprezzo questo Poema , disse . Hand tu decimam , credo , vtl si atmos 
cenlum yixeris , ejus Poematis partem feceris . Nugari tihi vi dttur interdum t 
Non id suo Auctor , sed eo , quod ferebant illa tempora , tritio feti t . Ai se Poe- 
tam praebuit ; at ingenium exercuit ; hoc reto , quod tu maxima laude p., no , 
non otiosum reliquit . V. Scor. Letter. d’Italia V > 291. (1) p. il . 

(2} Bibl. Volante II , 90. (}) Vocabolario Cateriniano li, 224. 

(4) Bellezza della Volgar Poesia VI , 89 . CS) lui. Cattarti Stellar Nob. 
Romani Columbeidos Libri Priores duo ad Pbilìppum Austriura , Phil. II Regia 

k z 
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1 4 3 del Poema di Giulio Celare Stella 

Reatina (i) , esistente nella Libreria Slattava, e citato dal Maztue- 
vitelli (z) . Egli lo compose , in età di soli venti anni . Onde inerita di 
essere annoverato ira gli Enfans eélébres par leurs Eludei , di Adria- 
no Baillet (}) , nel Teatro dell' erudita Gioventù di Davide Sculteto (4} , 
e nella Bibliotheea Eruditomi n Praeeoeium,lo.Kle/cheri (f) , lodati an- 
cora da Gio. Crisi. Woifio ( 6 ) , da Ciò. Enr. Goesdo (7) , da Gio. Enr. 
a Seelen (8) , e da Cior. Lud. Goldnero (9) . 

11 P. Franceco Benci Gesuita (io) , suo Maestro , lo pubblicò nel 
if 90, e non nel 1589 , come da tutti si è scritto , con una elegante 
Prefazione , in cui dice , clic prima lo avea mandato a rivedere Aca- 
demiae Florentinae, amplissimi! Viris , et praestantissimis ingeniti in- 
structissimae . Ma non contento della loro approvazione , lo avea sot- 
toposto ancora al giudizio di Pier lettori (t t) , di Angelo Bargeo (t z) , 
di Pietro Magno (13) , di Fulvio Orsino (14), di Cio.Tonso, di Ant.Que- 
tengo (ij) , di Mario Curzio ; qui oculorum coecitatem (16) , intelligen- 


Cathol. F. Hispaniarum , et Indiarum Principem . Romae apud Sanctium , 
et Socios MDXC , 4 . fi) Columbeidos , Poema in honorem S. Columbae 
Reatinae Monialis Ord. Praedic. Vita ejus , auctore Sebastiano Perusino , 
cum Comm. praevio , et notis V.m. Papebroebii , 8 Maii Bollami. 31 9 . 

(1) Scrìttor. hai. 1, 4 63 . (3) avec Ics Iugemens des Savans. Amst. i7a4» 
V , 4 , p. 1 . (.jj Accessiones ad Bailleti Librum , sive de doctis Pratcoci- 
hus . Vitentb. 1701 1 4. (4) Hamb. 1717 , 8 . (6) De Praecocibui erudi- 

tis . Hamb. 1707, 4. (7) Elogia praecocium qtiorumdam crudi torurn , 

aliorumque Virorum doctorum , llcnn. Wittenii novem Decadibus superad- 
denda . Lubccae 1709 , 8. (83 De Praecocibus Eruditi: , una cum Parali - 

pomenis. Flensb. 17,3, 4» et in cjusd. Misceli. Lubec. 173 6, 8.P. li, 
131 . (9) Diss.de Ingcniis Praecocibus . Gerac 1730, 4 . (io) lavi Njrcii 

Erttbraei Pinacoteca 11 , Num. L. Alegambe Bibl. Scriptor. Soc. lcsu ai4 . 
Minucehelli , II , P. Il, 784 . Tirabo-chi VII, P. HI , 169 . (u) Ani. 

Benivìtni Vita di Piero Vettori , l’antico, Gentiluomo Fiorentino . Fiorenza 
pe’ Giunti 1483 , 4 . Elogium cjusd. etimi’. Victorii et loh. Caselli Epistolis 
a Casello editis . Frane. 1497 , 8 , 137 . IJonardo Salviato Orazione delle 
Lodi di Piero Vettori , nella Racc. di Prose Fiorentine . Fir. 1719 , 8 , 81 , 
TirabotchiX, z5o . (iz) Vita ejus ab ipso latine scripta. ne’Fasti Conso- 
lari dell'Accad. Fiorent. di Salvino Salvini . Fir. 1717 , 4 , 189 . Frane. 
Sanleolini Orazione delle Lodi di Piero degli Angeli da Barga . Fir. per Gior- 
gio Marescotti 1497 , 4 , e nelle Prose Fior, di Carlo Vati . Fir. 1661 , 8 . 
F. I , 141 . Ciò. Baie. Strani Orazione nell’Accad. Fior, fra le Opere dello 
Strani . Roma per Lud. Grignani 1634 , 4 . Andt. Rossotti Syll. Scriptor. 
Pedemonti! 4J1 . Manucebelli II , 747 . Tiraboscìii X , 9 . ( 1 j) Jan. Nye . 

Erytbraei Pinac. 810. (14) dot. Castalionis Vita , et Testainentum Fulvii 

Orsini . Romae typ, Varesii i<547 , 8 , et inter Vitas selectas quornmdana 
erudir, et illustr. Viror. Vratisl. 1711 , 8 , 444 , SaVie, dans les Mem.de 
JNiceron XXIV , 341 . Tiraboscbì VII . P. I , 194 , P. II , ao» • (i4) 11 Tas- 
soni cosi lo loda nei C. V , St. XXVI della Secchia rapila 
Questi era ti> varie Lingue principale , 

Poeta singoiar , Tosco , c Latino , 
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Scrittori sopra M. Antonio Mureto 1 49 

fiat acumino, maximarumque rerum corninone compensat , e di M. Alt*, 
tonto Mureto (i) , che mostrò per altro di ammirar questo Poema , 
più per la Latinità, e per la Versificazione , che per la distribuzione , 
e piano del' Oliera ; benché i maligni suoi Detrattori mormorassero , che 
la singoiar avvenenza , e la gioventù deli' Autore aveva influito a 
procurargli questo suo favorevole , e non meritato suffragio , anche 
per quella parte . 

11 Poema fu letto con ammirazione nella sua Villa Suburbana « 
cioè alla Farnesina , che era allora fuori delle Mura della Città , dal 
Card. Alessandro Farnese (t), il quale spontaneamente lo mandò, a 
Filippo , Figliuolo del Re Cattolico , che subito ne accettò la Dedica » 
con una Lettera , che fece scrivere all’ Autore dal suo Precettore . 

Egli poi ad esso l'inviò con questa Elegia , premessa al suo Poema , 
dopo la Prefazione del P. Beaci . 

Ad Carciam Loaisam , Philippi Principio lnstitutorem V. C. 

lulii Caesaris Stellar Elegìa 
Nec potis optato Pinus se nautica Portu 

Con, lese , ni felix per Mare Vcntus agat . 


Crani' Orotor , Filosofo , Morale , 

E tatto a mente aura Sant’ Agostino . 

L’Crirrro ne fa un bell’E/ojio nella Pinacothtca 6 ) . E’ commendato ancora 
dal Card. Pallavicini , nel Libro del Bene Lib. I , c. 7 » dal Card. Bentivoglio 
nelle Mem. L. 1 , c. 4 , dal Gbilini nel Teatro d'Vomini illustri , e dal Tira- 
bosebi Villosi . (16) Merita di aver luogo fra i Ciechi illustri , rammenta- 

ti , nelle Oissertazionl di Giae. Galero , Rupella rupia , etTiresias, de Cae- 
citatis , et Sapientiae Cognatione ; sub fine m Libri de OSc. Domus Augustae 
Paris . ida8 , et Lips. 1671 , 8 ; di Giorgio Trinkusi» de Coecis tapientia , ac 
eruditione Claris , mirisque quorumdain Actionibus . Turingiae , et Gerae 
161 a , e di Enr. Augusto Frike de Coecis eruditis . Lips. 17 , 4 . Di un’Or- 
bo eloquente fu detto . 

Cocce, ubi te cerno , ni! te fiuto cernere ; sed qunm 
Audio dicentem , cernere cuncta palo . 

(t) Vita Af. Ant. Mariti ex scriptis ejus , et funebri Oratione Fraise. 
Bendi, ab Andr. Schotto colicela . Vracfìxa est Mariti Orationibus . Col. 
Agrip. 1609 , 8 . Lips. 1682 , 8 . Vita eiusdein , ab Anonymo , scripta 
una cum Diss. de Mariti Operibus , et Editionibus , et Frane. Bendi Orat. 
in ejus Funere . Praemissa sunt T. I Opp. Munti . Veronae IT»7 , 8 . Sa 
Vie , dans les Mem. de Nfceron XXVU , 14J . Io. Vogtii Apologia prò 
Af. Ant. Marito , Criminis Sodomiae postulato , in Apparatu Liner. Societ. 
Collig. Collect. 1 . NPitteb. 1717, 8, 9}, et in Policar. Laseri Amoenit. Liter. 
Lips. 1729, 8 , 9J . Plusieurs Particularites curieuses , touchant Marci , 
avec les Remarques deM. de la Monitore . dans V Antì-Baillet , du Menage . 
Amst. 1717 , 4 . F. I , 9< . Ioni JV>c. Erythaei Plnacotheca ll.Tirabotcbi X , 
147. (>7 Mella Pinacoteca dcll’Avv. Mariotti , si conserva il suo Ritratta 

in Tavola , alto pai. 4 , lar. 3 , e meno scarsi , fatto in età di 14 anni , in 
cui fu creato Cardinale da Paolo III suo Zio . Ha la barretta in testa, ed 4 
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Jfo Notizie del Card. Alessandro farnese 

Nec mea ad extremum se ferro Columbcis , Ulani 
Ni patrocina provehat aura tui . 

0 decus Hispanae , spesque una Lodisa famae , 
Public» quo crescit falla docente quies . 

Et duce te Puero , vi nei t Puer , integer nevi , 

Laude Vir ut magnos vincet utraque Viros . 
Quod felix tandem est ilio sub Rege futurus , 
Vebet praeceptis Orbis uterque tuis . 

0 quibus interra sese virtutibus auget 

Innumeris , annos expleat ille pares . 

Ergo me , coeptis quem spes promissa secundi 
Principis , injustum sumere jussit onus , 
ture fove , primis majus quod molior anni;; 

Principis in laudes omne movetur Opus . 
Nam si magna quibus sese Domus Austria jactat , 
Interdum veteres ille recenset Avos , 

Vt tentam incenda nt exempla domestica mentem , 
Perque suae longas Gentis it historias , 


vestito con Monella porpore» , sopra il Rocchetto . Tiene la sinistra ai pet- 
to , il di cui pollice entra in uno spazio sotto le Asole con bottoncini ; ed li 
gomito poggia sopra due Guanti bianchi , .che stanno sopra un Tavolino , sul 
quale, sotto la sinistra , sono due Libri chiusi, ed uno legato con fcttuc- 
cie . In mezzo poi v’è un altro Libro , chiuso coti fibbie , e sopra v’è la So- 
pracarta di una Nlna , in cui si legge ANDRO ; poiché il resto della Niira è 
coperto dal Libro, che posa sull’altro colle fibbie, e vi si legge ARNESE . Que- 
sto Libro è aperto , e i due fogli di mezzo restano aperti anch’essi,e sollevati . 
Su questi foglt si leggono varie Iscrizioni greche . Sull’altro foglio , che non è 
sollevato, posa il Cardinale l'Indice della Sinistra, nel cui minimo ha un 
Anellino con un Giacinto, ovvero Rubino , ed in questo foglio ancora c scritta 
in greco un’altra Smunta . Le medesime significano , che la Virtù costa fa- 
tica , ma poi dà premio, e contento ; e che il Visio dà piacere , ma poi pro- 
duce pena , e disturbo . Da un Lato vi è la Veduta della Farnesina , fingen- 
dosi, che il Cardinale stia nel Palazzo Farnese . Egli fu sempre applicato 
allo studio , essendo solito a dire , ignavo Milite , et Clerico Litterarum igna- 
ro , nihil esse turpius . Carlo V ne avea formato tal concetto , che protestò . 
Si Collegi» m Cardinalium talibsss Viris constat , profecto Senatus sìmilit , nus- 
quam Gentium reperietnr . Giacinto Gigli , nel riferire nel suo Diario la mor- 
ti , seguita agli 1 1 di Settembre nel i6ij della S. Cleria Farnese , tua Figlia 
naturale , e Madre di Giuliano Cesarmi , la più bella Donna , che si trovasse 
a suo tempo , narra , che si soleva dire , che tre cose estremamente belle avea il 
Card. Alessandro , che era quasi impossibile di poterle arrivare . Queste erano 
il Palazzo de’ Farnesi , la Chiesa del Gesti , da lui fabbricata , et la Sig. Cle- 
ria . V. lui. Ni grani Oratio in funere Alex. Farnesi i Card, inter Aironi Orat. 
P. II, 4J8. Mediol. Idas , 17. Ciaccon. Ili , ^8 , Palarti 111 , a 14. Car- 
della IV , i)S . Novaes Vii , 7. Piana Ger. Card. . Giustiniani Gover- 
nai, di Tivoli , Bull. Vat. Ili, i$d . Storia de' Possessi $2$ . 
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Elegìa di dalie Celare Stella ift 

Occurrent Ferdinandus , sexuque Virago 
Altior , invieta par Isabella Vira , 

Catholici nomea quorum meruere labore s , 

Et pia prò Sancta Bella peracta Fide . 

Hit elim Autpicibus , trans Littora nota Columbus 
Intentatala aliis frimai inivit iter . 

Et titulos tot per Maria invia vexit Iberot 
Victor , ad op positi regna reposta Poli . 

Non Venti rabici , nec inhotpitus Aetheris ardor 
Magnanimum , r elagi nec tenuere minae . 

Jvit , et ingentem Phoebi aemuius amiti t Orbem , 

Et domito Mundura junxit utcumquc Mari . 

Vii c illum , innumeri s licet aere denatet olii , 

Fama per immensa s fessa secata viat , 

Quem chartis intexam audax metuentibus atra 
Nocte tegi , ni me ludit honoris amor ; 

Perpetuum ut longi monimentis insitus Aevi 
Floreat , et Popuit dotta per ora volet . 

Vivet , et ut fkctis immanibus obruit omnes , 

Prisca quot in lucem Saecla dedere , Viros , 

Sic non laude minor , cui nil anns auferat Aetas , 

Ali te forsan erat carminis il! e mei . 

Et Procerum pietas aeterna micabit Jbcrum , 

Prima mitri a summo cura futura Duce . 

Extern tentantem prò Religione Coltimbum 

Regna pracul , quorum est spante sequuta manus . 

Yu modo magnum una decurre Loa'tsa munus ; 

Tuque Puer eoeptis maxime dexter ades , 

Quem sapere ante annoi mirata Hispania gaudet , 

Net , tantum quo te Principe toUat , habet . 

Perge veleni , et te Regi , quem nomine reddis , 

Redde Patri fottìi , et pietate parem . 

Incomincia poi il Poema con questi Versi . 

Inventum pugnata cono pia Bella per Orbem , 
Magnanimumque Ducem , Terris qui primus Iberis 
Axis ad oppasiti Populei ignota Quiquejae 
Littora fècit iter , secretaque Regna retexit , 

Attesta il P. Benci , che J’Autore avea composti questi due Libri , sei 
anni prima , che fussero da lui pubblicati , pcc averli mandati in 
giro , a rivedere ai primari Letterati , ed anche all’ Accademia Fioren- 
tina . Ma essendo venuti alla luce , varj anni dopo il Poema di Loren- 
io Cambara , il Card. Quirini nella Parte II del suo Specimen Brixìanae 
latterai. 177 , giustamente sì meraviglia , che 11 P. Benci non facesse 
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if i La Tamigi a Steli a Nobile di Roma , e di Bresci » 

menzione alcuna del medesimo , cui egli ascrive la lode dell’ ancerio* 
ricà , dicendo , cujus certe Uus est , Principem vestigi a posuisse , et 
maximam a Manutio commertdationem reportasse . 

Certamente lo stesso Gambata si mostrò geloso di assicurarsi la 
gloria di essere stato il primo a cantare di questo Argomento , avendo 
finito il suo Poema , dicendo p. 108 

Sim licet , ut perhibent , Vates non ultimus , inter 
Tibridis , et Meline canta jam ad flumina notus . 

Et primus , qui non nostro sub Sole jacentes , 

Ante alios cecini Romana per Oppiia , gente s , 

Christophorus quas exigua etm Classe retexit . 

Sembra , che fosse ereditario nella Famiglia Stella il valor Poetico , 
lodandosi dal F. Beaci, non solo il suo Fr atollo Gio. Battista , Segretario 
de’ Memoriali del Papa, mi ancora L.Arrunxào Stella, che Papinio S tardo 
chiamò in hts studiis eminentissimum.Ab hoc enim Arancio Stella (i), 
dice il P. Benci , Stella ortos stirpe antiquissima , constans fama est , 
et vero ab opinione eruditorurn , gravibus innixa argumentis non 
abhorrens . Il Card .Quirini I. cit. p. 177 , dimostra , che la Famiglia 
Stella , quantunque fusse una delle Nobili Romane , pure era anche 
una delle Bresciane , come prova con molti documenti , e massime coti 
una Lettera di Giulio Cesare , scritta ad Ottavio de Rossi , che trovasi 
fra quelle , raccolte da Bartolommeo Fontana . 

Ma per essere meglio informati delle qualità dello Stella , lodato 
ancora dal Cintili (a) , dal Mandosio ($) , e dal Tiraboschi (4.) , gioverà 
di riferire 1 ’ Elogio , fattone da Usano Nido Eritreo (f) , in questi ter- 
mini (6) . lulius C.aesar Stella Romanus fuit excellenti Vir ingenio , 
et ad studia Litterarum in primis apto . In hoc Natura quid eficere pos- 
set , in Puero videtur experta . Nam ita celere illi ingenium tribuit , 
ita lepidum , ita amoenum , ut in ipso pene ineuntis aetatis flore , in fa- 
ciendis Versibus , S enum multorum gloriam antecesserit , ac prope , simul 
oc natus , maturitatem adeptus fuerit suam . Etenim nondum annoi 
natus viginti , Libros Columbeidos edidit duos , poetici s omnibus lau- 
dtbus ita refèrto s , ut M.Antonii Mureti , Petri Victorii , Angeli Bur- 
li) V. Gol t cium de Familia Arruntia. 

(s) Bibl. Volante IV , 1S7 . Ilio», Andr. Sanassi ani , Vita di Gio. Ci- 
ncin Cavoli , Medico Fior, nella Bibl. Voi. di Ciucili , continuata dal Saic- 
cassani . Ven. 1774 • 4 • I > 10 ? • Tiraboschi Vili , 168 . (?) Biblioth. Rom. 
Cent. Ili , iss . V. Cintili Bibl. Volante III , aso . Prosp. Mandosii Elogium , 
In Bibl. Medica Kcitcncri . lenae 1746 , 3S . Elogium in Act. Lips. i(S8j , 
337. Renacci Stor. della Sapienza , e Letter. Rom. IV , 193 . (4) VII, Pi 

III, ass • (S) Job. Chr. Fischeri Vita Iti). Victorii Rostii , vulgo /ani Nidi 
Errthraci dicti . Ext. cum Er/thraci EpistolU a Ficcherò editis . Colon. Vbior. 
1739, 8, SaVie. dans Ics Mem. de Niccron , XXXHl, 21? . ( 5 ) Pina- 
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Versi di Giuli sino Unti su !» Scoperta delle Canarie if j 

gaei , Tetri Magni , aliorumque àoctorum , qui tum maxime florebant , 
testimonio , sentus illud opus , quam non iUa modo , sei longe e tiara 
supericr aetas ferree , judicatum sit , et summit in Caelum laudibut 
elatum ; ncque dubitat Franciscus Bencius , a quo ille eruditus fuerat r 
Viscipulum suum se Magistro majorem asserere . Sei tam seeundus pro- 
fetanti s Naturae favor , tam quam Ventus , hominem cito deficit ; qui 
quum consedisset , stmul etiam festinantis vis illa ingenii quievit , 
ncque poste a quidquam , quod magnopere dignum esset laude , per fi ci t . 
Quamquam sit verisimilius , ipsum Naturar potius , quam Naturam ipsi 
de futi se . Narri , quum satis se adeptum laudis , et glorine arbitrar e tur , 
summit m illud studium remisit , quo a Puero fuerat tncensus ; oc ma- 
lati in Aulae luce , honorum Sectator , versari , quam in umbra do- 
mosticorum parietum delitescens , ad summam poeticae facultatis tandem 
pervenire . Fuit ob praestantiam ingenii , multi s Summit Pont, carus , 
sed Clementi Vili etiam in amore , ac deitriis , a quo etiam inter Cu- 
biculario* intimos est adlectus ; quem locum deinceps apud alios Fon - 
ti fu e s tenuit . Sed demum cupidns Liberorum , qui essent generi mo- 
numentum , et sibi , Senex jam duxit Vxorem : et die quodam , duna 
Vini Cyathum cupidius haurit , subita morte correptus , excessit e vit 4. 

$. LXV 

Versi volgari di Giuliano Vati , su la Scoperta delle Canarie , fatti 
ad istanza di G io. Filippo de Ugnamine , e Nottue d’ entrambi . Al- 
tri Versi del Dati , in lode del Prete Ianni , di Scipione Africano » 
e della Rappresene attiene della Passione nel Colossìe 

Non solo però in Latino , ma anche io Italiano , è stata da molti ce» 
lebrata quest' ammirabile Scoperta . Francesco Saverio Quadrio (1) ri- 
porta un Poema in ottava rima . col titolo , Isole trovate nuovament » 
per el Re di Spagna ; in fine dei quale si legge . Finita la Storia della 
Inventione delle nuove Isole di Canaria Indiana , traete da una Pistola 
di Cristoforo Colombo , et per Messer Giuliano Dati tradocta di lati- 
no in versi volgari , allaude della Celestiale Certe , e a consolationa 
della Christiana Religione „ et a preghiera del magnifico Cavaliere 
Messer Ciovan Filippo de Lignamine , Familiare dello Illustrissimo Re 
di Spagna Christianissimo , a dì XXVI di Ottobre M CDLXXXXV Fio- 
renti oe . 

cotheca . Guelferbyti 17*9 , 8,3*. (1) Della ragione d’ ogni Poesia IV , 
49. V. le Memorie del Valrastnst del 17 1 la Raccolta Milanese dello stes- 
so anno , gli Annali Letter. d’Italia I , P. II , atfj , e gli Vomini illustri 
della Comasca Diocesi del Conte Gievi» 197 , In lode dello stesso Quadrio, 
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If4 Noti tic dì Gio. Filippo dal Legname 

Nell’ ultima Stani*» pattasi di questo Messere Gi». Filippo dal Le- 
gname , Cavatiti Messinese , Medie» di S ist» 17 , che eresse in questa 
Città , nella propria Casa , una eccellente Stamperìa , dalla quale si 
divulgarono molte Opere , non meno sue , che di altri , il Catalogo 
delle quali fu prodotto da Monsig.F*»ft»»i»i (t).OItrc l’Elogio fattogli da 
Domenico Schianto-, posson vedersi il Seria (a) , il P. Audi frodi , < 3 )>e 
il P. taire (4), e le belle Notine , raccolte sopra di esso dall' eruditis- 
simo Monsig. Gaetano Marini (f) , giustamente lodate dal Tira- 
toschi (6) . 

I Versi son questi 

Questa ha composta de Dati Giuliano (7) , 

A preghiera del Magno Cavaliere , 

Messtr Giova n Filippo Ciciliane , 

Che fu di Sixto Quarto suo Scudiere , 

Et Commessario suo , et Capitano 
A quelle cose , che fior di mestiere ; 

A laude del Signor si canta , e dice , 

Che ci conduca nel suo Regno felice . 

(1) Hist. Litter. Aquilejentis . Romae 174» , 4 , 34S . 

(2) Storici Napoletani II , 343 ; (3) Catalogus Rom. Edition. Saec. XV . 
Romae 1783 ,4,4 69 . (4) Specim. Typogr. Saec. XV , 303 . Index Li- 
brorum Cari, de Lomenti , ab inventa Typographia , usque ad an. 1400 . Se- 
itonis 1791 . I » 3 > 39 * . H » SS • (SJ Archiatri Pont. I , 189 , 194 . 

(g) VI , P. 1 . 244 , XI , itf 4 . ( 7 ) Fu sconosciuto dal (Quadrio quest’al- 
tro suo Libro , riferito dal P. Audifrtdì nel Calai. Roman. Edit. 311 . Chomin- 
cia la cbalculatione de Mestre Tuliauo de Dati . In fine . Finita la chaleulatione 
di Messer Giuliano de Dati , Doctore Fiorentino , e Fenitentìere in Santo Ianni 
Laterano, composta in rima per treni’ anni elssationi ( sic ) insole diana , elle mo- 
bili Peste allaude del Signore . Finis, 4 . ( 1494) Neppure dal Quadrio si fa men- 
zione di quest’alito , similmente riportato siili' Audifrtdi 3*7 . Il secondo 
Cantare dell’ India in ottava rima . Infine. Finito el secondo cantare dell'In- 
dia , ciò i delti Intorni ni , e donne 2 Animali irratiinali monsrrnosi colitelo 0 
composto i Versi per Misser G 1 VLT ANO DATI Fiorentino: allaude della Cele- 
sti ale Corte : e a consolati one de Cristiani . In Rema Unno lercio d’ Alexandro 
Sexto , 4 . Nella 2 , e 3 Strofa di questo secondo Poema , dichiara l’argo- 
mento anche del primo , che al P. Audi (redi non è mai riuscito di rinvenire. 

O Discret auditori ivo inarato 

De l'India magna in el primo cantare 
Della grandetta sua e del suo Stato 
F. dela sua richeta santa pare 
Della prima Opta dovei sacrato 
Maximo Prete Ianni suole stare 
Di sua persona dissi e di sua regna 
F. mostrarci dipinto per disegna 
E ancor vi narrai del suo Palano 
Massime dove da sua aeudienta 

V. la Notizie dei Prete Janni , da me prodotte nelle Noti tic dille Sacre Testo 
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Nottue del Prete Janni 
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$. LXVI 

Poema Eroico del Cav. Tommaso Stiglìani , in XXXIV Canti sul 
Mondo Nuovo , e sue Censure , fatte dal Cav. Marini , e dal 
P. Angelico Aprosio da dentimi glia 

La stupenda Impresa di questo nuovo Vlisse , ben degno di esser cele- 

dt' SS. Pietro t Paolo Ji ■ alle quali non dovrà dispiacere , che io aggiunga 
quest' altre. Ne' Viaggi del Rammio 1 ’. I , 190. Ven. 1 S 88 , fol. si legge il 
Viaggio nell’ Etiopia al Preti Ianni , fatto ptr Francesco Alvarei Portoghese nel 
itio . I.e me me Potage , traila! t «1 Francois , avec la description rie l'Atriqu* 
de Jean Leon. T. Il , Lion i<S(S , fol. Nel Lib. Ili delle Lettere de' Principi , 
ristampate in Venezia da Francesco Ziletti nel H8t , secondo l'ordine de" 
tempi , a differenza della prima edizione , ivi fattane nel da Giordano 
Pilette , la 1 J.tttera è del Prete Janni a Papa Clemente VJJ nel 1430 ( Zeno 
Eloq. Ital.I, 16} ) Biagic Martinelli , e Gèo. Francesco Firmano nella P. II . 
degli Atti Ceremoniali del Gallico 166 , narrano) che Clemente VJJ, nel 
il}} , tenne un Concistoro , in Bologna , in cui Frane. Altare r , Sacerdote 
Portoghese, Ambasciatore di Datidde Re degli Etiopie detto li Prete Ianni , 
gli presentò le sue lettere , che erano state scritte nel 104 , per rendergli 
ubbidienza , come a Capo della Chiesa . Damiano a Goes Portoghese le ha 
Stampate nel Libro de Fide , Religione , Moribusque Aethiopnmai Pattitene Iti . 
Paris . 1^41 , 41 , et in T. II . Rer. Hlspan. Il loro titolo è questo . Ego 
Rex , eniut nomen Leones tentratttur , et Dei gratin Alani Tlnghil , idest TJtets 
Virginis vocor , quoti nome n ti t a baptismate , none ••ero in ipso snsctpti Regni 
ini no assumpsi nomen Jjarid , dilettai a Dto , Colnmna fidei , cogmitus stirpis 
Inda e filini David , filini Salomonit , filini Column.it Sion , filini Seminìi Ja- 
cob , filini de mante Marine, filini Nau per carnem , Jruperator magone, et 
aline A Ethiopiae , magno rum Regnorum , et ilitionnm , et terrarum , Rex de 
Xoa , de Cajfate , de J’atigar , de Angote , He Barn , de Baali canee , de Adea , 
de Vangut , de Gojame , ubi Nilni oritier , de Damar aa , de Vagemedri , de 
Ambeaa , de Vagne , de Tigri Mahon , de Sabarm , nude fnit Regina Saba , de 
Barnagaes , et Dominai nsqne adA'obiam, finem AEgypti . Uae Prori nei a t 
omnes in mea potatale snnt . V. Oldoin. ad Ciaccon. T. Ili , c. 4I9 . Frane. 
Alvarer in Epitome Risi. Abyssiuor. Nic. Godtgnr in Tract. de Reb. Abissi/,. T. 
II . Ante dot. Rom. 184 . Ganfrtd Votimi Par. I . c. fig . Ducange ad Joinvil- 
lam . Monti Dici. Hist. Grtgor. Abnl-Faraium in Hist. Dynastar, 180 . Nt'arf- 
dingnm in Anna). Min. ad an. ijo< . Spicileg. Acherian, Vili , 579 . Aggiu- 
gne Gio. Firmano ( Gallico Aera Caercm. T. Il , lòfi ), qnod Orator Regii At- 
thiopis Pontifici donavi t Crncem aure am longitudini s uni ut palmi , et ultra , no- 
mine Preto Ioannis .... Portabat ipse Francisco! Orator Crncem argenteam In 
mann , prout portare Seleni , ut aiunt , in parlibnt Ulti magni Vratlati , <r 
Regei ; et quumfirimum renit ad conspectum Papae, hnmiliavit Crncem . . . Ora- 
tor Preto loannts accepit Candam Pluviali s Papae , qui illam reverente r acci- 
pitm , otculatut ett . Sappiamo dal Diario ms. di Giacinto Gigli , che in Gen- 
naio nel 16}} , venne in Roma un Nepott del Prete Ianni con vari Francescani , 
( andò a S. Francesco a Ripa . Il P. Audi frali 319 descrive l'altra Opera inti- 
tolata . Trattato di Scipione Africhano in 8 Rima . Finita la Storia del magma 
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x f 6 Rappresentati one della Passione di G.C. nel Colosseo 

braca da nuovi Omeri (i) , eccitò ancora l’Estro del Cav.Fra Tommaso 
Stigliarti , il quale, forse per ripulire^ non tener sempre la sua Penna , 
contaminata dalla sua sporca Merdeide (a) , diede in luce in Placenta 
pel Baltacchi nel 1617 , la prima Parte del suo Poema Eroico , diviso 
in XX Canti , e intitolato , il Mondo N uovo , riprodotto dipoi intero , 
in XXXIV Canti nel 16x8 , in Roma per Giacomo Mascardi , 4 . Ivi 
descrivendo quel Pesce , che suol chiamarsi Verno Marino , volle met- 
tere in derisione il Cavalier Gio. Battista Marini tg) , il quale, non 
contento di aregli risposto con alcuni pungenti Sonetti , intitolati le 
Smorfie , inserì nel Canto IX del suo Adone alcune Stante , in cui si fa 
befie dei suo Competitore , schernito sotto l’allegorìa di un Gufo . Per 


Scipione A frullano Ciptadiiso Romano chomposta in Veni valgati per Messere 
GIVLIANO DATI Fiorentino in Roma a laude del Altissimo anno 1494 , 4 . 
Compose ancora la Rappresentazione della Passione in rima volgare eon più per- 
sone nel I4«i , riferita alla p. 42 1 , e il Diluvio avvenuto in Roma l’anno 1449 
descritto in Versi vulgari da GIVLIANO DATI , ivi , e nel VI della Storia 
d’ogni Poesìa del Quadrio 148 . Delle Rappresentazioni della Passione del Si- 
gnore recitate nel Colosseo, fino al Pontificato di Paolo 111 , come attesta Gi- 
rolamo Ferrucci nelle Note alle Antichità di Roma di Andrea Fulvio. Ven. 
1458, isi, parlano il Fontanini Eloq. Ital. 1 , 498, il Mazzucebelli IV , 
977 , Marangoni Memorie Sacre , e Profane dell’ Anfiteatro Flavio §. LX . 
Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni anno fare solcasi in 
puesto Anfiteatro, <9. Catalogo della Libreria Capponi 317. (1) Omero 
giustamente è stato chiamato il Re de’ Poeti , e il Poeta de’ Re . Narra Laer- 
zio L. 4 , che Arcesilao Re de’ Cirenei non mai la sera prendeva sonno , che 
non desse una vista ad Omero -, e levandosi la mattina , usava il medesimo , 
dicendo di voler parlare prima , che si desse ai negozj , col suo Innamorato . 
Sa ppiam poi da Plutarco , de prof. Virt. , che Alessandro M. ne formava le 
sue maggiori delizie , tenendolo sotto al Guanciale , con la sua Spada . Egli 
gelosamente custodiva l'Iliade nella preziosa Cassetta di Dario i affinchè, 
difì’egli un giorno a' suoi Cortigiani , l'Opera la più perfetta della Mente uma- 
na , fusse posta nel più prezioso Scrigno del Mondo. Quindi lo chiamava la 
tua Provinone del 1 .’ Arte Militare ; e veggendo un giorno la Tomba di Achille 
nel Sigio, esclamò con invidia. O fortunato Eroe , che avesti un'Omero, 
thè cantò le tue Vittorie ! Alcibiade , dette una Guanciata ad un Retore , perchè 
non avea Omero nella sua Scuola . (x) Stanze in lode dei Stronzi della Reai 

Villa di Madrid . V. La Libreria di Maffeo Fintili . Venezia 1787 , 8 , IV , 
320, VI, 3J7 • (3) Gio. JBatt. Bajacca Vita del Cav. Marino . Ven. ap. 

Giac. Sarzina 1S24 , 12. Frane. Chiaro Vita del Cav. Marino . Napoli , 8 . 
Gio. Frane. Lorcdano Vita del Cav. Marino . Ven. per Giac. Sarzina 1533 , 
4 , e colla Lira del Cav. Marino 1643 , 12 , e nelle Ritrarrle Accademiche di 
G. P. Loredano P. 1 , 267 , Ven. 1670 , 4 . Frane. Ferrari Vita del Cav. 
Marino . Ven. 1633 , 4 , e colla Strage degl’innocenti del Cav. Marino . Ven. 
1633,4. lac. Filippo Camola, Vita del. Cav. Marino . Roma 1S33 , 12. 
Sa Vie , daus Ics Mem. de ATirrr«i»XXXlI , 187 . Paganini Gaudenti i Fama , 
et Poesis I. B. Marini defensa . in Mtuschenii Vitis summnrum d igni rate , et 
arudinonc Virorum . Coburgi 173 tì , 4, II, 137. Tiraboschi Vili, 285 . 


k 


» 


Digìtized by Google 


Poema del Monda Nuovo del Cavaliere Stigliane If7 

altro Niccoli Francesco Haym (i) , quantunque confessi , che il suo 
Stile , sia talora , alquanto duro , e vile , pure lo antepone a quello 
dell’ Adone , di cui non dubita di chiamarlo ineomparabimente migliore . 

11 capriccioso P. Angelico Aprosio Ventimiglia , Agostiniano (2) , 
per confutare la Critica latta dallo Stigliani all' Adone del Marino , per 
cui egli era appassionatissimo , stampò una Critica sopra il primo Canto 
del suo Mondo Nuovo , intitolata . Il Vaglio Critico di Masotto Galisoni 
da Teramo, sopra il Mondo Nuovo del Cav . Tommaso Stigliani da Mute- 
rà . In Rostock per Willclmo Wallop 1 < 5 5 7 , 12. Trovandosi in Geno- 
va nel 1637 , com’ egli narra nella sua Biblioteca Aprosiana , Passa- 
tempo Autunnale di Cornelio Aspasio Antivigilmi (3;, lasciossi intende- 
re , che nel solo primo Canto del Mondo Nuovo si sarebbero trovate 
più cose da censurare , che questi non avea saputo osservare in rutto 
l’Adone ; e poiché gli Astanti ne vennero a ridere , come di cosa, 
che veniva a superare 1’ umana credenza , egli per dimostrar loro, 
non essere stato iperbolico il suo dire , scrisse in una Settimana il 
suddetto Vaglio Critico , cui mandò subito a Milano , perche fosse 
stampato; ma essendo capitato in mano d'un Revisore , amico dello 
Stigliani , non potè ciò eseguirsi . Onde passato in quell' anno a Tre- 
vigi , gli riusci di farlo quivi stampare per Girolamo Righettini . 
E perchè parevagli , che questo Stampatore fosse poco accreditato , 
pose nel Frontespizio in Rostock , per Willelme Wallop , per conciliare 
maggior esito al libro . Egli pure coprir si volle sotto il nome di 
Masotto Galli toni di Terama , che è l’Anagramma di Tommaso Stiglia- 
ni da Muterà (4) ; Hnezza , della quale il Bai llet (f) parla con poca 
lode , chiamandola malitdosa . Questo suo Vaglio piacque cotanto a 
Monsignor Tolde Costantini , che volle fargliene i suoi rallegramenti 
in una Lettera , da lui prodotta (d) , per aver vagliato bene il primo 
Canto del Mondo Nuovo . 

Ma Io Stigliani , a nome di Carlo suo Figliuolo , rispose al Va- 
glio Critico con una Scrittura , intitolata il Molino . Essendo questa 
passata manoscritta in mano del fervidissimo P. Aprosio , mentre li 
tratteneva in Lesina (7) , egli quivi , benché senza Libri , replicò su- 
bito col Buratto , Replica di Carlo Galistoni al Molino del Sig . Carlo 
Stigliami . In Venezia nella Stamperìa Sarziniana , presso Taddeo Pavo- 
ni 1 <542 ,12. Quest’ Opera fu da lui dedicata a Monsig. Francesco 


(1) Biblioteca Italiana. Milano ini, 4, 200. (2) SaVie, dans le* 
Mem. de Niceron XXIV , 94 , Massucchclli Scria, [tal. I , P. II , 887 . Ti- 
raboschi Vili , do. (4) Bologna per li Manolessi id 73 , 12, p.ri2, ed in 
Latino in Amburgo 1734 • ( 4 ) Biblioteca Aprosiana ita , 113 • Placciui de 
Pseudonymis 301 , num. 114S. ( 5 ) Deguisement des Auteurs 44 * • 

(6) Bibl. Aprosiana 114 . (7l ivi 124 , ni . 


Digitized by Google 



i f 8 Censura del Poema del Cav. Stigliassi \ 

Vitelli, Nunzio Apostolico in Veneziani). La Lettera al Lettore , la 
quale dovea esser posta in fronte a questo Libro , non essendosi allo- 
ra ritrovata, fu poscia inserita nella Biblioteca Aprosian » (i). 

Aveva inoltre apparecchiata un' altra Opera, intitolata II Batto, 
ovvero Pietra di Paragone , che mostra i farti del Cav. Stigliassi nel 
Mondo Nuovo , di Sapricio Saprici ; ina questa soltanto e riferita 
fra le sue Opere inedite , dal S oprassi (j) , e dall’ Oldoini (4) ■ quan- 
tunque sembri , che il Crescimbeni (f) ne faccia menzione , come 
d’ Opera stampata . 

La medesima c consimile all’altra, da lui intitolata La Talpa Pla- 
giaria , ovvero la Cornacchia Esopiana di Niccolo Paragerio , Os- 
servazioni sopra il Mondo smascherato del Conte Glemogilo Talpii 
e che è riferita dal Mazzucchelli ( 6 ) . Bensì nella sua Biblioteca 
vtpresiana (7) riporta un Sonetto, sfuggito alle Strigliate a Tommaso 
Stigliano , di Andrea Bar Lazzi , amico aneli’ egli del Cav. Marini , 
sotto nome di Robusto Pogomega , che formarono un Libretto , com- 
posto artificiosamente , con le stesse Frasi ampollose del Mondo 
Nuovo (8) . 

Queste contese di semplici parole con la sola penna di un Religioso , 
non furono perigliose , e fatali all’ irrequieto Stigli ani, come l’ aitre di 
fatti, ch’ebbe in Parma nel 1606 con Arrigo Caterino d'Avila (9), il quale 
essendo stato da lui offeso , sfidollo a Duello , e con la Spada tra- 
passollo da parte a parte , benché anch’ egli ne riportasse una ferita in 
una Gamba . Nondimeno il colpo non fu mortale ; e lo Stigliane , non 
abbastanza punito della soverchia sua audacia , ne guari . 

fi. LXV1I 

Primo Canto di un Poema di Alessandro Tassoni su la Conquista 
del Nuovo Mondo , intitolato l’Oceano , e Notizie de ’ Poemi sopra 
lo stesso Argomento , del Vilifranchi , del Giorgini , del Gualterotti , 
e del benamati 

A nche il famoso Alessandro Tassoni abbozzò il principio di un 
(i) Bìbl. Aprosiana Ha. 

(a) ivi 139 . Catalogo della Librerìa Capponi a7 . Scrittori della Li- 
guna 23 . (4) Athenoeum Ligusticum all . (<) Istoria della Volgar Poesia 
li , <88 . (6) Num. IV , fra le sue Opere Mss. T. L 89S . Jtdillet Deguise- 
inens des Auteurs 582 , Placcius de Scriptor. Pstudon . 482 , (7) ja< . 

(8} Spira i6ap , la , e colla Murloliide del Cav. Marini . ( 9 ) Sa Vie , 
par Ita» Baudtin , à Jg tète de l’Histoire des Guerres Civiles de France de 
Dania . a Paris 1677 , fol. itf$7 , 7 , Apostolo 'Zino Memorie della Vita , e 
della Casa di Dior. Castrino d'Avila. Sono premesse all'Italia di Dovila . 
Ven. 1733 . fol. Sa Vie, dans les Mem. de Nictrou XXXIX , ia 6 . 
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L'Oceano dei Tassoni sa la Conquista del Nuovo Mondo t jg 

Poema su questo nobilissimo argomento, narrandoci il Muratori (i) , 
che si accinse a cantare in un Poema , puramente Eroico , la Con- 
quista del Mondo Nuovo . Ma o sia , eh’ egli vedendo occupato in 
quel genere di Poesìa il Principato da Torquato Tasso, non amasse 
di andargli dietro , qual Servo ; o sia , che a lui bastasse di far ve- 
dere al Pubblico , se non anche a qualche malevolo , ch’egli era da tan- 
to , da saper comporre Lodevolmente un Poema Eroico , non ne fece , 
thè il Canto primo, il quale, col titolo dell' Oceano , si trova stampato 
in tutte l’ edizioni della Secchia rapita ; se non che nella Veneta del 
itf j7 rilegge anche la prima Ottava del Canto Secondo. 

Quantunque il Ttraboschi , nella Biblioteca Modenese (a) riferis- 
ca le diverse edizioni della Secchia rapita , che ebbe il vanto di 
esser l' Siena di due cultissime Cittì , con 1 ’ aggiunta del I Canta 
sull’ Oceano , di 7 f Stante, nulla però soggiugne su questo Poema , 
incominciato , e che sarebbe stato desiderabile , che avesse proseguito^ 
e ultimato . Poiché per la morbidezza , e la faciliti dello Stile , di quell' 
Allievo favorito delle Grazie , e delle Muse , sarebbe stato certamente 
migliore , di quanti ne sono usciti su questo bellissimo argomento , 
che incominciò a celebrare con que’ sublimi Versi. 

Cantiam , Musa , l’ Eroe , di gloria degno , 

Che un nuovo Mondo al nostro Mondo aperse , 

E da barbaro culto , e rito indegno , 

Vinto il ritrasse , e al vero Dio l’offerse : 

La discordia de’ suoi , l’ iniquo sdegno 
De l’ Inferno ei sostenne , e l’ Onde avverse ; 

E con tre sole Navi ebbe ardimento 
Di porre il giogo a cento Regni , e cento . 

L’ altra Ottava , con la quale avea incominciato il Canto Secondo , e 
che sempre più ci accende il desiderio della sua continuazione , c la se- 
guente . 

Vagheggiata da « rai del Sol nascente , 

L’ Aurora uscìa de la Magion divina , 

E le finestre aprìa de l’Oriente , 

Mirando il tremolar de la Marina : 

Quando il Ligure Eroe sorse repente ; 

L’ Ancore svelse , e a l’Aura matutina 
Là , dove cade il Sol , piegando a l’Orse , 

Da l’ Atlantico Mar le Vele torse . 

Egli in una sua Lettera , scritta ad un Amico, che gli avea man- 
dato a rivedere due Canti, che avea composti sopra l'argomento dei 

(1) Nella sua Vita , premessa alla Secchia rapita • Modena 1744 > Veiu 
per Gius. Bettinelli I 7 J 9 . Parigi 17 66, 8. Ven. 1788 nei T. XXIV del 
Parnaso Italiano, (a) V , zoo. 
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>6o Tre sieri Poemi sul Mondo Nuove 

Monda Nuovo gli dice (r) . Altri eruttano questa benedetta materia 
idei nuovo Mondo , che non son pochi . Perciocché , oltre il Cav. Sti- 
gliarti , che ne ha già dati fuori XX Canti , e 'l Vilifranchi , che uvea 
ridotto a buon segno il suo Poema , quando morì , io so tre altri , che 
trattano anch’ essi eroicamente lo stesso Soggetto . 

Avendo studiosamente indagato , quali potessero essere questi tre 
Poemi , da lui accennati , e pubblicati nel giro de’ suoi giorni , che in- 
cominciarono nel tfóf, in cui nacque, e finirono nel 16} f, in cui mo- 
ri , suppongo , che uno di questi fusse quello di Gio.Giorgini da Jesi (a) , 
il quale ivi stampò per Pietro Farri il Poema del Monde Nuovo , in 
XXXV Canti , nel 1 yptf , 4, all’ invittissimo Re di Spagna , e sue Serwe 
Sorelle , con gli Argomenti in ottava Rima del Sig. Grò. Pietro Colini, 
*t in prosa del Sig. Girolamo Girisi ieri . Forse potè alludere all’ altro di 
Raffaello Gualteroui , intitolato l’ America (j) , in ottava rima, stam- 
pato in Firmi* per Cosimo Giunti nel idi 1 , iz. 

11 terzo potè esser quello di Guidubaldo Benamati di Gubbio , che 
in Parma per Anteo Fiotti nel lóti dette alla luce i Poemi Eroici , delle 
due Trombe i primi fiati , cioè tre Liirri della Vittoria Navale , e tre 
libri del Mondo Nuovo , di cui lasciò inedita la continuazione (4) . 

i. LXVUI 

Poesìe del Tasso , del Chiabrera , del Cardinale Sfori* Pallavicini , 
del Filicaja , di Gio. Battista Calamuggi Farvi , di D. Manuele 
Giuseppe Quintana , e dell' Abate di Caluso , in lode del Colombo 

A chi non son note le maravigliose Stani* del Virgilio Italiano (f) , 
in cui introduce quella fatidica Donna , Condottiera di Vbaldo , e dì 
Carlo , a predire lo scoprimento futuro del Nuovo Mondo , sepolto ia 
»eno all’ Oceano •? 

Il Pindaro Savonese , Gabriello Chiabrera ( 6 ) spiccò uno de’ su- 
blimi suoi Voli nella sua XII Cantarne Eroica , in onore di questo 
frand’ Vomo , che tanto si è saputo distinguere negli Annali del 
Mondo . 


(1) Secchia rapita . Modena 1744 • P* 4 01 • Quadrio Vi , 314 . (a) Cres- 
iimbeni Commenl. V , 98 . 

(?) Maiiucehtlli II , P. Il , 780 , 781 , Quadrio Vi <S8i . (4) Tasso Gerus. 
3 Liber.Cant.XV , St.19 . ( 4 ) 1 , 30 . V.U sua Vita , scritta da lui medesimo , 
e pubblicata dall’Ab. Giuseppe Vaolueci , nell’edizione delle sue Rime . Roma 
.«718 pel Salvioni T. Ili , ed in Venezia 1731 con una 4 Parte di Rime inedite 
Tommaso Ronauenturi Vita di Fine. Pillicaja . Nelle sue Poesie . (< 5 ) Alegam- 
be Bibl. Scriptor. Soc. lesu Menologio del P. Patrignani , al Mese di Giugno 
ao. Ir tato Affo Memorie della Vita , e degli Scritti del Card. Sfori a Palla- 
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Versi del Card, rallavicini , Filicaja , e VarxJ i6t 

Il Marchese Sfitta rallavicino , poi celebratissimo Cardinale , 
ne’ suoi Fasci Sacri , encomiando le lodi di Vr bario Vili , di S. Gior- 
gia , e di Genova , cantò (i) . 

Ma non son sol Cedri , ed Aranci i Legni , 

Che celebrar di Lei deve il mio Stile . 

Spesso le Navi sue gli ondosi Regni 
Han fatto rosseggiar di Sangue ostile; 

E 1 ‘ ardir d’un suo Figlio i prischi Segni 
Della Terra , e del Mar si prese a vile , 

Mostrando , che al valor de ’ tesi Lini 
Van Timor , non Alcide erse i Confini . 

Lascio da parte il Filicaja (i) , il quale si fece strascinare dalla falsa 
opinione , confutata dal Tiraboschi (j) , e da Voi (4) , che il Colombo 
nello scoprir la prima Isola , supponesse di aver discoperta la Terra 
ferma , allorché scrisse , 

Al Ligure Nocchiero 

Gran Continente contra ’l Ver già parve , 

Quella , che pria gli apparve , 

Isola ingannatrice . 

Vi rinnoverò piuttosto la memoria del Sonetto di Gio. Bartolommeo Cal- 
camuggi Varia , riprodotto dal Sig. Conte di Priocca (f) , sopra la 
Stampa originale (6) , trovata fra le Carte della Famiglia Colombo di 
Cuccato , con questa preliminare dichiarazione , sopra il suo Soggetto . 

L' antico Castello di Cuccaro in Monferrato , Feudo della nobilissi- 
ma Famiglia Colomba , si dichiara esser veramente egli solo Patria 
del grande Ammiraglio Cristoioro Colombo , ritrovatore del Mondo 
Nuovo , contro la pretensione di Piacenza, ed altre Città d‘ Italia, 
come consta dalli Privilegj di Ottone l’ Imperatore T anno 940 di Reden- 
zione , et altre Scritture , et Instromenti , tanto nella Città di Pavia, 
come in quella di Casal Monferrato , con questo Sonetto . 

Quel gran Colombo mio , che spiego f ali 
Per por su Mondi ignoti il nobil piede , 

Vanta col Greco Omero i preggi eguali , 

5 ’ ogni Città suo Cittadin lo crede . 

“rìcino . Parma 1794 > e nel V della Raccolta Ferrarese di Opuscoli Scienti- 
fici 1780, e da lui medesimo ritoccate , ed ampliate nel 1 della Orerìa del 
Concilio di Trento , pubblicata da F. A. Zaccaria . Faenza 179* , I, t. 

(t) Scelta di Poesie Italiane . Ven. 1S8S , 8, 170. (a) Tommaso Buona- 
yenturi Vita di Vincenzio da Filicaja , Senatore Fiorentino , detto Poliba 
Emonio . nelle Vite degli Arcadi illustri di Crescimbtni . P. II , di . Sa Vie, 
dans Ics Mem. de Nictron l , 384 . (3) Giunte , e Correr. XI , tòt . 

(4) Patria di Colom. 14, iS , 133. (5) ivi 139. (tf) |n Alessandria, 
nella Stamperìa di Gio. Bau. Tavenna Stampatore deH'illustre Città , eoa 
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ì 6 i fonìe di Quintana , e di Caluso , in onore del Colombo 

Però , con pace a tutte , il del gli diede 
In questi Colli aviti alti Salali J 
E nell’ almo Tic in fan ampia fede 
Diplomi augusti , e inveterati Annali . 

Anche Casal di pubblicar s’ impegna 
Chirografi legai , lucide scorte 
Ad isvelar gli error , che fama insegna . 

Ah che doveva uscir sol per mia sorte 

Dalle antiche mie Mura Alma jf degna , 

E da un Monte di Ferro Eroe sì forte . 

Dobbiamo ancora allo scesso benemerito Sig. Conte , editore 
della vostra dottissima Dissertazione , la bella Versione de V’ersi (r) , 
con i quali il Lirico Spagnuolo D. Manuele Giuseppe Quintana esaltò la 
sovrumana impresa (i) . 

.... Colon arrebatado . 

De un Sumen celestini busca atrevido 
El nuevo Mando revelado h ’el solo. 

Spinto Colombo da celeste Sume , 

Impavido ricerca il nuovo Mondo , 

Di cui prima a nuli' altro il Ciel dii lume . 

E’ «n gran danno , die l'egregio Sig. Abate Tommaso Valperga di 
Caluso (j) non abbia colorito il disegno da lui fatto , di comporre 
un Poema su questa portentosa Scoperta , di cui già avea formate al- 
cune Ottave . 

Nel Catalogo della Biblioteca Firmian (4) è indicato T Ammiraglio 
dell ’ Indie , Poema di Emerassio Ormildo . Venezia fitteci 17 1 9 , 4 • Ma 
non avendolo potuto trovare in veruna Libreria > non so 1 se sia in 
onor del Colombo . 

Convien confessare però , che finora non abbiamo avuto un 
Poema proporzionato , e degno di si grande Argomento . Federico li , 
Re di Prussia interrogò l’Abate Domenico Michelessi , poi morto in 
lsvetàa , perchè gl' Italiani non avessero più un Tasso , o un Ariosto ? 
Farce que , gli rispose francamente , non so , con quanto piacere 
della sua smoderata Ambizione , nous n avons plus des Heros a chan~ 
ter . Se si fusse rammentato del gran Colombo , non avrebbe rispo- 
sto cosi . Dunque , exoriare aliquis . 

J » 

lic. de’ Superiori 171$ • ( 1) Patria di CoUm. 33 3 . fa) Poesias de D. Ma~ 
nati Joseph Quintana ■ Madrid 1 80* . Ode al Mare . (3 ) Patria di Colom. 8 , 

V. le sue Poesie con i Tipi Bodoniani . 8. La Cantica , ed il Salmo XVIII , 
secondo il Testo Ebreo , tradotti in Verso . ivi . Didrmi Tanrìnensis de pro- 
nuntiatione divini Nominis quatuor Litterarum , cum Auctario Observatio- 
num ad Hebraicam , et cognatas Lingua* pertinentium . ibid. 4 . (4) T. V . 
103 . 
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La Colombiade di Madame du Boccage 1 6 j 

$. LXIX 

Poema Francete di Madame du Boccage , intitolato la Colombiade , e poi 
tradotto in Italiano . olierò di Lei Poema sul Paradiso terrestre . Versi 
Francesi del Cavalter de Langeac , sopra il Colombo in Ferri 

Ma era ben degno , chi avea da riconoscere il principio delle sue 
fortune , c i gradi rispettabilissimi di Ammiraglio , c di Vice Re , dalla 
sua gran Protettrice Isabella , Regina di Cartiglia , che fu sem- 
pre il suo principal sostegno , e il suo Scudo , dovesse ancora 
ripetere un nuovo accrescimento alla sua gloria da una Safo novella , 
qual fu la celebre Madame du Boccage , che pubblicò il suo Poema , di- 
viso in dieci Canti , dedicato all’ immortale Pontefice Benedetto XIV , 
intitolato , La Colombiade , ou la Foi portée au nouveau Monde (t) . 
11 titolo è consimile a quello , dato da Giulio Cesare Stella ai due Li- 
bri del suo Poema , che le sono serviti di Scorta . 

Quantunque nc sia vario il giudizio , presso i medesimi Francesi , 
nondimeno è troppo giusto , che ad una Poetessa, la quale avrebbe 
potuto, come Pallade ', esporsi al giudizio di Paride (i),e che per la sua 
rara avvenenza , e per la sua dottrina , meritò di esser chiamata , 
firma Venus , arte Minerva (j) , ne sappia sempre buon grado la Ga- 
lanterìa Letteraria degl’ Italiani , giustamente grati al suo nobile im- 
pegno di esaltare il merito di questo Genio straordinario della loro 
Nazione . Con ragione però diversi Poeti Milanesi si prcser la cura di 
tradurre questo suo Poema della Colombiade , che fu da essi stampato 
in Milano nel 1771 in 8 , pel Macelli , con l ’ Introduzione , l’Argomen- 
to innanzi , e le Annotazioni , in fine di ciascun Canto . 

Essa allettata , ed invaghita delle deliziose idee del Paradiso Ter- 
restre , da Lei descritto in altro Poema di sei Canti , ad imitazione 
di Gio. Milton (4) , che concepì il disegno del suo Paradiso perdu- 

(1) A’ Paris 17*6 , 8 . Avec le Tortrait du M. du Boccage , l’Intro- 
duction , et des Notes . a Liege 1748 , 8 , et dans le Recueil des Oeuvret de 
Mad. du Boccage . Lyon 1764 , ili , 4 , col suo Ritratto , che pur si vede con 
quello della Bergalli , nella traduzione dell’altro suo Poema delle Amaroni . 

(a) Filippo Ghiti , Giudizio di Paride, Dialogo, in cui si spiega, cosa 
intendessero gli Antichi sotto questa favolo;» Corteccia! Ven. per Frane, 
de’ Franceschi 1494 » 4 • (3) v - un Canto in sua Lode nel T. XIV delle Ri- 

me degli Arcadi 19 4 , di Gioacchino Pini Custode , con cui ebbe lungo car- 
teggio . Ant. Scarpelli , Elogio funebre di Nirildo Amariniio . Roma 1791 , 8 . 
ed il Discono dell’eruditissimo Sig. Can. Conte Angelo Battagline , nell'/fd»- 
nama degli Arcadi , a’ 24 Marzo , 1791 , in lode di Nirildo Amariniio p. 16 . 

(4) Le Paradit Terrettre . Poeme en VI . Chancs , imitò de Milton . Nou- 
velle Edition revuèe . Amst. 1748 , 8 . V. pag.roo. Dan . Hutt de la situa* 
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, < 5 4 Lodi date al Colombo da varj Gesuiti 

t , , in cui dicesi , che si trova, più che nel Paradiso riacquistato , da 

quello di Ci*, battista Andreine (a) , non seppe trovare altro argo- 
mento più analogo, e che più di questo si accostasse al altre >, se- 
guitando cos. a trattenersi in descrizioni di qua,, consumi vagherà 
Lo Spettacolo compassionevole della Prigionia , e delle Catene 
non meritate dal virtuosissimo Discoprii deli America », ha sommi- 
nistrato un Te»* flebile , e patetico ai Versi Francesi del colt.sstmo 

Si". Cavalier di Langeac (}) . _ . 

° In un Catalogo di Libri , stampato da Mons.eur Crapart a Pan , 
in ouest’ Anno ( 4 ) , trovo indicato un Poeme en 6 Livree , et en Prose 

deTALiquedtuverte.il, e due altri Torneiti in 8 tntuolat, , 

Le Triomphc d:i nouveaì* Monde . 3 , che non ho potu 

$. LXX 

Lodi date H Colombo dai Gesuiti Menochio , Bettinelli , 
Tiraboschi , Lampillas , e Andres 

Ma dopo sì grande impegno , preso ^Calliope , di eternare col C-r* 

Con da ParaVs Terrestre . Paris i«9* . **• * T ^Thl^nt' Hete'vU i 
Sacr. Sappi, li . W . Fnmc. « 1" Versi 

N.XII. Alf.Nieolai Diss.Scntiur.il, <p«- (O Lion , , e t 74 i , 

,1» Paolo Rolli . Verona pel Tumerman. .73° . « > e ? - 11 > *. Girobmo 
fol. (a) L'Adamo , Sacra Rappresentazione . Milano ad ««"« dl “ l d o i 
Bordoni .6.3, 7, e itf.7 , 4 • Editioni magn.fiche , co. . o. 

Scena , disegnato da Cari’ Antonio Procaccini , famo,o ritto • p 

ta ancóra in Perugia pel Bartoli.dy, » .«dm Modena^ > •£ 
Marrucchelli 1 , 1>. II , 7 op . B.bl. de la Val, ere II, 34 » • Ma |ors ^ 

so Andrei»! può aver prese le sue idee da questo L, bt«» *" Terrestre , e 
o nulla conosciuto , fra i tanti , che han trattato 

che ha questo titolo singolare . Dehtiosam expltcationem d libello 

Paradisi a D. Celso Mapbeo Veronese Canonico ed am , _ 

Lector agnoscere poterli , et ipsaplunmum ablectar, va e i . RetuUris 

sta . SS. ae Emo Pont, hello 11 Celsus Mapheus 

snb pedibus stratns hnmilem commendationem dici . Nel ùrie • ? 

tona per me Lue am Antonium Fiorentina* Anno D. MilleCKCClII-di, 
XXIX Tannarli . Ma inoltre Milton nel 173 3 « stato accusato da Laudar 
Scozzese, di aver formato il suo Paradiso perduto , co le spogt 
Poema Sarcosis del P .Giacomo Massenio Gesuita , dalla Tragedia iMam-i 
txul del Crollo , dal Bellum Angelicum del I aubm.mii , dal Eartus , dal 
Bales , e da Andrea Ramse, , inseriti nelle Ve l,c,4l Pottarum 
altro Botrtles , e Vu-Jars presero le difese del M, Itoti , e r.D.^art , nel 
ristampare la Sarcotìa, o siala Generazione della Carne, fa un c [”, 
de’ passi d’ ambedue , affinchè ogni Lettore possa giudicarne . (?) «art, 

dans ses Fcrs, aprés la Decouverte de l’Amenque . Hpitre , qui a rem- 
é le prix de f’Acadcmie de MnneiUe , précedée d'unPrecIsh^orlque 
sur Colomb. Paris « 7 8z , 8 . <*) Venie a l' Amìcable des Livtes de M. Mom- 
tardier . 
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Nottue di Vasquez di Gama t6r 

la memoria dell immoriale Colombo, passiamo a vedere quello ancora di 
Cl'tt , per farne registrare le gesta per mano della Stori* , nel suo Li- 
bro d Oro . 

Il P. Gio. Stefano Mcnochio tratta (i) dello Scoprimento dell’ Indie 
Orientali , fatto da Cristoforo Colombo ; e se avanti , che esso colà na- 
vigasse , fi isserò mai state conosciute , o pratticate dagli Antichi ? 

A quest antico Gesuita , han fatto eco i quattro moderni , Saverio 
Bettinelli (s) , Girolamo rimboschi ($) , Saverio LampilUs (4) e 
Giovanni Andrei ( r ) . L’ultimo di essi protesta con ingenui senti- 
menti di gratitudine. Canta (6) , e Colombo sono per noi i Creatori delle 
Terrene de’ Mari dell’Oriente, e dell’ Occidente . Per noi non era 
nata l America; non vi erano Mari Orientali , e Meridionali , fiochi 
non ci furono presentati da Colombo , e da Gama . 


f. L XXI 

Elogj del Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chauffepii , dal 
Al or eri , da Robertson , dal Marchese Ippolito Durano , e dal 
Cavai, er Sapone . Statue de’ Romani , Archi della Cina , Mausolei 
di Westmmster . Motivo , per cui in Inghilterra la Pittura fiorisca 
meno della Scultura 

P 

ter Marta Campt , che cessò di vivere ottuagenario a’ 9 di Ottobre 
nei tS^p, nel fine della terza Parte della sua Opera (7) , scrisse 
J tintoria circa la Suscita di Cristoforo Colombo Piacentino . 


( » ) Stuore I , P. II , 246 . 

179° xrsrz « ,ta j ia 1 * 2}g • vi , p. 1 , , 7 , , ,,8 , 

rito! Ai n p ' e quest Vomo > immortale per la scoperta del l'asso del 

ed Arabia II R,r -fri e Ammiraglio da Mar, deli' Indie , Persia, 

dsinJ:, p ucces5 T,’ '° nel '«4 Vicine 

per tatua Posterir-i v i 4 " 0 * * 1 onoro del Titolo di Don, per luì , e 
cenza e neTfine rù. ? ,g ’ , 9 ' i ™ Dell’Historia Ecclesiastica dì Pia! 
T Ormi 5 io Timi H,storia < Latina ) della Fondanone della Città stessa di 
1. umusio l ima , con un Registro de’ Privileai etc. Parte I p ! “ 

linone? q v* 1C “ a ’*P° lo 8 ia P ec la santa Vita def B. Gregorio P.*X Piacen 
’ fJe.V Lat ' n * lluichissira » dello stesso . In Piacenza per Gio B?- 

TÌ6o 5crIsse A f 0 ’‘° h *"*>' correggevo Panno 

9 , notato dal Foataowi ) Parte Ili etc, «b$ arriva fin al s-jjs . L’Edito- 
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1 66 Elogio del Colombe fiotto dal Marchese Durazzo 

M. de Chauffepié nel Supplemento al Dizionario di Bayle (i) , ed 
il Moreri nel suo (i), hanno formato V Elogio di quest’ Eroe . 

Guglielmo Robertson ne ha tessuta la Vita nella prima Parte della 
sua celebratissima Storia d’^mertV« (5) . Ma l ‘Elogio più grandioso , c 
più magnifico c quello , che si è pubblicato in Parma nel 1781 , con 
una splendida edizione in 4 , unitamente a quello di Andrea Dtria , e 
ristampato l’uno, e l’altro in Venezia dallo Stampatore Zatta , ed ivi di 
nuovo , dal Marcuzzi fra gli Elogj Italiani , raccolti dal Ch.Sig.^nirea 
Riebbi . Il mio amabilissimo Amico Consiglier Ludovico Bianconi scris- 
se (4) , eh' eran lavoro di due Giovani della piu cospicua Nobiltà di Ge- 
nova . L’Autore dell’ Elogio di Colombo è infiammato per lo studio delle 
tose utili , e con tale vivezza , che ha firmato nella sua Patria un Li- 
cèo , col modesto nome di Villetta , dove ogni talento bene erudito va a 
raffinarsi nelle Scienze , e nelle Belle Arti ; e a quest’ effetto egli viag- 
gia per le più colte Città d’Europa , acquistando nuovi lumi , e Mac- 
chine per esperienze Fisiche , e produzioni naturali . Ma il moderno 
Alenino , Sig. Canonico Carlo Denina , nel Tableau Historique de la 
' Haute Italie no > ne scuopre il rispettabile Autore , con attribuirlo 
al Sig. Marchese Ippolito Durazzo , di cui quanto più potrebbe dirsi 
al presente 1 In esso si trovano molti curiosi , e dilettevoli Aneddoti , 
e vi trionfa da capo a fine uno sfoggio di tanto ingegno , e un lusso 
di tanta eloquenza , che non so , se possa esserne più sfarzoso , c 
più ricco verun altro Elogio . Eppure la incedi tante , e disi splendi- 
de produzioni resta eccltssata da quella, molto più sfolgorante del vostro 
Libro , che oltre 1 ’ unione di tutto quello , che era stato scritto fino- 
ra , in onor del Colombo , presenta una quantità d ’ inediti Documenti , 
assai interessanti , sparsi da utili , e filosofiche riflessioni , fatte non 
meno dalla vostra penna, che da quelle de’ due altri ornatissimi Ca- 
valieri , vostri Compatriota , ed Amici , le quali spruzzano de’ pen- 
sieri vivi , e brillanti , come, al dire dell' Algarotti ne’ suoi Pensieri , 
da’ Corpi Elettrici per eccesso , e stuzzicati , escon faville , e fiocchi di 
fuoco . 

Vn Vomo , superiore a tutti gli Encomj , per aver ideata , ed ne- 


re Pietro Maria Campi , Nipote dell’Autore , ne fece la Dedica a Margherita 
di Saroja, Duchessa di Parma , e Piacenza , e fece alcune Giunte alla III 
Patte , promettendone la IV ; e dopo Vittoria del Colombo , aggiunse l'Origi- 
ne , e Stato della Famiglia Campi in Piacenza , scritta dal medesimo suo Zio . 
V. llaym Bibl. Ita). 114 . n. io. Poggiali Memorie di Piacenza . X, 3 82. 
Patria di Colom. ut . (1) II, . (2) II, 833 . (3) T. II. Lond. 

1777 . 8 . e 1783 , III , 8 . Lips. niS , III , 8 . Mastricht 1777 IV , 12 . 
Neufchattl 1778 , IV, 12. Vienna 1787 , III , 8 . Basii. 1790 .III, 8. 
Pisa 1780 , tradotta dal Cav. Angelo Erizzo , fol. Ven. tradotta dalI’Ab. Pii- 
lorl 1778 , 1783 , IV, 8, (4) fifemeridi Letterarie diRoma 1782 , 8 , 11 . 
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Archi dell» Cina , Mausolei di Westminster 167 

gulta la più grande , e la più vantaggiosa Impresa , che siasi mai fatta , 
era ben meritevole di aver de’ Panegirici , come Traiano . Quest’ono- 
re , come dice l’eloquentissimo M. Thomas (t), supplisce a quello 
delle Statue dell’ antica Roma (a) , agli Archi Trionfati dcil.n Cina (3) ; 
cd ai Mausolei di Westminster (4) . 

(. LXXII 

Voti degli Americani per innalzare due Statue , una al Colombo , l’altra 
a Monsig.Bartolommeo de las Casas , lodato , e difeso da un’accusa 
dello Sprengero , che lo ha confuso con Monsig. della Casa , e tacciato 
della stessa imputazione , come, oltre i Greci, e t Romani, il Fi. 
lelfb , il Mureto , il Pittore Razzi , detto il Sodoma , e lo stesso 
Socrate . Opinioni sopra la salvezza di questo Filosofi , di Aristote- 
le , di Platone , di M. Tullio , di T rafano , e di altri Pagani 

Se però gli Europei si sono mostrati tanto impegnati per la sua glo- 
ria , è rimasta talmente scolpita, anche ne’ Cuori degli Americani , 

(1) Essai sur Ics Eloges . (ì) Frìd. Mailer de Statuii Romanorum , prae- 

cipue de natura Statuarum , quibus prisci Romani benemeritos suos honora- 
bant . Giessae 1 664 , 4 . loh. ' Willerm . Sturmlus de Statuii Romanorum • 
Giessae itftf4 , 4 . Job. Frid. Hechelii Diss. li de Statuir. Andolfop. l<S 84 , 
fol. Rainssant Diss. sur les Statue s . dans le Iourn. des Scavans t68S. Amst. 
p. 193 . Frane. Ceme'e Traité des Statues . Paris t6Rb , 8. lac. Grotto-rii Diss. 
Phiioiogica de lmaginibtts , et Stami* Principimi . 1708 , 1734 , 4 . P. Ains- 
iv orti Tractatio de antiquis Simulacri* , et Statuii . in ejusd. Monum. Lond. 
l?ao , 8 , P. I , 13. De l’usape des Statues chea les Anciens , Essai htstori- 
que . A Bruxelles t7<S8 , Octavien de Gualco Diss. histor. polir, et Litter. 
Tournay I 74 d , Il , 8 . (3) Non vi è Luogo , che abbondi piu di tali Archi , 

che posson dirsi Trionfali . Formano un bel colpo d’occhio , perchè non so- 
lo nella Cittì , ma anche su le Montagne , e nelle pubbliche Str, tde , sene 
veggono eretti in memoria de’ Principi , de' Generali , de' Filosofi , de’ 
Mandarini , che han beneficato il Pubblico , e si soti segnalati con grandi 
Azioni. Ve ne sono pili di ttoo elevati alla gloria di Vernini illustri, trai 
quali, quasi a 00 , di una grandezza , e bellezza seraordinaria. Ve ne sono 
ancora alcuni per le Donne . Gli Annali Cineti contano 3 636 Vernini celebri , 
che hanno avuto Archi Trionlali . I piti alti sono di a* piedi , abbelliti d^ 
Fgure Vmane , d ’ Animali . di Fiori , di Grotteschi , che si slanciano in di- 
verse attitudini , e sembrano staccati . Hanno una gran Porta In mezzo , ed 
alcuni ne hanno fino a tre . Ma le Laterali sono piu piccole . Alcuni *on di 
Legno , ma col Piedestallo di marmo . V. Milizia , Memorie degli Architetti . 
Bassano 1784, 8, 1 , 48 . (4). La maggior passione degl’ Indirti , utilissima ad 

una Nazione ricca, e generosa, è quella di far passare il loro Nome alla Posteri- 
tà, o con Mausolei , eretti da’Privari , o con grandiosi Monumenti , innalzati 
dalla stessa Nazione , affine di perpetuare la Memoria di qualche illustre suo 
Cittadino . E però la Scultura , anche pel Lusso , che sfoggia ne' Cammi- 
ni , negli Ornati esterni delle Cast , c ne’ Giardini , vi fiorisce piU dell* 
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i<T8 Continente di America, chiamato Colombia 

la memoria delle sue Virtù, che quantunque conservino un’ Odio im- 
placabile contro il Home Spugnitelo", pure di lui si rammentano col più 
tenero , e col più dolce trasporto . Poiché molti di essi han per co- 
stume di chiamare il lor Continente , in vece di America , Colombia , 
che ,come abbiam detto , Abramo Ortelio (i) avrebbe voluto chiamar 
Colombana ( ») . 


Pittura , che non suole impiegarsi nell’ ornato de’Sacri Templi . Vn Anonimo 
Viaggiatore, nella Relazione d’una Scorsa per varie Provincie A' Europa . Pavia 
178 6, 8 , * 7 . riflette, che l’ Inghilterra, che possiede un gran numero di Pitture 
eccellenti di ogni Scuola, non ha però ancora prodotto Pittori d’una sfera su- 
periore, massime nel genere istoriato, e d ' invenzione . Qual sarà dunque l’osta- 
colo , che impedisce i progressi di quest ’ Arte in un Paese , ove i ricchi Signori 
profondono molt’Oro , per procurarsi buone Pitture ì Molti attribuiscono ciò 
ad un effetto del Clima . Ma io credo, che vi contribuisca piu d'ogui altro l'n- 
sanza di non decorare con Pitture le loro Chiese . Poche sono le Pareti, e le Sof- 
fitte delle Case, che si dipingano', ed i Quadri si comperano all’azzardo, e difficil- 
mente si ordinano , fuorché per Ritratti . L’interno di S. Paolo , che trovasi 
ora affatto nudo d’ornamenti , potrebbe contribuire ai progressi della Pittura 
in questo Paese , come già fece a Roma quello di S. Pietro . Credo , che i Riti 
della Religione Anglicana ammettino qualche specie di Culto verso le Imma- 
gini . Ma, quand’anche vi si opponessero intieramente , si potrebbe sostitui- 
re nelle loro Chiese le belle Azioni , con cui qualche Cittadino ha resi servigi 
alla Patria , ed a’ suoi Simili , che i Sagri Ministri, mentre istruiscono il 
Popolo, non isdegnassero di mostrarle a dito , spronandolo ad imitarne gli 
esempi • A questo proposito , nel T. Ili de' Mss. del Ch. Monsìg. Onorato Gae- 
tani p. ipo. si trova questa bella Memoria . ,, Madama Angelica Kauff/nans 
( V. il T. Ili delle Mem. Enciclop. sulle belle Arti del Ch. Guattani , 94) 
mi disse , che , mentre stava in Inghilterra , si progettò d'introdurre l’uso 
di porre Quadri nelle Chiese, etra le altre in quella di S. Paolo . Il Cav. 
Renols , Presidente allora delle belle Arti , ne faceva Vistane a , alla testa di 
tutti gli Artisti .■ Anche Madama dovea fare il suo Quadro , 11 Re , e il Par- 
lamento aveano acconsentito al Progetto . Ma siccome si mancò di farne istan- 
za al Vescovo di Londra ; così questo piccatosi , fece delle Rimostrante in con- 
trario , e l’affare non ebbe l’effetto . Queste premure fan vedere , che il 
Cattolicismo è dimostrato, esser favorevole alle belle Arti , pel culto delle Sa- 
cre Immagini, ch’egli inculca . Il Cav.Rrne/t, morto verso il 179», ebbe atto- 
ri straordinarj nel suo Funerale , Mille Carrozze , vestite a bruno , lo se- 
guitarono . Egli fu sepolto a S. Paolo , come Garrirle , celebre Attore , che 
pure ebbe grandi onori ,, Questi fu trasportato nella Badia di Wrt tminster , 
da quattro de’ più gran Lord d ’ Inghilterra , e deposto a più d’nn Monumen- 
to , eretto alla Memoria di Shakespear. Così nella gran Chiesa l.uterana in 
Berlino , da cui furon tolti i Ritratti de’ Santi , furon sostituiti que’ de’ 
Soldati ; e vi si veggon pendenti i Volti de’ Marescialli Scbewerìn , Keith , 
"SPintcrfel , Ma l’argomento della somma influenza della Religione per l’<tu- 
mento , e vigore delle belle Arti , può vedersi sviluppato in una maniera , 
veramente magistrale , e sorprendente , nella nobilissima Or , azione , reci- 
tata in Campidoglio per 1 ’ Accademia delle belle Arti , a’ J 7 di Novembre 
nel 1801 , dall’ ornatissimo Sig. Cav, Gio. Gherardo de Rotti . fi) Vita 
«jus . in Adami Vilis Philosophor. et Philologor. 199 . Giusto Lipsia , ami- 
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Monsig.de Us Casus accusato del nefando Delitto r 6p 
Ma il Vote più ardente dell’ intera Nazione è quello di veder 
finalmente cretti due Simulacri nel Nuovo Mondo , uno a Cristoforo 
Colombo (i) , e 1’ altro a Monsig. Bartolommeo de Us Casus (x) , come 
ai due loro più insigni Benefattori . Quali Soggetti per 1’ animatore 
Scalfitilo , emulo delle Greche Bellezze , del nostro Fidia moderno , 
dell’inimitabile Canova, da trasmettersi all’ ammirazione dell' altro 
'Emisfero ? 

Chi crederebbe , che questo virtuosissimo Domenicano , Vesco • 
v* di Chiapa , animato da sovrumano talento , c da celeste fiamma del 
più puro zelo per la Conversione , e per la Libertà degl’ Indiani, da 
C io. Teodoro S prengero , nella sua R orna nova . Franco f. 1660 , ix , p. $ r 
sia stato contuso con Monsig. Gio. della Casa , e come Reo de! nefando 
Delitto , falsamente imputato anche a quest’ altro celeberrimo Tre * 
lato , condannato a far la figura di Minos , nella Pittura del Giudizio 
di Michel Angelo , nella Cappella Sistina ? Decidasi , se in meno parole 
potevano dirsi più Spropositi 5 In Pittura de Supremo Judicio observa - 
bis in Infèrno certum quemdam figuratum , Serpente circumdatum , et 
Midatn agentem . Dicunt esse , Bartholomaeum de las Casas , queva 
ob Puerorum Amorem , in lnfèrnum pentisse Pictorem recensent (5) . 

co di questo Gtografo , chiamato il Tolomeo del suo tempo , gli fece V Epi- 
taffio , che comincia , Brevis Terra eam capii , qui ipse Òrbem Terrarum ce- 
pit . (j) Patria di Colom. t6g . (1) Alla Pale , sopra di cui dovrebbe 

erigersi , potrebbero adattarsi , con picciolx variazione , i Versi fatti per 
quella , che cercava il Bernini , da sovrapporvi il Busto di Luigi XIV . 

Entrò Bemino in un pensier profondo , 

Per fare al Regio Busto un bel Sostegno ) 

E disse , non trovandone un si degno , 

Piceiola Base a un tal Monarca è il Mondo . 

(i) Tratado de l'Imperio Soberano , que los Revnos de Castilla y Leon 
tienen sobre las lndias . Sevilla por Sebastian Trugillo m? . Treynta Pro- 
posicioncs mny juridicas , etr. Hispali issa . Disputa , o Controversi* 
entre el Obispo , y el Dot. Giles de Sepulveda . Sevilla . Tratado 
compuso por comission del Consejo Reai de las lndias sobre la materia de 
los Indios , que se han hecho en ellas esclavos . Sevilla tsex . Entre los 
remedios, que D. Barthol.de l„is Casas refirio por mandado del Emperador . 
Sevilla i<Sx , 4 . de Tyrannide Hispanornm in Indiis , germ., Tyrannies , 
et Cruautez des Espagnol aux Indes . Anvers H79 , 8 . Il Supplice Schiavo 
Indiano , con la Libertà pretesa , eie. tradotto da M. Ginammi . Ven. 1 SjS , 
4. V. QuetifOrd. Praedic. Scriptor. il , 197. (?) Oltre G*e. Batt. Casot- 
ti . Fir. 1707 , Niccolò de Rossi nel Galateo . Roma 17^9 , Il , 8 , e il Card. 
Garampi , nelle Osservazioni sulle Monete Pontif. 2 SS , veggansi Giles Me - 
stage dans 1 tlnti-Baillct . P. II , ito . Nic. Mier . Gundlingii Observationes 
selectac Frane, et Halae 1707 , et i7?7 • Io. Casa 4» trouJ'spa^iat Crimea 
Refenderli 1 ove si i ristampato il Capitolo del Forno , da lui compostela 
età giovenile , che dette occasione a quest* accusi j e la forte Apologia . 
fattane dal Crnenna , Catalogue . Amst. 177 S , IV , tox . Questo etecrabil 

! 


Digitìzed by Google 



170 Scrittori contro U Pederasti* 

Quegli però , che fu dipinto nell’ Infèrno , in figura non di Afr- 


dtlitto , che ardisce contristar la Natura , è stato giustamente fulminato 
dalle Leggi le piu severe , come attestano le segueuti Operi. Jiier. Magie 

1.. V . de Sodomitica immnnitate ad L. quum Vir nubit 51 . C. ad L. lui. 
de Adult. Lugd. 1601 , 4 . R. de Macon , die de la F ontaine , Les Funerali fes 
de Sodome , et de ses Filles , en XX Scrmon , sur l’Hist. .le la Genese , Ch. 
XVIII , et XIX . Lond. 1610. 8. Alani Monachi Citt. , : lanct..s Naturaci 
contra Sodomiae Vitium , in eius Opp. Ant. 1 64? . fol. Christoph. Scbtihlerì 
Sodom. et Gomorra . Ext. cum Aurifod. Thaol. Frf. 1664 . fol. Io. Sfranchii 
Diss. de Crimine Sodomiae . leu. 1 669 , 4 . Geor. Adami Stru-rii Disp. de 
Venere illicita , cgusque coercitione . lenae 1678 . Eri». Tentzelii Progr. de 
Sodomia . Erford. 1713 . Ioh. Strauchius de Crimine Sodomiae . lenae t7i4 , 
8. Ant. Fan Goud-Oeuver Disp. de nefanda Libidine. Vltraj . 1731, 4. 
llerm. Noordkerk Diss. de Matrimoni!* ob turpe facinus , quod peccatum So- 
domitarum vocant , jure solvendis. Amst. 1733 , 8 . Christoph. Frid. Grae - 
ven Disp. de mitigatione Poenae , In Crimine Sodomiae . Frf. 1739 , t74o , 
4 . lo. Henr. 'X'olfartTnct. lur. de Sodomia vera , et Spuria Hermaphroditi . 
Frf. 1743 , 4 . lo. lui. Surland , in Delictis Carnis , nonnisi confessum es- 
se condemnendum . Malb. 174 1 , 4. Fr. Chr. Cr egut de Sodomia. Frf. 
1743 , 4 . Ioh. C hph. Pudolpbi Diss. de Criminibus Delictortun Carnis . ut 
plurimum accessoriis . Erlang. 17153 , 4 . Burch. Bardili Diss. de delictis 
Carnis , in Ejus Conclus. Tubingae 1683 ,4 .Io. Vlr. L. B. de Cramer , 
Ncque minorennitas .ncque quaevis simplicitas in peccato Sodomiae liberane 
a Tortura . etsi per candem plus non eiiciatur , quam quod Crimen tantum 
attentatum sit . In ejus Observ. Iur. Vniv. T. Ili , n. 893 . Io. Jlenr. Gol- 
fari Tract. de Sodomia . Hern. Beceri Diss. de Adulterio , Stupro , Inccstu , 
Lenocinlo , Sodomia , et Raptu . in ejus Dispp. Iurid. Au 3. a Lejser Diss. 
de Sodomìa . in ejus Medit.ad Pand. Spec. 489 . Ma ciò non ostante , quan- 
ti in ogni tempo sono stati incolpati di questa enorme sedera frinii Lascian- 
do da parte il lucro esecrabile, che faceasi da 'Romani , sulla Pudicizia de'loro 
giovani Schiavi , sapendosi da Plutarco , che fin lo stesso venerato Catone, chia- 
mato da Livio XXXII , 818, Sanctus, et innoeens , e creduto capace d'in- 
segnar la Virtù a tutti gli Dei , ed allo stesso Giove , non avea ribrezzo di ar- 
ricchirsi col traffico indegno della loro prezzolata Prostituzione ; i Versi 
mordaci di Catullo contro Marniere* , sotto il di cui nome si crede , 
che prendesse di mira Giulio Cesare ; le Orgie Fesceunine de’ Soldati , 
ìlei giorno del suo Trionfo, per le Galli e dome-, e fin le Senatorie ripren- 
siini di Volubili a , e di Curione , per la sua Pratica con Nicomede Re della 
Bitini* ; Poggio Fiorentino , acerrimo nemico di Frane. Filetto , non 
l’accusò , come fece anche Leodrisi 9 Crivelli , di essere stato colto in questo 
misfatto , con uno de’ suoi Discepoli , in Padova , e che perciò nc fu ver- 
gognosamente scacciato t E’ vero , ch'egli era fornito , per h Palestra Ve- 
nerea , d’ua’ Arma di più del comune degli Vernini , che per celia , forse na- 
ta dalle tre Teste di Leone , nello Stemma di Bartolommeo Coglione , falsamen- 
te interpetrate , al par del Cognome , ( Fra Celestino Hist. , di Bergamo 1617, 

8.1, 390 ) suol dirsi, essere un distintivo de’ Bertamaschi , essendo uno 
di que’ pochi , indicati nell ’ Epistola Regn. de Graaf de nonnullis circa Par- 
tes Genttales inventi» novis . Lugd. Bat. 1668 , i<5 , c rammentati dall'Apo- 
stolo Xeno , Diss. Voss. I , 304 , nati TPIOPXNJS . Ma egli ne fece uso le- 
gittimo 1 avendo sempre mostrata la maggior propensione al bel Sesso, con 
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Soggetti tacciati di questo Delitto * 7 * 

da , ma di Minos (*) , tra un Monte di Diavoli , con l ’ Orecchie d ’A- 

avere sposate tre Mogli , una dopo l’altra , che gli dei ter motivo di poter 
dire con quel fotta , 

Vxores ego tres varie sum tempore nocini ; 

Tum luvenis , tum Vir , (acini et inde Senex . 

Propter Opus , validi i prima est mihi juncta lacertii ; 

Altera propter Opti ; tenia propter Opem ; 
come ha rilevato l’esattissimo Sig. Cav. de Hoimini , si benemerito della 
Storia Letteraria , nella bellissima Vita dello stesso Filelfo , I , 7 » H > **? • 
Anche M. A . Mnrtto fu soggetto a questa imputar ione in Parigi , che fu co- 
stretto di abbandonare . Essendosi ritirato a Tolosa , ivi pure fu bersaglia- 
to dalla medesima accusa . Giuseppe Scaligero , essendosi offeso , che gli 
avesse supposto per antico un Epigramma , da lui medesimo composto , se 
ne vendicò , rinfacciandogli il pericolo , corso in Tolosa , di essere abbru- 
giato , con quest’ Epigramma . 

Qui rigidae fiamma! evasero t anse Tolosat 
Muretus , fumos vendi li il illtmihi . 

Ma varj Apologisti , da noi giA riferiti pag.149 , lo hanno purgato dagl’ingiu- 
riosi sospetti di questo Vizio abominevole , promossi dagli Scrittori , invi- 
diosi del raro suo merito . Sappiamo ancora dal Vasari , che Gio. Ant. Ratei 
da Vercelli , per uno Scherzo imprudente , si tirò addosso quest' infamante 
Soprannome . Poiché menato séco a Piorenea un Cavai Barbero > lo messe a 
correre il Palio di S. Barnaba ; e come volle la Sorte , corse tanto meglio 
degli altri , che lo guadagnò . Onde avendo i Fanciulli a gridare , come si 
costuma , dietro al Palio , e alle Trombe , il Nome , o il Cognome del Padro- 
ne del Cavallo , che ha vinto , fu domandato Gio. Antonio , che Nome si ave- 
va a gridare ; ed avendo egli risposto , Sodoma , Sodoma , i Fanciulli cosi 
gridavano . Ma avendo udito così sporco nome certi Vecchi dabbene , comin- 
ciarono a farne rumore , e a dire ; che porca cosa , che ribalderia è questa , 
elee si gridi per nostra Città cosi vituperoso Nome J Di maniera che mancò po- 
co , levandosi il rumore , che non fusse da’ Fanciulli , e dalia Plebe lapida- 
to , e il Cavallo , eia Bertuccia , che avea In Groppa , con esso lui . Costui 
avendo nello spazio di molti anni, raccozzato molti Pali, stati a questo 
modo vinti da’ suoi Cavalli , n’aveva una Vanagloria , la maggiore del Alau- 
da , e a chiunque gli capitava a Casa , gli mostrava, e spesso spesso ne fa- 
ceva mostra alle Finestre . V. il P. della Valle nel T. Ili . delle Lettere Sane- 
si 1)4 , ove ha tessuta la sua Vita stravagante , e bizzarra . L'antica infamia 
di questo delitto fu rinnovata nei 377 da' sozzi ,. e laidissimi Taifali , debel- 
lati da Friderigo , Capitan Generale, di Graziano Imp. , i quali, divenuti 
Prigionieri t dopo la morte del loro Condotticre Farnobio , furono mandati a 
coltivare le abbandonate Campagne del Parmigiano , Reggiano , e Modene- 
se; come dimostra il P. Affò nel 1 della Storia di Parma 1791 , 4 , 80 . Am- 
miano Marcellino nell’Hist. L. 31 cosi descrive si detestabile Canaglia . Home 
Taifalorum gentem turpem , ac 0 1 se ornar Vitae fiagitiis ita accepimus mersrtm , 
ut apud eos nefandi Coneubitus foedere copulentur Maribus ruberei , aetatit 
Viriditatem in earusn pollutis usibus consumpturi . Ma sopra tutti , sono sta- 
ti tacciati i Greci , di questa prava inclinazione , perchè sempre dimostra- 
rono per l'avvenente Gioventù , amabile Conciliatrice di tutti gii Animi , il 
pih veemente trasporto , e una specie d "Idolatria , ignota ad altre Naziosei . 

(*) Ant.Banicr, nell* Dist. sur les dtux Mi noi , dans l'Hiit.dc l’Acad, dea 
lascript. li , SU. 
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1 7 » Veder usti» in use firn Greci 

sine , e con una gran Coda Serpentina , che gli cinge il Petto , in pii 

Il perchè , disse Cornelio Nipote in Praef. Vit. Excel). Imp. , laudi in Grae- 
tiaducitur Adolescentulis , multo! babere Amatore! . Stimatasi un tratto di fin» 
politica del Governo , che si lasciasse correre questa congiunzione di Citar? , e 
questi Amori , che impegnavano i Giovani, nd esporsi piu volontieri ai pericoli 
della Guerra , per non separarsi uno dall’altro , e per infervorare ciascuno 
alla difeia del proprio Amico . Quindi fra di loro v’era il costume iti cantar 
le lodi de’ prodi , e valorosi Pederasti , con Epigrammi , composti al roveteier 
di Pentametri, prima degli Esametri. Nondimeno il Filosofo Platonico, 
Massimo Ti rio , nelle Dissertazioni XXIV , XXV, XXVI , e XXVII , illu- 
strate da Gio. Davitio , e da Girolamo Marhlando . Lond. 1740 , 4 , 182-3 lo, 
trattando de Amatoria Socratii , con uno ifotzo di etnica Teologia , si è stu- 
diato di provare , che queste geniali Amicizie eran virinole , ed oneite . Egli 
ha creduto di dimostrarlo coll' eiempio dello stesso Padre de’ filosofi , e del 
sommo , e perfettissimo F.semjilare della piu pura , e saggia Morale , il qua- 
le , a guisa di un’Ape , o di una Farfalla , volava intorno a tutti i piti vaghi 
Fiori dell' Altica Velia , Qual passione manifestò per Colchide , per Alcibia- 
de , per Fedro , per Carmide , per Antolico , e per varj altri I Amore Col- 
chidis pulpiti»™ sibi Cor dicit ; percelli , rt furore non secai, ijuam ìtacchae 
sole nt , amore Alcibiadis ; ad Antolycum , non aliter , quam noeta ad T.a - 
menaliqaod , »r conversero ocalos . ib, l8(S . Ma come , chi osserva una Sta- 
tua, uni Pianta , un Fiume , non s’innamora di loro , ma bensì dell’arte , 
•del Frutto , della limpidezza dell’Acqua ; cosi prosiegue a dire lo stesso Afui- 
simo , eh’ egli sollevava l'estatica sua mente alla contemplazione delia bellezza 
della Finii dell'Animo, di cui si avvisava, essere un’ immagine , quella 
del Corpo di ciascuno di essi , ed una Scala dalla Creatura al Creatore . 
Quindi, come un indefesso Cacciatore , avidamente ne andava in traccia , 
ovunque vagheggiar la potesse , senza mostrar mai , di patire la minima an- 
gustia di Scrupoli , sopra questa dilicata materia . La stessa difesa del Figliuol 
di Sofronisco , canonizato dall 'Oracolo , pel più Sapiente di tutti i Mortali , 
è stata fatta da parecchi altri . Esiste Dan, Heintiì Oratio de Vita , rt Mori- 
bus Socratis . Lugd. Bat. iòta , 4 . Anche Gio. Clere ha scritto de Socratis 
ingenio , moribus , rt morte , in ejus S/lvis Pbilolog. una cum Aescbinis Socrat. 
iJialogis . Amie. 171 1 , 8 . C. Ili , 177 . Questo stesso argomento è stato poi 
espressamente trattato da Gio. Matteo Gemer , con la sua Diss. Socrates , San- 
ctus Poederasta . Tra), ad Rlsenum 1769 . Che piu I Lo stesso esemplarissimo 
Canonico Alessio Simmaco Mazzocchi non ha dubitato di scrivere , Graccos 
ftre omnes VrotJ'ipetepta. laborasse , quam ipsi bonestìssimam iactabant , a ut 
certe, uti conjieio, nonnulli eam caste colebant . Ha aderito a questa sua caritate- 
vole Supposizione , anche il Filangeri nel T.III della Scienza della Legislazione , 
3H, riducendo quest’/Imorr ad una Specie di Comparatico . Ma, se ciò forse po- 
tè seguire negli antichi tempi, più semplici , e più innocenti , il Sig. Ab. Crampi , 
Professor di Lingua Greca nelI’Vniversità di Pisa , nella sua bella traduzione 
del Convito di Senofonte , illustrata con Note interessanti p.14 , ed il Sig.Ab. 
Lanzi nelle tre Dissertazioni de' Vasi Etruschi . Firenze 1806 , 8 , nell'eru- 
ditissimo §.XI del!' epigrafi , e della vera Significazione dalla Voce Kb tXc'f, zoi. 
han dimostrato, che si fatte Amicizie degenerarono in tal Corruttela , che 
Senofonte , nel Libro della Caccia , dovette altamente querelarsi , che quei,i 
quali da traditi Genitori degl’innocenti Giovanetti , prescelti erano , sotto 
lì buona fede , Precettori di Onest.1 , e di Virtù , fussero poi divenuti Mai- 
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Se S »er»te , Platone , Aristotele , Cicerone sitn salvi ? 175 

giti , fu il famoso Metter Biagio sia Cesena , Maestro di Ceremonie , 

stri della Voluttà , e del Vitto . Quantunque sotto i Vortici , e frai Giardi- 
ni di Atene, si moralizassc coi Dogmi della Virtù ; pure ogni sua parte ribol- 
liva di Con dottori discolori , e di Pedagoghi , vale a dire di Maestri , e di 
Menani d ’ infamia , restando esposta la maschi! Giovinetta all e ignominie 
piu proscritte dall'ingenito pudore , e dai retti fini dell' Vmana Natura, Le- 
Leggi , emanate piu d’una volta di' Magistrati , che non potessero aprirsi le 
Scuole , che a giorno chiaro , dimostrano abbastanza l'estension del disordine , 
e la necessità del rimedio , che però fu sempre Inefficace a correggerlo . Cer- 
tamente coloro , che amavano di novellare sopra le Galanterìe di Atene , reg- 
gendo Socrate , benché riputato, come il più onesto , e il più virtuoso del 
Paganesimo , ad esercitarsi alta Lotta con Ahibiade, Giovane , bello , e discolo, 
senza il minimo ingombro de' Vanni Filosofici , forse , perchè erano usati a so- 
spettar sempre male , non ne seppero giudicar bene ; come graziosamente si 
esprime il V. Roberti, del la Probità Naturale, Opp,T.Vll,jt 6 .Ciò non ostante, 
la cognizione di questi suoi sospetti Amoretti , nulla ha pregiudicato al su- 
perlativo concetto della sua Virtù , nè punto ha raffreddato la divozione verso 
il suo Nome , di Pietro Hallo!) : , il quale feci una Disiertarione , in cui cer- 
cò , An Socrates Philosophus ea de De 0 , et Cbristo imbutus fide Inerii , qua e ad 
Salutent suffeceritl in ejus Vi tis illustr. Erri. Orient. Scriptor, See. II . Duaci. 
1 d ;6 , fot. 1 JJ . Nè meno perciò è stato idolatrato da Gio. Luigi Guez di 
fialrac , nel suo Socrate Chritien . Paris . id <7 , B . Amst. ìfida , 11 , da 
Monsieur Fraguìer , nell'Apologià della sua Amicizia con Alcibiade, nel T. IV , 
Mem. des Inscript. et Bel. Lettr. 370 , e specialmente del suo appassionato 
Desiderio Erasmo , il quale , secondo che dice l’Editore Parigino delle Ope- 
re di Lattanzio , in una Nota p. ìgd , non potei contenersi dall'invocarlo fre- 
quentemente , con dire , Sancir Socrates , ora prò nobis , Ecco dunque , 
quasi dopo due mil’anni , aggiunto un Santo di fresca data al Calendario F.ras-e 
miano , senza preambolo di Processo , ed Esame ; come l ’ Apostolo "Zeno , Diss. 
Voss. il , 11 , disse ingegnosamente di Giorgio Trapezunzio . Poiché egli 
avea impegno di deprimer Fiatone , che Massimo Sandeo nel Flato Christia- 
nus . Mog. 1614 , 4 . Agostino Nife , de Salute Vlatonis , e Fr. Niccolò Se- 
cato Agostiniano , nel rarissimo Libretto , intitolato , Flato Reami , sive 
de Salute Fiatoni! . Ven.t 666 , 1 6, sostennero , che fosse salvo i come puf 
si è detto , di Cicerone , che da un Antico , presso Lupo di Ferriere s , fu col- 
locato tra’ Beati nell’Empire# , per essere stata la sua Fede , non dissimile da 
quella di Àbramo , secondo l’espressione di Giacomo Latomo , Teologo di Lo- 
vanio , Onde il suddetto Trapezunzio pronunziò, esser verisimile , che Ari- 
stotele abbia conseguita l’eterna Saluta ne, si ad Impìorum loca benemeri- 
tum de Hominihus Hominem tradamus , in magnum ingratitudini s dedecut de- 
labamur . Lo stesso scrisse Giustppe Lamberto del Monte, Dottor Parigino, 
in un’Operetta , che intitolò, Paradoxon Ethnico-Christianum , an Aristo- 
tele! Philosophus Salutem aeternam consecutus , vere Christianus dici possiti 
Frane, 1611 , 8 . Fra questi però certamente non si può annoverare il Card. 
Cusano, il quale , nell'Apologià doctae Igneranliae scrisse, che, legitur , 
B. Ambrosium Litaniis addidisse , a Dialectica Aristoteli s , libera noi , Domine , 
Non solo però questi , ma tutti i Pagani , che gli sembrarono , essere stati 
onesti , da VUerico 7 .winglio , seguace di quasi tutti gli errori di Lultro , 
nella sua Confessione di Fede , diretta da "Zurigo a Francesco I nel iggó , p. 
27, furono ammessi nel Paradiso, ovg accoppiò Ercole , e Teseo , con S, 
Victro , e S. Paolo ; come narrasi nella sua Vita , scritta da Ojw. Mi conio » 
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174 S* r Anima di Trajane sia stata liberata da S. Gregari» { 

che osò di censurar , come immodesta , quella Pittura . Benché Michel- 
angelo non l’avesse veduto , che quella sola volta , così volle vendi- 
carsene , senza pietà . Poiché essendo ricorso al Papa , per esserne leva- 
to , n’ebbe in risposta , che , se fosse stato messo in Purgatorio , l’a- 
vrebbe potuto liberare ; ma non dall’ Inferno , da cui nulla est redem- 
ptio (i) . 

, f. LXXIII 


Encomj del Colombo fatti dagli Scrittori Spagnuoli , che lo han dichiarato 
degno di Statue d’Oro , e di contrassegnar col suo Some qualche 
Costellatone Celeste 


Gii 


Storici Spagnuoli non han certamente mancato di rendere la do- 


ti! inserita in Adami Vitls Thtol. Germanie, p. II . Ma , in confutazione di 
queste assurde stravagante, veggasi l’Opera del P. Gio. Pine. Pai uè ti Domeni- 
cano , de futuro Impiorum 5 f.tt«.Veronnc 1748 , et Ven. 17S4 > 4 , ove ri- 
getta il favoloso racconto dell i due Diacono Paolo , e Giovanni , che ci hanno 
data la Vita di S. Gregorio , in cui hanno scritto , che questo S. pregato ab- 
bia , ed anche ottenuto , che l’Anima di Traiano Imp. Gemile , e Persecutor 
della Chiesa , fusse liberata dille Infernali Pene. Quest'opinione è stata 
difesa da Alfonso Ciacconio , nell’ llhtoria , ce u verissima, a calumniis 
multo rum vindicata , tjuae refert Trajani Animam precibus D.Gregorii P. F. a 
Tartareis Cruciatihus ereptam . Homac 1S7S , fol. in Jffrt. utriusque Belli Da- 
tici , et Ven. , 4 . Regii Lepidi 1 C 8C , 4 . Ven. 1S93 • Hìstoire veri- 
table , comment l’Ame de l'Hmpereur Traian a tté delivrée des tourmens de l'En- 
fer , par les Prieres de S. Gregoire . A 1 Paris chez lean Gisselin 1607 , 8. da 
Gio. Enr. Boccierò , nella sua Disserta fiancala de Caes. Nervae Trai arti Salu- 
te , sì quatti tidem tribui fas est . Gerae i 58 S , 4. da Alfonso Salmerone , da 
Francesco Mendota , e da altri . Ma l’hanno confutata ii Bellarmino Lib. li. 
de Purgatorio c. Vii , il Baronio negli Annali ad rt. 604 , e con Opere parti- 
colari i seguenti Autori , oltre il P. Francesco dal Porto nel $. Vili , 190 
dell’ Istoria della Vita , e del Pontificato di S. Gregorio M. P. e Dott. della 
Chiesa. Roma 17S8, 4. Bernardi Brasò Can. Lat. Redarguito historiae de 
Anima Trajani ex Inferni Suppliciis liberata . Veronae 1617 , et in Bragat- 
tac , et Peretti , SS.Episcoporum Veron. Antiq. Monum. Pauli Preuseri Diss. de 
Traiano Imp. precibus Gregori M. ex Inferno liberato . Lips. 1710 , 4 . Nat. 
Alexandri Diss. de Liberatione Commentitia Trapani Imp. ab Inferis.in ejusd. 
Hist. Eccl. Ili , ; 12 . Elia d’ Amato , per qualunque guisa si crivellasse il 
rapporto di Gio. Diacono, intorno all'Anima di Traiano , liberata dall'/»- 
ferno , a priega diS. Gregorio . Lettere Erud. Genova 17 K > Il , 4J . Me- 
nochìo , se sia vero , che l'Anima di Traiano Imp. sia stata liberata dall 'In- 
ferno , per le Orationi di S. Gregorio P. I Stuore P. 1 , Si . Sarnelli , la 
Liberazione dell’Anima di Trajano dtll’lnferno , per le Orazioni di S. Gre- 
gorio , si rigetta , come favolosa . Lett. Eccl. I , 1S9. Qual bella , e cu- 
riosa Dissertaùone potrebbe farsi sopra queste . direi quasi , Litanie Genti- 
lesche ! (I) V. le mie Cappelle Pontificie , e Cardinalizie , e le preziose 

Mcm. Enciclopediche del Ch. Guattani 111 , 11$ . 
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Statue , e Medaglie da farsi in onor del Colombo 17J* 

Vuta giustizia al merito incomparabile del Colombo . Lo stesso Corna- 
ta (t) , benché l'abbia accusato di crudeltà , per 1' eccessiva premura, 
die avea di conservare il buon ordine , e la disciplina delle Colonie , 
da lui fondate , c del cattivo consiglio , dato ad Isabella , benché con 
buona intenzione , di spedire i Facinorosi , a popolar le Indie, che 
sempre più restarono da questa rea Ciurmaglia depravare , e cor- 
rotte ; pure conlessa , che il suo Some è degno di non esser giam- 
mai dimenticato , e che la Spagna gli deve degli Elogj , c de' ringra- 
ziamenti immortali. 

L’ Herrer* ( 1) lo paragona agli Eroi de’ primi tempi , di cui 
1 ’ Antichità profana ha formati de’ Semidei , dicendo , che oltre i 
Templi , ed i Simulacri , meritava , che gli si dedicasse qualche Stella, 
ne’ Segni Celesti , come ad Ercole , ed a Bacco (3) . 

L' Oviedo (4) non ebbe difficoltà di protestare a Carlo V , che 
non si sarebbe certamente spinta tropp’ oltre la riconoscente degli 
Spagnuoli , se si fusse innalzata una Statua d’ Oro , a chi ne avea 
scoperte tante Miniere , in lor benefizio. 

Parve adunque , che altro non mancasse , per vederne Y Apoteosi , 
e la sua Immagine posta poco men , che su gli Altari , ad esser adora- 
ta , qual’ Idolo , da' Castigiiani , disposti ad ardergli Incenso , e ad 
appiccargli de’ Voti , se non che di aver sortito i Natali nel lor 
Paese . 

J. LXXIV 

Finora non è stata eretta veruna Statua , ni innalzato alcun Busto , 
ne coniata veruna Medaglia , in onor del Colombo . Statua eretta 
3 L Guglielmo di Bieruliet ., per aver trovata l' arte di conservare 
le Aringhe . Descrizione , ed Vtilità di questa Pesca 

Frattanto però, chi non resterà sorpreso a riflettere , che non solo 
ancora non esista in America , nè nelle Spagne , ma neppure in ve- 
runa Gallerìa, Poro, o Museo d’Europa , e nemmen dell’Italia , si ammi- 
ri qualche sua Statua , o Busto di Marmo , o di Bronzo , e che nelle 

(t) Lib. I. C. XXV. (a) Hist. de S. Domlngue L. IV , 4< . 

( 1 ) Gogaet Origine des Loix , des Arti , et des Sciences , T. II , sur Ies 
Noms , et Ics Figures des Costcllations . Nic. Loris de la Caille Lesoti* Ele- 
mentaires d’ Astronomie . Paris «74I , 8 . Dubai! Mémoire , sur l’Origine des 
Costcllations , et sur l’application de la Fabie , par le moyen de l’ Astrono- 
mie . Paris 1781 , 4. Bo-ie Vranographie . Storia dell'Astronomìa , ridotta 
in compendio da Frane. Milizia . Bissano 1791 , 8. Vranografia di Bue- ’ 
le, con la gran Carta del PUnìsferio del dottissimo Sig. Ab. Ftliciano 
Scarpe nini . Roma t8c 6 , foi. (4) Ptiyost Hist. Gen. des Voyages . 
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T 7 < Tetta delle Aringhe , e Arte di salarle 

Strie numerose delle Medaglie degli Vomini illustri , che formano* 
l’ornamento di tante Dattiloteche , e Gabinetti Numismatici, non 
se ne trovi neppur una coniata in onor suo , benché niuno possa 
esser più degno di entrare in quella , che sta lavorando con singo- 
iar maestrìa , ed eleganza il valoroso Sig. Tommaso Mercandetti ? (t) 

Onde giustamente avete inferito anche da questo , che.se Genova 
avesse potuto gloriarsi con fondamento , di aver dato alla luce il Di- 
scopritor dell’ America , non avrebbe certamente tralasciato di eri- 
gergli qualche Monumento d ' onore ; come appunto intorno al 1 498 
innalzò una Statua ad Ambrogio Negroni , per imprese , eseguite nella 
Corsica (i) . 

Se il Fiammingo Guglielmo di Biernliet , per aver trovata 1 ’ arte 
di conservare le Aringhe, si meritò una Statua , visitata da Carlo V , 
« dalla Regina d’ Vngarta , che nel t 736 andarono a vedere la sua 
Tomba , quasi per ringraziarlo di una Scoperta , così utile ai loro 
Olandesi (3) , senza che avesse giusta ragione di querelarsene verun 
Aristide dell’ Aja , o di Amsterdam ; quanto più i Monarchi di Spagna 

"Piris 174<S . T. XII. («) V.Mem. Enciclopediche di Guattani I , III , IV. 

(j) Monsig. della Chiesa Corogr. Reale di .Savoia li. Ho. Patria di Ca- 
fri». loi , 

(3) La Pesca delle Aringhe , e i loro Barili possono dirsi le Mi- 
niere d’Oro , degli Olandesi , che al pari degl’ Inglesi , de’ Vtneriani , e 
de’ Genrresi , prima di uscir colle Flotte a coo*]uistare , uscirono colle Bar- 
che a pescare . Nel Procrei da Commerce. Amst. 17 do , si fa vedere , che 
occuparono in tal Pescagione Ho mila Vomini, e sino a tre mila Batti- 
menti . Il pensionano Già. Wit attribuisce tutta la forza della Naiione 
a tal Pesca ; anche perchè addestrò l’abile Gioventù alla Marineria . Con 
tal numeroso Naviglio , non avendo il Vieto nel Seno del lor Territorio ,lo tras- 
sero d»U’ Vniverso . V. Discorso Filosof. di Roberti sopra il Lusso.Opete T.VI , 
137. Ma per conoscerlo anche meglio , siccome son persuaso , che le cose 
belle non son mai lunghe, come disse quel Filosofo, che, ascoltando sn’ 
eloquente Orazione , timebat , ne desinerei , e perchè godo di parlar pili 
con l’aitrui parole, che con le mie, sicuro sempre di parlar molto me- 
glio, così son anche certo, di far cosa grata, a produrre questo Squar- 
cio , tratto dal T. I. della Storia della Gran Brettagna di John Cary , e 
tradotta da Pietre Genovesi. Nap. 1777» 8 , 114. 

L’ Aringa è oggimai divenuto cibo comune a tutte , e quattro le 
parti della Terra, come che questo Pesce non si peschi , che ne’ soli 
Mari del Settentrione. Gli Europei ne mangiano quasi tutto l’anno i è 
egli sempre buona parte della provista delle Navi , così mercantili , co- 
me da guerra: e trasportasene una prodigiosa quantità in tutti i Paesi, 
ne’ quali gli Europei trafficano , che è quanto a dire , in tutta la Terra 
conosciuta . Ma questo non c ancora tutto ; perciocché non è il solo 
Mare gelato , nel qual questo Pesce parvi formicare } ma egli si spande in 
anodo al Ponente, che riempie tutto l’Atlantico, come qui sotto vedre- 
mo, e all’Oriente il Mare del Giappone , secondo che scrive Kaempfer 
«ella Storia del Giappoiu , e 1 sbrani AmbasciaJore della Corte di Mos- 
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farebbero stati obbligati d’ innalzarla , a chi ha loro donato un Mon- 
do intiero ì 


JS. LXXV 

Lo scoprimento del nuovo Mondo meritava di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo , e di formar un Epoca 
ne ’ Fasti della Storia 

Io certamente mi meraviglio , come in veruna delle Date , sottoposte 
alle prime Stampe di quel Secolo fortunato, in cui , come ben sanno gli 
studiosi, ed appassionati Raccoglitori di quelle rare Edizioni, che tengon 
oggimai luogo di Codici , frequentemente sono stati accennati degli Ac- 
cidenti , molto meno considerabjli,non sia mai stata indicata, per quan- 
to sia a mia notizia , dopo le più esatte ricerche , questa felicissima 

covia nel suo riaggio della China . Se ne veggono altresì nel Nilo d'in- 
torno al Cairo; come rapporta M. Maillet nella Descrìttone dell' Egitto , 
non senza meraviglia del donde , e come Ivi penetrino , non veggendo- 
sene nel Mare Mediterraneo. Veggonsene altresì intorno al Capo di Buo- 
na Speranza , secondo che riferisce Kolbt nella Storia di quel luogo . A 
tutto ciò debbonsi aggiugnere quelle , chele Balene, e gli altri frequen- 
ti Mostri del Mar gelato , ogni anno divorano , la quale essere immen- 
sa quantità , può quindi argomentarsi, che se ne trovano spesso ne’loro 
ventricoli di molti Barili , che essi avevano non molto innanzi ad es- 
ser presi , inghiottito . L’ arte medesima , che questi Mostri usano nel 
prenderle , assai chiaramente dimostra la prodigiosa quantità , che ne 
mangiano: conciossiachè dove le Aringhe non sono in quel numero , che 
è sufficiente a formare dei bocconi proporzionati alla grandezza della lo- 
ro gola , essi loro danno la caccia , e le spingono , e uniscono ne' seni 
di Mare , e quando veggonle raggruppate , soffiano d’ intorno con tanta 
forza, che 1' acqua s’aggira a modo di vortice , nel quale avvolgendosi 
anche le Aringhe sbalordite , le ingojatto in un boccone . 

Intanto , come l’ha osservato il Signore Anderson (Itisi. notar, dell' Ir- 
hndia , e della Groelandia ) sono le Aringhe , che prendonsi , e mangiansi , 
a quelle , che scappano , e ritornami IA , onde vcngonci , quasi co- 
me 1 . ad un milione . Donde puossi di leggieri comprendere , essere 
quasi infinita la copia di questi Pesci , che 1' Oceano gelato nutrica . 
Spesso de'lunghi tratti di Mare veggonsene si pieni, che, come scrive 
fìlao M. ( hist. natur. septent. lib. nx. cap. ah. ) non solo le Reti ne 
restati lacerale , ma , se vi si getti a perpendicolo una Lancia , vi si fic- 
ca , come in terra ; e restavi fissa , a t non solam Retia piscantiam laceren- 
tur , seri etiam in agmine ili» Bipenni s , rei Lancia militari s in medio P i- 
scium immissa firmetnr . 

Ha il Signore Anderson chiaramente dimostrato , che la propria sede 
delle Aringhe , dove pongono , e dove chiudonsi , e si mirabilmente 
moltiplicansì , sia negli immensi spazj de’ Mari gelati sotto il nostro Polo ; 
perchè quindi, siccome da tanti nidi, veggonsi uscire ogni anno le loro 
innumerabili schiere, cacciate o dai Mostri marini , che ie inseguono 
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17 ® Per la Fondazione di Roma 

Scoperta , degnissima di memoria (*) ; e che negli Annali della Storia 
non sia scaca aggiunca all' Epoche consuecc , ab Orbe , ab Vrbe con- 
dita , anche quesc'alcra , che debb’essere la più cara , e da segnarsi con 
auree Lettere , in turca la Storia dell’ Vmanitzs, ab Orbe Novo reperto, V 
come prima nocavansi ne' Caiendarj 1’ Epoche liece , e funesce , si- 
mili a quelle di Canne , e dell’ Egitto . 

Se gli antichi Romani avean per uso di celebrare solennemente i 


dappertutto , o dalla fame , che le spiane a cercare nuovi Mari per nuo- 
vo alimento, e non altrimenti che i sciami d’ Api dalle anziane per so- 
perchiarne moltitudine mandate a cercar nuove sedi, o finalmente dalla 
divina provvidenza condottevi , per somministrare il cibo, e la materia 
di ricchissimo traffico agli irlandesi , Groelandi , Norvegi , Svezzesi , 
Brettafini , Olandesi , e altre Nazioni settentrionali, alle quali, senza co- 
tale pesca , moltissime cose alla vita necessarie mancherebbero • Come , e 
per dove marcino questi Pesci , poichi sono degli abissi dell’ Oceano ge- 
lato usciti , ci viene cosi descritto dal citato Anderson , il quale ha con 
iscrupolosa diligenza qutste si fatte cose investigate , e narrate ( Storia 
notar, eu. pag. ijo. dell' edizione di Parigi 17^0. ) D’ intorno il princi- 
pio dell' anno , die’ egli , le Aringhe moventi dal Polo in una colonna di 
lunghetta , e larghetta imitatala . La tua ala destra piegasi ad Occidente , 
0 del mete di Mario , in altre minori ale divisa, gettasi in su V Irlanda, 
Sono qui , più che altrove , queste ale raggruppate , e dense , conciossiacbe 
tra per la gran quantità de'. Mostri marini, che perseguitandole qui le ser- 
rano , » per gli Vccelli di preda , de' quali h l’ Islanda abbondantissima , 
che dalla riva , e in sulle acque le cacciano , si restringono in modo , che 
di Mare ne formica , e ne cambia colore . Allora tutti i seni del Mare , on- 
de e quell' Isola circondato, ne sono strabocchevolmente riempiuti. Di que- 
ste una parte , formatesi aneh' esse , come in una colonna , difilasi all' occi- 
dente dell' Isola , costeggiandola : della quale non è bn, cognito ciò , che av- 
venga . Pub stare, ch'ella si avanti insi no a i lidi dell' America a Terra- 
nuova , dove mol'c se ne pescano . L’ala sinistra , il cui corseggiare è a noi 
fin noto , piegali all' oriente , e di vi desi a neh’ ella in due principali colon- 
ne , una delle quali costeggia la Norvegia, e la Svezia , e penetra nel Bal- 
tico , per ove spali lesi in modo , che tutte le lue rive se n'empiono ; T altra 
marciando più dritto , come è ne' contorni delle Oreadi , sì parte in due , 
t una fa il giro della Scetia, * dell' Inghilterra , distaccando continuamente 
da sì delle piccole bande, che stracorrono qua, e li, lungo i lidi meridio- 
nali della Manica , e del Mar di Germania • l’altra circonda , e cuopre Ti- 
berina . Tutte queste ale, 1 le loro piccole bande, comiche diminuite perla 
prodigiosa Pesca, che se ne fa, e per la caccia de’ Pesci più grandi , che ne 
son ghiotti , riunite alcun tempo dopo nella Manica , formano ancora una 
sì copiosa cc'-nna , che ti crederebbe appena , che si gran parte mancasse. 
Questa colonna gettasi nel Mare Atlantico , »c si sa bene , che di lei inter- 
venga . 

I primi, che cominciassero ad osservare il tempo del marciare delle 
Aringhe , e la stagione alla l’esca d’ un tal Pesce la piu atta , crede»! 
essere stati gli Olandesi, intorno all'anno lido. Ma era in questo tem- 
po ignoia ancora l'arte di salarle, e di ac.omodarle nelle Botti; onde 
è, che se ne serbava assai poco, e male, e ricevasene piccolo traffico. 
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E per l’ Invenzione dell a Stampa 1 79 

Giuochi Secolari, in memoria della fondazione di Roma (i);e se nel 1740 
a gara si celebrò ['Anno Secolare deli’ Inveitilo» della Stampa, 2 brenta», 
a Coburg , a Dan t zig , a Dresda , a Erfurth , a FrancKfurth , a Gotha , 
a Grimma , a Leipstgh , a Magdeburg , a Sunbergh , a Storiarsi , a 
Vlm , a 'Weimar , a Wernigeroda , e a Wittenbergh ; almeno dagli 
S pagnuoli dovea farsi altrettanto , per solennizzare 1' Invenzione del 
Nuovo Mondo , e per immortalar sempre più il Nome del suo felice 
Diicuoprttore , e del più insigne benefattore deli’ Vman Genere , a cui 
non dovrebbe mai dimenticarsi da' Posteri la più grata riconoscenza , 
da riceversi , per dir così i dalle mani di un Secolo , e da passarsi in 
quelle d’un altro , perpetuamente . 

Il solo Scrittore, che ha mostrato di avvertire quest’ Epoca me- 
morabile , è Cristiano Augusto Schvrarzio , nell’ indicato (x) Programma 


Quest* arte fu trovata da Guglielmo Kuckeld di Blerrliet nel 14 iS. L’uti- 
le , che questa invenzione arrecò a i Paesi bassi , fu immenso . Quindi è , 
che si eresse una Statua a Bucklied, e credettesi doversi eternare la sua 
memoria . Carlo V, in passando per le Fiandre , stimò degno delia sua 
grandezza , l’onorare d’una visita il Sepolcro d’un’ Vomo tanto benemeri- 
to della sua Patria . Queste generositi de’ Sovrani inverso i morti di 
gran fama > non lasciano mal di animare , e stimolare gli Vomini alla 
virtù , e all* industrii : ma sarieno meglio ancora adoperate con l vivi , 
perchè, oltre all’essere stimolo, sarieno nell’istesso tempo premio della 
virtù, e delle utili arti, lo convengo , che la virtli , e la stima sieno 
un gran premio per 1 ’ anime ben fatte : Ma chi non sa , che noi siamo 
talmence fatti, che npn ci affatichiamo quasi mal per gli esseri morali, 
che per aver de’ fisici J Noi non riguardiamo mai quei primi , se non 
come i mezzi di questi secondi . La pesca , che gli Olandesi fanno del- 
le Aringhe , che comincia dopo mezza notte della festa di S. Giovanni 
a’ aedi Giugno, e continuasi fino a buon* parte di Settembre, trovasi 
minutamente descritta dal sopramentovato Anderson nell’ allegata Storia 
a cart. 107. e da Happelio nelle sue relationes curiosar Tom. a , e 1’ arte di 
salarle , d’imbottarle , le diverse loro spezie , il traffico , e lo smercio , che 
nc fanno, da Sccrary Di /non. del Comm. Art. Comm. deli Olanda . 

(*) L’ Epoca della Comunicazione coll" America , si trova solamente in 
qualche Calendario moderno ; e segnatamente in quelli della 'Corte di 
Parma, che quell’adorabile Sovrano Ferdinando , di cui mi sari sempre 
cara, ed acerba la rimembranza, dal 1791 incominciò, onorandomi del- 
sua Corrispondenia , con Lettere di proprio carattere , a degnarsi Rin- 
viarmi , da quella Stamperia Reale . 

(1) lo.AlpIt.Turretini de Ludis Saeculartbus Romanornm Acndemtcae'Quae- 
stiones . Genev. 1701, 4 . Christ. Frid. A.yrmanni Diss.de Ludis Romanorum 
Saecnlaribus . Vitemb. 1717, 4. loh. Alb. Fabricii Programma de Saeculi 
nomeratione , et celebratone , in eiusd. Opuscul. histor. Crit. Litter. 
Hamb. s 7 ? 8 , 4, 46) . Iol>. Andr. Mich. Natela Dispnt. de Ludi» Saecula- 
ribus Veterum Romanorum, in Gomara Babylonica commemorati . Alt. 
174) , 4 . Just. Christian. Stustii de opinatis Saecularium Ludorum Notif in 
Numis Rom. Geutium . Gottingae 1744 , 4 . (a) V. pag. 37. 
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1 8o Rami del Colombo , e Pitture dell » su* Impresa 
de Veterum quorumdam Conjecturis , Columbo viam monstrantibus , in 
mcmoriam novi Orbis , ante hos trecentos annos inventi . Gorliciì 
«7?» • 4 • 

$. LXXVI 

RAffli del suo Ritratto , e Pitture dell a su a Impresa 

Pochi ancora , riguardo alla sua celebriti! , sono i Ritratti , che ador- 
nano le Pinacoteche , e i Rami , che arricchiscono le preziose Rac- 
coite , che se ne fanno dagli Amatori . Ciò. Teodoro de Ery nel Libro 
stampato \in Frane fort nel 1 6i8 , col titolo , Bibiiotheca , sive Thesau • 
tus virtutis , et glorine , produce la sua Effigie , che gli fu data dal 
Eoissard , il quale però , non si sa , d’onde 1’ avesse . Copia di questo 
è quello , che adorna , a guisa di Medaglione , la prima pagina della 
bella edizione Parmense del suo Elogio nel 1781 . 

Diverso è quello , che intagliato da Larmessin , il Padre , fu 
inserito nel i<S8i dal Bullart nell ’Academie des Sciences , et des Arts . 

Dissimile ancora da questi Ritratti , sì nella Fisonomìa , che 
nel vestimento , è quello delineato da Mariano Majella , ed eseguito 
dal Bulino di Ferdinando Selma nell’ Historia del Nuevo-Mundo del 
Munnoz . Madrid 1795 * ne l primo» ed unico Volume , per morte 
dell’ Autore (i) . 

Ora , merce le provvide cure del benemerito Editore della vo- 
stra Dissertatone , ad essa veggiam premesso l’altro, ricavato dal suo 
Ritratto antico , presso il Sig. Fedele Guglielma Colombo di Cuccato , 
inciso da Giuseppe Colendi , che ho stimato di preferire ad ogni altro , 
dovendo presumersi , che sia il più esatto , e somigliante , per essersi 
conservato da’ juoì Parenti , a fine di ornare il Frontespizio di questo 
mio Libro . 

Il Pittore Napolitano , Francesco Solimene (s) ha rappresentato 
nel Palazzo Ducale di Genova , Cristoforo Colombo , che arriva in Ame- 
rica , e vi pianta la Croce (j) . 

(1) Lettera del Raron Vernar/* sopra una Scrittura , attribuita al Co- 
lombo . Patria del Colom. 342 . (2) Lami Storia Pittorica I , £42 . 

(jj de la Lande Voyaje d’Italie T, Vili . 
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Dramma , e Commedie , in onore del Colombo 181 
$. LXXVII 

i 

N on esiste alcuna Tragedia su questo argomento , ma bensì un Dramma , 
una Commedia , e una Farsa . £’ stato soggetto di un Ballo Eroico . 
Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesìe , finora 
pubblicate , in sua lode 

E’ anche da maravigliarsi , che questa prodigiosa Impresa non ab- 
bia svegliato l’Erfre di qualche immaginoso Poeta , a farne maestoso , e 
interessante Argomento di una nobil Tragedia , su le nostre Scene ; e 
che anche Melpomene non siasi impegnata ad unirsi con Clio , e con 
Calliope, a celebrare il nostro Eroe . 

Ha bensì , con bella , e virtuosa gara fra le due Sorelle Musica , e 
Poesìa, servito ad un Dramma per Musica di Crateo Prude lini , inti- 
tolato, il Colombo , ovvero 1' India scoperta , dedicato all' Illma , ed 
Eccma Sig. Principessa D. Maria Ottoboni , da rappresentarsi nel Tea- 
tro di T or dinona (i) , l’anno M.DC.XCI. ad istanza di Francesco 
Leoni, Libraro in Piazza Madama . In Ronia per Ciò. Francesco Buagni 
M. DC. XCI , con licenza de' Superiori in i» , con figure . 

Questa mi è stata graziosamente additata dal Sig. Principe Do» 
Pietro Gabrielli , il quale col suo finissimo gusto , ha saputo riunire 
nella scelta Biblioteca del suo grandioso Palaita , a Monte Giordano (t) , 
da lui accresciuto di un nuovo Braccio , e di una nuova Scala , con 
nobile Architettura del Sig. Francesco Rust (5) , la più rara , e bella 
Raccolta di Componimenti Italiani d'ogni genere , atti a rappresentarsi ; 
e che con ugual gentilezza si è compiaciuto di notificarmi , che , quan- 
tunque sia questa nobilissima 

Materia da Coturni , e non da Socchi , 
pure ha data occasione a quest' altre produzioni . 

U Colombo , o sia la Scoperta delle Indie , Commedia di tre Atti in 
prosa , di Francesco Cerlone Napoletano . In Napoli 1771 nella Stani- 


(1) Ora ti chiama il Teatro di Apollo . L’antico di Architettura di Car- 
lo Fontbna , restò preda delle Fiamme nel 1780 , e fu rifabbricato nel 
1784 . V. Voyage de M. de La Landò V , ìj . Giuseppe Carletti Incendio di 
Tordinona . Poema giocoso. Roma 1781 ,11, il. Gius. Tarquinj Descri- 
zione del Teatro di Tot di Nona, Roma 178$ , la . Notizie , e Docu- 
menti sulla nuova Fabbrica del Teatro di 2or di Nona . Roma 1786 , ta. 
Felice Giorgi Descrizione Storica dei Teatro di Tot di Nona . Roma 17 p< • 
11. (1) V. Storia de’ Possessi Pontif. $iS . 

(3) Catalogo degli Artisti stabiliti , o attualmente dimoranti in Roma . 
nelle Memorie Enciclopediche del Cb. Sig. Giuseppe Guati ani , Roma i8op . 
IV, 1J4. 


Digitìzed by Google 



1 9 » Farsa , e Ballo su la Scoperta del Nuovo Mondo 
perla Avelliniana , ed a spese di Giacomo Antonio Vernaccia, in 8, nel 
T. VII delle sue Commedie . 

Gli Empj puniti , o sia il quarto Atto del Colombo . Atto uno 
in Prosa , in sequela della sunnominata Commedia , il Colombo , o sia 
la Scoperta dell' Indie di Frane. Cerlone Napol. In Napoli 177 f , 
nella Stamp. Avelliniana , nel T. Vili delle sue Commedie . Nella Pre- 
fazione a quest' Atto , adduce le ragioni , per le quali fu obbligato a 
far quest’aggiunta alla sua Commedia. 

Il Colombo , o sia la Scoperta dell' Indie . Farsa a cinque voci 
per Musica , di un solo Atto , da rappresentarsi nel Teatro Capra- 
niea (1) , l’anno 1783 , dedicata a S. £. la Sig. Principessa D. Giu- 
liana Falconieri Santa Croce (a) . In Roma 1778 , nella Stamperìa di 
Luigi Vescovi , con licenza de’ Superiori , n . Musica del Maestro 
di Cappella Sig. Vincenzo Tabrizj Romano ; Poesia del Sig. Ab. Mi- 
chele Malli 0 . 

Finalmente questo grandioso argomento ha più volte sommini- 
strato il più vago , e pomposo Soggetto alle Danze de' nostri Tea- 
tri (j) j come segui in quello dell’ Arrivo degli Spugniteli in America, 
ttcondo Ballo nel S iroe , Dramma per Musica nel Teatro Argentina (4) . 
Roma 1770 ; perchè così , anche Talìa , ed Prato si unissero al Cora 
dell’altre Afurr, nella gara di festeggiare lo Scuopritore del nuovo Mondo . 

I nostri Stampatori , che impiegano i loro Torchj infaticabili , 
nell' impressione di Opere , il più delle volte di poco , o di niun mo- 
mento , perchè non pensano di riunire in due Torneiti , tutti i Poemi 
Latini , Italiani , Francesi , e Spagnuoli, i Drammi , le Farse, i Versi , 
fatti in onor del Colombo , e che già quasi tutti sono divenuti rarissimi , 
benché non tutti sieno dello stesso merito , per presentare ai Lettori 
un’intiera , e perfetta Colombiade , che unisca , quanto è stato tìuora can- 

(1) Disinganno all* Amico Carissimo , intorno ai Teatro Copernico . 
Genova , 4 . (a) Componimenti Poetici per le faustissime Nozze di 

D. Anton' 0 S. Croct , con D. Giuliana Falconieri . Roma da! Salomoni nói , 
8. (3) Gasparo ingialla) Riflessioni sopra l'uso dei Programmi nei Balli 
Pantomimi . Londra t 77 < , t> • (4) E' uno de’ piu belli d'Italia, costrui- 

to a ferro di Cavallo, col disegno del March. Girolamo Teodoli. V. Mi- 
liiia , Vite degli Architetti. II, J 47 . £' fermato di Sei Ordini , con 
Palei! pér fila , graditi ricetti , e geniali Asili della Confidenra , e del 
Brìo . Le loro divisioni sono di materiale . Scrive V Amidenio , che un Ce- 
torini , Vescovo di Argentina , fabbricò una Casa , d' Architettura Tedesca , 
con una Torre alta , sopra la quale sia scritto ne’ quattro Cantoni a Lettere 
maiuscole ARGENTINA , ed e oggi posseduta dalla Casa . Ma niuno di que- 
sta Famiglia è stato Vescovo di Argentina . Il Fondatore di questa Torre fu il 
Card. Francesco Argentino , Cognome preso da quella Cittì , di cui era oriun- 
do , per essere di bassa estrazione . Egli fu Datario , Vescovo di Concordia , 
e poi Cardinale , sotto Giulio II . V. Palarti 11 , 471 . Cioccamo III , 157 . 
Cardclla III, J 4 S . Nevati VI, 157. Batti Famiglia Sforza P. Il , zKi . 
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Bella di Alessandro VI t g 3 

tato , in lode di qucst’Eree { Pennelli , Scalpelli , Bulini , Getti , Tercbj , 
Musaici , Aravvi , tutte dovrebbe metterti in moto , ed in opera , per 
onorare un Genio i) taro , i di cui simili la Natura impiega de’S ecoli a 
riprodurre . diaccia al Cielo, che ti comunichi all’al trui petto il fuoco , 
che riscalda, ed iniiamma il mio ; c clic gli ardentissimi mici Voti per 
la rioria sempre maggiore di questa grand’ Anima , sicno almeno in 
qualche parte , secondati , ed eseguiti 1 

$. LXXV 1 II 

Divisione fatta da Alessandro VI del Nuovo Mondo fra ’l Re di Spagna , 
e il Re di Portogallo . Carta Geografica originale con questa Linea , 
posseduta dal Card. Borgia , e rammentata dal P. Bartolommeo di 
S. Paolino . Elogio di questo Religioso 

Alessandro VI, fatto consapevole dal Re Ferdinando della maravl- 
giiósa scoperta del Nuovo Mondo , ai 3 di Maggio nel 1495 , spedì due 
Bolle , ed a’ 4 una terza , tutte dirette a' due Sovrani Ferdinando , 
ed Isabella . Nella 1 concesse ad essi tutte le Terre scoperte , e da 
scoprirsi , come si erano accordate al Portogallo tutte quelle, scoper» 
te nel)’ Africa , e nell’ Etiopia Occidentale (1). Nella x , dichiarando di 
aver latta loro , ed ai Successori , un’ assoluta donazione di quelle 
Terre scoperte , e da scoprirsi , che non erano possedute da alcun 
Principe Cristiano , vuole , che in esse godano , in tutta la loro am- 
piezza , que’ Privilegj , Esentàoni , e Libertà , già condesse al Porto- 
gallo, sopra le accennate Terre (x) . Nella 3 aggiudicò ai medesi- 
mi tutte le Isole , e Regioni scoperte , e da scojirirsi in avvenire , per 
l’estensione digradi tSo.da incominciarsi a contare 100 Leghe, al dì là 
dell’ Avori , per la parte di Occidente , c di Mevvogiorno , dalla qual 
distanza dovea aver principio il Circolo Meridiano di divisione , e al 
Monarca di Portogallo tutte quelle , che si scoprissero verso Oritnte , 
per gli altri 180 gradi (3). 


(1) Rainal. XIX , 4x0, 4. (a) Ivi 4x1, n. 18. ("9 ) Ivi 4** , n. 19. 
Inter Cetera . Bull. Rom. I , 4Ì7 . Hisj. Gen. det Voyag. XLV , 9 Ì - Pri- 
ve»» Hist. Gen. des Voyag. XII , 34 . Gomara XLV , 93 . Siccome si è as- 
sai declamato con gran forza, e con poca ragione, contro questo celebre 
Monumento, io non voglio , che manchi in questa mia Colltiione , anche per- 
chè contiene molte lodi del gran Cristoforo , e perchè prova la pubblica per- 
suasione fin da’ que’ tempi , ch'egli avesse scoperte non solo le Isole , ma 
anche la Terra ferma del Nuoro Mondo . Alexander Efiscopus Serrus Seno- 
rum Dei , charissimo In Christo filio Ferdinando Regi , et ebarissimae in Cbti- 
ito filine Elisabeth Reginae Castella* , Legionis , Aragonun «, Sicilia e, «f Gra- 
nata* illustribus , saluten s , et Apottolicam benediitionem . Inter caetert di* 
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184 Per la Divisione del N novo Mondo 

Ma , insorte poscia delle differenze tra il medesimo Monarca , e 
Giovanni li Re di Portogallo , il quale in difesa delle sue ragioni di 


vinae majestati benepiacita opera , et cordis nostri desiderabilia , illud prò- 
fecto pocissimuin existit , ut fides catholica , et Christiana reltgio nostris 
praesertim temporibus exaltetur , ac utilius amplietur , et dilatetur , 
aninurumque salus procuretur, ac barbarae nationes deprimantur , et ad 
fidem ipsain reducantur . Vude cum ad hanc sacrarli Petri Sederti , divini 
favente Clementia , meritis licei imparibus , evecti fuerimus , cognoscentes 
vos , tamquam veros catholicos Reges, et principes , quales semper fuisse no- 
vimus , ut a vobis praeclare gesta tot! pene jam orbi notissima demonstrant , 
nedum id exoptare, sed omni conacu , studio , et diligentia , nullis labori- 
bus , nullis impcnsis , nullisque parcendo periculis , etiam proprium sangui- 
nem effondendo clRccre , ac omuem animum vestrum , omnesque conatus 
ad hoc jamdudum dedicasse, quemadmodum rccuperatio regni Granatae a 
iyrannide Saraccnorum hodiernis temporibus per vos , cum t3nta Divini 
nominis gloria , facta testatur , dtixinms non immerito , et debemus il la vo- 
bis etiam sponte , et favorabilitcr concedere , per quae hujusmodi san- 
ctum , et laudabile , ac immortali Deo acceptum propositum in dies ferven- 
tiori animo , ad ipsius Dei honorem , et imperii Christiani propagationem 
prosequi valcatls . Sane accepimus , quod vos , qui dudum animo pro- 
posueratis , aliquas insulas , et terras firinas , remotas , et incognitas , ac 
per alios hactenus non repertas quaerere , et invenire , ut illarum inco— 
las , et habitatores ad colcndum Redemptorem nostrum , et fidem Catho- 
licam profitendam reduceretis , hactenus in expugnatione , et recupera- 
tione ipdus regni Granatae plurimum occupati , hujusmodi sanctum , et lau- 
dabile propositum vestrum ad optatum finem perducere nequivistis; sed 
tandem , sicut Domino placuit , regno praedicto recuperato , volentes de- 
siderium adimpleri vestrum, dilectum filium Chrìstophorum Colon , virum 
utique dignum , et plurimum commendandum , ac tanto uegotio aptum 
cum navigiis , et oneribus ad simitia instructis , non sine maximis labo- 
ribus , et periculis, ac expensis destinastis , ut terras firmas , et insulas , 
remotas, et incognitas hujusmodi per mare, ubi hactenus navigatum non 
fuerat , diligenter inquireret . Qui tandem , divino auxilio , facta extrema 
diligentia in mari Oceano navigantcs , certa: insulas remotissima s , et etiam 
terras firma , quae per alios hactenus repcrtae non fuerant , invenerunt , in 
quibus quamplurimae gentes pacifice viventes, et , ut asseritur , nudae in- 
cidenres , nec carnibus vescentes inhabitant , et , ut praefati nuutii vestri 
possunt opinari , gentes ipsae in insulis , et terris praedictis habitantes 
credunt unum Deum Creatorem in coelis esse , ad fidem Catholicam am- 
plexandum , et bonis moribus imbuendum satis apti videntur , spesque ha- 
betur , quod, si erudientur, nomcn Salvatori* Domini Nostri Jesu Chri- 
sti in terris, et insulis praedictis facile induceretur : ac praefatus Chri- 
stophorus in una ex principalibus insulis praedictis , jam unam turrim satis 
munitam , in qua certos Christianos , qui secum iverani in custodiam , 
Ut alias insulas, et terras fìrmas remotas, et incognitas inquirerent , po- 
suit , construi , et aedificari fecit , in quibus quidem insulis , et terris jam 
repertis aurum , aromata , et aliae quamplurimae res pretiosae , diversi ge- 
neris , et diversae quali tati, reperiuntur, unde omnibus diligenter , et 
praesertim prò fìdei Catholicae exaltatione , et dilatatone ( prout decet Ca- 
tholicos Reges , et principes ) considerati , more progenttoruin vestroruiu 


Digitized by Googl 



Fra ’l Re di Spagna, e ’l Re di Portogallo tSf 

acquisto , adduceva , appartenergli tutta la Scoperta , fatta da’ Porto- 

clarae memorile Regum , terra: firma: , et insula: praedictas , illarumquer 
incolas , et habitatorc» vobis , divina favente clementia , subiicere , et ad 
ftdem Catholicam reducere proposuistis : Nos igitur hujusmodi vestrun» 
sanctum , et laudabile propositum plurimum in Domino commendante: , 
ac cupientes > ut illud ad debitum ftnem perducatur , et per ipsum no- 
raen Salvatoris nostri in partibus ili is inducatur , hortamur vos quamplu- 
rimum in Domino, et per sacri lavacri susceptionem , qua mandati: Apo- 
stolici: obligati estis , et viscera misericordiae Domini lesu Christi , atten- 
te requirimus , ut cum expeditionem huusmodi ornnino prcsequi , et as- 
sumere prona mente orthodoxae fide! zelo intentati, , populos in hujus- 
modi insulis , et terris degente: ad Christianain Rdigionem suscipiendam 
inducere veliti:, et debeatis , nec pericula , nec labore: itilo unquatn 
tempore vos deterreant , firma spe , fiduciaque concepii:, quoti Deus om- 
nipoten: conattt: vestros feliciter prosequetur . Et ut tanti uegotii pro- 
vinciam Apottolicae gratiae largitale donati liberiu: , et audacius assuma- 
ti: , motuproprio, non ad vestram , vel alteriti: prò vobis super hoc no - 
bis oblatae petitionis instantiam , sed de nostra mera liberalitate , et ex 
certa scientia , ac de Apostolicac potestatis plenitudine , omnes insula: , et 
terra: firma: inventas , et inveniendas , detectas , et detegendas versus 
occidente»» , et meridiem , lubricando , et construendo unam linear» a po- 
lo arctico , scilicet septentrione , ad polum antarcticum , tcilicet meridiem ; 
slve terrae firmae , et insulae inventar , et inveniendae sint versus In- 
diato , aut versus aliam quamcumque partem , quae linea distet a quali- 
bet insularutn , quae vuigariter nuncupantur de lo: Azores y cabo Verde , 
centum leuci: versus occidentem , et meridiem, ita quod omnes insulae , 
et terrae firmae rcpcrtae , et reperiendac , detectae , et detegendae , a prae- 
fata linea versus occidentem , et meridiem per alium Rcgcm , aut princi- 
pem Christianum non fuerint actualiter posscssae , usque ad dient Nati- 
vitati: Domini Nostri lesu Christi, proxime praeteritum , a quo incipit 
annus praesens millesimus nonagcsimus tertius , quando fuerunt per nun- 
tios, et capitaneos vestros inventae aliquae praedictarun» insularum , au- 
ctoritate omnipotentis Dei nobis in Beato Tetro concessa , ac Vicariatus 
lesu Christi, qua fungimur in terris , cum omnibus illaruro Domimi: , 
civitatibu: , castri: , locis , et villi: , juribusque , et jurisdictionibus , ac 
pertinentiis universi: , vobis , haeredibusque , et successoribus vestris Castel- 
lae , et Legioni: , Regibus in perpetuum , tenore praesentium donarmi» , con- 
cedimi , assignamus , vosque , et haeredes ac successore: pracfatos il la- 
rum Domino: , cum piena , libera , et omnimoda potestate , auctoritate , 
et jurisdictione facinius , consiituimus , et deputami , decernentes nihi- 
lominus per huiusmodi donationrm , concessionem , et assignationem no- 
strani nulli Christiano principi , qni actualiter praefatas insula; , et ter- 
ras firmas posscderit , usque ad dictum diem Nativitatis Domini Nostri le- 
su Christi jus quaesitum , sublatum intelligi posse , aut anferri debere . 
Ec insuper mandamus vobis in virtute sanctae obedientiae ( sicut pollice- 
mini , et non dubitamus prò vestra maxima devotione, et regia magna- 
ni mitate , vos esse facturos ) ad terrai firmai , et iniulai praedictas viro: 
probo: , et Deum timentes , doctos , peritos , et expertos ad instruendum 
incolas , et habitatores praefatos in fide Catholica , et boni: moribus im- 
buendola destinare debeatis , omnem debitam diligentiam in praemissis 
•dfiibcnte» , ac quibuscuraque persemi cujuscumque dignitatis , etiam im- 
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l 86 Nuova line» di Divisione tirsi» d» A la s Andro VI. 

ghesi delle Terre ignote (i) , per concessione di Eugenio IV al Princi- 
pe Enrico (a) , fin dal 1458 , il Pontefice Alessandro , per impedire , 
che la lor privata contesa , agitata in un Congresso , tenuto cinque 
anni dopo , per tal motivo a Tordesillas , andasse a terminare in un' 
aperta Guerra (}) , condotto un nuovo Circolo dal Polo Settentrionale 
all' Australe, il quale , declinando dal precedente , arrivava alia tre- 
centesima , settantesima Lega , di là dall’ Isola di Capoverde , divise 
con ciò tutto il Globo Terraqueo , in due parti uguali . Quindi quella 
porzione , che era all' Oriente , per titolo di antico diritto , fu pre- 
sa dal Re Giovanni ; e quella , che era all' Occidente , fu lasciata al 
Re Ferdinando. 

Questo fatto memorabilissimo , di cui tutti gli Annali della Storia 
Pontificia , non potranno mai produrre il più grande , e il più lumi- 
noso , così vien descritto dall’aurea Penna del mio virtuosissimo Ami- 
co , Sig. Prevosto Stefano Antonio Morselli, ne’ suol elegantissimi Fa- 
sti Christiani (4) . 


perialis, et regali* , status, gradui, ordinis, vel conditionis , sub excom- 
municstionis latae sementine poena , qnam eo ipso , si contrafecerint , 
incurrant , dlstrlctlus inhibemus, ne ad insulsi, et terrai firmai Inven- 
tai, et inveniendas , dettemi , et detegendas , versus occidcntem , et me- 
ridiem , fabricando, et construendo lineam a polo arctico ad polum an- 
tarticum > si ve terrai firmai , tt infoiar inventae , et invenlendae sint ver- 
sus Indiani , aut versus aliam quacumque partein , quae linea dlstet a 
qualibet insularum , quae vulgariter nuncupantur de Azores y Cabu verde, 
centum leucis versus occidcntem , et meridiem , ut praefertur , prò mer- 
cibns habendls, vel quavìs alia de causa accedere praesumant , absque ve- 
ltri , ac heredum , et stsccessorum vestrorum praedictorum licentia speciali , 
non obstantibus constitutionibus , et ordinationibus Apostolici!, caeteris- 
que contrari» quibuscumque , in Ilio , a quo imperia , et dominationes , ac 
bona cuncta procedunt , confidente! , quod , diligente Domino actus vestros , 
si hujusmodi sanctum , et laudabile propositum prosequamini , brevi tem- 
pore, cum felicitate, et gloria totlus populi Christi , vestri labores, etco- 
natus exitum felicissimum conscquentur , etc. Dafum Rimai apud S. Pe- 
tram anno incarnationis Domimene MCCCCXCIII. IV. nonas Mali , Ponti- 
fi tatus nostri anno 1. 

(I) Lafitta » Hlst. des Découvertes , et Conquetes des Portngais dans le 
noureaù Monde . A’ Paris 17?? . II , 4 . (a) Robertson 17 , <07 . Hacklurt 
Navigazioni , Viaggi , e Traffichi degl’ Inglesi . Il , P. Il , a. L’Abate 
Cournand , traduttore della Vita di questo Principe , scritta in Portoghese 
dal P. Frette dell’Oratorio , nella Prrfaiiont sopra lo Stato dell’ Europa , e 
della Navigationt di quell’età , ne fa un confronto col Colombo, a cui lo 
preferisce per gli avanzamenti , prodotti alla Nautica , e alla Geografia , 
da’ rari suoi Lumi . V. Andres Orig. Ili , P. Il , i8a . (jj Solonano de 
Indiar. Iure L. I . c. 7 • n. 78 . Qua de causa , quum Sellum utrimque inu- 
mi nere t , et plutei hiut inde Ltgatianet , et Pacis media tentata fui tieni i tan- 
dem torre eoi ( Ferd. et Iohan. ) eonrenit , ut tota illius Litis , lire Conir or er- 
ti»* disceptatio ad Alexandrum VI remitierttur . (4) Inscriptiones Commen- 


Digitized by Google 


Elogio del P. Paolino da S. Barttlomme » ri f 

REGIONES TRANS OCEANVM ATLANT 1 CVM A 
COLVMBO DfcTECTAE ALEXANDRi SENTENTI A 
REGI FERDINANDO CATHOLICO ET L 1 BERIS 
EIVS POSTERI SQVE ADIVDICATAE E 1 DEM FJNIBVS 
LINEA CAELESTI DESIGNATA ADTRIBVTA TELLVS 
QV AN T ACVMQVE IN POSTERVM VESTIGANDO 
TENERETVR 

Nell’ Elogio , da me scritto a Parigi , dell’ immortai Porporato , 
Stefano hot già (i) , parlai della famosa Carta Geografica originale, 
da La! , fra le altre preziose rarità dell' insigne suo Museo , possedu- 
ta , in cui si scorge questa Linea Vaticana , tirata dalla Destra di 
Alessandro VI , e che poi dovette passare In possesso di Giulio II , e 
di Alessandro VII , essendo fregiata de’ loro Stemmi . 

Dopo di me , il P. Paolino di S.Bartolommeo (a) , grand’ estimato- 
re del vostro merito , di cui spesso mi ragionava con vero entusias- 
mo , nella Vita dello stesso Cardinale , lasciò scritto ($) • In bis emù 
net singularis illa Mappa , quae Lineam exhibet in Oceano , jusstt Ale • 
xandri VI ductam , qua Domìnium Marie inter Joannem Lusitaniae 
Regem , et Ferdinandum Hispaniae Menar cham dividitur . 

Che più si parla della famosa Linea di Protogene , e di Apelle t 

tarili subjectis . Romae 1783,4, 141. (i)Romai8o{, 8, ed in Parma 
nello stesso anno, co’ Tipi Bodoniani. 8. (s) A’ so di Aprile nel i8otf 
mandai ai rispettabilissimo Maire , Fauris de S. Vincent in Aix , che me ne 
avea fatta richiesta , i’ Elogio emortnale di questo illustre Religioso , tratto 
dal Necrologio del Convinte di S. M. della Scala , che piacerà anche a Voi di 
leggere . R. P. F. Panlinus a S . Bartbolomaeo , in Saeculo vocatus . Philipp» t 
Vcgdin , natus erat in Oppido Koff , Diaec. Saurimsrs in Pannati a . Institu- 
tum Carmelìtanum Discalciatantm professila est Lindi , in Provincia Viennen- 
si > anno 17 69. Missionarins Apostolicus , tnnis XVII. apud Malabares , 
stimma cum laude transactis , Romiti» rednx , Tndicarnm Gentinm mores . 
Religionem , Ritns , Linguas , et Anciqoitates , omnimoda eruditione . 
vix ante perspecta , vnigavit . Ob id , a Reglis Scientiarum Londinensi , et 
Parisicnti , et ab Acadcmia Veliterna in Secium adlectus , Stephano Card. Bor- 
gia , vcrae Vlrtutls aestìmatori , intima famiiiaritate conjunctus , in Col- 
legio Vrbano de Propaganda Fide , Studi orna Praefectnra donttus , et Mitsio- 
num nostrarum Oeconomiae Praefectus, a SS. D.N. irner Sacrae Indirti Congre- 
gationis Coniultores cooptatila, acris ingenti Vtr, nutlisque parcens iaboribus , 
infirma licet valetudine , plnsquam XX Libros > Xannorum spatio vuiga- 
vit . Violenta demum Pulmonum inflammatione adgressus fnit ; ac, dum 
cor por a' is ejus Vita triduo consumitur , Religiosi Viri Virtutes , Fides, 
Eatientia , Aequanimitas , effusa in Deum Charitas , egregie emicamnt . 
Obiit Romae in hoc Conventa S.M.de Scala, die 7 Ianuarii 1806, hora lo cum 
dimiJio , ante meridicm • Vixit attnos LV 1 I , dies VII , mensesVIIl. L’£- 
lcnco delle sue Opere può vedersi nella S inopi! della Visa del Ctcd.Borgia , 73. 

(3) Vitae Synopsis Card. Stephani Borgiae . Romae 180S , 4, 47 . V. l’E- 
logio dello stesso Card, dell'eruditissimo Monsieur Milliu , inserito nel suo 
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T 88 Importuni# dell* Line » di Alessandro VI 

La sola Destra dell’ Onnipotente ha potuto in un istante , nella 
Creati»» dell’ Vniverso , superar l’ importanza di quest’ altra . Io non 
so , se Mano mortale potrà tirar mai più una Linea , che decida di con- 
seguenze più grandi , e giunga a dividere in un sol tratto di Penna ( i) , 
due Mondi a due de’ più potenti Monarchi , i quali in tutte le Contro- 
versie , posteriormente agitate fra le due Corti , l’han tenuta sempre 
per Base Fondamentale di ogni nuovo Trattato , potendo questa Scoper- 
ta chiamarsi una nuova Creazione , per aver aperto un altro Cielo , 
un’ altra Terra , un altro Mare agli occhi degli Vomini . 

La stessa nostra augustissima Religione , non potrà compiacersi , 
fino alla Consumazione d e’ Secoli, in cui un Gregge , unito in un solo Ovi- 
le , e in un sol Pastore , si formerà , di un acquisto più esteso , nè dì 
Trionfo più grande , che così c stato rilevato dall’ estro felice del 
P. Tommaso Serrano (») . 

De Linea Aurea Alexandri VI 
Relliglo Hispanis vix notum Regibus Orbem 

Dividit : oh quantum consulic illa sibi ! 

Divisos Populos Rex alter , ef alter habebit ; 

Hi tamen , atque illi Rcligionis erunt . 

Potè dunque Filippo Maria Bonini , tenendo un Linguaggio , tutto 
opposto a quello del Guicciardini , che con uno squarcio di eloquenza 
mirabile , imparato a memoria dal Card, de Polignac , ne formò il 
più nero Carattere, con ragione scriver di lui , che (5) fu l’unico Ponte- 
fice , che si facesse Arbitro degl ’ Imperj , dividendogli , et assegnando 
loro i Confini , con l’istesse Zone del Cielo . 

utilissimo Mdgitsin EncicIopedique,neI 1807. (1) Questa Penna meritava di 
esser conservata assai piu di quella , con cui Alessandro VII sottoscrisse il 
Trattato di Westfalia , e che gelosamente fu dalui custodita, finché visse , 
come narra nelle site Memorie il Card, di Rete , a cui la mostrò , quando 
venne in Roma j e che dopo la sua morte , fu sospesa in una Cappella di San 
Filippo Neri , alla Chiesa Nuova-, come fece Giusto Lipsia della sua, nella 
Cappella della B. V. in Hall. Leone Allatio si servì per 40 anni continui della 
stessa Penna , ed allor quando la perdè , ne rimase inconsolabile , stentan- 
do a trattenere le Lagrime, come narra il Mabillon . Iter Ital. 60. V. 
Davidi s Clerici Laudes Pennae . inter ejusdem Orationes 94 . 

(a) Carmlnum Libri IV , 87 . (}) 11 Tevere incatenato , overo l’Arte 
di franar l’ Acque correnti . Roma per Francesco Moneta 1 66} , 4 , $4 . 
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Obbedienza prestata al Papa da’ Re di Spagna , e Portogallo 189 

$. LXXIX 

Obbediente prestata ad Alessandro VI in pubblico Concistoro , a nome 
de’ Sovrani di Portogallo , e di Spagna , da Ferdinando d' Aime \ da, 
e da bernardino di C.arvajal . Notizie del medesimo , e del ricevimento 
da lui fatto a Pio 11 , in Porto , sotto le Tende , col regalo di sette 
Storioni . Disinteresse del Papa , nel far questa divisione . Graziosa 
querela di Francesco 1 , che nulla ne fesse toccato alla Francia 

Qual contrasegno di gratitudine potevano mai dare que’ due Sovra- 
ne, proporzionato a bendi? io sì grande , compartito ad entrambi, 
coi tratto il più magnanimo del più generoso disinteresse (1) , seti* 
2a essersi pensato da Alessandro VI , alfa minima riserva , o Possesso 
in America per la S. Sede , benché egli da loro fusse stato scelto per Giu- 
dice di sì gran Controversia ? Ci è rimasta memoria della solenne Obbe- 
dienza , prestatagli in pubblico Concistoro (a) da Ferdinando d' Almei- 
da (5) , Ambasciadore di Giovanni li , (4) e da Bernardino di Corva- 
tti (T) « a nome di Ferdinando , e d’ Isabella . 


(1) Non cosi può dirsi di Francesco 1 , il quale , allorché Giacomo Car- 
tier di S. Mali) scoprì nel 1SS4 una gran parte del Canaria, si narra , che di- 
cesse scherzando . Perche il Re di Spagna , e quello di Portogallo si son divisi 
placidamente Ira loro il Nuovo Mondo , senza averne fatto parte alcuna al Re di 
FranciaìVorrei vedere l'Articolo del Testamento ili Adamo, che laida loro l’Ame- 
rica in ertdità . (a) Descrizione de Concistori pubblici , e legreti , nella P.IV 
delle mie Cappelle Pontificie , e Cardinali/ ie . Roma 1789 . 8, 344 . 

(3) Ad Alexandrum VI . Pont. Max. Ferd. de Almeida electi Ecckie Se- 
ptin : et Sereniss: lo. II . Regis Portugallie Oratoris Oratio, 4. V. Au- 
difredi Catal. Edit. Rom. Saec. XV, 314. (4) Eman. Monteiro Ioannes , 

Portugaliae Reges ad vivum expressi . Vlisipone t74J > fol. La Vi'a di Gio- 
vanni Il , è stata scritta da Garsla de Retenda , Damiano de Goes , Cristofo- 
ro Ferrajra de Sampa/o , Agost. Emanuel de Vasconcellot , ed Emanuele Telesio 
Silvio. ( 4 ) Oratio snper prestartela solenni obedientia Sacratissimo D. N. 
Alexandro Papae VI . ex parte Christianissimorum Dominorum Fernandi , 
et Helisabe ( sic ) Regis , et Reginae Hi .panile : habita Romae in Consisto- 
no publico per R. Pacrem Dnum BernarJinum Carvajal Epm Carthaginen. 
die Mercuri! XIX lunii Salutis Christianae M. cccc. xciii , 4 , apud Audifre- 
di loc. cit. et in Specimine Hist. Tvpogr. Rom. Saec. XV , Fr. Xav. Latte . 
Romae 1778, 8, 174 . V. Ciarroi». Ili, 170. Palassi II, 470. Cardella. 
Ili, asj . Nevati VI , 87. Ricevè Pio 11 , In una Capanna di giunchi , e di 
frasche, e gli fece il petente di sette Storioni , nella sua Diocesi di Porto . Do- 
menico Lopez de Barrerà nel Commentario de rebus gestii lo. S. R. E. Card. Car- 
tai alti . Romae 174J , 8 ,99, così descrive questo ricevimento. Quum 
Vi ut vetus Latium , prope Ora Marii , oblectationis causa , lustrare t , Ioannes 
inruderibut, ruinisque veterìs Frhis Portuentis , Tintoria finxit , Casasque ex 
Ramalibut trexil , in qui bus illum , quum tè divertisset , e xcepit hespitio } et 
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i>» Titoli delf Imperatore, de’Re di Francia , 

f. LXXX 

Titolo di Serenissimo , dato al Re di Portogallo , di Cristianissimo , 
dato agli antichi Imperadori , ai Re di Francia , ed ai Re di Spagna , 
ai quali fio poi assegnato quel di Cattolico . Titolo di Difensore 
della Fede al Re d'Inghilterra , di Apostolico al Re d‘ Vngheria , 
e di Czar all’ Imperatore delie Russie 

Nell’ Orazione di Ferdinando de Almeida abbiati) veduto il Titolo di 
Serenissimo , sopra di cui ha scritto particolarmente Christ. Heuman- 
710 (t) , dato al Re di Partegallo , che poi è stato decorato di quello dì 
Tedelissimo da Benedetto X IP , che nel 1748. lo accordò a Giovati- 
ni V (x) , per essere ereditario con la Corona ne’ suoi Successori. 

Ma è molto piò rimarchevole quello di Cristianissimo , dato al 
Fé di Spagna . 11 dottissimo Monsig. Marini , nell' illustrare un passo 
del Papiro LXXXV1I , »8p , rileva , che in un Marmo Africano di Giu. 
otino , e Sofia, si legge SALV1S DOMINJS CHRISTIANISSIMIS ET 
INVICTISSIMIS IMPERATOR.IBVS ($) ; c spesso pur nelle antiche 
Versioni degli Atti de’ primi Concilj , gli Augusti si nominano Cri- 
stianissimi , $<Xe;tps*ot > siccome nella Formola della Lettera , inserita 
nel Diurno (4) , colla quale vicn partecipata all’ Esarca di Ravenna 
J’ elezione del novello Papa , c In due Lettere di Adriano 11 , e di Gio- 
vanni Pili (f) . L'Autore degli Atti sinceri del Martirio di S.Pollio- 
ne (6) , dà a Palentinitno il Titolo di Cristianissimo , e gli Atti de’ 
SS. Gio. e Paolo (7) a deviano , S. Gregorio M. (8) all’ Imp. Maurizio , 
c così àgi’ Imperadori , ed ai Be , gli altri Papi, prima , e dopo di lui . 

E però Enrico Bebelio (9) prese a sostenere , che l ' Imperatore 
avea diritto di avere il Titolo di Cristianissimo . Quantunque poi il Le 


multa de Traiano , tì us Prbìs auctorc , et quoti Hispanus IH spano in ta aedifi- 
canda succississtt , or is hilaritalt , et sermoni 1 eleganti* loijnntus est . 

(I) Programma de Titulo Serenissimi . Gottingae 1716, et in ejusd. Poc- 
ciies 111 , 484 . (a) Const. Maxima Bull. Re». XI Pili , 1 , et in Append. 
Saj , (j) Mafiei ìnscript. 460 , 7. (4) p. aa , edit. Som. (S) Constant 
Épist. Decret. Summ.Pont. Ili > 18S , 3 06 . (6) R ni start 319 > Passio S. Pol- 
li onis , et aiiorum MM. (7) T. V. lun. Bollanti. 169 . (S) Lib. 1 . Epist. 
16. (p) Dissertatio Apologetica, quod lmperator Romanorum )urc sit 
dicendus Cbrhlianissimus , cum notis Tetri Lambecii . in ejus Comm. de 
Bibl. Vindobonensi 167I . T. ili . Silvestro II avea accordato a S. Stefano Re 
à’Vssgherìa il Titolo di Apostolico , e il privilegio di farsi precedere dalla 
Croce. Clemente X1H , pet dimostrare la sua singoiar propensione, verso 
VJmprradrice Maria Teresa , Regina ti Vngheria , a’ 19 di Agosto nel 17S8 le 
spedi un Breve , con cui rinnovò in essa , e ne’ suoi Successori il Titolo di 
Maestà Apostolica . V. Const, Cm»> multa eie. Guerra Epitome Const. Apost. 
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De Re di Spagna , d’Inghilterra , £ Ungheria , e del Ctar 19 1 

Cointe (1) abbia dimostrato , che i Re di Francia abbiano avuto il tito- 
lo d' Imperatori , anche senza di questo motivo , sembra » che essi 
abbiano goduto della Privativa di questo Titolo (1). 

Ci fan sapere il Rainaldi (j) , e il Comineo (4) , che Alessan- 
dro VI avea stabilito , attribueve Hispaniae Regibus nemen , ut Chri- 
stianissimi dtcerentssr ; et in suis ipsum Litteris , atque Sermone sie 
eos vocasse : s ed quum ex Cardinalibus quidam resisterent , ncque Cal- 
li am vellent aypellatione illa privati , Catholicos nominare jussisse . 

Nell'Orazione recitata dal Catvajal nel 149; , e nel Poema di 
■Giuliano Dati nel 1497 , vediamo dato il Titolo di Cristianissimo al 
Re di Spagna . Poiché quello di Cattolico era stato personale in Rec- 
caredo , in Alfonso Re delle Asturie , e in Pietro II , Re di Aragona . 
Ma poi restò perpetuo , ed ereditario in tutti gli altri , incominciando 
da Ferdinando (f) , a cui , in premio della Conquista di Cranata , 
lo diede Innnocenvo Vili , dopo di cui gii fu confermato da Alessan- 
dro VI . 

Pio li in Mantwa dette il Titolo di Difensore della Fede a Car- 
li, Jtit . (1) Des Roti de France , portant le Titre d’ Hmpeteur , dans les 
Annalet de le Cointe Ili , 61 . (1) Ducange in Christianitai . Carpentier in 
Gloss. II, 94 . Gailleme da Pyrat La preuve des Titres du tres-chritien , 
File aine' de V Eglise Catholique , et Dtfenstur de la Fai , appartenans au Roi 
de France . Troyes iSn , 1629 , 9 . Du Titre du Roi tres-Chrétien , et de 
l’outorité du Roi au fait de là Religion . dans !a Bibl. du Droir Francois du 
Roachel . Paris 1667 , fol. 196 . Frangete de Campi , Abbé de Signy , du Ti- 
tre de trés-Chrétien , donne au* Rois de France, et aux Princes , issus de 
leurSang par miles , dans le Mercure de làtiuier ilio . Gabriel Daniel de 
la Comp. de lesus , Refutation de la Dissertation precedente . Mercure . 
Avril 1710 . Reponse du M. L’Abbé de Campì , du 18 Mai l7zo , a la Refu- 
tation du P. Daniel . Mercure Inin 17*0 . Lettre du P. Daniel a M. L’Abbó 
de Campi , au sujet de la Réplique ci-dessus . ibid. Aoùt !7>o . Reponse de 
M. de Campi a la Lettre precedente . ibld. Nov. i7ao . Pierre- Nicolas Bona- 
mr Rcmarques sur le Titre de Tris-Cbrétien , donne aux Rois de France , et 
sur le temps , ou c«t usage a commencé . dans le T. XXIX de l’Hist. de l’A- 
cad. des Inscript. et Belles-Lettres at?8 . Lettera in proposito della Privati- 
va del Titolo di Primogenito della Chiesa , attribuito al Re di Francia dal Sig- 
Duca di S. A gnau, suo Ambasciatore al Conclave del 1740, nella sua allocuzio- 
ne , fatta al S. Collegio . 4. Parere intorno alla Lettera . Roma »4 Aprile 
I7'4 . Dissertazione Critica sopra i Titoli di Primogenito della Chiesa , e di 
Cristianìssimo . del Re di Francia , colla risposta alla medesima . i 7<7 , 4 . 
V. Storia Letter. d’Italia X , 214. (}) N. a? . (4) L. V de Bello Neapo- 
litano . (S ) Mariana de Rebus Hispan. L. »S , c. li , 209. Sponda», ad 
an. 1491 . Nov, tcs Vite de’ Pontefici VI , 84 . Galerat. Jac. Mainoldns de 
Titulis Philipp! Anitra Regis Cathoiici Liber . Bonon. per Bonarium 147; , 
4 . Dan. Guil, Mollerui de Titulo Cathoiici . Altdor, 1 69S , Adam Christoph. 
Piar de natura , et usu TLuloruin , qui personis tribuuntur . |<S 74 , 4 . Geor. 
Phil. Schmid de Nominum , variarumque Appeliationum honorificarum . 
tam Prindpibus,quam Privati» imponi solitacum origine . Rostochii i7ijr4 « 
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ifi Trine Monete fottute coll’oro Americano 

10 Vili Re di Francia . Ma poi Leone X ne ornò Enrico Vili (i) , In 
ricompensa del Libro de VII Sacramenti s , che gli fece presentare , per 
mezzo dei suo Ambasciadore , con questo Distico . 

Anglorum Rex Henricus , Leo Decime , mittit 
Hoc Opus , et Fidei Testem , et Amicitiae . 

£ siccome Lutero , contro di cui avea scritto Enrico , ajutato dal 
Card. Ciò. Fiscbero , Vescovo di Rochester (i) , che poi fece decapitare 
nel if lì > condannava le Indulgenze , cosi Leone X concesse io Anni , 
< io Quarantene d ’ Indulgenze , a chiunque leggesse 1 ' Opera di En- 
rico (3) . 

Riguardo poi al Titolo di Czar del Sovrano delle Russie , detto 
in appresso Imbrodare , possono vedersi il Ctremonìale Diplomatico (4) , 

11 Budeo (f) , e Martino Scbmeizel ( 6 ) . 

$. L XXXI 

Soffitta della Basilica Liberiana , indorata per ordine di Alessandro VI , 
con le primizie dell' Oro del Nuovo Mondo . Bove dello Stemma di 
Callisto III , e di Alessandro VI indorato . Scherzi sul terrai Mugito , 
che si aspettava dal Card. Gaspare Borgia , il quale sperava di essere 
il terzo Papa della Famiglia . Descrizione della meaesima Soffitta , 
e di quelle delle Basiliche Lateranense , ed Ostiense , e di S. M. 
del f Aracaeli . Notizie di Gregorio XV . Serie de ’ Presidenti alla 
Stamperìa di Propaganda Fide 

F erdinando , ed Isabella si fecero un sacro dovere di far presenta- 
re ad Alessandro VI il Tributo delle Primizie dell’ Oro Americano ,di 
cui dappertutto si viddero circolar le Monete. 

Sopra di esse il Serrano fece questo Distico (7) . 

De prima Moneta Auro Americano cusa 
ad Cusorem 

Altera pars Regem ; geminos pars altera monstret 
Orbes ; sat geminis , Rex licet unus , erit . 

Il Pontefice stimò di non poterle meglio impiegare , che consa- 


(1) Const. 4S Bollar. I, 614. Dan.Guill. Mollerai de Ululo Defemoris 
Fi dei . Altd. 1700 , 8 .Io. Ioach. Mejer de Fide i he femori s , quo M. Bri tan- 
nine Reges aftulgent , titulo . 1714 , 4 . (2) Ciaccon. Ili S7> • Palasi! Ili , 
7 o.Cardella IV Ho. Movati VII, 12. Palla-ricini Storia del Concilio di Trento. 
Faenza 1797. T. VI , 4 , 1 , 200 , 1 %6. 

(3) Ciaecon. Ili S7d . Novats VI, aoi . {4) De Titulo Czar. P. II 6ll . 

(7) in Bibl. Hist. Struv, 1740 , p. 1648 . ( 6 ) Ornilo de Titulo Impe- 
ratoris , qutm Czarus Russorum libi duri prattendit , notis , et observa- 
ìianibus argumentau . Icnae 17**, 4. (73 Carminum Lib. IV, 72. 
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Soffitto di S .M M. indorato colf Oro dell' America l 

crandole in onore della B. V. , e facendole servire per 1’ indoratura def 
la Soffitta della Basilica Liberiana . Ne abbiamo la testimonianza d^ 
Francesco Albertino , il quale narra (t) , che Alexander Vi Laqueari* 
aurea posate . Ma più stesamente Agostino Fascina , uno de' Cherici di 
quel maestoso Tempio, racconta, che (a) sotto \\ fregio delle Pitture della 
Sagrestia , nella Serie de Ritratti , e degli Elogj corrispondenti , nel 
luogo vicino a Niccolò IV , si ì posta l’ Effigie di Alessandro VI , che fa 
Arciprete di questa Basilica, alla quale hebbe sempre grandissima di- 
vozione . Asceso al Papato , vi fece fare , o , come altri dicono , fece fi- 
nire il Soffitto della Nave di mezzo, cominciato da Papa Callisto III suo 
Zio , come si vede , artificiosamente intagliato , facendolo poi arricchire 
con quell’ Oro , che i Re Cattolici Ferdinando , et Isabella haveano 
ricevuto dall’ Indie Occidentali , e mandato a Roma , come primitie 
del frutto di quel Nuovo Mondo , per loro divotione . Assegni pari, 
mente questo Pontefice un’annua rendita per il mantenimento del mode- 
rno Soffitto , come si legge nella sua Cartella . 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. 

ANTE INITVM PONTIFICATVM 
HVIVS ARCHIPRESB . BASILICA E CREATVS 
LACVNAR AFFABRE SCVLPTVM 
COELAVIT AVRÒ 
QVOD PRIMO CATHOLICI REGES 
EX INDIA RECEPERANT 
ANNVOSQ.PROVENTVS 
AD EXIMII CONSERVATIONEM OPERIS ADSIGNAVIT 
Sappiamo , qual fu realmente 1 ’ Entrata assegnata a questo fine da 
Paolo de Angelis , il quale riferisce (j) , che nel 1494 , Pontificatus sui 
anno a , assignat Solarium perpetuism Due. zq. de Camera quol'tbet anno 
solvendorum per Corner am Apost. Deputato ab Archipresbytero , et Capi- 
talo , prò reparatione Suffictus aurati . 

Seguita poi a narrare il Fascina , che appresso si vede il Ritratto 
di Gregorio XV , della Famiglia Ludovisia di Bologna (4) . Questo pio 

(1) de Mirabiiibus Vrbis Romae L. 3. c. a . (1) Memorie de’ Bene, 

fattori antichi , e moderni della Bas. di S. M. M. Roma t6jq , ta, , 

( j) Basilica S.M. Majoris . Romae 1S11 , fol , 118 . (4) Mi piace qui di 

pubblicare un bello Squarcio inedito dell'interessantissimo Diario di Giaciu- 
to Gigli , imprestatomi dalla eh. me, del Card. Borgia , favoreggiatore amo- 
roso, e benefico de'miei studj, che io avea inserito nelle mie Notizie Cronolo- 
giche della Gloria Postuma di settanta Sommi Pontefici , nelle Traslazioni tic' loro 
Cadaveri dalle Citt.l , Chiese , e Cemeteri , non ancora stampate . La semplice 
naturalezza , con cui è steso , e le recondite Notizie , che produce , spero , 
che Io renderanno assai caro , e gradito - A di 8 di Luglio, i6aj, Sabato, aa bo- 
re, morse in Monte Cavallo, Papa Gregorio XV; essendo stato Papa Anni a. Aff- 
ai 4 , Giorni ay . Fu questo Papa , della Famiglia de’ Ludovisi , Bolognese di 
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194 Notizie di Gregorio XV 

Pontefice , se iene visse poco , nondimeno fece gran beneficio a quest* 
basilica ; poiché essendosi intermesso di pagare L' assegnamento fatto da 
Alessandro VI per la Soffitta , non solamente lo rinovb , e stabilì per 
l’avvenire , ma fece pagare tutte l’ /innate decorse , et essendogli doman- 
data per i Frati Minimi la Parrocchia de’ SS. Sergio , e Bacco , unita a 
questa Patriarcale , S. S. la concesse loro , con applicare a questa Sagre- 
stìa zoo Se. Annui dell’ Entrata , che avea quella Parrocchia . 

Famìglia Nobile , ma che nel tempo , che fu creato Papa, si trovava in molto 
bisogno , et aggravata di molti debiti . Fu homo di piccola Statura , di bona , 
et santa intentione ; ma cosi male affetto , che non poteva attendere alti negozi . 
Onde si soleva dire , ch’egli diceva alti suoi Parenti . Governemc , e fe vìi , 
Quando fu assunto al Ponteficato , era incredibile la espettarione , che di lui ha- 
veva il Popolo i come quello , che desideroso di cose nove , era infastidito del 
lungo Pontificato di Paolo V . Ma in pochissimo tempo si conobbe , quanto si era 
ingannato ; perche non solo non avvennero quelle cose di bene , che si era immagi- 
nato , ma anzi altre fuori dell’opinione di ognuno , che dispiacquero grandemen- 
te. Onde tosto , et non occultamente cominciò a richiamare il gii morto Papa 
Paolo , di maniera tale , che vi fu , ehi non si vergognò di chiamare il sito No- 
me , appunto su Parecchie di Gregorio , mentre egli passava . flora essendo egli 
morto , non si può esprimere , quanto paresse perciò al Popolo di respirare . Per- 
tiocehi facendo comparazione tra il Pontificato di Paolo V , et di Gregorio XV , 
erano piò infastiditi di 29 Mesi di Papato di questo , che già non furono di quasi 
1 6 Anni di quello . La causa publicamente si dava al Card. Ludovisio , il qua- 
le in tutto il tempo si portò in modo , che da ni uno , generalmente parlando , si 
fece ben volere , acquistando piò presto odio a si , et al Papa tuo Zio , il quale , 
per essere continuamente molestalo dal male , non poteva attendere al governo 
delle cose , et fu piò volte creduto , che dovesse in pochissimi giorni morire. Per 
questo egli era costretto di lasciare il Governo all i suoi l\trenti , li quali faceva- 
no quello , che gli pareva . Restò dopo la morte di Gregorio la Camera esausta , 
et aggravata di grandissimo debito , senza sapersi , come si fosse fatto . Dove 
che , quasi lo morte Papa Paolo , oltre le grandissime spese da lui fatte per tante 
gran Labri che , che egli fece , et piò Milioni d’oro riposti in Castello di S. An- 
gelo , fumo da un Muratore dimostrati al novo Pontefice Gregorio , in un Muro 
rinchiusi, 400 m'Ia Doppie d’oro , eh Papa Paolo avea nascoste per suoi occulti 
disegni , et aveva ordinalo a detto Muratore , che non Io dicesse ad alcuno . 
Afa , come fu morto , il Muratore le manifestò a Papa Gregorio , il quale nel- 
la prim i allegrezza del suo Papato largamente li dispensò fra i suoi . Dunque for- 
tunati fumo i suoi Parenti , li quali in 29 Mesi aequi storno grandissime ricchez- 
chezze ; et ciò , che in molti anni avevano acquistato per i suoi Nepotì Clemen- 
te Vili , et Si;ta / . Perchè il giorno seguente alla Creati One di Gregorio , mor- 
se il Card. Pietro Aldobrandino , et poi morseti Card. Montalto ; onde essi ot- 
tennero li ricchi OJfie] , et Benefizi di quello , et una Nepote fu maritata in Ca- 
sa Aldobran Ina , venendo in questo modo a godere delle fatiche delti altri Pa- 
pi . Et inoltre a 1 !’ altro Nepote fu data Moglie ricchissima , con dote di una Cit- 
tà , et 42 Cash ili . l a qual Signora non aveva potuto ottenere con artificio Pa- 
pa Paolo per il suo Nepote . Quantunque non sìa, che di queste Nozze Siena 
i Luduvlsi per bavere compito gusto , essendo in questi giorni , mentre il 
Papa stava male , nate gravi altercazioni fra la Sposa , et il Marito , et 
la Suocera Madre di lui , Duchessa di Fiano , con essersi venuto alle ma- 
ni , oltre all’ ingiurie di parole . La e a. 'a dicono esser venuta , perché 



Neri ui e di Gregorio XV rpf 

GREGORIVS XV . PONT. MAX. 

REDDITVS AB ALEXANDRO VI. 

AD LACVNAR SERVANDVM 
HVIC BASILICA!- OLIM TRADÌ TOS 
SED tXOLVI IAMDIV DESITOS 
ET RESTITVIT ET IN POSTERVM SEMPER 
EXOLVENDOS DECREVIT 
SACRARII PROVENTVS 
DVCENTIS IN SINGVLOS ANNOS AVREIS 
AVXIT 

Qiiasi tutti gli Scrittori delle Chiese di questa Città, han fatto men- 
zione di questo prezioso abbellimento . Ma con maggior precisione 
ne hanno parlato Gio. Buglione , e l’Autore della Visita delle quattro , 
sette , e nove Chiese . 

Il primo dice (t) . V“ ì poi bel Soffitto, tutto bene intugliato , et 
messo a oro , con le Armi di Papa Callisto III , et Alessandro VI di Casa 


essendo la Fanciulla , Principessa di Venosa , nata , et allevata splendida- 
mente , et volendo usare liberalità in far alcune elemosine , et altro assai larga- 
mente , dando assai piit volentieri persi d’oro , che monetar re d’argento ; ne f» 
perciò ripresa dalla Socera aspramente , come ijnella , che non avendo invila sua 
ahondato mai di superflue Ticchetto , ora che vi era finalmente per sua bona for- 
tuna arrivata , avendo provato il male, et il bene, gli pareva , che fusto tem- 
po pin presto di accumularne maggiormente , che di mostrarsi senra causa troppo 
liberale . Ancorché la Nora rispondeva , che lei non dava via cosa alcuna di Ca- 
sa , ni pur che appartenesse nella sua Dote , ma che disponeva dell' entrata , 
che , oltre alla Dote , gli era stata consegnata da sua Madre . Per questo romo- 
rt la Sposa , che era ancor Denteila ( perchi per la poca età dell’uno , et dell’al- 
tra non li bavevano ancor lasciati congiungere indente ) se ne andò al Monastero 
di Torre de’Specchi ; min sedando volersene ritornare per la Porta .V. Giovanni , 
d’onde era entrata, a Napoli sua Patria . Et i suspetto, che le Pistole, che poco fa 
furono trovate, fussero state mandattda Napoli dalli Suoi Parenti, i quali dicono, 
aver malissima soddisfazione li questo Matrimonio . Ma estendo intanto morto 
Papa Gregorio , i l.udovisi conti Irrorilo , quanto gli metteva conto di assecon- 
dare questa Sposa , et quietare ogni suo sdegno , et )erm,tre , et stabilire le co- 
se loro ■ onde subito , che fu morto II Papa , adoprandovisi li Aldobrandioi , 
cercorno di far la pace , et con altre carezze , finalmente la rimenorno a Casa , 
et fecero , che li Sposi consuma stero il Matrimonio . A di 9 di Luglio fu esposto 
per tre giorni il Corpo del morto Pontefice in S, Pietro , et celebrate furono per 
nove giorni /'Esequie . Adii) di Giugno 1634 . La notte fu portato il Corpo 
di Papa Gregorio XV daS. Pietro al Collegio Romano , et riposto toella Chie- 
sa dell' Annunziata ,per seppellirlo poi nella Chiesa di S. Ignazio, che si fabrica 
con 1 denari del Card. Ludovisio , che fu Nipote di d. Papa . Lo stesso confer- 
masi dall’ Amidenio , con queste poche parole . Sufficit dixisse , Gregorìum XV 
dimeni regiminis molem Ludovisio imposuisse , et Pontifieem , nonnisi 
conservationi sui ipsius , et quieti totum se dediste ; ut dicterium ipsius ad 
suos in publicum prodieri! . Pasciteme , et Vobispro libito divitias quarrite . 
Iu ctfectum oronino est . V.Stor.de’Poss. Pont. ip8 . ( 1) Nov* Chiese di Ro- 
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a<) 6 Serie de Presidenti della Stamperìa di Prop. Fide 

Borgia , Valenti»™ . Ewi intorno un fregio , intagliato con l’imprese 
sii questi Pontefici , ricco d'oro , che fo '1 primo , che venne dall In- 
die a Roma ; e Papa Alessandro ne fece dorare questo Soffitto . 

Il secondo, descrive (i) il Soffitto, intagliato con buon di- 
segno , messo a oro , con l’ Armi di Callisto III , et di Alessandro VI , 
di Cosa Borgia , Valenti ani . D’ intorno e circondato di un bellissimo 
freeio con intagli, et imprese di questi Pontefici. Atto però degno di mol- 
ta lode fu , che Alessandro VI il primo Oro dell’ Indie pervenuto in Ro- 
ma , fece , che servisse , per dorare questo Soffitto (a). Anche adesso 


ma, ivi per Andrea Fei i R° ma ^9Ì,i6. (») Non mi è stato 

possibile di rinvenir le Misure di questa Soffitta, al pari delle altre, che abbia- 
mo di quelle di S.Gio. in Latitano, e diS.Af. i» Ara Cadi, riportate nelle No ~ 
mie della Famiglia Boceapaduli , pubblicate in Roma nel i 7 «* ,4 , d *J“ ar “ 
VhaldoBieei, il settimo fra iimei mete i lustri Predecessori , nella Presidiala 
della Stamperia della S. C. di Propaganda Fide . Poiché il primo di essi fu 
il gran Leone Aliarlo , che Monsig. Agostino Parotiti soleva dire , che , col 
P . Cristiano Lupo , smentiva il suo Nome , vedendosi a suo tempo questi due 
fieri Animali , avvezzi a divorare la Greggia , per suoi principali Guardian, , 
c Difensori . ( Fontani,,: Eloq. hai. 1 , 4 <J ) D°P° di esso hanno avuto il me- 
desimo Impiego Francesco 1 Varati , Agostino Maria Tarn , 1 Abate , poi Mon- 
sig. Frane. Ani. de Simeonibus , il Conte , poi Cardinal N, ceda Antonelli , 
Costantino R uggirti , a cui successe il Sieri , al quale fu surrogato Gin. Cr.- 
Stoforo Amadurri , c dopo di esso , Monsig. Simone de Mag,str,s , Ve scoro di 

Cirene . Quali Vernini ! A quest’ultimo immeritamente ho io avuto 1 onore 

di succedere a’ 19 di Novembre , nel i8oj . Scrive adunque II Bice, p. i?S . 
Ta Soffitta della Chiesa di S. Già. Laterano è Unga pai. 33 ? . •**&* • 11 

Sfondo dalla Cornice , insù io all'ultimo sfollato e pai. io , e mezzo . In tutto 
Canne riquadrate 17 6, pai. 19 - La Soffitta della Chiesa . di Aracoeli t long» 
pallio, larga 6^ . Il suo sfondo dalla Cornice, sino all ultimo sfondato , c 
pai. 6 , e mezzo . In tutto Canne riquadrate 149 , pai. So . A Scudi li a asi- 
na , monta Se. 34? , Ss , che somma in tutto Scudi 188S , • L * Soffitta 

della Traversa , mila Chiesa dell'Aracoeli, i lunga pai. 181 , larga 4» • « 
suo sfondo , come l'altra , è pai. 6 , e mezzo . In tutto Canne riquadrate 76, 
pal.i. Che al prezzo dell' altra, monta Se. 119» • Il Solato rustico al Prezzo 
dell’altro Se. 174 , 80. Che somma in tutto Se. 14 66, 80. Sommano le due 
Soffitte nella Chiesa d’Aracoeli , ir. 4 ?<»> 1 ■ Non l perdo, che 
Somma sia racchiusa l’Indoratura, e altre Opere , le qual, da »UTt Carte tt 
vede, che montano a qualche migliaio sopra dell accennata Somma. * 

1 S 7 1 . Quod fiat Laquearium in Eccl. B. M. de Aracoelt ; prima Mar ,, >7 
fuerunt deputati ad Laquearium supradictum Magnifici Domini , rrospe - 
capaduliut , Thomas Caralerius , et Patritlus Patritius , et praeposit, ditto 
operi, ut celerius perfidatur . 11 Torrigio nelle Grotte Vaticane, 4 » 

ra, che in tempo d' Innocenzo ìli fu rifatto il Sojfitto della Rat, Leo idi 5 . fao- 
lo , e che alla spesa delle Catallature concorsero alcuni Rioni , e i articolari 
di Roma . Che perciò in alcuni Frati si leggono scritte queste memorie . 
Questa Caballatnra lo Maistro . . . Sagallo fece fare prò Anima Putrii , et Ma- 
tris , Frater , Vxor anno 1404. Questa Caballatura à fatta fare Bufalo .. . 
per V Anima sua a sua spesa de Rione de Trastevere .In questa Caballatura J «j«- 
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Bove , Stemma B troiano , nel Soffitto di S. M. M. igj 

In cinque diversi spartimenti , in mezzo al medesimo , si vede il 
Bove (i) dello Stemma Berciano, indorato con un’ Oro finissimo, e 
lucidissimo , oltre i Musaici antichi laterali , indorati ad Oro vec- 
chio ( i ) . Onde può dirsi , che sia la sola Basilica , la quale , oltre 
la Vaticana , nell' Iscrizione d 'Innocenzo Vili , conservi una memoria 
contemporanea a quella Scoperta , e presenti allo sguardo de’ Spetta* 

catari di Meo Sperino dello Rione de Monti aee pagati per l'Anima sua X1III . 
Lo Magisterio de questa Cavillatura aco pagato Vomini , e Donne dello Rione 
de Ponte anno Domini • Giovanni Marangoni nel suo Divoto Pellegrino . 
Roma 1749 , il. delie Porte di Bromo , e del Tetto di questa Basilica, p. 
244 , l'invita ad alzar l'occhio , per osservare il maraviglioso Travamento, 
che ne sostiene il Tetto , ed in particolare quello della Biave di metro , che 
a primo aspetto comparisce una gran Selva di Travi per aria . Sopra ciascuna 
delle 40 Colonne maggiori, poggiano a perpendicolo due Ordini di Travi 
d’ Abete, di smisurata grossezza , fatti venire dalla Calabria , uniti, e le- 
gati insieme con Cerchi di jerro ; ed essendo larga questa A fave pai. 1 18 , e 
poggiando ciascuno sopra i Muri laterali , ed uscendo alquanto fuori de’ me- 
desimi , vengono ad avere la lun|hezza di pai. 120 in circa . Ma per meglio 
conoscerne la straordinaria vastita , ed ampiezza , conviene salirvi sopra , 
e passeggiarvi all’intorno , come può farsi con tutta la sicurezza . 

( 1) Il celebre Maestro di Cerimonie Gio.Burcardo , nel suo Diario , in Cor- 
pore Hist. medii aevi lo. Georgii Eccardi . Lips. 172} . T. II , fol. et in 
Mantissa Codicis Iuris Gentium Diplomatici , Godefr. Grid. Leibnitii . Ha- 
noverae 1700, fol. Hi , narra, che die 9 Augusti Hot affissa fuit Ceduta 
Statuae Magistri Tasquinl nuncupatae , sitae in angulo Domus Card. Neapoli- 
tani , de Obito Papa e , si recederei ex Vrbe , videlicet tenoris sequentis , 
Praedixi libi , Papa , Bos quod esses . 

Praedico , moviere , ss bine abis ; succedi t 

Rota insequens Bubulcum . 

V. li mie Noti tic delle due famose Statue di un Fiume , e di Patroclo , dette vol- 
garmente di Marforio , e di Pasquino . Roma 17H9 , 8 , 21 . Teodoro Amide- 
nlo nelle Vite Mss. de’ Cardinali racconta . Card. Lappata ajeb.it , frustra 
Card. Gasparem Borgia , mores componete , et a Natura recedere , ut Pontifi- 
cai um asse qua tur . Quandoquìdem a multis annìs Spiritai S. non spiret in Hi- 
spania . Lubebat nihilominus fidem adhibere inani , et fatuae praedictioni , 
Bovem tertio mugiturum . Quod assentatores interpretabantur , ut post Calll- 
xtum Iti , et Alexandrum VI , ipse tertius Pontifex renuntìaretur , e Fami- 
lia Borgia , Bovem in Sento /errar . L’uno , e l'altro Papa furon sepolti nel- 
la Cappella de’ SS. Andrea , e Giacomo Maggiore , nel Tempio rotondo di S. 
M. della Febbre, demolito da Pio VI, per l’erezione della nuova Sagre- 
stia } ed io nel 111 Volume della mia Opera de Secretarli s , alla p.1280 ho pub- 
blicata la Storia, per la maggior parte inedita , ricavata da un Mss. di Gia- 
como Grimaldi , della loro Tratlaiioue alla Chiesa di S. Af. In Monserrato , 
seguita a’ 30 di Gennajo del 1610; e dove ancora riposano , senza che lo- 
ro sleno mai stati eretti i Depositi, disegnati dal valoroso Architetto Sig. 
Giuseppe Sublerras . ( V. Giorn. Encicl. di Guattani nel Catalogo degli Arti- 
sti di Roma IV, IH). (2) Intorno alle Indorature degli Antichi , e loro 
bell eira , e bontà sopra le moderne, tratta egregiamente il Buonaroti ne’ 
Medaglioni 370; il P. Angelo Maria Ricci nelle Disseti. Homericae . Lips. 
1784 , S , de Rifu Corona Victimae inaurandi , 274 ■, ed anche Monsig. 
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tp8 Gelsomini , e Meraviglie gettate dal Soffitto di S. Af. Af. 

tori 1 ’ Oro Americano , e il più antico di prima origine , oltre il nuovo , 
aggiunto in tanti altri ornamenti posteriori , c massime in quelli 
profusi dalia generosa munificenza di Benedetto XIV . 

0 .LXXXII 

Vso di gettare i Gelsomini, le Maraviglie , e le Rose bianche dalla 
Soffitta di S. M. M. per la Festa di S. Marta della Neve, quando 
incominctato ? Nottue di questa Festa . Chiesa di S. Servarlo , fab- 
bricata in un luogo , rimasto esente dalla Neve . Antichità del Rito 
di sparger de’ Fiori dall' alto delle Chiese . Etichetta fra i Capitoli 
Lateranense , e Liberiano , nell'Anno Santo del tdjo 

Da questa ma^niiìca Soffitta , in cui sono fatti a bella posta de’ Fora- 
mi adattati , al Matutino , alle Laudi , alla Messa , ed al Vespero , an- 
che dalla Cupola della Cappella Borghesia** , ove si venera V Immagine 
della B. V.,nel giorno delh Festa della Neve (i) , a’ f. di Agosto , si 
fa lentamente discendere un placido Nembo di Meraviglie , di Rose bian- 
che , e di Gelsomini , che somigliano a’ candidi Fiocchi di Neve , man- 
dandone varj Canestri l’Eccma Casa , per rinnovar la memoria , e per 
dare un' idea di quel Prodigio . 


Marini ne’ Frati Areali 1 , 148 , Il , <S8< ; come ancora del suo frequen- 
te uso nelle Pittare degli Antichi , il Ch. Signor Luigi Lami nella Sto- 
ria Pittorica III , - (1) TUlemoat , e B. itile t asseriscono ■ che Pietro de' 

Natali 1 il quale fiori nel Sec. XV, è stato il primo a parlare di questo Mirato- 
lo . Ma « oltre che ciò non sussiste , perchè il medesimo nel 1569 fu creato in 
Venezia Piegano della Chiesa ile’ SS. Apostoli , e poi Vescovo Equi li no , e 
però visse nel Secolo precedente ; fa menzione di questo Prodigio Bar- 
tolommeo da Creato , che scrisse nel 1144 ; e nel u»8 fu accennato da 
Niccolò IV in una Bolla per la Bas. di 5 . M. M. , quando accadde il Miraco- 
lo , edificata da Papa Liberi» , e poi rifatta da Sisto Ili . E’ vero però , 
che a’tempi di Gregorio IX , e forse fino al XIV Secolo, non se ne ficea Fe- 
sta , neppure in Homi , se non in quella Basilica . Ma poi nel XIV già cele- 
bravasi in tutte le Chiese di Poma . Onde Ridolfo di Congres l’rop. XXII , la 
novera tra le Feste Romane . Passò di poi ad altre Chiese , come rilevasi da 
molti Calendari , Messali , e Breviari . In un Calendario Vallombrosano , 
pubblicato negli Anecdoti me Hi aevi dal Ch. Zaccaria 19? , si legge , S ancia 
Maria de Nìve ; e in un Messale Pistoiese dello stesso Sec. XiV , non solo tro- 
vasi la Mera , per la Madonna della Neve , ma anche , come osserva Io stes- 
so Zaccaria nella Biblioteca Pistoies r.ii , una Lezione, che allude apertamen- 
te al Miracolo . Da due Cotlici Mss. uno del XiV , l’altro del XV Sec. , ap- 
parisce , che già di que’ tempi a Zagmbia era celebre questa Solennità . Nic- 
coli V nel 14^4 concedette al Card. Guglielmo di Estouteville , che nella Cit- 
tà , e Diocesi di Roano se ne solennizasse la Festa , con sette anni, ed al- 
trettante Quarantene ^Indulgenza a quelli, che intervenissero alla Messa 

cantata, Quindi S. Pio Pia inseri nel suo Breviario Romano, eia rendette 

« 
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La pili antica menzione , che mi c riuscito di rinvenire dì 
quest’uso , è stata ne’ XII Libre Sacrorum Fastorum Ambrosii Nevidii 
Tracci Terentinatis , stampati in Roma da M.Ant. biado nel 1747 ,4. 
Poiché ivi ha notato a’ y di Agosto , Testum Nivis . Nivci de Tem- 
pio , ob Mìr acuii memoriam spargimene . Vulgi liisut in Ni ve lieta , quae 
a Matribus colicela scrvatur . E ne' Versi , co’ quali spiega , ed illu- 
stra il suo Calendario , soggiugne p. 9*4 

Quum mea dieta suo Virgo ut candore probaret , 

Vrotinus aurata ftavit ab aede Nivem. 

Mixtus era t Ttcti nÌTeo color aureus imbre , 

E stque pudore optai visus uterine Deae . 

Talis ab aetherio quum fundttur Alpibus (t) Axe , 

Ora per ocrarrit , fusaque spargit humus n . 

Non est ; esse putes vento per inania versam , 

Petquc hstmeros lapsam molliter , inqste contam , 

Vidi sarpe aliquem , quum non sit frigus in illa , 

Trigora subducra pertimuisse manu . 

Vulgus in hae ludit , glomeratque jocosus in Orbem , 

Matribus , et multis usibus esse putat . 

Aspidi hoc fieri , probat et Virgo aurea factum , 

Nosque Nivis gaudet crednlitate capi . 

Convien dire però , clic quest’ uso non siasi stabilmente continuato ; 
ma che anzi sia stato intermesso per lungo tempo . Poiché nè Andrea 
Vittorelli , che nel 161S stampò la descrizione delle gloriose Memorie 
della B. V. nella meravigliosa Cappella Borghesia , in 8 ; nè Paolo de 


universale di tutta la Chiese . V. Bened. XIV , de Festis . Romae 1785 , 4 , de 
Festo Dedicationis S.M. ad Ntvei , S8< . Come poi questa Basilica fu eretta , 
nel luogo , con questo prodigioso cadimento di Neve , contrassegnato, da S. 1 f- 
berio P.jcosì con diverso disegno del Divino Volere, ne fu innalzata un'altra, in 
onore di S Jervasio , ultimo Vescovo di Tongrts,e primo di Mastrichi , nel luogo, 
ov’era il suo Sepolcro , che restava sempre sgomito dalla Neve , che cadeva nel 
Verno, e copriva, e imbiancava tutti gli altri luoghi all'intorno, fuori di quello. 
Ce lo attesta S.Greg.Turon, de Gloria Confess. c. IXin questo modo . Circa cu- 
jus Sepulchrum quamvis Nix de/uxisset , nunquam t amen marmar , quod su- 
per erat posttnm , bumectqbat j et , quum loca illa nimii frigorie gelu ligmtur , 
et Nix usque in trium , et quatuor pedum crassitudinem Terram operiet , Tu- 
muium ullatenus non attingi t . V. Godefr. Ilenschenti Cornili, historlcus 
de S. Servatio Episc. Trajecti ad Mosam. in III Maii Bojlaud. zi 7 . Anoni- 
mi de S. Servatio Episc. Tungrensi , e]as nominis unico , adversu; np- 
perum de S. Arvatio , vcl duobw Servatiis Commentum , Dissert. histori- 
ca . Leodii apud Guil. Henr. Stree! 1584 , 8 . 

fi) Bibaculo scrisse un Poema de Bello Gallico , che incominiiò , 
luppiter bibernas cane Nive computi Alpes , 

Verso deriso da Orario, e da Quintiliano , per la strana Metafora di chiamiti 
la Neve, Sputo di Giovi . V. p. 7? , ed il Aìattuccbelli IV, laoi . Anniba- 
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200 K ir» di sparger i Fiori dall’ alto delle Chiese 
Angclis, che pubblicò il suo Libro nel 1611 ; nè Agostino Fascinar 
che .produsse il suo nel 1634 , fanno menzione alcuna di questa Con- 
suetudine , di cui non so , se faccia parola Desio Memmoio Cano- 
nico di quella Basilica , nel Dialogo de rebus Basilicae S. Ai. Al. , che 
è rimasto inedito (r) . 

£’ certo per altro, che , prima della metà del Sec.XVI, era di già 
stata riassuma , come dichiarasi in questo curiosissimo racconto , 
tratto dal prezioso Diario Ms. di Giacinto Gigli . In osservatone 
siella Bolla , pubblicata dal Papa ( Innocenzo X nei it>f o ) li Capitoli 
delle Chiese Patriarcali andorno processionalmente alle quattro Chiese . 
il 1 fu quello di S. Pietro ; et questi Canonici , quando fumo a S. Gio. 
Laterano , fumo notati , che dissero solamente 1 ' Orazione di S. Gio. 
Battista , et non volsero dire 1 ' Orazione principale , nella quale la 
Chiesa Latcranense e nominata Caput omnium Ecclesiarum Vrbis , et 
Orbis . Perche vi è una certa pretensione , et lite , pretendendo l'una 
Chiesa , et l’altra d’avere il primo loco (i) . Dopo questo , li Canonici 
di S. Gio. avendo presentito , che quelli di S. M. Maggiore , dovendo 
andar ancor essi olle Chiese , non solo non volevano recitare alcuna 
delle Orationi , che stavano nel Breviario , ma che in vece di quelle 
ne avevano essi composta un altra , et fattala stampare , per recitarla 

le Briganti Trattato della Neve , e sue proprietà . Ven H97 , 8 . (1) Pbil. 
Boiumici de CI. Pont. Epist. Scriptor. 273 . Fonunìni fcloq. I tal. li , 31 3 . 

Si trovano Memorie assai antiche del itilo di sparger tic’ Fiori , dall 'al- 
te de' Sacri Templi . Nell'Ord. XI dei Canonico Benedetto , scritto avanti il 
1143, e pubblicato dal Mabillm , nel T. Il del Museo Italico , 148, legge- 
fi , che , Domimca de Posa , Stallo ad S. M. Rotundam , ubi Pontifcx deb et 
cantare Misiam , et in praedi catione dicere de d iventa Spiri tusS. , quia de Al- 
titudine Templi mittuntur Rosae , in figura ejusdem Spiritai S.V. Ducangt 
in Domimca post Atcensioncm , ed in Nebala 2 , ove riporta , che nell’Ordì- 
nario della Chiesa di Rhoan , si prescrive , che , mentre si canta il reni 
Creator , si gettin dall’ alto delle Foglie di Quercia , e si faccian cade- 
re delle Fiamme di Fuoco ; ed inoltre al Gloria in exeelsis , si lasci li- 
bero il Volo a buon numero di Augellett ì , con Fiorellini , legati con de’ 
Nastri .leggiadramente alle loro Zampetee . In un altro della Chiesa di 
JJsieux , del Sec. XIII , si ordina , che alla Procettione si accendano le 
Stoppie , e che al Rrrie si spargano de’ Fiori . Cosi nella Basilica Late- 
ranentc , in questa Solenni!. i, spargevansi delle Rose per tutta la Chiesa. 
V. Eleutcrìo Aìbergoni , Discorso sopra la Pasqua Rosata. Parma per Frane. 
Viviani 1604 , s . Andr. Lui. Koenisgrannus de anriquitate , et usu Betulle 
Pentecostalis , Frondiumque Sacrarum , universe. Kilon. 17 >7 , 4 . loh. 
Schlemmius de tpoAAojSoAtx Veterum . lenae 1666, 4. Samuel Schunfteis- 
chìus de ritu spargendo Flores . Witreb. 1691 . Job. Nicolai de Phillobolia , 
teu Florum , et Ramorum Sparitone in Sacris , et civilibus rebus usualissima . 
Accessit lo. Cune. Dieierici Diss. de Sparsione Florum . Frane. «6*8, 12, 
et, et in Thes. Ant. Hebr. Vgolini XXX, 1220, T. I . de Secretariis 37 9, 
IV 1788 , 1901 . 

(a) Nel Pontificato di Pio IV fu esaminato dal Tribunale della S. Rota , a 
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Eriche U* fra » Capitoli di S. Ciò. e di S. M. M. 

nella Chiesa di S. Gio. Laterano ; mandorno perciò a S. M. Maggiore p 
a parlare al Capitolo , et ti fcero dire , che , se loro volevano andare 
a visitare la Chiesa di S. Gio. , desideravano essi , di farli ogni maggior 
onore, parchi recitassero l’ Orazione propria di quella Chiesa; ma 
ehe , re essi intendevano di fare altramente , che non Ì haverebbono 
potati ricevete con quello onore , che desideravano . Adunque il dì 1 1 
di Decembre il Capitolo di S. M. M. andò processionalmente alle Chie- 
se ; rt lì Canonici di S. Gio. non solo non gli uscirono incontro a ri* 
eeverli, ma tutti si ritirorno, et spoglforno 1 ' Altari, et estimerò « 
Lumi , et lasciorno le Tavole nude , come se fusse stato il Giovedì 
Santo . A dì i f poi di Decembre andò il Capitolo di S. Giovanni alle 4 . 
Chiese -, et quelli di S. M. M. per renderli il contracambio , maggiore 
di quello , eh ’ essi gli h avevano fatto , quando il Capitolo fu vicine 
alla loro Chiesa , ordinorno a quattro Baroni , che ad alta voce can- 
tassero le Litanìe ; et altri quattro in quel tempo fumo posti a scopare 
la Chiesa , che era tutta polverosa , facendosi alzare per aria ; et di prò 
dalli Buchi del Soffitto , dalli quali , nel giorno della Festa della Ne- 
ve, sogliono spander per la Chiesa le raschiature di Cartapecora (1) , 
che rassomiglia la Neve cadente , allora mandavano a basso pari- 
mente dell* immondezze , et alcuni dicono, che vi avevano preparato 
dello Sterco . A la il Capitolo di S. Gio. che già erano stati avvisati 
del tutto , essendo punti alla Chiesa, fcero frmarei Padiglioni (1) , 

quale de’ due Capitoli, Latiranense , o Vaticano competesse la Vrtctdenra 
nelle Proce tsioni , ed altri Atti pubblici ; cd essendo stato deciso a favore 
dei primo , fu data esecuzione alla Semema , approvata da S. Pio V con la 
Bolla Infirma Ani nel 1S69 . aveudo confermato in perpetuo il Primato del- 
la Bas.Lateranense sopra tutte le altre Chiese di Poma, e del Mondo, che gii era 
stato definito con solenne Bolla nel t?7 a da Gregorio XI. V . le mieAfraerf* del- 
le S.Teste de' SS. Pietro, e Paolo, ove, oltre l’Elenco delle Chiese, soggette al Rino 
Capitolo Latsranessse , da me prodotto per la prima volta , riporto le Testimo- 
niarne de’ Sommi Pontefici , degli Ordini Romani , e di varj Autori, in ono- 
re della Bas. La ter. {9, 61, 64 . 

(s) Supponendosi vera la caduta della Neve , imitata da queste sem- 
plici raschiature di Carta Pecora , Mjnsig. Agostino Pavoriti , grazioso 
Poeta , ma di genio ben diverso da quello di Anacreonte , e di Virgi- 
lio , innamorati delle Rose , c de’ Rosari di Pesto , Canonico della Basili- 
ca , morto di anni {il nel 1 tffcz , non sarà stato costretto di astenersi 
da questa Punitone , a cui non avrebbe potuto assistere , se si fusse , 
secondo il consueto, imitata con Io spargimento delle Rose bianche , per la 
sua invincibile antipatìa ali 'odore di questo Fiore , a cui non poteva resiste- 
re ; come seguiva anche al Card. Oliviero Caraffa . V. Bonomie i de CI. Pont. 
Epist. Script. 184 . Fontani»! Eioq. Ita]. I , 4 S{ . Possessi Pont. 163 . 

(a) Perchè il Capitolo di S. Gio. in Laterano usi due Croci , e due Padi- 
glioni ì V. le mie Cappelle Pontificie, e Cardinalizie a 99, i Possessi Pontifici 
da Leone 111 a Pio VII , 395 , c le Memorie delle S.Teste de’ SS. Pietro,* 
Paole , p. {. 
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tot Ctlite di Platine regalato da Carlo III a Pio VI 

et fecero entrar solamente la Croce con due Lumi accesi , passando 
per la Porta ,fino all' altra Porta , a capo della Chiesa ; et essi , reci- 
tata /’Oratione, avanti la Porta S. , partirono girando per la Strada , 
intorno alla Chiesa . Di questo fatto alcuni si se and ali cavano grande- 
mente , et ne facevano gran caso . Ma il Papa , essendogli riferito , se 
la prese in burla, et disse . Hanno la ruzza questi Preti (t). 

D’ allora in poi quest’ uso non è stato più tralasciato , venendo 
cosi descritto da Rartolommeo Piasela (a) . Il qual fatto viene elegante- 
mente espresso in marmo nella Cappella Paolina , sopra la nicchia delta 
Madonna; e per rinnovarne la memoria più viva , si gettano dall’al- 
to gli Gelsomini , et altre materie candide , rappresentanti Fiocchi 
di Neve , nel tempo dei divini Vffst-j . 

(. LXXXIII 

L’esempio di Ferdinan/lo , imitato da Carlo III , col dono di un 
Calice di Platina , fatto a Pio VI 

L'esempio lodevolissimo di Ferdinando, e d’ Isabella i stato rinno- 
vato da Carlo III , che nel 1788 mandò in dono a Pio VI un prezio- 
sissimo Calice di Platina (3) , con la sua Patena , e col Cucchtarino (4) , 
ad uso delle Chiese di Spagna , lavorato con bellissime Cesellature , e 

(1) Quel prudentissimo Pontefice , ben conoscendo i sommi menti di 
questi due rispettabilissimi Capitoli, volle saviamente compatire, e dis- 
simulare 1' accidentale difetto di questa lor deboletea, che fu un avanzo pas- 
saggiero delle antiche loro Rivalità sulla Precedenti , del tutto di poi sopite , 
ed estinte , sempre essendo rimasti uniti con la piti perfetta , ed esemplare 
Concordia, (a) Emerologio di Roma. 1719, fui. li, Su. (3) Teodoro 
Schefjer in una Meni, negli Atti dell’Accademia di Svetta , ne fa la descri- 
zione , chiamandolo , Piatita bianca di Pinta . Bufi 011 , Introduction a l'Hisc. 
des Mineraux . Bonnet Contemplazione della Natura , colle Note di Spal- 
lanzani . Nap. 1787 il, 103 . Antologìa Romana I , 1 1 , zS , 1S8 , II! , 10J , 
XII , 346, 354 , XIII , 47, 319. Cortinovis Dissertazione sulla Platina 
Americana, conosciuta dagli antichi . Bassano 1790 , 8. (4) I Cucchiai so- 
no stati, aduso della Sacra Mensa, adoperati (in dagli antichi tempi , o 
per infondere li Vino , e l'Acqua nel Calice , o per mescolare i Sacri Oli > e 
per metter l'Incenso ne’ Turiboli , o per raccogliere i Frammenti delle Obli- 
le . E però sono stari ora solidi , ora traforati , e di varie mjterie . Monsig. 
Giorgi de Liturgìa Rom.Pont.Romae 1731 , 4 , ove , fra le Disquisii, de S. Mi- 
nisterio XCIX, tratta de Cochleanbus, alla p.LXXli riporta la figura di un Cur- 
cbiaio d" Argento . Nella Storia de' Vescovi d'Auxerre C. XX , si parla di va- 
rj Cucchia) , lasciati alla sua Chiesa dal Vescovo Desiderio . Nel VII Sec. l’il- 
lustre Matrona F.rmentrude ordinò Cochlearìa decem dar! Basii. S. Crucis , vcl 
fìottmi Vincenti! , in Parigi , come si legge presso il Mabillon , in Append. 
Supplementi de Re Diplomat. 93 . il Ducange ne riporta altri cse ( mpj . V. 
Io. Battelli Antiqult. Rutupin. 83 . de Cochleari , acuto Stylo praédito , ex 
quo Plinti , Pollucis , et Martialis loca iltustrantur , et Leibnitii Otium Han- 
noveranum io; , de Cochlcariis Ligneis , Gregorio VII , dono missis a Pefr» 
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Ottavo Mettilo , e ottavo Pianeta toj 

Bassirilievi , entro una nobile Custodia di Velluto Cremisi , come una 
Primizia dell’ ottavo Metallo , scoperto nello scorso Secolo» oltre Vol- 
tavo Pianeta (i). Intorno ad esso leggevasi l'Iscrizione (i) 
CAROLVS . Ili . HISPAN . ET . IND. . REX . PRIM1TIAS 
HAS. PLATINAE. A. FRANC.CATT ARAY 
FVSILIS.REDDITAE.PIO.VI.P. O. M. D.D. 

0. LXXXIV 

Menitene fatta della scoperta del Nuove Mondo , nell’ Iscritione del 
Deposito d’ Innnocenzo VII! , e nelle altre di Pico della Mirandola, 
e di Pietro Martire >T Anghiera . In quella d' Innocente Vili , per- 
che si vede tolto il Titolo d‘ Imperadore a Baj alette , e sostituito 
quello di Tiranno ? Esempj di quel tempo , e ragioni , per cui il 
Turco si chiama Grande ? Nottue del Filelfo , che volea , che si 
scrivesse Turcas , in vece di Turcos , e che fece prendere al Duca 
Pii. M. Visconti , il soprannome di Anglo . Paolo II perche fece cambiare 
il Nome di Turco al Vescovo di Conversano 5 Abuso d’imporre Nomi 
Romanzeschi , o Profani . Notizie del Titolo della S. Croce , 
e della S. Lancia 

Si fece tanto conto di questa valutabilissima Scoperta „ che giusta- 
mente si attribuì ad una sorte speciale d ’ Innocente Vili , che seguis- 
se , prima del fine del suo Pontificato . E però volle farsene una spe- 
cial menzione (3) nella sua Iscrizion Sepolcrale, concepita in questi 
termini , che , anche nel più gran Tempio del Mondo antico , rammen- 
tano la sempre memoranda Scoperta del Mondo nuovo . 

INNOCENTIVS Vili. CUBO 
IANVENSIS PONT. OPT . MAX. 

VIXIT ANNOS VII . ME . X . DI. XXV . 

OBIIT AN. DNI MCDI1IC. M. 1VLII (4) 


In innocentia 

MEA INGRESSVS SVM 
REDI ME ME DOMINE 
ET MISERERE M E I (f) 


Damiani. (1) Vrano , da altri detto Herschel , dal nome del suo Inven- 
tóre , il quale per altro essendo di Nazione Tedesco ; ed abitando in Inghilter- 
ra , voleva , che fosse appellato Giorgio , in onore di quel Sovrano . (1) Dia- 

rio del Cracas n. itfó , 13 Dee. 1788 . la mia Descrizione de’trr Pont’fic.ili gì. 

(3; Novaes VI, 7 6. (4) Sotto i piedi della Statua Sedente. (Ó Nella 
Cartella su l’Vrna. 
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104 7scr1%tone sT Innocente Vili nella Bas. Val- 
D. O. M. 

INNOCENTIO . Vili. CYBO . PONT. MAX. 
1TALICAE . PACIS . PERPETVO . CVSTODl 
NOVI . ORBIS . SVO . AEVO . INVENTI . GLORIA 
REGI. HISPANIARVM * CATHOUCI. NOMINE. IMPOSITO 
CRVCIS. SACRO. SSANCTAE. REPERTO. TITVLO (i) 
LANCE A . QVAE . CHRISTI . HAVSIT . LATVS (z) 

A . BAIAZETE . TVRCARVM . TYRANNO . DONO . MISSA 
AETERNVM . INSIGNI 

MONVMENTVM . E . VETERE . BASILICA . HVC. TRANSLATVM 
ALBERICVS . CYBO . MALASPINA 
PRINCEPS . MASSA E 

FERENT1LLI . DVX . MARCHIO. CARRARIAE . ET. C . 
PRONEPOS 

ORNATIVS . AVGVSTIVSQ.- POSVIT . ANNO . DOM . MDCXXI 


(i) Monslg. Gaetano Marini nel T. II de’ suol Archiatri 139 ha pubbli- 
cate due Lrtttre di Leonardo di Sanana a Giacomo di Volterra, in da- 
ta de’ 4 , e de’ 24 di Febbrajo del 14 91, in cui gli dà conto della 
Scoperta , fattasi del Titolo della Croce , la prima delle quali comin- 
cia , post certo ad nos indicio delatam Victoriam captar Granatae , rem 
certe Fidelibul Christi , magnar spei , magni que gaudi! , eodem fere tempori s 
momento , iteselo quid aliud , meo judicio , Hcrthodoxis maius hic Bomae 
tese in lueem eduxit . 11 Burcardo racconta, che Innocemo Vili, a’ il di 
Marzo del 1491 , passò dalla Chiesa di S. Gregorio alla Basilica di S. Cro- 
ce , per vedere questo Titolo , che dice , essersi scoperto in questo modo . 
Quum Ecclesia ipsa restauraretur . . . repertus est in summitate ejusdem Arcui 
supra Chorum in quadam Copia plumbea , latere cooperta , ceduta circumtiga- 
ta , et tribus sigilli s , ejusdem tamen impressioni s sigillata ; in quibus quidem 
Sigilli s scripta tram verbo, Gerardus Card. Sanctae Crucis , et in medio imago 
quaedam mediar figurar in Capello in forma rotando magnitudini s aliquantulum 
majoris cortinorum fe. re. Paul i VP. Il . In latere vero dictam Capsam ccopr ri en- 
te a parte , quae ah intuì polita fuerat , scuìpta erant hatc verbo Titulus Cru- 
cis . In Capsa vero praedicta posila trai quaedam Tabula antiquissima semicon- 
sumpta , lignea , longitudini s unius palmi , rei ultra ere. Girolamo lionato , 
che nato nel 1447 , e commendato da Aldo, dal Poliziano , da Ermolao Barba- 
ro , da Pierie Valeriana , dall’ Egnaiio , e da’ piti dotti Vomini del suo 
tempo , dopo pochi giorni di male , cessò di vivere in Roma, nell’età di 47 
anni , e volle esser sepolto nella Chiesa di S. Marcello de' Servì , al di cui 
Ordine portò sempre singolare venerazione , prima di morire , regalò al suo 
Convento di Venezia, in un prezioso Reliquiario un insigne Pezzo del Ti telo del- 
la S. Croce di G. C. ottenuto da Innocemo Vili , nella prima sua Ambasciata 
alla Corte di Roma , come da quest’iscrizione sulla Teca d’argento , riferita 
dal P. Agostini Scritt.Venez.Il,jo5. Lignum ex Crucis Titulo.qui in Tempio Ò.+ 
in Hitrusalem Romae serva tur, quod Hier. Donami Orator Vtnetus sibi ab Inno- 
cen. Vili . Pont. Max. mirae clementine dono concessum predato opere conclu- 
tit , et in Sacrario Servorum Divae Virginis dedicavit . Anno Saluti s , et Gra- 
nai MCCCCLXXXX 1 I . Alessandro VI accordò l'Indulgenza Plenaria , col 
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Scrittori sopra il Titolo dello Croce aof 

Quest’ ultimo Iscrizione è stata prodotta da Andrea Vittorel- 

seguente Decreto , che si legge presso il P. Eusebio Amort , neh’ Historia In- 
dulgentiar. Ven. 1738 , fol. 1Ó7 . Aimirabile etc. Con nuper anno 1491 Petrus 
Card. F.ccl.S. Crocis, digito ornata reparari faceret , reperto s foerit Titulus , 
qui supra Caput D. N. I. C. , cium in Ligno S. Crucis ‘pendebat , appoiitoi 
extitit , Noi de D. O. M. et B. P. , et P. a. e. a. e. omnibus n. p. et c. qui Ucci, 
ipsam in ultima Dominila Tanuarii , cui ut libet Anni , derote fisi taverint , att- 
entati in omnium peccatorum suorum remissionem concedimi *s . Volumus antem , 
quod si alias Visitantibus il. Eccl. ali qua alia Indulgenti, t , eadem die per Noe 
concessa Juerit , praesentes Litterae nullius sint roboris . Datura Romae 1496 . 

Io. rlricus S organi . 

V. Io. Rivi! Libellus de Titulo , et Inscriptione Salutifere Crucis . Basileae 
per Oporinum 1S49 , 11 . Tos. Mar. Caraccioli de Titulo Crucis Diss. e Sa- 
cre , et profanae Historiae monumentis . Neap. 1643 , 8 . Honorati Ni- 
cqueti Historia , et Mysterium Titoli S. Crude D. N. I. C. Paris. 1548, et 
cum Lipsio de Cruce . Ant. 1670 , ta . lob. Georg. Wi Ikt de Cruce Christi , 
de genere Supplici! ejus , fueritne ludeeis usitatum , de altitudine , itera 
forma, Titulo, ac Inventione , vulgo llelenae adscripta. 1666 , 4. Iac. 
Reichmannus de Titulo Cruci 1 . C. praefìxo . Vitemb. iSt? ,8. Io. Iac. 
Fteislebios de Titulo Crucis Christi . Lips. t66q, loh. Dan. Hitaltìus de Titulo 
Crucis Dominicae . lenae 1672 . Valenti no s Albertus de Inscriptione Crucia 
Christi . Lips. 1690 . Sam. Rerberus de Crucilixi leso Titulis . Kilon. 1694 > 
et in li Thes. Theol. 241 Mattb. Hillerus de gemina versione Titoli Crucis 
Christi . Tubingae 1 696 . Smessela Oratio de Titulo Crucis Christi . Lugd. 
Bat. 171 a • Geor. Mich. P e ster de Inscriptione Crucis Christi, ex Matth. XXVII, 
30, Marci XV , ad, Lue. XXVIII, 38, loh. XIX, 19. Lips. 17*5 • 4 * 
Raim.Besoni Storia di S.Croce in Gerusalemme . Roma !7<o, 4 . Aegid. Riga- 
tini de Sacros. et vivifica D. N. I. C. Cruce , quae in Bas. S. Crucis in Hieru- 
salem adservatur . Romae «777 . Ragionamento sul Titolo della Croce , fra 
i tre Ragionamenti su di alcuni punti particolari , spettanti alla Passione di 
G. C. Perugia 1793 , 4. Ciampini de Sacr. Aedif. 119. Lupi Epitaph. S. Se- 
verae ito . Dom. Maria Muniti de Titulo Crucis atebetypo , nel IX delle Sim- 
bole del Gori , e con Giunte dell’Ab. Zaccaria . Florent. 17^ a , 8 . Salma- 
si ut de modo Vsurar. 67? . Sererano 6*6 . Honor. de S. Maria in Animadv. 
in Regulas , et usum Critices II , L. V , Diss. V , Pari. I, Art. a . Bene - 
dictus XIV . de Canonia. SS. T. VII , et de Festis Christi L. I . C. VII . Io « 
Geor. Alemanni Oratio de Inscriptione Cruci adfixa . in IV Tempe Helvet. 
Tiguri 1740, 8, 66 a . Dom. Diodati de Cltristo Hellcaista . Neap. 1757,8. Laor. 
a Torre de Titulo Crucis 340 in Diss. de duobus Psalteriis Forojuiiensibus . 
nel XLVII degli Opusc.CatogerA . Menochio, alcune curiose osservationi circa 
il Titolo della Croce di Christo N. S. Stuore Cent. IV , 241 . 11 Matriti nella 
Storia del Tempio della Risurrezione p. 9 , descrive la Cappella di S. Longino, 
altrimenti detta del Titolo della Croce , perche per qualche tempo qui stette il 
medesimo . (a) Alle notizie da me prodotte sopra questo S. Ferro , fra quel- 

le delle tre Reliquie Maggiori del Volto S. , della Lancia , e della Croce , che 
si conservano nella Bas. Vat. , nella Descrieione della Settimana Santa . Ro- 
ma 1801, 8, uà, potranno aggiugnersi le seguenti . Guglielmo Malmesbnr» 
Lib. I . de gestis Anglorum c. 6 dice , Lancia Caroli M.ferebatur eadem el- 
se , quae Dominilo Lauri , Centurioni! manu , /«ir impacia . La sua maggior 
parte si conservava nella Cappella delle Reliquie a Pariti . Dell’altra parte , 
spedita ad Innocenzo Vili da BajaitHt CQSt parla Stefano Infoltir» Bel sur 
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*0 6 Scrittiti sopra il Ferro della S. Lancia 

ti (i) , e dallo Sw ertio (i) , che in sole tre righe riporta anche la secon- 
da i incisa realmente in quattro , avendovi aggiunto , obiit XXV Julii, 
anno M. CCCC. XC1I. aetatis LX. Ma Gasparo Altiero (j) , descri- 
vendo con maggior accuratezza il Deposito di notabile splendore di 
bromo , marmi , e parte indorato d’lnnoce»r.io Vili, con le Statue del 
medesimo Papa , gettito di Antonio Pollajuolo , dice , che in dui Quadri 


Diario, riportato d*\ Carpentier II 99I . Die ultimo Menris M.iii 1491. ri» 
die Aieensionis , intravi t Vrbem Orator Magni Turci , qui donavit Lanceam , 
rei Ferrum Lanceae Longini , cum quo fodit latus D. N. I. C. in Cruce , et 
Juit recepta a Pontifici , et foto Clero processionaUter , ab Eccl. S. M. de Popo- 
lo , usque ad S. Petrum , et era I inclusum dictum Ferrum in quodam Taberna- 
culo pulcherrimo Cbristalli , cumpede , et allis ornamentis puri duri , et fui t 
re s magnar aeslimationis ; et forma ci us est designata ; et forma propria iptius , 
et Cuspis ri t apud Htgem tranciar , proni ipsemet Turcus ninni avi t per praedi- 
ttum Ambasciatore») . V. Diploma Innocrntii Vili apud Gretserum , Seelen , 
Kit. Stapborst in T. li Hist. Eccl. Hambur. 616 , et Chriit. Lunigium in Con- 
tin. I Spici!. Eccl. 78 . Bene d. XIV . de Beat, et Canon. IV, I’. II , C. XXXI, 
n. IJ , p. 847 • Bullarium Vatic. I , 34<5 , II , 4 , 6 , 1 6 , 18 , 374 , III , 
336, 3 66, 283, 391. Append. 14 . Victorell. ad dacron. Ili, 100. V. 
Chronicon Raschile de Lauro» , et Spongia, repertis sub Heraclio Imp. 384 , 
«t Bremense de Lancea repcrta Antiocbiae ad an. 1098 . T. V . Rer. I tal . Mu- 
rat. 144 . Tb. Bartbolinus de Lacere Christl aperto. Lugd. Bit. 1646, 8. 
Lips. 1654 , 1673 > et in Wedelii Exerc. Medie. Philol. Cent. ! . Dee. 3 . 
p. t . Gisb. Vortii Dissert. de perfosso Latere Christi . in eius Disput. Theol. 
Select.P. II, 194 . Vltraj . 1644 > 4. Gasp. Sagittarii Diss. de Lancea , 
qua perfossum Christi latus , ad loh. XIX . 34 . lenae 1673 in Thes. Theol. 
Philol. Il , 381 . Amst. 1701 . Col. Enoch Suantenii Lancea Militaris , qua 
Christi latus perfossum . Rost. itSStS, 4. Iob. Dar. Koelerus de Imperiali 
Sacra Lancea . Altorf. 1731 , 4 . Job. Henr. a Seelen Commentano de Pesto 
Lanceae, et Clavornm , quibus Corpus Christi fuit perfossum , in Ducatu 
Bremensi diu celebrato . Ext. inejus Mise. Lubec. 1734 , 8 , P. I , 339 . 
Io. Gretserus in Syntagmate de SS. Rcliquiis , et regalibus Monumenti , 
praesertim quadruplici Lancea , Dominici , Mauritiana , Constantiniana , 
et Carolina . Acta S.Longini Milicis,cum Comm.praevio.et notis in II Marti! 
Bolland. 37 <S , et apud Surium 14 Mart. 177 . Vita di S. Longino Martire , 
Feritore di Cristo , scritta in Versi sciolti dal Magaguoni . Ven. 1604 ■ 4 . 
Il Matriti nell’Istoria del Tempio della Risurrezione descrive alla p. 90 la 
Cappella di S. Longino . 11 Tbiers riferisce la Superstizione di quelli, che 
portavano in dosso la misura della Piaga del Costato di N. S. , per salvarsi da 
tutti i pericoli, T. I . des Superstitions 312 . Dai!' enumerazione di tutte 
queste cose , accennate nell’ heriiione A' Innocenzo Vili , risaltala falsiti 
della predizione di Ambrogio Corano , rammentata dii Ci ac conio , e tla\V Apo- 
stolo Zeno , Diss.Voss.il, 163, in cui durine ferebatur , Innocentium Vili 
in tenebris fuitse natum , et in tenebris vivere , et in tenebris moriturum . 
TJell'An. 1606 fu aperto il suo Sepolcro , e trovato intero il suo Cadavere. 
Oldoin . ad Ciacc. Ili , U 4 . (1) Ciacco». Ili , 100. (a) Selectae Christ. 

Ocbis Deliciae . Colon. Agrip. 1S24 , 8 , 24 . (3) Roma in ogni Stato . 
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Ty ranno sostituito al T arcar um Imp. iqj 

di bronzo si leggono separatamente due Inscrittioni . Nel i. sotto lo 
Stemma del d. Pontefice sta scritto 

JNNOCENTIVS Vili. CIBO. IANVENSIS P.O.M. 
VJXir ANNOS VII. M. X. DI. XXV. M. 

IVLII. OBIIT . AN. D. MCDI 1 IVC. 

Ognun vede , quanto sia diversa questa Iscrizione dalla nostra, fedel- 
mente copiaca dall’ Originale , c favoritami dalla singoiar gentilezza 
dell’ accuratissimo Archivista della basilica , Sig.Ab. Giuseppe Guerigi . 
L 'Alveri, per emendare l’ errore Cronologico , commesso dall’ Inciso- 
re dell’ Iscrizione , all'anno della sua morte, v’ ha aggiunto 1 ’ V , che 
unito ai tre III , viene a formare 1 ’ Vili , c ad indicare , che quel Pon- 
tefice mori nel 1491 a’ 16 di Luglio. Ma ivi realmente non esiste il 
numero V, essendovi solamente i tre III, per incuria dell’ Incisore , 
a cui sfuggi ; come ho voluto verificare , avendo fatto salire sopra 
una Scala , per esaminarla da vicino , il diligentissimo Sig. Vincenzo 
hriccolani , il quale a’ nostri giorni ha rinnovato l’esempio di Carlo 
TaUredio (1) , ugualmente addetto al manuale Servizio della Basilica , 
con la doppia edizione della sua esattissima illustrazione della me- 
desima (a) . 

Aggiugne poi 1 ’ Alveri , che nel secondo posto nel Tumulo , tra 
due Arme di Casa Cibi si legge IX IXXUCEX TIA ; Et in una Bietta 
posta nel Piedestallo del Deposito si legge D.O.M. col resto dell’ Is- 
crizione , in cui , in vece di Bajazete Turcarum Imp. che si legge in 
quella riportata dal Vittorelli , anch'egli mette Tyranno (3), come rcal- 

ids'4. fol. II , 178. fi) Misura della Lunghezza della Strada , che tifa, 
per visitare in quest' Anno Santo 1671 le Quattro Basiliche di Roma . per il 
Tizoni . 167$ , 16. (a) Descrizione della Sacro.. Basilica Vat. , sue Piaz- 

ze , Portici , Grotte , Sagrestie , Parti Superiori , interne , ed esterne . 
Roma 1791 per Luigi Perego Salvioni . 11 ; e colle loro misure , con l’E- 
lenco delle Consagrazioni degli Altari , Catalogo delle Reliquie , e Serie del- 
le Coronazioni delle Immagini di M. V. fatte dal Rino Capitolo Vat. Edi- 
zione 11 , accresciuta , e corredata di Note . Roma 1800 , presso il Salomo- 
ni , 12. (3) Esistono Atntat Stlvii Picolomìnei Epistola! in Cardiaal.itu edi- 

tar , et Epistola ad Macbumetem Principem Turcarum , e l’altra Epìstola Pii 
Il ad Turcarum Imptratorem . ( Taire Spcc. Typ. 289 } Ma Alessandro VI , in 
un suo Diploma , Il Bull. Vat. 291 , et in Sacr. Vat. Bas. Cryptar. Montini. 
Phil. Dionrsii . Romae 1 77 J , fol. 29 , dice , che il Ferro delia S. Lancia fu 
mandato al suo Anttcnsort a Magno Turcarum Tjranno , che nell’ Iscrizione , 
posta nel Ciborio , eretto per custodirla , ibid. Tab. Xll , 30, si enuncia 
Br rantio mi ssum a Maximo Turcarum , che equivale al Titolo di Gran Turco , 
col quale volgarmente si chiama . Così certamente nominavasi fin da que’ 
tempi , come ci attestano le Memorie a noi pervenute . Poiché Maometto 
Il , Sultano de’ Turchi , fu detto il Grande per le sue Conquiste , da cui nel 
14S3 fu espugnata la Città di Costantinopoli . Furono stampate Epistolac ma- 
gni Turci a Laudi nio Equi te Hierosolfmìtano , sine anno , loco , ac Typogra* 
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io* Ter chi Maometto fu chiamato Gran Turco\ 

mente fu sostituirò al titolo d' IMPERATORE, che si vede essere sta- 
so scancellato ; senta che neppur allora , giacché vi furon rimesse le 
mani, si pensasse a correggere lo sbaglio , corso nella Data Cronologica 
della sua Morte . 

pho . UCrereima, che nel IV , del suo Catalogo Amst. 1775, 178, cit* 
questa rara edizione , che crede fatta circa il 1470 , soggiugne , avvertirsi 
dall’Editore Laudinio , in argumrnlo Epiilolarum , che Uaumetes Turcorum 
Imperator , cui postea , magnitudine rerum gestarum , magnus Turcus cogno- 
tncnto fuit . . . Epistola! ad innumtras Orhis gemei plurima! dicavi! , partim 
Siro, et Greco Sermone composita! , partim ttiam Scvtica Lingua icriptat . 
Qual qui lem Laudinius , F.ques llieeosolymitanus , carumpost icntcntias asse- 
cutus , Latina* nddidit . Al fine , Epìstole M. Turci finiunt 4 Laudinio Equi - 
te Hftroiolimìtano edita , que sunt LXXXX . numero . V. Frane. X av. Laire 
Index Librorum ab inventa Tvpographia ad an. noo . Senonis i7pt .1,8, 
44 , 161 . Anche Francesco Aretino traslatò in latino le Lettere del Gran Mao- 
metto , e Bartolommeo Tornio Fiorentino le tradusse in volgare ; e con la 
Dedica a Francesco Baroncini le pubblicò in Firenze per Ser Francesco Buon ac- 
corsi , e per Antonio di Francesco Venetiano , nel 1488 , a" 17 di Maggio, 
in 4 . Queste poi farotto unite con quelle di Falaride , che , seconJo il pa- 
vere di Apostolo Zeno , Eloq. leni. 1 , 22S , non sono meno sospette , e furo- 
no stampate d3l Giolito in Venezia nel i<5q , 8 , con questo titolo . Lettere 
del Gran Maumetto , Imperadore de’ Turchi , scritte a diversi Re , Principi , 
Signori , e Repubbliche , con le risposte loro . ridotte nella volger Lingua da 
Ludovico Dolce , insieme con le Lettere di Falaride . Da Guglielmo Caorsiuo 
( Zeno Dìss. Voss. Il , aie , 116 ) fu composta Oratio in Senati* Rhodiorum 
de morte Magni Turci , habita prìdìe fisico las l uni ai 1481. Lo stesso Vice- 
Cancelliere, e Segretario de’ Cavalieri di Rodi scrisse de Traductione Zyzymi 
Suldani Fralris Magni Thurci , ad Frhem , Commentarium . Egli s’imbarcò 
nel Porto di Marsiglia sopra la Gran Nave della Religione , e dopo varie bur- 
rasche , prese Terra a Civitavecchia a’ i -li Marzo del 1489, e a’ t} fece il 
solenne Ingresso in questa Città , descritto nel Diario di Ant. di Pietro , e ri- 
ferito dal P. Bonanni Num. Rom. Pontif. 1 , top . Tre giorni dopo , f nuocen- 
do Vili promosse alla Porpora , con la Diaconia di S. Adriano, il Gran Maestro 
Daubussen , in segno del -suo gradimento, e di pili lo dichiarò con Bolla Lega- 
to Generale delia S.Sede nell’ ,-bij . V.Ciacconio IH , 144 . Paiatti 11,448. sar- 
della III , a?9 . Novaes VI, 66 . Con questo stesso titolo vien nominato nel 
Diario del Burcardo ( Hist. Arcana , sive de Vita Alexassdri VI Papae , seu 
Excerpta ex Diario Joh. Burcardi , edente God. Guid. Leibnitio . Hannov. 
1697 , fol , 34 ) 18. Li». Gem. Sultan , Frater Magni Turcae , Equetter de 
Castro S. Angeli, associatus fuit , usane ad P.latium S. Marci , et ibidem 
Regi Francorum assignatus . Il Castiglione nella Risposta al Valdcs , pub- 
blicata nel T. li delle sue Lettere dal Ch.Scrassi 184 , intorno al deplo- 
rabilissimo Sacco di Borbone , scrive . Che pensiero doveva essere di coloro , 
che si vedevano giacere in terra nel Tabernacolo , il Ferro della Lancia , 
che aperse il Costato di G. , il qual con molta solennità fu mandato 
dal Gran Turco a donare a P. 1 nuocendo Vili ? Ma in molti Brevi Ponti- 
le/ , il Gran l'ureo si trova chiamato col titolo , datogli da Alessandro VI . 
Fra gli altri , nelle Lettere Pont, del Sadoleto , trovasene una p. 148 , scritta 
al Nunzio di lungheria nel IG7 , che comincia , in hoc travi , et turbulcnto 
moto, quo Turcarum Tyrannus ad Bellum mfercmlum Hungariae se apparai . 
non solo si è disputato , se il Gran Sultano debba chiamarsi Tstrcarun > 


Notizie di Francesco Tilelfo aop 

Anche alia Fenice degl' Ingegni , del suo tempo , Ciò. Tito dell* 


imperatolo Tarcatam Trrannusimi se uno possa chiamar Torco! gli stessi Tor - 
chi , come ii Filtlfo, che sosteneva doversi dir piuttosto Torca!, rimproverò a 
Giorgio Merola di aver fatto, essendo stata questa minuta, e ridicola Questione 
un Soggetto fra entrambi di Lettere mordacissime, come sappiamo dalla Merla- 
etica prima di Gabriele Parerò Fontana , stampata In Milano nel 1481, e riprodot- 
ta dal Sani nell’Hist. frpogr. Liti. Mediol. *87, dalle Diss.Voss. di Apost.Zeno, 
li, 84 , e dall’egregio Sig. Cav. Carlo de'Rosmini , che può chiamarsi il Corne- 
lio Nipote de’ nostri giorni , nel III , 14 , 41 , della Vita dei Pilelfo , ove 
mostra di non credere esistente la Confotazlone delle due Lettere del Merola , 
che cita il Fellero fra gli Oposeoli del Catalogo della Libreria di Lipsia . Per 
altro niuno meglio del Filelfo potea certamente sapere , come dovesse scri- 
versi quella parola . Marco Poscarini nel L. Ili della Letteratora Veneziana , 
parlando delie Lettere del Filelfo , dice, che non poche sono scritte a' Princi- 
pi , e taluna merita di esser letta . Serri di Secretarlo in CP. al Bailo Venezia- 
no ; e arendo consumato lette anni interi nella Grecia , ri acquistò moltissime 
cognizioni intorno alle Cose de’ Turchi . Però Gio. Cuspiniano fece uso di que- 
ste Lettere nella sua Storia, de origine Turcorum . Il medesimo ci notifica , 
che Gio. Mario , suo Figlio , dopo rari e vicende , fu condotto a Venezia a in- 
segnare belle Lettere , e Morale , con i stipendio del Pubblico , e che fu anche 
stimolato da alcuni Settatori , a compilare la Storia Veneta ; siccome vi furono 
invitati il vecchio Vergerlo , il Poggio Fiorentino , il Porcello Napolitano , 
Iacopo Ragazzoni , Giorgio Trapezunzio , e Pietro Pierleone , aggiungendo 
eccitamento a quest’ultimo Frane. Filelfo con Lettera , che £ la 14, di cui 
un bel tratto molto decoroso , e onorifico ai Veneziani si riferisce alla p. 27 1 , 
Monsig. Don». Giorgi , nel XXV degli Opusc. Caloger. a7o , riporta una Let- 
tera della Rep. Fiorentina, de’ 28 di Marzo dei 1396 , che invita F.mmannel - 

10 Crisolora , a portarsi a Firenze , per insegnare la Lingua Greca . Ivi si 
nota p. 257, 271, che nell'Elio fatto al Crisolora dal Glorio , si sono 
presi varj sbagli , fra i quali annovera quello , di aver compreso nel nume- 
ro de' suoi Discepoli Frane. Filelfo , il quale nacque in Tolentino a’ 1% di Lu- 
glio nel 1798 , mentre il Crisolora nel 1797 avea già incominciato ad inse- 
gnare il Greco In Firenze. Ma non è men grosso l’ altro Farfallone , preso 
circa il luogo della sua Morte , che da Gio. Enr. Foppio , Mise. Lips. 8 , 722 , 
dal Atterro», Mem. VI, 71, X, 1S9, XLII , 270 , da Ant. Lancelot Mem. 
de l'Acad. des Inscr. XV, 771, e X. Mem.de Literature, da Apott. Zeno Diss. 
Voss. I, dal Cav. Rosmini IV , 270, e da altri Biografi , si dimostra seguita in 
Firenze a'71 di Luglio nel 1481, cominciato appena l’anno 84 di età . Poiché 

11 P. D.Secondo Lancellotti , nell 'Hoggidl , l , 727 , lo fa morto in Bologna , si 
povero , e fallito , che bisognò vendere le sue Massarizie della Camera , r quelle 
della Cucina , per farlo seppellire . Riguardo poi a’ suoi impieghi , impariamo 
dal Mazzucchelli , I, 281, che nella fioritissima Corte del Card. Niccolò 
Albergati , Vescovo di Bologna , fu pure Francesco Filelfo , uno de’ primi Let- 
terati di quel Secolo ; e nel II , P. 1 , 499 » che , mentre Gasparino Barrita , 
di cui era stato Discepolo , si trasferì a Costanza , il Filelfo suppli alle veci di 
lui , come Sostituto , nella Cattedra di Filosofia Morale , in Padova . Aven- 
do spiegati in Roma i LIb. V. Tose. Quatti, nel 1477 , avverti , che Cicerone , 
allorché, regnando Cesare , Itvotò queste Questioni , Conv entom suae domi 
habuit Studioso rum hominom , et quemdam velati Ludum Litlerariom operai t . 
V. Gio. Alb. Fabr.Bibl. Lat. 117 . Su questo punto é assai curioso il Capitole 
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ilo Notizie di Gio. Piceo dell a Mirando!» 

Mirandola (i) , che in età di 31 anni , non compiuti, morì in Firenze 
nel 1494 , nello stesso giorno , in cui vi entrò Carlo Vili , che vi man- 
dò dite Medici , i quali non poteron salvarlo , nella Chiesa di S.Mnr- 
co , fu posto quest’ Epitaffio , in cui si alluse alia scessa Scoperta , fatta 
di fresco . 

Joannes jacet heic Mirami stia-. caetera norunt 

Et Tagus , et Ganges , f or san et Antipodes . 

Nella Pinacoteca dell' Ayvocato Agostino Mariotti , di cui ho tes- 
suto l’ Elogio , che spero di pubblicare , coll’ accurata illustrazione dì 
varie sue Opere (») , esiste un bellissimo Ritratto dello stesso Pico , alto 


del P. Mtnochio , intitolato della Dispaia dì Francesco Filelfo con an Gramma- 
tico , se M. Tallio apri Scuola di Lettere ? Staore Cent. XII, 2?8 . Nel T. 
XXII della nuova Raccolta di Opuscoli 7j , il P. Stefano Marcheselli tratta 
delle cento Satire del sommo , edottissimo ingegno , ma più che Oridianamente 
intemperante, Francesco Filelfo . Ma tornando all'avversione , mostrata da’ 
Pontefici contro il Turco , era talmente in odio il semplice suo Nome all'an- 
tecessore d'Tnnocenzo Fili , Paolo II , che volendo promuovere al V e scorato 
di Conrersano , Turco de' Tureoli , da Gior enarro , narra il Card. Papitnst 
neH’Epist. 90 , quum celerà probarentur in eo , Nomen solum probatum non 
est ; ideoque , Par rum comprobatione , prò Turco Petrum, ex suo nomine sanxit 
>oc ari . Per Impedire l'abuso d’imporre Nomi Profani , o Romanzeschi , in 
luogo di quelli de’ reri Santi , contro il divieto del Can. XXX del Conc. 
Niceno , ne Fideles imponant Piliis suis Nomina Gentili um , fu stampato in Ve- 
nezia per Pietro da Fine nel i{6a , 8 , un Trattato dell’imposizione de’ Nomi . 
Monsig. Saba Castiglione ne’ suoi preziosi Ricordi v’ha il ili > circa il ponete 
il Nome ai Piglinoli , i?8 . Gio. Bonifacio pubblicò in Rovigo per Daniel Ris- 
succio 1614 , 4 . L'Èrcole , Dialogo de’ Nomi , che a' Figliuoli si deano im- 
porre . Simone Peironet nel 1706 in Torino, presso Giacomo Brande, dette 
alia luce un Catalogo di Santi , e di Sante , a uso de' Parrochi , per ammini- 
strare il S. Battesimo . V. Fentanini Eloq. Itasi. Il , 1 96 , e nei Commentario 
diS. Colomba XV , Vettori Diss. Phiiologica . Romae I7<i , 4 , p. S . Ma- 
macchi Orig. Christ. T. I . (t) Vita Job. Pici Mirandulani . in ejus Operi- 
bus . Ven. 1498, fol. Argentin. ilo? , fol. Paris. tSi7 , fol. inter Ioh. Fi- 
chardi Vitas Virorum iliustrium . Francof. igj6 > 4 , et in Ioh. Pici Opec. 
Basii. 1601 , fol. et inter Gin’ I. Battili Vitas Selector. Viror. Lond. 1681 , 
4 , 90 . SaVie, dans les Mem. de Nictron . XXXIV , ijj . 'Wern.lac. 
Clausii de eruditione , cum solida Pietate , in Ioh. Pico Mirandulano Princi- 
pe conspicua , Programma . Halae Magd. 17 17 , fol. Bernino Stor. di tutte l’E- 
resie IV aaa , oltre gli Elogi di Paolo Giovio , e di Tirabcschi nella Stor. Lett. 
VI , P. I , a8a , e nella Bibl. Modrn. IV , 9< VI , idi . (a) Eccone i Ti- 
toli . Elogio dell’Avv. Sgottino Mariotti Romano, coni seguenti Opusculi 
inediti , ultimati , ed illustrati con Note . I . Descrizione dei Museo Sacro , 
e Profano , e di Storia Naturale , del Medagliere , de’ Rami , della Pinaco- 
teca, e de’ Codici . II. Indice delle Opere edite , ed inedite di Leone Al- 
iarlo . III . Catalogo de’ Mss. di Raffaele Vtrnazza , lasciati alia Biblioteca 
Vallicellana , con quello de’ Mss. Allatiani , oltre la Nota di varj altri Lega- 
ti del Mariotti . IV . Ragionamento su la Vita , e su le Opere di Francese • 
Loretstini , Custode Generale di Arcadia. V. Dichiarazione delle Pittare 
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Del Meriti a , del Polivano , * del barbar» a 1 1 

mezza Canna , pai. a , e tre terzi avvantaggiati , largo pai. ; scarsi , 
con Cornice antica , dorata ad Oro buono . Rappresenta un bel Gio- 
vane , di Capelli biondi , in fondo ricci , e lunghi , che gli cadono sul 
Viso, con occhio nero splendente , con Ciglia fnarcatc , con Naso ben 
fatto , ma un pò curvo nel mezzo , e verso le Sarici , e di color 
rubicondo nel Viso , avente una barretta in testa di color rosso acceso , 
Camicinola , e Veste stretta alle maniche , di color rosso , e Giacchi- 
no verde . 

Lo stesso Anno 1494 fu assai fatale alle buone Lettere, per- 
chè vennero a mancare tre altri insigni Letterati , quali furono 
Giorgio Menila (1) , Angelo Poliiiano (1), ed Ermolao barbaro (3), 
rammentati in una Epistola di Fra Battista Mantovano , posta in una 
di quelle di Gio. Francesco Pico , in data di Mantova ai 3 di Luglio 
i49f . Ma lo stesso Apostolo Zeno , che riferisce questa perdita , do- 
po il più maturo esame di altri documenti , ha dimostrato , che dee 
fissarsi la morte del Barbaro, al fin di Lnglio del 1493 • Poiché es- 
sendo passata gran parte de' Marrani , e degli Ebrei , scacciati dalla 
Spagna , a Genova , a Pisa , e a Sapoli , vi portaron la Peste , che essen- 
dosi distesa fino a Roma , fece morire anche quella singolare Persona 
di Hermolao Barbaro (4) . 


de’ Fregi delle Camere di una Casa , abitata dal Cav. Domenico Fontana , 
nella Via Alessandrina, ove sono dipinte le Fabbriche erette da Sisto V. 
VI . Tre Lettere Latine, dirette al Mariotti dall* Avv. Gio. Bttt. Dondacca , 
sopra i Simboli delle Monete della Rep. Rom. , e di Eduardo 1 , ed Edmondo 
I , Re d’Inghilterra . VII . Lettera Italiana del T. Giacomo Pouyard , sopra 
il preteso Regno , o Corona di S. Silvestro , con le descrizioni di un Arano 
preziosissimo , tessuto in oro , di Raffaele , rappresentante lo Spasimo , di un 
Bassorilievo cesellato in argento da Benvenuto Celllni , e di un altro consimi- 
le del Fiammingo , sopra un disegno dell' Albano . Vili . Ìndice generale . 

(1) Sa Vie, dans Ics Mem. de Niceron VII , 86 . Sassi Typogr. Mcdiol. 
203 . Argelati Blbliot. Script. Medio!. II , P. II , 1154 . Apostolo Zeno Diss. 
Voss. I , i»7 , II, 6a . Tiraboschi X, 14? . (a) Dan. Guil. Molleri Diss. 

de Angelo Poli ti ano . Altd. 1698 , 4. XPern. lue. Clami i Politianus , sive 
de Angeli Batti PoIItiani , Canonici olini Fiorentini , Vita, Scriptis , et 
Moribus , Liber . Magdeb. 1718, 8. Frid. Ottoni t Menkenii Historia VI- 
tae , et in Litteris meritotum Astgeli l’olitiani . Lips. 1736 , 4 . Pier Ant. 
Strassi Vita di Ang. Poli ciano , premessa alle sue Stanze . Bergamo 1747 > e 
Padova pel Cornino 17 6< . Tiraboschi X , 197 . Frane. Sweenio Sei. Chrlst. 
Orbis Delie. 30 riporta il Distico , messo al suo Sepolcro, nella Chiesa di San 
Marco in Firente , ed allusivo alla sua perizia in tre Lingue . 

Politianus in hoc Tumulo iacee Aisgelut , unum 

(£ui Caput , et Linguas , res nova ! , tre* habuft . 

(3) Apostolo Zeno Diss. Voss. II , 391, Manucchelli II . P. I , H9, ove 
confuta la Contin. Chron. Matthaei Palmerii ad an. 1494 , Mabillon Iter Ita!. 
304 , Vghellì Ital.Sacr. V . 131 . Vartcn Append. ad Hìst. Litter. Cave , izz 
ad an. 1480. Tiraboschi X, lo. (4) Mem. di Marco Parenti nella Libr. 

o » 
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ut Iscrizione i» onere di P. Martire d’ Anghiera 

Si trova un' altra Memoria di questa Scoperta , nell’ Iscrizion Se- 
polcrale , posta in onore di Pietro Martire d’ Anghiera (t) , nel Duomo 
di Granata , e riferita dal Mazzttcchelli in questo modo 

RERVM AETATE NOSTRA GESTARVM 
ET NOVI ORBIS IGNOTI HACTENVS 
ILLVSTRATORI PETRO MARTYRI MEDIOLANENSI 
CAESAREO SENATORI 
QVI PATRIA RELICTA 
BELLO GRANATENSI MILES INTERFVIT / 

MOX VRBE CAPTA PRIMVM CANONICO 
DEINDE PRIORI HVIVS ECCLESIAE 
DECANVS ET CAPITVLVM 
CARISSIMO COLLEGAE POSVERE SEPVLCHRVM 
ANNO MDXXVI 

Strozziana . Pino Diss. Voss. li, 393. (1) Il Ch. Sig. Guido Ferrari nella 

Diss. Vili del T. IV delle sue Opere , stampate in Milano nel 1794 , ci ha 
data la Storia genuina di Anghiera , sul Lago Maggiore , espurgata dalle Fa- 
vole de* visionar) Genealogisti . Poi l’eruditissimo Signor Niccolo Ratti , 
nella I Parte della Pamiglia Sfocia . Roma 179S.4 > <58,76 ,ha fatto osservare , 
che il Titolo di Conte d ’ Anghiera , essendosi portato dai Visconti , Signori 
di Milano , fu ancora ritenuto dagli Sfotta , loro Successori ; e che avendo 
avuto Anghiera ne’ pii» rimoti tempi il nome di Città , e mancatole que- 
ato ne’ posteriori , Ludovico Sforza , con due amplissimi Diplomi , la resti- 
tuì allo stesso grado, naovamente perduto dopo la di lui prigionia . Al- 
lorché nel 1497 spedi questo Privilegio , gli fu coniata una Medaglia , descrit- 
ta dal Cotta , nelle Note alla Clorographla Lacus Verhani Dominici Macanei 
43 . Nel suo dritto leggevasi intorno ili' Immagine ivi espressa della Madonna , 
Ludovìcus M. Sforila Angleriae Comes ; e nel rovescio Angleriae Civitas . Per 
tal motivo , prese egli il Soprannome di Anglo da questa sua nuova Citta , fon- 
data da Anglo , quasi altro di lei Fondatore ; ma non già per dare a credere 
al Pubblico di discendere da quel Troiano , come sognò il Duca Filippo Maria 
Visconti , ingannato da Francesco Filelfo , che gli diede ad intendere , che 
questo Luogo avea preso il suo Nome da quel Figliuolo di Ettore , uno degli 
Antenati della Casa Visconti , avendogli perciò insinuato di prendere il Co- 
gnome di Anglo . Della qual cosa lo derise Gaudeniio Merula , Antiq. Gali. 
Cisalp. II , 3, con queste parole , riportate da Apost. Zeno, nel I delle 
JJiss. Voss. 183 . Quam Angleriam Philelphus , in gratiam Philipp! Viceco- 
mitis , ineptissime scripsit ah Anglo quodam aedificatam , eumque Hectoris fuis- 
se Filium cemminiscitur . Et hanc oh causam ip se Fhilelpho dementici , velut 
ab Hectote genitus , Angli Cognomcn asiumpsit . II perchè il Filelfo, per in- 
censarlo con questo Titolo sì gradito, incominciò il primo Canto della Vita 
di S, Gio. Ranista , in lena rima , a lui diretto , 

O PbiTrppo Maria Anglo possente , 

al fine di cui aggiunse una Canzone , intitolata , Supplicatone de Francisco 
Pbilelpbo a la Sanctissima Vergine Maria , perla conservatione del gloriosissimo 
Principe Pbilippo Maria Anglo . ivi II , 16 , 17 . Ma il Filelfo era avvezzo ad 
inventare delle stravaganti Genealogie . Allorché Teodoro Piatti , suo Disce- 
polo, sposò Elisabetta Visconti , egli lece un’Orazione , in cui pretese di 
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Vantaci prevenuti in questa Scoperta » I j 

f. LXXXV 

Vantaggi recati al Commercio , ed alle Scienze 
da questa Scoperta 

Il Cielo, il Mare, la Terra ebbero l’essere dal supremo Creatore di 
tutte le cose , a vantaggio degli Vomirei , formati ad immagine , e si- 
militudine sua ; e perciò dalla natura degli Animali irragionevoli to- 
talmente separati , e distinci . Ma quanta parte di Cielo , di Mare , e 
di Terra restava ancora agli occhi loro nascosta ! Il solo Colombo , il 
qual sentiva dell’ Aquila , e meglio assai si nominarebbe , ( disse lo 
Speroni (r) , t io lo chiamassi Fenice (2.) , trovò coll’ arte del Naviea- 


provare , che la Famiglia Piatti, o Piali, proveniva da Platone , come fu 
detto anche del Platina , pel suo trasporto verso ìt Filosofia Platonica ( Zeno 
Disi. Voss. 1 , 144 ) , e desumeva i suoi firimordj , per parte di Padre , da 
Codrt , Re degli Ateniesi , e per parte di Madre , da ttn Figlinol di Nettuno , 
Risum teneatis , Amici . L’ingenuo Sig. Cav. Carlo de' Rosmini , le di cui fio- 
ritissime Opere io sempre leggo con piacere , e con profitto , nella sua esat- 
tissima Vita , divisa in tre T. Milano 1808 , 8 , non hadissimnlatoT.il, 
sai , 111 , i< , questo suo difetto , unito a molti altri , benché ne abbia 
poi giustamente rilevato i Meriti , e le Virtù . ri) Opere T.I , ;i7,UI,?4i< 
(a; E’ noto agli Eroditi , in qual conto sia stata anticamente tenuta 
una Lettera di S. Clemente 1 . P. , scritta a nome della Chiesa di Roma , 
cui egli reggeva, a quella di Corinto ; fra le quali Chiese, per attesta- 
zione di Dionigi , Veseoyo di Corinto , allegata da Eusebio nel L. 4 . c. ai , 
correva somma intelligenza, ed anione. Egli era solito di far leggere le 
Lettere de’ Papi , nelle Sacre Adunarne delle Domeniche . Quindi da Inno- 
cento III, per corrispondere in certo modo alla particolar rene razione , da 
lui dimostrata , finché visse., ai Successori di S. Pietro , furono Poenitenti- 
bus , et Confetsis quadraginta dies de iniunetis Poenitentiis relaxati bis , qui ad 
S. Dionjrsium , Reliquias S. Dionysii Corinthiorum Episcopi, venera turi accede - 
rant ; come sulla testimonianza di Guglielmo Nangio , Spici). T. Il , 401 , 
hanno osservato il Mabillon , nella Pref. al Sec. V degli Ann. Bened. LXXII , 
e il P. Eusebio Amori, nella Storia dell’/ndaljrnzr . Ven. 1738, fol.iló . Que- 
sta è stata la Fiaccola , col di cui lume ho potuto facilmente spiegare un’oscura 
Sottoscrittone, fatti nel 1467, a un grosso Mss. di un Commentario di Scoto , sul 
4 . Libro del Maestro delle Sentente , Pietro Lombardo, in questo modo. 
Ego Ioannes Vmart , Studiai Parisiensis , inctpi scribere ibidem bone quarta m, 
circa Festum Remigli , et finivi illum post Indulgentias S. Dionysii , in Qua- 
dragesima , eadem Hebdomada . Il P. Giacomo Pturard , Carmelitano , il pili 
caro fra tutti i miei Amici , che la mia mala Sorte mi ha rapito, ( si perdoni 
questo sfogo ad un Innamorato , che ha perduto la sua Dama ) mentre , dopo 
la .Stampa delle sue eruditissime Dissertatìoni sopra i Campanili , e sopra l’i»- 
trodu rione della Croce nelle Scarpe Pontificie , mi accingevo a prestargli i miei 
deboli , ma amorosi , ed assidui servigi, anche per l’edizione delle altre sue , 
non tnen dotte Divinatimi sopra le Mitre , e Triregni Penti ficj, e sopra Pilla- 
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214 Letter a di S. Clemente alla Chiesa di Ceriate 

re , il Ciclo ,«/ Mare , e la Terra , uscendo fuora delle Colonne, e ab- 


strazione delle nobilissime Chiese de' SS. Silvestro , e Martino ai Monti , e di S. 
Cri so^ono, con una delle frequenti sue Lettere da Pirici, che nella mia Solitudi- 
ne, formano il mio conforto , c le mie delizie, me ne ha chiesto a’z di Agosto 
del corrente anno , la soluzione . lo subito gli risposi , appoggiato all'indicato 
Documento, che ivi non poteva alludersi , nè alla Festa di S. Remigio , Ve- 
scovo di Reims , alle Calende di Ottobre , in memoria della sua Traslazione , 
fatta sotto f urlo Calvo, da Incmaro , suo Successore in quella Cattedra ; nc 
a quella di S. Dionigi , Vescovo di Parigi , ai 9 dello stesso Mese, che il P. 
Sirmondo ebbe la gloria di far conoscere diverso dall’ Areopagita , di cui si 
celebra la Festa co’ Greci a' 3 di Ottobre , benché fin da’ tempi di Ludovico 
Pio fusse stato creduto lo stesso , clic il l’arisiense . Poiché il Calligrafo non 
avrebbe avuto tempo di copiare in si pochi giorni un Libro di tanta mole ; nè 
la celebre Quaresima di S. Martino , cadeva in quel tempojgiacchè è sempre in- 
cominciata dalla Domenica , dopo la sua Festa, fissata agli 11 di Novembre;nè si 
sapeva, che vi (ussetolndulgenze particolari, accordate per laFesta del $. Pastore 
di Parigi . Onde gli feci vedere, che lo Studente Parigino, hi voluto soltanto in- 
dicare la Festa di S. Remigio , che si celebrava , oltre quella del t di Otto- 
bre , a' 13 di Gennaro , In memoria della sua preziosa Morte, seguita in 
que’ giorni , nel 33» , secondo Marlot , Lnschenio , e Pagi , o nel 333 , se- 
condo Mabillon ; e la Festa di S. Dionigi , Vescovo di Corinto , agli 8 di Apri- 
le , in cui suol cadere la Quaresima , avendo cosi avuto tutto il commodo 
di trascrivere il suo voluminoso Codice . Ma tornando alla Lettera di S. Cle- 
mente , benché questa fusse diretta ad una particolar Chiesa , fu tenuta in sì 
gran pregio da’ Fedeli , che in tutte universalmente le Chiese, leggevasi , 
ed era considerata poco meu , che Canonica , come ce ne assicura lo stesso 
Eusebio L. 3 . c. 1 6 , e 38 , con S. Girolamo de Viris lllustr. Ha incontrato 
anche questo insigne Monumento Sacro dell ’ antica Chiesa la sorte fatale , co- 
mune ad altri , di rimanersene occulto per molti Secoli; finché riuscì a 
Patririo Giunio , Bibliotecario del Re d'Inghilterra , di ritrarlo da' laceri 
avanzi di un antichissimo Regio Codice , e darlo alla tace , trasferendolo in 
latino, e corredandolo di Annotazioni . Ha illustrato ancora questo pezzo 
venerabile di Sacra Antichità il Cotelerio , nella Serie de' Padri Apostolici , 
vindicandone l'Autorità , e provando , che S. Clemente ne sia il vero Autore . 
Benché gli stessi ProffJtdisfi Pearson , Beveregio , Burton , Dodwell , ed altri 
l’abbian riconosciuta per sua ; pure il Graie , a cui sembra propendere an- 
che i’Orji H. E. L. 1 . n. gl , 33 , Io ha negato . Vna delle ragioni addotte 
è il favoloso racconto , che ivi si trova , della Fenice , che esposta a’ raggi 
del Sole , acceso il fuoco , mercè di questi , e dello sventolar delle sne Ali , 
s’inceiKTisea- , e distrugga, per poi rivivere un'altra volta . Tertulliano si 
vale parimenti di questa Similitudine , per avvalorare la Verità della Rìsur- 
rezion della Carne , nel Libro così intitolato C. XIII . Quid exprestius , atqut 
signatius in bone causami Aut cui ali i rei tale documentami Deus etiam Scri- 
pturis suis , et florebit , inquit , velut Phoenix , id est , demone, de fune- 
re , uti credas de igni bus quoque 1uhsl.11ni.tm Corporis exigi posse. Sa questo 
passo notò il Rigalzio . Sic sole t Scptimius Scripturam ad proptsitum suum la- 
tissime interpretar i . Itaque heie Phoenicis Vocabulum inter Alitem , et Arbo- 
rem ambiguum , prò Phoenice Alile positum volute ; rt Verbum florebit , ad 
Resurrectionem aceomodavit . Avverti questo sbaglio di Tertulliano , anche 
il P. Calmet nel Commentario sopra quel luogo, che è del Salmo 91 , ove 
leggiamo, lustus , ut Palma florebit ; ove notò , che i Settanta leggono Phoc- 
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Opinione de' SS. Padri sopra la Penice x i f 

bastionando li antichi Liti , che Fia di Terra si nominavano : Egli 


nix j ma re senta , ut Palmam lignl/icct , tjuum ntantur Verbo florere . II e- 
hraea Vox Thamar pronti dubio est Palma ; come ancora rilevasi pressoi, Epi- 
fanio , in Pbgsiolog ; enei Lib. XVII Ethvinolog. S. Isidori T. IV edir. Arc- 
uali , 37 6 , ove dice Palmam Graect l’hoenicem dicunt , quod dsu duvet , ex 
nomine Avit illius Arabiae , quae multis annit vivere perhibetur ; e nel Tratta- 
to XVI di S. ’/enone , n. IX de Resurreetione , l’hoenix , Avit illa pretiosa , etc. 
ove è da leggersi la Nota 49 , appostavi da’ dottissimi Ballerini . Allusivo a 
ciò , che vieti detto della Penice , c pure il Sermone , o 1 rateato XLV1II do 
Patch, t dello stesso S. Zenone , che comincia Morte sua vivens , etc. Anche S. 
Cirillo Gerosol. Catech. XVIII , n. 8 , adottò l’esempio della Fenice , come 
allegato da S. Clemente I , e da altri ; varia però in alcune circostanze . Ivi 
si meraviglia il dotto Editore , fìcclesiaiticos Auclores Pabulum , quae tanto- 
pere Pagani smum olet , non satis suspcctatos esse . Si legge pur* in S. Gregorio 
Nasi ani , Carm. 3 ad Virg. 

Vi Phoenix moriens primos reviviscit ad annos 

In mediis flammis , post plurima Lustra , renascens , 

Atque novum veteri turgit de Corpo re Corpus ; 

Nani secus egregia redduntur morte perennes , 

Dumpia divini s ardescunt pectora fammi s . 

S. Ambrogio nel secondo Libro de excessu Fratrie sui Sat/ri , intitolato de Fide 
Resurrectionis , per comprovare questo Dogma , seguendo le traccie di vari 
antichi , Sacri , e Profani Scrittori , riporta ciò , che da quelli fu narrato 
del supposto Risorgimento della Fenice dalle sue Ceneri , di cui parla ancora 
nel L. I . llexem . c. 23 . Ma poi nel Lib. 2 . de l’oenit. c. 2 . n. 87 , con 
doppio inganno, attribuisce questa prerogativa , anche »\\’ Aquila . Quod 
etiam Aquila, quum fuerit mortila , ex sui s Reliqulis renne, tur . Il supposto 
Autore de Sertn. ad Fratres in Eremo , attribuito a S. Agostino, rassomiglia 
la Fenice agl’ Ipocriti , ed agV Invidiosi . Phoenix dum seneteit , etc. Dimostra 
però Gio. Gerardo Vessi 0 nel 3 . Lib. de Origine , et Professa Idololatrìae c. 
99, che S. Clemente non ha fatto in ciò , che seguire l’opinione, invalsa 
anticamente presso parecchi Scrittori Greci , e Latini , fra’ quali special- 
mente i di lui Coetanei Plinio, e Tacito', e poi anche Claudio Claudiano , 
ncWTdilio , intitolato Phoenix , di questa opinione valendosi , per dar ri- 
salto al vero Dogma della univertale Risurreiione . Questo però , egli sog- 
giugne , non può disdire in Scripto , Ecclesiastico quiilem , attamen ai 
Fi dei , ac Vitae neutiquam pertinente . Nec enim necesse est, creda - 
mus , Ciementem scisse omnia , quae facerent ad Arcana Naturar . Onde op- 
portunamente notò Gioachino Gio. Madero nella Prefazione al Lettore, p. 
137 , sopra questa Epistola , riportata dal Cotelcrio p. 13C , che in primiti- 
va Ecclesia , Chrisliouis , non tantum Canonici, stride ita appellati , sed etiam 
ali! Libri , ab antiquitate sua , et militate commendati , ad aedificationem 
Plebis , non vero ad auctoritatem Ecdesiasticorum Dogmatum confrman- 
dam praelegerentur . Ma è degna di esser consultata la molto sensata Annota- 
tone , aggiunta dal Cotelerio §. XXV, idi , sopra questo punto della Feni- 
ce, oltre una dotta Dissertaiione di un Anonimo Dsmenicano , de Septem 
Dìaconis, deque Epistolis ad Corinthios, et Martirio S. Clementi < P. M. Romae 
174 9 » ove sostiene V Autenticità della Lettera controversa. Quanto poi sia 
stata radicata questa opinione anche presso i Moderni , ben lo dimostrano 
Nic, Aagarius de Nido Pboetsicis ex Lactantio , in ejus Trac tatù de usuSyl- 
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tl6 Scrittori sopra la Fenice 

dando nuove fatiche ai Venti , e nuovi Peci al Mare , come poetica» 
mence si espresse l' ingegnosissimo Monsig. Niccolo Fertiguerri (i) , 
ajutò i suoi Simili a superar la propria natura , per andar in traccia di 
nuovi Lidi , e di nuove Isole, e per visitare, e rimirare nel Viso gl’ 
ignoti loro Congiunti . E cosi loro accrebbe la vista , e V abitazione di 

logismi in Theologìa . Sorse 1 641 , 4 . Ovili. Montalbani Vimiiciae Pigmento' 
rum Phoenicìs Avis. Bon. 1660 . fol. Ani. Dtusing de l’hoenice . in Tract. de 
Vnìconu . Gron. 1664 , u . loh. Gasp. Kirchmajerus de Phoenice . in ejus 
Dissert. Witt. 1669 , 4 . Possono vedersi ancora fin». Tentici de Verbis lo- 
bi . XXIX , 13 . Witti 1S81 . 4 . Il Mcnochio , d’un luogo di loh , dal 
quale par , che si possa provare , che quello , che da molti sì scrive della 
Fenice, non sia Favola . àrbore P. Il , ?c7 • Sarnelli , Se la Fr n'<ce , uni- 
co Vccello vi sia , osia stato nel Mondo ? Si spiega un passo di Giob . Lett. 
Eccl. VI, 10 . Se il Demonio possa far risuscitare gli Animali Bruti, e gli Uuo- 
tniniì Dell» Penice , e della vera Risurrezione . IX, 4J . Se Aureliano , o 
Costantino fu il primo , che mutasse la Corona d' Alloro in Diadema IX, 119 . 
Tito Gio. Scandianele, La Fenice, e altre Poesie . Ven. per Gabr.Giolito 
4 . V. Creseimbeni V, 141 . Questa composizione non è assurda , come quella 
dell' Inglese , Autore des Fableipour Ics Dames d’Amsterdam, chez FF. Roittt 
1764 , il quale ne ha formata una della Fenice , risoluta di maritarsi , ch’e- 
gli esalta fino a quel giorno , per pura, e casta, come una Vestale, eia 
paragona alla Reina Elisabetta ; avendovi introdotti gli Vccelll , pretenden- 
ti agli Sponsali , con le Chiome arricciate , con gli Abiti , guarniti di Trine , 
e con le Insegne di varj Ordini Cavallereschi , pendenti dal Collo , e dal Pet- 
to . Ma egli è abbastanza discreditato , per la Predica di una Tortora fedele , 
in favore del Matrimonio , e per l’altra contro di esso , di un Passerotto di- 
scolo , e libertino , che fa 11 galante , e scrive biglietti amorosi . V. Roberti 
Favole. Opp. X, 18. Meritano di esser lette le Dissertazioni Ign. Braccii 
Presb. Recinet. Effigi et Phoenicis in Numismate , et Gemma , quae in Musar» 
Guai di no asservatur , cum Vindiciit ejusdem Avis. Romae 1637 , 4, e l’al- 
tra Diss. Gabr. Carolai Patinae de Phoenice.in Numismate Imp. Antonini Ca- 
racollai expressa . Ven. apud Io. Frane. Valvasensem 1683 , 4. V. 1’ Elogio 
di questa Figlia di Carlo Patino , Lettore in Padova , e Nipote di Guidone 
Patino , nel IV della Bibl. Voi. dei Cinclli 3 6 , e Gio. Ferd. Christio in Accia 
Erud. et Curios. Numb. 1717 , 8. Le Notizie de%V Intagliatori III , 19, <5 
1 ’Abeeedario Pittorico . L'esempio di questa virtuosa Donzella può unirsi a 
tanti altri , con i quali potrebbe facilmente smentirsi l’asserzione ingiurio- 
sa contro il Bel Sesso , a cui pure si mostrò sempre propenso , anche piu del 
dovere, non essendosi neppur contentato delle sue tre Mogli , il Satirico 
Francesco Filelfo , il quale scrisse nel L. Ili della Moral Disciplina , 47 . Nam 
ncque Pueri , ncque Stulti , ncque Mulieres eo sunt rationis usu , ut recti quid- 
quam postini eligere \ ni forsitan aliquae mihi dentur , quas Phoenice Ipso ra- 
riorts inventai , Aspasia , Cornelia , Ijrsis etc. V. Cav. Rosmini Vita di Filel- 
fo II , 113 . Il P. Silvestro Pietrasanta de Srmbolit lleroicis . Antuer. 1034 , 
4 , 17, produce 11 Simbolo della Fenice sul Rogo , col Motto VT VIVAT , che 
era l'Impresa del Card. Cristoforo Madrueci . Ma il P. Picinelli nel suo Mondo 
Simbolico . Milano 1669 , fol. v’impiega l’intero C. XXX , 177 , a spiegare 
i diversi Simboli , a cui è stata applicata . (1) Orazione sopra le belle Ar- 
ti . Roma 1711 , 4, 
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Superi ariti di quest* Scoperti » tutte le altre t vf 

un’ altra estesissima parte del Globo , avvicinando ad essa le altre tre , 
e quella a loro , e tutte ad una , e ciascheduna a tutte , con questa 
maravigliosa Scoperta, che lini di farci conoscere I* intera bellezza dell’ 
Vaiverso , e tutte le Creature della Specie Vmana . Poiché avendo 
sempre più manifestata la prodigiosa varietà delle produzioni della fe- 
condissima Satura , nella copia delle nutritive Radici , nella possanza 
de’ balsamici Liquori , nella victù de' Sughi Medicinali , tutti i generi , 
che nascono soltanto in quella beata , e felice Regione , nè possono 
spuntare in altro Clima , d’ allora in poi > sua mercè , seinbraron na- 
scere dappertutto; e le nostre con le loro cose permutandosi , con for- 
ti , ed infrangibili Legami d’ interesse , e di amore , ci stringemmo 
Insieme , non altrimenti , che d' un istesso Regno , Provincia , o Città 
noi fussimo , per essersi le quasi innumerabili parti del vastissimo 
Corpo di questo Mondo , che erano le une dalle altre , da tant’ Aria > 
e da tante Acque disgiunte , mirabilmente riavvicinate > e riunite , 
affinchè potesse sovvenirsi col Cambio delle respettive loro produzioni 
alla necessità , ai comedi , alle delizie deli’ Vmana Stirpe . 

Di tutti i fatti più strepitosi , che hanno eccitata l’universale 
ammirazione , si può dir francamente , che non ve n’ ha uno più por- 
tentoso di questo , che ci ha aperto il campo di poter esaminare a 
parte a parte tutta la fabbrica del Globo , che racchiude l' Abitazione 
del Genere umano . Poiché di quasi tutte le altre Scoperte è incerta , 
oscura , e indeterminata l’Origine ; perchè insensibilmente si producono 
tutte le cose . Questa sola , è certo , ed indubitato , che devesi uni- 
camente al Colombo . E benché nei corso ordinario di tutte le altre 
cose , vengano a riprodursi , ed a rinascere di tempo in tempo gli 
stessi Avvenimenti ; nondimeno la nostra Posterità non potrà aspet- 
tarne giammai uno consimile; se pur non vogliam lusingarci , che vi 
restino ancora degli altri Mondi a scuoprire , e delle altre Indie da 
conquistare ; e come abbiam sentito (s) , che scrisse il P. Carrara , 
.... condat nisi Conditor hujus 
Orbem alium , veniatque novi novus inde repertor . 

Onde chi potrà negare , che possa giustamente dirsi del Colombo , 
Huic par N emo fuit , fòrte nec VUus erit ? 

Certamente questo felicissimo discoprimento fini di mettere il 
colmo alla gloria del Secolo XV , in cui fortunatamente si combinarono 
la Caduta del Greco Impero , che trasportò in Italia tanti Voraini dot- 
tissimi , i quali mirabilmente ne accrebbero la cultura , con i Codici , e 
con i Lumi da loro recati , dopo 1 ' espugnazione di CP. accaduta a’ 19 
di Maggio nel 1473,1' lnvonzion della Stampa , e la Scoperta dell’ In- 
die , essendosi superato da' Portoghesi il Capo di Buona Speranza (i) . 

(1) V. pag. 147 . (s) Andra Orig. d’ogni Letter, 1 , 355, 
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xj 8 Vtitità di questa Scoperta 

Io non temerò di attribuire al Colombo un passo , assai nobile , 
e grandioso , adattato dall' eloquentissimo P. Canovai , che si è incon- 
trato negli stessi pensieri dell' illustre Filosofo Genty , al suo diletto 
Amerigo , dicendo con esso ( i). Quante Merci , quanti Tesori in Europa ! 
qual rara industria nell’ Arti ! qual nuova sublimità nelle Sciente ! Il 
corso incerto de’ Cieli ; le strane Leggi dei Mari ; la Forma ignota 
della Mole Terrestre j l ’ Ìndole pellegrina dei Monti , e dei Fiumi; l’oc- 
culta Virtù dei Minerali , dei Vegetabili , degli Animali ; tutto si de- 
termina , tutto si volge , o in diletto , o in utilità della vita ; nè resta 
forse un angolo solo tra noi , ove non giunga la fortunata influenza 
delie vostre Conquiste . Che dissi ? diviene angusto ai novelli Tributi , 
quanto serran di spazio il Mediterraneo , ed il Glaciale , corre la pie- 
na immensa ad inondare Affrica , ed Asia ; le politiche Società si livel- 
lano al punto più alto di lor grandezza ; c basta la Terra da Voi sco- 
perta , a fare equilibrio alla vantata possanza del Superiore Emisfero . 

Di fatti il Prospetto di altri Vomini , di altre Terre , di altri Ma- 
ri , di altri Cieli , in somma di un Mondo intero , adatto nuovo do- 
veva , come giustamente riflette il dottissimo Andres (i) , far nascere 
nuove idee , e nuove cognizioni nelle menti de' Filosofi . 

Ma non posso astenermi dal riportare uno squarcio sublime, 
col quale egli rileva il sommo vantaggio arrecato da questa Scoperta alla 
Nautica , alla Fisica , alla Medicina , alla Farmaceutica , alla Bottani- 
o» , alla Storia Naturale , all’ Astronomìa , e segnatamente alla Sete»*# 
Geografica . Nel 1491 cercando Colombo l’India, ^ee sorgere inaspettata- 
mente l'America ; nel 1497 ci aprì Gama la Porta dell’ Indie Orien- 
tali , chiusa per tanti Secoli , colle insuperabili Fosse di tempestosissimi 
Mari ; e solo alla fine del Secolo XV si dilatarono per noi i termini della 
Terra , troppo fino allora ristretta , ed angusta ; ed avantasti allora fino 
alle due estremità Orientale , ed Occidentale , cominciammo a godere di 
tutta l’estensione del nostro Globo. 1 Politici disputeranno , quanto 
vantaggio sia venuto al Commercio , ed all' Economìa dell’ Europa da 
Scoperte sì strepitose. Le Scienze certo grandemente ne profittarono ; 
ma sopra tutto singolarmente la Geografia . Più Mari , e più Terre si 
assoggetto in pochi anni al suo Dominio , che non ne avea potuto con- 
quistare in tanti Secoli . Ogni Anno era segnato con nuove Scoperte . 
Ogni giorno si acquistarono nuove Notizie delle stesse Terre , prima 
scoperte . Il Globo Tcrraqueo videsi accresciuto da un nuovo Emisfero ; 
e le ampie Provincie fino allora vuote , e deserte nelle Mappe Geogra- 
fiche , cominciarono nel Secolo XVI , a comparir piene , e popolate , ed a 
conoscersi la vera loro forma , e reale esistenza . 

(t) Elogio di Vcspucci » 6 . (J) Origine d’ogni Lett. Ili , p. Il , 190. 
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Afflatisi di Pietre Martire d’ An ghiera xif 

é 

f. LXXXVI 

Applausi fatti per la Scoperta deli' America dagli Scrittori Contemporanei, 
Pietro Martire d’Anghiera , Bernardo Segni , e Monsig. Alessandro 
Ceraldini . Memoriale da lui spedito da S. Domingo a Leone X , ac- 
compagnato da una Lettera al Card. Pucci . Notix.ie degli Stemmi de’ 
Medici , e de' Pucci . Perchì nella Tuscia della Testa del\ Moro di 
quello de’ Pucci , vi, sieno tre Martelletti { Croce , con due Martelli , 
consegnata ai Cardinali a Latere 

T utti i Sapienti di quell’ età alzarono un grido unanime di gioja , per 
applaudire a questo Avvenimento , e si rallegrarono di vivere In quel- 
la fortunatissima circostanza , che formò l ’ Epoca maravigliosa di 
tante Ri volutami ne’ Costumi , ne’ Piaceri , e nelle Cogniùoni degl! 
Vomini , che incominciarono a veder giugnere dal Sol , che nasce , al 
Sol , che muore , cd a partecipare delle varie delizie , sparse dalla Na- 
tura in sì remote Regioni . E perciò non sapevano saziarsi di ricercar- 
ne le interessanti Notixde , c di tenerne i più premurosi discorsi , essen- 
dosi finalmente assicurata con prova sì evidente , ed innegabile la 
tanto controversa Sfericità della Terra , e resistenza degli Antipodi . 
Ma principalmente ebbe motivo di rallegrarsene 1’ Italia , dovendo 
seco stessa congratularsi , che la Terra avesse finalmente manifestato 
sè stessa , e che il Genere Vmano si futse meglio riconosciuto insieme , 
per mezzo della dotta , e felice audacia di uno de’ suoi Concittadini t 
che il primo era giunto a soggiogare i Venti, ed I Mari . 

Le Lettere di Pietro Martire d’Anghiera (i) , che trovavasi allora 
alla Corte di Spagna , sono piene delle più enfatiche espressioni di 
giubilo (z) , per una Scoperta , che veniva ad allargare i Confini della 


(i) Opus Epistolarum Vetri Marirris Anglerii Medio!. Compiuti in Aedibas 
Mich.de Egnia 1430 , Col.ec Amstel.apad Daniel . Elzevirium 1610, fol.De re- 
bus Occanicis , et Orbe Novo Decades HI . Basii. 1433 . Col. fcadem , et D a- 
miani t Gots , Opuscula quaedam historica . Colon. 1574, 8. De Insali* 
nuper repertis . Liber. int. Script. Novi Orbi* p. 497 . Basii. 1344 . fol. e t 
in f.rdii Novo Orbe p. 133 . Roterod. 1616 , 8 . e ne’ Viaggi del Ramusia 
T. HI. p. 1 . Ven. 1464 . fol. Recueil des Isles nouvellement tronvéesen )t 
grand Mer Oceano , au temps du Roi d’Espagne Eernand , et Elisabeth , sa 
Fetnme , fait premierement en latin par Pierre Martyr de Millan , et depuis 
translaté en Languaige Francis . Paris 144 1 , et 1447 . Sommario della ge- 
nerale Istoria dell ’ Indie Occidentali, cavato dagli Scritti di P. M. e da 
molte altre particolari Relazioni. Lib. I . Ven. 1434. 4. Premettesi ai 
a . Lib, dell’Istoria dell’ Indie Occidentali dì Ferdinando Oviedo . V. Catal. 
Capponi 248 . Haym Bibl. hai. 13 1 . Matiucchelli T. I . P. II , p. 773 . > 

(a) Quid jam mìrabimur , Saturno*, Cererei, et Triptolemos , novi In* 
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*»• Lodi date ni Colombo da Monsignor Gerald ini 

'Religione , e delle Sciente , che presentava sul Teatro del Mondo il 
più grandioso Spettacolo , che si fusse mai visto nell’ età passate . 

Monsignor Alessandro Geraldini termina il Lib.XlV,io8 , del suo 
Itinerario , di cui facea il più gran conto David Biondello ( i ) , con 
queste parole . Desinane ergo i/svidi Mortales Virenti magni Hominis 
detrahere . Si enim Danaus Beli Filius , qui Argoum Imperium olim 
fùndavit , ob Europam Genti Acgyptiae repertam , celebre nomea 
adeptus est ; si lason ob Colchidem , tati Gracciae reclusam , ingentem 
tandem meruit ; si Hercules ob Tyrannos domitos , ob Monstra a foto 
Orbe deleta , ob Orbem longe , et late peragratnm , immortalem gloriano 
consequutus est ; longe majus nomea , longe majorem tandem , Unge ma- 
jorem gloriam , e novo Orbe , toti Postergati aperto , e Popuiis num- 
quam antea notis , e novis Syderibus in alio Caelo detectis , ipse Co- 
lonus , quam illi tres magni antea Heroes, reportavit . Qui non relatione 
hominum inanium , non consilio Callecornm Nautarum ; sed certa ratio - 
ne , certo Coeli , et Terrae circnitn motns est , ad talem in Ungo 
Oceano expeditionem capiendam . 

Non può abbastanza lodarsi questo Prelato dell’ illustre Famiglia 

venta bominibuspraebuissf ? Quid Phoenices > ut Sidona , ut Tyrum conde» 
rent ? ffuid Tyrios ipsos , ut alias Regione! inhabitareat , ad alienar Terras 
migrasse > novasque Vrbes erexìsse > novos Populos formasse ì p. 84 . Io. Borro- 
maeo Equiti Aurato . Post paucos inde dies rediit ab Antipodibus Occidui* 
Christophorus quidam Colonus , Vir Ligur , qui a meis Regibus ad hanc Pro- 
vinciam tria *ix impetraverat Navigia , quia fabulosa , quae dicebat , arbitra - 
bantur . Rediit preciosarum multarum rerum copia ; sed praecipue Auri, quae sua- 
pte statura Regione! illae generane , argumenta tulit . Barellinone prid.Id. Mail 
iqpj , 7» . Eneco Lupo Mendotio , Corniti Tendillae , et Arch. Granaten- 
si . Meminìstis , Colonum Ligurem institisse in Castri! apud Reget depercur- 
rendo per Occiduo* Antipodas , novo Terranno Haemisphaerio . Barch. IH. 

Sept. 1493, 73 • Pomponio Laeto. Prae latti tia prosila s se te , vixque a la- 
trami s prae gaudio temperasse , quando Litteras adspexisti meas , quibus de An- 
tipodum Orbe latenti hactenus , te certiorem feci , mi soavissime Pompo ni , 
insinuasti. IV Cai. Isn. 1494 , 84. Eidem. Magis in dies, ac magie Alai 
protendi t Hispania , Imperium auget , gloriam , nomenque suum ad Antipodas 
p orriget . Compiuti Non. Dee. 1494, 81 , et IV . Idus lanuar. 14 9% de gra- 
dibus H i spani olae , 88 , et de utrisque Antipodibus Occidui* , et Antarcticis . 
Occaniae prid. Non. Febr. 1499 , 116 . Arch. Granatensi . Colonum ex ea 
Provincia honorifice redeuntem , Admiraldum Oceani Mari* , Rex , et Regina 
Barchinonae erexerunt , sedereque illum coram ipsis , quod est , ut nosti , su - 
premum apud Regei ttoslros benivolentiae , et honoris , oh res praeclare gesta! , 
tributi argumentum , fecerunt . Dehinc Classem illi decem , et odo Navium 
munì t am , qua regres sus est , sunt impartiti . Magna polli cetur , se detecturum 
ad Occiduos , Autarcticosqne Antipodes . prid. Rai. Febr. 1494 , 77 • F-x 
Antipodibus, in dies magis, ac magis grandia referuntur. Compiuti XVIII 
Kal. Febr. 149$ , 89. Afiru de Orbe Novo , Bernardino Carraia! i . l'erto • > 

liae V Id. Aug. 1494 . Burgis III Non. Od. 14 96 , 92 , 9S . 

(i) GenealogiaErancicaT.il, p. C 1 I . 
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Memoriate di Monsignor Gemi di ni a Leone X. ili 

Ver soldini (i) , Fratello di Antonio (a) , uno de’ più gran Benefat- 
tori del Colombo , dì cui fu anch’ egli amicissimo , essendo stato uno 
de’ primi , nella sua Gioventù , ad appianar la Via alla sua Impresso , 
con aver dileguate le difficolti insorte per la sua esecuzione (j). Merita 
adunque , che ci tratteniamo con esso , per sentire un Memoride , 
da lui spedito a Leone X , a fine di ottenere varie grazie , in favore 
di tutti gli Americani , convertiti alla Fede , in quelle immense Re- 
gioni (4) . 

Leoni X. S ummo Christianorum Pontifici 
Alex. Geraldinus Ep. Vulturariensis F. S. P. D. 

Qune ego Alex. Geraldinus Episc. a S. D. N. supplex peto , haec 
sunt . Quontam Pepali mei , sub alio Mundi Cardine siti , nihtl cum 
Europa , Asia , Aphrica commune habent , et in eo Axe sunt , ad querm 
innumerae a tota Plaga Aequinoctidi gentes confinane , supplex oro , 
ut praenobile Annuntiatae D. M. Templum ibi aedi ficari quent ; ut unum 
rifu Christiano Iubilaeum , et multae , et magane a S. tua Indulgentiae , 
quolibet Pesto SS. M. , per nnnuum Cursum concedantur , quas non 
tantum Insulae Hispaniolae Populi , sed omnes Cubae , D. Ioannis , 
Americae Magnae Insulae etiam omnes , et operantes sub eo Coelo con- 
stiti! tae consequantur . Quacdam peeuniarum Summa , prò eodem Tem- 
pio primario Bmae Annuntiatae D.M. , in Vrbe S. Dominici condendo , 
jam antea est solata ; et egopolliceor in celebri quoque Templi mei loco , 

(i) E' una delle piu antiche, e delle più nob ili di Amelia. Nel 1476. 
SixtuslV recti li t ab Vrbe , ob timorem Peitis . . . et rii inde accessit Vetrallam , 
et per loca vicina associarne a sex Rmis Cardi, usque ad diem Sabbati 19 
lunii ( Monsig. Marini corregge gli Aiti Concistor. , e mette ai 30 . Arch. 
Pont. II , 119 ) qua die intravit Ameriam , et deinde , et successive ibi fuit 
cum pred. I)D. Cardi, et aliis usque ad diem Iovis 18 luti! . Il Ciacccnio IH 
i 4 > riporta questa Iscrittone postagli da’ Signori Geraldini , che l'ebbe- 
ro Ospite . 

SIXTVS . IV . PONT . MAX . FRID . KAL . IVLII . DOMVM 
HANC . GERALDINAM . INGRESSVS . EST . IN . QVA 
DIES . XX . PLACIDISSIME . CONQVIEVIT . AMENITATE 
HOSPITII . PLVRIMVM . DELECTATVS . MAXIMO . DEIN 
DE . EP 1 SCOPORVM . EQVITVMQ . GERALDINORVM 
HONORE . REFOCILLATO . ANIMO . PROFECTVS 
ANNO . SALVTIS . MCDLXXVI . 

Della nobilissima Famiglia Geraldini , passata da Firme nella Normandia , 
e poi nell ’ Inghilterra nel Sec. XI , e ascritta dal S. Re Eduardo fra le Barona- 
li del Regno , e chiamata Fìte-Gerald , tratta lungamente il P. Tommaso de 
/largo, nell’ Hibcrnia Dominicana . Col. Agripp. 17<5 i , 4, 137, 774. et 
in Supplemento Hiberniae Domin. i77a , 4, 944. (a) V. Lud. Giacobini 
in Bibl. Vmbriae , 40 . Io. Alb. Cabrici »m I Hibl. med. et inf. Latin, cum 
notis Io. Dom. Manti. Patir. 1744 , 4 , i »4 . Laire Spec. Typ. Sec. XV , a 6» , 
16} . Audi (redi Catal. Rom. Edit, Sec. XV . a 6g , iqq . (3) V, pag. df « 
(4) in itinerario p. 153 . 
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ili Memoriale di Monsig. Geraldini a Leone X 

praenobìle Fatnili Stemma , et in primario magni Ostii Pariate, hoc 
£logium me positurum esse . 

LEO . X. PONT. MAX. IN . VRBE . FLORENTINA. ORTVS 
E . NOBILI . ILLVSTRIORI . MEDICORVM. GENTE 
HOC . TEMPLVM . IN . AXE . A . TOTO . ORBE . REMOTO 
OB.COMMVNE.FIDEL1VM.CHRISTI.BONVM.FIERI.IMPERAVIT 

Igitur supplex , et hnmilis peto, ut ii Mortales , qui sub alio Mundi Axe, 
sub alio Septemtrione , et sub alio Oceani tractu , in Plaga Aequino- 
Ctii vivant , alt quo in fidem nostrum amore moveantur , ut aliquas , 
et magna s SS. Reliquia* , per Lucium Geraldinum , Neiiotem meum , ad 
me mittat , eorum dico SS., qui evulgato ubique Martyrio agunt . Pu- 
blicum enim S. tane opus est , ut Fides tua magnum in alio Orbe inere- 
mentum espiai . Ego sub fide , a Praesule Templi rite observanda , re- 
espio , quid bue sub Tabernacolo SS, Litterae notatae erunt . 


LEO. X. ROMANORVM . PONT . PRIMVS . RELIQVIAS 
SANCTORVM . IN . HVNC . CARDINEM . MVNDI . A . TOTA 
GENTE.HVMAN A . SEIVNCTVM . IN . QVEM . NVLLVM. ANTE A 
NOMEN . DEI . NOSTRI . PERVENERAT . E A . RATIONE 
MISIT. VT. FERA. BARBARORVM . CORDA . RELIGIONE 
EMOLURET . ET . MVLTAS . CHRISTO . ANIMAS 
CONQVIRERET 

Item , quoniam Regii in Vrbe S. Dominici Magistratus , me sua- 
dente , nobile Pauperum Domicilium condere coepere , in quo soli fini- 
timarum Insularum Populi , solae sub Aequinoctio gentes , quae Fidai 
Lavacrum recepere , et in hanc Vrbem sponte , vel vi advenere , quae 
piane innumerae sunt , si aegrotarint , admittantur , et hoc opus , nisi 
publica S. tuae epe juvetur , ad longa S accula iturum est : quo majori 
possum studio , precor , ut in die Petti , et Pauli festo , aliquae Indul- 
genti ibi concedantur . Qtiod miserorum receptaculum , licei multa 
Civium adminicula habeat , quae operi conficiendo non sufficiunt , 
postquam Indulgenti Sedi* Romanae ubique evulgatae erunt , totum 
Beatitudini s Tuae erit , et in magno Populi ob eam rem gaudio agent ; 
et hoc a me Monumentum in marmore , in primo Domus Ostio po- 
nctur. 
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Immagini delle false Deità dell ’ America arj 

O . PH . SVB . TOTO. A EQV INOCTIO . MORTALES 
O . BEATAE . SVB . CLEMENTI . CAELO . GENTES 
QVAE . AD . SANCTAM . DEI . FIDEM. VENISTIS 
LEO . X . PONT . MAX . PATRIA . ETRVSCVS 
MEDICEVS . GENERE . ANIMI . MAGNITVDINE 
DOCTRINA . ET . RELIGIONE MAGNVS 
HANC . PROSEVIAM . V£ STRAE . TANTVM . GENTI 
VESTRAE . SOLVM . POSTERITATI . EREXIT 
PROSPICITE . NVNC . QVAESO 
SVMMAM. VICARII . DEI. PIETATEM 
QVAE . AB . VRBE . ROMA 
IN. IGNOTVM . VSQVE . ORBEM . VESTRVM 
SE . PROTENDIT 

Tratterei , Pater Bme , illae Deorum Imagines , quas ad S. tuam 
miao , publica toti Patriae responsi dabant , quae , postquam Corpus 
Dei nostri per Tempia nostra collocatum est , lo qui omnino desierò . 
Et advertat Beat. Tua , quod illa effigies , quae truculento palaia ore 
se tffert , primari us haruin regionum Deus erat , quia tota miserorum 
hominum mortalitate timeri cupiebat . Fornisse vero Deorum , acu 
Phrygionis pictae , cor tini hominum erant , qui pii , et justi cum testa - 
to aliquo per Populum merito vixerant , et communi Sacerdotum , et 
Patriae Apotheosi inter Sanctos cennumerabantur ; et Dentes , qui in 
ere se exerunt , a Cranio pendent humano , quod sub opere phrygio 
delitescit . Et hae quoque effigies hominum inter Sanctos relatorum , 
aperta per Populum Oracula reddebant , quae adventu Dei nostri per 
hanc Patriam omnino obmutuere . Sunc , Pater SS. , in manifèsto id- 
eo miraculo , supplex oro , ut Deos a Te victos , ( Praesules enim a Beat. 
Tua constituti , tantum totae Patriae bonum fecero ) in ingressum 
Aedis Lateranae (t), et in Vestibulo D.Pctri, una cum hocZlogio , sus- 
pendi , stivino tuo Oratalo mandes . 


(t) Se fussero stati sospesi questi Trofei nei Vestibolo della Bus. Late - 
ranense , anche in questa , come nella Vaticana , e nella Liberiana , sareb* 
besi conservata una gloriosa Memoria , contemporanea alla Scoperta del Nuoro 
Mondo. V. sopra quest’ Vso , la Descrizione degli Stendardi conquistati ia 
varie Battaglie , cd appesi in questa Basilica , sotto S. Pio V , lnnocemo XI , 
é lnnocemo XIII , nella Stor. de’ Possessi , Jgg , e la mia Sagrestia Vaticana « 
Roma 178} , 8 , 90 .T. Ili de Secretariis IJ 99 , 147» > IV , 1745 . S tor. de* 
Possessi 100, della Serratura t e Catenaccio delle Porte di Tunisi » trasmesse da 
Carlo V, alla Bus. Vai. 
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litri ti one porsi nell a Bus. Later. e Vaticana 

HAEC . SVNT . IMMANIA . NVMFNA 
A . LEONE . X . PONT . MAX . VICTA 
ET . AB . ALEXANDRO . GERALDINO . EPISCOPO 
BEATITVDINIS. EIVS. SERVO 
AB. AEQVINOCTJ ALI . PLAGA. MISS A 
QVAE . MODO . TACENT . ANTEA . LOQV EBANTVR 
item , quoniam Hispani , Colono Ligure , Aequinoctialis Plagae In- 
ventore , morte sublato , ultra deciti centena eorum hominum miti*, 
qui boni crani , vario lethi genere tonfècere ; qui cum magna erant 
tura ad Fidem nostrum ducendi , ef ad praesent scelerati homines 
secreta pattati fncinoris conscientia moventur , et ipsi omnium Reli- 
gionum Gonfesiores aperte renuunt , tot absolvere , nisi bona , labore 
illorum parta , ante a restituant , quos ubique peremere : humiliter 
peto , ut aliqua Numorum summa prò Tempio majori Episcopali con- 
stituendo imponatur , qua ab omni poitea confenione libere absolvi 
queant . Et ego hune in marmore Titulum scolpi carabo . 

O. CIVES. O. POSTERI 
QVI . ANTIQVA . MAIORVM . FACTA 
SCIRE . ANIMO . HABETIS 
QVAE MAGNO POSTERGATI EXEMPLO.SVNT 
LEO. X. PONT. MAX. GENTE. FLORENTINA 
ET. ROMANA. EMISSVS. E. F AMILI A MEDICES 
EX. VRSINA. MATRE. EST 
LEO . VERI . DEI . VICARIVS 
IVDICIO. DIVINO. INGENIO . PER. TOTVM . ORBEM 
SVELIMI. AGENS 

HOS. PARIETES . MAGNI. TEMPLI. DIVAE . MARIAE 
A. SVPREMO. ILLO . PETRI . SOLIO 
QVOD . IN . LATIO . EST . ERIGI . FECIT 
MVLTA . ILLIS . IMPOSITA 
QVI. DVRAM. CAEDEM. IN. MISEROS 
INSVLAE . HISPANIOLAE . INDIGENAS 
QVI . DAMNATA . IN . ANTIQVOS . SCELERA 
PATRARVNT 

Item , quoniam in Insula illa , quae Europa , et Asia est major , 
quam indotti , Continentem Asiae appellane , et, olii Americana , vel 
Pariam nuneupant , et in nliis Insulti , in quibus aliqua habere 
Commercia Hispani coepere , Barbari illarum Uationum alias a remo- 
tissimi s regionibus Barbarci in servitale tenere , quos Hispanae genti 
e mutuo Commercio vendere consuevere , et quidam Religiosi per pu- 
bisca Fora, per publica TempLorum Palpita , inexpiabile velati scelus , 
eos emi prohibent ; supp.ex oro S. Tuam , ut aperte imperet , Servos 
Exleges a Gente Exlege > ut Cbristiani fiant , libere emi , et ipso Ti- 
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Grafie richieste a Leon X da Monsig. Ger aldini nf 

dei Lavacro Plebi licere Christianae publice servire . Praestat nam in - 
fide lem hominem emi , et, vera aeterni Dei te gè recepta , sub Popula 
Christiano servitutem tolerare , qttam , testata in sola Pattine suae li- 
bertate , sine Fide nostra fruì , quanto magis qui ipsi E xleges sub Im- 
perio Exlegum Servi sunt . Qua in re Beat. Tua immortale aptid Deum 
meritum consequetur . 

Item , quoniam si qua a Vicario meo Interdici» emittuntur , si 
qui publica hominttm communione privantur , e vestigio per Tempia 
forum admittuntur , et publice absolvuntur , affìrmantes l n ter dieta Vi- 
rarli mei minime aequa esse , in tanta iniquitate minime oportet , Te 
veri Dei Vicarium ea tolerare . 

Praeterea , ut memorabile aliquod Sedi Romanae incrementum , in 
longo adeo ab Europa , Asia , Aplirica intervallo , afferre queam , et 
aeternum Fide! tuae fundamentum jaeere , supplex peto , ut me Lega- 
tura natura , cum ea auctoritate crees,qua Cantbuariensis (t) , et Ebora- 
censis Archiepiscopi (a) in Britannia Instila , prò eo Populo in LegeCluisti 
retinendo , perpetuo creati fuere . Quod quidem tanto aequius cum In- 
sula Hispaniola fiet , quanto longius a foto aperto Orbe , quam Bri- 
tannia abest . 

Accedit ad hoc , quod Imperiura Karoli Caesaris stabile sub hoc 
Axenonerit, nisi Praesulcs Patriae cum ea Sedis Romanae potestate 
agant , ut cantra profanam late gentem cum testato Pont. Max. imperio 
assurgere possint . 

Itaque , SS. Pater , prò publico altissimi Solii tui honore , prò pu- 
blica Caroli Augusti quiete , precor , hoc munus mihi concedi . Haec Pa- 
tria tua est .Ab Alexandro enim VI . P. M. Regibus Hispanis attribu- 
ta est . Non ego homo barbarus , non a ratione alienus ; alioquin 
Tempia ubique tua , et Antistitcs tui ab cmni parte cadessi . Ego enim 
homo Latinus ad Cubani, quae Insula , non longe ab Ìnsula Hispaniola 
sita est , munita Classe , ad Commercia sub eo loto Caelo exigenda mi- 
si , et tandem quum Praefectus Classis omnia Littora Milite armato 
piena spectaret , et se a Popnlis reciperet nolle intelligere , nec bellunr 

(i) Honorius I , Saseefstis restrae , an. 6 x 9 . Bull. Rom. I , 108 . Leo 
III , Pontificali Discrtsiooi , an. 801 . ibid. 1S0 . Provinciale , seu Consti- 
tutioncs Angliae , continens Const. Provinciales XIV Archiep.Cantuaritnsium, 
cum innot.Gal.Ij'ndwood . Oxon.itf79 • foì.Matth. Parker de Antiquitate Bri- 
tannicae Eccl.et Privilegiis Eccl.Cantuariensis , cura Sam.Drake . Lond. 1719. 
fol. (a) Cltm.VII , con la Bolla , Licet alias 1S24 , confermò l’elezione del 
Card.Eboracense in Legato a Lalere , fatta da Leon X, ed Adriasto VI, Bull.Rom. 
XVII, , e con l’altra Dudrsm considtrantts , nello stesso anno. Frane . 
Godiyini Comment. de Pracsulibus Angliae . Lond. 1616 , 4 , et ex recen- 
sione Gail. Richanlson . Cantabr. 174} . fol. Henr. 'X/barton Anglia Sacra* 
Lond. 1691 . T. II . fol. lac. Vsserli Antiquitate; Eccles. Britannicarum . 
Lond. 1687 . foi. Concilia M. BritanuLae , et Hiberuiae , cura Day. Wil- 
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li 6 Descrizione degli Americani 

eum ea gente decerntrc , tute se posse eognosceret , ad submotas Un- 
ge InsuLts adnavigavit , et praelio cum gente nuda commisso , quum 
vietar evasisset missus , et pace composita regimen Patriae recepisset , 
inenarrabili Auri mole ad Karolum Regali destinata , a Gubernatore 
Cubae deficit . tiunc Figueroca , Insulae Hispaniolae Praeses , novam 
Classe m ad eosdem Popnlos , quae Vrbes , Oppi da , et Arma more no- 
strorum Miiitum culta tenent , mittit . Qua reversa , omnia memorata di- 
gna , S. Tuae stgnificabo . 

Et ut ad finem Epistolae veniam , Pater Beatissime , quum ea , 
quae humiliter peto , et pr aesenti Populo , et ioti Poster itati , sub ae- 
terno Pont. Maximorum auspicio futura , necessaria sint ; quo majori 
affectu , quo majori possum studio , rogo , et obsecro , ut ea mihi conce- 
dantur\ quum praesertim non ad meum privatum , sed ad publicum Gre- 
gis mei commodum , non ad altqtiam mihi fvrtunam comparandam , 
sed ad immortale Sedis Rom. columen , et ad sempiternam B. T. gloriam 
pctantur . Scient Posteri , Te Pont. Max. Generi humano praesidente , 
latissima sub alio Coelo Regna , et varia Mortalium genera reperta 
esse , tn quibus aliqui mediocri Statura , aliqui procera , aliqui gigan- 
tea aperte agunt . Vbi ad longissimum Mundi ignoti tractum sub re- 
gione Australi , Mortales omnes toro Corporc nudi sunt . Postea sub 
aere paulum severo , Pudenda pulchro Linteo tecta habent ; et multi 
seltim T unicum interiorem' e genere gossypii ubique pbrigiato variis 
colo ribus ttneat . Domicilia e Tignis erigunt . Horride sub f rigore a 
Septentrione àbjepente Vrbes habent , rifu Europae munita! , cum mot- 
nibus , pinnis . propugnatali! , et adontando Turrium genere ; in 
quibus Fora , l'empia , Aedes , et Loca Patriae publica , magno sumptu 
condita sunt . Vcrum Praesules , et Sacerdote s ritu immani Homines 
per Aitarla Deorunt immolant , et tale Sacrificium toti Patriae utile 
esse censent Cctera desideranti^ . 

Questo Memoriale , cogl' indicati Doni , da presentarsi a Leon X, 
oltre varj Pappagalli , una Gallina bianca , e un Gallo di rara bellezza , 
fu da lui accompagnato , con la seguente Lettera al Card. Pucci (i) , 
che godeva la grazia del Pontefice . 

Laurentio Puccio Card. SS. IV. Coronai or um , Alex. Ep. S. Dom. 
S. P. V. Exiguum aliquorum Psittacortim (i) munus , in quoddam ve- 
lati testimoniuoi maximi mei amoris , maximae fidei , et maximae quoque 

lini . Lond. 1737 . T. IV . fol, (1} Clacconio 111 > 337 • Palaie! II , Spi . 
Cordella IV , 1 . A T ev<irt VI , 173 . (2) In que’ tempi questo era un rega- 
lo , assai stimato , perchè anche il Castiglione scrive a M. Aloisia sua Madre , 
Romite 6 limi i ìtoj . Leu. 1 , 10 . Gli Oratori ilei Re di Portogallo sono venu- 
ti .1 dar l’ obbedienza al Papa , molto ben in ordine , e galanti ; ed hanno porta- 
to a questi Sig.Car {inali malti presenti , massime di Animali non più visti in 
Italia , Pappagalli , Gatti Mammoni , Lepori , Scimit di diverte specie da 
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Lettera di Monstg. Ger aldini al Card. Urente Putti n 7 
tbservantiae , ad Rinam Dom. tuam mieto , quam sappi ex ero , ut eo 
piane animo , quo mittuntur , eoi accipiat . Hoc tamen dico , me 
praegrandem unum ex eo genere ad eam destinare , eo qnod , Rep! Pop. 
Rom. per totum Orbem propagata , nullum similem Roma , rertmi 
Domina , vidit . Imperio entm veterano Quiritum in omni gente pro- 
moto , minuti , et communes a Regione indorum Psittaci in Vrbem de- 
ferebantur ; et ii modo ab Occidente , et a Regione ion°e ab Indi* 
constituta advehuntur , ° 

Verum , Pater amplissime , si ipse me Deus juvet , quem D. An- 
tonio morte sublato , nihil mihi jucundum , nihil rerum oblectabile 
asiurgit ; volume m profecto xneum aliqua re animum illi ex etere , a 
quo ingenita in me beneficia celiata erant . . 

Mitto praeterea ad S. D. N. GaIJuro , sub Aequinoctiali Pla»a or- 
faro , una cum Gallina alba (t) , et alios Psittacos . Sed in Galfo (1) 
opus Naturai mirabile apparet . Quotiens enim , ritu a natura indito 
■ illi Avium generi , cum magna Conjugem pompa , corpore undique ere- 
tto , bine inde ambii , varia loto Capite colores , modo recipit , modo 
deponit . 

Mitto Deos illarum Gentium immane s (j) , qui publica toti Po- 
pulo responsi reddebant ; et postquam S. Redemptor is Sacramentimi in 
eo Axe constitutum est , lo qui desiere (4) , 

Scribo latissima s Littcras , et Memoriale , in quo supplex peto ad 
bunc iiovuin Orbem , Europa , et Asia majorem , sub jure Christi 

quelle , che noi siamo usi di vedere . (1) Sole» chiamarsi anticamente , Fi- 
glio della Gallina bianca , chi era creduto felice , e fortunato , dalla somma 
rarità di questa specie. E perciò, come ognuu sa , disse Giovenale Sat. 

IJ . v. 141 . . . quia tu Galliuae Filius albae , Nos viles Pulii , nati infelicibut 
Ovis . Ma é tanto varia , e feconda la Natura , che in Bombuc si trovano , 
anche le Scimit bianche , mentre i Colombi son verdi . (1) Dione Crisostomo 
Orar. XII , dopo fatta una lunga , e bella descrizione del Pavone , si mara- 
viglia della semplicità , e scioccaggine degli altri Vccellì, de'quali niun si 
vede mai a vagheggiar per diletto il Pavone ; dove pur tutti si pazzamente 
corrono alla salvatica , ed ignobile Civetta , da’ cui ridicoli gesti , e movi, 
menti si lascian poi incautamente allettare, e sedurre . (j) Quanto è vero 
ciò, che ha scritto con maschia eloquenza il Sig.CVr.Jr Rotti nell’ Oration del- 
le Belle Arti , da noi accennata alla p.jdg 1 Gli audaci Navigatori , che anche 
a' di nostri scoprirono ignote Popolazioni , quanto nella loro Origine antiche , 
altrettanto nella Sociale Coltura bambine , fra quelle rozze Genti , che, a 
guisa di Fiere , abitavano nel Seno delle Caverne , o appena con mal tessu-"* 
ta Capanna faceansi scudo contro la sferza del Sole , contro il rigore del Gelo , 
fra quegl 'inculli Popoli , che niun V tensile , onde render meno disagiata la 
Vita , che neppure un Vomere , onde fendere ii Sen della Terra , aveano an- 
cora inventato ; se videro Saggio d' Arte imitatrice , sedi meno informe edi- 
ficio idea ritrovarono , fu quello nel Simulacro del loro Nume i fu questo nel 
Tempio sacro alla men sognerà lor Religione . (q) Se nella Nascita ilei Salva- 

tore seguisse il Siltniio degli Oracoli ? V, le mie Notizie della Novena , Vi- 

P * 
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Ii8 Croce con due Martelli ai Cardd. Legati a Latore 

deducendum , multai a Sede Romana Indulgentias , Templis meis (en- 
ee di , illustre s aliquas magnorum Sanctorum Reliquias attribuì . 

Leget igitur Rina Dem. Tua Memoriale meum , et quum ea , quae 
supplieiter oro , aequa sint, et ad commune Fisici nostrae bonum cedane , 
quo majori possum studio , precor , ut ea mihi concedantur , et ma- 
gna quoque mihi , et Sedi meae privilegia tribuantur , et inter celerà 
depicca Faniiliac Medices (i) , et Familiac Pucciac (a) Insignii , per 
Didacum Fami Harem meum , hominem magnopere probatum , mihi affer- 
ri imperet . Sulla enim Tempia in eo Cardine, sine publico SS. D. S. 
et Rinae D. tuae Stemmate erunt . 

Interim si qua in re sub eo Acquinoceli Axe, quoad ibi me tenebo , 
•Rmste V. T. rnorem gerere poterò, me perpetuo nexum , perpetuo man - 
cipium habebit , qui omnia admir adone digna , quae sub eo Mundi Ol- 
mate se retegent , ai eam mittam . Vale Rine D. Ex Vrbe S.Dominici ($) . 

gilia .Notte, e Festa di Natale . Roma 1788 , 12, ufi. (t) Nella Chiesa 
di S. Marco di Firenze , fabbricata da' Medici , allorché etano privati, si 
vede l’antico loro Stemma , senza Corona, con otto Palle . Saliti al Domi- 
nio di Firenze , ne tolsero due . Il Duca , che le levò , rispose ad un curio- 
so , chi gliene chiese il motivo , che non servivano , perche le portava sempre 
seco . V. la Storia de' Possessi 77 , 79 > ove riferisco le giulive Acclamazio- 
ni de’ Romani , che in quello grandiosissimo di Leone X , gridavano Palle , 
Palle . Nel T. I delle Lettere de Principi 101 , in una di Girolamo Negri , 
scritta a M. Ant. Micheli , a’ 18 di Nov. nel i 4 aa , si legge . A jj , e he sari 
il di di S. Clemente , si corona il Pontefice Clemente VII , et vivano le Falle . . . 
presto vedremo i Segni delle Balle. V . lui. Caesar. Bnlengeras de Medicorum 
Familiac Insignibus . Pisis 1 (fi 1 7 , 4 • (a) i-° Stemma di Casa Pucci consiste 

in una Testa di un Saracino Mero.cinta da una Fascia bianca . Cosi deve averlo 
inandato a Monsig. Geraldini , in risposta alla sua Lettera , scritta nel icifi . 
Poiché i tre Martellini , che ora si veggono , in mezzo alla medesima , furo- 
no aggiunti , come spiega Domenico Maria Manni nella Storia degli Anni San- 
ti . Firenze i 7 fio , 4 . 107 , dopo che egli essendo Penlrenzier Maggiore , 
ricevette da Clemente VII, per finire di aprire la Porta Santa della Basii, Vat . 
nel Giubileo del i?a 4 , il Martello , che in quell’anno per la prima volta 
incominciò ad esser d’Oro , per seguitare le altre percussioni ; giacché ognun 
sa , che le Imprese nascono da qualche fatto . Aggiugne poi il Manni , ch’e- 
gli possedeva un Libro , dedicato di Fra Leandro Alberti nel t4jo al Card. 
Lorenzo , e che fu dello stesso Porporato , ove erano di bella miniatura i Mar- 
telli, in modo più visibile condotti di quel, che tifa in oggi , e in una Fascia 
più larga. V. Dan. Guil. Mollerus de Malleolo Iobelaeo . Altdorf. 1700, 
4 . Ai Cardinali Legati a Latere suol consegnarsi nel Concilierò la Croce, con 
due Martelli . Giustiniano Chiapponi nella Legaiionc del Card. Renato Imperia- 
li alla S. R. C. M. di Cirio III , Re delle Spagne , l’anno 1711 . Roma presso 
Frane. Gonraga 1712 , 77, dice. Si rimirava il Crocifero vestito conSopra- 
na , e suo Cappuccio di color paonazzo , portando la Croce, in metro di due 
Aiutanti di Camera , i quali aveano in mano i due Martelli , che sono P Inse- 
gne della Legazione . Questo misterioso Rito , non ancora illustrato da vera- 
no , pótrebb’ essere un Soggetto di una bella , e nuova Dissertazione . 

(3} V. Gii , G omnia Davil 4 , Teatro Ecclesiastico de la Primitiva Iglesia 


lodi di quest» Scoperta fitte da Bernardo Segni n 9 

Anche Bernardo Segni scrisse con poetico entusiasmo (t).E’ certo,» 
ehi considera questa impresa , esser degna di maraviglia grandissima , 
e di sommo pregio , per essersi avuto a’ suoi tempi , e sotto i suoi aus- 
picj una tanta cognizione , stata occultata ad Aristotile , e Tolomeo , 
ed a tutti i Cosmografi : perche Aristotile , et tutta l’ antica opinione 
teneva , che sotto 1 ’ Equinoziale non si potesse abitare , ed i Cosmografi 
ignorarono , sino al presente tempo , tutta questa Provincia . Onde gl'ln- 
ventori di essa meritano , a mio giudizio , maggior lode , che Ercole , e 
Bacco , che furono tenuti Dei , e non recarono tanta utilità ai 
mortali • 


$. LXXXVII 

Descrizione del nuovo Mondo fatta dal Cardinal 
Pietro Bembo 

Ma niuno ne ha fatta maggior festa , e mostrato maggior piacere del 
Card. Bembo , il quale , come può chiamarsi il Padre della volgar Lin- 
gua , così può anche dirsi il Ristoratore della Latin». E' tanto vaga, 
e piacevole la Pittura , fattane dal suo delicato Pennello , che io non 
voglio defraudarvi del diletto di ammirarla . lo non so staccarmi 
dalle Delizie del Nuovo Mondo , in cui sono stato soavemente immerso 
finora ; e non dovete meravigliarvi , che io stenti a ridurmi , a torna- 
re nel nostro . Il gran Cardinale adunque, rapito dall’ Estasi di quella 
beata Visione > così tesse il suo racconto , (1) che servirà a pascere per 
qualche altro tempo la dolce illusione del mio Spirito , colà trasporta- 
to . Cogitabant , amabile profecto esse , novas Regiones , alterumque 
prope acquiri Orbera , gentesque abditas , atque sepositas celebrari . 
Ac posteaquam hunc ad locum meorum me Commentariorum cursus 
perduxit , non alienum esse arbitror , quod ejus rei , omnium , quas ulta 
Aetas unquam ab Hominibus effectas vidit , maximae , atque pulcherri- 
mae , fuetti initium ; tum quae Terrarum por ti o post id , quaeve gen- 
tes , et quibus moribus sint repertae , quantum suscepti operis ratio 
permittet , breviter dicere . 

Erat Columbus , homo Ligur , ingenio peracri , qui multas emen- 
sus Regiones , multum Maris , et Oceani perlustraverat , ls , ut est 
humanus animus novarum rerum appetens , Ferdinando , et Isabellae, 
Hispaniae Regibus proponit , edocetque illud , quod omnis fere Anti - 
quitas credidit , quinque esse Caeli partes , quorum medi» caloribus , 

de las Indias Occidentale? . Madrid 1^9 . T. Il , fol. (1) Storie Fiorenti- 
ne dal K27 al tsss . Augusta 1713 . fol. 193 . (a) Btmbi Card. Historiae 
Veuetae Libri XII. Venet. 15$ 1, fol. 83 . 
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ijo Storia di questa Scoperta 

txtremae dune frigoribus sic afficiantur , ut quae sub illis sunt , toti - 
dem Terrae plagae , incoli ab Hominibus possine ; duae tantum inter 
tas sub eisdem positae Coeli partibus possine . Inanem esse antiquorum 
bominum fab ulani , et nullis veris rationibus fui t am , et tonfirmatam 
descriptionem . lmprovidum prope netesse esse , haberi Deum , si ita 
Mundum sit fabricatus , ut longe major Terrorum pars , propter n imi am 
intemperiem , hominibus vacua , nulium ex se usum praebeat . Gtobum 
esse Terrae bum ejusmodt , ut commeandi per omnes ejus partes facul- 
tas hominibus ne desic .Cur sub media Caeli conversione de gi non possit , 
ubi color cum Noctis frigore , pari dimenso utrumque morae spatio , 
temperetur ? Praesertim quum tam cito Sol m alterutram declinet par- 
tem , quumque sub iis Caeli conversioni bus , in quibus nostro vertici 
propior longinquam Sol moram trabit , tamen degatur ? Algente* sub 
Septentrionalibus esse Terras -, sed eas hominibus non defia . Sic sub 
Australi Terras esse frigida s vertice , esse Ammantium , atque Ho- 
minum genus . ( Juem Oceanum Scriptores appellaverint , eum non esse 
inerti s magnitudini* , sed Insulis , atque Tetris scatere , qua* Homines 
inhabitent . Uaque vigere , atque inceli universum Clebum , qui ubique 
sit vitali s aurae particeps . Hoc oratione apud Reges habita , petit , ut 
sibi lieeat , eorum opibus , novas Insulas , nova Litora quaerere : spem 
se babere , non defore inceptis fortuna m , ditionemque ipserum magn ope- 
re iri aucturn , si rem susceperint , confirmat . 

Ab Regibus , nova spe allectis , sententi a Columbi , quam quidem 
totum Septennium rejecerant , ad extremum comprebata , quam tamen 
multo antea Possidonii Philosophi , Panetii Discipuli primum , deinde 
etiam Avicennae Medici fuisse video , magni et praeclari Viri ; anno ab 
Vrbe condita millesimo septuagesimo primo , tribù s cum Navibus , Co» 
lumbus ad Insula s fortunata* , de quibus superioribus Librts sermo - 
nem babuimus , qua* Canaria? appo Ilari t , profectus , atque ab iis tre* , 
et triginta totos dies Occidentem sequutus Solem , sex numero Insula s 
t reperii . Qnarum sunt duae ingenti* magnitudini! (i). 

Quibus in Insulis Lusciniae (a) Novembri mense canerent ; Homi- 

fi) V. pag. 7 6. 

(a) S. Ambrogio , de borio Morti s c. li > giustamente si adira contro quel- 
li , che i secondo le parole del loro Maestro Pittagora , insegnavano , che le 
Anime de’ piu valenti Filoiofi passavano ne’ Corpi delle Api , e de’ Knsi- 
gnuoli , uti , qui ante Hominum genus sermone patri ssent , postea Mellis dul- 
cediese , aut Cantus maritate mulcercnt . Non dee però far meraviglia , che 
gli Antichi , allettati dalla dolcezza del Canto del Lirico Poeta Stesicoro, ab- 
biano scritto , che , mentre era in Culla Bambine > senza vagire , venivano a 
posarsi sulla sua bocca , e a fare lor melodie gli Usignuoli ; in cuius infan- 
ti s ore Lusciniam ferunt aliquando consediise canentem . V .Stesichori Fragmen- 
ta graece > cum Scholiis Fui. Vrsini . Adjecia sunt Carminibus IX . Illustr. 
F'eminar. Antuer. i$68 , 8, 7 6, 304 , et graece, ac Ut. in Corpote Poe- 
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Descritta dal Card. Pietro Bembo 1 3 I 

nei nudi > ingenio miti , Lintribus ex uno tigno factis uterentur . Fru- 
mentnm hi habent , quod Maieem (1) «ppellant , multo , quarti nos , 
spica , et culmo grandioribui , arundineisque foiiis , et plurimo , ac ro- 
tando grano , quod Spinte infixum membrana prò Aristis vesti tur , 
quam quidem maturescens rejiriat . Animalium Quadrupcdum genera 
habent perpauca (1) . Ex his Canes pusillo! , qui imiti etiam sint , nec la- 
trenc (3) . Aviuni vero longe plurima ; nostris tum grandiora , tum 
etiam minora , adeo ut Aviculae inveniantur , quae singulae suo 
rum Nido (4) , vigesimam quartam unciae partem non exuperent . 

Psittacorum (5) magnam copiam , firma, et colore variam , Vclle- 

tar. Grate. Genevae 1614 . T. 1 1 , fot. 99 . (1) A ut, Fil. Adami Necessità 
di accrescere , e migliorare 1 ’ Agricoltura nella Toscana , con due Me- 
morie annesse sul Gran Turco, o Mais, e sulle Vlive . Fir. 1768 nella 
Bonducciana 8. Petrosi. Jgnat. Zecchini de Orano Turcico . Bonon. 1791 , 
4. (a) Sappiamo dal Lopez, nella Vita del Cortes, che gli Americani , al- 

lorché viddero le Bestie da Soma , condotte colà dagli Europei , alzarono le 
mani al Cielo, e piansero per allegrezza, come allora finissero d’esser Bestie , 
e incominciassero a divenire Vernini ; perciocché fino allora essi erano stati 
forzati a portar tutti i peti, in loro mancanza . V.la sorpresa lor cagionata dal- 
la vista tic' Cavalli p.gó, ove si parla de'Cr»t4i#ri , Popoli di Tessaglia , che in- 
segnarono l’Arte di combattere da Cavallo , e diedero motivo alla finzione , 
che fussero Vomì ni dal mezzo in sn, e Bestie dal mezzo in giu . Bianchini . Ist. 
Vniv. 379 • <ì) Se per la rara lor picciole/ta , cari sarebbero stati alle no- 
stre Belle , forse non avrebbero finito di piacer loro interamente , per esser 
muli, giacché avrebber voluto piuttosto , che ora tacendo, ora latrando, 
avessero anch’essi potuto meritare VEIogio fatto, ad uno di essi , 

Latrans excepi Vures , ac mutus Amantes : 

Sic Domino placai , tic placai Dominae ; 
e che cosi fa graziosamente tradotto in Italiano , senza che piu si compren- 
desse , qual'era l’Originale , 

Latrai pe' Ladri , e per gli Amanti tacqui . 

Cosi a Messere , ed a Madonna piacqui . 

Cynographia curiosa , <eu Canis descriptio , et Mantissa cur iosa e/usdem t te- 
gumenti , anela a Christ. Frane. Paulini . Norfmb. 1S84 , 4. Ant.Vlloa 
nel Vorage Hist. de l’Amerique Meridionale . Amst. 17 Sj , 4 asserisce, che 
ivi i Cani non sono mai attaccati da rabbia . (4) La provvida Natura , che 

non ha dinegato agli Animali il necessario, ni ha voluto dar loro il soverchio, 
ha fatto nascere tutti insieme Architetti , e Manuali di quegli E difiij , 
che al giusto loro bisogno , e riparo si convenivano . Onde ebbe ragione 
Arnobio Africano, L. VII .contea Gentes , c. 2 , ammirando la prodigiosa 
Struttura de' Nidi , e de’ Covi , da lor fabbricati , di scrivere . Nonne alia 
cernimus opportunissimi s Sedibus Nidnlorum sibi construere mansione s ì Ah a 
Saxis , et Bupibus teiere , et communire susptnsis 1 ex cavare alia Telluris 
solo, et in fossilibus Foveis tutamina sibìmet , et Cubiculo praeparare ? Quod 
si ministras manus illls etiam donare P arens Natura voluissct , dubitabile non 
fot et , quin et ipsa construerent moenia ultra Fastigium , et artificiosa ex- 
cuderent novitate . V. Stefano Rafie! , il Nido , Canzone Didascalica , sopra 
un antico Nido di Marmo , esistente nella Villa Albani . Roma 1778 , 
fol. (I) Eliano descrive 1 Pasticci di Lingue di Pappagalli , e di Vi- 
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aji Notizie curio: e di varj Pappagalli 

ra sponte nascenti a , ex ncmortótts , acque montibus colligunt . Sed ea 
quum volunt Candidiora , meliarnque fieri , ipsi purgane , acque apud 

scere di Lamprede , chiamati lo Scudo di Miiserv a , o dalla loro figura , 

0 dalla loro Consacrazione , goduti dall'ingordo Elagabalo , che poi in que- 
sta parte di Lusso , fu imitato da Agostino Chjgi . V. pag. 18 . Petr. Martyr 
ah Angleria L. X . Dee. 3 . l’sittacos ajuist in Insulis S. Michaelis , et ditls 

1 usuine Slavi Occidentalibus , adeo simplices rsi« , ut ad crocitantem Psit- 
tacum ex Arbore , in cujus ramis Auceps Utet , multitudo ingens convolile! , fa- 
cil'eque capi se patiantur . Ori dii , Psittacus 369 . Vlyssis Aldrovandi Encomium 
Tsittaci 366 . loh. Passeratii , Psittacus 370 . Tifi Strorae ad Psittacum 371 . 
Tbeod. Pera , Psittaco , specie quadam moeroris , Domino aegrotante , mor- 
tuo, 370 . in Amphiteatro Sapientiae Socraticae Doma-rii . Gresset,il Verrert, 
o sia il Pappagallo . Questo giulivo Poemetto , emulo del famoso Lettorino , 
o Leggio di Boileaù , nato da una Lite ridicola di un Capitolo di Canonici , 
de’ quali la Francia giustamente si vanta , fu la causa , che il suo Autore 
fusse prima mortificato , e poi licenriaio dalla Compagnia di Gesù , come 
narra il P. Roberti Opp. VI , 248 . In esso canta le vicende di un loquace 
Pappagallo, prima divoto , indi scandaloso , perchè perdette la sua primiti- 
va Innocenza , nel dissipamento di un Viaggio , ed arrivò ad offendere le ca- 
ste Orecchie delle pie Monache di Nantes , col Linguaggio Libertino , appre- 
solo Barca , fra gli qltri , da tre Dragoni , e da due Guasconi . Il Giusti- 
niani nel HI delle I.ett. Mem. 671 riferisce, che un Pappagallo del Card. Asca- 
nio Storia , recitava il Credo . Ecco un altro Pappagallo Ascetico , ch’ebbe la 
sorte, di non guastarsi, stando in Corte di un Cardinale. Lo Scaligero 
racconta , che un Pappagallo bianco , recato tizi l’Isola di Bantam , presso 
lava , ad Enrico Vili , del Balcone Reale , cadde nel Tamigi . Dopo esser- 
si sbattuto inutilmente , per molto tempo, si pose ad articolare, a voce 
alta , queste parole , che piu volte avea intese a pronunciare da quelli , che 
tragittavano il Fiume . Presto, presto, un Battello per ao Lire . Subito ac- 
corse un Barcaiuolo , che restò sorpreso , a non vedere , che il solo Pappa- 
gallo del Re. Lo salvò, e volò a portarglielo , dicendogli. Sire , il vo- 
stro caro Pappagallo stava per affogarsi ; mi ha chiamato , e mi ha promesso 10 
Lire , se lo salvavo . L’ho salvato -, non dubito , che V. M. mi farà pagare la 
Somma convenuta . Se ti avesse promesso mille Lire , rispose il Re , Volontìeris- 
simo eseguirei la sua parola , Vuoila, ch'egli stesso decida l'affare, conten- 
tandoti della sua risposta , e della Somma , che fisserai Volentieri , replicò 11 
Barcaiuolo . Allora il Pappagallo adirato disse , che si diano 4 Soldi a questo 
Furfante . Ecco un esempio , col quale lo Scaligero volle provare , che il 
Soggiorno delle Corti era capace di corrompere , fino i Pappagalli . Ma se ebbe 
sorte questo Pappagallo , sotto il Patrocinio d’un Re Inglese ; furono assai 
sfortunati due altri della Regina di Spagna , ai quali Carlo II , suo Sposo » 
fece torcere il Collo spietatamente , perchè parlavano la Lingua Francese , 
contro di cui egli aveva la maggior Antipatia . Molte nobili Famiglie presen- 
tano ne’ loro Stemmi questo dipinto Augello ; comesi osserva nelle Tessere 
Gentilizie tltiV. Silvestro Petrasancta , De Avibus S/mbolicis C. LV 1 I , 441 , 
e nel Mondo Simbolico del Piccinelll C. L. 194 . 11 Tarrocchetto , Poema, 
coll’aggiunta del Topo , fatto Romito . Parigi 1761, 8. Discorsi d’un Pap- 
pagallo, c d’una Gara, con qualche Osservazione. Padova 1774 , 8 . II 
Pappagallo contrastato nell’Indie . Poemetto giocoso 1777 , 8. Gaudenzio 
Cerri Sestine in morte di taci , ossia del Pappagallo Cenerino , spettante ai 
Sig, Gio. Bau , , cd Anna Aifani , Parma 1807 , 8. La Motte di locò , Eie- 


Anelli nelle Starici , portati dagli Americani ajj 

demos mas scruni . Aurum , quod in Fluminum Arenis legant (t) , 
habent . Ferrimi (z) non habent . ltaque praedurit , atque acutis La- 
pidibus , et ad Lintres cavando! , et ad reliquam materiata in iisum 
domesticata form»ndam , Aurumquc molliendum , prò Ferro ut untar . 
Sed Aurini) , cultus tant ammodo gratin , moiliunt , idque Auribus , et 
Naribus perforati* (3) penduluni gerunt . Seque en un Numos nove- 
ranti ncque Stipi* uUo genere utuntur (4.) . 

Harum duarum lnsularum unius cum Rege amicitia , fbedereque 
inito 1 Columbus , duodequadraginta ex suis apud illum relictis , qui 
mores , et sermonem gentis addiscerent , seque brevi rediturum expe- 
ctarent ; decem ex Insularibus secum ducens , in Hispaniam rediit . 

Haec illorum itinerum origo , institutaeque ad incognita Orbit 
Terrarum Orar Savigationis initium hoc fitit . Anno autem insequen - 
te , ut pollicitus fuerat , Columbus cum N avibus decem septem , et A ii~ 
litibus , et Fabris , et Commenta omnis generis , missu Regum (f) » eódem 
rediens , quum se ad laevam versus parumper inflexisset , quamplures 
ad Insuias est delatus . Quarum partem Hommes incotebant feri , truces- 
que , qui Puererum , et F 'irorum Carnibus , quos aliis in Insulis , bello , 
aut latrociniis coepissent , vesccbantur (6) ; a Femiuis abstinebant , 


bile Letteraria Accademia , tenuta in Perugia 1807 , con l'Elogio del Dote. 
Stefano Egidio Petrosi , celebre per i suoi tre Poemetti , la Società , i 1 Amici- 
eia , e la Religione . Parma 1804, 8 , per i Ritratti Storico-Poetici dei Sog- 
getti più noti dell’antico Testamento . Assisi 180? . Il , 8 , e per la nobile 
cdiiioue Napoletana , dalla Stamperia Reale , nel corrente anno , de' Pro- 
verbi di Salomone , esposti in terra Rima . 8 . fi) Bure. Gottelf. Stravisti de 
Auro Fluviatili . ienae 1689 , 7. (2) V. pag. 125 . Fra l ’ Epoche notate ne* 

Marmi Arnndelliani , v’ha I' XI > da che Minai il primo regnò , e fabbricò 
Cidonia , e ritrovato fu il Ferro nel Monte Ida , essendone inventori i Pat- 
tili Idei, Celmi , e Damnaneo . Anni n58» regnando in Alene , Pandione . 
V. Bianchini ist. Vniv. Roma 1597 , 4 , 322 . (3) il Gambata de Columbi 
A’avig. L. 1,20, cosi descrive questo uso . 

At Gens il la tamen gesta t bipalentibns Aurum Naribus .... 

Gasp. Bario Imi de Inauribus Ve ttrtsm Symagma . Accedit Mantissa e Thoma* 
Bartolini Miscellanei) Medicis , de Annuiti Narium . Amst. 167 5, 11. 

(4) Menochio della poca stima , che fanno alcuni Indiani dell’Or» , e dei- 
l'Argento , Stuore ccut.i, 25 . V.p.ig. 12S . fs) Metro Martire in una Lettera 
al Card. Ascanio scrisse . SS. duo Consorte! ( Ferd. et Isabella ) XVU ad secnst- 
dam expeditionem Navigia parati iubent , tria Oneraria , Carrata magna XII id 
genus Navium , quas dici apud Hi spanai Caravelas scripsimus , live Cartai tjus- 
dem generis duas, aliquanto grandiores . . . Vltra ducentos, et mille armato 1 Pt di- 
te! illi imptrant conduci, intir quos omnium machinarum Artium Fabros, et Opi- 
fici t innumeros stipendio accertici iubent . Equites quasdam ceteris Armati s immi ♦ 
scent . Ad foetus procreandosi Equas, Oves.Iurencas, et plora alia cum sui generis 
masculil : Legumina , Triticnm , Hordeum , et reliqua hit timilia , non 10- 
lum alimenti , rerum etiam seminandi gratin Prae/rctus apparai ; Vite! , et 
aliarum nostrarum Arborum Piantaria , quibnt Terra illa catti , ad e am ino- 
pertant , V. Rainald, ad au. 1493 , XIX , 410 . (5) Itan Rapi, Ihìandieu 
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*$4 , Palma , Penati , Vittime Vmane 

Canibales appellati . Vicos hi habebant vicenis , aut tricenis domibus 
singulti : Domusque erant omnes ligneae , ae rotanti» firma , Palmis (1), 
et Stipuli s contectae , cerlarumque Arborum , et Arundinum foliis ad 
arcendos imbres . Aere utebantur adeo temperato , ut Decembri Mense , 
Avium aline niclos ponerent ; aline Pullos educar ent suoi . Sed qutim ad 
ìllam Insulam , a qua reditum anno superiore apparaverat , Hispa- 
niolamque ipsam appellaverat , Columbus revertisset , propter Soli 
bonitatem , magnitudinemque Insulae , Oppidum opportuno loco con. 
dere , ac Terram colere coepit . Arbores frondibus nullo anni tempore 
spoliabantur , una , asse altera exceptis , quarum Hispani , pruder l’i- 
nu iti (a) , Palmamque (3), nobis cagnitam , viderunt nullam . 

Insulare s duobus se e Specubus Terra proditos , atque natos di- 
ca nt . Deos Penate* (4) > quos appellant Zemes , colunt. Eoi Plebi habet 
communes . Suum vero ex Regibus quilibet , eorumque Simulacra , La- 
na contexta , in bellum profècturi , Capiti alligane , juvarique se ab iis 
majorem in modum putant . 

Noeta vagasi Mortuos credunt ( g).posseque omnia humana Membra 
sumere , praeter Vmbilicum . Ab suis Zeuiibus , ejusmodi responsa , 
non multo s ante annoi , eccepisse illos constai , ventar am eò , indù - 
tam vestibns Gentem , quae Regionem subigeret , et ipsorum abeleret 
Deos . Sed vicinae buie Insulae hominibus alterius ex duabus , de qui- 
bus supradictum est , Insulti ; quarti quidem et propter magnitudinem 
Pii spani Terram esse Concinentem crediderunt , et hominum genere , 
atque Auri copia multum prati tare ceterii intellexerunt , et Cubano 
appellaci didicerunt . 


di Boissy Diss. des Victiraes humaines . dans l'Hist. de l'Acad. des laser. I , 
54 . Paul; Dan. Lengolii Diss. duae de Antropotbysiae originibus . Lipsiae 
17*9 > *734 > 4 • Programmata XXXV de eodem argumento . Curiae Regnit. 
173S , fol. Simula Lungi Diss. de Antropothrsiae Origine . Hafniae 1737 , 4 . 
Job. Guil. Bugici de Antbropotbjsia Gentium Profanarum Programma . in 
ejus Stromataeo Acad. Lips. 1744 > 4 > ioj . Ang. M. Piccini de Pof/fibemo , 
atiisque O clopibus . in Diss. Homer. 401 . (ij Gio. Lor. Magaletti Rela- 
aioni varie . Fir. 1693 , 8 , ove trattasi della Cultura delia Palma . 

(a) Cosiamo Laudi Lettera sopra l'Impresa di un P>'»o , con i Motti posto- 
vi , e con la dichiarazione di tutta la natura del Pino . Milano 1460, 4. 
Frane. Ginanni Istoria Civile , e Naturale delle Pinete Ravennati . Roma 
1774 . pel Salomon! , 4 . (3) Menachio Dell’Albero di Palma , dal quale 

le Turbe presero li Rami , quando incontraron Chrlsto . StuoreP. IV, 319. 

(4) l)a». Gerdesii Diss. de Vocum Larii , et Penatium Etvmologìa , eo- 
rumque cum privatorum , tum publicorum origine , dans l'Hist. Critique 
de la Rep. des Lettres XV , 84 . Rainsveorth Diss. de Penatibus , et Larihus . 
in ejusd. Monum. Kempianis . Lotici. 17 io , P. I , 46 . Monsig. Gaet. Marini 
de' Lari Augusti , e Ministri de' Vici . ne' Monum. inediti di Guai toni 178S . 
Nov. e Dee; e nel T. IV . del Museo Pio Clem. 93 . Miscellanea Antiqu. di 
Carlo Fca.p.uq . (5) Girol.Tartarotti del Congresso notturno delle Lammie. 


Digitized by Googl 



Americani Analfabeti jjf 

Serpentes (i) nova totius Corporis specie, ac firma pr aediti , 
sesquipedis plerumque longitudine , qui ex Terra , et ex Aqua vivami , 
in lautioribus erant epulis . Veruna enimvero et illi , et qui proximat 
obtinebant Insalai , quartam magnar erat numerai , plerique aure am 
aetatem agere ; nullam Agri moiam noscere ; non jadicia , non leget 
habere ; non literis (1) , non mercatura ufi i non in posterum , sei 
in dies vivere . 

Ac , dum haec conqairantur , Ioannes Lusitaniae Rex per Legato t , 
apud Hispaniae Reges , queritur , sua Littora , saasque Regione s ai 
ipsis tentasi : eas , quas reperissent , Insalai ad se spedare , qui Hes- 
pcrides habeat , et cajus Majores Oceanum percurrere , ante omnet 
alios sint ausi . Cantra , Hispaniae Reges dicere ; quae non fuerini 
allo ab homine ante parta , omnibus homtnibus patere : se nulli essa 
injurios ; si ab ceteris ignorata , labore , et studio acquisiverint suo , 
ltaque magnis ex ea re obortis inter tos disceptationibus , ne conte over- 
siae ejusmodi ad bellum deducerentur (i),ulrique se Alexandri Pont. Max. 
judicio staturos spondent . Alexander , tota re cognita , statuii , ut a Se» 
ptentrionibus diretta , dada in Austraiciu Polmn Linea , quae a Gor- 
gonum Insulis tercentena millia passus in Occasum distarei , quae 
pars Orbis in Oceano ad Occidentali Salem esset , ea Hispaniae Re- 
gibus cederet ; quae ad Orientem spectaret , juris Lusitani censeretur . 
Ita Orbis Terrarum ab ea Oceani Ora , in duas divisus partes , 
duobus Regibus perquirendus , et obtinendus est traditus . Ad quam 
quidem certe rem magna uterque diligentia consequendam se dedit (4) . 

Sei , Hispanis ulteriore tent antibus , Terra est objecta Continenti 
paulo minar decies centena millia passuum ab Hispaniola pretensa , 
Meridiem versus . Acque in ea t Pepali sub Rege bellum cum finitimi t 
gerente occurrerant . Quorum Fcminae , Viruin passae , nullam partem 
Corporis , pruder Muliebria ; Virgines , ne illam quidam tegebant . 
R egem ii suum , honoris grafia , sublime im humeris fèrunt (7) . Tarn 
alii deinde Topuli , capillo promisso , et liberali espectu , auro , atque 

Roveredo 1749,4. (1) Ptlr. /.ornili; de divino Serpentum culto, ejusque 

origine apud veteres Romanos , et Graecos . Opusc. Sacr. Il , 171 . Ant, 
Maria Lupi Disi, e Let{. Filologiche . Areno 17$? , 8 , Diss. IV . Laurei*- 
ti Synopsis Rcptilium . Viennae 1768, 8 . Lacéptde Histoire des Strptms • 
Paris 1788 , li , 4 . (2) La tradizione della Creazione del Mondo, dello 

Stato primitivo dell' Innocenza , e del Diluvio Vnivcrsale , si propagò, e ai 
mantenne fra loro , senza verun uso di Lettere , ad essi affatto sconosciute , 
e senza verun' Arte di scrivere , servendosi di rozzi Disegni , equivalenti ad 
una specie di Simboli, e tieìV unione di molte Fila , diversamente colorate . 
Essi stupirono , che le Lettere del nostro Alfabeto , da loro riguardate per 
altrettante Cifere , combinate insieme , potessero tramandare la Storia del- 
le Nazioni alla Posterità . V. Bianchini Istoria Vniversale . Roma 1697 , 4 , 
71,83,194,10$. (3) V. p. 183 , i8<S. (4) V. p. 187. ($; V. p, 88. 
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Mummie conservate entro le Case 

gemmi s culti . Vino fi utuntur albo , nigroque , ex quìbusdam confòrto 
fructibut , sapore delectabili . Post hot item olii , qui certarum se her- 
barum coloribus , ptilleo , et purpureo (i) inficiunt , aspectuque sunt 
in pugnam, eam ob rem , tetriore , ac horribiliore (a) . Demum Gens in- 
venta , agilis admodum , et item nuda (}) , Genitalibus tantummodo 
Cucurbitula , vel Marina Testa inclusis . Cadavera ibi Regum , et 
magnorum hominum dcsiccata «nDomibus asservantur (4) , eaque in 
honore magno habent . Est edam , ubi arida facta conterant , eaque 
pubere , in epulis , et poculis , honoris causa , utantur . Postremo au - 
lem ad meridiem audacius in dies iter flectentibus Hispanis , quum ver- 
te x se subducere noster coepit , tum e regione alia quaedam magnopere 
splendentium quatuor Stellarmi! forma , atque series extitit , quam esse 
Australi! Vertici! faciem esse crediderunt . 


(1) Lo stesso esprime il Gambata de Columbi Navig. L. I , ao . 

. . . bete gentes sunt nudai , et versicolore 
Pictura r xornant Corpus . 

Dav.Tbeodos. Ltl'manni Diss. historico-geographica de Orbe pietà , seu de Gcn* 
tibus Pulcritudinem afTectantibus , per fucum , et Picturam . Wittemb. 1711, 
4. (lì Cosi narra Suetonio di Caligola . Vulturi» natura borridum , ac tetrum 
edam ex industria efficiebat , componine ad Speculum in omnem terrorem , ac 
formi dinem . Fra le Nari orti più lontane , e ne' tempi i più rimoti , si trova* 
no sempre riempi consimili , che si veggon rinnovati a' nostri giorni . 

(3) Lo stesso Colombo nella Lettera da lui diretta a Raffaele Sanxls, gli 
scrisse . Incoiai utriutque Sexus , nudi semper incedunt , quemadmodum edun- 
tur in lucem , praeter aliquas Feminas , quae folio , frondeque aliqua , aut 
bombi cino Velo Pudenda operiunt , quod ipsae sibi ad id negotii parane. Ma 
Angelo Maria Ricci > nella Diss. de Puellis Hospites lavanti bus , nelle Dissert. 
Homer. 47$ , rileva, che , ubi nudo Corpore incedunt lncolae , nuditasj»- 
tuentium , Pudicitiae nonofflcit. (4) Petri Bellonii de admirabiii Operum 
antiquorum , et rerum suspiciendarum praestantia . Paris . 1SS3 > 4 • Mcno- 
cbio della Conditura de’ Cadaveri , usata dagli Antichi , e della Mummia . 
Stuore Cent. VII , 147 . Andr. Grjpbii Mumrae Vratislavienses . 1662 , la. 
Alban. Kircherì Sphinx Mystagoga , sire Diatriba Heroglrphica , qua Mumiae 
ex Metaphjsicrs Pjramidum Adytis erutae , et non ita prldem in Galliam trans- 
mi trae » juxta veterum Hieromystarum mentem , intenti onemque piena fide exhi- 
bentur . Amst. 1574 , fot. Lettre d’un Academicien , ousont expliquées Ics 
Hieroglyphes d’une Mumie , apportée d'Egypte. a Paris 1691 , 4. Frid. 
Gotti. Kettneri historicum Schediatma de Mumiis Aegjptiacis . Lips. 1694 , 
1703 , 8 . Grodon spiegazione di due Mummie . Lond. 1737 , foi. Midleto- 
n> Descriptio Mumiae Cantabrigensis . in ejus germanis erud. antiquii, rao- 
numentis . Lond. 174S , 4. Cbrist. Frane. Will.'Walcbii Praelectio de 
Mumiit Christianis . In Comment. Soc. Reg. Scient. Gotting. 1780 . T. IH. 
Cbrist. Gotti. Heynint in Spicilegio Antiquitatis Mumiarum . in iisdem 
Comm. 1781 . T. IV . Paulini a S. Bartholomaco Mumiograplsia Musei Obi- 
ciani . Patav. 1799 , 4 . Fr. Victorii Hist. Vii Dormientium 31 . Le Af»m- 
mirdcl Perù sono cosi belle , come quelle d'Egitto . A Cutco l 'Aria 4 fredda, 
ft la Carne vi si secca , come Legno . All 'incontro in Arabia i Cadaveri , sot- 
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Grandezza degli Vernini, e degli Alberi *J7 

Visi post haec homines nostris Unge proceriores (i) , et magne ad 
obeundat pugnar animo (a) . Tum F lumen refertum Insali * , immani la- 
titudine . Patet enim ampliai passunm milita centum , et Sjlvae Arbo- 
rum , quae materiam habent ad tingendas Lana s idoneam ; aliatam- 
ene ita procerarum , ut eas viginti hominum extremis se manibus con- 
tingenti)*)» capere cenplexus saepe nequeat (3) . Siliqua* bae producane 
longitudine palmari , pollice crassiores , Lanae molti ssimae , co nei* ae- 
que plenas ; quae quidern ob tenuitatem , et brevitatem deduci in sub- 
tegmina fusis non possit ; sed ad farcienda Serata , Culcitrasque magno- 
pere sit idonea . 

Animai eae Sylvae nutriunt , Cuniculi magnitudine , Gal Unii in- 
fèstissimam . Qucd quidern Femina Loculum habet e pelle (4) , Vtere 
adnexum , quasi Vterum alterum , foecundam uberibus , in quo Catu - 
los secum gestat , emittitque , quum vale . Itaqae si Animai noxiutn 
videi , si Venatorcs adesse intelligit , Loculo iilos recipit , et inclu- 
so s fugiens aufert . Idque iamdiu facit , quoad Cacali per se , et qua « 
sibi usui ad Victum sant, quaerere , et vitam taeri possine . 


terrari nelle Sabbie conservanti come imbalsamali . Il Caldo , e il Freddo 
estremo sopo attaccatissimi alla conserrasione degli Animali morti . 

( 1) Ang. M. Riccia* de Statura , et Robore priscorum Heroum . in Dissert. 
Homer. 134 . Martin. Weisc de Proceritate Corporis . Halae Magd. 17*7 » 

4 . Christ. Lud. Creila Corporis integri , robusti , et proceri Privilegium , 
ex Iure Rom. Imp. Pub. et Sax. Vie. 1730 , 4 . Htnr. Opitius de Statura , et 
dissimilitudined'tutMrat . Vie. 1683, 4. tlenr. Opitius de Statura , et Ae- 
rate Resurgentium , ex Apoc. XX , 13 . lenae 1737 , 4 . /«/>. Georg. Langh- 
mans Diss. Acad. circa longam homittis Statur,un,i7?9 . Ioli. Bure. Menchenii 
Statura humana an nostra aetate multum a pristina Proceritate defecerlt , 
contea Petr. Dan. Uuetium ? in Diss. Litter. fa) Io. Cassano de Gigantibus . 
eorumqtte Reliquiis , et de bis hominibus , qui prodigiosis viribus ad Gì- 
gantum naturata proxime videntur accedere . Spirae typ. Bern. Albitii 1787 . 
Hier. Magius de Gigantibus . Paris. 1603, 4. Anonymi Exercicacio de 
Nephilinis Gigantibus, vulgo dictis , concra Ine. Boulduc. Aug. Calmet de 
Gigantibus . in Collect. ejusd. Diss. Paris . et T. XXIV . Diar. D inovart 113 , 
125. Alex. S/m. Mazochius de Gigantum nomine, in T. I . Spicil. Bibl. 
Gaetano d’ Ancora nei VI delle Mem. di Mattematica , e Fisica della Soc. 
Ita!, descrive i Patagoni , abitanti del Chili , decantati per la Statura , che 
per lo piu suol essere di sei piedi , e mezzo . V. Antologìa Rom. XIX , 6 3. 
Artignr Nouveaux Mem. d’Hist. de Cric, et de Litter. Paris 1749 Art. XII 
des Ge'ants . Mahudel Diss. sur Ics Ge'antt . Recneil de Pieces sur les Géants. 
dans le Catal. de la Valiere I . 487. (j) Plinio I. lì, c. 1 . scrive, che 

nel Contado di Velletri era un Platano , che co’ Rami di sopra , faceva Ta- 
volati , come Palchi , o Solari , e con le Travi de’ Rami piu bassi formava 
ampli Scanni , ed in essi mangiavano 17 Convitali , essendo ancora l’Imp. 
Cajo , a parte dell’ Ombrìi , ed eravi la lavola capace del Ministero , 
la qual Cena 1’ Imperadore chiamò Nido . V. Chambcrs Art. Albero . A| . 
Lago di Ncmì ne fu tagliato uno grossissimo . (4) Alcune Ottentotte , 

Della prima fanciullezza , stirano la pelle del lor Ventre > fino a 9 poli 
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In tu Tetrarum putte , Homines impuberes (i) in omni uetute sunt 
| irope universi , ncque ul.os hubent pìlos (i) . Ìbidem mugnopere na- 
ca udì (3) urtem callent , tum Mares , tum Feminae ; eique rei u pur - 
vulis ussueseunt . 

Fitto s ex Sororibus sibi Hueredes instituunt , quoniam non dubit 
suue gentis sunt . Mulieres udolescentes parere , servile ducunt esse . 
Ituque si praegnantes fiunt , herb» ad e am rem idonea , Abortum fu- 
tiunt . Quum vero aetatis flos exaruit , tum pariunc , uc Proli student , 
Sed quue Regio sunt sanguine , negare atiquid ulti Viro , qui ex nobili 
sit genere , in turpibus hubent rebus . 

Pere semper cum Rege mortilo , Vxor una, et altera sepeliri vult , 
eo cum ornata , (4) quem vivens adornavit . Tum Servi edam , et 
Clientes . Ita enim se cum ilio apud Super os tota tempora victuros pu- 
tant . 

Nonnullae gentes , Deorum Imagines , Filiorum suorum Infintium 
spargane sanguine (J) . Mitiores oline Sacerdotes ito hobent ìnstitutos , 
ut Barbam , si quam hubent , a ut Capillum , neque tondeant , ncque 
pectant , totius vitae tempore . 

Quibusdam in locisj propter Paludes , Incoine Domos in Arbori- 


Ilei di lunghezza , che lor serve di Grembiale , per coprire le Parti 
della Generazione . Antol. Rom. XVI , 293 . E’ piu mirabile del Pelli- 
tano , chiamato da' Persiani Tacab , cioè Portatore d' Acqua , perchè sotto 
il suo Becco , che ha quasi la grossezza d’un braccio , pende una larga Pelle , 
che ripiega in forma di Saccoccia , per mettervi del Pesce , o dell’ Acqua , e 
portar da bere a' suoi Figli . Quindi è nata la Favola , che (i apre il Petto , 
per dar nutrimento ai suoi Figli . Antol. Rom. Vii , 14 . (1) loh. Fai. Met- 

tici ì de varietale Faciei humanae Discursus Physiciu . Dresdae itìjS , 4. 
Maupertuis Varieté de l'Espece humaine . daus la a Partie de la Venus 
Tbjsique , et dans le T. Vi de ses Oeuvres . a Dresde i74a , 4. (a) Io. 

Ioachim Lange de Pilo parte Corporis non ignobili . Vitemb. 1749, 4. V. 
Achari , che ha-fatta l'Analisi de’ Capelli , e de’.Prii . (3) V. p. 124. 

(4) V. de Mariae , et Thermantiae Sororam Augg. Honorii Vxsorum Se- 
pulchro.in Tempio rotundo B. Petronillae detecto . in T. il . de Secretariis 
99? , 1878, e sopra tutte, l’Opera eruditissima dei mio singoiar Amico, il 
Sig. Cav. Francesco Daniele , su i Regali sepolcri del Duomo di Palermo , rico- 
nosciuti, ed illustrati.Napoli 1784, fol. Monsig-Jararll; De’ Tesori trovati ne’ 
Sepolchri . Lete. Eccl. X , 146. Dell'uso di seppellire i Morti eoa Tesori, 
perchè , come si è detto , credevano , che , dopo mille Anni , dovessero 
risuscitare, V. Boterà Diss. VI . Zannetti T. li . Monete d'Italia 41! . 

( 4 ) fac. Geusii Victimae humanae , Partesll , complexae modos , caere- 
monias , et tempora , quibusolim homines Diis suis immolabant , et hu- 
mannm Sanguinerò libatunt . Groning. 1674 , ai . Fai. Gneising de immo- 
lationc I.iberorum Molocho facta . Wicteb. 1 < 57 8 , 8. Cbrist. Sam. Ziegra 
Dissertationes Ili de crudelissima Liberorum immolinone Afo/orfro facta . 
Vitemb. 1884 , 4. David Lund Diss. de Sacris Moloch. Aboae 1598, 8. 
Cbrist, Gtor. Majcr Diss. dehoaiinibus piacularibus , ad I Cor. IV , 13 . ih 
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S. Antonio di Padova , e ’l B. Si mone Stock entro gli Alberi ajp 

bus aedificant , easque inhabitant (i) cum Vxoribus , et Liberà . Atqut 
omnibus fere in Continenti* Regionibus Aurum ex Flutninibus colli gunt t 
»ut ex vicinis Fluminibus lodi , non magna tamen diligenti a . Ncque 
enim Nummo* cudunt , minutis plerumque cum terra globuli* , sed ine- 
pe edam librali pondere , ac nonnuuquam multo majoribus . 

Gemma* vero,maximeque Margarita* ii babent Populi,qui Cubagae, 
et Cumanae,ct Terarcqui Insulis , sic enim eas appellane , in Scptentrio- 
nem versis , paulum a media Cacti conversione declinantibus , sunt 
proximi . Vbi eas Vrinatores (i) exjmeantur , tanta cum Mari assue- 


Thes. Theol. Phil. li , 312. loh. Don. Kieilingii Diss. de Sacri* Bellona* 
cruenti* , inter Baalitas conspicuis . in Mise. Lips. 1716 ,8, 1,115. Job. 
Christ. cbmansha usta Diss. de abominando Moabi Sacrificio. Nt'itteb. 
171<S , 4 . Olai Ctltii Diss. de Sacri* Moloch. Vps. 1717 » 8 . (1) Non po- 
trà sembrare inverisiinile la Pittura di Armida , entro ad un Tronco di Al- 
tero , fatta dal Tasso . Nella Cronaca di Reiandino , riportata dal Muratori 
Rer. Irai. Vili , 207 , si narra . Passò nell’anno presente ( 123 1 ) a miglior vita 
Antonio da Lisbona rleir Ordine de’ Minori . .. Tomolo egli da Verona , si 
elesse per sua abitasione un Luogo deserto nella Villa di Campo S. Piero , Dioce- 
si di Padova , con essersi fabbricata una Cappannuccia , sopra una Noce, 
dorè si pàscerà della Lettura del vecchio , e nuovo Testamento , con pensiero di 
scrivere molte cose , utili al Popolo Cristiano . Simon e Stock di Kent in Inghil- 
terra , che fu poi Generale de’ Carmelitani , a cui si attribuisce la famosa vi- 
sione del tanto contradetto Scapulare Mariano , che dette motivo alla Festa 
della Madonna del Carmine , estesa da Benedetto XIII a tutta la Chiesa, in 
età di 12 anni si ritirò in una Solitudine , ed abitò nella Concavità del Piede 
di un grosso Albero , il quale chiamandosi nell’ Idioma Inglese Stock , diede 
Il nome a questo celebre Penitente } che mori a Bordeaux nel ìz <55 . V. Sege- 
rl Paul! Chronologia Vitte S. Simonis Stock , VI Priori* Generali* Ord. Car- 
melit. in Daniel, a Virg. Maria Vinca Carmeli 388 , et cutn Comm. praevio , 
et noti* , in Dan. a Vir. Mar. Speculo Carmel. II , 412. Dan. PapebrochU 
de B. Simone Stock Ord. Carm. Commentarius brevi* . I ■ I Mail Bollanti. (55 3 . 
VII 790 . Nella Libreria del Convento di S. Gio. in Conca de’ Carmelitani in 
Milano , conservava*! la Rappresentaiione ili S. Simone Stock , d’ Atti V , in 
Versi Italiani del P. Alessandro Maria Brianti . V. Maiiucchelli II , P. IV , 
2063 . Geor. Kirchmajerus de rari* , atque admlrandis quibusdam Arboribus . 
Witceb. 16 So , 4 . (2) Marco Ant. Lupi Discorso sopra il tempo , che si 

possi star ioti’ Acqua, e non morire . Roma per Ang. Tinassi 1670. 12 • Gottlob. 
J?rid. Seligmann de Campana Vrinatoria . Lipsiae 1S77 > 4 • Salom. Sprengeri 
Voigllandi Diss. de Hominibus tub Aquis viventibus , ductu llistoriae , et 
Ph/uieae eseposìtis } ac de eorum alimento, respiratione , Sanguine, tem- 
peramento, sensu . Lips. 1692 , 12. Alberto Bruii Campana idraulica per 
andare , e lavorare sott' Acqua , senza alcun pericolo , corretta nel 1718 da 
Edmondo Halleo , e a’ 30 Agosto «774 • In Roma . 4 . Questo Dottore fece 
molte correiioni alia Campana de’ Nuotatori , detti Palombari, Egli mede- 
simo , con quattro Compagni , potè per un’ora , e mezzo , stare 18 , e 20 
braccia soti' Acqua , eleggere, e scrivere , e di 1 i spedire i suoi Ordini . E* 
celebre il Nuotatore di Sicilia Niccola Pesce verso il Sec. XV , che pescava 
Coralli nel fondo del Mare ; ove si tratteneva, cibandosi di Pesti crudi , V. 
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14 ® fittizie di fiiecoU Pesce Nuotatore 

tu di ne , ut semihorae interdum spatium Conchis Margaricarom conqui- 
reniiis sub aqua se contineant . Earum magna vis ai lncolis , Regibus 
Hispanis tradita , nobilumi Feminarum Mondani facile auxit . Acque 
e a quidem omnia ante hos piane annos , quibus haec a nobis conscri- 
bi coepta sunt , contigerunt . 

fiam quae proxime gentes bello ab Hispanis sunt devictae , eae 
porro et Vestium cult u , et Ojqiidcrum nobilitate , et bellandi studio , 
et hominum frequenti» , et finium , ac regnorum amplitudine , reliquie 
earum regionibus multum praestant . Quorum nonnulli Solati , ac Lu- 
nato , utì Virum , et Vxorem , colunt (i) . Neque impuberes piane sunt ; 
venusta etiam forma , et probis moribus Feminae , tum ornatae gemmis , 
praeter cetera , extremas quoque S uras , ad talos usque . 

Auro autem sic abundant , ut Parieces Templorum , ac Domorum , 
Reges eo vestiant (i) ; et Vasis ad victum domesticum prope omnibus , 
uti nos abeneis , aut testacei* , sic illi aureis utantur . lraque vieti 
Hispaniam magno Auri pondero refirserunt . 

Cum iis , quos superius diximus , Populis Messicum , Temistanae 
Regioni s Oppidum egregium , in Lacu Aquae salsae situm , sub Cancro 
fere ad eonversionem positum , numerare nos oportet , cum plerisque , 
non Oppidis modo , sed etiam Regionibus , ac magno Terrarum spatio 
Vectigale factum. Quod si quas etiam Terrai ad Australem Verticem po- 
sila* Hispaniae imperio adjecerint , aestimabitur , nullus prope anti- 
quorum hominum labor eerum industriam aequaverit . 


Kircher Munduin Subterraneum T. 1 . Amusemens Philosophiques . Halae 
1 749 • I . att . Leggiamo nel Cronico di Frane. Pipino C. XLVill . T. IX . 
Rcr, 1 tal . Muratorii , 66$ , che circa an. iì^o . Nicolaus Pisci* in Regno Si- 
ciliat natus est . Hic , Aum Puer esse! , deleclabatur esse in Aqui s assidami , 
cuìus Mater oh hoc indignata , maleilictionem illi imprecata est , ut scilicet sem- 
pre esse delectaretur in Aquis , et extra eas non potset vivere . Quod siquidem 
contigli . Nam semper ex tane in Aquis Marii , vixit , ut Piscis . Din extra 
Aquas rise non poterai ; Nauti s appartisi , et cum tis in Navibut aliquandiu 
orai, Maris Aestus illìs praedicens , et Secreta, quae viderac in profondo . 
Anguillam , maximum Pitcium esse dixit , et inter Siciliani , et Calabriam Pt- 
lagni profundissimum esse . Imperator Fridericus cum eo sermonem baimi! ; et 
proiecto in fundo , Vate argenteo , institi! illi, ut dtscenderet in profundum , 
et V al illud afferret . llle vero alt. Si descendero in profundum , non rever- 
tar . F.xpcriri tandem promitit ; et quum descendisset , ultra non comparale ho- 
minum vi sui . Reminiscor , quod, dum puer essem ,, audire coni nevi Matres , 
dum Puerulis vagientibus terrò rem vellent incutere , hunc tis Nicolaum ad me- 
mori am revocabant . (i) Il do. Perfetti fece esprimere la stessa idea da 

una semplice Pastorella , sorpresa nel vedere Sìa Eccitisi Lunare , con quel* 
Ja graziosa Terrina , 

Forse vedovo il Sole oggi è restato , 

E la Luna sua Sposa In Cielo è morta , 

Che il lucido cangiò suo Manto usato 2 
(») V. pag. ias. 
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Notizie ilei Card. Agostino Valerio iqi 

$. LX XX VI II 

Vantaggi derivati alla Religione dalla Scoperta del Nuovo Mondo , ed 
enumerati dal Card. Agostino Valerio . Notizie di questo gran 
Porporato . Ambastiadori Giapponesi a Gregorio XI 11 . Acqua del 
Mare , bevuta da S. Francesco Saverio , divenuta dolce per 40 Leghe , 
verso Sanciano 

All a testimonianza di questo dotto , ed elegante Cardinale , unirà 
quella di un altro insigne Porporato , c Vescovo di Verona , qual fu 
il Card. Agostino Valerio (1) . £ cosici tratterremo più lungamente , 

(1) Teodoro Amidenio nelle Vite Mss. de’ Cardinali de’ suol tempi narra , 
che Angustino! Card. Valerius in Coartata Tridentino , dignitatis snat /anda- 
mento iecii ; ad quem tuta Card. Navagerio , Avunculo suo , et apad Conren- 
tum Legalo, accessit : ibiqae a Gregorio XIII, tane Episcopo Vestano cognitas , 
poitea Pontifici eletto , S. Collegio ad scribi tur , et Card, de Verona , ab Epi- 
scopato , invocatione deducla , nurse upatur . Fui! Vir dectissimus , ut innu- 
mera , quat conscripsit , testantur Volumina , quorum somma cum voluptate 
aliqua perlegi . Catalogum reto omnium recinse! Andreas Victorellus , amicai 
mtas , apud Ciacconium . Fui t itidem innocenti j ritat pratclarus > ut qui nun- 
quam pecunia! contrectautt , ant ullum agnosceret Numisma , necquidcmVt- 
netum , ne dum aliorum Principum . Il ine ab oeconomia erat pronai alienasi 
ut moneretar aliqoando a Nectssariis , Praeftctum rei pteuniariae non probe segt- 
rtre inadmiaistratione , sed deperì non panca . Tum ille , et quantum furari 
poterit in annum ! Respoaderunt illi , quingenties Nummum . Snbdit Car- 
dinali! . Et cur non mercer quingentis , animi quietem ? Vestii ipsi juit uni- 
ca , quam hreme fulciebat pelhbns ; alitate atebatur amplici , et solata . Erat 
staio , et eaaitie ve nerabihs ; ut in Gomitili post Cltmentem Vili fuerit indi- 
cata! Pontificata omnium dignissimus . Sed Vene tum esse , ei hanc spem ademil , 
ut de to diceretur , Al venerando Verona Litterato , 

L’ esser Venetian , toglie il Papato . 

Et dubio proeul , multum, quoad hoc , operatur oniuscojosque Patria . Et quidem 
bac aitate , somma cum catione ; quia Ecclesia e non videtnr expediens , in com- 
munem Parentem promover c , particolari a fi teso alieni Principum addictum . 
Salaci dieterio , hoc ipsum Card. Zappata txprobrabat Cardinali Borgiae , mo- 
rum Saactitatem affidanti , ad quid , inquiens , tanta recollactio , et si- 
mulata austerità! ? Noscat Card. Borgia, se Summum Pontificaium non asse- 
cuturum ; quandoquidem Spiritus Sanctus, post Gentilem suum , in Hispania 
non spirat (*) . At Cardinaltm Valerium , non solum Patria a Pontificati» 
txclusit , sed et imprudens dicendi Libertà! . Petrus Card. Aldobrandinus , 
non vanii pollicitationibui Valerium ad ambiendutn Pontilìcatum impalerai ; 
et fortatlit animo non alieno , si ita fori tulistet , quod conjunctiorem efierrt 
aequiret . Hujus rei causa , ut mora Valerti omnino libi ianoteseerent , in fa- 
mulatum ipsi us nei pi lussi t quondam, sibi amicum , qui omnem Valerli af- 
fectum scrutaretar , et delatoris munire fungerelur . Non erat baiai Arti s in- 
scio! Valerius . Et nihilominus , si aliqoando in petitione repulsam patere- 
tur , veementissime io Aidobtaadinum invehebalur , nebulonem Pam u! a in 
(*) V. pag. 197 . 
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Hi Vantaggi deriviti ili» Religióne 

a rammentare le Maraviglie del Nuovo Mondo , che niuno si stupirà , 
che ci abbia ornai fatto intieramente dimenticare tutte quelle del no- 
stro . Egli nel suo Commentario de Consolatione Ecclesiae , cosi parla 


illum , corata omnibus itoci tans ; Aldobrandinum vero , Mulum pessimum ; 
ncque hoc solum ; sci ai illum conversai . i , voi» , delator pessime , et re- 
fer, me ista ex animi sententi» loqu! . Aito vcrum est , Naturam , vel fur- 
ca, cxpclli non posse. Ccterum , Vir pius , et ccclcsiasticus , mori tur Romae . 
Caiar errerò c Tempio D. Marci, uhi depositari fuit , transfertur Vcrooam , 
ibique tumulai ter cum sequenti Memoria 

H . S . E 
V T F I 

OBI IT ROMAE DIE XXIV MAI! MDCVI 
ANNOS NATVS LXXV 

Qnid sibi velini Capitale! illae Litterae , non est facile Urinare , et non vacai 
tnuleum , desuper inquircrc . Nell ’ Italia Sacra deWVghtlli V. 993 , da' Volpi , 
nell'edizione del suo Libro de Caulione adhi benda . Patav. 1719 1 4> XXI, 
c nella Bibl. di Stor. Lettcr. <Sj 7 > si riporta PIscriiione , con questa giunca 
AVGVSTINVS VALERIVS 
CARD. 

EPISC. VERONEN. 

H. S. L. 

V. T. F. I. 

senza veruna spiegazione . Se dicesse H. S. E. come scrive VAmidenio , ognun 
sa, che vorrebbe dire, hi e situi est . Ma le altre quattro Sigle non so neppur 
io , iome debbano interpetrarsi . II Foscarini nel L. I . della Letteratura 
Venetiana, 178, n. 143 , così conferma ciò, che ha scritto VAmidenio . 
(migliori del S. Collegio , nella vacanza di PVf> ano Vili, lo volevano ele- 
vato al Pontificato . Lo che si raccoglie dal Soliloquio del Vescovo Luigi Lotti- 
no , suo Coetaneo . Hinc factum est , ut ad Cathedram P etri, viduatam Vr- 
bani obitu , unanimi s illorum consensio illum extolleret . Benemerenti turba- 
vere decus paucorum Consilia . Abbiamo la descrizione della sua esemplarissi- 
ma Vita , nel T. V . delle Mem. del P. Niceron , *43 , e da Gio. Ventura 
nel T. XXV . degli Opute. Scientif. , e Filolog. 49 . Ma sopra tutti dee con- 
sultarsi Aug. Valerii Patri!. Ven. S. R. E. Card. Veronal Epitc. Praenestini 
Commentarmi de Consolatione Ecclesiae ad Ascanium Card. Columnam ( V. le 
sue Notizie , nella Storia de’ Possessi p. 413 ) Libri VI , quos auspice SS. D. 
N. Pio P. VI . exejuiJem privatae Bibliothecae Apographo nane primum edidìt , 
ot Scholiis auxit Hyacintbus Pomati, a Sacris Domus Pontificali s . Romae 179 < . 
4 . Poiché oltre la Prefaiione , e le Note , con cui ha molto eruditamente 
illustrato tutto il Libro , vi ha premesso Iudicia illustrium Viro rum , Indi- 
tulum Eruditorum , qui de Card. Valerii Origine , Patria , Doctrina , Scapi,! , 
rebusque gestii quidpiam memori ac prodiderunt , Catalogo s IV omnium Opu- 
sculorum lat. et irsi. Questo immortai Porporato, quasi gareggiando nell’o- 
norare il gran Filippo Neri , ancor vivente , che con le sue soavi industrie , 
teppe renJer amabile anche a' Mondani la Santità, con l’altro suo famoso 
Collega , ed Amico Card. Gabriele Paltoni , il quale nel suo Libro de Bono 
Senectutis lo prese per Esemplare , nella età di anni 80 , tamquam exprttsum , 
et vivum Exemplar Senectutis HUstranJae , come disse nella Prefaiione ; cosi 
intitolò uno de’ suol Opusculi , Pbuipput , sive de Laetitia Christiana , che 
nel 1800, è stato tradotto, e pubblicato in Verona, col, titolo , Agosti- 
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d? questa Scoperta (1) , in un tuono , c in uno stile diverso , ma con 
sanca , e commovente unzione . 

Hat sancta varietate , variis hujusmodi benignissimi Tatris Dei 
muneribus , se mirandwn in modum acerbis etiam temporibus corsi cintar , 
et recreat Ecclesia . Qtiam consolationcm etiam uberiorem sentit , qnun 
ad Antipodas , ad novum Orbem , propagatum esse Verbum Dei , se 
extendisse Dei benignitatem considerati illac/tte verba Isaiae Cap.LIV,i. 
sibi dieta animadvertit . Dilata tentorium tuum , et peiles Taberna- 
culorum meorum extende , ne parcas : longos fac funiculos tuos , et 
Clavos tuos consolida : et ea, quae S. Apostolus ad Rom. IV , 17. seri- 
bit , vivifica: mortuos , et vocat ea , quae non sunt , tamquam ca , 
quae sunt, considerans Ecclesia ad Destm conversa , bas voees , ut pie 
licet contemplati , emittit . O moderator temporum , et perpetue lar- 
gitor munerum , cur novum Ocbem , tot , et tantas bonitatis tuae di- 
vitias , superioribus aetatibus , praestantissimis ingeniis , Viris eximiis , 
Laccando (1) , sanetissimo et illi Viro , cui eximiam donasti doctrinam, 
cui divina Arcana quamplurima revelasti , SS. ,inqnam. Patri Augusti- 
no (}) abs condisti , Saeculo buie nostro eognitionem Orbis , et propaga- 
tionem tuae Videi distulisti ! Et piolatis bis vocibus , sibi ipsa respon- 
det Ecclesia . iudicia tua , Domine , scio esse abyssum ( Psal.XXXV. 7,). 
Novas occasiones tu semper proponi s mibi agendarum gradar um , tem- 
pore afflicttonts meae , post tot , et tantas perturbationes , et amissionet 
Re gnor um , ad cenfundendos Haereticos , et Mahumetana superstitiene 


no Card, della Valine , Filippo , 0 sia Dialogo della T.etieia Christiana . V, Pier 
Angelo Zeno , Memoria de' Scrittori Veneti I\itrizj Ecclesiastici , e Secolari 
ampliata. Ven. 1744 , 96. Bernabeì inVlta S. Vhil. Nerii ex Processióni 
compilata, in T. VI. Mail Bollami. 61* . Gio. Marciano , Memorie Histo- 
riche della Congr. dell’ O norio I , 141, 168 . Napoli 169J , Col. 

(1) p. 48. (a) L. Celio , o Cecilio Firmisno, celebre antico Scrittore , fu 
chiamato Cicerone Cristiano da Sim. Henr. B » f ( de Cicerone Cliristiano , sive 
eloquenza La esondi Ciceroniana . Gissae Hassov. 1714 , 8 ) come suo am- 
mirator passionato, eimitator valoroso , che da alcuui si crede denomina- 
to , anche Lastaniio , per la sua Lattea Eloquenza , quasi quidam Fluvius 
lulliastae eloquentìae laeteus , ac mellitistimui Orator , come lo chiama San 
Girolamo . Egli nel C. 24 del L. Ili della sua Opera principale delle Instìtn- 
ai uni Cristiane , e nel L. HI , c. 9 , de falsa Sapientia , tiene per una Favo- 
fa inetta , e ridicola , che si dieno gli Antipodi , non ammettendo la roton- 
dità della Terra . Mostra però di non ignorare gli Argomenti , che si adduce- 
vano da taluni , per ammetterla . Nella edizion Parigina del 1748 , comin- 
ciata da Oto. Batt. le Brun , ed ultimata da Nie. Lenglet du Franar , in T. 
II , 4 , viene scusato , e corretto su questo punto . V. pag. 4j . 

(j) S. Agostino pure L. XVI . de Ci». Dei c. 9 , et c. io , de decemCathe- 
gorlis è stato di sentimento , che non vi fossero gli Antipodi , pel timore , 
che , ammettendoli , non si venisse a credere , che altri Mondi sieno stati 
creati da Dìo , e che da altri, che da Adamo non si volcs»e propagata l’uma- 

q 1 
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furentes , novum ostendisti Orbcm , ubi Nomen tiium SS, coler et ur , 
Vexillttm Crucis Filli tisi erigeretur , Dii gentium prosternerentur , con- 
cnkaretur Satana; , et sincera Philosophia , sacrosancta disciplina ina 
renovaretur . 

Et hoc loco Legationis illius a Regibus Iaponensibus (t) missae 
mentio facienda erit , quam certe , si rei novitatem , et loci Ionginqui- 
totem , et Evangelii lucem ad remotissimas , et Antiqnis ignotas gente s 
propagatala (a) collider emisi , nobilissima m appellare licet ; et describi 


no Generazione . V. pag. 43 , 44. (1) Quest’ avvenimento finì di coro- 

nare il suo gloriosissimo Pontificato,c fu indicato nella Iscrittone messa , sotto 
la saa Statua, nella Sala del Senatore in Campidoglio , ove si dice 
OB PATERNAM IN OMNES GENTES CARITATEM 
QVA EX VLTIM 1 S NOVI ORB 1 S INSVLIS 
IAPONIORVM REGVM LEGATOS 
TRIENNII NAVIGATONE 
OB OBERI ENTI A M SEDI APOST. EXHIBENDAM 
PRIMVM VENIENTES ROMAM 
PRO PONTIFICIA DIGNITATE ACCEPIT 
Se ne tesse la Storia negli Annali di Gregorio XIII , scritti dal P. Giampietro 
Majfci . Roma 1741 , li , 4 , 404 . Nella mia Storia de' Possessi 11} descri- 
vo il Corteggio , da loro fatto nella solenne Cavalcata per quello preso da 
Sisto V , ed il magnifico Trattamento , loro dato nella sua Villa Pereti! . Ad 
essi alludono i Versi di Guglielmo Bianchi , Camerier Segreto di Sisto V , che 
si leggono sopra la Porta dell’ingresso della Bibl. Vaticana , ove è rappresen- 
tato il suo Possesso , vedendosi schierata tutta la gran Cavalcata , che s’in- 
cammina al Laterano 

AD TEMPLVM ANTIPODES SIXtVM COM 1 TANTVR EVNTES 
IAMQVE NOVVS TASTO* PASCIT OVILE NOVVM . 

Oltre tutti gli Autori , che stamparono le Relationi della loro venuta , e par- 
tenza , da me citati , ho riportato un bel passo inedito del Diario di Giacin- 
to Gigli, il quale descrive l'ingresso , seguito a’ aj di Ottobre nel 1S14 , 
«otto Pao ! o V . di un altro Ambasciadore , Fratello del Re del Giappone . 

(})$. Frane. Saverio , Apostolo dell’ Indie, v i approdò a’t 4 di Agosto nel t 449 » 
e vi portò la luce dell' Evangelio , avendo, in un solo Decennio , atterrato 10 
mila Delubri , infranti 41 mila Idoli , trascorsi 66 Regni , convertiti trenta Re , 
battezzato un milione, e joo mila Anime, ed aggiunte così tante nuo- 
ve Tribù, e Lingue alla S. Chiesa. V. loh.Petr. Maffei Hìttor. Indie, L. 
XIII, et XIV . Florent. 1488, fol. Frane. Cardim S. I. in Fasciculo , e 
laponibus Floribus . Romae i6q6 . 4 . Gio. Crassei , Storia della Chiesa del 
Giappone. Ven. u.T.IV. Uorat. Tursellini de Vita P ranci sci Xaverii, 
qui primus e S . I . in India , et laponia Evangelinm promulgavi! . Libri 
IV . Romae 1494, 8 , et in Laur. Suri! Vitis SS. Dee. 3$ . Vita S. Frane, 
Xaverii e S. I. Indiarum Apost. et Thaumaturgi , Compendio descripta . Pra- 
gae 1S71 , ìa . Gius. Masse! Vita di Frane. Saverio Apost. dell’ Indie . Ro- 
ma , e Ven. 1783 , 4 . Pasquale Matte! , L’Apostolo dell'Indie S. Eranc. 
Saverio . Roma 1784 , 4 . Mi sia permesso di aggiugnere agli altri Aned- 
doti , da me riportati in quest’ Oputculo , temendo di non aver poi 
vita , e occasione di farlo un’ altra volta , quest’ altro ancora , 
comma ideatomi dai mio amatissimo Francese' Antonio Zaccaria • Presso 
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Acqua del Mare perche dolce verso Sanciano ? 1 4f 

peterit Gregorius XIII. P, M. magna alacri tate , lacrymis etiam ex 

r Abate Matteo Luigi Canonie! , altro mio (ingoiar Amico , da me in- 
felicemente perduto , con tanti altri , di cui , tratto , tratto » ho vo- 
luto onorar la dolce , ed imielebil Memoria, nel decorso di questo Libro , in 
un Codice, scritto in XXXIII Fogli di Carta Cinese di Seta , e passatoia 
Veneria nella sua inestimabile Raccolta , dove fra l’altre rarità , avea uni- 
to Sa Bibbie, scritte in altrettante diverse Lingue, si conteneva Relatio 
Sepulturae magno Orientis Apostolo S. Trancilo Xaverio erecrae in Insula San- 
ciano , anno Saeculari MIjCC. In fine . Gaspar Catner Soe. Tcsu . Poi vi 
è aggiunto , ciò , che segue . Copia di una Lettera del P. Francesco Maria 
de Rossi , Rettore del Noririato di Goa , scritta a’ 18 di Decembre del 1718. 
Scrivono da Cantone al P. Procurator della Cina un Miracolo antichissi- 
mo del nostro S. Apostolo Francesco Saverio , che non si sapeva . Andando 
il P. Gio. Domenico Bokoslei all’ Isola di Sanciano , in un luogo , chiama- 
to Quam-hal , passò per un Canale , lungo 66 Leghe Siniche , nel quale en- 
tra il Mare per tutte due le parti . In questo Canale è situata un' Aidea , 
chiamata Su-fu , nella quale abitano 40 Famiglie di Gentili, i quali sa- 
pendo , che il detto Padre si portava a Sanciano a venerare il Sepolcro di 
S. Saverio , tutti, w»e ore, e per formalità gli dissero . Conserviamo molto 
buona memoria di questo Saeerdote Europeo , Sa Sy y am Hoxam Nim gim , 
per chi egli in questo luogo predicò la legge de Christo , t fece alcuni Cbristla- 
ni , che ji.ì finirono . Predicando lungo tempo , se gli seccò la bocca . Chiese 
dell’ Acqua . Ma gli risposero , che nel Canale non si trovava , si non Acqua 
Salata. Egli con lutto ciò chiese, che glie ne dessero, e bevendone , e ris- 
ciacquando con essa la bocca , da quel tempo in qui , fin al giorno presente , 
cominciando da questa Aidea , nella parte del Sud jo Leghe , e altre 20 per la 
parte del Nort , rimate l'Acqua dolce , rimanendo salata dieci Leghe per 
una banda , e dieci per l’altra , dove comincia , e dove finisce il Canale • 
Dice il Padre , che bevette quell' Acqua , e ne portò seco , fino a Xankuen 
e due Vasa a Cantone , dove tutti dissero, che quell' Acqua era tanto (fel- 
ce , quanto quella , che scaturisce dalle Fonti dolci . Questo , mio Padre , 
è il Miracolo degno di sapersi , e di pubblicarsi . Fu copiato a’ K di Giu- 
gno 1784 coll'Ortografia stessa del Mss. dal Sig. D. Carlo Un dar di Ex-Gesuita , 
sotto i miei occhi . Frane, Ant. Zaccaria . V. il suo Elogio Storico , disteso 
datl'Ab. L»i|i Cuce agni . Roma 1796,8. Vn'altra Copia di un Codice consimi- 
le in 32 fogli di Seta , trovasi citato nella Bibl. Crevemsa . Amst. Ivi dun- 
que non hanno bisogno di servirsi dell’ Arte di purificare l'Acqua mari- 
na , che si vantarono d’insegnare nel 1749 M. Gautier , e M. Hales , dans 
l’Experience Ph^sique , sur la maniere de rendre 1’ F.au de la Merpotable, 
e pubblicato nel IV delle Fisiche Spiegazioni di Nollet 2q . Essi però la 
presero da Gio. Bau, Porta , che quasi aio anni prima , nella sna Magia 
naturale XX , 4 , ne avea suggerite cinque , o sei diverse maniere , on- 
de riuscirvi. Varie di esse sono state proposte anche dai Cav. Lorgna , 
nel Voi. Ili delle Mem. della Società Italiana, e da Hallen de Newhaven . 
Antol. Rom. XIII , <54 , XVII . 180 . V, Bohours Entret. d’ Ariste , et d’Eu- 
gene 34 , 3 6 , 37 . Fine. Dandolo, Fondamenti della Scienza Chimico-Fisica 
Ven. 1798 . 8 . Medi di raddolcir l’Acqua di Mare . Secondo i principi del- 
la Chimica Moderna , 1’ Acido Muriatico , che si combina di preferen- 
za per affinità colla Soda , costituisce il Muri alo di Soda , che fórma la 
Salsedine perenne delle Acque del Mare . Esso non cresce mal di Livello , e 
non inonda le Campagn : , benché tutti iFi«m> gli tributino le loco Acque, 
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iq6 Ricevimento degli Ambaiciadort Giapponesi 

pii Cordis visceribus man antibus (i ),Legationem ili am in publìco Cotui- 

\ 

perchè le sue sono impregnate di Sale, ed esposte ad un grado di calore , che 
di continuo ne va sollevando , e consumando una gran parte . Alfine del 
T. 1 . deile Opere di S. Atanasio , dell’ ediz. Petri Nanni i . Coloniae i < 585 , 
juxta Pari si nam 1616 adornatae , in Homilia de' Semente , si fa manifesta 
la sua Opinione, a’ nostri giorni, difesa da alcuni Pliant , che l'Acqua 
del Mare , attratta da! Sole in vapori , riempiendone le Nubi , si sciolga 
poi in Pioggia , e di questa specie di filtramento , e distillaiione , di salsa , 
che era, divenga dolce. Imperi oque Dei Nubes ex Marinis Abyssis Aquas 
hauti unt , et Salsugine in dulcedinem versa. Solo infondano. 

(i) IIP . Gio. Pietro Maffei negli Annali di Gregorio XIII . II, 404. ac- 
cenna la commozione da lui provata, nel ricevimento di questi tre A mba- 
sciadori , che così vien descritta , con non minor eleganza , dall’altro Ge- 
suita P. Carlo Rati , nella sua Greg. XIII . Laudai, li abita Borane Meni. Apr. 
17 * 7 , inserita fra i suoi Carmina , et Orationes . Patav. 1741. apud los. 
Cominum . 8, 18S . Possem hoc loco commemorare Legationes ornatissima! ex 
Aegjpto , ex Perside , ex Atthiopia , ex Indiis usque Romam ad Gregoriurn 
m issai . Sed una illa Iaponum illustri s maxime , ac prima post Christi primi - 
patum ex ea Regione Legatio ad se vocat, et rapii quodammodo Orationem meam . 
O diem illum beatissimum , atque ad omnium Seculorum recordatìonem multo 
jucundissimrim , quo die Adolescente s duo , regia stirpe , praeclara indole , 
summae probi tati s laude spietatissimi , ex Insulis laponiis , quorum nomea, prò - 
pter immensam fere interjacentiom Terrarum , ac Marti longìnquitatem , vix 
ad Romana! Aura pervenerat , offici! , et obsequii causa, ad Gregorii P. M. pc- 
des acciderunt ! Vidiisetls optimum Senem peregrinos iuvenes complexu exci- 
plentem . Fidissetis perfusum gaudio simul , et lacrymis , quum primas illat 
ex Antipodum Hortis , De 0 quasi fruges off erret . At nullum ne gaudium mor- 
t ali bus stabile esse , atque propriumì Nullumne lattitiae genus , cui aliqua ae- 
gritudo repente non interceda! t Proh dolor 1 tanta hilaritas , tanta lattili a , 
tam incredibili s omnium Ordinum gratulatio , subita morte sane tis simi , atque 

S Dtimi Prtocipii obruta est , et omnia in luctum , moeroremque conversa . Pro- 
toni in funus fientet , ac moesti Regii Iuvenes , quos paolo ante Gregorii 
eharitas complexu suo peramanter ex ceperat . Da questi Gesuiti non vati dis- 
giunti gli altri due piu moderni , preclarissimi Antiquari , non inferiori ad 
essi nella dottrina , e nella puriti del gusto della Lingua Latina . Il Sig. Ab. 
Morselli ne’ Pasti Cristiani all'anno , p. *1S ha registrato 

LEGATI . AD . GREGORIVM . REGIl . IVVENES . AB 
1 APONIA , VLT 1 MA . VENERE . VT . EIVS . GENTIS 
NOMINE . PARENTEM . ET . MAGISTRVM 
CHRISTIANORVM . VENERARENTVR 
Il Sig. Ab. Luigi Lami ne’ suoi Inscriptioonm , et Carmmum Lib. Ili , FIo- 
rentiae 1807, 4 . p. XVII, n. XIII, ideò quest‘altra,da collocarsi nel Campido- 
glio sotto la Statua di queirimmortale Pontefice , 
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Storio exc iptens , qua m et Sixtus V . pania post ad Summ um Pontifica- 
tnm evectus , omnibus paternae charitatis , et liberalitatis officiti est 
prosegua tu s . 

Harrationibus illii,Libris etiam eiitis non paucis (1) , qui resprae- 
clarissimas novi Orbis , quae ad gloriata Dei illis in partibus gc ruti- 
lar , continent , Historia etiam ipsa , eleganter admodum scripta (») 
maxime se consolatur Ecclesia . Quot enim exempla ad mortem prò glo- 
ria Dei appetendam nobis ex illis pattibus propostta sunt ? Quot Viri ornai 
laude digrsissimi , quum vitam hanc prò honore Dei , et prò vita ae- 
terna consequenda , contempserint , et Martyrii gloria ($) sint corona- 
ti , inertiam , ne di cam , ignavi am plurimorum , qui in Ecclesia Dei 
magnis beneficiò a Deo sunt affetti , arguunt , qui minai Principati* 
timent , et Vulgì etiam voculis deterrentur , quominus ventati , et 
justitiae faveant , et Legem Dei custoiiant ? ìam in omnem terram 
exivit sonus ( ad Rotn. L.IV ) Apostolorum Dei ; jam misericordia Domi- 
ni piena est Terra (Psal.XXXlII f.) 

Cum Laetitia timorem conjungamus filii Ecclesiae , ne /orlasse 
propter peccata nostra deserat nos Dominus . Qui locus uberrime tra- 
ttari poterit , gravibus adbibitis sententiis , ad Dei justitiam , et ad 
Populi Christiani ignaviam,et protervia n ostendendant. Pristini enim pri- 
mitivae Ecclesiae mores , apud Indos , a pud laponios , et alios rtmo- 


GREGORIO XIII. P. M. 

OB . FARINAE . VECTIGAL . SVBLATVM 
VRBEM. TEMPL1S. ET. OPER1BVS. MAGNIFICENTISS. EXORNATAM 
HS.OCTOGIES.SINGVLARI.BENEFICENTIA.IN.EGENOS.DISTRIBVTVM 
OB . SEMlNARIA . EXTERARVM . NATIONVM . IN . VRBE 
TOTO . POENE . TERRARVM . ORBE 
RELIGIONE . PROPAGANDAE . CAV3A . INSTITVTA 
OB . PATERNAM . IN . OMNES . GENTES . CHARITATEM 
OVA.EX.VLTIMIS.NOVI.ORBIS.INCOLIS.IAPONIOR.REGVM.LEGATOS 
TRIENNI. NAVIGATANE. AD. OBEDIENTIAM. SEDI. APOSTOLICAE 

EXHIBENDAM 

PRIMVM . VEN1ENTES . ROMAM 
PRO . PONTIFICIA . DIGN1TATE . ACCEPIT 
S . P . Q . R . 

(1) V. gli Autor! citatilo tutto il decorso della Diti. (») Allude al l'Isto- 
ria deir/isdi'r , scritta dal P. Gio. Plttro Mefiti . (3) Lo stesso P. Maffei in 
rerum a Soc. Itsu in Oriente ges forum Volsmine . Colon. H70 . ne numera pili 
di 100 , fra I soli Gesuiti dal 1440 , al 1470 . Ma se ne contano in molto 
maggior numero , e d’ognl Classe, dal P. Atte. Prone. Cardim, in Fasclculo, e 
laponicis Florlbus , suo adhuc madentibus Sanguine . Romae 1 64 < . Paolo 
Aresi Le Palme Giapponesi in lode di Martiri del Giappone , seguaci di 
S. Francesco, tra’ Min. Osserv. Milano presso il Ponzio, e il Piccaglia tf*8 , 
4 • La Rose Giapponesi in lode di tre Martiri del Giappone della Compagnia 


Digitized by Google 



M* Frutti delle Missioni degli Agostiniani , 

tissimos Christianos videntur re nova ti . liti , plurimi recti homines ti - 
mentes Deum , et recedentes a malo , ut ex Religiosorum hominnm 
Commentariis accepimus (l) , or ondi studium , Sanctorum venera! io , 
poenitentiae , et S. Eucharistiae frequens usus , interioribus lacrymis , et 
magna devotione sincerata pietatem demonstr ant . Et Mater Ecclesia , ut 
foecunda Mater , nova Fili or :im prole , line ipsa propagatone mirandum 
in modunt delectatur . Ab Vrbe Roma , a Limiaibus Aposiolorum , ab 
Apostolica Sede, ad Perù , ad Calecutium (i) , ad Iaponicas Insulas, ad 
externas illas Regione*, Aluninos suoi, qui novam prolem nutriant,mittit. 
Non recusant Religiosi Viri * pine Mairi obtemperant , devevent animar 
mas Deo , gravissimis se periculiiobjiciunt , ad hujusmodi dilatationcs * 
et ad nova Tabernacula fi genia , se velati Fabros a summo rerum Ar- 
chitetto Deo adhibitos esse laetantur . Aiiqui etiam ipsorum , miraculis 
claruerunt , et non pauci Marcycio coronati sunt . Quibus in Apo- 
stolicis muneribus Discipulos suos ad gloriam Dei , et ad Eccl. propaga- 
tionem versasi S.Augustinum , S.Dominicum (}) , S.Fcanciscura (4), qui 
in Caelis babitant , et pium etiam Vinsm Ignatium S. I. Instituto- 
tem (f ) , quei» caelesti gloria fruì pie credi mus , incredibiliter laetari * 


di Gesti . Milano tSiS , 4 . (t) Litterae Annuae ex India allatae , et lati- 
ne redditae a/. P. Muffe! . (2) Citti grande nell' Indir Orientali* detta 
Murisi , e Cu li cu e , presso il Maialar , di là dal Gange , munita di un Por- 
to assai capace . Della dilataiion della Fede in que‘ siti leggane! Historia 
Pontificai y Catolica Ludov. de Bavia T. HI . p. 2 69 , e Frane. Barretta del- 
la Missione , e Cristianità nella Provincia del Malabar . Roma 1648 . 8 . 

(3) Angustiai Davilae Padillat Historia de ia Provincia de S. lago de Mexi- 
co , de la Orden de Predicatorcs . 1 606 . 4 . 162? . fol, e col titolo di Va- 
ria Historia de la nuova Espanna , y Florida. 1634. fol. Chronicon Ma- 
gistrorum Generalium C.XV , 84 . Quemadmodum in Naturaiibus evenit * 
ut unius Corruptio sit alterius Generai <0 , et juxta Paulum , frtetis , per In- 
fidelitatem , Iudaicis Ramis , insertae suut Gentcs , Sadicisque * et Pingue- 
dini* Olearum Sociae factae ; ita Casus quarumdam Provinciarum , nova- 
rum fuit Nativi tal . Navigai io siquidem Hispanorum , Duce Cbristopboro 
Columbo lanuensi , norum per Oceani Vastitatem aperuit Orbem ad Polum 
Amarti cum , et Antipodas , ubi tam magnae ad Metsem repertae sunt Segetes * 
Ut in Capitalo Generali Salusaticensi i4< 1, in quinque Provincia s distributa sit 
amplitudo Regioni s , V. Tifiti», de Burgo Hibernia Dominicana. Colon. 
Agripp. 1762, 4 , 93 . (4) Frane. Gonraga Hist.de Origine Serapbicae 
Religioni* P. li . Didac. Lequille Hierarchia Franciscana . Rom. 1654 . T. 
I. p. 119. 177 . Epistola ex novo Orbe in Italiani a Francisco Faventinu 
Ord. Min. transmissa , in latinum a Io. Flaminio conversa . Lo stesso F la- 
minio in Epistola de quibusdam memorabilibus Novi Orliti , dice , De Meliche 
ìocutus est Ven. Vir. Frane. Faventinus Coenobita , in Ut Linerie , quas in 
Italìam misti , et quae Bononiae ab Impressoribut vulgatae snnt , quum prius 
tumen Uhi noi Latina! ftciisemui . V. 7. A. Flamini! Epist. Famtiiares emù 
Notis Dom, los. Capponi. Bonoa. 1744* 4* XXXI* (5) Dittaci de Torres 


by Google 


De' Domenicani , de’ Francescani , e de' Gesuiti iqp 

et Principi , et nucteri honorum omnium V co gratini ngere , merito cre- 
diderunt . 

Et hune locum explicant illa verba Elisaci ad Ectlesiam accomo- 
dare poterit , quicumque opus de Consolatione contexere voluerit . 
Quamquam scelesti homines plurimi quotidie exoriantur , oolite timere , 
Filli} plurcs cairn nobiscum sunt , quaui cimi illis ( IV.Rcg. VI. 16) . 
Sam quamvis scelesta novitate haeresibus quamplurimis Ecclesia Dei im- 
minuta esse videatur ; in illis tamtn , quas enumeravimus , partibus > 
et in plerisque aliis remottssimis Regionibus , tantus , tamque copio- 
sns pietatis proventus fuit , ut major sit acce stia ( 1 ) , quam jactura . 
Et sic ad Ecclesiam convertens sermonem dicere poterit , Filii tui die 
longe veiiient , et Filiae tuae de latece surgent . ( Isa). 60. 4.). E» 
numeratione R egnorum, quae in India sunt , et multitudine hominum , 
qui Chris ti Pidem amplexi sunt (1) , hic locus de Consolatione augeri , 
et exornari maxime poterit . 

Cosi questo lodatissimo Cardinale, chiamato il Socrate, ed il Ca- 


Bolusii brevis relatio hlstorics rerum in Provincia Peru.ma apud Indos a Pa - 
t ribus S. I. gestarum . Moguntiae 1504 . 8 . Romae 1609 . Andrene Peres de 
Rihai Historia de los triumpUos de nuestra santa Fe , canscguidos por lo* 
Soldadot de la ì^ilicia de la Compagnia de Jesus, cn las Missiones de la Provin- 
cia de la narra Etpanna . Madritì 1649 . fol. lo. Ritiriti Argonauticon Ame- 
ricanum , si ve historia Petti de Victoria, et Sotiorum ex S. 1 . Monachii 1647 . 
12 . Paul. Ragucneau relation de ce, qui s'est passe en Missions des Peres da la 
Comp.de Jesus , en la suuvelle Frante . 1 6S0 .1691. »6< a . 8 . Mortes illustre!, 
et gesta eonun de Soc. Jesn , qui in odiunt Fidei necati sunt , auctote Philip- 
po Alegambt , et usque ad ann. »649 , perductae a loh. Nudasi ejusd. Soc. 
Romae apud Varesium 1697 . fot. Societas Tesa usque ad sanguini! , et vita* 
profusione!» militans in Europa , Africa , Asia, et America ; sive Vita ■ et 
Mors eorum , qui ex Soc. /ri», in causa Fidei , morte sublati sunt , aucto- 
rc I 1 . Mattina Taisner . Vragae 1679 . fol. (1) Aegid. Gonralee d' Arila Thet- 
tro Ecclesiastico de las Yglesias de las Indias . Madrid 1649 . 1699 . 1649 . 
fol. Alph. Nunnesii de Castro Historia Ecclesiastica de la Ciudad de Guadala- 
xara . Madrid 1648 . fol. Caroli Cbaulmier Nouveau Monde, ou l'Ameri- 
que Chredenne . Paris, 1S49 . 11 . Cbr. le Cltrcq , premier etablissemenc 
de la Eoi daos la nouvelle France . Paris. 169 1. T. II. De Toìt Historia 
Provinciae Paraquariae . Leodii 1679. fol. Ant. Ruits de Montoya Historia 
de missa sub jugum Christi Paraquaria . Madriti 1699 . fol. Crescenti! M albe- 
ri Epistola de Succcssu Evangeli! apud Indos Occidentale! in novaAnglia. 
Londissi 1688. Halaeitffd. Vltraj . 1699. 8. Io. Putridi Fernsnder Tuba 
Evangelii de 1. C. ex Europa in Americani , Paraquariae inprimii Populos 
personans , studio User. Herran ex hispanico sermone latine reddita . Aug. 
Vind. 1799 . 8 . Lud. Ant. Muratori Cristianesimo felice nelle Missioni del 
Paraguai . Ven. 1749 . 4 . Andrea Matteo Ttrranuora Lettere diverse del 
Mondo Nnoro , intorno al Battesimo del Re Tanor , e della Regina sua Mo- 
glie con pila di 900 . mila Anime , e con una Lettera alla Regina di Porto- 
gallo , scritta dal Vescovo di Goa . 4 . (2) Del numero infinito di quelli, 
che hanno abbracciata la Fede , V, Thoro. Bozium de Signis Eccitata; Dei. 
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» f o . Se siane state utili le Inven u tni iella Bussola 

tene de’ suoi tempi (Metti, de! Valvasense IV , P.III , n) , ha parlato 
di questa Stoperta, che restò sculu nell’ ammirazione di tutti i Con- 
temperanei , come lo sarà sempre nella memoria di tutti i Posteri . 

SS. LXXXIX 

Se abbia giovato , o pregiudicato all’ Vmanxtk questa Scoperta , con 
quelle della Bussola , della Stampa , e della Polvere ? Notizie , e 
Scrittori sopra di questa . Riflessioni di Monsignor Oraziani , e di 
Aonio Paleario , sopra la Scoperta del t America 

Il dottissimo Apostolo Zeno (i) rileva , che Claudio Salmasio , nel 
suo Libro Postumo de Re Militari Romanorum , (a) , termina la sua 
Prefazione , dicendo , che tre cose hanno fatta cangiare la faccia dell’ 
Vniverso ; Ars Typographica (j) , Pulvis Tormentatine (4) , et Acus 

Lib.XII . c. ai. (1) Eloq. Itti. II , 391. fa} Leid. per Ioh. Helaevir . 
*(547 . 4 • (3) Gutl. Insalarli Menapii Stasera Caleographiae, qua bona ipsius, 

malaque simul appenduntur , et numerantur . 1 5 77 > et in Calce Histor. 
Observ. Insalarli , quae additae sunt Phrasibus historicis , ac Sententiis , ex 
Latinae Linguae Scriptoribus a Nie. Liburnio collectis . Col. Agripp. 1617 , 
li, et in Wolfii Monum. Typogr. P. 1 , 1045. Gio. Batt. Natolini Discorso 
intorno l’Arte della Stampa . Vdine it>o5 . foi. lac. Mentelius de vera Typo- 
grapbiae origine . Paris. i6$o, 4 . Cbrist. Gottlib. Scl/wartzius de Origine 
TbrpographUe . Altor. Norie. 1740 , 4 . De origine et incrementi: Tbypo- 
grapbiae Lipsiensis . Lips. 1740 . 4. Tirabascbi Invenzione delia Stampa. 
Nel Prodromo della Nuora Enciclopedia Italiana . Siena 1779 , 4 > ideata dal 
mio amicissimo Alessandro Zor zi , che mi avea assegnate le Classi dell’ .4»- 
tiquaria , e dell e Belle Lettere . (V. dementiti. V annetti de ejus Vita. Se- 
ni: 1779, 8 ) lac. Morelli Monumenti del principio delia Stampa . Ven. ligi. 
Mauro Poni , Lettere su i primi Libri a Stampa di alcune Città , e Terre del- 
]’ Italia Superiore. Ven. 1794 , 4. Gio. Batt. Natolini Discorso intorno 
l’Arte della Stampa . Vdine 1606 . fol. De Tspographiae inventione cecinit 
Campanus , Imprimi! Hit die , quantum non scribitur Anno . Mittarelli Bibl. 
S. Mich. Venet. col. 7S . (4) Da que’ due Hemittichj di Virgilio, pars maxi, 
ma Glamles Liquentis Plumbi spargi t , alcuni han ravvisata negli Antichi la 
cognizion della Polvere , e delle Armi da fuoco . Giacomo Heilbronner , il Me- 
lanine , e Polidoro Virgilio hanno spacciata quest ’ Invenzione , come Diaboli . 
ca , t Infernale . Altri però l’hanno assai lodata . Poiché taluno è giunto a 
credere , che , se anticamente vi fusse stata la Polvere , forse non sarebber 
caduti si facilmente gl’/mperj degli Arsir ) , de' Persi > de' Medi , de’ Gr t ci , 
e de’ Romani ; e che ili’ uguaglianza dell'offesa, e della difesa , introdotta 
dall'uso della Polvere, debba attribuirsi la presente durata degli Stati Poli- 
tici dell'Europa . D. Secondo Lancellotti nel 11 Sfogo di mente dell’ lloggidl 
490 , dimostra che l’ Archibugio , e V Artiglieria non meno giovevoli sono , che 
nocevolì alV Vniverso . Nel T. II, 171 , ove pirli dell’Invenzione dell’ Arti- 
glitrla dice , che Bertoldo Scwart Tedesco , e secondo alcuni, Monaco, ri tra- 
vi l lustramento degl' Instrumenti della Milizia , V Archibugio , e l’ Artiglierìa , 
(Oggiugnendo , che in Italia la prima volta fusse veduta nel 1 380 nella Guerra 
fra’ Veneziani, t Genovesi 4 Chioggia , 0 non gran tempo prima . Anche Cbrist. 


Digitized by Google 



Della Stampa , t della Polvere ? if i 

Haatica . La I in re Litteraria , che cangiò il metodo degli Studj ; la 
a in re bellica , che cangiò il metodo della Guerra ; la ] in re Sava- 


'Wolfio , il Gesuita ile Chalet , e il Belleforest l’attribuiscono allo stesso Mona- 
co . Nella Lettera LIV di Gilberto Caperò al Magltabecehi T. 1 . Epist. Clar. 
Belgar. 148 , si trova , che il P. Vìncerne Maria Corontlli , Cosmografo di 
Veneti*, Min. Conventuale , in alcune Lettere ha scritto de Porta Arnia - 
timm , et de Invento novo , cairn ope ab incendio comerratur Poltrii belitene ; 
qnam itupeniam rem antta quidem brevittr audiveram mirari , Ieri tamen non co- 
gnor tram tam exacte . Mirari antem subit , Virom Ecclesiae sacratum , In- 
ventoretn tue huiui rei ; et limai mibi in memori am revoco , mnìtoi txiitima- 
rt , Monachimi Germanum Pulverem hunc , et ferreas hstuias , quibus ili* 
ej i ci tur , et cum gtobis invenisse ; quamquam Isaacus Vossius , magni certe 
nominii Vir , ignorare tcribat , quii globis ferreis , plumbeis , vel laoideia 
bellicam hanc Machinam primus armaverit , et ipsum Tulverem . longe ve* 
tustiorem esse, in Obscrvationibus vatìis doceat . L’Editore a ciò aggiunse 
la seguente Nota . Eìusdem methodnm , defendendi Incendium Pulveri Py» 
rio , qnae itoriim impresta tit in fol. volanti , ntajunt, ridille quondam me 
memìni , Ctterum Pul veris Pyrii inventionem Germania asserii Michael Ma- 
jerus de veris Inventis Germaniae . Ejui primnm excogitati Uni tribnìtur 
communìter Bertholdo Schwarei Ord. Minorum D. Franche! , rei iuxta alio t 
Constammo Anklitzen , seu Aveietaen , circa finem Stc. XV . Tormenta an- 
ttm bellica , vulgo Cannoni , fama est-, primnm usurpata a Venetis fuiise ad- 
versus lanuenses anno 1 380 . Alt amen non obscura indleia rrincunt , usunt 
Pulveris Pyrii , et Tormentorum bellicorum vetustiorem esse . Vt prati e- 
ream Anthemium Trallianum Arckitectum , et Mecbnnicum intignem imitare 
valutile Fulgur , Tonitrua, etTerraemotum , referente Agathia Lib. 9 , Ro* 
gerìusBaco , qui obiit anno 1184 , in sua Epistola de Operibus secretis Ar- 
tis , et Naturae , Pulverem Pyrium non obscurt indicai . Certamente VHeit- 
bronner nella Storia della Matematica I. 1 , c. »< , il Morofio Polihist. PhU. 
!, a , c. 38 , n. 3 , e Gilberto Carlo le Gtndre, Traité de l’Opinion VI , P. Il , 
c. a . credono , che Francesco flacone Francescano nel Sec. XIII , sia stato 
il primo a scoprire a caso , che la miitnra di Zolfo , Salpi etra , t Carbone ac- 
cendasi facilmente , e accesa spinga assai lontano i Corpi ; onde la Polvere 
d’Archibuso fosse poi inventata . Confermasi quest’opinione da' Triruliiani 
nel Di linearlo Vni renale, ove dicono, che nel 134} i Mori , assediati da 
Alfonto XI Re di Castìglìa , si servissero della Polvere , come narra Pier Mes- 
sia , e che nel 133H ne avessero usato anche i Francesi , secondo il Du can- 
ge. Seguita però a dire il Burmanno , editore della Lettera del Caperò, 
Nauclerus evincere conatur , Tormenta Bellica , ipso anno lai) primnm f dit- 
te eonstructa . Polydorus Virgilius anno njo . Ali i , et rietini fonasse , anno 
1340 in Mari Danico primnm usurpata fuisse attera ut. Quldquid sit, Ma- 
chinas hasce ferales in Hetruria notas fui ut ante annum 1330 , evinci potete , 
insequentibus testimonili . Matthias Lupus Gerainianensìs , Leonardi Aretini 
Dìscipulnt , Poeta Laureami , et bumaniorum Lltterarum in Patrio Gjrmasio 
Professor, qui Saie. XV floruit , in Poeti late Mst- , quo Oppidi S. Geminiani 
Patri at suae historiam prosequitur , asserii anno 1309 , in Bello intir Getni- 
nianenses , et Volaterranos Tormenta bellica in nsum de Juan fuiise , bit vir- 
tibut Et qui Cannone s incluso pulvert feri! t , etc. 

Dux in (4 interi it stridenti s Znlfuris ictu , 

Vn Elettore di Bratsdeburgo (cce incidere sopra un Cannone , VLP 1 ANO » per 



»f» Cannoni di Sola , dì Corda , Seacciadiavoli 

li , che cangiò il metodo della Marina (•) ; arendo però in tutte , e tre » 


indicare , che per lo più , la Fona forma il Diritto , e la Line . Allude al- 
lo stesso significato l’equivoca Iscrizione , IN HOC SIGNO VINCES, scol- 
pita nella Croce di Granito rosso , formata a guisa di Cannone , con la bocca 
inailo, che si osserva , incontro alla Chiesa di S. Antonio , sull ’F.squilino , 
nell'avanzo del Tabernacolo , eretto dal P. Carlo Anisson , Abate di S. Anto- 
nio , per la Riconciliazione , Assolutone , e Bendi rione di Enrico IV , fatta da 
Clemente Vili , a’17 di Settembre nel 1494 , nel Portico di S. Pietro . V.Stor. 
de' Possessi 164, 404 . In un Monumento del 1438 , estratto da’ Registri delle 
Spese, fatte dalla S.Seile , in occasione della Gntrra di Forlì , e pubblicato nel 
T. V de’ Monumenti Ravennati de' Secoli di mezzo , raccolti dal Conte Mare 0 
Fanturzi p.XXH.si dimostra, che l’Esercito Pontificio faceva uso delle Bombar- 
de nel 1348 , vale a dire più anni prima della Guerra di Chiona , nella quale 
certamente lo praticarono i Veneziani . Si desume altresi , che in Romagna 
non era cosa nuova , perchè in S. Arcangelo si fabbricavano . Si conosce , che 
usavasi un picciolo Mantice , per accendere il Fuoco , e far tirare le Bom- 
barde ; ed un pa;'o di Tenaglie , per caricarle ; che ogni Palla di ferro pesava 
tre Libbre , e mezzo , e qual era il prezzo del Sai nitro , e della Polvere . 
Blondel , il Vitruvio Francese , nella sua Arte di gittar le Bombe stimò , che 
se ne cominciasse a far uso nel 1488 . Da alcuni se ne attribuisce l'invenzio- 
ne a Leonardo da Vinci . Poinard nelle Novelle della Rep. delle Lettere , pub- 
blicò un passo della Vita di Carlo Vili per S. Gelais , e la Vigne , ove si parla 
di un Merlare , caricato dagli Spagnuoli nel Castel deU’Ove , assediato da’ 
Francesi . Nel Giornale Enciclopedico si narra , che nel 1468 fu lanciata una 
Bomba su i Portoghesi dai Malabari , in guarnigione nella Forterra di Onor . 
Forse l’uso delle Bombe è venuto dalla Cina , che n'era in possesso da molto 
tempo , come dicono il Vossio , ed il Kircl/er . Monsig. Francesco Bianchini 
nella 3 parte delle Memorie concernenti la Città di Vrbino , ha illustrate mol- 
te Marchiar, e Strumenti di guerra , spettanti allerte Militare , antica, e 
moderna. In una Fortezza di quel Ducalo esistevano Cannoni senza Culat- 
ta . Ve n' erano di Spia , come a Perugia di Corda . A' tempi di Macchiarti - 
li usavasi il termine di Artiglieria , di cui si dice , che Bartolommeo Coglione 
sia stato il primo a far uso in Campagna . Varchi , Villani , e Guicciardini usa- 
no i Vocaboli di Bombardai di Bombardiere . Dopo è stata introdotta la paro- 
la Cannone . Intorno alla composizione del lor metallo. Calibro, grandezza, fi- 
gura, maneggio, etc.V.Lr Blond Traitè d'Artillerie.dans les Mem.de Trevoux. 
Aoùt 1743, III» 899- Mem.d’Artillerie de S.Remy.Mai 1744, 11, 87, ffrlider Oeu- 
vres diverses,concernant l’Artillerie.et le Genie. Amst. 1754, 8 . E’assai gra- 
zioso il Ragguaglio XLVI.di Parnaso nella I Centuria del Boccalinl, in cui nar- 
ra , che havendo Apollo ritrovato 1' Inventar del mortale istrumento dell’ Arti- 
glieria, mentre dell'eccesso commesso severamente vuol punirlo, quell' Artefi- 
ce egregiamente difende la Causa sua . II Muratori Ani. Ital. I , ìli , argo- 
menta , che più antica sia la Polvere , che 1’ Artiglieria , citando nella Diss. 
XXVI un Testo del Petrarca de remed. utriusque Fortunae DUI. 39 , de 
Machinis , et Balistis , che ne fa memoria, prima del 1344. Ma, chi vo- 
lesse maggiori notizie sopra questa dibattuta materia , potrà consultare I 
seguenti Autori, oltre quelli finora indicati . Achille Bocchi , celebre Let- 
terato Bolognese , che fiori nel Sec. XVI , e di cui parla a lungo il Maz- 
zucchelli li-, P. HI , 1389, nella sua Opera Sjmbtlicarum Quaestiouum , Bo- 
(*•> V. pag. 60 , 113 , 
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Archibugi , Baionette , Bimbe , Granate , Mine j fj 
per umiliaùone della Superbia deli' Verno , potuto molto il Case . 


non. im , e 1^74 , nel Simb. CXIV tratta iteli' Intensione della Polve da 
Schioppo. Giuliano Rossi , pur mentovato dal Massucchelli ivi ■ 8^<> , ha 
pubblicato in Anversa nel 1616 , 8 , un Trattalo degli Archibugi doppi , 
Moschetti etc. Lo stesso Marine cheli! ivi 1414 narra , chea Bernardo Buon* 
talenti si attribuisce il merito dell’ Intensione de' Fuochi lavorati, che recò 
di Spagna-, onde si denominò delle Girandole , del C annone scaceiadiatoli , 
delle Granate etc. Pietre Sardi, L’ Artiglierìa divisa in LibriX. Ven. idai , 
fol. Traitè de l’Origine , et de l’usage de la l’oudre à Canons , et des Feux, 
dont les Anciens se servient , dans leurs guerres . dant l’Extraordinaire du 
Mercurt Galani An. 1680 . IX, 99. Ita . Votili Observatio de origine , et 
progressu Pulveris Bellici, apud Europaeos , in ejusd. Observ. Var, Lond. 
i58< , 4 . 86 , Godofr. lalofky Diss. de Inventione Pulveris Pyrii , et Bom- 
bardae . Ienae 1701 , 4. Anonymi Observatio de Pulveris Pyrii Inventio- 
ne . In Observ, Halens. X , j<7 loh, Grammii Diss. de Polvere Pyrio , 
quando in Europa inventus , et quamdin in usu fuerit apud Danos 1 in 
Script. Soc. Hafnien. P . I , an . Menochio in qnal senso sia vero quello a 
«he dice Salomone nell’ Eccles. Nihil mh Sole ssovum t Stuore Cent. Ili • 
C* XC.l, 144. Che non bisogna nelle Guerre, ridurre l'Inimico alla Dis- 
perazione, Cent. V, C. LXXIV , sai . Sarntlli della Origine de’ Fuochi 
nelle Feste de’Santi . Lett. Eccl. IV , 70 Nel T. I. de’ Supplementi al Giorn. 
de' Letterati d’Italia , v’ha un’ Opuscolo di lacoho Brachi Filosofo , e Medi- 
co Veneziano , intitolato, Saggio sopra l'Aria, nella Volte d' Archibugio , 
* la sua Compressione . V’è ancora un Libro di Girol . Frane, Cri te ioni In- 
gegnere di Venezia , col titolo di Saggio Teorico , e pratico sopra la Polvere 
da Schioppo . Francesco Baiai , Medico di Potano in Toscana , ha fatto l’es- 
perienza , che la Polvere da Schioppo diviene un terzo , superiore di forra , 
se ad ogni Libbra si aggiungono 4 Onde di Calce viva recente , e ben polve- 
risata , e agitata dentro il Recipiente , finché la Superficie abbia acquista- 
to un Carattere uniforme . Anto). Rom.XVlI. Nelle Mem. dell’ Accad. 
delle Scienze all’ an. 1707 , si rileva che la Baionetta in Guerra ha fatto 
perdere l’uso della Spada. Il Sig. Scarmctte inventò l’uso di questa , per 
servire di Baionetta, su la bocca dell’ Archibugio , e di Spuntone, o Per- 
duto, su la punta del Bastone. Pietro Petronio ha scritto sopra le Grana- 
te , e loro eecelltnra per difendere Fartene , e Vascelli da Mare , Invenzione 
della Polvere da Schioppo . I Bombisti Italiani non han motivo d’invidiare 
alla Francia 1 Blondtlli , e i Btlidori , potendo vantarsi del Calcolo Bal- 
lìttico di Gaetano Marctgaglia , 0 sìa Metodo di Calcolare i tiri nelle Bom- 
be Orisontali , ed Obliqui. Verona lòfi . Il Bettinelli nel Risorgimento d’I- 
talia II , zia , at4 , ha notato , che Frate Negro travolta a caso ; ma tar- 
di poi ne vennero Schioppi , Cannoni , Bombe , Mine etc. Le Bombarde a 
pietra, secondo il Calvisio , son del 1341 all’assedio di Algeiira , Città de’ 
Mori . Bombe a scoppio, come oggi, del H88, all’assedio di ’Wachtns- 
don nella Ghtldria , dice l’Ab. du Bes , ( Ligue de Cambra! ) . Le Mine di 
Pietro Navarro, circa il t^oo . Non le Inventò , ma perfezionoite . Trovan- 
ai in Asia Cannoni molto prima , che in Europa assai . La Polvere alia Cina 
così . Anche l'Algarotti ha pila recentemente scritto sopra di ciò nelle sue 
bellissime Lettere sopra la Sciensa Militare del Segretario Fiorentino . Tira- 
boschi , trattandosi di un ritruovamento , da non potersi attribuire agi’ Ita- 
li ani , ne parla soltanto alla sfuggita nel T. VI , P. I , jtq, ove illustra 
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3 f 4 R tUe infuocate , R*ttn all* Cengrtve 

Ma se si è disputato , c si disputa ancora , se queste Ut ltmtnrJeni 


l’Opera de Ri militari di Roberto Vallarlo , dedicata a Sigismondo Malatesta , 
che si vuole Inventore delle Bombe , e delle Aline , dopo i Cannoni . Ma niu- 
■o, dopo gli altri due Spagnuoli Domingo Ripa , nel Di scarso sobre los Inven- 
tore! de Artilleri* . Madrid 1757 , li > e Clemente Penalosa y 7 uniga , nella 
Memoria sobre la Artilleria velante . Segovia 1796, il, ne ha trattato con 
maggior critica del Ch. Andres nel T. I , ij< , 189, 731 . Poiché avendo 
dimostrato , che non solo nell’E^itr® si manipolavano le materie , atte alla 
formazion della Polvere, ma che ivi si trovano ancora i racconti dell’uso 
lattone , ha congetturato , che quivi appunto , o il caso , o l’osservazione de- 
gli Arabi ne producesse l'Invenzione , la prima di cui notizia sia stata da essi 
comunicata agli Europei , senza che possa attribuirsene la gloria, nè al Mona- 
co Tedesco Scbwarti , nè al Francescano Inglese Bacone . In ogni Guerra si è 
pur troppo introdotta l'fnvrozieiw di qualche nuovo genere di Offesa . Nel 179J 
dal Cavalier d’ Argon , all'assedio di Gibilterra, fatto dagli Spagnuoli , furono 
ideate le Batterìe ondeggianti . Queste erano nel fondo , di saldissimo Legno j 
i Fianchi all'esterno , di densissimo Sughero , con grosso Strato di Arena , 
ritenutovi con Tavole. Trombe aspiranti, e numerosi Condotti, contro le 
Materie Incendiarie . Gli Artiglieri, difesi dalle Bombe , per mezzo di un Pa- 
diglione di grossa Corda» Rete, e coperte di fresche Pelli Bovine , e Cuoia 
umide . Da principio le Bombe si viddero rimbalzare su la Coperta . Le Palle 
di 31 Libbre non faceano alcuna impressione contro i Fianchi . Ma la nuova 
Pioggia terribile , ed inaspettata del Metallo rovente delle Palle infuocate 
portò, con la Strage degli Spagnuoli , la Vittoria degl’ Inglesi , e la libera- 
tione delle fiacri* di Gibilterra . Se fusse stato pensato a rivestire le Batteri e 
con Mattoni incombustibili , allora il Metallo candente, vi si sarebbe dovuto 
raffreddare , come in un Crogiuolo . V. Ippolito Pindemonti . La Gibilterra 
salvata, Poema . Verona 1781 . In quest'ulttma, si sono inventati dagl’ingle- 
si i Razzi , o Miccie incendiarie, chiamate alla Congreve , ed analizate dal fa- 
moso Chimico Sig. Gas-Lusac . Questa è una Composizione speciale , in cui è 
introdotta anche la Polvere , per distruggere la stessa Macchinatalo che ha gii 
prodotto il suo effetto . 11 Ch. Sig. Ruggieri, ne’ suoi Elementi di Pirotechnia , 
394 , asserisce , che iS anni indietro , da un Francese , Capitano di A 7 4>i- 
glio , fu trovata quest'fovm/t'cne , ora messa in opera dagl'/wg/rsi . Parla an- 
cora di una nuova Bomba di Mitraglia Incendiaria , con la quale potrebbe 
cuoprirsi difujco un Vascello , e un'Armata , senza poterlo allontanare , nè 
«stinguerlo , quod Dtus avertat ! Ma ora può dirsi , che la Guerra si faccia 
piu con la Geometria , che con la Polvere , perchè la Testa vale assai piu delle 
Braccia . il P. Francesco Maria Barnabita , ha inventato una Pistola Elettri- 
ca. Il Sacerdote D. Agostino Rufo, valente Meccanico , morto in Verona sua 
Patria nel 1775 di anni 59 , gì de’ quali furono da lui passati in Roma , ove 
costrui i celebri Torchi , de’ quali fa uso l'insigne Stamperia della S. C. di 
Propaganda Fide , ed un gradevole , ed armonioso Gravicembalo a Martellet- 
ti, a’ suoi tempi assai raro , inventò ancora le Pistole , gli Archibugi Pneuma- 
tici , 1 quali, dopo una sola carica , facevano più rs/pi , e in lunga distan- 
za. Vno di questi fu da Itti offerto al l’Ambasciadore del Re di Portogallo , 
contentandosi di zoo Scudi , che gli furono dati in ricompensa . Fece anco- 
ra un Modello per un Cannone Pneumatico , che però non fu mai costrutto . 
Ma , in qualunque maniera si voglia credere introdotto quest’uso , sem- 
bra , che le Scoperte siensi sempre date la snano . Mentre in riva al Danubio 
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Quereli di Moni. Graziarti , e di Aonio Pale arie \q f 

abbiano recato più danno , o vantaggio (j) , quanto più sì questiona , 
sopra il bene , o il male , che abbia prodotto all’ Vmanitk il dilata- 
mento de’ Confini del Mondo ! Questa controversia di quanti Paradossi 
è stato il Mantice , ed il Soggetto , non essendosi mai ben deciso , se 
miglior sia stata la condizione degli Vomini , dopo , o prima di quello ! 

Monsig. Antonio Maria Oraziani , dopo di averlo descritto, sog- 
giugne (i) . Divitiae , quae hinc per Hispaniam , Europamquc , cum 
publice Regi , tum prtvatim aliis advehuntur , credi vix possunt . 
Tantum auri , argentique , importai um est , ut et duplicata inde 
pretta rerum sint , et domestica Supellex , Vestisque , et vasa aurea , 
argenteaque , ad quotidiano s Mensae usus , antea unis Regibus , Prin- 
eipibusque , ac ne his quidem omnibus , adhiberi solita , lune in Priva- 
forum domibus ita conspiciantur , ut Coquinae quoque instrumenta 
argentea habere nos non pudeat , et novus quaerendus Orbis , in vis- 
ceraque ejus cundurn fuerit , ut eftoderetur, ne per tanta Maris , Ter- 
r aeque spatia adportaretur , quo nobis Dapes argento inferrentur , ef 
Vasa lavandis quoque pedibus argentea fierent . Saltem habendi libi- 
di ne m minuisset copia ! At nunquam Avatitia flagrantior . Creverunt et 
Opes , et Opum furiosa Libido . Sic pecuniae nobis simul copia , simul 
cupiditas addita est . Ex quo constai , non auro , argentoque nos , sed 
auri , argentique contemptu divites fieri . 

Aonio Paleario nell’ Orazione de Pace all' Imperador Ferdinando , 
a Filippo Re di Spagna , e ad Enrico Re di Francia , così poi compianse 
la distruzione di tutto quest’ Oro , divorato dalle spese immense della 
Gì terra ($) . Venio nunc ad novas Regiones , vel potius novum Orbem 
Terrarum , et Moutes aurcos, Insulasque natas prò auro , argento , 
aere flando feriundo . Feracissima Regio Metallorum , tantum Auri , 
tantum Argenti misit in Hispanias , quantum non est credibile . Quae , 
enalum , res tantas Opes absumsit i Dicite Ratiocinatores Regii , ubi sunt 

ti trova li Polvere ; in riva al Reno s’inveuta la Stampa . Nel tempo , in cui 
gli Spagnoeli , guidati dal gran Colombo , annunciarono al Mondo Vecchio la 
Scoperta di un Mondo Nuovo , i Portoghesi scuoprirono il Capo di Buona Spe- 
rduta, e la tanto cercata Navigazione delle Indie Occidentali. Nello stesso 
tempo , in cui gl’ Inglesi, e i Francesi scoprirono un nuovo Arcipelago nel 
Mar Pacifico Meridionale , i Rulli trovarono , confinante col lor vasto Impero, 
un nuovo Arcipelago Settentrionale . V. Ant. Rom. Vili , 6S . 

(ij Algarotti Lettere su la Scienza militare del Segretario Fiorent. Livor- 
no . T. XV. dcll'Opere 97. (2) De Scriptis invita Minerva . Floren. 

1744, 4, I, 149. V. Tiraboscbi X , 1 16 . (3) A. Palearii Opera. Amst. 
s 5 p <5 , 8 . Vita ejus , in Praef. Opp. Frii. Andr. Halbaveri Disi, de Vita , 
fatis , et meritis A. Palearii , praemissa ejus Opp. lente 17*8 , 8 . 1 oh. Geor. 
Schelhornii I’raefatio de fatis, et morte Palearii , praemissa Palearii Epistolae 
de Conc. Trident. in Amoenit . Hist. Eccl. et Litt. Frf. et Lips. 1737 , I, 
425 . Sa Vie , dans les Menu de Niceron XXI , 53 Tiraboscbi X , i]| . 
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t j 6 Malattìe de’ Cavatori del le Miniere 

Vectigalia exatta \ ubi sunt Tributa aceepta ? ubi e veni* , visceribus- 
que Terrac effossae , Navibusque expertatae Divitiae ? Nitrii morer . 
Vnum r esponi um est certissimum , veristimumque . Omnia Bellutn 
exedit , exhausit , absumsit. 


f XC 

Declamazioni contro il Lusso , e sopra le Malattìe de’ Cavatori 
delle Miniere , e intorno ai danni provenuti dalla Scoperta 
del Nuovo Mondo 

Molti han declamato contro gl’immensi Viti , prodotti dall’aumento del 
Lusso, che ciò non ostante ha sempre avuto i più grandi Apologisti (i),e 
specialmente contro il barbaro Sagrifiuo di tanta porzione di Stirpe 
umana , che si sagrifica , e si condanna a perire di Stento , entro le 
Tv mie voraginose delle M inie re (x), per estrarre dalle più cupe Viscere 
della Terra quell’ Oro micidiale , quell' Oro , precipua cagien di tutti i 
usali , che pur troppo potrebbe dire con verità , quante volte a’ Consi- 
glieri ho fatto perder la Fede , a’ Giudici l’Equità, alle Matrone \’ One- 
stà , alle Vergini l’innocenza , agli stessi Ministri del Santuario , la 
Coscienza ? Quante ne’ Contratti ingannevole , malizioso ne’ Doni , in- 
giusto ne’ Furti , nelle Paghe crudele ? 

Il Filantropo , P. Gio. Battista Roberti , nella Lettera di un Vffi- 
eiale Portoghese ad un Mercante Inglese , sopra il Trattamento de' Ne- 
ri) Ani. Genovesi nelle Lettere Accademiche su la Questione , se sieno più 
j elici gl'Ignoranci , che gli Scientisti ? Napoli 17S9. 8 .dice . Il Lusso , ( qui 
ti farebbe onore un Secentista ) , £ la Sorgente dell ’ Abbondanza, il Padre 
del buon gusto, il Maestro della pulitezza , la Scuola del Raffinamento de’ 
Piaceri , l'Aura soave , che tranquilla le Tempeste de’ Corpi Politici , l’Incu- 
dine delle Arti, la Fucina delle Scienze . Lasciate fare a lui, se gli man- 
casse materia . (x) Menochio delle Miniere d 'Oro , e parole di Seneca sulla 

cupidigia degli Huomini in cavarlo . Stuore P. VI , 187 • De’ Danni , che 
l’Oro apporta al Mondo, ivi Cent. X, Z7<S . Alonzo Carillo Lasso de las antiguas 
Miuat de Espana . En Cordova , Salvador de Cea 1624 , 4 David Duroni 
U Chace de l’Ilommc , et Ics Ravages de l'Or , et de 1 ’ Argent . Poeme , 
avec 1 ’Hictoire Naturelle de l'Or, et del’^rjrot , extraite du Piine Livr. 
34 , et ie Texte Latin, corrige sur Ics Mss. de Vossius , et sur la I edition , et 
eclairci par des remarques nouveiles , outre celles de 1 . P. tironoviut , 
Londre; chez Boyer 17*9 , fol. V. Osmond Dict. Bibliogr. de Bure n.1473 . 
Biasini Carpophilus de Antiquis Auri , Argentique , Stanni, Aeris, Ferri , 
Plumbiqne Fodinis . Vien. suini. Ioh. Thom. Trattner i7S7 > 4 • Frider. 
henckel Precis duTraite des Maladies , aux quelles les Oeuvriers , qui tra- 
valllent aux Mines , et aux Fonderìes , sont exposés . 3 . Panie de ses Oeu- 
vres , publiées a’ Paris , et traduites de l'allemand par M. Charas . Gas- 
faro Luigi Cassola , L' Oro . Poema per Galeazzi 1770 , 8 . 
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grt (1) , gli fa scrivere . Possibile , che tutte le nostre stranie delizie 
di droghe , di bevande , di cibi , di gomme , di odori , debban costar 
Sangue umano ; e perche possediamo una ricca Borsa di denari , deb- 
bano prima le migliaja , e le migliaja di nostri Fratelli esser distrutte 
dalla fame, dalla fatica , dall' intemperie , dallo scorbuto , dal naufra - 
gio i Talvolta nel mio presente senil disinganno , sciamo da me stes- 
so sdegnosamente. Oprimi Conquistatori del Suovo Mondo , o prime 
Miniere scoperte , o primo Oro scavato , o primo Sangue sparso ! Li 
Conquistatori morirono disgraziati presso quei Monarchi medesimi , 
di cui credcvan esser benemeriti ; morirono più perseguitati , che 
gloriosi nel loro Secolo , dopo aver menato tanto vampo di Superbia , 
che si glorificavano di aver sottomesso l’ uno , e 1 ’ altro Sole , dopo 
avere colla Spada , alzata in mano , bagnando i piedi nell' Onde Mu- 
tine , gridato ad alta voce a’ pochi Soldati , stanchi su! Lido , io 
prendo possesso di questo Mare , quasi minacciando di flagellarlo , co- 
me Serse , se non fosse st3to obbediente , e ossequioso . Ma 1 ’ Oceano 
sempre derise somigliante Impero ; ed il Mare inghiottì più Tesori , 
che Lisbona , e C astiglia non trasportarono . Colombo , a non parlare , 
che di lui , non arrivò a dare il suo Some alla Terra , sopra cui scese: 
onore riserbato a un altro Italiano , che appena la vide a caso . Le Mi- 
niere di Cibao nel secondo viaggio del Colombo furon le prime ad esser 
tenute , sotto gli ordini di Alfonso d’ Ojeda , essendo Colombo a Ietto 
malato . S’ io fossi stato presente ai primi colpi , che avran vibrati 
contro ai Sassi que’ primi Scavatori dei Metalli Indiani , oh quanto 
volontieri avrei arrestate le lor braccia, pregandoli a lasciar celato , ed 
oscuro il veleno dell'Or» , che dovea corromper \' Europa di nuovi Morbi, 
e di nuovi Delitti ! Nel 1440 Consalvo , e Sagno, miei Portoghesi, giunti 
al Capo Bianco , cangiarono alcuni Prigioni , con Polvere d’ Oro, offerta 
dagli Abitanti di que) Paese . Quello fu il primo Or», che risplendette agli 
occhi deli' Europeo . Certo io avrei da quel funesto Splendore in altre 
parte rivolto il Volto , se avessi potuto allora fare Vaticinio di quelle 
Sventure , di cui ora so la Storia . Così pure avrei dagli occhi sparso 
delle Lagrime su quel primo Sangue umano , che si versò , o fosse 
stato Europeo in Africa , nell’ impadronirsi dell’ Isole di Garzar , 
e Sar , e Tider ; o stato fosse Indiano , allorché , ritornato Colombo 
all’ Isola di Samana , le Seiable Spagnuole uccisero due Selvaggi . 

Ma chi ha saputo dipingere con più vivi colori il tetro , e fune- 
bre Spettacolo dì questi Danni , meglio dell' incomparabile P. Canovai, 
che non dovrà aver a male, che io , per supplire alla povertà delle mie 
idee , con la ricchezza delle sue , appropiando al Colombo la bellissima 
Apostrofa , da lui per consimil cagione fatta al Vespucci (z) , lo arresti 

(l) Opere T. Viti 191 . (a) Elogio di Vespucci 24 . 
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nell’ atto del suo imbarco , mentre i Atarinaj già trattati le Sarte , e il 
fuscello animoso sta per ispiegare le Vele ; e gli dica con franca voce. 
Fermatevi, illustre Colombo ;e pria, che due Mondi , attoniti l’un 
dell’ altro , si uniscano per vostro mezzo , penetrate meco , per pochi 
istanti , tra l’ Ombre dell’ avvenire , ed osservate i risultati memo- 
rabili di quest ’ unione . Voi troverete le Regioni sconosciute dell’ Oro ; 
ivi ne son ricche le Rupi ; ivi ne risplendon /’ Arene ; ivi ne aduno Na- 
tura le più feconde Sorgenti • Infauste Sorgenti di desolazione , e di 
pianto ! Già si afretta da tutti i lati una vasta Turba famelica ^/Ven- 
turieri , che dietro alla luce del periglioso Metallo , abbandonano le an- 
tiche Sedi . L’ Europa v’invia de’ Padroni; l’Affrica degli Schiavi. 
Si disputa ad ogni passo ; si combatte in ogni Riva . Gli uni son preda 
dell’ Onde t gli altri del ferro , e del fuoco ; molti d' un Clima stra- 
niero, che gli ruina ; molti d’una Peste incognita , che gli divora ; e 
senta» popolarsi //Continente , a cui si tende , resta solitario , e de- 
serto il Continente, che si lascio , E sia pur questo il meritato Suppli- 
zio della Prepotenza, dell’ Avidità , del Libertinaggio ; portin pure il 
peso dei lor Delitti quell’ Anime forsennate, che sperarono d’incontrar 
viaggiando un Cielo particolare , ove la Natura non parli il consueto 
Linguaggio , e si possa sfogare impunemente la brutalità delle Voglie . 
Ma in che peccarono que’ Popoli sfortunati , quegli Vornini Indipenden- 
ti , che noi córriamo a mettere in Ceppi , nei tot tranquilli TTugurj ? Sa- 
reste voi persuaso dei sognati diritti sull' Atlantide , e sull' Esperidi ; 
o potreste fórse idearvi , che un Vomo senza vesti , e senza giogo , non 
meriti questo nome 1 Oh Dio ! Fabbricò l’ Adulazione que’ mostruosi 
pretesti alla potente ingiustizia . Eppur la Ragione , che ne arrossisce , e 
/’ Vtnaaità , che nc freme , non faranno argine all’ Invasione , ed aW 
Eccidio , La Sete dell’ Oro sveglierà la Sete del Sangue; simili a quei 
crudeli , che uccidon 1 ’ Ape innocente , per impadronirsi del suo dolce 
Liquore , noi segnaleremo la Violenza con l’Assassinio; e portando in 
mano il Fulmine , ed il Coltello , più fieri dei Lupi , più barbari delle 
Tigri , sbraneremo una Greggia atterrita , ed inerme , per regnare in 
fine , sopra un mucchio di Cadaveri , e d’ Oro . Vrleranno con flebili 
grida i laceri avanzi dell’ orrendo Macello ; fuggiranno tra le dirupate 
Montagne , si chiuderanno nelle Foreste inaccessibili ; c la lor Patria , 
ooperta di Sangue , e di Lacrime , non offrirà a’ suoi Figli infelici , 
che un sacrilego Altare , con trenta Milioni di Vornini , empiamente 
immolati all' Idolo dell’ Avarizia (i) . 

Ma egli non m’ ode , ed intraprende il suo Viaggio , di cui fra po- 
co addurremo le giustificazioni , aggiuguendo per ora , che il gran 
Filosofo Raynal ha ridotta a tre Epoche tutta la Storia dell’ Ame- 

(t) Fornai Vi, 64, VII, 98. Thomas, Eloge de Duguty Troia , 
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rie 4 ; trucidata dalla Spagna , oppressa dall’ Inghilterra , salvata 
dalla trancia . Egli ha esibito a' due Mondi il Codice , in cui , sopra 
rigorose , ma giuste Bilancio , son pesati i Delitti dell' uno , e le Dis- 
grande deli’ alerò . Tòtte le Potenze d‘ Europa son condotte , innanzi 
al Tribunale dell’ Vmanttà , per fremervi delle barbarie , esercitate in 
America ; al Tribunale della Filosofia , per arrossirvi de’ Pregiudizi , 
lasciati alle Nazioni ; al Tribunale della Politica , per intendervi i loco 
veri Interessi , fondati su la felicità de’ Popoli , che devono governar- 
si i e mantenersi con la dolcezza , dopo che sono stati conquistati 
con la fòrza. 


$. XCI 

Censura della Scoperta del Colombo, fatta da Trajano Boccalini. Notizie 
de' suoi Ragguagli , de’ suoi Continuatori , e de’ suoi Imitatori . 
Critiche di Consalvo Ferrante Cordova , del M igagltano , del Pizzaro, 
e del Gama . Lodi di Seneca , il Tragico , e del Dante . Scrittori sul 
Nilo . Doglianze per l’ introduzione del Mal Francese , fatte da 
Marco Molza , che ne fu appestato . Sue Notizie , e trasporto per i 
Fichi , lodati da parecchi altri . Feste fatte nel Foro Agonale per 
t espugnazione di Granata , e Rappresentazione al Palazzo Riatto 
delta Cancellerìa . Notizie di questo , e del contiguo di Casa Galli , 
Tragedia del Costantino del Ghirardelli , stampata , e recitata 
nel Palazzo Pighini . Notizie del Meleagro 

Non sono meno forti , ed acerbe le querele di tanti altri , i quali 
altamente si dolgono , che , quantunque la Natura , da Madre pietosa , 
e benefica , avesse rilegato nel Nuovo Mondo i Mali più micidiali • 
nondimeno abbiam noi fatte divenir inutili le sue amorose premure , 
valicando immensi Mari , ad onta del visibil divieto di Provviden- 
za (i), per introdurre in Europa delle ricchezze perniciose , ed essendo 
andati ad aprire la fatale Cassetta di Pandora (i) , per farne uscire 
fra gli altri un Morbo formidabile , che , ad onta di tutti i più rigorosi 
rimedj , non cessa d’infestare la misera Vmanità , e di abbreviarne i già 
pur troppo corti suoi giorni , con aver avvelenata la dolce Sorgente 
del Piacere , destinata a riprodurne , ed a propagarne la Specie . E 
però scrisse argutamente il graziosissimo Consiglier Bianconi (}) , gli 
Antichi aveano meno Delizie , meno Carrozze , meno Cioccolate , me- 
no Droghe , e meno Libri , Quadranti , Pianeti , e Stelle , di noi ma) 

(i) Ntquicquom Deus abseidit prudtns Oceano iissociabiles Terrai, ti tu- 
me» impiai non tanrenda Ratei trami liunt Vada . Horat. l • Od. J . 

(*) Israel I, t/tisclil Dissert. de Pandora • Vpsal. , 8 (3) Antol»- 

r a 
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ancor» mene Medici , meno Peste , meno Lue Celtica , meno Vajuot», 
e aitai piu Giudizio di noi . 

Niuno però si è avventato contro il Colombo , più ferocemente 
del mordacissimo boccalini (i) . La più celebre delle sue Opere è quel- 
la de' Ragguagli di Parnaso { i ) , piena de’ tratti i più satirici , ad imi- 

già Rom. XXI, 155 («) Toni Nrcii Eritbraei l’inacotheca Virorum Illtt- 

strium . P. I , 171 , 111 n. LIX . Apost. Zeno Note al Eontanini II , 139 • 
Mattucchelli Scritt. (tal. II , P. Ili , 1373 . Tiratoseli St. della Lett. Ital. 
Vili , 274 • Scrittori Modoncst I , 2 85 . Egli nel Ragguaglio III della Cen- 
turiall, finge, eh' Euclide, per aver manifestato l'importante segreto, che 
tutte le Linee de’ Principi , e de’ Privati tendono al Centro di cavar con gen- 
tilezza 1 danari dalla Borsa altrui , per metterli nella propria , con Sacchetti 
pieni di rena da alcuni , che V assai irono , così malamente fu trattato , che in 
terra lo lasciarono , come morto . Onde si sparse voce , che lo stesso Boccali- 
ni subisse in Venezia un ugual fine , per avere scritto contro la Monarci fa 
di Spagna . Joh. Christ. Klotr Disp. dé Libris, Auctoribus suis fatalibus . Vi- 
temb. 17*8 , 4 . Frid. Christ. Baumeisteri Programma de insigniorum non- 
nullorum Satyricorum fatis , fanestoqitc Vitae exitu . in eiusd. Exerc. Acad. 
Lips, 1741 , 71 . de Satyricis infelicibus . ibid. 89 . loh. Pierii Valeriani 
L’oltanii Contarenus , seu de Infelicitate Litteratorum . Ven. ISzo.'8 . 
Theoph. Spitela lnfelix Luterà tus . Aug. Vind. ifiho , 8. Com.TolUus de 
Infelicitate Litteratorum , 444, in loh. Bure. Mcnekenii Analectis de Cala- 
mitate Liucrator . Lips. 1707 , 4 . Pontii Virenii Libri duo de miseria Li- 
terarum. loh. Georg, et loh. llenr. Marti , de Fuga Litterator. $. IV . Ma 
il Mattucchelli ha smentita questa opinione , con aver portata la relazione 
della sua Morte , registrata nel Libro Parrocchiale di S. M. Formosa in Ve- 
nezia , In questo modo. 1613 . 16 . iVov. il Sig. Tramite Boccalini Rom. 
d'anni 17 incirca, da dolori Colici , e da Febbre, (a) Venezia 1613 presso 
Brezzo Barezzi T. II . 8 . Se ne fece una nel 1862 in due Tomi presso Gfo. 
Fiere , celebre pel suo rarissimo Atlante , di cui si bruciarono quasi tutte le 
Copie nel suo Magatteno . Vedine le altre Edizioni , Traduzioni , e Compen- 
di, presso lo Zeno, e il Maiiucehelli . Nella Ri ibi. Borghese n. zoo.vi è nn Mss. 
inedito intitolato, Avvisi de' Menanti di Parnaso di Traiano Bucceliui Roma- 
no ■ Sembra , che in questo lo stile sia piu purgato , e piu consimile a quel- 
lo del Peranda . La Parola Menante equivale ad Amanuense , e trovasi nel 
Vocabolario della Crusca . Girolamo Cri ani Modanese nel 1614 stampò in 
Modena l’Aggiunta a' Ragguagli di Parnaso di Traiano Boccalini P. Ili , nella 
quale si contiene cinquanta Ragguagli » ed un solenne Convito , fatto in Parna- 
so . Quest'Aggiunta fu ristampata in fine de’ Ragguagli di Parnaso del Boccali- 
iti , ed usci in Veneti 4 appresso Mich. Ang. Barboni 1889 , e 1673 , 8 . V. 
Mattucchelli II , P. Ili, 1379 , IV , 2583 . Tirabtschi Bibl. Modenese I , 
343 . Sono stati imitati con Io stesso titolo dal P. Paolo tinofrio Banda Barna- 
bita , il quale In tre riprese stampò sei Ragguagli di Parnato di Guartucciet 
Vintone Abnipote , alla maniera di Brettagna , di Trajano Boccalini . In Ben- 
godi da Gelasio Smascella, alle Spese ili Becchimolle daLuceo rosso, 4 . V. Mat- 
tucchcll i II , P. IV, 2008 . Ma molto piu graziosamente da Niccolò Amenta , 
che sul modello del Boccalini ha pubblicata la Prima Parte de’ Rapporti di 
Parnaso . In Napoli appresso Giacomo Raillard 1710, 4 , Il Giornale de’ Let- 
terati d'Italia , VIII4 443 , XXIV , 22 , scrisse , che erano trentatre. Ma 
il Mattucchelli I , p. Il , 819 avverte ,. che sono trenta solamente , avendo 
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Di Consalvo , detto il gran Capitano x6 1 

tazione dello stile di Luciano, e dell' Aretino , eh* egli , ajutato da 
Giova n Francesco Veranda , Segretario del Cardinal Bonifazio Gae- 
tano , compose su le traecie del Caporali , e del Franco . Ivi 
finge , che Apollo avendo alzato Tribunale in Parnaso , riceva le 
Relazioni, le Doglianze, e le Accuse de’ Principi , de' Guerrieri, 
de’ Letterati , e di altri , facendogli pronunziare le sue Sentenze , e 
prendendo così occasione di lodare , odi biasimare con la maggior li- 
bertà le loro azioni . £ perciò dal Coppi (i) fu chiamato per ischer- 
zo il Maestro delle Poste di Parnaso . In quesc' opera egli ha precedu- 
to Fontenelle , facendo giudicare i Morti da Apollo , che quel bello 
Spirito fa giudicar da Plutone . 

Pietro Sandorano pubblicò in Venezia appresso Tommaso Ba- 
glioni nel 1 6 1 8 , in 4 , ttn Elenco cantra il Boccalini , nel quale si pro- 
va , che Consalvo Fernandez di Cordova me rit amente ebbe il titolo di 
Gran Capitano, perchè ne’ Ragguagli della Centuria II , a’ num. }8, 
e f 6 , avea osato di sparlare di quel celebre Guerriero (») . 


per oggetto» non già materie politichi , affari Je‘ Prìncipi , 0 la cintura del 
corrotto costume , ma bensì Soggetti di erudizione » e di Storia Letteraria , ed 
estesi con uno Stile assai colto , benché talvolta forse troppo studiato . V. 
Eustachio d’ Afflitto, Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli 1781 , 4 , 
288 . Sono stati ancora in parte leggiadramente imitati dall’Anonimo Auto- 
re della Relation de ce , qui s’est passe dans une Assemblée , tenue au bas 
da Parnaso , pour la reforme des Belles-Lettres . a Amst. chea Iean t’ Lana 
> 739 » 8, (1) Avviso di Parnaso , in fronte a’ suoi Annali , e Memorie 
d’Vominl illustri di S. Geminiano . (2) Consalvo Ferrante Cordova ad Apol- 
lo chiede la confirmatione del Titolo di Magno , et in vece della gratia , ri- 
ceve risposta di grave disgusto . Cent. Il , Rag. XXXVIII . Consalvo Ferran- 
te Cordova dal venerando Collegio degl’Historici non havendo potuto otte- 
nere la confermatlone , tanto desiderata da lui , del Titolo di Magno , ad 
Apollo chiede altro luogo fn Parnaso , di dove £ anco scacciato . Cent. II , 
Rag.LVi. Egli fu Duca di Sessa , Terra nuova, e S. Angelo , Figlio di Pie- 
tro Fernandez di Cordova , Duca di Jlguilar . Servì sotto il Regno di Ferdi- 
nando , e d ’ Isabella , per la Conquista del Regno di Granata , ove morì nel 
HtS , di 72 anni con immortai fama di bravura , per cui gii fu dato il nome 
di Gran Capitano . La Rep. di Venezia gli regalò de’ Vasi d 'Oro , de’ magni- 
fici Arazzi . e delle Martore Zibellini, con un Diploma in Pergamena, a 
Lettere d’oro » che conteneva il Decreto del Gran Consiglio , che lo dichia- 
rava Nobile Veneto . V. Coliecion de Varones ìlustres de la Nacion Espanola. 
En Madrid 1790 . Giovio La Vita di Consalvo Ferrante di Cordova , detto il 
gran Capitano , per Messer Ludovico Domenichi . Ven. ap. Lud. di Avanzi 
1547, 8. P. Duponet Histoire de Consalve de Cordovt , surnommé le Grand 
Capitarne. Paris 1724 li , sa . Nella Raccolta delie Medaglie dei Conte di 
Firmlan 39 » se ne trova una con lo Stemma Gentilizio , ornato in cima con 
un'Aquila coronata , e tenuta lateralmente da F.rcole, c Giano . Sopra si legge 
CONSALVVS AGIDARIVS TV R . cit GAL.ii» DEI R.egis Q.ue C.ausa D.evi- 
etis DICTATOR III . Sotto , PARTA ITALIAE PACE IANVM CLAVSIT, 
Mei Rovescio , Vna Battaglia presso una Cittì , coll' Iscrizione di sopra 
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»Ò 2 Notizie di Ferdinando Cortes 

Anche il P. D. Francesco Ruggieri (i) Sotnasco intraprese la difesa 
di Ciò. Giorgio Trissino , malamente da lui trattato (a) . 

Ma uiuno finora ha pensato di fare l’àpologìà di Christopsno Co - 
lombo , il quale nel Ragguaglio XC della Centuria li , così con altri 
fimosi Scopritori del Mondo Nuovo appresso Apollo fanno istanza , che 
al nobilissimo ardir loro sia decretata l\ Immortalità , e non l’ otten- 
gono , 

A questa gran Corte sono comparsi li tanto famosi Scopritori del 
Nuovo Mondo , Christofano Colombo , Ferrante Cortes (3) , il Magaglia- 
no (4), il Pizzaro (f) , il Cam a (6) , Americo Vespucci (7) ; et altri 


CONSALVI AGIDARIt VICTORIA . Sotto DE GALLIS AD CANNAS. Si aU 
lude alle due Fìttone , da lui ottenute contro i Francesi, presso Cerinola , 
ed il Fiume Garìgìiano nel 1403 , ove riportò il nome di Gran Capitano . 

(1) Trutina Delpholudrici Tabellionatus Trajani Boccalini . Monaci «pud 
Nic. Henricuin 1622 , 4 . Fu il I’. Ruggieri pubblico Lettore di umane Let- 
tere in Venezia nel 1620 . (2) Visita delle Carceri fatta da Apollo , nella 

quale spedisce le Cause d! molti Letterati , Inquisiti di varj delitti , o Car- 
cerati per debiti . Cent. 1 . Ragg. XC . (?) Nacque a Medellin , ove mori 
a’ 2 di Decembre nel t 444 di 6j anni . Passò uell’/ndir nel 1404, enei » S 1 8 
con 10 Fuscelli , 600 Spagnuolì , j8 Cavalli , ed alcuni Vesti di Campagna , 
parti verso il Messico » ove entrò agli 8 di Novembre , Il Re Monteiuma lo 
prese perù» Dio , e pel Figliuolo del Sole , disceso dall'Olimpo . Abbiamo 
tre Lettere , scritte da lui medesimo sopra le sue Imprese , nel T. I . Barciae 
Historiadores primitivo! de las Indias Occidentale* . La seconda usci tradotta 
in latino con questo titolo . l’raeclara Ferd. Cortesii de nova Mari s Oceani 
Hi spanine narratio , in qua centinentur plurima facta , et admiratione digna , 
circa egregia* tarum Provi nciarum Frbes , Jncolarum mores , Puerorum Sacri- 
fida , et Keìigiosai Persona* , potistimumque de celebri Givi tate lemixtitan , 
variisque illius mirabilibus , per D. Petrum Sagncrgnanum Forojulensem Episc. 
Viennentis Secretarium , ex hitpano idioma tc in Lalinum versa A. D. 1424 Kal. 
Mart. sine loco , et Norimbergae 1324 • fui. La traduzione della 3 cosi è 
intitolata . Narratio , in qua Celebris Civitatis lemixtitan expugnatio , alia- 
rumque Provìnciarum , quae dcfecerunt , recuperano continelur ; quarum ex- 
pugnatione Praefectus , una cum llispanis , Fictorias aeterna memoria dignas 
consequutus est . Praeterea in ea Mare del Sur Cortesiuin detexisse, quoti no s Au- 
strale Indicum Pelagus putamus , et aliai inuumeras Provincia s Aurifodims , 
Fnionihus , variisque Gemmii refertum . Norimb. 1424, fol. Questi rarissimi 
Libri sono stati inseriti in altro Libro , ugualmente raro , intitolato de lu - 
sulisnuper inventi* Ferd. Cortesii ad Carolum F,Romanorum Imp. narrationes , 
cum alio quodam Petti Martjtris ad Clemcntcm VII P. M. consimili s argumenti 
Libello , auct. Nic. Herborn , Reg. Observ. Ord. Tri». Gen. Commissario Cis- 
montano . Colettine ex Officina Mthb. Novtsiani 1432 , X Kal. Mens. Sept. fol, 
L’Arcivescovo di Toledo Frane. Ant. Foretti arsa le riprodusse nell’HiJWrùa 
de Nueva E spanna , esenta por su esclarecido Conquistador Hernan Cortes , 
aumentada con atro* Documento* j Nota s . En Mexico 1770 , fol. Sopra quest'e- 
dizione uscì la Correspondance de Fernando Cortes avec l'Empereur Charles- 
quint surla Ccnquète du Mexique , traduite par M. le Ficomte de Flavigny « 
f n Suine 1779 . 8 > e nella Collezione de' Viaggi del Ramusio Ili , 124 , i(K 
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Del Magagliane , di Monter.um» , e di Pi&arro 
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molti. Alla memoria degli buomini , giammai in Parnaso , non e state 


quella de’ Viaggi di M. Privot T. XIII , e nel X di quella di Berlino . La Sto- 
ria delle Conquiste del Cortei , scritta da D. Antonio de Solis stampata in Ma- 
drid nel iS»4 , fai. ed ivi di nuovo nel i 53 } . T. Il , 4 , è stata tradotta 
dallo Spagnuolo in Francese da Cifri de la (inette , a THaye i6?i , e a Parigi 
nel 1701 > III 11 1 e di nuovo nel 1 7 7 S con una Prefazione , in cui si narra- 
no le sue azioni , dopo la presa del Messico , fino alla morte ; come si fa in 
quella , che precede la tragedia di Fernando Cortei di Piron , oltre quello , 
che ne dice il Robertson nella Storia tìcW America . E’ stata anche tradotta in 
Toscano da un Accademico della Crusca . Ven. 1714 . 4 . Francesco Xav. 
Clavigero Storia antica , e moderna del Messico . Cesena 1780. T, IV, 4. 
Possono anche vedersi tl Monteisom* , Imperadore del Messico , Tragedia in 
Prosa de) Dott. Alfonso Cavalli. Modena per Bart. Soliaui 171?. 8.11 
Montanina , Dramma per musica rappresentato in Venezia nel Teatro di S.An- 
gelo nel 1 73 3 » u , Poesia del Ginsti ; e il Montemma , Tragedia del Conte 
Monalih Leopardi Gonfalonieri , da Recanati . Roma 1801 presso il Salomo- 
ni . 8 . (4) Ftmando de Magalhaens , Capitano Portoghese , che s’immor- 
talò colle sue Scoperte . Egli si accinse nel 1$ 19 a fare il giro di tutto il Glo- 
bo ; e attraversato l'Equatore , varcando arditamente immensi Mari, final- 
lora non conosciuti , accoppiò il Pacifico co Atlantico , che si credevano 
da vaste terre disgiunti , e diede il suo nome allo Stretto , che gli unisce, 
percorse i Mari Orientali , e restando egli ucciso nell'Isola di Matan , una 
sua Nave , chiamata poi la Vittoria , trascorsi i Mari Orientali , superò il 
Capo di Betona Speranza , e ritornò finalmente a Siviglia, dopo di aver esami- 
nato praticamente , qual sia , come si è espresso il dottissimo Andres T. Ili , 
P. II , 191 , tutta la fabbrica del nostro Globo , e l'abitazione di tutto il Ge- 
nere Vmano . Nella Raccolta del Ramusio si trova la descrizione delle sue 
Navigazioni . Viage al Estrecho de Magallanes de la Fragata S. Maria delta 
Caheza , co los annos 1784-85 , con un Extracto de todos los anteriores Im- 
presos , y Mss. y Notlcia de los Habitantes , Suelo , Clima y Producciones , 
trabjada.de Orden Reai. Madrid Ibarra 1788,4. V.p. 40,50. (4) Francesco Piret- 
ro , Capitano Spagnuolo , nacque a rruxillo , scoprì, e conquistò il Pe- 
rù nel Mal , in compagnia di Diego Almagro , i di cui Amici lo as- 
sassinarono nel 144 ' » dopo che egli avea fatto morire Atabaiipa , Monar- 
ca Indiano . V. La Conquista del Perù, uamada la noe va Castilla-r por la 
prudenciay effuergo del May magnlfioy valoroso Cavaliere , e Capitan France- 
sco Pizarro Governador , y de su Hernoado Pizarro , y de sus mimosa Capita- 
nti etc. S eviti a 1 4 ? 4 , fai. e la Narratione de la Conquista del Perù . Venezia 
1434 , 4 , e la Relatione d’un Capitano Spagnuolo del discoprimento , et 
conquista del Perù , fatta da P. Pizarro , e da Hernando Pizarro , nella Rac- 
colta .del Ramusio III , 371 • Garcilazo de la Vega-Inea Historia General 
del Perù. .Cordova 1617 > fol. Robertson Storia di America, e Ferdinand! 
Pizarto y Ortllano Varones illustre s del Nu evo Mando , Pescabridpres , Conqui- 
stadores , Pacificadorts de las Indiai Occidentale s ; sus Vidas , Virtù J , Ha - 
zanai, fi claros Blasone s , il ustrados con singulares observaciones iuridicas , 
morale s , y politicai . En Madrid 1S39 , fol. Nicol. Anton. T. 1 . 294 . de 
Franckenan u 4 . La Conquista del Perù , e Provincia del Carco dell" Indie 
Orientali , tradotte dallo Spagnuolo per Dom. de Gutzelu. Ven. i 4 ?S , 4. 
Prima Parte della Cronaca del Regno del Perù di Pietro de Circa, tradotta dalia 
Lingua Spagnola nell’Italiana da Agostino Caravaliz . Roma 1444,4. Augustin 
Zarate Historia del Descubriraiento, y Conquista del Perir Sevilla 1477 » fol, 
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i$4 Errori dì Tolomeo , Vetrone , e Arinotele 

veduto Spettacolo pih segnalato , più grato , e di maggior curiosità , 
else la pubblica filtrata , che , due giorni sono , fecero questi Signori , 
incontrati , accompagnati , visitati , regalati , alloggiati , e fino servi- 
ti da questi Principi Poeti , con tanta affettione , e dimostratone di 
honore , quanta meritano huomini , che con fatiche , e pericoli innu- 
merabili I* Vniverso hanno arricchito di un Nuovo Mondo ; nè possibi- 
le è credere la consolatione , c hanno ricevuta i Virtuosi , per esser fi- 
nalmente venuti in chiara , e molto distinta cognitione , quale , e quan- 
ta sia la gran Macchina della Terra, che l' immortale Iddio ha crea- 
ta per habicatione degli Huomini . Onde Tolomeo (i),Varrone ( i),egli 
altri Cosmografi , più che molto si son veduti frequentare la Casa di 
questi Signori , non potendo saziare a pieno la virtuosa curiosità loro di 
veder quelle parti dell’ Asia , dell’ Affrica , e l’America tutta , coi pas- 
si del Capo di Buona Speranza , e dello Stretto di Magaglianes , che 
per tante migliaja dì anni sono stati ignoti alì Antichità . 

Oli Astrologi con la perfetta cognizione , c hanno avuta delle 
Stelle delì altro Polo , appieno hanno adempiuti i desiderj loro . 

Il grande Aristotile (5) infinitamente e rimasto confuso , quando da 
que’ Signori gli fu affermato , che la Zona Torrida , per l’ardor del 
Sole , non solo , come affermativamente credeva tutta la Scuola Fi- 
losofica , non abbruci , ma che più tosto soverchiamente sia humida, 
e che da Popoli infiniti sia habitata ; e novità li parve , che superasse 
tutte le Immane maraviglie l’udir , che i Popoli di lei ali bora abbia- 
no il Verno soverchiamente freddo , e piovoso , che il Sole hanno per- 
pendicolare . Per le quali novitadi venne in chiara cognizione delle 
molte menzogne , che et egli , et altri Filosofi bavevano pubblicate della 
Zona Torrida , et chiaramente conobbe , quanto fallace cosa sia con le 
conjetture , e con gl’ indicii humani , voler far certi , e sicuri giudizj 
delle maraviglie dalla potente mano di Dio fabbricate , piene d’ infini- 
ti miracoli . E sommo gusto li diede ancora ì esser finalmente venuto 
Agostino Karaté Istorie dello Scoprimento , e Conquista del Perù , tradotte 

dalla Lingua Castellana in Italiana da Alfonso Vlloa . Ven. 1^93 , 8. Me- 
nochìo del l’Or# del Perù , e del primo , clic da quel Paese fu portato in Jspa- 
g»j . Stnore Cent. IX , 298. ( 6 ) V. pag. tSS, 218. (7) V. pag. 41. 

(1) Geo. Mari. Hai deli! Commentano critico-litteraria de Claudi i Ptolo- 
tnei Geographia , cfusqueCodicibus , tam Mss. , quain typis expressis . Norib. 
1737,4 • Imboschi X,24t . V. le Osservazioni delfegregio.ed elegante Biblio- 
grafo, Sig. Bartolommeo Gamba, su la Edizione della Geografia di l'olomeo , fatta 
in Bologna, colla data del 1462. Bassano 1*795 . 8. (2) AI. Ter. Varronis Vita 

scripta a M.Vertranio Mauro . coni Varronis Libris de Lingua Lat. cum Notis 
Veterana Mauri . Lugd. 1S63, 8 . Tiraboschi X,2Si (3) Fortuiti i Liceti Epi- 
stola, quod Libellns de Mundo sit germanum Opus Aristotelìs, in ejusd. res- 
ponsi ad secundo quaesita per Epist. 316. loh. Ant, Vulpii Scholae duae , 
•Itera de Aristocele , ejusque laudatoribus , et reprehensoribus ; altera» 
•quze praecipue eidem Philosopho vitto vcrtantur . Adjectum est Syntagroa 
de veteribus Philosophis , Libro 1 Pbysicorum ab Aristotele memoratisi Fa- 


Nottue , e Scrittori sul Nilo iSf 

in cornicione de ila ver a cagione dell’ accrescimento del Nilo (1) , dal 


tav. apud Cominum 17*8 , 4 . Tirabosch ! X , 14 . (1) Scrisse Seneca , Nat. 
Quacst. L. IV , C.l , che , quando allaga le Campagne , major eie laetitia 
Gentibus , quo mtnui Terrarum suarum vident . Poiché, come disse Plinio L. 
18 , C. 18 , ibi Coloni vice fungìtur . Narra k rodoto , che i Cadaveri , pre- 
si da’ Coccodrilli , o annegaci nel Nilo , s' imbalsamano da’ Sacerdoti dello 
stesso Fiume , e si aggiustano nelle Tombe , come Corpi Saeri , e Privilegia- 
ti , pei essere stati pescati nel Nilo , e per aver finiti , entro il suo Letto, 
i lor giorni . Nel Museo FarntsianoT. VII , Tav, X , n. 3 , riportasi una Mr- 
Haglia di Antonino , nel di cui rovescio giace il N<lo sedente , con la Comur»- 
pia nel braccio sinistro , indicante le doviaie dell’ubertà , e nella destra una 
Spica dì grano . Sul Capo ha il consueto ornamento del Loto. Ne produce 
l’impronta il Traduttore italiano del Sannite in una Nota , nella sua edizio- 
ne di Napoli del 1744 . E'celebre la Statua del Nilo , che esisteva nel Afis- 
seoPio dementino , poi trasportata nel Marre Imperiale di Parigi , dove l'ho 
riveJuta piu volte nel 1804 , con 16 Patti .denotanti i 16 Cubiti, a cuiascen- 
de periodicamente la sua Inondarìonc , e che inoltre è circondata nella sua 
Saie, ove è colcata , da Ippopotami , Coccodrilli, Ibi, ed altri Animali , e 
Pianti Egi rie , e stassi , come appoggiata sopra una Sfinge . Altri Popoli an- 
cora hanno figurate le Acque, sotto sembianza di Fanciulli , come quei di 
Delfo , e di Agrigento , al dir di Celio Rodigino L. 17 . c. 3) . Flaminio Pac- 
ca nelle sue Memorie presso il Diar. Ita!, del Montfaucon, nel IV della Roma 
Ant. del Nardini 16 , e nella Misceli, antiquaria del Ch. Fea . Roma 1790 , 
8, 66, ao7 , ao8 , narra, che nella Via , accanto alla Minerva , che va al- 
l’Arco di Carni gli ano , sentii a dire , da mio Padre , che il Tevere , e il Nilo di 
Belvtdere , furono trovati dentro una Casa , nella quale vi l dipinto il Nilo di 
chiaroscuro , nella Facciata , volendo forse denotare , che erano stati trovati 
in quel Luogo . Si unisce ad esso Fioravante Martinelli , il quale nel Trofeo 
della Croce 16, racconta , che la Statua del Tevere fu trovata vicino a S. Ste- 
fano del Cacco , ove furono messi questi Versi , 

Aedihus his Tibris Simulacrum immane repertum , 

Et Lupa , quae proferì l'bera Marte satis . 

Ambedue furono trasportate da Leon X al Vaticano, d’onde sono state trasferi- 
te a Parigi . Il Corifeo degli Antiquari Sig .Ennio Quirino Visconti,co\ di cui Elo- 
gio terminai il Catalogo delle Opere degl’illustratori del mio Discobolo Esani- 
lino . Roma i8o<5,8,74,che incominciai con quello del dotto suo Genitore Gio. 
Battista , e degli altri due illustri suoi Figliuoli , Filippo Aurelio , ed Alessan- 
dro , le ha egregiamente descritte nel T. I . del Museo Pio dementino , Tav. 
XXXVIII , XXXIX. Il dottissimo Monsig. Francesco Bianchini nell'IstorU 
Vniversale 31 1 > dimostra , che la Costellazione del Fiume , chiamata Gio n, 
ed Eridano , fu detta ancora Nilo, in memoria del Diluvio particolare di 
Egitto, o sia della Sommersione di Faraone, gii. Chi avesse vaghezza di 
conoscere gli Autori , che hanno scritto di questo Fiume , ecco l'EImro di 
quelli , che sono a mia notizia , e che non dispiaceri , che io aggiunga a tutti 
gli altri da me prodotti, in questa Dissertarione Bibliografica . Lud. Negatola 
Dialogus, qui inscribitur Timotheus , sive de Nili incremento . Venet. apud 
Valgrisium 144», 4, et Mediolani 1616,4 . lo.Bapt. Scortia de natura, et incre- 
mento Nili Libri II . Lngd. idi 7 , 8 . Iob. Barth. Lenrius de Hominibus ad Ca- 
tadupa Nili obsurdescentibus . Witteb. 1619, 11. Marci Frid. yVeudelini Ad- 
qiitapda Nili , Francof. 161} , 8 , Canubr, 1648 , 4 , Isaac, Vouius de Nili, et 
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x 66 Lodi di Seneca il Tragico 

quale in compagnia d’altri Filosofi si raccordava , haver dette molte 
sciocchezze . 

Seneca il Tragico (i) , per immortai sua gloria , mirabilmente si 
servi di tanta novità , accaduta in Parnaso , milantandosi per tutto , 


nliorumFluminum origine • Hagae Com. 1649 > 4 . De la Chambre Discour» 
aur Ics Causes du debordement du Nil . a Paris i 5 66 , 4 . L'Egypte de Mur- 
tadi , ou il est traiti du debordement du Nil , tradiate de l’Arabique > par 
Pierre Vattier. a Paris t 5 S 5 , ta . Toh. Hcrbinii Diss. de admirandis Mundi 
Citaractis . Amst. 1578 , 4 . Henr. Vallerii Diss. de Fontibus Nili . Vpsal. 
i 5 p 8 , 8 . Paul. Locai Voyage au Levane ( depuis l'année 1699 , jusqu’ea 
170J ) ou l’on trouve une Description de la haute Egypte , suivant le Cours 
du Nil , depuis le Caire , jusques aux Cataractes , avec une Carte exacte 
de ce Fleuve . A la Haye . N , 8 . Lettres de Jean Renami Stgrais , et 
de Pierre Daniel Huet , touchant l’opinion des Anciens sur l'origine du Nil, 
et touchant l’explication du *«7 Vers , et suivans du IV Livre des Georgi- 
ques de Virglle . dans les Diss. sur diverses matieres , recueillies par l’Abbé 
de Tillader . A la Haye 1714 • «a. Hi 1» • Claude Sicard Relation d’un 
Voyage aux Cataraetes , et dans le Delta . dans les Nouv. Mem. des Missions 
de la Comp. de lesus . Paris 17 X 7 . H , 1 . l.B. Rhamnusii , et liier. Fra- 
eastorii Epistolae de IViif Incremento . in Frac astori: Carmin. edit. Comi». 
I7JS» in Calce T. I . Da*. MjM Diss. de Nilo , et Euphrate , Terrae San- 
ctae termini! , in ejusd. Diss. Select. Traj. ad Rhenum J 7*4 » 8 . et in Bla- 
sii Violini Thes. Ani. Hebraic. Ven. I 74 s > *> 1 - VI, n. 8 . Christ. Mueller 
de Natalibus Vocabuli Nili . in Satura Obsetv. l'hilol. maximam partem sa- 
crarum. Lugd. Bat. X 75 * ,8,1. Bertrand Essai sur les Vsages des Monta- 
gnes , avec une Lettre sur le NH. a Zurich chez Heidegger 17I4 , 8 . Jacq . 
Brace Voyages aux Sources du Nil , trad. par Csstera . T. XIII > 8 . Tradu- 
tlone degli stessi Viaggi, per far la scoperta della Sorgente del Nilo , fatti dal 
1758 , fino al X77? . Edimburgo T. V , 4 . Tirabascbi Memoria sulle cognizio- 
ni , che si avevano delle Sorgenti del Nilo , prima del Viaggio del Sig. Jaco- 
po Brace . nel T. I delle Mem. della Reai Accad. di Scienze , Belle Lettere , 
ed Arti di M.tntova 1794 , 4. D. Ami Ile Diss. sur le Sonrcy du Nil , pour 
prouver , qu’on ne les a point encore découvertes . dans le T. XXVI des 
Mem. de l'Acad. des Inscript. 4« . I. C. Harenbergii de inopia Pluviae in Ae- 
gvpto , ac malis inde exoriri solitis . ad Deut. X , io. in Mise. Nov. Lips. 
P. Ili . Menochi», alcune curiose Osservazioni del Principe Rzdzivil , nel suo 
Viaggio di Terra Santa , e dell’Egitto . Stuore P. IV , 18; . De’ quattro Fiu- 
mi, ch’escono dal Paradiso Terrestre . P. V , 194. Se sia vero , che nel- 
l’Egitto non piova mai » P. V , io< . Sarnelli del Significato della Parola 
Tesoro . Lett. Feci. VII , 74 • filiali Opuscul. de Nili Statua p. * 7 9 . n. 1 . 
Bona ruoti Medaglioni 481 . Bannier c. a . 1 . 3 • Morselli de Stylo Inscript. La- 
tinar. 43 J- V<*ant Denon Voyage dans la haute » et basse Egvpte , pendant 
les Campagne! du General Bonsparte . Paris an. io ( 1803 ) II , fol. 

(0 H Petrarca, ed altri attribuiscono le Tragedie al Filosofo ; alcuni poi 
ad un Figlio di lui , o ad un Nipote , per parte di un Fratello . Certum est , 
notati Fabrizio 371 , et Sente am Philosophum tarmine valuisse , et aliquas 
Tragoeiias ad enm recte referti . Sono quivi enumerate , e sopra ciascuna vi 
si trovano acconcie Annotazioni . Ne sono state fatte molte edizioni . Sene- 
Tragoediae cum Comment. Bernardi Marmitae , et Dan. Galetani { seu 
Cajetani } Poetae Cremonen. Ven. 148$ , et i$o» , fol. cum notti Th, Far - 
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Elogio di Dante 167 

(he inspirato da divino furor Poetico, più di 1400 anni prima , co’ suoi 
famosi Versi haveva predetto tanto scoprimento . Et alcuni Letterati , 
che ridendosi di lui , hebboro ardire di thiaccherare , che Seneca , in 
quella sua Tragedia , aveva parlato a caso , provarono lo sdegno di 
Sua Maestà , il quale stimando , che con questa incredulità le Serenis- 
sime Muse gravemente fossero state intaccate nell’ honore , per molti 
giorni li fece habitar tra gl’ Ignoranti . 

Maggior gloria si acquisto Dante Alìgieri (1), che ne’ suoi Versi 
affermativamente haveva detto il Polo Antartico , all’ età sua non mai 
veduto da alcuno , essere un gran Crocierò . 

Questi tanto segnalati Heroi , il Martedì passato , alle 11 hore % 
nella Real Sala , hanno avuta la pubblica Vdicnza , assistendo alla 
persona d’Apollo le Serenissime Muse , anch’ esse tirate ivi dalla vir- 
tuosa curiosità di veder in faccia , quali fossero quegli Huomini , 

nabli , ex recensione Benedirti Phllologl . Fior. Phil. de Giunt. 1 SoS .' Amst. 
Bleau itfjj , 1 644 , et apud Elzevir . «678 , 1 a . cum notis Varior. et Ob- 
servationibus llug. Grotti, curante Job. Casp. Schrodero . Delphi» Beman 
1738 , Il , 4 . Varie ne sono state ancorale traduzioni» in italiano , come 
da Lodovico Dolce , da Ettore Nini , da Benedetto Pasquahgo , da Anton Fran- 
cesco Doni , e da altri , i quali » una , o piu ne hanno tradotte , c date al- 
la luce , come può vedersi nella Biblioteca degli Autori Greci , e Latini vol- 
gari rati del I’. Iacopo Maria Paltoni. Ven. 1774 • IV , ji , e nel XXXV 
della Racc. Caloger , Ma la Medea specialmente » in cui è la famosa predi- 
zione , avveratasi per la Scoperta del Colombo , è stata tradotta da Ludovica 
Dolce in Versi sciolti. Ven. pel Giolito 1447, «448 » l 4 tfo, ed ivi peri 
Fratelli Sessa i 4 do , ed ivi per Dom. Farri 1464 » 8 , e parafrasata dal lati- 
no in Toscano, da Giorgio Maria Rapurini . Colonia pel Metternich , 1701 , 
4 . In Francese abbiamo quella di Lagrange . I’aris 1778 , VII , 8 . Abbia- 
mo inoltre Insti Lipsii Animadversiones in Tragoedias , quae L.Annaeo Sene - 
cae tribuuntur. Antuer. 1637 , fot. in 1 . Opp. los. Insti Scaligeri . Animad- 
versiones ini'fntrjf Tragoedias . in Scaligeri Opusc. variis . Paris. 1610, 
4 , ap 7 • Animadversiones in Senecae Tragoedias . in Misceli. Observ. in 
Auctores 1 , 68, II, 381. Isaac Tbilo de Antiquis celebrata Tbule Ìnsula. 
Lips. 1660 , 4 . Dan. Huetii Diss. de Tragacdiarum Senecae Auctorlbus. 
Fraemissa est Senecae Tragoedìis ex recens. Scbrotderi . Delphi: 1738, 4. 
loh. Is. Pontani Diss. de eodem argumento . ibid. Dav, Henr. Godofr. de Pii - 
gramm, de Vitlis Tragoediarum , quae vulgo Senecae tribuuntur , Disputatio , 
Praeside Cbrist. Adolpbo Klotzio , cum ejus Epistola . Gottingae Litteris Ha- 
gerianis 1764 , 4 . Egli sostiene , che questa Raccolta di Tragedie debba at- 
tribuirsi a diversi Autori . Pietro Napoli Signorelli, Storia Critica de’ Teatri , 
Napoli 1777 , 8 , 138 , 143 , ove dimostra le imitazioni del Metastasit « 
(1) Io mi volsi a man destra , e posi mente 
All' alto Polo j e vidi quattro Stelle 
No» viste mai , fuorcn alla prima Gente . 

Goder parea 'l del di lor fiammelle . 

O Settentrional Vedovo site» 

Perche privato sei di mirar quelle l 

La divina Commedia di Dante Alighieri j nuovamente corretta 1 (piegata « e 
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igg Croce del Sud sce fetta dal Colombo 

ih’ hxveano h'xvuto cuore di non temer 1’ Oceano adirato , e di solcarlo 
ancor chi ignoto , e pieno di Secche , di Scogli , di Scanni , ancor 
nella piu buja , e tempestosa Notte . 

Baciato che il Colombo hcbbe 1’ ultimo Scaglione del Trono Rea- 
le di Sua Maestà , e ( estreme Fimbrie delle Vesti delle Serenissime 
Muse , c fatta profonda riverenza al venerando Collegio de’ Letterati, 
con magnifica Orationc , e‘ hebbe di sì , e de’ suoi Compagni , disse , 
che i due gloriosissimi Regi Ferdinando di Ara jona , e Isabella di 
Castiglia , con molta profusion a oro , et effusion di sangue , da Cato- 
lici Regni di Spagna havendo esterminata l’ empia Setta Mahometta- 
na (i) , il grande Iddio havea deliberato di far loro un dono degno 


difesa dal P. Lombardi Min. Conv. Roma I 79 G IH» 4 • Purgai. Cant. I. v. ai . 
E’ veramente da stupire , che Dante avesse notizia di queste quattro Stelle , 
ire di seconda > ed una di urea granicela , le quali formano la Croce del Sud , 
che è una delle piu brillanti Costellazioni Circumpolari ! Restando nelPoppo- 
sto Emisfero , a tempo suo non ancora scoperto , dovevano esser da lui igno- 
rate, come da tutti gli altri , da non potersi così ben descrivere . Giusta- 
mente adunque commosso da meraviglia il famoso Merian chiamo questi Ver- 
si , piu degni di un Profeta , che d’un Poeta . Nouv. Mem. de Berlin. An. 
1784 , p. 4t4 . Canovai Elog. di Vespuecì 6 4 . Cosi Giulio Cesare Stella de- 
scrisse nella Colombladc p. 14 , l’Osserraeioni Astronomiche , fatte dal Colom- 
bo , in quel nuovo Cielo . 

Protinus extemi seeum miratur O lympi 
Hac ignota tenus lucentia Sign. 1 Columbus , 

Et cupidospicto suspendit ab aethere visus . 

Ulte Astra Polo , nostri! ma'jora , sereno 
Scintillare vide! , fulvaque rifulgere luce , ■ 

Auratae Crucis in speci em : max eetera , nunquam 
Visaprius , tacito suspectat Sidera vultu , 

Jnsuttaeque animam novi t ali s imagine pascit , 

Dum socios Igne s puro aureus ore coegit 

Lucifer 1 et Noctcm oppositas exegit ai oras . V. pag. 13 6 , 

(1) La scoperta del nuovo Mondo fu riguardata , come una specie di ricom- 
pensa dello Zelo de’ due Sovrani , dimostrato nella Sconfitta de’ Mori , e nel- 
l’espugnasion di Granata , seguita a’ 4 di Novembre nel 1491 , per cui si 
fteero le piu gran Feste , anche in questa Cirri , così descritte in due Lettere 
di Leonardo da S arcana , a Giacomo di Volterra, pubblicate nel T. il degli 
Archiatri 241 dall’incomparabile Monsig. Marini. Die 4 Febr. 1491 . Hoc 
Vesperi , tota Civitas , ob adeptam Granatam , Signa Laetitiae facit . Caelum 
ardet luminaribus . Terra tormenti! reboat . C ras , qui est dies Dominicus , in 
S. Iacobo Hispanorum , SS. D. N. cum tota Curia , Deo supplicationes potage r. 
Eidem , Romae ex Aedibus Rmi Parmensis die 24 Febr. 1492. Crai , die 
Dominio» , Riiws D.S. Georgi! , in gratulationem Granatensis Victoriae , in 
Campo Agonis , Ludos Equestres , quos Hastiludia appella»! , fieri parabit . 
Stani hodie t Fenestris dependentia eodem in Campo Agonis baie proposi ta pra e- 
tnìa . Pannus Cannarum sex aureus , Galea auro circiunamicta , cum Aqui- 
la argentea in vertice , Calcaria , et Hypopodia argentea , ut ferunt . Hate 
omnia lusignibus Regie Castellae insignita. C'rat , peraclo prandio , Currus , 
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Feste fotte in Rema per l' espugnata en e di Granata té 9 

di pietà tante segnalata ,‘e che per tal effetto all’ardire , et alla curiosità 
degli Huomini per lo passato haveva vietato lo scoprimento del Nuo- 
vo Mondo, da Sua Divina Maestà riservato , per contracambiare i’at- 


more maiorum triumpbantium eircum omatus , quo Rex , et Regina stabunt , 
Palmam Arborem amphetentes , et Regem Saracenorum vinctum , ac straluni 
ad petlts liabentes . Stipatus , pone , et ante , innumera Pedi tur» , Equ itumque 
Caterva, primum procedei , praeeuntibus Vexillis Regis , ad Tempi um D. 
Iacobi Hlspanorum , quem pratceiei Hispanorum pariter innumere , suishabl- 
tibus , sui t ornamentìt multitudo . Deinde Saracenorum Captivomm infini tus 
numerus . Ehi ad Templum D. Iacobi ptrrenerinl , longas Orde Sacerdocum 
obviam prodibit , c um Crueibus , praecinentes Te Deum . Descendtnt e Curri* 
Rex, et Regina, te Vexilla Tempio ojfcrent . Hoc cum Hjmnis , et jubilatio- 
ne peracto , omnis multitudo in Agone irjr subtrahe r , ubi statim Ludis praedi- 
ctis dubitar initium . Romae nunc quocumque progredtreris , nilaliud cernerei , 
nil aliud offenderei , quam Miinos , Mimas , Pedites , Equitesque , quam 
Hippodromos , Hypocritas , Gladiatore» , Palaestritas , et Tibicinum genus 
omne . Non discemeres , a» magi t Min , an Aphrodite , an Lyacus domina- 
retar . Della stessa Fetta ci ha lasciata memoria anche Carlo Eerardo Cese- 
nate , Cameriere , e Segretario di Paolo II , da cui sappiamo , Riarium 
praesertim omnium magnifieenliam Unge suptrgressum esse , quum speciosi iti- 
mum Currum , quo Ferditiandus , rt Elisabetha , de Baudeli Rege Granatae 
triumpbarunt , tanto sumptu , et apparatu , tantaqu e pompa , et splendore in- 
duxisset , ut S. P. O. R. reterei illot majorum suorum triumphos spettare sibi vi- 
derentur , et timul in Circo , ingeotibus propositi! praemiis , celeberrimo s Ludos , 
in quibus Equites gravis armaturae longis inter se basti s , cum summa Populi 
voluptate concurrerent , pluribus diebus edidisset . Godo di aver potuto stral- 
ciare queste, con altre Notizie , che ho sparse di mano in mano in questo Li- 
bro , dalla mia Opera inedita del Carnevale Romano, untici, e moderno , 
o sia de’ Giuochi d' Agone, e di Testacelo , celebrati nel Giovedì grasso , nel- 
l' ultima Domenica di Carnevale , e per la Festa dell' Assunta , e della parte , 
che vi aveano le Comunità di Anagni , Corncto , Mugliano , P ipemo , Sutri , 
Terracina , Tivoli, discantila, e Et llctri, e specialmente gli Ebrei, con 
L’Indicazione Cronologica di altre Feste , Giostre, Tornei, Conviti, e del - 
le varie Strade , dentro, e fuori di Roma , in cui nel Carnevale , e in altri 
tempi dell’anno , si sono fatte le Corse , con un’appendice delle Giostre , 
e Tornei, fatti altrove . Ma lo stesso Verardo volle dare in si lieta circostan- 
za nn nobile trattenimento alla Città. Poiché avendo distesa la Storia di 
questa Conquista in Prosa Latina , venne a formarne XXIil Scene , o Compar- 
se , che rappresentassero l’Azione di un giorno solo . Egli dedicolla al Card. 
Raffaello Riario , Diacono di S. Giorgio , e Camarlingo di S. Chiesa , che la 
fece recitare nel suo Palazzo , della Cancelleria Apostolica . Dopo Usua pri- 
ma erezione , fatta dal Card. Ludovico Menarola, fu da lui rifabbricato , 
ed ampliato, con la vincita di do mila scudi ai gioco , fatta a Franccscbetto 
Cibo , come narra l’Aretino , Lett. I , iiq . ediz. del , e che fu poi per- 
fezionato colTajuto, indicato dall’ Amideuio , il quale nelle sue Famiglie 
Rom. narra , che Lorenro Galli tenne Ranco aperto in Roma. Fu Tesoriere di 
Giulio II , et imprestò 110 mila Scudi , per fabbricare H Palazzo della Cancel- 
leria , per un anno gratis . Questi era Parente di Giuliano Galli , che aveva 
eretta, ed ornata una Cappella nella contigua Chiesa d e’SS.Lortnro,e Damaso , 
presso cui sta il suo Palazzo , da lai nobilitato con le due Statai di Cupido , 



1 7 0 Rappresentazione sii Carlo Ver urdù 

dente Zelo dell’ horror di Dio , eh’ egli scorgeva in que’ due fantasisti - 
mi, e potentissimi Regi, i quali nati per propagar frale Genti la» 
fedeli la Sacrosanta Religione Christiana , con somma pietà l' haveva- 
rjano poi fatta seminar tra quelle Genti Idolatre ; e che rivivente Iddio 
agli Huotnini avendo finalmente conceduta la licenza di poter fare lo 
Scoprimento del Nuovo Mondo » egli prima , e gli altri poi famo- 
sissimi Nocchieri , che ivi erano con esso lui , con ardir tanto felice 
havevano navigato il vasto Oceano > che dopo f bavere scoperte nuo- 

e di Bacco , fatte dal Buonaroti in età di 14 anni , di cui parlano il Macachi 
96 , 97 , il Vasari ili aio , l 'Aldovrandi 167 » e H affati da Volterra, Comm. 
Vrbis L. LXX , e dove Gaspare Galli collocò otto Statue antiche , acoperte 
in Tivoli nel i?at . V. Marini Professori dell’Archig. Rom. tf? . Append. n. 
XXIV. Dichiara il Verardo nelle Prefazione , uniut dumtaxat die! , quovido- 
licet Vrbs Granata , BauJelis Regia bello jam fratti , fameque fatigati , dedi- 
ti que recepta est , Acta complexus sum , hit tori amque interlocutionibut , perso- 
nisque contexui , ut totam rem ita , uti gesta est , possel Populus Romanus , 
non scium attribuì percipere , rerum etiam oculis iutueri . Barn igiturquumTn 
magaepere probasses , confestim temporario in tuis magnifìcentissimis Aedibna 
excitato Theatro , recensori , agique curasti . L’applauso, che n’ebbe , fu 
immenso . Tanto autem Patrum , ac Populi si lenti 0 ,-et attentione excepta est , 
tanto sqae favor , oc plausus subsequutus , ut jamdndum esibii aeque gratum , ac 
jucundnm auribus , oculitqsse tuis ohlatum fuisse , omnes fateantur . Gio. Batt. 
Filippo Ghirardelli fece stampare in Roma la sua Tragedia del Costantieso per 
Anton Maria Giojosi nel 1 Ò1J , in ta , nel Palano Pighini , a Piana Farnese , 
dove ancora fu rappresentata , come rilevasi dal suo Frontispizio . Questo è 
il celebre Palazzo, posseduto dall’Archiatro di Adriano VI, Francesco Falconi, dì 
Norcia, che lo lasciò ai suo Nipote Monsig. Ad ri ano, "Ve scovo diA quino, con l’or- 
namento di varie 5 wn»f,e con quella principalmente dclMeIeagro,come rileva- 
si da una Stampa del I.afreri neltSSS In fot. con la seguente Iscrizione . Simnla- 
crum in Aedibus Iladriani Episcopi Aquinatis , omnium , quae multi s ab bine 
susnis eruta sunt , integerrimum . Alle notizie di essa , recate dilP Aldrovatsdi 
delle Statue i6q , dal Montfaucon Diar. itti. 141 , da Flaminio Vacca . Meni, 
dal Wincbelmann nelle Misceli. dcll’>fvv. Fea 90, aij, 139, da Monsig. 
Marini Archiatri I , 3*7 , e da Brusio Quirino Visconti T. I , 6<, Museo Pio- 
Clem. , aggiungasi quest’altra , tratta dal Diario di Francesco V alesi 0 , il 
quale vi ha registrato , che Giovedì 24 Agosto 1704 dovendosi trasportare al- 
trove da una Stanza del Palazzo Pichini , a Piazza Farnese , che bora il rifabbri- 
ca , la famosa Statua del Meleagro , o sla Adone , sopra la quale vi era un ri- 
gorosissimo Fide! commisso in quella Famiglia , non solo di non poterlo allena- 
re , ma nepur toglierlo dalla Stanza , e Nicchia, dove era collocato , e chie- 
stane licenza a S. B. , vi deputò ad assistervi , quando si levava , dui Cardinali , 
siccome fecero, elei Marescotli , e Spada , Clemente XIV lo fece trasportare 
al Vaticano , d’onde poi è stato trasferito a Parigi . E’ lavoro mirabile , e 
ben conservato , non essendo stata supplita , che la Sinistra , appoggiata su 
l’Anca . V. Notice des Statues , Bustes , et Bas-reliefs de la Gaierie des An- 
tique, du Musee Napoleon. b Paris an. XI , n. 1 17 , p. 96 , Il suddetto Ghi- 
rardelli nella Difesa , aggiunta al suo Costantino 71 , 72 , ove annovera le 
Commedie , e Tragedie , Latine , e Italiane , scritte in prosa , è da maravi- 
gliarsi , che abbia tralasciato di favellare di quella del Verardo . Ma il P. 
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Nel Te Atro del Pnlat.ru) del Cardinal Riarie ij j 

ve > et ampissime Provincie , e ricchissimi Regni , seguendo le stesse 
corso , che con tanti sudori faceva S. M. , dal Levante al Ponente , fe- 
licissimamente h ave ano circondato il Mondo tutto . 

Per le quali ben avventurate fatiche , non solo la Cosmografìa , 
1’ Astronomìa , e le Meteore , ma la Medicina ancori , et altre pii i 
pregiate Scienze havevano ricevuto incremento singolare ; e che oltre 


Claudio Francesco Menestrier , Gesuita Francese , nel suo Libro, srampato 
in Parigi da Renato Guignard nel i<58t , in n , col titolo, Rcpretentatìont 
en Musique , a nei enne s , tt modernes , alla p. 1 6 , ha molto ben osservato , che 
questa fu la prima pruova del Teatro.che do. Subirlo da Virali, nella Dedica, 
che fece al suddetto Porporato dell ’ Architettura del suo rarissimo Vitruvio , 
l’esortò d'innalzare nel suo Palarro , dicendogli . Innocenti» s reto, ad Sixtum 
IV , et Paulum II superandum ercctus , omnia peate tara , et popolarla cogitai . . . 
Quare a Tc quoque Theatrum novum tota V rbs magni s votis expectat . . , Ac- 
cinge te ocius ad banc beneficenti, tm alacriter exhibendam . Quid enim popula- 
rius ? quid gloriotius ista tua aclione facete possi s t . . . illud unum igitur supe- 
re st , ut ineliorem locum ex Vicruvii institutione Conitituas , in qui Juventus 
libi deditissima ad Majorum se imitatiooem In recitandis Poematis , Fabulisque 
aetandis , in Deorum honorem , festis diebus txerceat , honestisqut Spectaculis 
et moveat Populum , et txhilaret . Lodandolo poi, come ristauratore della 
antiche Rapprtsentarìoni , prosieguo ; intra suos Penate* , tamquam in media 
Circi Cavea , tot o Contessa umbraculis tetto , admisso Populo , et pluribut tui 
Ordinis Spettatoribus , bonorifice exceptls etc, V. de la Valiere Catalog. 1 , 
<78 , Ricoboni Hist. du Theatre Ital. , Mollhi Hist. des Theatres . Napoli Si- 
gnorelli Storia de’ Teatri zoo . Tirabaschi VI , P. li , 184 , 34S , IX , tao . 
Quattro diverse edizioni deWOpera del Verardo si registrano dall'eruditissi- 
mo Zwo nel U delle DLsert. Vossiane 17} , la prima delle quali , oltre le 
altre indicate alla p. 3 18 , 319, 331, si assegna con questo titolo . Histo- 
ria Caroli Verardi de Vrbe Granata , singulari vietate , felìcibusque auspiclit 
Ferdinand'!, et Helisabeth Hisbaniarum Regis , et Reginat expugnata . Im- 
pressa Romaeper Magistrum Eucharium Silber , alias Frank. Am. Dom. 1493 , 
4 , Vna copia ne possedea Gio. Moro , Vescovo di Norric in Inghilterra 
( Catal. Mss. Angl. II 381 ) pergamenae impresta , typis , et figuri s pulcherri- 
mis , Questa edizione è rarissima . Ma pure il P. Audìfrtdi nel Catal. Rom* 
Edit, Sec. XV 309 , riporta quest'altra , anteriore di un anno . Caroli Ve - 
tardi Caetenatit , et Cubiculari i Pontifici 1 Historia Boetica , se» expugnatio 
Regni Granatac , Dialogice scripta . Impr. Romae MCCCCXCII , 4 . Fra le 
Miscellanee dell’ Angelica T. li<S , 4. si trova quest’altra . Caroli Verardi, 
Bethicat , et Regni Granatae obsidio , et triumphus , in laudem Serenissimi 
Ferdinand! Hispaniarum Regis , et de Insulis Mari Indico nuper inventi* . 
Acta Ludis Romanis Innocentio octavo in Solio l’etri sedente , Anno a Na- 
tali Salvatore . M.CCCC.XCII . Vndecimo Kalendas Mali 

i • 4 • 9 - 1 • 

NIHIL SINE CAVSA 
. I . B. 

Fu tradotta in Francese con l’Epigrafe , La tres celebre , digne de memoìre » 
et victorieuse prise de la Cile de Grenade . 1497» 4 • V. Freytag Analecta 
Litt. 1044 . Bart. de Rogati 1 Istoria della perdita , e del riacquisto della Spa- 
, gna, occupata da’ Mari . Ven. lido. T. VI. 12. Damiano Fonttea del 
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171 Discorsi del Colombo ni Apollo nel ? amato 

la curiosità d’urta infinita diversità di Costumi , e di nuovi Riti (t), ri- 
trovati da essi , in una incredibile moltitudine di Popoli nuovamente 
scoperti , il Vecchio Mondo havevano anco arricchito di Speciarìe , 
di Medicamenti prestantissimi per la Vita Humana , e di ricchezze ta- 
li , thè per 1 ’ Europa havevano fatti correr perpetui Fiumi d'Oro, 
d’ Argento , di quantità innumerabile di gemme preziose ; e che in 
premio di tante fatiche , solo chiedevano , che al Nome loro Quella 
fama eterna fosse conceduta , per l’ acquisto della quale francamente 
havevano intrapreso , e felicemente recato a fine quel negocio , ch’agli 
Huomini più coraggiosi .delle etadi passate era stato di tanto spa- 
vento . 

Con mirabil attentione fu udito il parlar del Colombo , e da 
S.M. immantinente fu decretato che Heroi così famosi a gli stessi Ar- 
gonauti fossero anteposti , e che la gloriosa Nave Vittoria , co la qua- 
le il Magagiianes , prima di tutti , hoveva circondato il Mondo» fis- 
se posta frale Stelle fiss e del Cielo, e che il Nome d' Huomini tan- 
to celebri, re» indelebili Caratteri, nelle Tavole delf Eternità fisse 
intagliato nel Foro Massimo ; e mentre Niccolò Percnotto (z) , gran 
Cancellier Delfico , stendeva il Decreto per stipularlo poi in mezza) la 
Reai Sala , comparve Marco Molza , Poeta di molto grido (3) , ma per 

giusto scacciamento de’ Mori dalla Sfagno . Roma itfu , 4 . Guerra de 
Granada por D. Diego Hurtado de Meodoia , En Madrid 1610 , 4 . En Lisbon 
1527 , 4. Valencia 1730. 8. Nuova impression completa de lo , que fal- 
lava en las anteriore; , i escriviò el Autor. Valenc. 1716, 4. Damian Fon - 
seca Iusta expulsion de los Moriscos de Espada . Roma lòia , 8 . Girolamo 
Oraziani Conquista di Granada , Poema Eroico , con gii argomenti di Fla- 
minio Calvo , Modena i 54 o, 4 . Paris iSt4 . 8. Histoire des Guerres Ci- 
vile! de Grenade , jusqn’au Roi Ferdinand V. traduit d’Espagnol en Francois 
par la Dame de la Roche Guil hen. a Paris 1683 . ta . Lucas Ft mandi s Pie- 
drahìta Historia General de las Conquistas del Nuevo Reyno de Granada . 
Amberess Verdusen i 5 S 8 , fol. Mag.lal. Ang. Risson de Gomez Histoire Se. 
crete de la ConquSte de Grenade . a Paris 1724 . n , 1749. Ridolfo Arlot- 
ti Conquisto di Granata. Poema in ottava rima . V. Guasco Stor. Letter. 
di Reggio L. IH, 14$ . Marrucchelli I, P. II, 1098 . 11 Nipote Marcellino Ferar - 
do imitò il suo Zio , colla Tragicommedia del Fernandus servatus , in versi Esa- 
metri , rappresentato avanti Alessandro VI . Lai. Azione consisteva nella 
Conquista di Granata . La a nel Re salvato dal ferro di un Assassino . 

(1) Il P icari , nel Supplemento alla Dissertazione sopra i Popoli dell' America, 
ovfc parla delle Cerimonie , praticate nella nascita de’ Messicani , dice , che 
ao giorni dopo la lor Circoncisione , erano presentati con un'offerta al Sacer- 
dote nel Tempio , assegnandosi loro quella Professione , che piu piaceva ai Pa- 
renti . Chi era destinato adesser Prete , in età di 14 Anni si consegnava ad 
essi. Se alla Guerra , si metteva nella stessa età , in mano , di chi l'istruis- 
se nell’dlrrr Militare . (2) Signore à'Ablancourt nacque a CLalons-surmarne 

•’ 4 di Aprile nel 1606 ; mori a’ 17 di Novembre nel 1664 . V. Sa Vie , écrl- 
te pour Olivier Purn* , dans les Oeuvres de Putrì* . a Paris 1732 , il , 414 . 
ha Vie , dans ics Mcm. de NittronVl , 317 , (3) Nacque in Modena i' 18 


Digitized by Google 



Invettiva del AIoIm centro il Colombo 473 

non bave* nel Capo , e nella Barba Pelo alcuno , fatto molto di forme • 
Oltre che pilo mostruoso lo rendeva , l’ esser tenera il Naso (r), pieno 
di Gomme , di Croste , di Doglie,*/ quale col dito mostrando le sue 
piaghe , con alta voce , 

Queste , dine , o Sire , che qui vedete nella mia Faccia , sono i 
Nuovi Mondi , » nuovi Riti , et i nuovi Costumi degl' Indiani . Queste 
le Gioje , le Perle , le Droghe , l’Astrologìa , le Meteore , la Cos- 
mografia , et i Fiumi perenni d’Oro , co’ quali questi nuovi , et infoltcis- 
simi Argonauti del Mal Francese (a) , solo per aggiugner burle , e 

di Giugno ilei 1489^ mori a’i8 di Febbrajo del 1444, per aver contratta una fa- 
tai malattia, fin dal 1439, che gli abbreviò i suoi giorni . Aveva un Cuor troppo 
tenero , che lo rendeva soverchiamente inclinato alle seducenti lusinghe del 
bel Sesso . S’invischiò negli Amori di una certa Giulia, nominata da Francesco 
Arsili!, de Poesie Vrbanis , di una cotal Furata , per cui gli fu dato il sopran- 
nome di Fumi), di Beatrice Partgia Spagnuola, di Camilla Gonraga, celebrata 
dal Gmie, di Faustina Mancina, in onore di cui compose il Pel Poemetto del- 
la Ninfa Tiberina , e perfino di un'Bbrta , di cui fa menzione l'Aretino Lett. 
1 , 161 . Da qualcuna di esse fu regalato della Merce pestifera , che lo con- 
dusse al Sepolcro , e prima da un suo Rivale ne riportò una grave ferita , per 
finir di godere di tutti gl'/acrrti degli Amanti . V. la sua Vita nell’edizione 
delle sue Opere , fatta da Pier Ant, Strani . Bergamo 1747 , 111 , 8 . Tìm- 
boschi Letter. I tal . VII , P. Ili , 4 . Bibliot. Moden. Ili , ajo . Ninno però 
di essi ha fatta menzione di questo squarcio dei Bocealini, essendosi soltanto 
riportato dal primo , ciò , che se ne dice steli’ Aggiunta , o sia P. Ili de’ Rag- 
gut gli di Parnaso . Ven. t«Si8 presso Glo. Guerigli 4 . Rag. XLIl , ijj , da 
Girolamo Rriani , il quale ivi narra , che il Moira , nell' uscire del Tempio d' A- 
pollo , vien h onorato da una gran Schiera d'honorate Dame , et Matrone . 

(1) Non avrebbe sofferta questa disgrazia.se avesse potuto approfittarsi del- 
l'utile consiglio, suggerito nel Ragg. LXXXl della Cent.!, in cui V Ferino Medi- 
co Bolognese Gio.Tecca vende in Parnaso la Ricetta di non pigliar il Mal France- 
te . Dava loro un Ritratto , dipinto dal naturale, di un Galantuomo , al quale il 
Mal Francese bavera mangiato il Naso ; et elee insegnando il modo da usar quella 
Ricetta, diceva, che nel punto medesimo , che altri voleva coricarsi con Donna di 
sospetta Saniti , di seno si cavasse il Ritratto , che dava loro , quale tutti quel- 
li , che fittamente barellerò rimirato , e contemplato , erano sicuri , che quella 
Medicina , pigliata cogli Occhi , operava , che in modo alcuno da quel bruttis- 
simo Marbo non potevano essere injettati . Si sono trovati huomini curiosi , che 
subito seno corsi a far Tcsperienia di quella nuova Ricetta , rt affé mano haverla 
ritrovata eccellente .... di modo sì smorzava ogni desiderio di Carnalità , che 
lo stesse incensidtratistimo Istrumcnto delle Libidini , ancorché affatto privo di 
giudisio , e diseritione , tanto si spaventava dal pericolo , che in quell’atto cor- 
reva il suo dilettissimo Correlativo , che anteponendo la Salute di lui a qual si 
voglia propria dilet catione , più precipitosamente si rinconc entrava nella tua Ca- 
sa , che non fanno le Tartaruche , quando sentono la furia delle Sassate . 

(a) Nel commentar le parole di Mastro Gio. Giacomo Penai , Medico Fio- 
rentino , che nella sua rarissima Descrizione dei Solenne Possesso di Leon X , 
da me riferita p. 74 , si lagnò , che per più nostro fastidio scaccia il mal Fran- 
cioso in Italia , ho dimostrato, che questo Morbo incominciò a propagarci 
in qaesta Città nel 1443 , e che il Duca Valentino , per mezzo di Gaspare To- 
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derisioni , ai nostri danni , son capitati in Parnaso , hanno arricchito , 
et empiuto il Mondo . Questi sono i nuovi Medicamenti , che ne hanno 
portati , appestare il Genere Humano di un Morbo, tanto contagioso , 
così crudele , e vergognoso , che gran disputa e tra i Dotti , s'eglt pik 
deturpi si Corpo , o svergogni la riputazione . Con queste Giojc , delle 
quali tutta mi vedete bellata la Faccia , et impiagata la persona , 
questi temerarj hanno abbellito , et arricchito il Mondo . Con queste 


rclla , Archiatro di Alessandro VI , trovò il modo di farne guarire un gran 
numero di quelli , che n’erano rimasti attaccati . Ma il Molta non ebbe la 
sorte di liberarsene, essendone stato tormentato per quattro anni continui . 
Il Serassi parlando nella sua Visa , I , da , di questo Morbo , non mai piti 
per lo innanzi veduto, di cui il Fracastoro scrisse ^elegantissima sui Sifili- 
de , riporta questo passo di Alessandro Zilioli dall'istoria Mss. delle Vite de’ 
Poeti , 161. Ne' sempi del Molza empiamente , e con brutti Spettacoli vagava 
per tutta l'Italia , essendovi stato portato pochi anni prima da quelli, che sotto 
Consalvo Cordova, vennero a Napoli : il quale anch' essi i arcano in compa- 
gnia di tante altre Gioje , e cost preziose , poco fa tolte agli Americani , da lo- 
ro soggiogati . Anche il Gbilini afferma all'anno 149» , essere stato colà 
portato da' Marrani di Spagna , che furono accolti al suo tempo da Ferdinando 
il Seniore , nel suo Regno di Napoli . Quindi questo Male da molti vien chia- 
mato Mal Napolitano . Anche lo stesso Zilioli presso il Maziucchtllì notò , 
che si ricordano I ragli Amici più stretti di Tullia d' Aragona , i nomi di Giulio 
Camillo , di Francesco Maria Molza , benché avesse il Mal Francese . Lorenzo 
Gambata Bresciano con finisce i quattro Libri del suo Poema de Navigatone 
Christophori Columbi . Romae typ. Frane. Zannetti i$8i , 8 , et cum Sen- 
tentiis ex Poetit Latìnis . Romae is8j , typ. Barth. Bonfadini , 8. et Ro- 
mae UBI, ex Typ. Bart. Bonfadini , et Tifi Diani . 8. 117. In hac novi 
Orbis Description e , Petratti Martyrem Anglerium Mediolanensem sum sten- 
tai : qui liane Navigationem , post Fiiium Columbi , et alios scripsit : is e- 
nim cum Mediolani Oucis ad Fernandum Aragonum Regem , et Reginam Isa- 
bellam Legattss tsset , se cum Christophoro Columbo in suis Decadibus collo- 
cutum testatur : in quibus nusquam Morbi Gallici meminit ; eum ali! , qui de 
ea re scripserunt, eam Contagionem, secunda Columbi Navigatione, in Hispa- 
niam primum , max Neapolim , quo tempore Consalvus Ferrando! Cordu- 
bensis , Excrcitum in Italiam , Ferdinand i junioris Regis Neapolitani suhsidio 
trajecit , advectam , Gallorum Excrcitum invasine tradant , unde Gallici 
Morbi nomen ab lialis accepit ; Galli autem ipri Ncapolitanum appellant : quod 
ipse attigissem , nisi me Hieronymi Fracastorii Veronensis Siphylis retardasset. 
Qui tamen , nisi me memoria fallii , cum Morbum, non a novo Òrbe advectum , 
srd a Coeli conversione ortum , illum item interiturum , rursusqut excitatum 
tri affirmat , id quod Fernandus etiam , Columbi Filius , prtdidit , qui 
hanc Navigationem scripsit . Quae , ne quii meam hac in re diligentiam requi- 
ral , volui adscribere . Con questo stesso nome vieu indicato da Gin/. Cesare 
Stella, nel Lib. li delia sua Colombiade <8 , ove dice, 

Quum delapsa Lues corrupto ex Aetbere , primum 
Gallorom per bella , J salai irrompa in V rbes , 

Nomen et a Gente accipiet ; mox cresce t eundo , 

Auctaque per Populot caput altiut efferet omnes , 

Altri però piti giustamente han chiamato questo Male Americano , per la di 
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Croste , e con queste eterne , e crudelissime Doglie , c’ he per tutta la 
viu , questi implacabili Nemici del Genere humano , hanno corretta la 
stessa humana Generazione . 

Poi voltatosi il Moira verso Colombo, cominciò a sciarsi le Bra- 
che ; quando le Serenissime Muse , per non contaminare con la vista 
di qualche cosa oscena i purissimi Òcchi loro , a i Littori comanda- 
rono , che gli fòsse impedito . Di che avvedutosi il Molla, io , Sere- 
nissime Dive , esclamò , in questo augustissimo loco non mostrerò diso- 
nesta , ma calamitadi lagrimevoli, e miserie funeste di piaghe, da queste 
buone Persone portate da i loro magnifici Mondi Nuovi , ignote a 
tutta la Medicina , et a tutta la Chirurgia passata . E come volete voi , 
Messer Christofano , che gli Huomini possano gustare la Soavità degli 
Aroma» , che tanto vi gloriate d' haver ne portati dalle Indie , se il Mal 
Francese , col quale tanto soavemente havete profumato il Mondo , cosi 
capitale inimicitia ha con i Nasi { Sì so vedere , con qual faccia pos- 
siate dire, che Iddio per premiare i meriti de’ vostri potentissimi Regi , 
in dono habbia conceduto loro il Mondo , c’ havete scoperto ; molto più 
vero è , che sua Divina Maestà, per lo metto della temerità vostra, ha 
finalmente voluto , che in Europa fosso traghettato quel pestifero 
Morbo del Malfrancese , che crudelissimo flagello è de i Libidinosi . 

£ come vi 4à il cuore di poter dire , di haver arricchito il Mondo 
di Droghe , se il Pepe , la Cannella , et i Garofani il certo più vaglio- 
no hora di quello, che facevano avanti , che voi con l’ Arsenico , a 
con la Soce vomica delle pelarelle , e di quelle altre vergognosissime , 


coi guarigione Iacopo Berengario da Carpi , che mori dopo il ifoo , mise in 
voga il rimedio del Mercurio . 11 P. Laire II in , riporta questa edizione , 
con caratteri, consimili a quelli di Bucarlo Silbert , ignota alto stesso P. 
Andifredi , e certamente una delle prime , su questo Morbo , col titolo Tra- 
ttatus Ioanis Vidman, dicci Meichinger , de Pustulis , et Morbo , qui vulgato no- 
mine Mal de Frantos appellatur , editut anno Xpi M.CCCCXCVij , 4. Nel- 
lo stesso anno fu stampato Libellus de Epidemia , quam vulgo Morbum Galli- 
cani vocant ( Nic. Leodiceni . Ven. in Domo Aldi , Mens. lun. 1497 - Frejr- 
tag Adpar. Lite. Ili . 341 ) Le Lode , et dichiaratione delti sette dolori dei 
Mal Francese , et la Lode della tanto dilettevole Rogna , con le Virtb , et 
utilità , che da lei dipende. Opera ridicolosa , et piacevole In 8 ri- 
ma. Gaìgnat Catalogue. Paris 17 69. I , 330 . Affuochi® , Quali fossero 
1 ’ Infermiti , che per la persecuzione del Demonio pati il S. Giobbe ì 
Stuore Cent. IX , 77 . Dell'origine del Mal Francese, ivi 79. De Morbo 
Gallico Authores vari! In unum collecti , sive omnia , quae extant apnd 
omnes Medtcos cujuscumque Nationis . Ven. apud Ziletti isdd. II, fol. 
Alojsiì Luisìni Aphrodislacus , scu Collectlo Scriptorum de L ue Venerea , 
vel Morbo Gallico , tripartita , ex editìone Hermann! Boerhave . Lugd. 
Bat. 1728 , fol. Io. Astrae de Morbis Venereis Libri X , In quibus disseri tur, 
tum de Origine , Propagatione , et Contagione horumee affectuum in gene- 
re , tum de singulorura natura , cum brevi Analysi, et Epicrisi Operutn 
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1 7^ Lodi de Fichi 

piaghe, che non ardisco nominar in questo luogo, il cibo dt que* 
dolci Fichi (i) amarissimo havete rcnduto al Mondo , die , come deli- 

plerorumque , quae de eodem argumento scripta sunt . Paris . 1740 , II , 4 , 
G10. Batt.Lalli la Franccidc , ovvero, del Male Venereo . Poema giocoso • 
Parigi ( Firenze ) iq6i , 11. (i) Okcrto Strozzi Mantovano eresse a suo 

tempo la piacevole Accadimi* de’ Vignaiuoli , in cui gli Accademici prende- 
vano i lor Nomi dalle Cose Villtreccie . Quindi uno si chiamava \' Agreste ; 
l'altro , il Cotogne , o il Morte , Il Mele* si fè chiamar Siceo , Nome tratto 
dal Greco Zvkov , che Fico significa , perchè i Fichi assai gli piacevano . Il 
Fico perfetto deve avere il Collo torto, r Abito stracciato , e VOetbio lagrt- 
moso . Vn Dilettante, simile al Molta , per far Colctione , solea scegliere 
quelli , che la mattina , per tempo , trovava beccati dagli Vccelli , che poi 
perciò si stimano al gusto pili deliziosi , e soavi , come il Fegato di quell’O- 
ca bianca , pasciuta a’ Fichi freschi , e melati , rammentato nel Verso d’O- 
razio , Sat. Vili . L. a . Pìngui bus et Ficis pus rum lecur Anseris albi . V. Ant. 
del Rotto , Cicalata sopra i Beccafici ti . nel 11 , P. ili , Prose Fiorentine . 
Quindi compose un curiosissimo Capitolo in lode di essi ; e l 'Annibai Caro , 
suo stretto amico , lo pubblicò , con questo titolo . Commento di Ser Agresto 
da Picaruolo sopra la prima Ficaia del Padre Sicco . In fine . Stampata in Bai - 
dace» per Barb.tgrigia da Bengodi ( Antonio Biado d’Asola , come ha dimo- 
strato Ant. Fed. Seghetti nella Vita del Caro , premessa al T. I . delle sue 
Lettere p. 10 j colla testimonianza dell’Atto 1 . degli Straccioni deilo stesso 
Caro ) con grazia , e privilegio della bltzarissima Accademia de’ Virtuosi . E 
con espresso protesto loro , ehi tutti quelli , che la ristamperanno , e ristampata 
la leggeranno Inpiggior forma di questa ; cosi Stampatori , come Lettori , si in- 
tendano infami , eri in disgrafia delle puttanissime , ed infocatissime Lingue , 0 
Penne loro . V scita fuora co' Fichi , mila prima Acqua d’ Agosto l’anno 1435 . 
Il Castelvetro nella Correzione , e Dialogo delle Lingue del Varchi , dice , che 
il Caro vendè la Ficheidei cosi caro prezzo , e ne trasse si gran quantità di 
denari , che pagò la Doti per la Sorella , che maritò . Ma il Seghetti lo pone 
in dubbio . V. Quadrio Storia , e Ragion d'ogni Poesìa T. I • p. 78 . Strassi 
Poesie, e Vita del Molta T, I . p. 61 . 7 6. Tale, e tanta ad alcuni £ sem- 
brata la squisitezza di questo dolce Frutto , che han creduto , che sia stato 
quello stesso mangiato da’nostrt Progenitori , anche, perchè, appena gustato , 
essendosi accorti della lor Nndit.ì , si ricoprirono delle sue Foglie . V. Io. 
Henr.'Willemcr de Tunica Adami Pellicea . Vit. sóSi.Io.Nucherlein deTunicis 
Pelliceis Protoplastorum . in T.I. Thes.Theol.Phil.iij.C'.G.ClMivJ de eodem 
argumento . Vit. 1747. Ma se era bonum advtscendum , non potè loro sembrar 
certamente pulchrum acuti s , adspectuque delectabile, essendo anzi un Albero di 
«tal garbo, e tutto dittorto . Menochio, se il Frutto vietato da Dio ad Adamo, fu 
Pomo , o Fico , od altro , e per qual causa , questa Pianta si chiami Albera 
della Sdenta del Bene , e del Male 1 S inori P. Ili , 179. Certamente nel Li- 
bro de' Giudici , iX , 7 , 8 , nel Congresso Boschereccio , tenuto con l’Oliva , 
conia Vite , e con lo Spino , il Fico giunse , a ricusar fino il Regno , per 
non correre il rischio di amareggiare la sua dolcezza , con le disgustose cure 
del Governo . La Visione del Paniere , ricco di buoni Ficl/i , servì di un Sim- 
bolo ad Isaia del ritorno degli Ebrei dalla Schiavitù di Babilonia , alla lor Ter- 
ra -, e quella dell’altro, ricolmo di cattivi Fichi , rappresentò l'obbrobrio , 
e la maledizione di quelli , rimasti in Gcrosolima , e poi passati in Egitto . 
Irr. XXIV . Similmente il Card. Baronio dice, che , come la Pianta di Pf- 
(b , da Cristo maledetta , e seccata , fu Segno , e Simbolo del Fine della òr» 
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tiosissimi , io tanto lodai ne’ versi miei .■ E par a voi , che nostra fe- 
licità si possa chiamare , dal Suovo nel Vecchio Mondo ha ver poetato 
quella quantità grande d' Oro , e di Argento , che dite , quando di 
cosi pestiferi Mettili , Seminar; de tutti i nostri muli , nostra somma 
felicità sarebbe , che non si trovasse niente . Ma ben voi co' vostri 
Compagni di doppia gloria potete andarne altieri , poiché con la 
gran quantità d’ Oro , che dite di aver portata a noi , in grandissima 
confusione havete posto il Vecchio Mondo , in ultima ruina il Suovo , 
con havervt introdotto il Ferro (t) .Ma all' Europa a che serve copia 

uagoga , ( Conr. Humus de Fica ad imprecacionem Strvatoris exarescente . 
Bremae 1690 . Sam.Schmidiut de Fica a Christo arefacta . Witccb. 1701 . ) 
cosi 1 a Pianta Ruminale , che morì in Roma , Capo d’ogni Superiti biotte 
Idolatrica , significò 1 ’ abbattimento del falso Culto degl’ Idoli , e della 
bugiarda Religione, che, all’ apparire del Legno della Croce , arido, ma 
sempre vivace , portato con sana , e vera dottrina in questa Cifri , e predi- 
cato sotto Nerone, cadde, per non risorgere. F. ledila , Re di Giuda , fu 
guarito da Isaia con un Cataplasma di Fichi . Et jussit Isaia, , ut tollcrcnt 
Massam de Ftcis , et cataplasmarent super vulnus , et tanaretur . Isa. XXVIII , 
ai , Ma furon l’Infausta cagione della Morte di Benedetto XI , a cui furono 
presentati in un Catturino da un Giovinetto , travestito da Donna , che si 
finse una Fantesca delle Monache di S. Petronilla , mentre egli stava a Tavola , 
nel Convento de’ Domenicani , in Perugia. (Questi, o avvelenati dall’invidia 
di alcuni Cardinali , o dalla malevolenza de Fiorentini , come fu scritto dal 
Villani L. 8 . c. 80 , e da S. /Intonino P. Ili . tir. 30. c .9, gli tolsero la 
Vita a ’<5 di Luglio nel 1304 , In età di 64 anni , dopo soli 8 Mesi, e 17 giorni 
di Pontificato . V. ejus Vita ex Mss.Ser». Gmdonìs . in Muratori i Script, Rer. 
It. IH , 672 • Novaes IV , il . Suppongono alcuni , che abbia fatto lo stes- 
so fine Mattia Corvino Re d’Vngherìa , avvelenato co’ Fichi dalla sua secon- 
da Sposa Beatrice . Ma la loro muta eloquenza fu assai prima la principal ca- 
gione della distruzione di Cartagine . Poiché essendo stati gittati , sotto agli 
occhi de’ Senatori , dalla Toga di Catone , tuttavia freschi , benché colti 
negli Orti dell’eterna loro Rivale , prevalse al consiglio dell’avveduto Sci- 
pione Nasica , che non la volea distrutta , affinchè poi Roma non lussureg- 
giasse , perchè intese di ammonir tutti della vicinanza del pericolo , colla 
vicinanza del Sito . Han servito ancora, chi ’l crederebbe I , pet la Spiegazio- 
ne di aita Legge , che il danaro comune si abbia da dividere , a ragion di nu- 
mero , e non di materia . Poiché Giacomo Botrigari , avendo osservato una 
Vecchiarella , che vendea de’Fichi in un Canestro , accordò cou quella la 
Compra della metà di essi Fruffi',fingentlo voler dividere per metà eiatcun Fico . 
Ma allora esclamò la Vecchia sdegnata , di avergli venduta la mrf.i de’Fichi 
in numero , e non di ciascun Fico . Quindi voltosi agli Scolari , disse . Ecco , 
come in pratica questa Donna mostra l'uso della Legge, che or ora vi ho spie- 
gata . V. Maziuccbelli V. tija . Nell’ Adunanza Letteraria di Casa Mazzuchel- 
lì, il di 14 Agosto i7<o, da Anfilenio Accademico Agiato , ( sotto il di cui nome 
ti nascose Gio. Batt. Chiaramonti Bresciano , ) fu recitata una Cicalata in Lode 
dei Fichi , e stampata in Venezia da Ant. Zatta nel I 7 S 7 > 8. V. Anna). Lecter. 
d’Italia li , 60, Vn’altra Cicalata in Lode de’Fichi fu stampata da Anton Ma- 
ria Salvini , nel T. 1 1 , P. tu, delle Prole Fiorentine . Christ. Uojfmammt de 
Fir» Arbòte , philologice considerata , lenae 1670. (s) V.pag. 12$, 12 ò * 



17 8 Tradimento di Pi narro al Re Atabalip » 

tanto grande di Oro , se le cose necessarie alla Vira huraana ogni gior- 
no più si veggon salir di prezzo , e se la Povertà de’ Popoli ogni giorno 
più si Fa maggiore ? 

E per non tacer quello , che a sua Maestà , alle sue Serenis- 
sime Dive , et a questo sempre venerando Senato virtuoso, più deve 
rendervi odioso , non ambitione honorata , nè, come voi palesemente 
havetc detto, il desiderio di quella glori» , che ’l nome altrui eterno 
rende al Mondo , vi ha stimolati a cosi perico Iosa r e grandemente dan- 
nosa Impresa ; ma instigati dal [‘Avariti» , battuti dallo Sprone dell' 
Ambitione , cacciati dalla sete di quell’ Oro , del quale nella vostra 
Patria si Fa tanto conto , temerariamente passaste queste Colonne di 
Ercole , che la saggia Antichità pose per termine all’incsplebile Curio- 
sità degli tìuomini ; e che questo , che dico , sia vero , co’ vostri La- 
trocini non forzaste voi , M. Christoforo , i vostri Re di Spagna a pa- 
gar tanti vostri benemeriti , con farvi incatenato per Ladro pubblico 
del Thesero Reale , dalle vostre Indie condur in Spagna prigione ? 

E voi , Sig. Marchese rinarro , per rubbar la copia grande dell’ 
Oro , che scuopriste, avere il Re del Perù Atabalipa (t) , non gli faceste 
un tiro da honorato Cavaliere i e per ben compire le vostre vergo- 
gne , non vi ribellaste voi dall' Imperatore vostro Signore ? anione in 
Voi tanto più vergognosa , quanto tra la Nobiltà Spagnuola di rado 
si veggono succedere bruttezze tali . 

Per tutte queste cose , o Sire , e per li pessimi trattamenti , 
che questi Serenissimi Argonauti delle Pelarclle hanno fatti agl’ In- 
diani , consumati tutti nelle Fucine dell' Oro , intanto da V. M. non 

ZJ 7 » (0 Vltimo Re del Perii , della Famiglia degl’ Incus, il quale 

essendosi fidato di Pìzarro , approdato ne‘ suoi Stati , nel , fu da lui 
incatenato . Si narra , che offrisse pel suo riicaiio , di riempier d’Oro una 
Sala del suo Palazzo , sino all’ altezza del suo braccio , che elevò sopra il suo 
Capo . Gl'Indiani portarono in folla questo prezzo della sua Libertà , che non fe- 
ce, che accrescer la sete insaziabile di quel Metallo , nel Vincitore . Onde da esso 
fingendosi di credere, che avesse dato degli ordini segreti per trucidare tutti gli 
Spagnuoli , fu arrestato , e condannato ad esser abbruciato vive . Ma poi fu 
strozzato , prima di esser gittato nelle fiamme nel tSjj , Così raccontasi ii 
fatto da Garcilasso ; ma da altri si sostiene , che realmente Atabalipa avesse 
disegnato di far massacrare Pizarro , Almagro , e tutti t loro Compagni . V. 
Menochio Stuore Cent. IX . Dell’oro del Perù , e del primo , che da quel 
Paese fa portato in Ispagna . p. 198 . Questa esibizione è consimile a quella , 
che, secondo ale uni, si dice fatta da Federico II Imp.di tanto Oro, quanto ce ne 
fusse voluto per cingere le Mitra di Bologna , per redimere il suo Figlio F. mio, Re 
ói Sardegna, e di Corsica, lor Prigioniero, che ricusarono di liberare, e 
che, dopo la cattività di zz anni , 9 mesi , e 16 giorni , cessò di vìvere , come 
risulta da un'Iscrizione in bronzo , posta nel uja , riferita da Fr. Svreeni* 
nelle sue Christ. Orb. Delle, p. 3 <57 . Tantum Aari prò redimendo Fi/10 pollicc- 
re tur , quantum ai Motnia Bononiae Circuì» aureo (ingenda sufficcut , 
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Giustificazione del Colombo 1 79 

meritano di ricevere honore alcuno , clic , come huomini sommamen- 
te perniciosi , et al Cenere nummo fatali , dagli Stati di Parnaso de- 
vono essere scacciati anco col bastone . 

Ad Apollo , et al venerando Collegio de’ Letterati parve , che ’l 
ragionamento del Molta line degno di maggior considerazione Riaves- 
se avuto di quello, che da principio si erano dati a credere . Onde , a 
nomedi Sua Maestà , al Colombo risolutamente fu risposto, che si ri- 
pigliasse il Mal Francese , 1 ’ Oro , e l’Argento trovato nelle sue Indie , 
e che co’ suoi Compagni quanto prima sfrattasse da Parnaso , perchè 
grandissimo guadagno gli pareva di fare , stando con un suo pari 
in capitale , e che la felicità del Cenere Humano stara posta nella 
sodezza di vivere in un Mondo picciolo , ma pieno di Huomini , non 
nella vanità di posseder piò Mondi grandi , e tutti per la maggior 
parte dishabitati d’ Huomini , e solo pieni d’ Animali ■ Fin qui il Boc- 
calini . 

Ma Ciò. Federico Stovenio con quest? poche , ma gravi parole , ha 
molto ben risposto a tante accuse, ed invettive (1) Vivamus sane ratio - 
ni conformerà non abutamur rebus indijferentibus ; fugiamus pravas Li- 
bidine s . Sic Molza non poterit novi Orbis Inventores in Parnaso accu- 
sare , nec ulla aderit conquerendi occasio . 

Finalmente , terminando di prevalermi , e di render comune al 
Colombo la robusta Apologia , fatta per la stessa Causa al Vespucci dal 
Ch. P.Canovai , (1) gl* incorrotti Disegni dell’ egregio Viaggiatore , ben 
lontani da ogni cupidigia, crudeltà , e fanatismo , la candidetta delle sue 
rette intentioni , e l’impossibilità di presagire il futuro , lo discolpano in- 
tieramente . E’ troppo intrigato l’esame àelle primitive cagioni, troppo 
sottile la distimdone de’ beni , e de' mali , e troppo odioso il con- 
fronto tra la privata prosperità d’ uno Stato , e 1 ’ interesse pubblico 
dell’ Vman Cenere . Ditemi in fatti , se la Navigazione è di un asso- 
luto Vantaggio ; o fissate almeno il rapporto tra i danni , e 1 van- 
taggi , da lei prodotti 1 Ditemi , se può trovarsi una comune misura 
del bene ; ovvero immaginare de’ Canoni , per ridurre ad una specie 
medesima i Seni fisici , i politici , ed i morali ? Ditemi , se tutti gli 
Vomini appartengono ad una stessa Famiglia ; oppur definite , a 
quale delle molte Famiglie è dovuta ia preferenza l ed io vi assegnerò 
ben tosto la Classe , ove necessariamente si alluogano l 'Azioni ma- 
rittime di Colombo . Ma poiché ia mancanza de’ Dati opportuni di- 
chiarò finora insolubili quei generali Problemi , non vi stupite , se 
restò forse indecisa una Questione , che è stretta a quell! con un vin- 
colo , c con una affinità manifesta Si son contemplati tutti i 

(1) De vero Novi Orbis Inventore . Francof, ad Mocnum 1714 . 8 . p. 68 , 

(1) Elogio di Ami rigo Vespucci , 54 . 
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iSo Dissertazioni sul Quelite 

grandi elementi della medesima , onde proferir con senno , e con 
equità la Sentenza*. Si è mai contata la felice cultura di tante Na- 
tàoni efferate , e selvaggie? Si è mai calcolato il prezzo inestimabile 
della Religione*. Eppur questi Beni vantano un rango tanto elevato , ed 
offrono un sussidio sì certo alla N*f*r* languente dell’ Verno , che 
oscurata al paragone la dubbia luce d’ogni altro iene , sanno perfi- 
no addolcir 1 ’ angoscie , calmar lo spavento , ingrandir l’Anima , e 
sparger l'oblìo sulla barbarie dei Conquistatori , e su la malvagità dei 
Tiranni . E' un delitto , io non lo nego , anzi è il più nero di tutti i 
delitti , il cangiar 1 ’ istruitone in un sanguinoso istrumento di Alerte , 
e ridurre un Popolo disperato ad esecrar que’ Lumi , e quel Dio , cui 
doveva arrendersi con gratitudine > e con trasporto . Ma in fine fer- 
mentano oggi questi Lumi in America , c questo Dio vi si adora . 
Scordatevi adunque i Mali , in faccia ad un Bene , che non ha pari . 

$. XCII 

Premio proposto dall' Accademia di Lione per lo Scioglimento del Quesito, 
se abbia ricavato 1 ‘ Europa più danno , o Vantaggio dalla 
Scoperta dell' America ? 

Il famoso Guglielmo Tommaso Raynal (i) fece proporre dall’ Accade- 
mia di Lione il Premio sopra questa sì dibattuta Questione , se V Eu- 
ropa abbia ricevuto più danno , o vantaggio dalla Scoperta dell’ Ameri- 
ca 1 Più di cinquanta Scrittori si presentarono colle loro Dissertazioni , 
per ottenerlo . Ma niuno di essi corrispose , ed appagò l’ espettazione 
de’ Giudici . Quattro però di esse furono stimate più dell’ altre , e per- 
ciò prodotte con questi titoli . 

Discours sour les Avantages , ou les Desavantages , qui resultent 
pour 1 ’ Europe de la Decouverte de l’ Amerique , par P. Viceconsul a 
Chastallux . A’ Paris 1787 ,8 , et Halae 1778 , 8 

V lnfluersce de la Decouverte de l’ Amerique sur le Bonheur du 
Genre humain , par M. L’Abbi Genty , Secretaire perpetuel de la 
Societi Rosale d‘ Apiculture d’ Orleans . AC Paris 1788 , 8. V. Giorn. 
di Pisa T. 74. 

Rìponse à la Question proposi e par l’ Abbi Raynal , adressei à l’ A- 
endemie de Lyon , par I. 1 . 0 . de Meude Monpas 1788, 4 

(1) Di questo Autori , che ha finito di vivere in Francia nel 1791 » si for- 
ma II vero Ritratto dal Sig. Ab. Andrts nel T. Vili dell’Origine d'ogni Let- 
teratura. Ven. 1791» s 6 o . 11 Ch. Sig.Ab.Andrea Marini Bresciano ha con- 
futati gl! errori di Gugl. Tom. Raynal , Autori dilla Storia Filosofica, 1 Poli- 
tica degli Stabilimenti , « dii Commercio degli Europei utile dui Indie . Brescia 1 
1788. 
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Del Danno , o Vantaggia di quest* Scoperta »8t 

Coup d'oc il surles quatte Concours , qui ont tu lieu’ A l’ Academie 
de Lyon , pone le Prix offerì par M. L’Abbé RayruI , tour la decouvetce 
de 1 Amerìque . A' Paris 1790 , 8 

Diiscrtation sur les Fruits de la Dccouvcrte de l’ Amerìque, 
qui a obtenuen 1 7 S f une menti cn bonorable de 1 ‘ Academie de Lyon, 
revue , et corrigée pour le Concours ers 1787, par un Citoyen , ancien 
Syndic de la Chambre de Commerce de Lyon . A ' Paris 1791 , 8. 

Ma Voi , Sig. Conte vencratissimo , per cui il Colombo i stato 
ciò , che di Teodoro Gaza (1) scrisse (1) Moni. (àio. Andrea de’ Bussi , 
Vescovo di Alena {\),tu*e Savigationis Septentrio, avete egregiamente 
risposto all cvane Declamazioni ,e Paralogismi degli antichi, e moderni 
Sofisti , con pronunziare , che (4) , se tutti coloro , che dall’ Europa 
passarono in America , avessero avute le Virtù del Colombo ; ni l’A- 
merica avrebbe avuto ragione di dolersi dell' Europa , ni giusto mo- 
tivo 1 ’ Europa di lagnarsi dell’ America . 

Onde mai potremo ringraziarvi abbastanza , di esservi tanto in- 
teressato , ad aumentare la glori* , e lo splendore di questo Vomo im- 
mortale , Stella luminosissima della nostra Italia , non meno che dell' 
Europa tutta , che , dopo di averne ampliati i Dominj , c rianimate le 
braccia , ha fatto diventar Centro , e Molla di tutto il Globo . 

E se volessi in line rivolgermi alla grand* Ombra del Colombo , 
potrei assai ben confortarla, presentandole l'aureo vostro Libro , nuo- 
vo , ed inaspettato compenso delle sue acerbe sventure, e degl’in- 
giusti torti sofferti , anche dopo la sua Morte , con le parole , dette da 
Cicerone lib. 8 . Ep. la , sopra la fortuna avuta da Ciro (f) , lodato da 


fi) Chr, Frld. Boemerue de Theoiioro Gara , in Dissertat. II de Exulibut 
Graecìs Lips. 1704 , 4. Sa Vie , dans les Mem. de Nìccron XXIX, 179. Tirabos - 
chi X,io5 (1) in Praefat.T. Il Epistolar.S.liieronymi . (3) Abate di Calmo , 
Notizie intorno a Giovanni Andrea de Bussi, Pescavo d’ Aleria. Nel T. il. degl’ 
illustri Piemontesi. Card.Quirini de optimis Scriptorum editionibus.I’raefatio- 
nes , et Epistolae , Volumiqibus editls appotitae , ab Incunabuli: Typogra- 
fiae ante an. 1400. in Cataufli&i. Smitbianae . Venec. 1744. 4, 92 , 100 , 101 , 
ì}2. Audifrtdi Catalog. Edir. Roman. Sec. XV , 453 (4) Patria del Colom- 
bo 20 (4) Nic, Freret , Claud. Fraguier , Ant. Bastie r Observationes , et Dis- 

sert. in Cyropaediam III. I oh. Era. Gtrhardus de Cyro , primo Persarum Mo- 
narcha. Ienae 1643 , 4. Ioh.Chph. Artopoei Diatriba Historica de Xerxe , Ne- 
bncadnezarc , t>ro minore , liberatore ludaeorum . Argent. 1689 , 4. Rene 
Jos. Toumemine , Lettre sur deux Cyrus , qu’on a confbndus, et sur la manie- 
re > dont est mort le grand Cyrus. Mem. de Trevoux. Dee. 1704 , 209. Lettre 
anmdme par l’Abbé Fucati . ibid. Avril 1764 , 318. Reponse k la preceden- 
tas . ibid. 357. Ben. Tot. Tournemine Disi, de Cyro , Rege Persarum . in Meno- 
chii Comment. ad S. Script. Ven. 1722 , fol. Il , 424 lutt. Gud. Rubenerus de 
Ori Sepulchro . in ejusd. Amoen . Hist. Phil. Lips. 1694 , 8 , 148. Ioli. Lud. 
Frej de O r « » Monarchiae Persicae Anctore ; 1705. in Tempe Hclvet. V , 1. 
Hist. de Cjrus , le leune , et de la retraite des dix mille , par l'Abbé Pagi, 

s ì 
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iSt Scrittori sopra Ciro , e Xeno fonte 

Xeno fonte (i) , Vnus Xenophontis Libellus , in eo Rege laudando , fistile 
oranti lmaginis , omniumque S tatuai super avit . 

Paris I73<5, 8. Toh. Chph. Schubart de Cyro Magno ilio Perso rum Rege , in sa- 
cri» Litteris ludaicae Centis Liberatore , aoo antequam nasceretur anni» , 
designalo . Cobur. 1743 , 4 Reflexions sur l’Hist. de Qrrus. dans lei nouv. 
Mem. d’Hist. de l’Abbè d ’ Arti gay . Paris 1779» 8.1, 179. Nic. irtttt Remar- 

? ues , sur la Bataiiie , donnée a Thymbree , entre ies Armées de Qyrus, et de 
reti»! . dans Ics Mem, de l’Acad. des Inscr. IX » 209. ìienr. Aug. Ztibiehiut 
de Cyro , Rege Regum . Gerae 1776 ,4. (1) Vita , in Diogeni 1 1 .aertiì Vltis 
Philosophorum L. II . $. 48 edit. Miibemii ; et praemissa Xmopbontii Opp. a- 
pud Henr. Stepbanum is Si > fol. Chlenls Pbilos. Epistola ad Matridem conti- 
nens memorata quaedam digna de Xenepbontt . in Opp. apud H. Stepbanum 
l% 6 i , et 1SH1 , et Basileae 1 fol. Thom. Hutchinson de Vita , et Scriptis 
Xenophontis Diss. in Cjrepaedia ab eodem edita . Oxonii 1717 , 4. 


V1VIT ADHVC NIVEIS VOLITATQVE PER AERA PENNIS 
NVNCIA VIRTVTIS FAMA COLVMBE TVAE . 
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XXIX Scoperta dell’America; arrivo, e perdono'chiestogli dalla Comitiva.7*> 

XXX Ingresso nel Nuovo Mondo , e Croce inalberata . Descrizione di que- 
sto ingresso , fatta da Giulio Cesare Stella , nella sua Colombeide . 
Invito ai pili celebri Dipintori , di formar de’ Quadri di questo fatto 
maraviglioso . 71 

XXXI Reciproco stupore degli Americani , e degli Spagnuoli , nel primo 
incontro . Regali , e finezze scambievoli . 74 

XXXII Isole scoperte . Donna presa in quella della Concezione , che guada- 
gna l’affetto degl’isolani a’nuovi Ospiti . 7 6 

XXXIII Sogni del Visionario Postel Io , che la Redenzione delle Donne doves- 
se esser ultimata dalla Madre Giovanna , e che quelle del nuovo Mon- 
do dovessero giugnere , in un tempo , a comandare nell’Antico . S« 
gli Vomini , e le Donne risorgeranno senza distinzione di Sesso ! 
ovvero te le Donne lo cambieranno t Angiolesse dipinte , fra & 
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Cori degli Angioli. Se questi sieno mai comparsi in forma di Don' 
ne! 77 

XXXIV Predizioni della venuta dell' Anticristo , e della fine del Mondo anti- 
co , incominciate fin dal X Secolo, proseguite ne' susseguenti , ed 
accresciute su lo spirare del Sec. XIV , in cui fu fatta la scoperta del 
Nuovo . Notizie dell'Abate Gioachìmo , de'Gioachimitt , e di S.Vin- 
cenzo Ferrerie . Citazioni , e Appellazioni al Finale Giudizio , nella 
Valle di Glosafat . Opere moderne sul ritorno degli Ebrèi alla Chie- 
sa , su la venuta di Elia , e su la fine del Mondo . 79 

XXXV Visita del Cacicco in Sedia Gestatoria . Regali reciprochi . Passaggio 
al Porto di S. Tommaso . Maschera d'Oro, donatagli da quel Cacic- 
co . Perchè Marco Polo avesse il soprannome di Miliont l 88 

XXXVI Ritorno del Colombo , confermato dai Monarchi , dopo il suo Ingres- 
so trionfale, Ammiraglio, Vice Re , e dichiarato Grande di Spagna , 
col titolo di Don , e col privilegio , d’inquartar le Armi di Castiglia , 
e di Leone alle sue . 90 

XXXVU Se gli fosse anche convenuto il privilegio di spiegare nel suo Stemma 
il Toson d'Oro , col motto , Cki ette a , trova , accordato datlTmpcra- 
dor Massimiliano a Gio. Trissino ! 91 

XXXV 11 I Nuova spedizione di Colombo in America , coi P. Boy! Vicaria 
Apostolico, e varj Missionari . Indiani tenuti a Battesimo , e a Cre- 
sima , dal Re , e da’ Grandidei Regno. Nuove scoperte dell’ Ammi- 
raglio . Impressione fatta agli Americani dalla prima Vista della Ca- 
valleria . Origine della Favola de'Centauri , e Notizie de'Capitoli- 
ni , e del Borghesiano . 93 

XXXIX Scissura col P. Bovi , che , dopo di averlo scomunicato , tornò in Is- 
pagna con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Corte . Ritorno a 
Cadice per la seconda volta . 98 • 

XL Riparte per la terza volta pel nuovo Mondo . 99 

XLI Giornale del tuo Viaggio , rinchiuso entro un Barile , lanciato in Ma- 
re, in procinto di un Naufragio . Stratagemma deila predizione di un' 
Ecclisse Lunare , per atterrire gl'indiani , ed indurii a somministrare 
i Viveri . Uovo fatto restar ritto in punta , sopra una Tavola . 101 

XLII Per false accuse è Incatenato , e rinchiuso in una Fortezza dal Com- 
mendator Bovadilla , e poi rimandato in Ispagna . 10$ 

XLIII Riconosciuto innocente da'Sovrani , è rispedito nel Nuovo Mondo 10S 

XL 1 V Suo desiderio di tornare in Ispagna , e di venire a Roma, prima di 
finir la sua Vita . 108 

XLV Ripruova della singoiar pieti del Colombo. Suoi Voti per l’acquisto 
del S. Sepolcro . Vso d’invocare nelle sue Azioni la SS. Trinità , e di 
mettere sul principio delle sue Lettere , Jnus , Crux , Maria , ad imi- 
tazione di S. Bernardino da Siena , e di Francesco Barbaro, che vi 
ponevano il Nomedi Gesù . Croce premessa a’ior Nomi daTestimo- 
nj . Sua singolare Vmiltà , e confusione, di essere incoronato con 
Diadema d’Oro da un Cacicco . 109 

XLVI Tornato io Ispagna , non trova più viva la Regina Isabella . Suo cor- 
doglio , e sua morte a VagliadoKd . Trasporto a Siviglia , ed Iscri- 
zione postagli dal Re . Lodi del Colombo .113 

XLVII Vantaggi del la Scoperta del nuovo Mondo , non ben conosciuti, nè 
da Ferdinando , nè da Carlo V , ma solo dal Re Filippo . Il Commer- 
cio divenuto la Base della Politica , Iscrizione posta alla Borsa di 
Amsterdam . MS 
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XLVIIl Emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e dal Bernoulli , incisi 

sopra i loro Sepolcri . Tre Epitaffi * composti in onor del Colombo , . 
da Monsignor Ippolito Capilupi , ed altra Iscrizione adattabile al me- 
desimo , anteposto dal Serrano a tutti gli Eroi della Grecia . i io 

XLIX Ordine dato dal Colombo , che nella sua Tomba fusser rinchiuse , con 
la sua Spoglia , le sue Catene , che , finché visse , tenne sempre “* 
poste nella sua Camera . Esempi d' alcuni illustri Martiri , che le te- 
cero riporre ne’ lor Sepolcri . 118 , 

L Ricerche sopra l'Origine , e la Lingua degli Americani . Diverse opi- 
nioni degli Scrittori . Se conoscessero il Verro, la Scrittura, e la Mone- 
ta { Sull’Arca di Noè , sul Diluvio Vniversale , e sulla Torre di Babe- 

LI Notizie di una Lettera scritta dal Colombo . Sue traduzioni , ed edi- 

LII Relazione di un Anonimo della Navigazione del Colombo , tradotta 
dal Madrignano . iz8 

L 1 U Perchè Colombo si sottoscrivesse Colom l i»p 

LIV Vita di Colombo , scritta da D. Ferdinando suo Figlio . Sue varie 
edizioni, oltre quella del Bordoni, traduzioni dell’ Vlloa, e del 
Cotolendy . 1*9 

LV Biblioteca ricchissima, detta la Ctlombina , lasciata da D.Ferdmanuo 
alla Cattedrale di Siviglia , paragonata alla Fuggeriana . Notizie del- 
la Famiglia Fugger di Augusta , e del vero Autore del Catalogo della 
Libreria Capponi , e della miglior porzione di quello della lmperia- 
11. 13* 

LVI Notizie di Niccolò Clenardo , e di Giovanni Vaseo , Familiari di 
D. Ferdinando . Metodo bizzarro del primo , per insegnar la Gram- 
matica . a 3 S 

LVII Altri Scrittori della Navigazione di Colombo . 138 

LV 11 I Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di Monsig. Niccolò Giu- 
stiniani , in cui si qualifica il Colombo per Genovese , c Cardator 
di Lana . 138 

LIX Elogio del Colombo , fatto da D. Pietro dì Portogallo . 139 

LX Storia del nuovo Mondo di Gio. Batt. Munoz , in cui descfivonsi le 
Gesta del Colombo . 140 

LXI Onori compartiti al Colombo dal Card. Pietro Gonzalez , Arcivesco- 
vo di Toledo . 141 

LX 1 I 11 Card. Antonio Perrenot induce Lorenzo Gambara a comporre il 
Poema del Colombo . Sue lodi , e Critiche . Medaglia coniata in ono- 
re di questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Dlocle- 
• alane , da noi descritte , ed illustrate . Lettera di Bart. Ricci al 
Gambara sopra il viaggio del Colombo . 141 

LXIII 11 Card. Benedetto Panfili persuade II P. Vbertino Carrara Gesuita , 
a fare il Poema de Cbristophori Columbi Itinere . Sue Approvazioni » 
e Censure . 14Ó 

LXIV Poema di Giulio Cesare Stella , intitolato Columbeldoi , riveduto da 
M. Antonio Mureto , Pier Vittori , Angelo Bargeo , Pietro Magno , 
Fulvio Orsino , Ant. Querengo , e Mario Curzio ; lodato dall’ Eri- 
treo , dal Mandost , e dal C Inetti , e pubblicato con ima Prefazione 
del P. Francesco Bencl . Notizie di questi Soggetti , de’ Ciechi dot- 
ti , e degli Eruditi Precoci . 147 

1 .XV Versi volgari di Giuliano Dati , su la Scoperta delle Canarie, fatti 
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ad istanza di Gio. Filippo de Lignamine , e Notizie d’entrambi . Ar- 
atri Versi del Dati , in lode del Prete Ianni , di Scipione Africano , e 
dtlla Rappresentazione della Passione nel Colossèo . H j 
LXVI Poema Eroico del Cav. Tommaso Stigliani , in XXXIV Canti sul 
Mondo Nnovo , e sue Censure , fatte dal Cav. Marini , e dal P. Ange- 
lico Aprosio da Ventimiglia . US 

LXVII Primo Canto di un Poema di Alessandro Tassoni su la Conquista del 
Nuovo Mondo , intitolato VOctano , e Notizie de’ Poemi sopra lo 
stesso Argomento , del Vilifranchi , del Giorgini , del Gualterotti , 
e del Benamati . ts8 

LXVII 1 Poesie del Tasso , del Chiabrera , del Cardinale Sforza Pallavicini , 
del Filicaja , di Gio: Battista Calamuggi Varzi , di D. Manuele Giu- 
seppe Quintana , e dell’Abate di Caluso , in lode del Colombo . tifo 
LXIX Poema Francese di Madame da Boccage , intitolato la Colombiade , c 
poi tradotto in Italiano . Altro di lei Poema sul Paradiso terrestre . 
Versi Francesi del Cavalier de Langeàc , sopra il Colombo in Fer- 
ri . 16; 

LXX Lodi date al Colombo dai Gesuiti Menochio , Bettinelli , Tiratos- 
eli , Lampillas , e Andres 164 

LXXI Elogi dei Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chauffepic , dal 
Moreri,dal Robertson , dal Marchese Ippolito Durazzo, e dal Cavalier 
Napione . Statue de’Romani , Archi della Cina , Mausolei di West- 
minster . Motivo , per etti in Inghilterra la Pittura fiorisce meno del- 
la Scultura . 1 6% 

LXXII Voti degli Americani per innalzare due Statue , una al Colombo, l’al- 
tra a Monsig. Bartolommeo de las Casus , lodato , e difeso da un’ ac- 
cusa dello Sprengero , che lo ha confuso con Monsig. della Casa , e 
tacciato della stessa imputazione , come, oltre i Greci , e i Romani , 
il Filelfo , il Mureto , il Pittore Razzi , detto il Sodoma , e lo stes- 
so Socrate . Opinioni sopra la salvezza di questo Filosofo , di Aristo- 
tele, di Platone , di M. Tullio , di Trajano , e di altri Pagani . 167 
LXXIII Encomi del Colombo fatti dagli Scrittori Spagnuoli , che lo han di- 
chiarato degno di Statue d'Oro, e di contrassegnar col suo Nome 
qualche Costellazione Celeste . 174 

LXXIV Finora non è stata eretta veruna Statua , nè innalzato alcun Busto , 
nè coniata veruna Medaglia , in onor del Colombo . Starna eretta a 
Guglielmo di Bieruliet, per aver trovata l'arte di conservare le Arin- 
ghe . Descrizione , ed utilità di questa Pesca . 177 
LXXV Lo scuoprimento del nuovo Mondo meritava di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo, e di formar un' Epoca ne’Easti 
della Storia . 177 ' 

LXXVI Rami del suo Ritratto , e Pitture della sua Impresa . 180 
LXXVII Non esiste alcuna Tragedia su questo argomento, ma bensì un Dram- 
ma , una Commedia , e una Farsa . E'stato soggetto di un Ballo Eroi- 
co. Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesìe, finora 
pubblicate, in sua lode. 181 

LXXVII 1 Divisione fatta da Alessandro VI del nuovo Mondo fra ’l Re di Spa- 
gna , e il Re di Portogallo. Carta Geografica originale con questa 
Linea, posseduta dal Card. Borgia , e rammentata da M. Millin , e 
dal P. Bartolommeo di S. Paolino. Elogio di questo Religioso . 18} 
LXXIX Obbedienza prestata ad Alessandro VI, in pubblico Concistoro, a no- 
me de’ Sovrani di Portogallo, e di Spagna , da Ferdinando d’Almeida, 
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* dt Bernardino di Ctrvaìal . Notizie del medesimo ■ e del ricevimene 
to da lui fatto a Pio II , in Porto , sotto le Teude , col regalo di sette 
Storioni . Disinteresse del Papa , nel far questa divisione . Gra.iosa 
querela di Francesco I , che nulla ne fosse toccato alla Francia . 189 
LXXX Titolo di Serenissimo , dato al Re di Portogallo , di Cristianissime , 
dato agli antichi ImperaJort , ai Re di Francia , cd ai. Re di Spagna , 
ai quali fu poi assegnato quel di Cattolico . Titolo di Difensore della 
Fede al Re d’ Inghilterra , di Apostolico al Re d’Vngheria , e di Czar 
all' Imperadore delle Russie . 190 

LXXXI Soffitta della Basilica Liberiana, indorata per ordine di Alessandro 
VI , con le primizie dell’Oro del nuovo Mondo . Bove dello Stemma 
di Callisto 111, e di Alessandro VI indorato . Scherzi sui terzo Mugito , 
che si aspettava dal Card. Gaspare Borgia , il quale sperava di essero 
il terzo Papa della Famiglia . Descrizione della medesima .Soffitta , e 
di quelle delle Basiliche Lateranense , ed Ostiense , e di S. M.del- 
1' Araceli . Notizie di Gregorio XV . Serie de' Presidenti alla Stam- 
peria di Propaganda Fide . 191 

LXXXll Vso di gettare i Gelsomini , le Maraviglie , e le Rose bianche dalla 
Soffitta di S. M. M. per la Festa di S. Maria della Neve , quando in- 
cominciato 1 Notizie di questa Festa . Chiesa di S. Servizio, fabbrica- 
ta in un luogo , rimasto esente dalia Neve . Antichili del Rito di 
sparger de’ Fiori dall’ alto delle Chiese . Etichetta fra i Capitoli La- 
teraoense > e Liberiano , nell'Anno Santo del iS$o . 198 
LXXXUl L’ esempio di Ferdinando , imitato da Carlo 111 , col dono di un 
Calice di Platina , fatto a Pio VI. 202 
LXXXIV Menzione fatta della scoperta del Nuovo Mondo , nell’Iscrizione 
del Deposito d’ Innocenzo Vili , e nelle altre di Pico della Mirandola , 
e di Pietro Martire d'Angbiera . In quella d'innocenzo Vili , perché 
si vede tolto il Titolo d ‘Imperadore a Bajazette , e sostituito quello di 
Tiranno ì Esempi di quel tempo , e ragioni , per cui il Turco si chia- 
ma Grande ì Notizie del Filelfo , che volea , che si scrivesse Turcas , 
in vece di Turcos , e che fece prendere ai Duca Fil. M. Visconti , il 
soprannome di Anglo . Paolo II perchè fece cambiare il Nome di l'ur- 
eo al Vescovo di Conversano l Abuso d'imporre Nomi Romanzeschi , 
o Profani . Notizie del Titolo della S. Croce , e della S. Lancia . aoj 
LXXXV Vantaggi recati al Commercio, ed alle Scienze da questa Scopertaci; 
LXXXVI Applausi fatti per la Scoperta dell' America dagli Scrittori Contem- 
poranei , Pietro Martire d’Angbiera, Bernardo Segni , e Monslg.Ales- 
sandro Geraldini . Memoriale da lui spedito da S. Domingo a Leone 
X , accompagnato da una Lettera al Card. Tucci . Notizie degli Stem- 
mi de’ Medici , e de’Pucci . Terchè nella Fascia della Testa del Moro 
di quello de’Pucci » vi sieno tre Martelletti 1 Croce , con due Mar- 
telli , consegnata ai Cardinali a Latere . a 19 
LXXXVIi Descrizione de! nuovo Mondo fatta dai Cardinal Pietro Bembo. 129 
LXXXVIU V a maggi derivati alia Religione dalla Scoperta del nuovo Mondo, 
ed enumerati dal Card. Agostino Valerio . Notizie di questo gran Por- 
porato . Ambasciadori Giapponesi a Gregorio X1U . Acqua del Mare, 
bevuta da S, Francesco Saverio , « divenuta dolce per 40 Leghe , verso 
Sanciamo . >41 

LXXXIX Se abbia giovato , o pregiudicato ali’ Vmaniti qaesta Scoperta , 
con quelle della Bussola , delia Stampa , e della Polvere f Notizie , e 
Scrittori sopra di questa. Riflessioni: di Monsignor Oraziani , c di 
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Aonlo Pile ario , topra U Scoperti dell’America . afo 
,XC Declamazioni contro il Lusso , sopra le Malattie de' Cavatori delle 
Miniere, e intorno ai danni provenuti dalla Scoperta del Nuovo Mon- 
,' u do . a «5 

XC1 Censura della Scoperta del Colombo » fatta da Traiano Boccalini . 
Notizie de' suoi Ragguagli , de’ suoi Continuatori , e de’suoi Imitato- 
ri . Critiche di Consalvo Ferrante Cordova , del Magagnano , del 
Pizarro , e del Gama . Lodi di Seneca, il Tragico , e del Dante . Scrit- 
tori sul Nilo . Doglianze per l’introduzione del Mal Francese, fatte 
da Marco Molza , che ne fu appettato . Sue Notizie , e trasporto per 
i Fichi , lodati da parecchi altri . Feste fatte nel Foro Agonale per 
l’espugnazione di Granata , e Rappresentazione al Palazzo Riario della 
Cancelleria - Notizie di questo , e de) contiguo di Casa Galli . Tra- 
gedia del Costantino del Ghirardelll, stampata , e recitata nel Palazzo 
Pighini . Notizie del Meleagro . a <9 

XCII Premio proposto dall’Accademia di Lione per lo Scioglimento del 
Quesito , se abbia ricavato 1’ Europa più danno , o vantaggio dalla 
Scoperta dell’ America 1 a8o 
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& ern tri» Monti» nel T. IV della sua Menagiana 1 7i , riferisce il 
famoso detto del Cujaaio , qui Libri s line Repertorio nestit uti , ne- 
tti t uti . Ma , siccome tutti non sono paragonabili al Cujacio , che per 
la fama della sua gran dottrina meritò , che molti andassero a bella 
posta a Bourges , per conoscerlo , come si veniva a Rem» , per veder 
T. Livio; cosi io stimo di aggiugnere a queste mie Di iter turioni l'In- 
dice delle Cose piò notabili . Poiché ini sembra assai desiderabile , 
che ogni Libro sia provvisto di questa terza Dote , da unitsi colle 
altre due della Prefazione , e delle Note , assegnate da Mari. Giorgio 
Chrittgau , ad ognuno di essi , nel Program .n» de duplici Libro rum 
Dote . In loh.Gottl. Bidermanni Selectis Scholasticis . Numb. I74f . 8 , 
1 . Faicie . Il , j »7 • Come ora nelle più ben regolate Città son nu- 
merate tutte le Case, che perciò si ritrovano con ogni facilità; così 
sarebbe necessario , che ogni Libro , per rendersi utile , avesse la 
guida di un Indice , che insegnasse il luogo di tutte le Cose , più degne 
di osservàaione,che diversamente restan nascoste, e sepolte . Animato poi 
dagli cscmpj del Commendator Francesco Vettori, del Card. Gai ampi , di 
Monsig. Gaetano Marini, e di varj altri illustri Autori , i quali , per 
raddoppiare l’ utilità. dagl ' Indici delie loro Opere, vi hanno inseri- 
to , con Ordine Alfabetico , a guisa di' Appendice , altre Notizie ; 
farò altrettanto ancor io, aggiugn^mfo di mano in mano altre co- 
se , adattate ad illustrare gli Argomenti , da me trattati, nel decor- 
so, di.totto.il Libro , con [‘indicanone di altre Opere, da poterti 
consultare* nella maggior parte delle accennate Materie t secóndo 
il metodo da me intrapreso , che stimo il più utile alla studiosa 
Gioventù , la quale così trova schiusi , cd aperti tutti i Fonti del Sapere , 
di cui la sola Bibliografia è la vera , ed unica Chiave , dopo che si 
son fatti i preliminari Studj Fondamentali .- Le medesime 'Giunte po- 
tranno poi , nel caso di una Ristampa , collocarsi tutte nelle loro 
Nicchie . Questa fatica , veramente ì assai nojosa , a chi la fa , come 
ben si espresse Monsig. Fontanini , il quale non dubitò di aggiugnervi, 
che non t da tutti ( hioq. Irai. II, lift); ma ì grata altrettanto , « 
chi se ne serve . Onde utere fèlix . 

. • . • 1 ’ * , 

. . t ' ’ *■ 
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Abeti smisurati , venuti 


brij , pel Soffitto della 


dalla Cata- 
Bas. Ostien- 


“91 . , 

Aborti procurati, col sugo di F.rbt effi- 
caci , dalle Americane , finche son 
Giovani 238 

Àbramo 17J 

Aerrno confuso con A urna 31 
Aceto se possa squagliar le Pirli 1 ioi 
Achille i nvidiato da Alessandro, per 
essere stato lodato da Omero 
Acqua, arte di starvi sotto, lungo tem- 
• ' po a ?g Periata toa Salta del Mare , 
raddolcita daS. Frane. Saverio 247 
Attuarti 306 

A latno , se sia il primo , e solo Padre 
degli Antipodi , e di tutti gli Vomi- 
niMq > SS, 189 ,247 sua Nuditi, 
di qual colore 1 77 , 27* Tonaca di 
Velie 275 Se il Fratto da lui man- 
giato, fusse Pomo , 0 Fico ? 27 6 Poe- 
mi dell Andre ini , e del Grotto so- 
pra di esso 1Ò4 , V. Portello 
Adamo Frane, di Cuccato 31 
Adone del C a v. Marini is 5 , 177 
Adriana Villa , Musaico delle Colo M . 

be , e de’Centaurl , ivi trovato 97 
Adriano II , 190, V , 17 , VI , 227 
Afflitto (d’) P. Eustachio u , 30 ,9 gl 
Afo V. Ireneo 310. V. Giraci Amo 
Affrica 48, 11Ò, 218 , asB , a 54 
Agamum , Ghemme , Forte de’ Mar- 
chesi Allevi , ora Gibell; n ; 

Agata 8. alla Suburra 93 
Agnato (di S.) Duca 191 
Agnese di Montepulciano , morta di 
fresco , chiamata Santa da S. Cate- 
rina di Siena 5 1 2 
Agnese (di S.) Monte 19 
Agoni (di) Feste, fatte per l’espugna- 
zion di Granata a 58 in Carneva- 
le 259 

Agostiniani , profitto cavato nelle Mij- 
sioni 248 V. Jos.Pamphlllut in Chro- 
nicis Ord. Pritr.August.Tbom.Gra- 
tòufur in Anastasi Augustiniana . 
Prosper Stellartius in Augusti noma- 
cela . Poti. F.lsim in F.ncomiattieo- 
Angust. Luigi Torelli Secoli Agosti- 
niani • Dom. Asst.Gandolfius in Diss. 


Histor. de aoo . Scriptor. Aug. 
Agostini Niccolò JS 
Agostino S. nega gli Antipodi 7 ? , S4 , 
77,07,144, I9S, HO, 149,217, ;o< 
Agosto , la prima Aequa fa nascere i 
Fichi 275 
Agretto 27Ò 

Agricola, e Vitale SS. MM. Reliquie 
scoperte da Sant’Wtnirojio in Bolo- 
gna 119 
Aironi joS , 

Aix , Patria della Famiglia Cotolendj 
ijl . V. Vincent (de S.) Pauris 
Albano Frane. Bassorilievo di Argen- 
to, inciso sopra un un suo disegno tu 
Albergati Card. Niccolò 809 
Alberi di nuove specie S8 , 70 , 71 , 
77 , di sterminata grandezza , da 
non potersi abbracciare da ao Per- 
sone 237 grossissimi a Nemt , e a 
Velie tri 237,abitati da intere Fami- 
glie 2J9 nostrali , portati in Amt- 
rlca 233 della Sdenta del Bene , e 
del Male 27 6 . V. Antonio . Stock 
Albermi , Famiglia Nobile Romana 
326 V. Sicci Famiglia Boccapadu- 
Udii , 

Alcantara (di) Ordine 107 , 117 
Alchimia S t 

Alcibiade di una guanciata a un Peto- 
re , perchè non teneva Omrr» 176 
amato da Socrate , con cui eterci- 
tavasi ali* Lotta 17?,, il} 

Alcorano V. Lutto 

Aldobrandino Card.Pietro 194,197,241 
Alessandro M.perehè si affliggesse del- 
le Vittorie del Padre 1 55 . Crede la 
Pluralità de’ Mondi 77 .Nell’aureo 
Opuscolo dell’or della Patriarci 
P. Roberti Opp. Vili , 73 , v’è que- 
sto bel tratto , che voglio qui ag- 
giugnere . Nella Testa di Alessan- 
dro, della Galleria dì Fierenra, ma- 
ravigliosamente scolpita , Vi anche 
molto vivamente il dolore . Il avvi , 
ehi estima , che le ferite , ricevute a 
Oxydrace , rendano la faccia dolen- 
te , e svenuta . Altri eonghiettura , 
significarsi da quel Viso tristezza , 
per avere Alessandro ucciso il suo 
fedele amico Clito . L ‘ Addisson po r- 
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- l.i opinioni , che sospiri , t si afflig- 
ga , per non avere altri Mondi da 
conquistare . Che Alessandro, giun- 
to alla famosa Tomba piangesse , 
per non avere ottenuto un Cantore 
delie sue Imprese , pari al Cantore 
di Achille, lo compatisco : ma che 
sospirasse , per non aver altri Mon- 
di da conquistare , se egli piange , 
io rido . Soleva il grande Alessan- 
dro , come narrano ■ suoi Storici , 
ubbriacarsi non di rado ; e sicco- 
me gli Vbbriachi veggono talvolta 
piu Soli , e pia Lune j cosi egli non 
coll' Armi , n»4 colle Tazze in mano 
poteva veder piu Mondi , e conqui- 
starli , e restar consolato . Ma la 
pii» bella Tetta di Alessandro M. i 
quella del Butto , scavato dalle rovi- 
ne della Villa de' Pitoni i n Tivoli , 
con la ituEpi grafie, cd illustrato dai- 
l’eruditiss. Sig. Gius. Quattoni, ne' 
Monumenti Antichi Inediti del Gen- 
naio nel 1784 • Il Gav. D. Niccolo 
Arata , lo regalò a S. M. I. R. che 
. ne ornò il Museo Imperiale . V.Pieo 
Alessandro III , 107. VI , se regalasse 
al Colombo un Vffirioìo della B. Pi 
a , aj , a 9 conferisce il Vescovado 
di Vulturaria , e Monte Corvino ad 
Alessandro Geraldinl , 64 , spedi- 
sce de’ Missionari al Mondo Nuovo . 
Suo Breve al P. Bori Vicario Apost. 
94 , ta7 Tre altri da lui spediti ai 
Sovrani di Spagna 18; Linea di di- 
visione dell’ America , da lui tirata 
>86 , ng , 2}1 , 270, 27 a , 374 
Suo Disinteresse, per non aver pre- 
tesa alcuna Riserva 189 , jas , vo- 
leva assegnare il Titolo di Cristia- 
nissimo ai He di Spagna, a' quali poi 
confermò quello di Cattolico tgi 
impiega il primo Oro dell’ America , 
regalatogli da que'ivyruisi, nell’/»- 
doratura del Soffitto di S, M.M. 19? 
assegna dcll’Entrate pel sno man- 
tenimento 19S concede a’PP. Mini- 
mi la Parrocchia de' SS. Sergio , e 
Bacco 194 accorda V Indulgetua Ple- 
naria nell’ ultima Domenica di 
Gennaio , a chi visiterà il Titolo 
della Croce 205 Suo Cadavere trasfe- 


ìft 

rito a S. M. in Monserrat 0 197 . VII 
*9> 14? > conservò la Prona , con cui 
sottoscrisse il Trattato di W affa- 
li a 188 

Alessandro P. Natale confuta l'opinio- 
ne della Liberazione di Traiano ; 
sostiene per Autore dell’Uffizio del 
Corpo del Signore S. Tommaso d'A- 
quino 41} , }}7 

Alfieri Carlo Emanuele, e Carlotta Me- 
lania 1 

Alfonsine Tavole 49 
Algarotti Frane, 41 , 1 66 , a*} , }tp 
Alghe galleggianti To 
Alghiti Storia M.s. del Monferrato ij 
Allarìa scuopre le Imposture del Cte- 
carelli 11 difende Omero }} Dram- 
maturgia 41 piange la perdita della 
Penna , di cui si era ser.-ito per 40 
anni 188 Difensor della Chiesa, e 
Martel lo degli Scismatici 1 96 primo 
Presidente della Stamperia di Propa- 
ganda 197 Indice delle sue Opere 
da pubblicarsi >3o 

Alligatore, consimile al Coccodrillo 99 
Allodole } 1 6 

Alloro (di) Corona da chi mutata iu 
Diadema ? 21 5 

Allume della 7 alfa , trovato da un 
Pigilo di Pietro de Castro , preso in 
appalto da M .Agostino Chigi 17 
Abitila rdi» Ferdinando presta obbe- 
dienza ad Alessandro VI , a nome di 
Giovanni Re di Portogallo 189 
Aln Ho Oabriele di Cuccato }o 
Alunno Franc.Calligrafo eccellente 50 
AenaJesi Giuseppe Luigi }J9 
Amadurri Gio- Cristoforo 196 
Amalfi , se nel suo Stemma sia effigia- 
ta la Bussola i do 
Amanuensi }od 

Amato (di)fi//a tiene per favolosa l’o- 
pinione della Liberazione di Traia- 
no 174 Michele , detto il Poliglot- 
ta .74 

Amareni , Poema di Mad. du Boctage, 
tradotto dalla Bergalli id} , }od 
Ambrogio S. sfugge la persecuzione di 
Eugenio , e va a Bologna, ove scuo- 
pre le Reliquie de' SS. Pitale , ed 
Agrìcola , con vatj Chiodi , peazi 
della Croce , ci' Ampolla del 04»- 
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gue . Consacra una Bui lift . Di- 
scorso sopra \ì Verginità 119 con- 
trario ad Arinotele 17? crede il ri- 
sorgimento della Fenice, edell'/i- 
squìl.i ut condanna la supposta 
Metempsicosi de’ Filosofi , e de' Por- 
ti nelle Api , e negli Vsignuoli 230 

Amelia sai 

Amenta Niccolò , Rapporti di Parna- 
so ì6o 

America , se conosciuta da Omero ì 37 
se avanti il Colombo ? 37 se qualcu- 
no degli Apostoli vi abbia annuitala- 
to II Vangelo ’ 38 Pormi sopra la sua 
Scoperta deW Altani , del Bartolo- 
mei , e del Gualterotti 41 se scoper- 
ta dal Bebaim 139,0 dal Vespnc- 
ci 1 41 quando ebbe questo Nome 1 
4 6 , 247 con quali altri sia stata 
chiamata ? 46 Se dovesse chiamar- 
si Colomba , Colombana , o Ameri- 
ca ! 47 , 48 , 6? , 164 , i5> , 168 
detta Colombia dagli Americani t68 
Scoperta notata ue' Calendari di 
Parma 179 cosi appellata daMonsig. 
Geraldini ut , 114 chiamata anco- 
ra Paria , o Continente dell’ Asia , 
più grande di essa , e dell' Europa 
124 , 127 Se maggiore il danno , o 
tl Vantaggio , provenuto dalla sua 
Scoperta 1 218 , abo 

Americana presa dal Colcmbo , Av- 
vezzi a specchiarsi soltanto nel La- 
go , o nel Piume , resta allettata 
dal dono di uno Specchio 7 6 

Americane, finché son Giovani, procu- 
rano di abortire ; allorché sono 
adatte, coltivan la Prole 138 quel- 
le di Stirpe Reale, cortesi con tutti 
i Nobili 138 ornate di Gemme nelle 
Gambe , fino al Tallone 240. V, Donne 

Americani di Color fosco , con gli A- 
nelli nelle Narici 74 , 22 6 , ignudi , 
con lunghi Capelli , e con la Pelle 
tinta H imberbi , e senza Peli 238 
alcuni di essi portavano Camicie 
di seta a ad , o vela vinsi con nn 
Fazzoletto ; altri coprivansi con 
qualche Zucca vuota , o con Guscj 
di Conchiglie Marine 136 . Attesta- 
no S. Agostino , e S. Ambrogio , che 
le Persone ben costumate usavano 


infin ne' Bagni , come scrive Mar- 
ziale Epigr. 1. II, 7 6 , VII, 34 , cer- 
te Borse di Pelle Soffice , chiamata 
Alluda , di cui dice Pesronio T. I , 
I3<S , che si faceano ieValige, ov- 
vero di Custodie , e Copriture di 
bronzo . V. Gtanfr. Gius. B ignoto 
dcW'Ortatore Nautico , XXIX Opusc. 
C.tlog.‘ ne . Questa decentissima 
usama è stata rilevata , dall’erudi- 
tissimo P.Paciaudi nella sua Dits, 
de Sacris Cl/ristianorum Balneis , 
stampata in Venezia nel 1742, e 
riprodotta in Roma con molte giun- 
te nel 1748, che giustamente è sta- 
ta qualificata per la piu dotta sua 
produzione dal P, Vezzosi nel T. 11 
degli Scrittori Teatini 134. Poiché 
egli p. 85 , nell' il lustrare Balneum 
Sacrum , ad fiirm anliquae Pictnrae 
in Cod. Membranaceo Bibl. S. Pauli 
Neap. , di cui presenta 11 Rame p. 
48 , dice , che il Pittore , quamvit 
rtligiosos Homints in Balneo , nonni - 
si panno , et subligaeulo amiciverit, 
nullus dubito , eos plerumqut illam 
modesti am , illam vesecussdiam , il- 
lud decus tenui ss e , quoà SS. Vernina 
Olzmpias adhibuit, de qua Palladìus 
Episc. Helenopolitanut , de Vita S. 
loli.Chris.stuiio Emer. Bigotii . Lut . 
Paris. i58o . p. 154 , tradii , cum 
Indnsio in aquam desetndit , ir quo- 
que ipiam , ut ajunt , verità . V. 
ejus Vita, auct. Ant. M. Grattano 
Episc, Amerino , apud Surium l 
Dee. 31 

Americani sorpresi a vedere la Bian- 
chezza, la Barba , le Vesti, le Armi , 
le Navi degli Spagnnoli 74 loro spa- 
vento, ed incoraggimento, aven- 
done ricevuti tlc’doni , contracam- 
biati con Vi reri , e con Cotone il 
loro ingresso col Colombo a Barcello- 
na , 93 tenuti a Battesimo , ed a 
Cresima da’ Sovrani , e da' Gran- 
di 94 origine delia loro Popolaeione 
121 di Statura mediocre , alta, e 
gigantesca n5 Analfabeti 134 se da 
essi debba denominarsi il Morbo 
Gallico ? 274 V. Hug. Grotins de 
Origine Amcricaaorum . Amster. 
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i«4? »' «*44 » 3 i et cnm notls et re- 
sponsione Io. de /-dft.Amstel. 1^4 J, 

■ et Paris . 1644. Si oppose ad *mbe- 
. due , che li credettero provenuti 

• da’ Cananei , la. B.spt. P oissonui in 
. animadversione ad e« , quae Gre- 
. - rivi, et Lattina de Origine Gentibm 

Peruvianarum , et Mexicanarum 
scripserunt . Paris . 1644 , 8 . Ro- 
berto Concede origine Gentium A- 
mericanarum . Amst. 1S44 , 8 , li 

• fa provenire da’ Cartaginesi .Gìor- 

■ gio Hornio raccolse tutte le opinio- 
ni diverse de Originibns America- 
ni . Hagae Com. t«4a , 8 . L’Au- 
«ore dell ‘Origine det premieri Sede- 
tti , de s l’euples , dei Sciente 1 , dei 
Arti , et det fdiom et anciens , et mo- 

■j derise; . A' Amst. 17 69 , a 44 , ha 
congetturato, che V America sfa una 
Cetonia Celtica , deducendo l'iden- 
tità dell'Origine , daH’idrnriM dei- 
le Opinioni , e de’ Costumi , che 
consistono , nella tradizione di un 
Incendio generale , nel Fuoco pub- 
blicamente dalle Vergini conserva- 
to , e nella cousuetudine di alcuni 
-di que’ Selvaggi , di porsi a Letto , 
allorché le lor Mogli han partorito . 
Il P. l'ouron , Stor. Gen. d’Ameri- 
ca , Monsig. Lafiteaii sopra i Costu- 
mi de’ Selvaggi , Oviedo Stor. del- 
l’ Indie L. V. C. 3 . Lopez di Goma- 
ra Stor. dell’ Indie L. 1 . c. 18 , e 
Bossi , Nouv. Voyag. aux Ind. Oc- 
. £id. T. 1 , 48 , provano , che tut- 
ti i Popoli dell' America Settentrio- 
nale , t Meridionali , han conser- 
vata la stessa persuasione , e con- 
dotta , per potersi ritrovare insie- 
me i Parenti , gli Amici , i Padro- 
ni co’ Servi nel Paese dei Defunti , 
come ha dimostrato sei C. V. dei 
Gentili Americani , il P. Casto In- 
nocente Ansaldi , della Speranza , t 
Consolazione di rivedere i Cari nostri 
nell'altra Vita . Bassano 1788 , 8 , 
18 . V. Re 

Amici defuiui,!odati *44. V. Affò, d' Af- 
fli tto, Ama le si. Amati» zzi, Audijfredl, 

, Bianconi , Bonamici , Buonafede , 
Canonici , Fabric y , Flajani Gius., 


in 

' Gabrìni, G.tetanì, Giacomelli , Gìo- 
ven.tzri , M.igistris (de) , Mariet- 
ti , Oderieo Paolino , Rtnazzi , TI - 
rabosébf , Vitale , Zaccaria , Torti 
Amicizie gemali se possono essere vir- 
tuose , ed. oneste? 17* 

Amidenìo Teodoro pi , 194 , « 97 1 
*41 , 317 . V. Castellani , Postello 
Ammiragliato *1 . Cristoforo , Zio di 
Cristoforo li Grande , Ammiraglio 
»o. V .Colombo 
Ammirato Scipione lo 
Amore fa divenir leggiere fin le Catene 
1 od seguita a piangere su la Tomba 
dei Petrarca tao 
Amoretti Cario 40 
Amori Eusebio 196 
Amsterdam , Iscrizione alla sua Borsa 
ti 6, 17S 

Anagni , Giostratori mandati a Ro- 
ma 2S9 

Analfabeti 1 34 V. Sam. Strydeii Diss. 
de lare etv*'K$a.@nruv . Frf.t«77, 
4 int. ejus Diss. Frf. II! , n. 14. To. 
Mattel Sentieri Disp. de Testamen- 
to Analpbabeti . Alt. 1710, 4. le. 
llenr. teliti Diss. de Testamento a 
Litterarum ignaro condendo . Arg. 
« 7 *i S. 4 
Anas sarco 4 4 

Anatre volanti intorno alle Mtvidcl 
Colombo TX 

Andosilla P. Ab. Rodesindo a, aj, 340 
Andrtasi B. Osanna *89 
Andreini Gio. Batt. autore dell'Ada- 
mo 154. V. l’Analisi, fattane dal 
Cav. Napiont dell 'Vso , e de’ Pregi 
della Lingua Ital. Il , *74 , e ’l Ti- 
raboschi XI , j 4 8 

Andrei Gio. 3 , 44 , 49 , do , dt , 7 S f 
1 14, «« 4 . l8«, 117,118, 144, *«3,180 
Androni ci , errore su la Costituzion 
delle Donne 306 
Anfibi Animali 124 

Angelicum Bellum del Tastbmann 1 «4 
Angelini Cav. 114 

Angelo S. in Pescheria . indice di Rr- 
liiguie , con quella di S. Cristoforo 
4 • Tesorier di Valenza «4 ■ < 

Angbìera , sua Origine , e suoi Signo- 
ri au 

Anglolesse se possano dipingersi fra t 

z 
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Cori degli Angioli I se quest! sten 
mai comparsi in forma di Doniteli 9 

Anglicana Chiesa . Suoi privilegi 114 

Augia Figliuolo di Ettore aia perchè 
cosi detti Luig.M.Sforra , t Pii. M. 
Risconti ? an 

Angui tiara Già. Batt. ritiene il Cap- 
pella in testa alla pubblica Vdienza, 
data da Carlo V in Homa . Sua fran- 
ca risposta ai Maturo di Camera 
dtW'Imp. che gli avea ingiunto di 
cavarselo?! 

Anici a Famiglia . Scrittori , che ne 
hanno parlato . Chiesa di S. Bene- 
detto, in Pisciatela , eretta in una 
parte del suo Palano . Biblioteca 
col suo nome , fondata dal P. Gat- 
tani}i6, ìli 

Anima sua, (prò) Putrir, rt Mairi s, For- 
inole Cristiane 1 96 

Animali , soggetti all’ Pomo 97 V.Sar- 
nell!. Divisione degli Animali mon- 
di , e immondi , che fece Mosi . 
Lett. Eccl. V , i 

Anklitien , o Aveletzen se inventor 
delia Polvere 1 iti 

Aiuta Regina d'Austria fa ristampare 
in Parigi nobilissimamente il Com- 
battimento Spirituale , e ne manda 
in dono una Copia a tutte le Case 


de' Teatini 544 

Annio da Viterio dedica a’ Sovrani di 
Spagna le sue Scoperte , fatte in 
Mantova 10 Giudizi diversi sopra di 
esso 10 11 . Anche Gio . Pontano , 
Gio. Camarta , Ciriaco Anconita- 
no , Po mp. Leto finsero de’ Afoi»»- 
mcnti . V. Zeno Diss.. Voss. Il , 
140 , 340 

Annunciata SS.Tempio eretto a S.Da- 

• mingo ili 

Antartico , e Areico Polo 54 

Antemio Tralliano imitò i Fulmini , il 
Tuono , c il Tremuoto 141 

Antichtones cosa sieno ! 4i 

Anticristo 80 • Nell’EpfrtoIu de nova 
Severi Salpici, editione adornanda , 

- una cum Diri, in qua ab errore Mil- 

• lenariorum vinài catur , Opusc.Ca- 
log. XVIil , 84, si dimostra, qual’e- 

• ra l'opinione, che correva nel IV 
Secolo, so la sua Venata. Annuncia- 


to a FiVrim-nel 1 io5 , 81 , in Pia- 
centa 81 , 85 , 84 , 84 , in Padova 
85 . V. E. Loescher , }iiod Anticbri - 
itus non sit Natione liiaìca . Vit. 
1707 . Petr. Ios, Henry Diss. Theo!, 
mor. de Anticbrisso . LauJ. 8 . Io. 
Heur. Hingìer de Typis Antichisti . 
in Tempe Helv. 1 , 449 . L’ Anticristo, 
Opera utile , e di curiosità ecces- 
siva , nella quale si discorre dei 
Nome , Concezione , Natività , Stir- 
pe , Effigie , Vita , Ipocrisia , Do- 
ni , Guerre , Superbia , Arte Dia- 
bolica , Miracoli falsi , Ministri , 
P leu do profeti , r Morte , con tutto 
ciò , che si può desiderare in tal ma- 
teria , del P. Fulgenrio Buonagiunta 
da Vicenza , Predicatore Servita . 
Ven. appr. G. B. Brigne i554 , e 
t558. li . V. Marzuccbelli VI iju, 
il quale nel li , 114?, narra , che 
il P. Girolamo Avtroldi , Cappucci- 
no Bresciano , in un Commento de’ 
C. XII, e XIII dell’ Apocalisse pre- 
tendeva di provare , che Maometto 
era stato l’Anticristo , profetizato 
da S. Gio. 

Antifilo amato da Socrate 17} 

Antllle se conosciute , prima dei Co- 
lombo ? 49 

Antipodi chiamati da Catone quelli, 
che fanno di giorno notte , e di not- 
te giorno 4l Seneca Ep. 111 . Sunt 
quidam in eadem Vrhe Anttpodes . 
Palit horum contraria omnibus , non 
Regio, sed Vita est. Riconosciu- 
ti dagli Antichi 41 ammessi da al- 
cuni Padri , negati da altri 4} 
se S. Zaccaria condannasse il Prete 
Virgilio , per non averli creduti ? 
44 , 44 Scrittori sopra di essi , 44 , 
54 , 69 , 119 , 145 
Antiquari }0 

Antonelli Card. Micco! a 195 
Antonio S. di Padova si fabbrica una 
Capanna cria sopra una Noce i}9 
Antropofagì 54 ,91 ■ *34 
Anversa 114 
Aprile , sua Linea 187 
Api , 171, opinione, che in esse si 
trasformassero i defunti Filosofi, 
per pascer con la dolcezza del Mie- 
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le gli Vomini , pasciuti colle loro 
Massime 130 , 248 
Api ciò moderno 101 
Apocalisse , Passi mal Interpetratl per 
la l iste del Mondo 80 * 

Apollo alza Tribunale In Parnaso adì 
Teatro in Roma 181 
Apostolico , Titolo del Re d’ Paghe- 
tta 190 
Apoteosi 175 

Appiano P. Ab. Costanzo Proc. G«n. e 
primo Prepolito di S.M. della Pace, 
ottiene in perpetuo a' suol Religio- 
si il Tit. di Canoniti Laseraneusi 19 
Aptoniano Turcio Rufio Asterio emen- 
da il Cod. di Virgilio , della Lato- 
renziana 340 

Aprosio da V entimiglia . Scoria delle 
Critiche da lui fatte al Mondo Nuo- 
to dello Stigliassi , e delle sue Ris- 
poste 157 . H8 

Aquile Romane 71 se risorgan dalle 
lor Ceneri 1 ai 5 Bicipite , V. Scali- 
gero 

Arabia, Cadaveri sotterrati nelle Sab- 
bie , per conservarli 237 
Arabi , se Inventori della Bussola , 
della Carta , delia Polvere 1 do , 
1*3 , »l 4 

Aracaeli > Misure del Soffitto della 
Chiesa , e spesa per I' Indoratura 
1 96 . V. Postello 

Arareo di Raffaele , rappresentante lo 
Spasimo su da tessersi con 1 ’ Im- 
prese dei Colombo 18$ 

Arcctilao Re de’ Cirenei , prima di an- 
dare a Letto , e appena svegliato , 
leggeva Omero 15 6 
Archi Cinesi 167 
Archibugi 243 Pneumatici a44 
Archimede Geometra di Samo , fa por- 
re su la sua Tomba il Cilindro con 
la Sfera 11S . V. Cicerone 
Arduino V, Giovanni 337 
Arevaio Faustino 104 , 215 
Argentina (di) Teatro 18} Torre 15 
perché cosi chiamata ? i8a 
Argentino Card. Francesco i8a 
Argento pel culto della Divini!. i , e 
per ornato de’ Pritscipi 125 V. Al- 
bano . Ctllinì 
Argiropilo Gio. 307 


Argo V. CosttUarlont 
Argonauti pi , 27» , il 3 Accademia 
in Ancona , e a Casa I di Monferra- 
to 93 . V. Valerio Scarpina , La 
Mascherata degli Argonauti . Ro- 
ma 1785 

Aringhe, loro prodigiosa moltiplica- 
zione , Pesca , Arte di salarle , « 
di conservarle , 17 5 
Aristide 175 

Aristotele 5 1 se sia salvo 3 173 V. For- 
tuna Liciti de Salute Animae Ari- 
stotelis Epistola . in Liciti Respon- 
si de Septimo quaesitis per Episto- 
la! . Vcini 1640 , 4, 177 Errori 
da lui presi 219 , 264 
Armate , arte di farle passare a ane- 
to tip 

Armatori , Compagnia d’ Armamen- 
to 21 

Armeni erroneamente credevano , che 
le Donne dovessero cambiar Sesso 
nella Risurrcrione 89 
Armeni Vescovi V. Cappello 
Armi se debbano preferirsi alla Lette- 
rei 8 , di Selce 116 
Armili e 101 

Arona , Codice dell' Imitarlo ne ivi 
conservato , col nome di Gio. Ger - 
sen 313 , 334 . 337 
Arpino (di) Cavaliere Gius, Cesari 79 
Arruneia Famiglia 142 
Artiglieria quando introdotta ì 252, 
253 . *<4 

Artisti dimoranti in Roma l8« 

Asia 48 , ufi , 218, 224, 224 t 2 60 
Errori spacciaci da' suoi Preti 100 
Aspasia 21 <5 

Alamanni Monsig. Stef. Evodio sco- 
pre un Plagio d'una Versione Araba 
àclV Imitazione 290 
Assunta, Giuocatori di Agone , e di 
Testaccio , annualmente impiegati 
per la sua Pesta 164 
Assunzione Corporea della B. V. 78 
Astrologi predicono la , 4 ™ del Afo»Jo 85 
Atabalipa Re del Prr» fa riempier 
d’Orv una Sala del suo P alano, al- 
l’altezza del Braccio, elevato sopra 
il suo Capo, pel suo Riscatto . Stroz- 
zato , e gittato nelle fiamme da 
P i carro 278 

Z z 
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Atanasio S. sua opinione sul cambia? 

memo dell' Acqua Salta in dolce 146 
Atene , Corruttela delle sue Massime, 
e delle sue Scuole ili , 173 
Atlante , (di) Bleait , bruciato da un 
Incendio 260 

Atlantide 49 Si , Sa , 67 » US 
Aubety Luigia , Marchesa di Chant- 
bret 303 

Audiffredi P. Gio. Batt. 134 , 371 , 
* 99 1 3 al 

Avellino S. Andrea Notizie delle sue 
Virtù , e delle sue Opere 341, 
Aventino Gio. SJ 

Averoldi P. Girolamo. V. Anticristo 
Avicenna Sa , 101 , aja 
Avila(d') Arrigo Caterino è ferito in u- 
na Gamba dallo Stigliani,dì lui tra- 
passato con la Spada 1S8 
Babele , Scrittori sopra la Torri , e su 
la Confusion delle Lingue 121 
Babila S.sepolto con le sue Catene 119 
se confuso con S. Babo , nelle Lita- 
nie , in Ordine ad Catecbumenum fa- 
ciendum , stampato dal P. Zaccaria 
XXXVI Opusc. Caloger. io* , ta 6 ? 
Bacco 97. 17S1 339, 369 
Bacone Frane. Francescano se Inven- 
tor della Polvere ? 23 1, 3 S 4 
Badarle Re de’ Afori , in Granata , 
sconfittole fatto Prigioniere 369,370 
Bagni (de) Card. Gio. Frane. 330 
Bailo di Venezia 309 
Baionette da chi inventate) han fatto 
tralasciare l'uso della Spada z 3 3 
Baldassarre , Scrittura della Afono 
prodigiosa , da lui veduta 339 
Baldelli Conte Gio. Batt. 307 
Baldi Frane. Ant. predice la fin del 
Mondo fra ai tri 4003 Anni 87 > 88 
Balene danno caccia alle Aringhe 177 
ne ingoiano de' Barili interi 178 
Ballistico Calcolo 3S3 
Ballo rappresentante lo Sbarco degli 
Spaglinoli in America 183 Vso de’ 
Programmi per la Spiegazione de’ 
medesimi 183 

Balsamo pel S. Crisma se debba essere 
di Copaiba , o del Tolù i 94 qual fu 
adoperato per la Cresima , conferi- 
ta ai primi Americani l 94 
Baltbtès P. Francesco 331 


Baiarlo Stefano 333 
Balrac Gio. Luigi stimò Socrate Cri- 
stiano 173 

Banda Paolo Onofrio imita i Raggua- 
gli dì. Parnaso 260 
Bandiere col nome di G. Crino 6 
Barba , gran parte degli Americani , 
senza di essa 73 , 338 
Barbaro , suo Significato , ai , 13 
Barbaro Ermolao 334 Francesco met- 
teva ne’prineipj delle Lettere il No- 
me di Gesù ni , zìi 
Barberi del Sodoma vincono i Pali 171 
Barcaiuolo Inglese , sua avidità sgri- 
data da un Pappagallo 232 
Barditi Pietro si annega , per salvare 
M.d' Vmiercs, di cui era stato vi/0333 
Bar geo Angelo 148 

Barile ben chiuso, lanciato in Mare 
da! Colombo , per qual causa 2 laa 
Barnabiti illustri 146 
5 -rromo Card. riceve molti Lumi , e 
monumenti per gli Annali Feci, dal 
P. Costantino Gaetano 32S 
Barruel M. L’Abbé 103 
Bartolommeo S. all'Isola 83 
Barrita Gasparino 209 
Base ape Monsig. Vescovo di Novara , 
uno de’ Precursori del Baronia ne- 
gli Armali Eccl. 333 
Batiliani occupati nel copiare , e nei 
miniare i Codici 31 1 
Basiliche 4 principali di Roma , lun- 
ghetta della loro Strada 18 
Battaglini Conte Angelo 163 V. Vman 
Batterle ondeggianti 234 
Battesimo conferito ai primi America- 
ni 94 > *43 > a*< 

Batto , o sia Pietra di Paragone del 
P. Aprosio 138 

Barretta P. Abate Fedele 317 
Bcccaficbi 216 , 3 16 
Beccati P. Tommaso 83 
Becchetti Monsig. Fil. Angelico 98,116 
Beda Ven. 33 

Bebaim Martino se abbia scoperta l'A- 
merica ) 39 

Belidor (di) Bern. Foresto 233 
Bellarmino Card. Roberto riconosce 
Gio. Gcrsen per autore dell’ ìmita- 
rlonc . Alterazione fatta nella sua 
Opera de Scrìpttribus ecclesiali. 313 
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Meliti ta vagheggiati da Sodare nella 
Gioventù , come immagine di quel- 
la dell'Animo m Ageiilao diceva , 
che V Amore non gli passava gli Or- 
cbi -, ma che in essi , tamquam in 
Foribus Animar , fermi vasi il dilet- 
to delia vista di qualunque Ometto 
bello , ed amabile . 

Bellini Giacomo . V . Lami 
Bellona , Sagritìzj umani , fatti in onor 
. suo 239 

Bembo Card. Pietro , descrive la Sco- 
perta del Nuovo Mondo 219 
Benamati , Guido Vbaldo 47 Poema ini 
Mon to Nuovo 160 

Menci P. Francesco > Maestro > ed E- 
ditore del Poema di fr.C. Stella 148 
lo manda prima a rivedere agli Ac- 
cademici di Firenze , e a varj Lette- 
rati 148 , 

Benedettini impiegati nell’ Agricoltura 
304 nella Stampa 307 nel copiate , 
c nel miniare i Codici 3 1 1 formano 
una Mitiione io Inghilterra j 17 , 
Benedetto S. 107 , 304 Chiesa in Paci- 
nula jiS.Xl avvelenato di’ Fichi 
277. XII 79. Xlli Antipapa, ricono- 
sciuto da S. Vincerne Ferreri , per 
molto tempo 83* XIV , 190 , 198 , 
Jl* » 7»4 

Benvenuti Cav. Pietro 74 
Bemone Girolamo 119 
Bcrettìoi Pietro da Cortona fa la Fac- 
ciata di S . M. della Pace 19 
Bcrgalli Luisa , traduttrice del Poemi 
delle Ammoni di Mai. du Bocca- 
gt >«? 

Berlino , Chiesa Luterana , con i Ri- 
tratti di piu Marescialli iS8 
Bernardino S.da Siena annuncia la Ve- 
nuta dell’ Anticristo 82 banditore 
delle glorie del Nome di Getti, fu 
preso per Eretico per le Sigle , con 
cui lo rappresentava, nel mezzo di 
un Sole . 11» , V. Carte. Oltre S. 
Gio. da Capittrano , Ambrogio Ca- 
maldolese , Bernardo Giustiniani , il 
Faiio, ne commendarono la F.tce»- 
dia ; e Timoteo Mafici solea dire , 
che dalla sua bocca uscivano i Gi- 
gli , e le Viole , per abbellire la 
Verità . Soggiugne il P. Roberti % 


Ìf7 

sopra V Eloquenti» del Pulpito , Opp. 
Il > 3 7 , ’l Signor Timoteo avrà sa- 
• poto coglier quei Girli , t far Mai- 
luoli di quelle Viole •, ma nelle sue 
Opere oggi tutti i fiori sono appalliti. 
Certamente il P. Andrea Biglia Mi- 
lanese , deirOrd.de’ Predicatori , 
onorato anch’esso , col Titolo di 
Beato , scrisse un Trattato coatro 
alia maniera di predicare di S. Ber- 
nardino . V. Acta B. Andreac Pisclie- 
riensis Ord. Praed. in Valle Telli- 
na , ex Italico Lactantii Guari noni, 
cara Comm.praevio , et notis l)an. 
Papebrocbl! . IV Mail B Alani. 62? 
Bernardo S. se Autore dell’ lmitaiiont 
di G. C? 291 suo Elogio , e Notizie 
delle sue Opere . 292 degno di es- 
sere annoverato fra i Dottori della 
S. Chiesa 191 chiamò Santo , appe- 
na morto , S. Malachia , di cui 
scrisse la Vita 31 a Chiesa alle Terme 
Viocltiiaut , da noi illustrata 143 
Bernino Gio. Lorenzo , Versi per la 
Base di un Butto di Luigi XIV 1 69 
Bernoulli Ciac, fa porre sul suo Sepol- 
cro una Spirale Logaritmica 116 
Berti P. Alessandro , principale Au- 
tore del Catalogo della Librerìa 
Capponi «34 , 

Bertuccia , su la Groppa di un Barbera 
dei Sodoma , corre pericolo di es- 
ser lapidata , col suo Padrone 171 
Bessarione Card, tuoi Mss. Greci in 
Augusta 1 3 l 

Betlemme (di) Vescovo 14 Ordine del- 
la Madonna 1 io 
Betulia battuta da' Cannoni 12 5 
Biagio da Cesena perchè dipinto al- 
l’Inferno dal Buonarroti , nel Giu- 
dirio Vniversale 1 , 174 
Bianconi Ludovico 133 , 166 , 349 
Bibaeulo deriso , per aver chiamata la 
Neve , Sputo di Giove 199 
Bibbia imparata a mente da molti Vo- 
mini , e Donne 303 raccolta di Edi- 
rioni in molte Lingue 344 
Bicchieri Card. Iacopo Guala 3 1 6 
Bicci Marco Vbaldo 195 
Bieruliet (di) Guglielmo , Inventore 
dell’Arte di conservare l' Aringhe . 
Sua Statua visitata da Carlo V , e 
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dulia Regina A'Viì^htIa 17 6 , ìjf 
Rigot Emerico 33 6 
Biondello David , Vitruvio Francete 
aio , 242 , 153 

Bobbio (di) Monastero di S. Colomba- 
no 33 7 

Boccaccio 34 Se Autore della Leandrn- 
de i 69 occupavasi ne! copiare i Co- 
dici 307 Metter Decamerone 344 
Boccale (du) Mad. Sua Colombiadc lSj 
tradotta in Italiano . Sue lodi ttfj 
Altri Pormi del Paradiso Terrestre » 
e delle Amazoni 164 
Boccalini Trajano di qual Patria ? 34, 
2 S 4 Ragguagli di Parnaso . Sue edi- 
zioni i ed imitazioni a$o . Dice il 
Mazziecchelli li , P. Ili , 137 9 > che 
di alcune Traduzioni fatte nelle 
Lingue Inglese , Spagnuola, e Fiam- 
minga , fa un cenno Gio. Gottofre- 
do Bucnero , de Vitlis inter Erudi- 
tos jd i ma senza riferirne nè gli Au- 
tori , ni l' Edizioni . Dirò adunque, 
che furono tradotti in Inglese da 
Giacomo Duca di Montmouth , Fi- 
glio naturale di Carlo II, Sposo dei- 
V Erede di Beauclieie , e aa M. de 
Sainl-Foix creduto il famoso Pri- 
gioniero della Maschera di Ferro . 
Nella Dedicatoria a’ suoi Nazionali 
dice , che , prima di lui , era sta- 
ta tradotta in Inglese la 4 Parte de' 
Ragguagli . Nel 1 669 ne fu fatta in 
Londra un’altra edizione in 4 . Se 
morisse tacchettato dagli SpagnuolP. 
260 perché detto , Maestro delle Poste 
di Parnaso l l<Si Scrittori contro di 
esso idi , adì Ragguaglio da lui 
' scritto sopra il Colombo , Consalvo 
Ferrante Cordova , Magagli ano , Pi - 
zarro , Gama , e Fespucci id8 
Bedani Cav. Gio. Batt. 3 18 
Boccierò Gio. Enr. crede salvo Traja- 
no 174 

Bogoris Re d e'Bulgari , convertito da 
una Pittura del Giudizio Vnivtrsa- 
le SS 

Bombarde quando introdotte I 25 a Lo- 
ro uso 153 

Bombe , arte di gittarle a 5 a, 153, >54 
Bonamici Monsig. Filippo 101 , 33 9 
Bonaytntura , chiamato Santo da San 


Tommaso A' Aquino , mentre era an- 
cor vivo 311 Notizie della sua Vi- 
ta , e delle sue Opere 314 Se il Li- 
bro deli' Imitazione sia nominato 
nelle sue Conferenze ! 313 , 314. V. 
Casim. Oudin de Scriptis , et Vita 
S. Bonaventurae, in Comm. de Seri- 
ptor. Eccl. Lips. 1711. fol. Ili, 371. 
Io. Henr. a Scelti > de Bonaventura 
Doctorc Scholastico , In ejus Eclo- 
gario . Lubec. 1744 , 8 , 51 . P. 
Baule Vie de S. Bonaventure . 
Bondacca Gio. Batt. Tre Lettere Nu- 
mismatiche da pubblicarsi ut 
Boni Mauro 150 

Bonifazio S. Vesc. di Magonza 44. Vili 
96 fissò la Festa de’quattro Dottori 
della Chiesa 317 

Bonito Ant. di C occaro . Suo Cadave- 
re odoroso , ed intatto 31 
Borbone (di) Sacco 208 
Bordone Benedetto Miniatore 310 
Borghesiana Biblioteca >do , Villa , 
Centauro , consimile ad uno de’ 
Capitolini, ma piu stimabile, per 
aver il Furto su la Groppa , 97 . V. 
gli Scrittori di questa Èilla, e della 
nobilissima Famiglia , nella mia 
Storia de’ Possessi p. 168 V. Centauri 
Borgia Card. Gaspare sperava di esse- 
re il terzo Papa della sua Casa 197 , 
141 Card. Stefano no Carta Geo- 
grafica con la famosa Linea di Ales- 
sandro VI , da tui posseduta 187 fa 
ristampare l'Imitazione 321 ed una 
Versione Araba del Combattimento 
Spirituale , per uso de’ Missionari 
347 impresta all’A. un Mss. di Gia- 
cinto Gigli 193 

Borromeo S.Carlo 38, 83 Card.Federi- 
co, introduce una Missione di Bene- 
dettini in Inghilterra 327 
Bosio Iacopo V. Rosignuoli 
Bosso Matteo 307 
Bolero Gio. 78 , <Sa , 238 , 34 6 
Botrigarì Giacomo spiega la Legge , 
che il danaro comune si dee divide- 
re , a ragion di numero , e non di 
materia , con un Contratto di un 
Canestro di Fichi , ognun de’ quali 
finse di voler dividere per metà 277 
Bovadilla Francesco fa imprigionare , 
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e metter in Cafra» II Colombi io4 t 
richiamato , e naufraga con ai Na- 
vigli , carichi d’Oro 107 
Boyl P. Bernardo , Vicario Apost. par- 
ie col Colombo , e con varj Mistio- 
narj Benedettini 94 Rottura col Co- 
lombo , che viene da lui s comunica- 
to 98 torna nella Spagna , e lo ac- 
cusa alla Cori* 99 

Braccatisi istruiti comicamente dal 
Clenardo , nella Gramatica 13 6 
Bracchi per la Caccia 97 
Braccialetti di Perlo delle America- 
ne 101 

Brahe Tìcone 45 

Bracchi Galleria V.Eraimo . Scaligero 
Brasile 37 

Briani Girol.fa un'aggiunta a' Raggua- 
gli di Parnaso ì6o 

Briglie de’ Cavalli , di Crfd dorata , 
in una Pittura V. Lami 
Bruciali Antonio , accusa i Frati di 
Poltrosserla ; risposta datagli da uno 
di essi 311 
Brunetto Orazio 34 

Bruno Giordano 45 Paolo Giaco- 
mo 33* 

Brusco Bernardo rigetta 1* opinione 
della Liberazione di Trajano 174 
Budardi P. Carlo 244 
Budeo si duole di aver cattivfi Carat- 
tere 40 

Bue aggiogato! e istruito a W Aratro, 
97 • Stemma della Casa Borgia , in- 
ciso , e indorato nel Soffitto di S. 
M. M. 197 Tetto mugito del medesi- 
mo, predetto al Card. Gaspare Bor- 
gia , per augurargli il Papato 197 
Buonafede P. Ab. Appiano, graziosa Let- 
tera , con cui accompagnò un dono 
di Confetti a Pio VI 27 Elogio fatto- 
gli da Clemente XIV 320 
Buonarroti Mich.Ang. perchè dipinse 
un Maestro di Cerimonie all’ Infer- 
no ? 174 Statue di Bacco , e di Cu- 
pido 169 

Buoufratelli , Convento in Virente , 
ove fu la Casa de’ Vespucci 42 
Buoni Tommaso 47 
Buratto del P. Aprosio t47 
Burcardo Gio. suo pessimo Carattere 
fi , 197 V. Demonio . Sibilla 


119 

Burgot 99 

Busti (de) Glo. Andrea Vescovo d'A- 
leria 281 

Bussola , sua Invenzione , uso , e per- 
fezione so Scrittori sopra di essa 5» 
Perchè si dipinga colle Ali! 60. 
Se debba attribuirsi agli Arabi , ai 
Cinesi , ai Fenici , agli Amalfitana 
60 , 123 , 241 collocata da M. de la 
Calile fra le nuove Costellatloni , 
scoperte verso il Polo Antartico , 
alle quali ha imposto i Titoli delle 
piu belle Invenzioni 
Busti in marmo, ed in bronzo da frig- 
gersi ai Colombo 174 
Cabala Sebast. Globo d’oro , donato- 
gli da Carlo V , 44 , 6 1 
Cabrai se Precursore del Colombo ì 4® 
Caccao per uso di Moneta tz4 
Caeeia fatta coll'ajuto del Cane 91 di 
ogni sorta di Animali 97 > t°> 
Cacieeo permette al Colombo di fab- 
bricare un Forte 96 un altro va a 
visitarlo in Sedia Gestatoria > e lo 
regala di Piastre d 'Oro , e di una 
ricca Cintura 89 Vno gli dona una 
Maschera d'Oro 90 

Cadaveri imbalsamati 235 sotterrati 
nelle Sabbie 131 incorrotti, ed o- 
dorosi 3 1 V. Pico 
Cadice 99 , 108 
Gallonici Gio. 47 

Caffi 114 

Cagnuolini, che non abbajano, di sin- 
goiar picciolezza in America 231 
Elogio di un Cane, muto nel ricever 
gli Amantl,per avvicinarli alla Pa- 
drona , e Latrante contro 1 Ladri , 
per allontanarli dai Padrone 231 
Calatrava (Hij Ordine 54 , tof 
Calcagnino Celio 45 
Calendari antichi , Epoche liete , » fu- 
neste ivi notate 178 
Calice di Platina , regalato a Pio VI 
da Cdria III 203 
Calicut 248 

Caligola liberò un suo Amico da una 
Catena di Ferro , e glie ne regalò 
una d’Ora , di ugual peso 107 stu- 
diava allo Specchio di rendere il suo 
Volto piu terribile , arrapando i Ca- 
pelli , e la Barba 236 
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CMsto III i p3 , i 9 < i 1 96 Suo Cada- 
vere a S. M. in Monserrato 197 
Calligrafi illustri 40 , 30 5 
Calato (di) Valperga Tom. l 5 a 
Camaldolesi impiegaci nella Stam- 
pa 307 

Camicie di Seta versicolore , portate 
da alcuni Americani 226 
Cammino con Troumeau . Sorpresa di 
nna semplice Pastorella , che vi si 
specchia 7 5 

Campana Vrinatoria 239 
Campane, Campanili, Orologi a, 213 
Campanelli donati agli Americani 7 5 
Campi Pier Maria 25 , 27» i 54 
Campidoglio V. Centauri . Colombe . 
Lupa . Oca 

Camucdni Cav. Vincenzo 74 
Canada 189 

Canapa , Scrittori sopra la sua Cultu- 
ra 3 14 

Canapicius 3 14 
Canarie 61 , 69 , 124 , 130 
Canavese , Provincia , composta da 
cinque Contee 3 17 

Cancelleria , Palazzo fabbricato da! 
Card. Mezzaruota > ampliato dai 
Card, Viario 269 Rappresentazioni 
ivi eseguite 270 , 271 
Cane Gran de’ Cartari , sue Ricchez- 
ze 89 

Cane , educato dall 'Pome , gli ha pro- 
curato il Dominio sulle altre Bestie 
58 , 97 , 231 
Canepicianum Bellum 317 
Cange (du) Carlo du Freme 374 , 33 S 
Canibai; 54 , 97 , 237 
Cannabetum , Cannabus 215 
Canne (di) Disfatta 178 galleggianti 
58 , 77 

Cannella 274 brugìata ne’ Cammini di 
Fuggir a Carle V 133 
Cannoni quando introdotti? 24 1 Se pri- 
ma in Asia , che in Europa t 243 
perchè sopra di alcuni fu inciso Fi- 
piano l Croce fatta , in forma di 
Cannone , col motto , i» hoc Signe 
vince s 2S2 di Sola , di Corda , senza 
Culatta , detti Seacciadiaveli 242 
Pneumatici da chi inventati ì 244 
Cane degli Americani 74, 76, 124, 
»3 ì 


Canobio , o Cangilo 317 
Canonici Matteo Luigi unisce 42 Bib- 
bie in diverse /Angue . Codice in 
Sera Cinese da lui posseduto 244 
Canova Cav. Antonio , Statue di 
Monsig. de las Casas , e del Colom- 
bo per l’America , bramate dal suo 
inarrivabile Scalpello , che non solo 
sa perfettamente rappresentare , 
ma vincere ancor la Natura 169 
Canovai P. Stanislao 41 ,43, 47, 102, 
»o4 , ti8 , 218 , 247 , 257 , 279 
Cantianilli, Cantiano , e Caio SS. MM. 

della Famiglia Anicia 32 5 
Cantorbcrp (di j Arcivescovi, Legati 
a Latcre 224 

Capanna V. Antonio , Catvajal . Pio 11 
Capelli Martiano 4 a 
Capelli lunghi , e sciolti degli Ameri- 
cani 134 

Capilupi Monstg. Ippolito , suoi Epi- 
grammi inonor del Colombo 117 V, 
Gio. Andres , Catalogo de’ Codici 
Mss. delia nobil Casa Capilupi di 
Mantova . ivi co’ Tipi della Socie- 
tà 1795, 8 . Tirabosehi IX , 14 5 
Capistrano (da) S. Gio. difensore di 
S. Rensardino 1 1 » 

Capo verde 124 , l 85 
Cappello perchè si tenga da' Granii di 
Spagna ? 91 da’ Quacqueri , dagli 
Ebrei , da’ Ferraresi ? 91 . Isacco 
' nell’Invect. Il in Armenios 414 di- 
ce , che i Vescovi Armeni tengono 
il Capo coperto , nel tempo de’rfi- 
vini Misteri . V. Ducange in Came- 
laucum. Narra Sparziano nella Vita 
di Adriano u.a 5 , che fra ie partico- 
larità accadute in presagio della sua 
Morte, Natali suo ultimo, quum Anto- 
ninum commendarci, l'raeiexta sponte 
delapia , Caput ti operai t . Onde si 
rileva l’uso di sacrificare , tenendo 
il Capo coperto , col Lembo superio- 
re della Pretesta . Quindi I' A. del 
Discorso circa il pili vero tempo del- 
l' Adozione di M. Aurelio, e di L. 
Vero, Opusc. Calog. Ili , 263 , ap- 
pruova la Lezione di Lipsio,aperuic, 
come veramente.cadendogii quella 
parte della Pretesta , restasse ad A- 
driano in quell'atto il Capo scoperto. 
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Cdf>P net ini , detti ancora S'capuccini , 
Origine di questo Nome , c Storia 
de' loro Convinti in Roma > da pub- 
blicarsi 34? 

Capranica (di} Teatro i8a 

Caprioli io? 

CaracalU Antonino , Medaglia con 
la Fenice il 6 

Caratei Antonio . Quadro di S. Fine. 
Ferree i . Pittore a S. Bartolommeo 
HPTiola 83 

Caraeeioli editore delie Lettere di 
Ganganelli 3 , 9 

Carata Car^. Oliviero , nemico del- 
l'O dar delle Rote 201 

Cardinali Legati a Lattee 22? hanno , 
oltre la Craee , due Martelli 218 

Carattere chiaro , e bello concilia 
l’ Occhio in favor d’una Ccmposirio- 
ne , non ancor letta ; come una Fì- 
tonomìa preveniente concilia l'ani- 
mo , In favor di nna Persona , non 
ancor confidata . E però merita 
l'impegno di formarselo ?» cattivo 
?o Disse Pianto Pseud. 1 . 1 . 28 . An, 
oh tetro hercle , hahent qnoqnt Galli- 
nai manus 1 nam hai quidtm ( ta- 
bella* ) Gallina icripsit . Tito sapea 
fìngere , e contrattar la mano , e 
imitar il Carattere , di chiunque 
volea . Perciò egli solca profiteri 
laepe , se magnum Faliarinm elle 
potutile . Suet. c. ? • Teodolio II , 
per la singoiar avvenenza del tuo 
Carattere, fu chiamato Vlmperator 
Calligrafo . il Card. Scipione Gon- 
taga copiò di sua mano tutta la Ge- 
ruialemme del Tallo . 

Carletti Giuseppe 181 

Carlo II Re di Spagna fa torcere il 
Collo a due Pappagalli , che parlan 
Frantele 2)2.111 regalò un Calice di 
Platina» Pia VI lo) , 340. V dona 
un Globo d'Oro a Sebastiano Cabot- 
ta 4? , è alloggiato con la piu gran 
magnificenza da Fugter in Augusta, 
che gli fa tiu Fuoco di Cannella , e 
gli regala un Milione di Fiorini , che 
gli ave* imprestati 132 , 133, 1)4 
Gio. Dami ne butta sul fuoco uno 
di due Milioni 1)4 dice . che il Fug- 
gir trczbbt potuto comprare tutte 
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le decisene delle Botteghe di Parigi 
i)4.V. La lontuoia Entrata di Carlo 
V nella Città di Parigi 1540 . 4 . 
ascolta il racconto delle Imprese 
del Colombo da Niccolò di Granvel. 
le , 142 non seppe approfittarsi ab- 
bastanza della Scoperta dell’ Ameri- 
ca 11? , 140 , 22? , 22 6 Principe , 
Governator delle Fiandre . Quadri 
della sua Galleria . V. Erasmo. 
Scaligero 

Carotide , Giovane avvenente , ama- 
to da Socrate 171 

Carnevale Romano antico , e moderno 
1S9 sua descrizione da pubblicarsi 
Care Annibaie 27 6 

Carrara P. Ybertino stampa un Poema 
de Itinere Chr. Columbi .14 6 . Suo» 
Elogi > c Critiche 147 , 217 
Carte da Giuoco , brugiate in Bolo- 
gna da S. Bernardino , che ne com- 
pensò l’Artefice , confargli dipin- 
gere il Nome di Geni , in mezzo al 
Sole , tu V. Dottori 
Cartier di S. Malò Giacomo , scopre 
il Canada 189 

Carvaìal (di) Card, riceve Pio II a 
Porto , entro una Capanna di Fra- 
sche , e di Giunchi ; gli presenta 
sette Storioni » e mostra compia- 
cenza di esser successo a Traiano 
suo Compatriota , in quel sito da 
lui edificato . Obbedienza da lui 
prestata ad Alessandro VI , in nome 
de' Re di Spagna 189 , 220 
Casa Ideila) Monsig. Gio. 170 
Caianattcnie Biblioteca 81 , 1)4 
Casat (della) Mons.Bartol. Elogio del 
sito buon senso , e della mi uma^ 
niti . Zelantissimo del bene degli 
Americani , che vorrebbono eriger- 
gli una Statua 1 69 confuso con 
Monsig. della Caia , e accusato di 
Pederastìa 1 69 . Se sia dipinto nel 
Giudirio Vnivenale , alla Sistina , 
in figura di Mida 1 1 69 
Casoni Filippo là 
Castagne 32 

Castagnina Gio., credalo Autore del 
Combattimento Spirituale 341 
C.tstalione Sebastiano perchè castrò il 
1 ibro Jell’ 7 mif 4 /ioiM I 32 1 
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Castella»! Famigli* Nobile Romana , 
che ave* abitazione in Trastevere 
316 V. Bice! Famiglia Boccapaduli 
733 L' Amidmio in Vanni. Castelli- 
na scrive . Nella Chiesa di S. Bene- 
detto in Piscina , si vede una Lapi- 
de Sepolcrale , senza millesimo , 
del seg. tenore, colle Armi della Fa- 
miglia . Olimpia e Castellante agen- 
ti Mense » undeviginti et dies otto 
Olympum ascendenti Laureatine Ca- 
stellanus Pater non sine moerore po- 
suit . ( Monsig. Galletti la riporta , 
III , 31 , con tre diversità ) Il Let- 
to di d. Chiesa fu ristorato da d.Fa- 
miglia , come si vede , con Carat- 
teri dipinti ne' Travi . Hoc Opus 
factum est prò Anima D. Joanms de 
Castellante Anno Dni MCCCCXIl ’ . 
La Casa di questa Famiglia , e in 
Trastevere , e mostra grandezza > e 
nobiltà antica. Ha da' fianchi del- 
la Porta la seguente Memoria in 
marmo , come qui sta posta ( in 
due Colonne ) Còristi N. Salvatone 
Anno MCCCC.VC in Romanum No- 
me», Transtjberine Regioni s ilecorem, 
Vietane hujus Castellani , Castella- 
nae Pamìliae Superstitibut Cosmati 
Castellani Filli ex Brigida Portia 
Franeiseus Castellanus V. I. D. et 
Fratres Snperstites . 

Castiglione Fra Saba . Suol Ricordi 8?, 
io? , no, ita , aio > *1 quere- 

la, che si stampino bene i Romane ì, 
e le Poesie , e male le Opere de’ San- 
ti , Organi , e Trombe dello Spi- 
rito S. 344 

Cutaneo Baldo , mascherato . Burla 
fattagli di Carnevale , da lui ribat- 
tuta 13 6 

Catene degli Schiavi , talvolta alleg- 
gerite dall * Amore 10 6 , con cui fu 
imprigionato il Colombo a S. Domin- 
go , e trasportato in I Spagna 106 
esposte nella sua Camera , finché 
visse , e rinchiuse nel suo Sepolcro 
1 18 di Agrippa , cambiate con una 
d'Ore 107 di Nerone sul Teatro., di 
puro Oro 10$ di S. Ballila nella sua 
Tomba 107 di S. Zenone , baciate da 
$. 7 e»a , suo Servo tao 


Caterina S. di Siena , chiamò Santa , 
appena morta , S. Agnese di Monte- 
pulciano 3 ta 

Catone, benché appellato da Salviano, 
alius Italiae Socrates , prostituisce 
i Giovani suoi Schiavi , per trarne 
guadagno 179 gittando in Senato 
de’ Fichi , venuti da Cartagine , 
induce i Romani a distruggerla 277 
Cattaio , chiamata la Cina 49 
Cattolico , Titolo assegnato da Inno- 
cenzo Vili, e da Alessandro VI, per 
distintivo de’ Re di Spagna 190 
Catullo se Veronese , o Comasco t 33 
Cavagli A, nella Diocesi di Vercelli, 
Patria di Gio. Gerstn 304, 313, 317 
Cavaji , o Cavaliano tra I Fiumi Ter- 
doppio , e Ticino , a Greco di No- 
vara 317 

Cavaliaca , detto Cavaglii , tra Ver- 
celli , ed Ivrea 317 
Cavalino , lo stesso che Cavaliano 317 
Cavalle trasportate in America , per 
far razza 237 

Cavalleria veduta per la prima volta 
in America 96 

Cavallo domato dall’uomo , suo Com- 
pagno ne’ Combattimenti , e ne’ 
Trioesfi , alla Caccia , ai Tornei , 
alla Corra , al Cocchio 97 
Cavenago di Monza , e di Nervata 3 17 
Ceecarelll Alfonso , decapitato per le 
sue Imposture lo, 11 Monsig. Felice 
Contelori , Custode della Bibl. Vat., 
cosi finisce una Nota Mss. de’ suoi 
Libri Apocrifi . Sotto Greg. XIII • 
per alcuni lustramenti falsi fu carce- 
rato , et abrugiato ; et assieme con 
lui processato il Sansovino , come di- 
cono ; ma non so , che si parlasse di 
Pietro Riguardato , del quale si i 
servito il P. Rzovio , 0 altri stella Vi- 
ta di Silvestro II per onorare la Casa 
Cesi . 

Cerlone Francesco 181 , 182 
Certosa V. Oca 

Certosini se qualcuno di essi Autore 
dell’fmita/fonr ? 291 impiegati nel- 
la Stampa 307 

Celimi Benvenuto , Bassorilievo in 
Argento 21 1 

Celso S.Banco di Agostino Chigi, Inccn- 
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tro alla sua Ch'ita j 8 
Centauri Popoli della Tessagli*, in* 
segnano i primi l'Arce di combat- 
tere d» Cavallo aji .Origine della 
loro Favola 96 pugna d'un Lapìto , 
contro due di essi 97 due Capitolini 
descritti , col Borghesiano . Narra 
M.A.Valenn , che presso S. Stefano 
sul Celio, v’era la Chiesa di S.Eras- 
me , e verso il Lattano , nella 
Villa di Monsig. Fonseca , Vescovo 
di Iesi , fu trovato il Centauro, che 
sta a Villa Borghese . Putto Eque- 
stre sopra la Groppa , se rappre- 
senti Cupido , o il Croio di Bac- 
co ? 97 V. Il li Canto della Vomona 
di Filips , ove descrive una Zuffa di 
Centanri . 

Cera dorata , uso di aggiugner con es- 
sa varj Ornati nelle Pitture V. Lanci 
Cerati Antonio 320 Monsig. Gaspa- 
ro J19 

Cerìgnola 161 
Cirri Gaudenzio 232 
Cervi io< 

Cesare Giulio , sua Pratica con Nìco- 
mede Re di Bitinla 17 * 

Cetorini Palazzo a Torre Argentina , 
ove mori Vittoria Colonna J5 , , 
Cesi V. Cercateli! 

Cbamillard Stefano 337 
Charlìtr Gio. conosciuto sotto il no- 
me di Gettone 198 
Chatelain Enrico 331 i 
Cbaujfepii 1 66 

Cbiabrera Gabriello 27 Canzone in lo- 
de del Colombo 1 So . Per dimostra- 
re la sua nobile Vanità di creare un 
nuovo Stile , scrisse nella propria 
Vita, che seguiva l'esempio di Cri- 
stoforo Colombo , t ch’tl voleva 
trovar Nuovo Mondo , 0 affogare . 
Chiesa (della) Monsig. Frane. Agost. 

1?, ao, aa, 17Ò» 308 
Chigi Agost. chiamato il Gran Mer- 
cante 1 6 Milione, e piu, da lui pos- 
seduto . Prende l’Appalto dell’4/- 
lumt 11 chiede in qual Moneta si 
volessero i pagamenti ? impresta 
100. m. a’ Veneziani . Tiene in pe- 
gno per 40. m. il Triregno di Giulio 
//.Fa un Arco nel Possesso di Leon X, 


che gli tenne a Battesimo un Figlio . 
Ad esso , ed a 14 Cardinali dà 
un Trattamento sontuosissimo , nel 
suo Palano in Trastevere , dipinto 
da R afasie , e Giulio Rom. con Ar- 
chitettura del Penili . Tute! i 
Piatti, Sottocoppe , e Bicchieri d' Ar- 
gento , in cui fu servito , gittati 
nel Tevere . Piatto di sole Lingue 
di Pappagalli . 18 . Teneva Agenti 
per tutte le Piane . Maritò la Fi- 
glia a Rodolfo S troni . Fabbricò 
varj Paloni , una Cappella a S. Af . 
del Popolo , un'altra a S. M, della 
Pace con i Profeti , e le Sibille , di- 
pinte da Ramatilo . M. Ant. Miche- 
le , in una Lettera scritta da Roma 
a di XI Aprile 1 tao ad Ant. di Mar- 
silio in Venezia , pubblicata dal 
Ch. Sig. Cav. Iacopo Morelli , nel- 
la Noti ita d'Opere di Disegno . Bas- 
sano t8oo , au , dice M. Agustino 
Giti questa notte è passato . . . In- 
tendo haver lassato al Mondo tra 
Contanti , Debitori , Danari impre- 
stati di Pegni, Allumi , Beni Stabilì, 
Danari in Banchi , che guadagnava- 
no , Offe ii , Argenti , et toglie , Du- 
cati 8000 mi III* . 

Chinba destinata a portare la SS. E u - 
earistla ne* Possessi , e ne* Viaggi 
de' Papi , gnidata da Persone No- 
bili, ed Ecclesiastiche 317 
Chiocciole Marine, a uso di Moneta 12$ 
Chiodi della S. Croce, espressi da S. 
Bernardino , col AWrdi Getti ut, 
trovati da S. Ambrogio nel Sepolcro 
de’ SS. Vitale , ed Agricola 119 
Chrcst»i presso Suetonio < 

Christifera Eucharìttla t 1 
Cbristoferrns , Sottoscrizione de! sup- 
posto Codicillo , e di alcune Lettere 
del Colombo a se siasi mai usato, in 
vece di Christophorus ? t 
Ciaccolilo Alfonso erede liberata da S. 

Gregorio l’Anima di Trafano 174 
Ciampi Sebastiano , editore della Vi- 
ta di Cino da Pìttoja 8 traduttore 
dei Coirvito di Senofonte con note 
172 , 345 Autore di un ’ Epistola Fi- 
lologica , stampata in Pisa ai 1 di 
Sett. 1809 , che presenta un Qua- 
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tiro interessante dello Stato attuale 
della Letteratura , e delle Selle Ar- 
ti , in questa Cittì . ivi alla p. 4 , 
riferisce I’ opinione dct Ch. Slg. 
Cav. Giovanni Gherardo de Rot- 
ti , il quale crede , che la Formula 
HOITAI 2 KAAOS , luvenis pul- 
r/>rr,che leggcsi sopra due Diote, ed 
una P.dtr»* dei ricco suo M»rl0,non 
debba aver sempre un Senso amato- 
rio ; ma possa prendersi talvolta in 
significato di Applauso , come for • 
tis , egregi»! , strenuus , praeelarus . 
V. p. ili 

Cibao confuso con Cip.tngo 89 Sne Mi- 
niere scoperte 96 

Cicerone Sa , a8a , 184 se abbia tenuta 
Scuola ! aio Scuopre il Sepolcro di 
Archimede 11 6 suo Detto in onor di 
Ciro , lodato da Xci» 0 fonte 34S Se 
abbia avuta la Fede di Abramo , e 
se sia salvo ? ili 
Ciclopi 234 . 

Ciechi illustri per la Dottrina 81,14 9, 

191, 303 

deh se dovranno rinnovarsi! 8? 
Cimento (del,) Accademia 41 
Cina ''della) Archi ai Principi, Gene- 
rali , Filosofi , e Manderini 1S7 
Cintili Calvoli Già. »Va 
Cinese Codice di irla 243 . 

Cinesi se inventori della Sassola ! do , 
61 , 113 , 12 f della ' Polvere 1 234 
Cinghiali 103 

Circoncisione de* Messicani *7* 

Ciro Re de’ Persiani . Scrittori sopra 
di esso 181 

Cisterna , ove anche le Donne giostra- 
no con le Bufale 3 od 
Civetta corteggiata dagli Vccelli a?7 
Clemente S. Lettera alla Chiesa di Co- 
rinto, ove si parla della Fenice , se 
autentica! 213 , 214 , ai 3 . VII ri- 
ceve in Bologna V Ambascia Jore del 
Prete Janni 133 > 223 , 228, JI 7 . 
Vili , 194 , 241 , 327 , suo Viaggio 
a Ferrara col SSSaeramento 3 17 -XI, 
14$, 341 . XIII acquista le Colombe, 
e i Centauri per 13 m. Se. 97 dà il 
Titolo di Apostolico al Re d’Vnghe- 
rla 190 . XIV , 100, ito Lettere A 
lui attribuite , se genuine ì 318 , 
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CUnardo Niccolò , Bibliotecario di 
Ferdinando Colombo , suo Zelo per 
! la Conversione de’ Afdomffta»;, Viag- 
gi , Opere , Metodo curioso d'inse- 
gnar la Gramatica , Vicende, e 
morte 133 

Cleopatra tot V. Orecchini . Perle 
Clodio Comico mangia le Perle tot 
Coccodrillo , se sia vero , che pitu- 
i'»* 99 

Cadaveri presi da essi nel Nilo, pecchi 
sono imbalsamati ! 2 Si ' 

Coch Girolamo di Anversa 142 
Codice di Gnor , trovato in Abissinia 
100 altro in Seta Cinese- Ì4I 
Codici , con le loro Copie i Monaci si 
procacciavano il Fitto 294 , 303 
Rescritti , quali sieno ! 339 V, 
Colore 

Codicillo Militare < Scrittori sopra di 
esso 3 di Colombo . 9 
Codro , Re degli AteniesFttJ 
Colnte ( Le ) Carlo 323 
Colchide , bel Giovane , amato da So- 
crate 172 
Co/re 143 

Colomba S. Reatina 147 
Colomba (della) Badia 16 Cavalieri ad 
Famiglia 2 6 

Colomba»., volea I’Orleii»,che si chia- 
masse la Parte Boreale dell* America 
47 , ld8 

Colombo Apollonio , Cugino di Criifo- 
foro 13 , 22 Baldatsarre va in Ispa- 
gna per l ’ Erediti 13 , 24 , 23 , 62 
Bartolommeo $3 , 99 , Bernardo 23 , 
Cristoforo Capitano , Zio Cugino di 
Cristoforo II grande 20 sue imprese. 
Nel 1483 Girolamo Donato fu spedi- 
to dalla Rep. di Venezia a Giovanni 
Il , Re di Portogallo , per ringra- 
ziarlo de’ favori compartiti ad al- 
cune Galie Veneziane , rapite al 
Capo di S, Vincenzio nell’ Oceano , 
da Cristoforo Colombo, come narra- 
no M, A . Sabelhco Hist. Ven. Dee. 
IV . L. HI , 873 > Pietro Giustinia- 
ni Hist. Ven. L. IX , 244 , e il P. 
Gio. degli Agostini nel II degli Scrit- 
tori Ven. 204 

Colombo Cristoforo • Dissertazione so- 
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s pra la sua PatrU , Madre di qne- 
st’altra , sopra le sue Notiti! Sto- 
riche , t Bibliografiche i sua Nascita 
2} Albero Genealogico io Preteso 
Codicillo i Se avesse motivo di cam- 
biarsi il Nome in Chrittoferens ? 7 
Se potesse fare il Codicillo, senza 
Legalità ? 7 Codicillo , e Testamen- 
to legittimo 9 se nato ignobilmen- 
te I 15 , 139 Imprese nella sua Gio- 
ventù ao si salva a nuoto 11 se sia 
stato prevenuto nella sua Scoperta 
dagli Antichi f 37 , 38 . Se dal Be- 
haiml 39 , 70.se dal Vespucci l 41 
Se l'America dovesse intitolarsi Co- 
lembana , o Isabella 1 47 , 48 . Se 
debba la sua Scoperta ai Fratelli 
Peno , o a Paolo Tascanella ì 49 . 
Educato con ottime discipline , eb- 
be gran perizia nella Calligrafia lo 
Sua cognizione de’ Classici {1,4), 
e de' So. Padri , che han conosciu- 
ti gli Antipodi 43 » < 4 * Se abbia 
creduta la Pluralità de ’ Mondi 1 4 6 , 
47 , 48 tenuto per pazzo 61 , 110 
sposa la Figlia di Bar t. Perestrello . 
Se proponesse ai Genovesi la Scoper- 
ta del Nnovo Mondo 1 , la propone 
al Re di Portogallo , che manda se- 
gretamente un altro 61 spedisce in 
Inghilterra il Fratello Bartolommeo, 
a far il progetto della Scoperta del 
Nnovo Mondo . Non avendone ri- 
scontro , risolve di andarvi da sè 
stesso ; ma è trattenuto dal P. Pe- 
rez 6) ne fa l’esibizione ai Monar- 
chi di Spagna ; da alcuni Consiglie- 
ri è preso per Eretico 64 Conven- 
zione fatta con i Sovrani per que- 
sta Spedizione 66 , 120 , 230 , Nomi 
de’ tre Vascelli , accordatigli 66 
Frocessioiee da lui fatta a Rabida , 
col suo Equipaggio • Partenza da 
Patos ; si commette ai Venti, ed 
all’Ondr , per rinvenir negli Anti- 
podi , e sotto ai Poli , Gente da gio- 
vare . Giugne all’Isflir Canarie, ove 
ai rinfresca 6 7 Ammutinamento del- 
l’ Equipaggio . Minaccia di precipi- 
tarlo ne’ Plntti 69 alcuni pericoli 
corsi nell’ immensa Voragine del- 

- l’Oceano 1» Scoperta di una delle 


Luca}/, Arrivo.e Sbarco in America, 
scoperta 44 Secoli incirca , dopo la 
Creazione del Mondo 4<J , 7 6 Perdo- 
no chiestogli da tutti , e gioja co- 
mune 71 stupore reciproco . Credu- 
ti Figliuoli del Sole , discesi dal 
Cielo . Primo Congresso Fraterno , 
ed Ospitale da ambedue le Parti . 
Isole scoperte , Nomi imposti , 
Forte eretto nell’ Isola Spagnuola 
7 6 , a?3 arresto di una Donna , al- 
lettata con varj Doni , e con uno 
Specchio 7 6 Visitato , e regalato da 
due Caci echi . Scuopre varie Isole 
88, 89 riparte , e giunge a Lisbona . 
Va a Patos , ove riabbraccia il P. 
Pere z , in mezzo agli applausi . 90 
confermato Vice Re , e Ammiraglio, 
coi Titolo di Don, dichiarato Gran- 
de di Spagna, col Privilegio d’in- 
quartar le Armi Reali . V. Veragua 
9 1 » aio riparte per l'America 93 , 

133 , 134 scuopre le Caraibi , la 
Giamaica , e le Miniere di Cibao . 
Sua Marcia Militare con la Cavalle- 
ria , non pili veduta 96 Oro ivi tro- 
vato 97 malattìa sotterra 247 . Con- 
tese col P. Bo/I , che lo scomunicò , 
c parti per accusarlo alla Corte 9 8 
lascia i due Fratelli al Governo del- 
la Spagnuola , • torna a Burgos , 
con nuovi doni 99 Si discolpa , e 
riparte per la 3 voltaico Scuopre 
il Continente Americano 100 , 101 , 

134 , pericolo di naufragare per un 
tremendo Vragano -, chiude la rela- 
zione del suo Viaggio , entro un 
Barile , che lancia in Mare 102 pre- 
dice un ’ Eclissi Lunare, e induce 
per lo spavento gli Americani a non 
negargli pili i Viveri 103 scommet- 
te di far restar in piedi ritto sopra 
una Tavola un uovo nudo , e con- 
fonde i suo! Emuli , che noi sepper 
fare 124 messo in ferri , è rinchiu- 
so in Fortezza a S. Domingo 1 06 in- 
catenato torna in 1 Spagna io 5 , 278 
è liberato , e rimandato nel Nuovo 
Mondo 107 Scuopre la Martinica 3 
è balzato nella Giamaica 108 desi- 
dera di tornare in Ispagna , e di 
venire a Roma 108 Suoi Voti per 
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ricuperare la Terra S. 109 Vn Ca- 
ncro , mentre riposa , gli toglie 
il Barrettino , e gli pone in Testa 
ani Corona d'Oro .Tornato in Itpa- 
gna , trova morta la Bigina . Suo 
cordog!io,e sua morte 114 non ghi- 
gne a dare il suo Monte all' America 
34 ? Suo Funerale, ed Iscrizione ono- 
revole posta tu la sua Tomba ili Si- 
viglia , per ordine del Re . Stemma 
della sua Caia , unito a quello di 
Leon, e di Cartiglia . ita Simbolo 
della sua Scoperta » da scolpirsi 
sul suo Stpolcro , a guisa di quelli 
di Archimede , e di Bentoniti . Epi- 
grammi di Monsig. Capila pi in sua 
lode 117 fa rinchiuder nel suo Se- 
polcro le sue Catene , tenute appese 
nella sua Camera , finché visse • 
tt 8 il suo Cadavere trasportato nel- 
la Cattedrale di S. Domingo 119 
Scrive in Lisbona una Relarione del 
suo Viaggio 116 varie edizioni . 
Perchè si sottoscrivesse Colami ni, 
119 , 184 Sua Vita scritta da Doa 
Ferdinando , suo Figlio 119 se sta 
stato Cardator di Lana l 139 loda- 
to dal Mnócrt 140 onorato dal Card. 
Gonzaltz . Il Card. Perrenot induce 
il Gambata a fare un Poema in sua 
lode 14 1 II Card. Benedetto Panfili 
persuade il P. Carrara a farne un 
altro 146 il Card. Alessandro Farne- 
se s’interessa per l’edizione di quel- 
lo di G. C. Stella 149 lodato da 
Giuliano Dati i 43 dal CtvJtigliani 
144 dal Tastoni 148 dal Vilifranchi, 
Giorgini , Gualterotti , e Benamati 
149 dal Tasso , Chiabrera , Card. 
Paìlavicìni > Filicaja , Varzi , 
tana , t Calato 16°, idi da Mad. 
da Boccage 163 dal Cav. di Langeae 
64 da’ Gesuiti Meno cb io, Bettinelli , 
Tiraboschi , Lampi llat , e Andres , 
dal Campi , Chauffepii , Moreri , 
Robertson , D arazzo , e Napione 1 54 
Statua da erigersigli In America 1 69 
accusato di crudeltà , e di aver ro- 
vinata V America , con avervi fatto 
andare 1 Rei Sp, ignudi . Lodato da 
Gomara . Voto di Ferrera , che 
avesse nn Nome fra le Costellazioni 


174 Oviedo gli crede dovuta una 
Statua d'Oro . Idolatrato dai Casti- 

f liani 174 finora però non ha ni 
tatui , nè Basti , nè Medaglie 17 5 
quest’Epoca era degna di esser ram- 
mentata nelle Date delle Stampe 
contemporanee 178 Rami del suo 
Ritratto ; quello premesso a questo 
Libro , copiato da uno antico , mes- 
so in fronte al Libro della Patria 
di Colombo 180 Pittura di questa 
Impresa In Genova 180 Eccitamento 
ai pili famosi Pittori di farne del- 
l'altre 74 Commedie , Farse , Balli 
in onor suo , ma non v’£ finora al- 
cuna Tragedia 181 Invito agli Stam- 
patori di unire , quanto si è scritto 
in sua lode 181 paragonato a Gir. 
de Vigo 16 , posposto al Principe 
Enrico di Portogallo 18 6, 348 sui 
Scoperta , perchè superiore a tutte 
>le altre?2t7 suo Discorso al Divo A- 
pollo in Parnaso , finto da! Boccali- 
ni aó8 il Molza lo taccia di condut- 
tore del Morbo Gallico 174 d' ambi- 
zioso , e di Ladro 378 scacciato con 
gli altri Comjuistatori dal Parnaso 
379 giustificato dallo Stovcnio a 7 ?>e 
dal Cav. Napione 380 . Diego 34 >4]. 
99 , 137 Domenico , Padre di Cristo- 
foro 14 se esercitasse la Mercatura ì 
l 5 Fedele 180 Ferdinando , Figlio 
naturale di Cristoforo I? > 14 > M • 
49 , 52 Vita del suo Genitore , da 
lui scritta 129 Biblioteca ricchissi- 
ma , detta la Colombina , da lui la- 
sciata alla Cattedrale di Siviglia 
132 servito dal Clenardo 134 e dal 
Vaseo 137 Francesco Zio di Cristo fo- 
ro il , 30 Gìo. Giacomo , Fratello 
di Domenico , e Vescovo di Betlem- 
me li Guglielmo 33 Fedele al Lan- 
cia 30 Niccolò lo V. Geraldini 
Colombi verdi in Bombuc 117 
Colonna Vittoria , suol Pregi 34 
Colore, col quale risorgeranno gli Va- 
mmi ne, spremuti dall’Hrfcr, con cui 
s' imbellettano gli Americani 136 
diversi , in cui i Miniatori dipinge- 
vano le Iniziali , e i Titoli de' Capi 
de’ Codici 3 1 1 di qual materia , e 
con qual arte si componessero, l’in- 
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legni Papi a V. Ducange In Attri- 
grafus 

Colostro , Rappresentazione della Pa- 
stone 1 <,6 

Coltelli usati per martiriaare 1 Santi , 
e con loro sepolti 1x9 perchè per- 
messi ai Monaci ? 304 
Columbeidot , Tìtolo del Poema di G. 
C • Stella i e di M- du Boccage , e di 
un altro in onore di S. Colomba 147 
Comete se abitate 1 <7 
Commedia sopra il Colombo 181 
Commercio variato sotto il Re Filip- 
po 14 a 

Conchiglie , se fuori di esse germogli- 
no le Perle? 101 

Concistori segreti , e pubblici 189 
Condamine (de la)Carlo Maria 121 
Conigli (di) specie , la di cui Fem- 
mina in America ha una Borsa di 
pelle , che forma un altro Utero, 
entro di cu! nasconde , e salva da- 
gli Animali da preda , e da’ Caccia- 
tori i suoi Figli 237 
Contai vo con Magno cangia alcuni 
Prigioni con Polvere d’Oro 174 
Contarmi Mercanti fin dal xaoo 16 V. 

Gritti . Serafina 303 
Copernico Niccolò <5 , 47 
Coralli pescati da’ Notatoti *39 
Corhara de’ Camini Mons. Leonardo, 
Vescovo di Monte Peloso • Suo Epi- 
gramma in lode del Colombo in 
Cordova Consalvo Ferrante , perchè 
detto il Gran Capitano t 161 Meda- 
glie in onor suo idi s’egll portò il 
Morbo Gallico in Napoli ? Z74 
Corinto , Chiesa , ove in tutte le Do- 
meniche si leggevano le Lettere de’ 
Pontefici a 14 

Corna delle Vittime , indorate 193 
Cornacchia Esopiana del P. Aprosi 0 158 
Cornelia 116 

Cornelio Pietro tradusse in versi l’Jml- 
tallone di G.C. 184 . Questa Tra- 
dntion r.benchè spogliata delle belle 
attrattive dell' Originale , di quel- 
la commovente semplicità , di quel- 
la naturale unzione , capace di ope- 
rare pi’u Conversioni di qualunque 
Sermone, pure ebbe un incontro pro- 
digioso . Tale è ii giudizio forrna- 
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tone dal Fontanelle I. 'ctt. Cet Ou- 
vrage eux un succes prodigi est x , et 
le deiomma^ea en tot: te s maniere s dì 
avoir quitte le Theatre . Cependant , 
si i' ose en parler avec un Liberti! , 
qne ie ne devois peut-etre pas me per- 
metter , je ne troure pnint , dans sa 
traduction , la plus grand charme de 
VI. de LG. , je veux dire , sa sim- 
plicitè , et sa naivete' , Elle se 
perde dans la pompe des Vers , qui 
etoit naturelle a M. C. et je croie 
mime , qui absolument la forme 
des Vers lui est contraire . 

Comete , Giostratori mandati a Ro- 
ma 2^9 

Coronella Vincenzo Maria 24 1 
Corpo del Signore , Festa inttituita 
dopo il Libro dcW Imi tallone . For- 
molo di esso transferite nell’l'ffi- 
ilo , composto da S. Tornatalo d 'A- 
quino 3 1 a 

Corsale, se lo stesso, che Pirata! 21, u 
Corse di Barberi , dentro , e fuori di 
Roma , in Carnevale, e in altri tem- 
pi 209 

Corsini biblioteca . Preteso Codicillo 
del Colombo , ivi conservato 2 
Cortes Ferdinando conquista il Messi- 
co 161 

Corvi Convittori di Ella 88 
Corvino Mattia Re d ’Vngherla se av- 
velenato dalla Moglie 1 131 
CoseAoro produzione, ed aumento 217 
Costadoni P. Anseimo 292,342 V .Lan- 
cia . Libri 

Costantini Antonio 34 
Costantino mette la Croce uè' Labari 
6 sua Tragedia , stampata , e rappre- 
sentata , nel Palazzo Pigbini ito 
C ostantinopoli espugnata 217 
Costanzo (di)P.Ab.Giuseppe V.Gioac- 
ehimo 

Costato fdel) misura della Plaga por- 
tata indosso per Superstizione 10 S 
Costellazione del Nilo a $4 celesti , fra 
cui mcritarebbe 'di aver luogo il 
Nome del Colombo 174 , 0 la sua 
Nave Gallega , come quella d’/frjc, 
che si finge trasportata in Cielo 
Cotelerio Gio. Bati. 214, 214 , 33 J 
Cotogno a7 6 
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Cotoltniy Ignazio traduttore della Vi- 
ta del Colombo i; i 
Colon e «Iato 7 S > 99 
Covi dtgU ytnimxli maravigliosi 231 
Cousin Luigi 337 

Cresima conferita ai primi Americani 
94 . se debba darsi a 'Bambini , ed a' 
Fanciulli moribondi t 94 Scrittori so- 
pra questo ii.icrani:n!o 94 
Creso 281 

Crcstigtr che significhi ? f 
Crine scompigliato ad arte, per com- 
parir in aria piu fiera V. Calinola 
Crisolora Emmanuello 209 
Cristianissimo , Titolo avuto dagl 'im- 
peratori , e da’ Re di Spagna , e poi 
assegnato per distintiva ai Re di 
Francia 190 

Cristina Reina di Svezia , illustri di 
lei Azioni descritte con Anacronis- 
mo nel Poema del P. Carrara 147 
Cristo , Nome ne' Labari , e nelle 
Bandiere , messo da Costantino, tol- 
to da Giuliano, rimesso da Giovinia - 
no 6 

Cristoforo S. se sia Nome , o Sopranno - 
me ! 4 detto anche Cbristophanus . 
Se siasi cambiato da qualcuno in 
Chrlstofcrcnsìq chiamato Christifer, 
e Cbristiferus 1 Atti del suo Mar- 
tirio . Scrittori in sua lode 4 cre- 
duto un nuovo Ercole 104 Pitture , 
e Statue Gigantesche in Auxerre , 
Bologna , e Parigi <, col Bambin Ge- 
sù sopra le Spalle S Sue Reliquie in 
S. Angelo in Pescheria . Sua Fetta 
presso i Greci a’ 9 di Maggio ; pres- 
so i Latini , a’ ai di Luglio , che 
per la sua celebrità si trova indi- 
cata in una Carta di Goffredo II, 
Re di d'erari! , presso 11 ButkensT. 
1 , 229 , senza la dichiarazione del 

f i omo , in questo modo . Ce fut fa it 
'andeT Incarnai. les» MCCLX1V, 
tlMoit de Seval (Luglio) le Iour 
S.lakemé , et S. Cbristofjle . V. L’ 
Art de verifier Ics Dates . A’ Paris 
1770 fol. 148. e le Memorie propo- 
ste a’ Devoti, nella Festa di S. Cri- 
sto foro. 1788. 8 . Veni curiosi so- 
pra il medesimo 3 Progetto di una 
Diss. de Cl. Chritlophoris $ 


Crereinalbe rata nell* Isola di S. Sal- 
vatore 72 , 74 aggiunta con tre 
Chiodi, al Nome di Gesù 111 pre- 
messa a' Nomi de’ Testimoni • Se 
quelli , che ne faceano il Segno 
nelle Scritture , sapevano scrive- 
re ? 112 

Croce S. (della) Legno Reliquia in 
Cuccaro 29 precede il Papa , e per 
privilegio , altri Prelati Maggiori 
6. il Re d’ Vngherìa 190 
Croce nelle Piane! e de' Sacerdoti Fran- 
cesi , dietro le Spalle , c non dinan- 
zi al Petto 319 
Crociate ito 

Croci due perchè usate dal Capitolo 
Laterancnie ? aoi 
Cromnel Oliviero 140 
Cruci giro 6 , sa 8 

Cuba 6<, ,16 , 142 , 22? , s?4 , 239 
Cuccaro nel Monferrato , Patria di 
Crisi. Col-mbo 2 , 14 , 22 , i«i con- 
fuso con Cuccliireto 1 J con Cugurgo 
14 , o C ue,urco i$ , 23. Ritratto del 
Colombo, Ivi conservato 180 . Nella 
Lucania . Situazione, fertilità , for- 
tezza del suo Castello , privilegi , 
Rito Greco , e Latino nelle sue 
Chiese , Monumenti , Vomini il- 
lustri a8 , 29 , jo , 31. V. Adamo , 
Attilio 

Cucchiaino di Platina , regalato a 
PioVl da Carlo III 202 diverse loro 
materie , figure , ed usi nella Sa- 
cra Liturgia 202. Nel Museo Mariet- 
ti si conserva un Cucchiaio di Le- 
gno , che era stato indorato. Nel 
Manico v’è S. Giuseppe , e la Ma- 
donna . In mezzo il Bue , e l’Ai- 
nello . Piu sotto , la Culla col Bam- 
bino dentro . Al fine I Re Magi • 
Sembra lavoro del Sec. XII. 

Coiaio Giacomo , molti andarono 
a Bourges , per conoscerlo 348 
Cuochi moderni non si curano di far 
Salse di Perle stemprate loi 
Cupido , Statua del Buonarroti 2S9 
Curzio Mario , Circo dotto 148 
Caia (di) Card. Niccola d6 predice 
la fin del Mondo 84 contrario ad 
Aristotele 173 

Cmco , per 1 ' Aria fredda la Carne 
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vi si si lecci , comi Le£no i)6 
Ctar , Titolo dell’ Imptrador delle 
Rttstie 191 

Vanao , Figlio di Btlo aio 
Danesi , Armi antiche di Stia, tro- 
vate ne'loro Sepolcri 11 6 
Danieli Cav. Francesco a?8 
Dante, 81 , 99 descrive le quattro 
Stelle della Crociera del Stei , più 
da Profeta, che da Poeta 81,167,168 
Danti Gio. Batt. suo Volo 107 
Dati Giuliano 46 Versi sa la Scoperta 
delle Canarie lì) in lode del Prete 
Ianni 1SS di Scipione Africano US 
della Rappresentaaioite della Pat- 
itone nel Colot tee iì6 
Danbntton , Gran Maestro di Mal- 
ta , fatto Card, da Innoc. VJU 13 8 
Delfaà Frane. Fautore del Gerten 311, 
334 » 33<*> 337 peri naufrago in una 
Bterratca 374 

Demonio chiamato dal Gratti , Copi- 
sta del Btercardo 1 1 se possa risusci- 
tare gli Vomirti , e i Bruti! 79 se 
dovesse esser iitciolto , dopo mille 
Anni ì 80 

Deni ita Canonico Carlo , Alenino mo- 
derno, ti , 13 , 166, 316 
Denon M. Vivant 166 
Dentato M, Curio , perchè cosi detto! 
344 

Dtrbam Guglielmo <7 
Detnot Niccolò impegnato pel Kcm- 
P' s ìli 

Destra del Signore 318 
Diaconi sette a t>> 

Diione . Suoi Amori con Enea 76 V. 
Lettera di Gins.Bartoli XLVI Opu- 
scoli Calog. 194 

Di Invio 41 se sia stato universale ! V. 
Mise. Veneta di varie Operette V , 

S? Lezione di Fraise. M. Ricci in- 
torno al Diluvio universale . Adrian 
Diss.VI,i4i . Nicolai VI, 143 , Scrit- 
tori sopra il medesimo 111 . Se ab- 
bia distrutto il Paradiso Terrestre ì 
too profetizato nel 1188 , e nel 
il 81 

DiocU tiane Terme . Lor Pianta , Ele- 
vai ione , ed Illustrai ione da pub- 
blicarsi 141 , 143 

Dionisio S , , Vescovo di Corinto , leg- 
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geva in Chiesa , ogni Domenica , 
le Lettere de Papi 113 Innoc, mo 1(1 
concede un’ Indnlgenia di 40 gior- 
ni , a chi avrebbe visitate le sue 
Reliquie «ella Chiesa di San Dioni- 
sio, io Parigi ti), zi 4 , v. V- 
man. S. Vescovo di Parigi , diver- 
so dall 'Areopagita , e dal S. Vesco- 
vo di Corinto a 14 
Diosdato Raimondo 131 
Discobolo Esquilino 1 64 
Disegni rozzi , di cui servivansi gli 
Americani , per conservar la Memo- 
ria dell Epoche più rimarchevo- 
li 131 

Dito del Signore 318 
Divinità Americane , loro Immagini 
spedite a Leon X zza 
/Wmi’cmsi, Fratti da loro tratti nelle 
Missioni di America 148 editori di 
varie Stampe dell’ Jmìtaeione 290 
impiegati nella Stampa 307 
Domenico S. Loricato portava una Ca- 
mìcia di Maglie di ferro , che non 
levava , che per darsi la Discipli- 
na , per soddisfare ai Peccati suoi , 
ed a quelli del Popolo 310 
Dominica de Rosa , o de Rosis , fra 
1 Ottava dell’ Ascensione , in cui gic- 
tavansi le Rose dall’ Occhio della 
Rotonda , ov’era la Staiionc aoo V. 
Panteon 

Domingo S. Isola così chiamata , per- 
chè scoperta di Domenica tao Mon- 
sig. Alessandro Geraldini , primo 
suo Vescovo 6 3 , 63 Cattedrale de- 
scritta 123, ZZI , ZZJ Ivi fu posto 
il Cadavere di Colombo ìzo che pri- 
ma era stato imprigionato in quel- 
la F otterrà 106 Ospiiio de' Poveri , 
ed Osptdale ivi eretti zzz 
Don, Titolo dato al Colombo 91 a 
Vasquee di Gama 1 64 
Doni Gio. Frane. Medaglia coniatagli 
col Globo Terraqteco , allusivo a’ 
suoi M ondi 17 

Donna presa dal Colombo, e regalata 
d’uno Specchio 76 

Donne del Alondo Nuovo , secondo 
Pastello , doveano regnare nell’ui»- 
tico , sopra degli V omini 79 Se re- 
dente al par di essi , o dovessero 
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esserlo dalla Messi està Giovanni 1 

78 se risorgendo , prenderanno il 
Sesso virile , e la Giudicatura ì 78 
se diverranno piuttosto tanti An- 
gioli , senza alcun Sesso i 78 Se re- 
stando nel loro Sesso , saranno in 
Paradiso , in maggior numero degli 
Vomini ì 79 • Se gli Angioli sieno 
mai comparsi , informa di Donne i 

79 . Se ne’ Cari degli Angioli possa- 
no dipingersi le Angiolesse ? 79 . Se 
le Savie sten rare , più della Frui- 
rò ? 116 Le Americane maritate si 
distinguevano dalle Vergini , an- 
dando coperte con foglie , o con 
frasche intessute , o con Velo di Se- 
ta xot.L’ Abate Ceree nel suo Anne e 
merveilleuse 1748, ia, giunse alla in- 
credibile stravaganza di predire.che 
si sarebbe cangiato il Sesso Femmì- 
neo in Virile, e questo in quello . Ma 
gli fu risposto cuti V Anitre sans mar- 
veille , ou fauste te' de la predìetìon 
de l’anné e merveilleuse , aree dei No- 
tes . Lille 1748 , IX 

Donne copiano Codici ; compongono 
le Stampe ; fanno da Torcoliere ; 
remano a Stromboli ; notano a Mal- 
ta ; giostrano con le Bufale a Ci- 
sterna -, reggon lo Scettro -, maneg- 
giare la Spada J Salgono nelle Cat- 
tedre •, perorano ne’ Tribunali ; ri- 
spettabili in ogni genere della più 
sublime , ed eroica Virtù , va- 
lorose nelle Armi , eccellenti nel- 
le Lettere, nelle belle Arti , nella 
Musica , nella Dama , non lascia- 
no di segnalarsi nell’Ago, e nel Fu- 
so 30 6 . 

Donrelle nell* Grecia avean l’uso di 
lavare i loro Ospiti i}6 

Doria Andrea 1 56 

Doli tre de' Libri quali sieno ? 349 

Dottori Cavalieri 8 della S.Chiesa X91 
3x3 Teseo Ambrogio racconta , che 
Giulio II comperò un Diamante , 
pel prezzo di zx m. e SooSc. d’oro, 
che il Caradosso legò con Lamine 
d’Oro , e d ’ Argento , in cui erano 
con finissimo lavoro scolpiti i 4 
Dottori della Chiesa ; del qual Dia- 
mante soleva valersi U Papa ne’ so- 


lenni Pontificali . V. arabeschi Xf, 

3 1$ . Andrea Boni anger, come narri 
Gio. Baie. Bull et nelle Ricerche 
Storiche su le Carte da giuoco, 
con un* Similitudine da Secentista , 
paragonò i 4 Dottori della CI Arsa ai 

4 Re delle Carte , S. Agostino al Re 
de’ Cuori , per la sua Carità . S. 
Ambrogio al Re de' Fiori , per U 
sua Et oquenta . S, Girolamo al Re 
di Picche , pel suo Stile mordace . 
S. Gregorio al Re de’ Quadri, per la 
sua poca elevaiiouc . 

Dramma in onor del Colombo 181 
Drammaturgia dell' Allatto , accre- 
sciuta da Gio. Condoni 4 1 
Droghe ix< , X73 > 

Durandi Iacopo 3 16 , 317 
Dutarzo March. Ippolito 49, 60, 110, 
1 96 e 180 

Fbrea corteggiata dal Molta 173 
Ebrei , loro preghiere contro S. Vin- 
cenzo Perreri 83 Conversione 87 
col Cappello nella Sinagoga 91 par- 
re avuta nell'antico Carnevale lip 
Simboli del loro ritorno dalla Schia- 
vitù , e del loro passaggio in Egit- 
to 276 

Eduardo I Re d’Tnghilterra jm 
Egitto (dell’) Presa rammentata no’ 
Calendari 178 Mummie 1)6 
Ellogabalo condiva le Vivande , i Po- 
rri , e le Insalate , con Polvere di 
Perle xat mangiava i Pasticci con 
Lìngue di Pappagalli , e con Viscere 
di Lamprede 2)s 

Elei (di) Bosco Sacro a P alinuro in 
Cuccar 0 3 x 
Elena i^o 

Ella , Predizioni della sua Venuta 87 
convive con i Corvi 88 Suo Coechio 
88 Se goda la Visione intuitiva 1 87 
Se sia nel Paradiso Terrestre , con 
Enoc ? 87 Se possa invocarsi , come 
S. Profeta 1 87 Se Tipo di G. C. e 
se debba giudicare i Vìvi , e i Mor- 
ti 3 88 , 101 V. Antiochìus Eplsc. 
Ptolemaidis , de veritate Resurre- 
ctionis per Morii* , et Ellae Apps- 
ritionem confirmala , in Catena 
Petri Postini in Matthaeum T. I , 
334 lo.Frischmuth de Ellae Adven- 
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tu . lenae 1H9 de ElLu Prophetae 
nomine , et Prosapia . lenae 1 < 58 j 
de JSJ/4 Corvorum Alumno . Altd. 
«718 Ger. Moebii de Elìae adscensu 
ad Superos . 1678 0 . March de Mo- 
ie , et Elia visis , et audicis apud 
Christum . Lugd. Bat. iqai.Frid. 
Cliplt . VPìliichius de Orethim Elìae 
Nutritoribus , Naturalesne Corvi , 
an nomina intelligantur ? Gryphis. 
1707 , et 17 1 9 in T. Il Thes. Theol. 
I’hil. 718.I. F. Majtcri Comitia Tna- 
boritica a Chriito , Mose , et Ella 
celebrata . Hamb. noS.F.lìas S Ube- 
ra d de Zeli Heroici Theologo in 
Elia conspicuo . Argenr. 1 jn. G. 
Klausiui de Elìae Saerilìcio Vesper- 
tilio 173 6 . 1 . Crndelìus de Dote ge- 
mina Elìae. Vit. 1779 . Ileumannus 
de praecipua causa , obquam Di- 
scipulis tribus se conspiciendos 
praebuerunr, acque audiendosjlfoir;, 
et Elias . Gottin. 1733 G. Keiselìtz 
de parte dupli Spirimi Elìae 1777 . 
B.Eiben de Ella fugiente,et appari» 
tione, ac Oraculo Uhovae ad Ellam, 
in Monte Horeb. Bremae 1775 
Elisabetta Regina d’Inghilterra 116 , 
74 i 

Elogi suppliscono alle Piramidi del- 
l' Egitto, alledratar dell'antica Po- 
ma , agli Archi di Trionfo della Ci- 
na , ai Manto! ei di "Westminiter 167 
Fnciclopedla Italiana i<o 
Enoc se nel Cielo, 0 nel Paradiso Ter- 
restre? 87 , 100 , 101 Se possa in- 
vocarsi , come S. Profetai 87 Li- 
bro Apocrifo IOO ,151 
Enrico Principe di Portogallo, prefe- 
rito al Colombo t 9 S . VII, il Saio- 
mone dell’ Inghilterra 1 to.Vlll dedi- 
ca a Leon X un' Opera intitolata 
liete riti pili Angliae Regis Asser- 
tio VII Sacramentornm , adversus 
Martintem Lutherum . Antner . in 
Aedib. Mich. Hilecnii 1422 , 4 , e 
ne ottiene iTTitolo di Difmsor del- 
la Fede 191 fa giudice un suo Pap- 
pagallo della mercede da darsi a un 
Barcaiuolo , che Pavea salvato 171 
Enriquez Card. Enrico suppone , che 
non sia stato dato il titolo di San- 
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to al Serafico S. Francesco , che do- 
po morte 711 ristampa il Libro 
dell' Imitazione , con la Traduzio- 
ne , e con la Prefazione , Suo Elo- 
gio pz Beatrice, Madre di Ftrd. 
C'olombo 172 

Enzio , Re di Sardegna , e di Corsica 
378 

Equinozio 312 , 229 

Erasmo si doleva di aver cattivo Ca- 
rattere 4o invoca il nome di Socra- 
te, come quello di un Santo 177. Per 
la troppa deferenza , e familiarità 
cogli .Eretici' de’ suoi giorni , e per 
la somma libertà , con cui scrisse 
intorno a’ Dogmi , e Riti antichis- 
simi della Religione Cattolica , la 
sua Credenza cadde In gran sospet- 
to , Quindi in molti Libri , o illu- 
strati , odati alla luce dal mede- 
simo , si trova , non solo tagliato , 
o cassato il suo Nome , ma anche le 
sue Prefazioni , Lettere , e Annota- 
zioni . Quest’ uso deturpa inutil- 
mente le piu belle Edizioni , ed è 
comunemente biasimato dagl’ In- 
tendenti , come , oltre Gaetano Vol- 
pi nella sua Librerìa 64 , ha fatto 
il Manni nelle Notìzie intorno al 
celebre Stampatore Gio. Probenio , 
nel T.XXVIil.degli Opusc.Caloger. 
Nella Galleria del Ducali. Luigi 
Bracchi , che era composta in gran 
parte dc’Quad ri , acquistati da quel- 
la del Principe Carlo in Rrusselles , 
v’era un Ritratto in grande di 
Erasmo , in Tavola.col fondo d’Oro , 
di Gio. Ilolbenio di Basilea , uno 
de’ pili rinomati di questo celebre- 
Pittore, l’Elenco delle di cui Ope- 
re è registrato nell’ Encomium Mo- 
r iae di Erasmo , con le Note del 
Listrio . E’ in atto di stare ai Ta- 
volino , coperto di un Tappeto , e 
sparso di Carte , in una delle quali 
leggesi . Vtcumque de me vulgo 
Mortales loquuntur ; e in altra Car- 
ta ,Erasmi Rottrodami An. H34 . So- 
pra questa Carta sono dipinte Pen- 
ne mozze , e disperse con un Cala- 
maio , che n’è privo , ed una For- 
bice . La Fisonomìa è magra , e 
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consunta , con Occhi vivi , e Nato 
aquilino , scarmo di Mento , e sen- 
za Barba . 

F.rbe , colori spremuti da esse , con 
cui gli Americani si tingon la Fac- 
cia 2} 6 

Ercole V. Cristoforo . Colonne a» , 39, 
60, 214 > 229 . 267 • 278 Diss. Ac- 
cademica delle Colonne d'Èrcole del 
T.Tommaso M.Gabrini . Roma 1749. 
4 . V. il suo Elogio da me pubblica- 
to nel Diario del Cracas n. 98 , 99 
nel 1808 . p. 17 , e tradotto nel 
1onrn.il des Cnrés de Paris 3 1 Dee. 
t8ob . n. 182 

Ercole , e Teseo messi in Paradiso da 
VI, letico Zuinglio 1 7? , 174 , 210 
Erhard Tom. Aq. Difensore del Ger- 
irti , riduce in Versi Elegiaci 17mt- 

tasione 3 04 , 3 l5 

Ero all’ Ellesponto . Scrittori sopra la 
medesima 68 

Essars (de) Ant. perchè fece colloca- 
re la Statua Colossale di S. Cristofo- 
ro , alla Cattedrale di Parigi l 4 
F.stoutevìlle (di) Guglielmo Card. 198 
Etiopi , colore della lor Pelle 37 , 74 
Eucaristia, detta Christifera 4 portata 
sopra una Chin'ea , innanzi ai Pa- 
pi , ne’ loro Possessi , e ne' loro 
Piaggi 3 1 7 

Euclide per aver manifestato un Se- 
greto de’ Principi , e de’ Privati , 
si finge dal Poccalini assalito , e 
percosso con Sacelli di Rena tSo 
Eugenio IV 19 , 1 1 1 
Fabbri di tutte le Arti, condotti in 
America 233 
Tabricy P. Gabriele 94 
Pabri/i Vincenzo 182 
Faita P. Ab. difensore del Gersen 338 
Falconi 104 

Fanciullo su la Groppa d’un Centau- 
ro 91 

Faraone , memoria della sna Sommer- 
sione 244 

Farfalla 172 

Farnese Card. Alessandro manda il 
Poema dello Stella al Precettore di 
Filippo, Principe d 'Asturias, che 
ne accetta la Dedica . 149 . Descri- 
zione di un suo Ritratto 140 Suo 


detto , che nonv'era cola pili di- 
spregevole di un Soldato codardo , 
e di un Ecclesiastico ignorante . Lo- 
di dategli da Carlo V . Tre cose 
bellissime da lui possedute 140. 
V. Petri Magni Orario in Funere 
Card. Alexandre Farnesii . Romae 
1489 . 4 . Frane. Coattinì , Raccol- 
ta d’Orazioni et Rime di diversi , 
col Discorso , e Descrizione del- 
l' Esequie , e del Catafalco , in mor- 
te del Sig. Cardinal Farnese . Roma 
1489 . Palazzo 140 

Farnesina Palazzo , Loggia , Portone 
18 , 190 

Farratini Card. Bartolommeo fabbri- 
cò una Casa , a capo della Strada , 
corrottamente detta Fratina , com- 
prata da Monslg. Vives , pel Colle- 
gio di Propaganda 3>7 . V. le mie 
Campane t7 6 

Favoriti Vlonsig. Agostino, suo detto 
sopra il P. Lupo, e \’ Allatto 1 96 an- 
tipatia all’odor delle Rose 201 

Faure Antonio 333 

Pea Avv. Carlo 18 , 97 > 2 54 , ilo 

Febbre (della) S. M. suo Tempio demo- 
lito da Pio VI per la nuova Sagre- 
stìa 197 

Febo V . Pestello 

Fede (della) Difensore . Titolo dato 
da Pio li a Carlo Viti Re di Fran- 
cia, e poi da Leon X ad Enrico Vili , 
e suoi Successori 191 , 192 

Fedelissimo , Titolo del Re di Porto- 
gallo 190 

Federico Re di Prussia richiede , per- 
chè non vi son piu nè lassi , nè 
Ariosi! 1 162 li imp. se esibisse di 
circondar d'Oro le Mura di Bologna 
per riscattare il Re Emio , suo Fi- 
glio Prigioniero l 278 

Fedro , bel Giovane , amato da So- 
crate 172 

Fenice , cosi chiamato Pico della Mi- 
randola 209 anche il Colombo 213 
se con questa parola siasi significa- 
ta la Palma I 214 , 214 . Alcuni 
credono , che da’ Fenici sia stata 
dato il nome di Phoenix alla Palma, 
perchè abbracciandola sino alla ra- 
di ce , la vedean sorgere pili beila » 
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ette tnai • Nominata nella Lèttera 
di S. Clemente 2(41 214 » da IVr- 
inltiano 114 dai 1 . Epifanio , S. Ili - 
doro , S , Lettone , S. Cirillo Geros n 
S. Gregorio Noi. , S. Ambrogio , 
Lattami 0 , Plinio , Tacito , Clan- 
diana , at4 , creduta da molti al- 
tri i(4 Simbolo deila Risurreiione 
atd Favola di una , che vuol mari- 
tarsi , ed è ambita per Ispoia da 
tutti gli V cetili .vestiti in gala 116 
(n una Medaglia di Caracolla 2(6 
V. Petri Texelii Phoenix visus > et 
auditut. sìve flette iljius Avis De- 
scriptio Symbolica . Amst. apud 
Frane. Vander Plaats (706 . 4 . 
’W'f/J. Eri». Tentrelius 116 de Phoe- 
nice Ave , contro Ftllinm , in Thes. 
Theol, Fhii. T. 1 . 449 . Essa è una 
delle Coitcllaiitni dell’ Emisfero 
Meridionale , 

Ferdinandìna , Isola 76 
Ferdinando V Re di Spagna . Dedica 
di Annio da Viterbo (o> 4 J, 6) , 6 4, 
64 . 66 , 90 , 94 priva il Colombo 
delle sue digititi , e manda un al- 
tro In sua vece (04 . Suo Elogio 
104 , [06 sospendeva la Caccia, per 
ascoltare le Suppliche 106, 107, no, 
U3.m, 1(7. ut, 141» m Conces- 
sione di tutte le Terre scoperte , 
Fattagli da Alttsandro VI 18} , «89. 
»»9 > *33 » *3l , *68 , 269 , 270 , 
27( , *72 , 274 , 178. V. Ve ragù a 
Ferdinando Duca di Parma regala ai- 
l’A.ogni anno i Calendari, e’1 ma- 
ria grosso (79 

Ferraresi tengono il Cappello alla Pre- 
dica 91 , (43 V. M attardi . Ricci 
Ferreri S.Vincenzo annunzia la fin del 
Mondo . Scrittori sopra di esso 83 
Ferro sconosciuto dagli Americani 
126, 227 quando Introdotto t (14, 
126 , 233 , 277 Panciera portata per 
40 anni su la nodo Carne da Frate 
Vgo 3 to 

Fiammetta Monna , e Madonna 344 
Fiamminghi illustri 134 
Fichi perfetti quali sono? 276, se 
fusse il Frotta vietato a’nostri Pro- 
genitori , che si coprirono con le 
sue Foglie 1 Congresso tenuto con 


l'Oliva i la Vite , e Io Spino . Sim- 
bolo del ritorno degli Ebrei dalla 
Schio iti , e della malediiione di 
quelli rimasti in Gernsalemme , 6 
che confidarono nell' Egitto 27 6. 
Pianta maledetta da C.C. segno def 
fine della Sinagoga 277 V.Toh.Ckpb. 
Goe/genins de Fica maledicta.Lips, 
1697 . T. I . Thes. Theol. Phil. 417. 
Ruminale, Figura del termine della 
luperstiiione 277 Erechia guarito 
con nn Cataplasma di essi . Bene- 
detto XI , e Mattia Corvino avve- 
lentti.Catone con essi indusse i Ro- 
mani alla distruttoti di Cartagine 
277 serviti per la spiegazione di 
una Legge 277 . Loro Lodi . lf Moi- 
ra n’era ghiottissimo 277 il R. An- 
drea Conti fece trovare nella Terra 
del Piglio , nel Mese di Febbraio , 
nn Albero , che si. £ conservato fino 
al Secolo passato , pieno di Fichi 
esquisiti , che mandò a regalare a 
Bonifazio Vili da un suo Familia- 
ri, che vi avea spedito , per espio, 
rare , se era parrò , come erede- 
vasi , e che , appena giunto , re- 
stò convinto della Santità del Ser- 
vo dì Dio , il quale gli scopri , ove 
avea nascosto un Pesce , che gli 
portava in dono . V. Dan. Papehro- 
ehii Comment. de B. Andrea . T. (. 
Iun. Bolland. 364 , e T Santuario 
Anagnino dei P. Ciamarricone 

Fiere , c Mercati come debbono es- 
ser ordinati 1 289 

Figuereca , Presidente della Spagno- 
la 22 6 

Fila colorate , unite in varj modi , 
servivano agli Americani , per in- 
dicare Epoche pili memorabili 234 

Filelfo Frane, riprende S. Bernardina 
da Siena 1 ( 1 se fusse sorpreso in Pa- 
dova in un Mi sfatto 1 Ebbe tre Mo- 
gli 170 , 17 r sostenne contro il 
Morula , doversi scriver Turcas , e 
non Turcos . Fu Segretario det Bai- 
lo a C.P. scrisse molte Lettere a* 
- Principi 209 . Se fusse Discepolo del 
• Crisolora 1 Epoche della sua Vita . 
Se morisse in Firenet , o in Bolo- 
gna > senza avere il modo di farsi 
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seppellire! Fu in Corte del Card. 
Albergati 109 . Disputa con un Gra- 
nuli ita , se Cicerone ebbe Semola di 
Lettere ! aio . Sue Satire aio perchè 
chiamò Angle , Fil. M. Visconti ? 
aia Falsa Genealogia da lui inven- 
tata della Famiglia Piatti a 13 stima 
le Donne savie , rare piu della Fe- 
nice a 16 

Filicaja Vincenzo 161 

Filippo Neri S. preso per Esemplare 

. di una buona Vecchiaia dal Card. 

Paleo Iti 141 di una Cristiana Alle- 
■ ■ graia dal Card. Valerio 14 3 racco- 
manda a' suoi renitenti la Lettura 
del Combattimento Spirituale 344 
Filolao di Crotone 16 
Filcpone Giovanni 4 3 
Fine del Mondo 80 al fine di unLi- 
J bretto di Bernardino Mario Bona- 
tiano . de praelatione Deae Pauperta- 
‘ Sii ad Deam Divitiarum . Brixiae 
! ito? . 8 , si legge . Hate tunt XII 
Signa , quae significane Finem Mun- 
di . videlicet 1 ocnexi/isr sensu , 1 
Christiani line Fide , 3 Populi sine 
dilectione , 4 Prelati line diligen- 
. tia , 4 Clerici sine Vita honesta , 
6 Religiosi sine Sanctitate,7 Domi- 
ni Terrarum sine virtute, 8 luvenes 
sine timore , 9 Divites sine miseri- 
cordia , 10 Pauperes sine humilita- 
te , 1 1 Matrimonium sine fide , ia 
Multerei sine verccundia . Notabile 
Multi 1 annis ium transactis , 
Nulla Fides est in pactis . 

Mei in ore . Fel in Corde . 

Lac in Verbis . Fraus in Factis . 
Fiorentina Accademia 148 V. Notizie 
intorno agli Vomini illustri del- 
l’Accademia Fiorentina . Fir. per 
Pietro Marini 1700 , 4 
Fiorentini non levano mai nè Stemmi, 
nè Derilioni 327 

Fiori sparsi dall'alto delle Chine , le- 
gati alle Zampette degli Vccelli lo* 
Fireme , Atene dell’Italia . Vomini 
grandi da lei prodotti , 4? Cristofo- 
ro Landino nell’ Apologia del Dan- 
te , in cui inserì le loro lodi , ri- 
ferisce, che Bonifacio Vili in un 
Concistoro affermò , che i Fiorenti- 


ni nelle Cose Vmane erano il quinta 

Elemento 

Fischero Card. Gio. 142 
Fisoisoml e Americane , diverse dal- 
> l’Europee 74 , 238 
F isrengo Rufino , Canonico , e Nobi- 
le Novarese , Palafreniere della Chi- 
ni a > destinata a portare la SS. F.u- 
caristla ne’ Possessi , e ne’ Viaggi 
de’ Papi Giulio II , Leon X , e Cle- 
mente VII . Suo- Testamento da pub- 
blicarsi , con altri 7 S Documenti 
illustrati 317 

Fiti-Gerald , Geraldini trasferiti in 
Inghilterra 221 

Fiumi , Arene d'Oro raccolte da essi 
134 , 239 , rappresentati in forma 
di Fanciulli 2 61 

Flagellatone continua ridusse la Pelle 
di S.' Domenico Loricato piu nera di 
quella di un Etiope 3 io 
Platani Alessandro 344 Giuseppe cede 
alle Madame di Francia quattro 
Volumi di Lettere Autografe del 
Card. Maiarini 343 
Flaminio Gio. 348 , 289 
Floro L.Auneo se sia Comasco 1 31 
Flotte per le Conquiste , formate do- 
po le Barche per la Pesca 17 6 
Fontana Carlo 181 Domenico , Descri- 
zione delle Fabbriche erette da Si- 
sto V , dipinte nel Fregio di una 
sua Camera , da pubblicarsi 211 
Fontani»! Mansi g. Dom. inserisce nel 
Catalogo della Libreria Imperiali 
tutte l'Excerpta della Casanattcntc, 
cavate da Lor. Zace agni , senza no- 
minarlo 134 . V. Pietro Orlandi An- 
tol. Rom. 1788 , n. 26 . Tirabotcbi 
XI , 321 , 34< 

Fcntenelle Bernardo 47 , 69, idi, 284. 
V. Corntlio 

Formale di Clemente VII . V. Dottori 
Pormaleoni Vincenzo 49 
Fortigucrri Monsig. Niccolò 218 
Foumj (du) Onorato Calile 337 
Fracastoro Girol. Sifilide 274, 3 16 , 
tradotta da Fine. Renini . Bologna 
1754 . 8 V. Ti rabesco 
Fracco Ambrosio Novidio descrive la 
Caduta della Neve dal Soffitto di S. 
M. M. imitata da 'Fiori bianchi 1 96 
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Fraguiir giustifica \' Amicìzia di Socra- 
te con Alcibiade 173 
Francescani , frutti da loro tratti nel- 
le Missioni di America 248 
Francesco S. d’ Assisi 112 , 293 se fos- 
se chiamato Santo , ancor vivente ? 
311 Da principio per Soprannome , 
che poi divenne Nome proprio , 
Francesco appellavast , chiunque 
conversava con i Franchi, o parlava 
la loro Lingua . Cosi questo S. Pa- 
triarca del grand’Ordinf de' Minori, 
che chiamavasi Giovanni Bernardo , 
avendola ben imparata » per la ne- 
cessiti del Commercio , al quale suo 
Padre Io destinava , Tu detto Fran- 
cesco ; e sotto questo Nome , cioè 
in honore B. Francisei , soli 32 anni 
dopo la sua morte , gli fu dedicato 
un Altare nella Chiesa di Corbeil , 
come apparisce da una Lettera dei 
S.Re Ludovico del 1258, presso ilCar- 
pentier II, $0$ il Colombo divoto del 
medesimotia.I graziosamente sique- 
rela, che nella divisione dell’ America, 
nulla fusse toccato ÀtU Francia 189 
ordina , che i Mercanti di Parigi 
mettano in mostra le loro Rlfchez- 
il , all’arrivo di Carlo V 134 
Francesco Saverio S. Prodigi da lui o- 
perati 144 raddolcisce l'Acqua del 
Mare in un Canale , verso Sancia- 
no 24S 

Francete valoroso combatte nel C4- 
tlello di Cuccaro 28. Morbo 273 
quando , dove , e da chi introdot- 
to 1 274 se debba chiamarsi piut- 
* tosto Male Americano , o Napoleta- 
no ì 271 V. il Ch. Vincenzo Mala- 
carne , delle Opere de’ Medici , e 
de’ Cerusici 1 , 18 , ove sostiene , 
che questa Malattia era conosciuta 
più Secoli prima 

Francia ha salvata l’America 2<9 Re 
se sieno stati chiamati Imperadori 1 
190 loroTitoli di Dijensor delia Fe- 
de, di Cristianissimo, e di Primogeni- 
to della Chiesa 190 ,191 
Fregoso Card. Paolo to 
Fremiot Meramio V. Munto 
F robenio . V. Erasmo 
Frontone Gio. Difensore del Kempit 


Frova P. .Ab. Giuseppe 31S 
Frutta , Vino bianco , e nero , spre- 
muto dal loro Sugo 235 
Fugger , Famiglia ricchissima d' Augu- 
sta , emula delia magnificenza de' 
Medici . Sue Notizie 132 , 133 Fe- 
ce ardere i Cammini di sola Cannel- 
la a Carlo V , quasi che i Boschi di 
Ceflan fussero alle Porte di Augusta 
133 . Dlod. Sic. descrivendo l'Ara- 
bia . Rer. Atit. L. 2 . C. 12 . dice . 
Iderbae , et Arbuita odorifera die» 
illic abuniant , ut , fuae ceteri raro 
super Deorum Altaribus ponunt , ili; 
prò Lignis in Furnis comburane 
Fuochi artificiali 233 
Fuoco (di) Fiamme , fatte cadere per 
Pentecoste, nella Chiesa di Rhoan 
200 

Fusconì Adriano di Norcia , Vescovo 
di Aquino , ha il Palazzo Plghini , 
dal suo 7 . io Francesco , Arci) latro 
di Adriano VI , con varie Statue , 
e con quella del Meleagro. 270 
Gabrielli Principe D. Pietro ha for- 
mata una preziosa Raccolta di 
Componimenti Italiani Teatrali . 
Somministra all'A. varie notizie di 
alcuni , fatti in ouor del Colombo . 
Braccio da lui accresciuto al suo 
Palazzo 18 1 

Gabrini P. Tommaso M. V. Èrcole 
Gattoni , Card. Bonifazio 161 credu- 
to Autore de’ Ragguagli . V. Mar- 
ine cheli! , e Tirabosehi IX , 212 P. 
Abate Cottantino . Notizie della 
sua Vita , e delle sue Opere 323 
Iscrizione in sua lode 32 6 acerrimo 
Difensore di Gio. Gcrsen 323 , 325, 
327 » 328 , 332 , '335 V. Not. ad 
Vit. Gelasti TI . T. Ili . Ber. hai. 
Murai. 367 . Sepolto in S. Benedet- 
to in Piscinula , dalia parte del 
Vangelo , senza veruna memoria . 
V.Ridolfiiso Venuti Roma mod.T. II, 
T. Il , 1026 Enrico Card. V. Pr- 
randa . Monsig. Onorato . Codi- 
cillo militare del Colombo da lui 
trasmesso al Robertson, con Lettera 
de’ 18 di Dee. nel 1779 . T. XIII 
delle sue Lett. p. qSi , 468 Lette- 
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ra al Conte Tan a su la Patri* del 
Colombo il, 14, nel T. 13 delle sue 
Lett. p. 7. Notizie della Kauffmans 
168 dirigge all’ A. una Lettera sopra 
il Frammento Untano . Catalogo 
delie Opere da lui stampate 340 Du- 
ca Francete®, suo Fratello » *»il qua- 
le ha commesso all’autore, di tesse- 
re ilCatalogo di J09 Volami delle sue 
Miietllante , che ha formato In un 
Tomo in fisi. > dopo di averne in- 
ferito in ciascun Volume Vindice 
particolare . Esse contengono Ma- 
terie di S. Scrittura , Teologia , 
Mat temiti che , Astronomia , Idro- 
statici , Medicina , Anatomia ■ Chi- 
mica , Storia Sacra , Profana , Na- 
turale • Numismatica, Belle Lettere, 
Arti, Musica, Agricoltura ; Cono- 
merde , Monete , Politica , Lingua 
Greca , etc. che dimostrano la ve- 
stiti delle Cognizioni di quel .dot- 
tissimo Prelato , e la sua indefèssa 
applicazione . Vi sono inoltre t 
Carteggi originali , da lui tenuti 
nelle Lingue Latina , Italiota , 
Francese , ed Inglese , non solo con 
i primi F 'lologi dell’eti tua , quali 
furono i Cardinali Garampi, e Bor- 
gia, Paeiaudi , Tiraboscbt , Zacca- 
ria , Affò , Strassi, Tostiti , Buo- 
nafede , Cunìeb , Biaisconi , Bandi- 
sti , Matmi, d' Afflitto , Metasta- 
si , Audifredi , Lalre , Galletti , 
Amaduzzi , e moiri altri , ancor 
viventi s ma eziandio con t pili ce- 
lebri Professori delle Scienze le piti 
subtimi . Poiché egli ebbe corri- 
spondenza , con Bosconicb , Le 
Stur , 1 acqui er , d'Alambert , de la 
Lande , Robertson , Rapii , Buffon , 
‘Lingue!, Busehing , Bernoulli , Set- 
tati a , Gaudio , Star, Stop , Tàll- 
io , de la Cl'apellt , Fontana , Spàl- 
tatudui, timi (l.'al tri di non infe- 
ribr calibro . Vna Scelta di queste 
lettere presenterebbe il piu bel 
Quadro delio Stato laminosissimo a 
'Venali»' tMaiyl» wp Mftfu 
scorso $*Mp Ì »* ' i'1 

Gagliardi P. Achille , spacciato per 
‘ Autore del Cousbaltksftnto Spiritua- 


le 341 

Galilei Galileo 36 , 41 , 44 , 44 , 44 
Galletti Monsig. Pier Luigi 339 . V. 
Castellani 

Galli Gaspare orna il suo Palazzo con 
8 Statue no Giuliano erigge una 
Cappella a’ SS. Lorenzo , e Damato , 
nobilita il suo Palazzo, con due Sta- 
tue di Cupido, e di .Sacro, del Suona- 
toti . 269 Lorenzo , Tesoriere di 
Giulio II, impresta senza interesse 
tao m. Se. pel Palazzo della Cancel- 
leria 269 

Galline pasciute di solo Marzapazte 
104 bianche a» 7 perseguitate di un* 
specie di Conigli nell’America *37 
V. Carattere 

Gami (di) Vasquez , scnopre il Capo 
di Buona Speranza . Premj, ed o- 
nori ricevuti 1 S 4 , 218 
Ga nba Bartolommeo 264 
Gambata Lor. Poema de Navigatione 
Cbr. Columbi 14 , 47 , 1 17 , intra- 
preso per commissione del Card, di 
Granitile 141, 141 sue diverse edi- 
zioni a 74 Lettera curiosa , a luì 
scritta, su quest’argomento, da 
Bau. Ricci 143 • Lodi del Po/ma 
144 Cinico disprezzo, mostratone 
dal Mureto , che neppur giudicò de- 
gno del piti sordido , e vituperoso 
servigio le sue Poesie 146 Difesa 
fattane dal Card. Qui ri ni 145 se ab- 
bia composto il suo Poema , prima 
di quello dello Stella 1 i 4 a 
Ganganelli Lor. Lettere sotto il suo 
nome se genuine i 318 , 319 , 3*0 . 
V. Clemente XIV 
Casigliano 2 62 
Garofani 174 

Garrick , celebre Attore sepolto a 
'W elimini ter tS8 
Garson 316 
Gatti Mammoni 220 
Gaza suo Dialogo con un Pappagallo 

*3» u'ul'' CC- • > 

Gaza Teodoro a8i 
Qar-lusac famóso Chimico 244 
Gelsomini gettati dal Soffitto di S. M» 
M. per la Festa di S. M. della Nere 

fàf. 


Geminianetl , e Volterrani osarono i 
Cannoni ali * 

Genealogie false 1 1 

Genova se siasi mai chiamata Rtp. di 
S. Giorgio ? se è andata al pois esso 
de' Beni del Colombo ? se ha eretto 
un’ Ospedale , con la sua Eredità ! 
7 se Patria del Colombo 1 li , 14 , 
2 3 , ad suoi pregi 27 se il Colombo 
le proponesse il discoprimeato del 
Nuovo Mondo 1 61 erigge una Sta- 
tua ad Ambrogio Negroni syS per- 
chè non ancora al Colombo ? i 7 d 
Pittata dell’ingresso del Colombo in 
America 180 

Gentt M. L’Abbè 218 , a8o 
Geografìa ampliata dalla scoperta del 
Nuovo Mondo 2 1 8 

Geraldini Monsig. Alessandro 41 S , 63, 
64 , <51 suoi applausi per questa 
Scoperta 220 Mensoriale a Leon X 
221 Idoli , e regali da lui spediti 

223 chiede un Giubileo, e Indul- 
gente stabili , Sovvenzioni per la 
Fabbrica della Cattedrale di S. Do- 
mingo 221 Relìquie insigni da collo- 
carvi 222 Oj pedale de’ Poveri 222 
facoltà di commutare la restituzione 
de' Beni , tolti agli uccisi , con 
Elemosine, ed Opere Pie 224 di com- 
prare gli Schiavi , factl Cristiani 

224 di far valere gl’interdetti del 
suo Vicario 22 4 di crearlo Legato a 
Latere , come gli Arcivescovi Can- 
tuariense , ed Eboracense 2 21 . Anto- 
nio 64 , 2 2 1 Lucio 222 Onofrio 64 
Notizie di questa Famiglia in Ame- 
lia , Firenze , Normandia , e In- 
ghilterra 221 V. Pucci 

Germano Patriarca di C. P. 84 
Germano S. de’ Prati , Congresso ivi 
tenuto per l’esame de’ Codici del- 
l’ Imitazione 336 

Gersen Gio. , detto anche Gessen , o 
de Gessate , di Cavaglià • Abate di 
S. Stefano in Vercelli , Autore del 
Libro de Imitadoni , nascose il suo 
Nome per Vmiltà 219 , 309 suo Ri- 
' tratto nella Lettera iniziale di varj 
Codici. Rame cavatone dal P .Gaeta- 
ai , dal P. Virginio V alseccbi » e da 
noi 30 g-, 327 Codici col suo nome 
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311 Famìglia fn Cavagli ì , ed ita 
Milano 31(5 Storia delle Dispute in- 
sorte sopra il suo Libro 324 Ceo- 
grtssi tenuti avanti il Presidente 
del Parlamento , e Monsig. Arcive- 
scovo di Parigi , per l’esame di ij 
C odici 333 Decisione a suo favore 
334 confermata in altro Congresso 
a S. Germano- de’ Piati 337 , 344 
Gerson Gio. Cancellier di Parigi , 
chiamato il Dottor Cristianissimo , 
o Evangelico , creduto Autore del- 
l’Imitazione 298 Edizioni , e Tra- 
duzioni 299 , 300 , 301 , 302 , 303 
Elogio da lui fatto a S. Bonaventura 
3 J 4 

Gemer Gio. Matteo 17? 

Gessa , de Gessate , in Gessa , de Gel- 
se , de Gessen, Gessatum , Case, 
Castello , Strade con queste deno- 
minazioni in Milano 316 
G errai io , e Protasio SS. MM. 1 19 
Gesti Bambino su le spalle di S. Cristo- 
foro 1 quanti anni è stato al Mon- 
do l 100 maledice un’ Arbore di 
Fico 27 6 Nome con Sigle , dipinto 
in una Tavoletta da S. Bernardino 
da Siena ti (Chiesa tloV.Cfrritt.Kr- 
mnitius de Nomine lesu . inT. 1 . 
Thes. Theol. Phll. 62 A. Pfeiffer de 
Nomine lesu . 1662 , P. M. Sagit- 
tari! Jtsu Nomen , pronunciatimi 
genudectione , Capitlsque denuda- 
tione honorandum • Altenb. 1 677. 
C. Ziegra de Nomine suavissimo, 
Salutlsque pienissimo , quod esc 
lesut . Witt. 1697 • AL Hoinoviut 
de Nomine lesu. Regiom. 1702. 
B. Sanden de SS. Nomine lesu . Re- 
giom. 170* 

Gesuiti , frutti cavati dalle lor Mis- 
sioni in America 248 , 24 9 tradutto- 
ri dell' Imitazione di G. C. in molte 
Lingue 290 perchè licenziarono il 
P. Gressetl 232, 314 
Gherardo il Grande , suo Monastero 
293 

Gherstn 31S 
Ghirardelii G. B. 270 
Ghirlandaio V. Occhiali 
Giacomelli Monsig. Michel Ang. 339 
Giacomo S. Chiesa de’ Spagnuoli , E- 
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sequie ivi celebrate per la Regina 
Isabella il} Feste ivi fatte , dopo 
la presa di Grattata 26 8 , 269 
Giamaica 5 ? 

Giano a 5 l 
Giapponi 89 

Giapponesi Ambasciadori a Gregorio 
XIII , poi ne compi angon la mor- 
te 146 accompagnano nella Caval- 
cata del suo Poisesso Sisto V , che 
li cratta magnificamente alla Villa 
Peniti 244 Memorie della loro Ve- 
nuta 244 , 245 , 247 altro Amba- 
sciadore a Paolo V 244 . Cesare 
Campana nell’ Istorie del Mondo . 
Ven.i<95,4.T.U,i7j riferisce la ri- 
sposta , data loro in Concistoro da 
Monsig. Antonio Boccapaduli . V. 
M. Vhaldo Bicci Notizia di questa 
Famiglia 28 
Giasone 1 17 , *ao 
Gibilterra salvata 254 
Giganti 277 

Gigli Giacinto , Descrizione della 
morte di Gregorio XV 194 di un 
contrasto fra i Capito! i£.dtrr<i»r»jr, 
e Liberiano 200 dell'ingresso di un 
Ambasdador del Giappone 244 
Gioachimiti 81 , 85 
Gioachìmo Ab. Profezie figurate nel 
Pavimento di S. Marco in Veneti « 
80, 81 Scrittori sopra di esso 81 
V. Nat. Alex. Hist.Eccl.Saec. XIII. 
C. 7 . Art. 7*11 dottissime P-Aba- 
te Giuseppe di Costamo , nelle sue 
squisite Annotazioni sopra un antico 
Testo a penna della divina Commedia 
di Dante . Roma 1801 , 4 , 94 , nel 
commentare i Versi del C.XII. Ver. 
140 , riferisce la seguente Postilla 
del Codice . Joachimus fuit olim 
Abbai Cistertiensis de Calabria , Pro- 
pheticus Vir , qui multa de Anti- 
ch risto praenunciavit , dicens , Cstm 
deciti seni fucrint , et mille ducenti 
Anni , qui nato summit exordia Chrì- 
sto , Tane Antichristus nacqui ssi- 
mus est oriturus . Soggiunge il P. 
Abate , che V Epoca circoscritta in 
questi V ersi , i quella medesima , le- 
gnata nel famoso , ed empio Libro , 
intitolato, Evangelium aeternuin > 


ohe fu composto circa io anni dopi 
la morte del S. Ab. Gioacchino; e 
fu attribuito a Gio. di Parma , Ge- 
nerale de' Minori , nel quale si pre- 
diceva , che il Vangelo di G. C. sa- 
rebbe cessato all' An. n $3 ; dà , che 
è lo stesso , che predire la nasciti 
drll’Anticristo . Ma il 1 ’. Affò ne ha 
egregiamente discolpato il B.Gio. 
nel Lib. Il della tua Vita, ove ai 
C. I , 6 i dimostra, come fusse pub- 
blicato in Parigi un empio Libro , in- 
titolato , Introduzione al Vangelo 
eterno , e come ninno de’ Scrittori 
contemporanei ne facesse Autore il B. 
Gio. Nel II , 7 6 , si scopre l'origine 
dell'errore , per cui alcuni moderni 
hanno attribuito il Vangelo eterno 
al B. Gio. , e si dimostra , quanto 
erroneamente han voluto conchiude- 
re , eh' eì ne fosse V Autore .Nel III, 
85 , si dimostra, che il B. Gio. toma 
in Italia , ed 'c onorato da Innocen- 
zo IV , ed Alessandro IV . Si con- 
danna 1 ’ Introduzione al Vangelo 
eterno , e seguono altre Pruove , 
eh' ti non ne fosse l' Autore . V . Tira- 
boschi XI , 77 d’ Afflitto Scritt. del 
Regno di Napoli. 781 
Giobbe , di qual genere fussero le sue 
Infermiti ? »7$ 

Gioia Flavio se Inventore delllafl»»- 
sola ? 5 o 

Giorgi Monsig. Doin. nasconde il no- 
me del P. Berti , principal Autore 
del Catalogo della Librerìa Capponi 
«74 Felice 181 

Giorgi;»! Gio. Poema sul Mondo Nuo- 
vo 160 

Giorgio S. (di) Rep. se vi sia mai sta- 
ta 1 7 Vffuiali 9 Banco io 
Giosafat (di) Valle , Posti ivi presi 
pel Giudizio Pinate 80 Citazioni , 
e Appellazioni al medesimo 85 
Giovanna Madre , Vergine Venezia- 
na, creduta dal Portello la Messies- 
sa, venuta a redimer le Donne , 
non ancora redente , e a far domi- 
nare le Femmine del Mondo Nuovo , 
sopra gli Kobsì;»' dell’antico 78 . 79 
Giovanne d' Aragona 7 1 
Giovanni B. da Parma se Gioacbimr 
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ta l 81 benché Generale de* Min. 
Osservanti , sì occupava a trascri* 
ver Cedici , per guadagnarsi il Vie- 
to, e II Vtttìto 294 miniava egregia- 
mente 310. (de) Ignazio raccoglie 
notizie , e documenti su la Patria 
del Colombo la, 14. Vili, 190. 
XXII , 144 . II Re di Portogallo 18 6 
Obbedienza prestata in suo nome 
ad Alessandro Vi 189 , 234 
Giovcnarti Vito Maria 339 
Giovenche trasportate in America 233 
Giovio Conte Gio. Batt. 33, 34 , 319 
Giraldi Cintio 114 
Girolamo S. 294 perchè vergato dal- 
1 ‘ Angelo ì 3 19 V. Dottori , Occhiali 
Giubileo , Martello usato per aprire 
la Porta S . 228 

Giudirio Finale 80, 88 Sue Pitture 8 6 
nella Sistina 1 69 , no, 171 , 172 , 
173,174 V.B.Sonntag de Christo In- 
dice , non ante quam in ipso Fine 
• Mundi venturo. Altor. 1700 . G. 
Wenisdorfius de Adventu Christi 
ultimo. Witt. 1714 NPilt. Rittsoer 
de Signii extremi ludicii . Helmst. 
17 18 C.S. Georgius de duplici Chri- 
sti adventu visibili . Witt. i74* 
Andr. Lidholm Oisput. de Mortuo- 
rum pariter , ac Vivorum immuta- 
tione in die novissimo . i74< • 4 
Giulio Paolo Giurisconsulto se Pado- 
vano ? 34.//, Triregno impegna- 
to ad Agostino Chigi per 40. mila 
Scudi 18 , 16 , 27 , 107 , 317 
Giunio Patrizio 214 
Giustiniani Monsig. Agostino , oltre 
due mila Copie del Salterio Qua- 
drilingue , ne fece tirare 4o in Prr- 
gamena , regalate a tutti i Sovrani 
138 lascia alla sua Patria la sua Li- 
breria di Codici, quasi tutti in Car- 
te Vitelline 139 negli Annali di Ge- 
nova chiamò il Colombo,Cardator di 
Lana 139 Perisce In un Vascello, on- 
dando a Nebbie 139. S. Lorenzo 304 
Gnomone Fiorentino 49 
Gobbi derisi nella Scisela del Clenardo. 
Spiritosa risposta di uno motteg- 
giato 136 
Gog , e Magog 80 

Cornata benché dia due taccio al Ce- 


179 

lombo , Io stima degno di tutti gli 
Elog) «7< 

Gonzaga Card. Scipione . V. Carat- 
tere 

Gonraler Gio. Ant.87 
Gracco Rutilio V. Portello 
Granata c spugnata 66 , a5i , z68 Fe- 
ste fatte in Roma 2 69 , 270 , 271 , 
272. (da) Ven. Ludovico 290 
Granate quando introdotte I 243 
Grandi di Spagna , lor Privilegio di 
teucre il Cappello sulla Testa , in- 
nanzi al Re 91 

Grano trasportato in America 233 
Granvelle (di) Ant. Card. Perrenot . 
Sue Notizie 141 Medaglia coniata 
in onor suo 140 . Impegna Lorenro 
Gambata a comporre un Poema in 
lode del Colombo ; fa incider la 
Pianta , e V Elevazioni delle Terme 
Diocle rione 142 , 144 
Gravicembalo a Martelletti 244 
Gratiani Monsig. Ant. Maria 244 V. 
V omini illustri 

Greca Chiesa in Cuccato , nella Luca- 
nia , Menologj brugiati 29 
Greci Eroi superati dal Colombo 118 
Impero caduto 217 

Gregorio S. Nazianzeno 214 Magno, 
predice la fin del Mondo 80 se abbia 
potuto liberar l'Anima di Trajano 
dall ’ Inferno I 174 • V. Vettori 11, 
79 . VII 202 . IX, 198 . X, 166. 
XI , 201 .XUI il, 241 , 244 > »4S , 
24<S , 247 , V. Ceccarelli , XV con- 
ferma a S. M.M. f Entrate pel man- 
tenimento del Soffitto 194 Storia 
inedita del suo Pontificato, Mor- 
te, e Sepoltura 194 , 194 institui- 
sce la S. C. di Propaganda 327 
Grembiale di Pelle , stirata dal Ven- 
tre dell 'Ottentotte 238 
Gresset , licenziato da' Gesuiti , pel 
suo Poemetto del Pappagallo , per- 
vertito in un viaggio da' cattivi 
Compagni 232 

Grilli Andrea , Doge di Venni. 1 , 
Mercanti in C.P. 16 . V, C omarini 
Grue 124 

Gualterotti Raffaello , Poema sopra 
l'America 41 , 1 6» 

Guati. mi Gius. 168 , 274 , 176 , 181 , 
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«97 • «34 • V, Alt tundra 
Guaito Stefano 14 

Guerre , Invenzione di nuove Offesa , 
In ognuna di esse *44 ora si fan pii» 
con la Geometria, che con la Pel- 
vere *44 

Gufo rassomigliato alio Stigliane , dal 
Cav. Marini 1 4d 

Guicciardini Monsig. Francesco «83 
Guìcbard Martino 303 
Uager Giuseppe do , sua dottissima 
Memoria su la Bussola Nautica , t 
Divinatoria de' Cinesi 123 
Itallcjo Edmondo 49 sta per un’ora , 
e mezza sott'acqua > legge , scrive , 
e spedisce i suoi Ordini *49 
Halloìx Pietro cercò » se Socrate fus- 
se salvo ! 173 

Harlaj (d’) Monsig. Francesco , Ar- 
civ. di Parigi , fa esaminare 1 3 Co- 
dici dell' Imitazione da' Critici i pila 
esperti 333 decide a favore del Ger - 
sen 334 sua Sentenza confermata in 
altro Congresso a S.Germano de' Pra- 
ti 337 

Hcmmerleln Felice > perchè detto 
Malleolo l effigie con Martello nella 
sinistra , Libro nella destra , e 
Vespe , che lo tormentano 1 Su* 
Notizie *93 

Herbelot (d’) Bartolommeo 33 6 
Herouval (d) de Vion 333 
Herrera vorrebbe qualche Stella di- 
stinta col nome di Colombo 174 
Ilerschel scuopre l'ottavo Pianeta aoa 
H tu manna Crisi. Aug. esalta il Libro 
dell’ Imitazione 191 , 321 
HiUone Gualtcro Certosino se Autore 
dell’Imitazione l *9» 

Holbenio V. F.rasmo 
Hurghens Cristiano 47 » 48 
taci , Pappagallo cenerino, lodato, 
e compianto con una Raccolta 23* 
Ianni Prete . Versi in sua lode 144 
suoi Titoli ampollosi 144 . Spedisce 
un Ambasciadore a Clemente VII in 
Bologna ; gli regala una Croce d'o- 
ro di un palmo -, sostiene la Coda 
del Piviale dei Papa ; porta in ma- 
00 una Croce d' argento . Nipote 
del Prete Ianni vleoe in Poma 744 
lavelli P. Qrisos torno perchè detto 


Canapicius l 314 
Ibi ad4 
Iceta 4 6 

Idiotismi Italiani nel Libro dell' Tmi- 
ta/ione 308 

Idoli Americani 223 > 2*7 aspersi col 
Sangne de’ loro Figli *38 
Ignatio S. Vescovo di Antiochia , det- 
to Ttofo» 6 di Lojola 248 Chiesa » 
Gregorio XV ivi sepolto 194 
1 laria , Figlia di Ruggiero, Fondi- 
trice di un Monastero in Cucca- 
to 19 

llario S. 43 

Imitazione di G. C. quanto apprezza- 
ta 3 a8p Edizioni , Traduzioni 290 
Parafrasi in Versi elegiaci 304 in 
Versi Francesi da Cornei io *84 at- 
tribuita a S. Bernardo 291 a tre 
Certosini 191 a Giovanni , ed a 
Tommaso da Rempìs 293, 197 a Gio. 
Gerson 298 creduta una semplice 
Traduzione di un antico Originalo 
Francese 338 riconosciuta per Ope- 
ra del P. Gio. Gersen di Cavagli i , 
Abate di S . Stefano di Vercelli , con 
sentenza del Parlamento , e del- 
V Arcivescovo di Parigi , e con i Vo- 
ti di due dottissime Assemblèe 337 
I mperadore se debba avere il titolo di 
Cristianissimo ì 190 , 191 
Imperiali Card. Renato 228 
Incenso della Vergine, Nome battesi- 
male del Prete Ianni 1 4 4 
Innocenzo III , 6 4 , VII , 196 . Vili , 
*3 . *7 , 3° . <54 » <54 , 191 , 1 97 
Iscrizioni del suo Mausoleo 20? er- 
rore corso , nell' Anno della Morto 

207 Perchè ivi sia stato scancellato 
a Bajazcte il Titolo d’Imperadore , 
e sostituito quel di Tjranno I *04 , 
210 Titolo della Croce scoperto *oó> 
Pezzo insigne , regalatone ad Er- 
molao Rarbaro 204 Ferro della S. 
lancia da lui ottenuto 207 riceve 
Zizimo , Fratello del Gran Signora 

208 promuove alla Porpora il Gran 
Maestro Daubusson >08 ritrovato 
incorretto 106 falsa predizione , che 
sarebbe vissuto , e morto oscura- 
mente 206. X dissimula una contesa 
Insorta (ra t Capitoli Lateranense , 
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e Liberiano 202. XI, 213.Xfn.223 
Incorruzione de' Cadaveri 31 V. Pica 
Indie scoperte 217 
Indorature degli Antichi 197 , 198 
Induismi a accordata da Innocenzo UT 
in Paridi , per la Festa di S. Dioni- 
sio, Vescovo di Corinto ai} da Ales- 
sandro VT per la Visita del Titolo 
della S. Croce 20? da Leon X , a chi 
leggeva l’Opera di Enrico Vili 19 a 
per la Festa de’ SS. Pietro , e P :olo 
nella Cattedrale di S. Domingo ni , 
228 

Infanti , e Tnfantìni 9 1 
Inferno de' Dannati 47 , 84 , 8 6 , 174 
Inghilterra , se Colombo facesse a quel 
Monarca la proposta della Scoperta 
del Nsoonro Mondo ì 63 Missione di 
Benedettini 317 

Inglesi amanti de’ Mausolei 167 per- 
chè presso di essi fiorisca più la 
. Scultura della Pittura f 168 . V. 
Paolo S. 'X'erstminstcr . Assediano 
Gibilterra >{4 introducono le Palle 
infuocate, e i Ratti , o Miccio alla 
Congrev e 244 

Ini riali con Miniature 292 
Innocenti (degl’) Strage 146 
Insalatine conciate con Polvere di 
Perle lol 

Invidia Aulica 99 
Ippopotami 167 
Ireneo S. se fu Chiliasta ? ioo 
Isabella Regina di Spagna . Dedica di 
Annio da Viterbo delle sue Opere 
io, 43 Isola distinta col sno nome 
7 5 Se da essa dovesse tutta V Ameri- 
ca intitolarsi ? 47 > 48 , £4 , 64 , 
66 , 69 , 90 , 94 premura della Con- 
versione degli Americani 98 , 104 
offre al S. Sepolcro una Tovaglia da 
sè ricamata , con Iscririone 110,111 
nel Testamento ingiunge , che gli 
Americani sieno sempre trattati con 
dolcezza 1 1 1 sua morte , ed Elogio 
III , 113 Esequie a S, Giacomo de' 
Spagnuoli 113 , 137 > Mi » «1 » V5 3 . 
174 , 183,189 , 229 , 233 , 2 } 4 , »*8, 
269 , 270, 27* » ala» *74 , 278 
Nelle Cronache di Af. Antonello Co- 
niger Leccese , colle Annotazioni 
del Tafuri , Vili Opusc. Caloger. 


?fr 

249 si legge . i 4 o 4 fo morta la Ca- 
tbolira Heina Isabella, Molise del 
Catolico Re di Spagna , et che lo so 
Corpo fosse portato in Granata , et 
fatta una Chiesa di Ducati mille , 
Isaia , Sua Visione di un Paniere , ri- 
pieno di buoni , e di un’altro di cattivi 
Fichi 27 6 guarisce Hzechla con un 
Cataplasma >11 essi 277 
Iscrizioni 4 , 16 , 18 , 31, 42, 44, 1 11, 
116, 131, 186, 193 , 194 , 221 , 
212, 223, 124, >42,244,246, 
247 V. RusignuoÙ 
I serata 3 1 
Isidoro S. 43 , 214 

Isola col nome d'isabella 69, 76 di 
Ferdinando 7 6 

Italia ha goduto meno di tutte le al- 
tre Parti , della Scoperta dell'Ame- 
rica , fatta da' suoi Nazionali ivi 
Iturri Francesco 140 
Kauffmaus Mad. Angelica 168 
Kempit 'da) uio.293 se Autore del Li- 
bro dell'Imitazione 1 297 Tommaso , 
perchè detto Malleolo 1 sue Noti- 
zie 293 creduto Autore dell’ Imita- 
zione . Edizioni , e Traduzioni di 
questo Libro , sotto il suo Nome . 
294 , 294 , 296 , 297 ne fu sola- 
mente Copista 294 
Labaro 6 

Ladro buon , S. Disma se stia nel Pa- 
radiso terrestre l 100 S. Cipriano , 
con altri SS, Padri , nell'Epist. 73 
p.286 lo celebra come un Martire . 
V.la Nota 43 , p. 391 
Lainei P. Diego , suoi Mss. inintelli- 
gibili 4 o 

Lamech , se gli Americani sieno suoi 
Discendenti 1 124 

Lammie , loro notturni Congressi 234 
L ampillas Saverio l 64 
Lamprede (di) Viscere ne’ Pasticci di 
Elagabalo 232 

Lana (di) Cardatori di merito 139 V. 
Tomaso Garzoni , Piazza Vniversa- 
le de’ Lanaruoli , Battilani , Cdr- 
datorì etc. Discorso C 111 , 440 
Simulacri de' Penati de’ Re Ameri- 
cani , coperti di essa , ed allaccia- 
ti alla Tetta , allorché vanno in 
Guerra 234 bellissima , tratta da’ 
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Gusci degli Albirì , per Cuttiui ! e 
Materassi 237 . V. Pii** 

Lancia (della S.) Ferro regalato da 
Bajazette ad Innocenzo Vili 234 
Scrittori sopra il medesimo 204 
gettato in terra nel Sacco di Borbo- 
ne 208 M. Antonello Coniger di Lec- 
ce , nelle Cronache , pubblicate da 
Giusto Palma in Brindisi nel 1700, 
e di nuovo , con Annotazioni Cri- 
tiche, da Gio. Bernardino Tafuri Vili 
Opusc. Calog. 171 lasciò scritto . 
1484 E 1 gran Turco mandò Amba- 
sciatore alla Santità del Papa ; m in- 
dolii a donare la Lancia , colla qua- 
le fo lanciato lesus Christo . . . pe 
accostarselo amico , acciocché tenes- 
se suo Fratre presuno , mediante lo 
Tributo , dove e 1 Papa eslo a piedi 
insieme co lo Colleggio procestional- 
mente avanti detta Reliquia , et fe- 
done una solenne Chiesa pe essa Reli- 
quia » dove siml al presente dimora- 
no . Il P. Anselmo Costadoni , nella 
Diss. sopra una Statuetta d'avorio 
di un Re assiso in Trono , circonda- 
to dalle Guardie , e con un Falcone 
sulla mano , XIV Opusc. Caloger. 
390 , esamina , se Errigo Imp„ det- 
to l' Uccellatore , acquistasse la S. 
Lanciai Menochio , chi fosse quel 
Soldato , che con la Lancia aprì il 
Costato di Cristo, se fu cieco , e 
poi illuminato , e se feri il Lato de- 
stro , o il sinistro del Salvatore ? 
Stuore . Cent. IV , lai Nella Rac- 
colta de’ Rami dell’ Avv. Mari otti 
conservasi quello della S. Lancia, 
che si venera in S. Pietro . 

Lancio del Afartirto , sepolte con i 
Corpi de’ MM. 1 19 
Laudi Cav. Gasparo 74 
Langeac di Cav. Versi sopra il Colom- 
bo in Ferri i6q 
Langlois Michele 303 
Lami Luigi . Iscrizione in lode di 
('esporci 44 di Gregorio XIII 247 
Vasi Etruschi illustrati 172 , 198, 
sull ’ Oro nelle Pitture , assai usato 
dagli Antichi , nel VI della sua Ri- 
stampa della pregevolissima Storia 
- Pittorica deU’Jtalia m Nel T. II 


delle Nuove Memorie Letterarie 
Veq.,1749 , p. 90 , mi sono imbat- 
tuto nell'indicazione di quest’al- 
tro uso , che non trovo rammemo- 
rato da verun altro . Nella Pittura 
di Giacomo Bellini , fatta nel Duo- 
mo di Verona nel 143 6 , rappresen- 
tante la Passione del Signore , la 
Turba dc’Giudei era distinta di Ves- 
titi , e di Ornamenti ; ed alcuni Ca- 
valli li vedeano, le dì cui Briglie , c 
Visiere erano dì Pezzi di Cera dota- 
ta , rimessa graziosamente , costu- 
me de’ Pittori di quel Secolo • 

Lapito , suo combattimento con due 
Crurali ri 97 

Lari 234 

Latcarit Gio. Andrea sepolto a S. A- 
gata de’ Goti 93 

Lateraninsi Canonici , espulsi dai. 
Giovanni , e trasferiti a S- M- della 
Pace , col privilegio di ritenerne 
il titolo 19 Contrasti avuti con i 
Benedettini , per sostenere Tom. da 
Kempis 329 

Late r ano (di) 5 . Gio. Penitenziere 
della Bas. Giuliano Dati . 144 mi- 
sure della Sofista 1 96 Chiese sog- 
gette 2ot Sua Precedenza 201 Sten- 
dardi ivi appesi 223 iscrizione da 
collocarvisi sotto 1 e Immagini delle 
Deità Americane 224 

Latomo Giacomo 118 , 173 

Lattammo 173 cosi detto dalla sua Lat- 
tea Eloquenza , c chiamato Cicerone 
Cristiano 243 nega gli Antipodi 43 » 
243 se sia stato Chiliasta , ammet- 
tendo Terrore de’ Cerintiani , e de’ 
Millenari 1 80 scusato dagli Edito- 
ri 243 V. Symposium Lactantii , si- 
ve Epigrammata cum Notis Vario- 
rum . Illustravi: dpi/. Aug. Heu- 
mannus, cum Dissertatiuncula con- 
tra Nic. Nurium , Librum de Afer- 
.1 ibus Persccutcrum , Lactantio abju- 
dicantem , icemque Symbola Cri- 
tica ad Lactantium . Hannov. apud 
Nic. Foeraterum 172» . 8 . Lactazo- 
tii Firmiani Liber singularis de 
mortibus Persecutorum , auctus , no- 
tisque illustratus , opera, et stu- 
dio lo. Andr. Paterni Castello , Ca- 
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finiti* Mon. cam r jusdem Epistola 
de veterl quadam Gemma, et alia 
Epìstola de hac Lodanti: Editione. 
Venet. apud Io. Zitta 1 166 , 4 . 
Lavaderos che significhi ? 97 
Lamini (di) Gio. 29Ò , 336 
Laura V. Naso 
La urtati P. Abate Gio. 91 
Leandro Notatore passa all’ Ellesponto 
a trovar Ero . Scrittori sopra il me- 
pesimo 68 Leandrtide , se del fioc- 
cacelo t 69 . V. Tiraboscbi V , 4 63 , 
IX , 68. Martini e cosi lo fece parla- 
re ai Flutti . farcite , 1 inm prope- 
ro ; merlile , dnm rodeo . L inge- 
gnosissimo Bettinelli nelle Lettere a 
Lesbia Cidonia . Bissano 179* . 8 » 
38 , trovò scritto sotto il suo Ri- 
tratto , nella Galleria di Voltaire, 
Leandre c ondai t par V Amour , 

En nageant disoie aux Orages : 
Laissez-moi gagner les R ir agri ; 

Ne me noyez , qu' i mon retour . 
Questa n’è la sua graziosa traduzio- 
ne . 

Spinto d’Arno rLeandro va per FOnda, 
Gridando al Mare infuriato , e av- 
verso : 

Deb lasciami toccar la cara Sponda. 
Poi resti io pur nel ritornar som- 
merso . 

Legge (della) Tavole date a Mosi nel 
Monte Sinai 34< 

Leggio , o Lettorino , Poemetto di 
Despreaux a che alluda l a?a 
Legname (da) Gio. Filippo stampa de’ 
Versi di Giuliano Dati su la Sco- 
perta delle Canarie 134 Scrittori in 
sua lode i<4 

Legno (di) Abitaiioni erette nell’Iso- 
la Isabella 98 1" America 98 , 226 , 
di forma rotonda , coperte di Pal- 
me , e di Foglie d’ Alberi , e di 
Cannet ) 4 , *j6 
Legumi portati in America 233 
Leibnizio Goffr. Gugl. *0 , gii 
Lenglet du Frtsney 338 
Leone III , 223. X Compare di Agosti- 
no Cblgi , trattato in argento a 
lautissimo Convito , con 14 Card, 
e tutti i Principi Rom. 18 Arco da 
lui erettogli nel suo Possesso 18 di 


il Titolo di Difeutor della Fede ai 
Enrico VII I 191 accorda l’Indulgen- 
za , a chi legge la sua Opera 19* 
Memoriale per grazie richiestegli 
da Monsig. Ge caldini , da lui fatto 
primo Vescovo di S. Domingo , che 
gli mandò varj regali 11 1 , 223 ap- 
plausi nel suo Possesso 118 suo Stem- 
ma eretto a j 1 . Domingo , con varie 
hcritioni tu , 22 ì , 224, 22V, 317 
Caccia il mal Francese 273 
Leoni venerano il Nome del Prete 
Ianni 134 
Lepre 97 

Leto Pomponio 220 
Letterati, cd Vomini di riguardo , se 
convenga , che scrivano bette , 0 
male ? 2<o 

Lettere , uso di premettervi il Nome 
di Gesù 1 1 2 

Lettere se inferiori alle Armi J 8 sco- 
nosciute dagli Americani , stupe- 
fatti , ehe con esse potessero tra- 
mandarsi le Storie alla Posterità 433 
Letto , uso di porvisi , allorché le 
Mogli han partorito. V. America- 
ni 

Liberio edifica la Bas. di S. M. M. nel 
sito coperto dalla Neve 198 , 199 
Librarii 306 

Libri, tre loro Doti , quali sicno 1 349 
alcuni di essi fatali ai loro Autori 
t6o co’ Nomi degli Autori cassati . 
V. Erasmo . estratti a sorte, per 
cavarne Documenti Spirituali 290 . 

11 P. Costadoni , nella Vita del Se- 
na t or Flaminio Cornato p. CI , at- 
testa , che un giorno prete in mano 
l’aureo Libretto della Imitazione di 
Cristo , e , dopo di avere invocato lo 
Spirito S . ad illuminarlo , lo apri a 
sorte i e subito gli cadde sotto gli 
occhi un sentimento coti bene adatta- 
to al tuo proprio bisogno , che sul mo- 
mento lo fece dettrminar,di non alte- 
rare il suo stato , e parverli di capi- 
re , che tale fosse il beneplacito Divi- 
no . 

Ligname P. Desiderio 31 
Limbo (del) Fanciolli 83 
Linea di divisione deli' America , ti- 
rata d» Alessandro VI it6 
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lingua degli Americani qual futse? 
121 

Lino 3 1 6 

Lione , rremio proposto nella sua Ac- 
endemia sul Quesito , se abbia gio- 
vato , o pregiudicato la Scoperta 
dell’ America ? 280 

Lipiio Giusto 168 sospende la sua Pen- 
nx a un Altare della B. V. 188 
Lira (di) Niccolò,chiamato il Dottor 
utile 64 

Lite avanti il Consiglio di Castiglia 
per l'£rrrfiti del Colombo 9, a ?> 24, 
jS , 6», 344 
Littori 174 

Livio T. Frammento del Lib. XCI , 
trovato nella Vaticana , e pubbli- 
cato dall’ A- 339 . V. Poggio 
Lojola (di) S. Ignazio 189 , 197 
Lomenti (de) Card. Catalogo della 
sua Libreria 144 

Longhi Vomini *37- V. Sorcdli'ni.Rag- 
guagli di Parnaso Cent. 1 , LXXIV , 
317 . Apollo a i suoi Letterati mo- 
stra il vero significato della Sen- 
tenza , Homo longus , raro Sapiens . 
All’incontro Mieli. Prid. Quade ha 
stampata una Diss. de Viris Statura 
parvi s, eruditione magnis . Gri- 
phis . 1705 , 4 

Longino (di S.) Vita aod Cappella , 
perchè detta del Titolo della Croce ! 
*04 V. G. H. Goeeius de Centurione 
subCruce Christi . Lips. 1698 
Loremo S. Instrumenti della sua P«r- 
sione glorificati 119 
Loremlni Francesco . Vita da pubbli- 
carsi aio 

Loricato fi. Domenico , perchè così 
detto! 310 

Lubecca (da) Giovanni 84 , V. Druns 
Lue aje 7 1 

Lue re rio nega gli Antipodi 42 
Ludolfo Sassone se Autore dell ’lmita- 
rioneì 392 -la traduce in Tedesco 
3>3 

T.udovisi Famiglia 194 
Luigi XIV , suo Busto 169 
Luna, sua Fedissi 103 venerata dagli 
Americani, come Sposa del Sole 240 
lupa di Romolo , e Remo 264 V. le 
sue Notizie nelle S. Teste de’ SS. 


Pietro , e Paolo 7 9 

Lupo Cristiano , Difensore [della 
Greggia Cattolica 196 
Lusso condannato , e difeso 246 Nel 
1400 , a’ tempi del Landino , si 
scriveva L'Vsso,ln vece di Vso, per 
denotare il troppo uso delle Cose . 
Onde , unendosi l'Articolo col So- 
stantivo , ne venne la parola Lus- 
so , come accade in tutte le Lingue, 
nella formazione di nuove Parole , 
in cui si unisce il loro Articolo al 
Sostantivo . Cosi nel Greco , e fin 
nell 'Arabo ; in cui ad ognuno è no- 
to , che la parola Alcorano è com- 
posta dall'Articolo al ,e dal Sostan- 
tivo Corate 
Lutero 173 , 192 

Mabillon Gio. Difensore del Gtrsen 
334 > 331 produce tre nuovi Codici 
col suo nome 336 Sentenza favore- 
vole ottenuta nel Congresso a S. 
Germano des Pres 337 
Madoco 37 
Madrid 14 6 

Madri gnano Arcangelo 118 
Madruccio Card. Cristoforo, confron- 
to col S. del suo nome , 4 suo Sim- 
bolo della Fenice sul Rogo ai 6 
Mafiei Celso A. di un Libro su le De- 
lizie del Paradiso Terrestri 164 Gio. 
Pietro 6 2 , 24 6 

Magalhaens (de) Fernando 40 , 60 , 
2 6} La sua Nave , detta Vittoria , 
da porsi fra le Stelle fisse del. Cielo 
263 , 272 

Magistris (de) Mousig. Simone 196 
Migliano , Giostratori mandati a Ro- 
ma 2 69 

Magnetico Ago , sua declinazione dal 
Polo , da chi scoperta! 49 
Magnifico (di) Titolo 19 
AJafno Pietro 148 

Muoio Abate de’ Cluniatensl , vene- 
rato per Santo , appena morto 3 12 
Malti , serviva di Aloneta in Ameri- 
ca 124 , 231 
Malabari 242 

Malachia chiamato Santo , appena 
morto , da S. Bernardo 312 
Malleolo , perchè cosi detti Felice 
llemmtrlein , e Tommaso da Kim- 
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Mi Iti a Michele 181 
Malta, lei nocino anche le Titani 30 6 
Manardi Glo. Medico morto , per es- 
ter caduco in una Ftns , secondo 
• una predizione ly 
Mandarli amare , per uso di Monti* 
ili 

Mandasi Prospero Hi , 344 
Manfredi Muzio 34 

Mano fra le Natole, nel Rime del 
P. Gerita , che cosa significhi ì 
2*8 nelle Medaglie , nelle Monete , 
ne’ Sigilli , nelle Volte , ne’ Pati- 
menti delle Chiese , ne’ Codici , ne’ 
Monumenti 3*8 , 3 19 aliata , è un 
segno d’ Imprecali otte contro i No- 
mi 3*9 Cenni , Gesti , ed altri usi 
delle Mani 319 se le Bestie avendo- 
le al par di noi , ci avrebbero imi- 
tato t *32 . V. Buio Roma Sotterr. 
itfso , 6 38 Delle linagini , che si 
trovano nell! Cimiteri con le Brac- 
cia aperte , e Mani elevate in al- 
to , o applicate al Volto 
Manuali Arti se convengano a Perso- 
ne distinte ì 304 

Manuzio Aldo 34 Paolo loda il Poema 
del Gambata 146 

Maomettani , impegno del Cimar do 
per convertirli 134 , 137 
Maometto perché detto Gran Torco l 
*07 i lèfi J.ettere in più Lingue , e 
loro traduzione ia8 V. Anticristo 
Maratta Carlo , Padre di F aostina 
'/.appi 146 

Maratiglit gettate dal Soffitto di S.M. 
M. per la Festa di S. M. della Nete 

198 

Marcello (di 5 .) Confraternita V. Po- 
stillo 

Marco (di S.) Pavimento , ivi erano 
figurate le Profitto dell’Ab. Gio fi- 
chimo 81 

Mare (del) Acqua raddolcita da S. 
Francesco Sattrio *44 Diverse ma- 
niere di purificarla 244 
Manicotti Card. Galeazzo al i 
Marforio 197 
Margarita di Francia 77 
Margarite nel seno delle Conchiglie 
ioi pescate da’ Palombari *39 


ì*r 

Maria Maggiore (di S.) Bas. Soffitta 
fatta da Callisto III , indorata col- 
■ l’Or® dell' America da Alessandro VI 
193 > tpd Entrate pel suo manteni- 
mento , confermate da Gregorio 
XV 144 uso di gittare i Gelsomini , 
le Maraviglie , le Pose bianche , 
e le Haschìatore di Carta Per ora , 
per la Festa di S. M. della Neve , 
quando incominciato 1 133 . Eti- 
chetta nata nel 1640 fra quel Capi- 
tole , e ’1 Lateranense ioq 
Marillac (di) Michele 33 6 
Marineria , descrizione de’ tuoi di- 
versi Vfficj 144 

Marini Andrea alla Monsig. Gaetano , 
16 , 36 , 41, li* , 144 , t44 . 
t£0 , §p8 , *04 , 111 , 234 , ì£8 » 
130 » 307 > ì°9 • V. Pestello . Cav. 
Gio . Batt, scrive de’ Sonetti t inti- 
tolati le Smorfie , contro il Cav. 
Stigliane lo deride nell' Adone 
sorto l’allegoria d’un Gnfo i4<5di- 
feso dal P. Apiario 147 
Marino Vomo , Pesce così detto 145 
Mariotti Avv. Agostino Pinacoteca , 
e Musco 83 , 444 Elogio , e colle- 
zione delle sue Opere da pubblicar- 
si *10 

Mariottini Can. Felice 347 
Marrani di Spagna *_li , *74 
Martelletti tre nello Stemma di Casa 
Psecci , che significhino ! uS 
Martelli due , consegnati con la Cro- 
ce ai Cardinali Legati a Latere *18 
d’Oro , usato da Clemente VII , e 
dal Card. Facci , Maggior Peniten- 
ziere , per aprire la Porta S, deila 
Bas. Vat. 118 in mano di Felice 
Hemmcrleinl *93 

Martinelli Fioravante , Fautore del 
Kempis 330 , 331 

Martino S.(di> Quaresima *34 . V lli 
Martire Pietro d'Angbiera 61 suoi ap- 
plausi per quesu Scoperta jy No- 
tizie delle sue Opere zip, iji.tu, 
*74 sua Iscrizione InArranat* . *_l* 
Martiri , Instumenti del loro Marti- 
rio chiosi ne' loro Sepolcri, vene- 
rati , e glorificati 119 . Nell’Hist. 
S. Qaintini M.apud Sariam 33 Oct. 
4Q* leggesi , che fu ritrovato con 
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que’ Ferri , e Chiodi , con cni fu 
confitto > e che Euscbia Romana se 
li portò seco per Reliquia. Vcner. 
autem Vernina Sudes ferreas , qui-, 
lui supra 3. Chriili Marfyrem confi- 
xum faine diximus , manente s adhuc 
in ejui Corpore cernens , extrahi eat 
turavi t . V .Claude Bendier Vie de 
S. Quintin Apótre , et Patron da 
Vermandois . A S. Quintin KS71 , 
la . Lovii Paul Collette Hist. de la 
Vie , du Martyre , et des Miraci» 
eie S. Quintili . ib. 1767, 12 . Con- 
s tanti ni Snyskeni Sylloge de S.Quin- 
tino M.in Turonia . 11 Oct.Bolland. 
470 . Ma però vi lasciò i Chiodi , 
i quali , dopo alcuni Secoli , es- 
sendosi il Corpo di nuovo scoper- 
to , furon presi per divozione da 
S. Elisio Vescovo , come narrasi 
dallo s r esso Surio , i Dee. p. i , 
et In Lue. Duritrrir Spicileg. V, 
147 . CLavos quoque mirar magnitu- 
dini! , quos tempore Panionis eìus 
Persecutores Corpori ejus infixermn , 
ex Cerc' ro , cet.ritqu e Artubus ex- 
trac toi , sibi prò Reliquiis sequestra - 
Vii . Cosi nella Notizia de S. Danie- 
le Levita , et M. Patavino , ex Mar- 
tyrologiis , rt Bern. Scardeenio , in 
1 . Ian. Bolland. 160 , nella Vita, 
e Morte dell’inclito Levita S. Da- 
niele M. Protettore di Padova . ivi 
*• 1738 , il , e presso Pietro Natale 
L. II , C. do . leggesi , che nell’an. 
707 fu trovato confitto con i mede- 
simi Chiodi , con cui pati il più do- 
loroso Martirio . Corpus invenerunt 
faceta super Ligneam labuLim , ad 
instar tuae longitudini! , supinum , 
et extensum , habeni super se ali.im 
marmoream Pabulum eìuidem longi- 
tudini! cum inferiori , confixam Cla- 
vis videliett ferrei! enormibus , Ca- 
put M. Pectus , et Ventrem , ac 
omnia trans tedienti bui Membra , et 
lina! Tabulai colligentibus . Talvol- 
ta seppellivansi ancora con essi le 
Catene , e i Cìii/f'da loro usati per 
Penitenza. Nella Vita di S.Simeo- 
ut Stilila, presso il Bollando, t Ian. 
sdì , ed il Surio 4 lan. 68 , leggesi 


cJ 5 , che narra anche Nktfoto L. 
14 • C. 14 , luxta Corpus ejus etiam 
Torques ferreus posimi est , atte- 
standoci Evagrio H. E. L. I . C.14, 
che anche a tempo suo si vedeva il 
Corpo del S. con questa Catena . 
Tei quoque Catena ferrea , quam 
Collo gestabat , repinebatur . . . 
Nam ne mortuum charum illud Fer- 
rum Srmconcm deseruit . V. Affuo- 
chi# dell’ ammirabile maniera di 
Vita de’ Monaci Stiliti . Stuore 
Cent* V , 24 . Frid. Greg. Laitten - 
sacci Diss. de Sj/meont Stylita . Vi- 
teb. 1700 . 4 . Nel IV de Sccrttariit 
p. i<S8o , ho descritta ia Tanaglia 
di ferro, trovata in un antico Se- 
polcro al Vaticano , sotto Paolo 111, 
citando tutti gli Scrittori , che ne 
hanno parlato . V. Ilo sio Roma Sot- 
ter. del modo , co ’l quale si por- 
tavano , e seppellivano i Definiti 
ne' Cimi ter/ 47 

lif.t napane , cibo unico di alcune 
Galline 104 

Maschera di Ferro . V. Boccalini . 

d'Oro regalata al Colombo 90 
Masnade 2 6 

Massenio P. Giacomo , Autore della 
Sarcotìa 164 

Massimo Tirio Apologista di Socrate 
172 

Mattate io V. Ratti 
Mattoni incombustibili 144 
Mauritania (dii Re legge , e conserva 
il Libro dell’/mituzieiM 290 
Mausolei Inglesi 167 
Murar ino Card. Giulio , nasce invol- 
to nella Seconda , e con due Denti . 
Muore con un gesto a lui familiare 
di capovoltare una Gemma nell’ . 4 - 
nulare . Sue Lettere 344 
Manti Gio. Andrea difende il Poema 
del P. Carrara 147 

Martocchi Can. Alessio Simmaco 172 
Medaglie in onor di Ant. Perrenot , 
Vescovo di Arras 147 di Consalvu 
Ferrante di Cordova i5 di Ant. Fr. 
Doni 47 del Nilo 177 di Lud . Maria 
Sforza 2 12 da coniarsi in onor del 
Colombo 173 d'Vomiui illustri 176 
Medici Cosimo tenne 70 Banchi 19 
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Lorenzo i 11 Magnifico 1 9 loro ric- 
chezze , e m»gnitìcen?e 19 emulali 
dai Fugger in Augusta 154 Siilo di 
belle Notizie sopra di Omero 3* 
Medici moderni non usan pili le Aeque 
Periate , e la quinta esime » delle 
Perle lo* 

Mela Pomponio 4<S > 4 * 

Meleagro (di; Statua ove trovata 1 a 
chi appartenne ! fissata in una Nic- 
chia , con Fldeieommìiso , nel Pa- 
lazzo Pi gli! ni , ove , e quando tra- 
iportata 1 suoi ristauri , ed illu- 
strazioni *70 

Menante che significhi? *60 V. Boc- 
calini 

Mendo/a Card. Diego 64 Scrittori so- 
pra di esso 141 tratta il Colombo a 
Piatti coperti 141 

Menocbio P. Gio. Stef. 4 , *» , 38, 74 , 
79 , 80 , 164 , 174 > »i° » 116 > 
*j+,^Sj, 166, *75 » * 78 . ?a? * 

3 19 . V. Martiri . Naso . Salsa 
Mercandetti Tommaso 177 
Mercanti eruditi 19 
Mercatura se pregiudichi alia Nob li- 
tal 16, 19 
Merlanica 109 

Menila Giorgio 3* , *09 > an > ai* 
Mena V . Occhiali 

Messico *40 , *48 , *61 , *63 . * 7 * . 
V. Marquez , Traduzione del Sag- 
gio dell’ Astronomia , Cronologia , 
e Mitologia degli antichi Messica- 
ni , di Leon , e Gama . Roma 1804. 
8 Due antichi Monumenti di Ar- 
chitettura Messicana . Roma 1804. 
8 . V.flt 

Messiessa sognata dal Postello 78 , 79 
Mesterò Tommaso parafrasa in Elegie 
VI mi tari one 304 

Metastasio imita varj passi delle Tra- 
gedie di Seneca ìói 
Menarola Card. Ludovico *69 
Michele Gio. Certosino se Autore del- 
l ' Imitazione ? *9* 

Michelessi Dom. risposta data al Re di 
Prussia sul motivo , per cui non vi 
son piu nè Tassi , nè Ariosti 16* > 
?«? 

Mida se sia dipinto nel Giudizio Vul- 
neri alt ? 169 - 


Milione, perchè cosi chiamato M. 

Polo ( 89 

Milltes Clerici , letterati 8 
Milizia unita alla Scienza 61 
Millenari (de’) Regno 80 , 100 . V. 
Conr. Mejer de Regno Millenario . 
Arder. 1703 

Millin Mons. A. L. suo Magasin En- 
ciclopedique , e Monumms Antiques 
inediti , ou nouvellcmenC expliqucs , 
in T. XII . 4 . veri Tesori della piti 
scelta erudizione * 6 , 97 , 1 8(5 V. 
l'man 

Milton Gio. da chi abbia preso le idèe 
de’ suoi Poemi? se si trovi piti nel 
Paradiso perduto , che nel riacqui- 
stato ? 164 

Mine da chi inventate ? *73 , *34 
Minerva (di) Scudo , perchè così chia- 
mati alcuni Pasticci di Elagabaloì 

Miniatori correggevano gli errori de’ 
Codici 3 1 1 in Corte di Pio II , 310 
Miniature ne’ Codici **8 , 309 . V. 
Tomaso Garzoni , Piazza universa- 
le , de' Pittori , e Miniatori , et 
Lavoratori di Mosaico Disc. XCl , 
49 * 

Miniere di Cibao 96 , *57 di Veragna 
108 Strazio inumano de’ lor Cava- 
tori *46 

Minori Frati perchè divenuti nemici 
de’ Letterati ! in 

Aimos’dipinto nel Giudizio Vniversale 

ili . 2 ìì 

Minzoni Can. Gio. Batt. 101 
Mirandola (della) V. Pico 
Mireo Auberto 3*1 
Mitraglia Incendiaria *44 
Mitridate li* 

Mittarelli P. Gio. Benedetto *9*, 309 
Moertz Angelo difensore del Gersen 
3 J 8 

Mogli tre prese in diverse età , per 
quali ragioni ? 171,116 
Molino di Carlo Stigliani 147 
Molocho , Vittime umane a lui immo- 
late *38 

Molza Frane. Maria *72 senza Capel- 
li , e senza Naso , perdalo pel 
Morbo Gallico ; invaghito di varie 
Donne , e fin d’att’ Ebrea, ne ripor- 
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ta una F trita 27} amantissimo de* 
Fichi 174 inveisce contro il Celcm- 
bo , il Magagliano , il Pizarro , il 
Gama , ed Amerigo Vespucci , ed 
ottiene da Apollo il Decreto della lo- 
ro espulsione dal Parnaso 279 
Monache impiegate nella Copia d e? Co- 
dici 90' nelle Stampe de’ Libri 304 
Monaci esercitati nella Copia de’ Co- 
dici 194 , tsc\l' Agricoltura , e nel- 
l’drti manuali 304 Linguaggio te- 
nuto nel Libro dell’ Imitazione 308 
Mondi (de’) Pluralità <,6 , 47 se ve ne 
restino altri da scuoprirsi ? 217 V. 
Mattia Dumium'.ComponimentoPa- 
storale Filosofico . XXXVll Opusc. 
Calog. 104 , 1 1 2 Bettinelli Poemet- 
to del V saggio alla Luna 
Mondo , se debba durare sei mil’ An- 
ni 1 82, o altri 4 mila 1 88. Sua 
Creazione quando seguita 1 La- 
sciando da parte le Questioni , e le 
sottili ricerche de’ Cronologi , si 
crede comunemente di 48 Secoli in 
circa 66 . Suo Fine profetiaato 7 9 , 
88 nuovo, non nuovo 42.VJ0/1. Cj- 
frianus de Casu Stellarum in fine 
Mundi ad Matth. XXIV 29 . Mar. 
XIII 24 » Lips. 1718 , 4. /«fi. 

l'Ilo a de principio et fine Mundi 
Moneta degli Americani qual fusse t 
124 di Metallo, incognita 233 , 239 
Monferrato (di) Casale 84 , 93 
Monogramma 112 

Monte rdel) Gius. Lamberto trattò 
della Salvezza di Aristotele 173 
Monte Marano 31 

Montezuma prende il Cortes per Fi- 
gliuolo del Sole 262 Tragedie sopra 
di esso 243 

Montmonth (di). Duca . V. Boccali ni 
Morselli Prevosto Stef. Ant. 186,24$, 

265 

Morelli Cav. Iacopo i4$ > *$<», 

V. Chigi . l'ureo 

Morello Andrea loda il Libro dell' I- 
mitazione 284 , 321 
Moreri Luigi t$5 
Morghen Raffaele 74 
Meri se i primi ad usare la Polvere ? 
2$! 

Meri llas (di) Cecilia 303 


Monomio desidera la pubblicatione 
degli Atti della Causa del Colomba 
«4 

Moro favorito del Cìenardo , divenne 
Maestro di Rettorica ij6 Saracino 
allo Stemma de’ Pucci 128 
Mcrtari 242 

Morti cagionate da Passione 114 risu- 
scitati , con i loro Corpi , ma senza 
Ombelico, che credevano gli Arntri- 
canijcbe vagasser di Notte 234 sepol- 
ti conTetori,e perchclijB illumina- 
zione ne' due Cornicioni della Ro- 
tonda per la loro Commemorazione 
annuale. V. Panteon 
Moschetti 243 

Mose , suo Bastone ito Salita al Mon- 
te S inai , e Tavole della Legge , ivi 
ricevute 344 . V. Animali . Salsa , 
Specchio . Luit. Keisschmid de Mosis 
Rjesuscitatione , seu Transfiguratio- 
ne . Halae Magd. 1713 , 4 . W.Ella 
Mosto 176 
Moto perpetuo 6s 
Mozzi Conte Luigi 87 
Mucanrio Paolo , suo Diario del Piag- 
gio di Clemente Vili a Ferrara da 
pubblicarsi 317 

Mummie conservate nelle Case degli 
Americani ij 6 divenute secche, enn 
pittate , per ispargere le Vivando 
della loro polvere , e per inghiottir- 
la bevendo a 36 V. Jos. Lastroni Tra- 
ctatus de Balsamationc Cadaverum 
Gen. 1696 , 8 

Munoz Gio. Bact. 130 Scoria del Nuo- 
vo Mondo . Sua importanza , edi- 
zioni , e traduzioni 140 
Mun stero Sebastiano 47’ 

Mureto M. A. condanna il Poema del 
Gambara al piu laido uso 144 ap- 
pruova quello dello Stella ,149 Sue 
lodi 149 esiliato da Parigi , e da 
Tolosa 171 Distico dello Scaligero 
contro di esso 171 L ’ elnti Baillet 1, 
313 , ed il Piaccio de Pseudonjmis 
li , 8 riferiscono re t Extrait du a 
Voi. des Registres lourneaux de la 
Ville de Toulouse , Cet Anne e 1444 
M. A. Muret Limosin . . . fui brulé 
en effigie avec un Memmius Premier 
He Dijon , pour etri lluguenot , et 
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So fomiti , in la Pl.it e S. Georgi i 
par sintetici dei Capitarne , confimi’ t 
par Arret . Abbiamo molte belle 
Dissertatimi di dotti Giurisconsui- 
ti , de Executivi! In F.ffigit . 

Nantes ( di ) Monache scandalizate 
daU'iramoJcsto Linguaggio di un 
Pappagallo 232 

Napione Cav. Gio. Frane. Orazione 
in lode di Carlotta Alfieri 1 Diss. su 
la Putrì* dei Colombo 1 Lettera su 
la Scoperta del Nuovo Mondo 44 
Dissertazione Epistolare intorno 
all’Autore del Libro dt Imi tallone 
C bri tti 189 Elenco delle Opere da 
lui stampate 344 sue lodi 346 . V. 
Andrei ni 

Napoli (di) Regno offerto a Ferdinan- 
do d' Avai os , ricusato per consiglio 
di Vittoria Colonna 24 • 28. Vomini 
illustri ivi fioriti 32 se ivi inco- 
minciasse il Morbo Gallico ì 274 

Narici forate per gli Anelli, che vi 
portavano gli Americani 71 > 23 j . 
Che avrebbe detto in osservarle , 
■quel Comico nel Penalo di Plauto , 
«he vedendo uno con gli Orecchini 
esclamò , Guarda colui , che non ha 
Dita , poichì porta gli Anelli alle 
Orecchie ? 

Naso chiamato dal Secentista Gugliel- 
mo Parta , Grondaia del Capo . Del 
Crete imbeni fra le rarità di Roma 
135 se dai Naso , e dagli Orecchi , 
possa scoprirsi l'Indole delle Perso- 
ne ? 136. Il Moira senza di esso 
*73 V. Zecca . Nella Lingua Ebrea 
la medesima Voce significa il Naso, 
« l'Ira , e per qual causa è , che 
la lunghetta del Naso è segno di 
Prudenza 1 Menochio Stuore Cent. 
Vili, 379 Nasìa , ovvero Diceria 
de’ Nasi di Set Agresto al sesto Re 
della Vert’u , detto Nasone , al fine 
del Commento di Ser Agresto Fi- 
caruolo sopra la prima Ficaia del 
Padre Sìceo 1138 , 103 . Lui. S an- 
dini Lezione sopra un dubbio , co- 
me il Petrarca non lodasse Laura , 
espressamente dal Naso 1 Ven. per 
Pietro Rubiteli! 1181 . 12 < Cav, 
Marino , il Padre Naso , con le sue 


Prigionie di Napoli , e di Torino . 
Parigi per gli Eredi di Abramo Pa- 
cardo 1Ó40 . 12 . La Naseide di Fra 
Frane. Moneti , contro il Senator 
Nati , Gov. di Cortona . Villani 
Notizie Piacevoli . Ven. 1762 Per- 
ni Poesìe Piacevoli. V. Occhiali . 
Nasuti motteggiati nella Scuola del 
Clenardo 1 35 

Natale (di} Novena , Vigilia , c Fe- 
sta 14 

Natali (de) Pietro 198 
Naudeo Gabriele , Fautore del Kem- 
pl’> 130 , 33 1 . 3 D 
Naufraghi Eruditi . Scrittori sopra di 
essi 334 

Navi dal , Forte eretto all'Isola Spa- 
gnuola 7 5 

Naviganti , loro uffizj diversi 144 
Nautica Arte di V. Stanislao Peci ! 
istoria dell' Origine , e Progressi 
della Nautica antica . Fir. per Gius: 
Tofani 1784 . 4 
Natati Francesco 1 96 
Nrgri , loro colore . Se risorgeranno 
con esso ? 74 uno di essi si fa cucire 
entro un Materasso , per imbarcar- 
si nascostamente coi suo Padrone 
1 20 

Negrotti Ambrogio , Statua erettagli 
da’ Gtnovesi 7 6 Giulio 327 
Ntmi , Albero grossissimo 237 
Nerone rappresentava la parte di Pri- 
gioniero con Catene d’oro t od 
Nervi se Pairia del Colombo ! 14 , 1 4 
Neve perchè bianca ? 74 Basilica Li- 
beriana eretta nel sito da lei coper- 
to 198 di S. Servatio sopra il suo 
Sepolcro , sgombro dalla medesima 
199 . Festa Ji S. M. quando intro- 
dotta ? 98 materie candide gettate 
dal Soffitto di S. M. M. in quei gior- 
no , per imitarla 198 , 199 V. C. 
Scklichttr de Nive , ejusque usu 
antiquo , et Emblemate . Halae 
1738 

Nìcasìo Claudio 321 
Niccolò ìli, 194. IV, 19, 87. V, 
27 . V. Occhiali 
Nicomtde Re di Bitìnia 171 
Nidi degli Vccelli quanto maraviglio- 
si 231 alcuni di estrema piccioletta 
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Bell’ America 131 di rairmo , eoa 
varj Amorini , nella Villa Aliarti 
23 i Platano con Tavole per 14 Con- 
vitaci , chiamato Nido dall’ Imp. 
Caio 237 

Nifo Agostino stimò salvo Platone 173 
Nilo 177 . Medaglia , Statua , ove 
scoperta ? ove trasportata ? da chi 
illustrata ? Scrittori sopra il me- 
desimo, tenuto per l’ Agricoltore 
dell'Egitto 2 d 4 , i 55 Costellazione 
2 54 . V. Tiraboscbì XI , 157 
Nimbo 291 
Ninfa Tiberina 273 
Nobiltà se resti offuscata dallo Studio , 
o dalla Mercatura ? id V Job. Geor. 
a Seltbacb , Vtrum Homines genere 
Nobile s Littcrarum Studia excole re 
debeant l lenae , tòt 9 , 4 
Noce ,. Cappaunnccia fabbricatasi da 
S. Antonio di Padova , sopra una di 
esse 239 Indiana (di) Gusci col Bal- 
samo del Tolte 94 

Noe 61 Arca , Scrittori sopra di essa 
123 salvato dal Diluvio 6i 
Nogarotta Isotta 303 
Nomi degli Antori , scancellati da’ 
Libri . V. Erasmo . Profani , o Ro- 
manzeschi , in luogo di quelli de’ 
Santi , proibiti aia 
Notare , perchè le Bestie lo facciano 
naturalmente, e gli Vomì ni debba- 
no impararlo i 21 , 124 Americani 
assai destri in quest' Arte 2 ;8 
Nudità di Adamo , e di Èva 27 6 delle 
Americane, e degli Americani 74 , 
23<S , 237 Celare nel VI de Bello 
Gali. n. 142 riferisce , che i Ger- 
mani promiscue in Fluminibus per- 
luuntur , et pellibus , autparvis rhe- 
nonum tegumenti! ut untar , magna 
Corporis parte nuda . Tacito lo con- 
ferma nel li . Hist. c. 22 Cobortes 
Germanorum cantu truci , et more 
Patrio , nudis Corporibus . Il Sig. 
Annibaie degli Olivieri , nella Let- 
tera sul Dittico Quiriniano, XXXVI 
Opusc. Calog. 495 , dimostrò , 
contro 11 sentimento di Gio. Ani. 
Polpi , che ivi era rappresentato Af. 
Aurelio , benché ignudo . Poiché 
già Antichi, che, privi de’ nostri La- 


mi , diversamente da noi giudica- 
vano della Nudità , non credevano 
di far torto alla Verecondia degli 
Eroi , che onorar volevano , effi- 
giandoli nello Stato naturale , qua- 
si sempre tutti nudi , come si os- 
serva nelle Statue di Germanico , 
di Cincinnato , di Pompeo , di Adria- 
no , di Settimio Severo , di L. Vero, 
e di tanti altri , che, senza alcun 
pregiudizio della lor gravita , e del 
concetto della loro morigeratezza , 
avean gradito in quella foggia , 
questo contrassegno di venerazione . 
Augno cangia atcuui Prigioni al Capo 
bianco con Polvere d’ Oro ili 
Oca bianca 27 6 . Mi risovviene que- 
sta bella Memoria , riportata da 
Frane. Valesio , e da me inserita 
nella Descrizione delle Terme Dio- 
cletiane . Sabbato il Marzo 1727, 
essendo quà venuto un certo Bertoli, 
Antiquario delTJmpcratore , ha com- 
perato per il medesimo il celebre 
Musèo di Busti , Medaglie , ed altre 
rarità de' Padri della Certosa , per 
li mila Scudi , e alcune Centinaia ; 
e alcune Oche di bronzo antiche le 
comprarono gli Conservatori , per 
porte in Campidoglio . 

Occhiali . Scrittori sopra la loro In- 
venzione . Se possano usarsi nella 
celebrazione della Menai 144 , Lo 
stesso Manni dimostra , nella Vita 
di Dom.del Ghirlandaio XIV Opusc. 
Calog. 147 , che egli fu il primo a 
dipingere impropriamente S. Giro- 
lamo cogli Occhiali in Ognissanti , 
ed un Vescovo a S. Trinità . Il Car- 
penti ir Giosi. Ili, 72 riporta que- 
sto passo del Tortellio In Traci, de 
Ortograph. dedicato a Niccolò V . 
Fecìsse duos Orbes e tenui Vitro, Cry- 
stallove , aut Beryllo , per quos infir- 
mior Visus , si credibile est , vide- 
rit , quos Ocularia nominai . 
edifico Gasp. 2 6 Niccolò 3 
Ojedo Alfonso 96 , 102 , 247 
Olandesi arricchiti con la Pesca delle 
Aringhe 176 , 177 
Oliva it6 

Olivete Mante perchè cosi detto l tte 
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o lografo Testamento 8 Voce usata 
anche in So tlantivo 8 
OmbtUco , sema di cui si credeva , 

• che potessero i Morti ripigliare 1 
lor Corpi, e girare di notti 134 
Orar» in nomine 7 

Otturo , contrasti per la sua Patria , 
4 mila Libri scritti su quest’ argo- 
mento 32 se conoscesse l'America ? 
37 Re de’ Poeti , Poeta de’ Re, let- 
to giorno , e notte dal Re Arceti- 
lao •, tenuto sotto l'Origliere , con 
la Spada da Aleuandro M. che lp 
custodiva nello Scrigno prezioso di 
Dario . 146 

Onerila (di) Valle , se Patria del Co- 
lombai ts 
Onorio ln( 

Oracoli delle Divinità Americane, 
messi in silenzio 113,317 Se si am- 
mutolissero nella Nascita del Sal- 
vatore 1 117 

Orbetello , Fabbriche erettevi da Ago- 
stino Chigi 17 

Orecchini della Statua di Venere nel 
Panteon , formati dopo la presa 
deH’figi'ffeda due parti di una Per- 
la di Cleopatra tot . V. Narici 
Origene 3 3 
Origenitei 79 
Ori noe 0 too 

Orijfanio , Famiglia Nobile di Cucca- 
vo 30 

Orlando Ser 343 

Ore (dell') Età, finta da’ Poeti 14 
vissuta dagli Americani 137- nelle 
Arene de’ Fiumi 133 nelle Miniere 
di Cibao , e di Veragua 90 ,96 ,91 , 
99 , 19: per uso della Diviniti , e 
del Principe 113 , 240 , nelle Nari- 
ci degli Americani 14 Piastre 88 
Polvere 137 prime Monete coniate 
192 Primizie regalate ad Alessandro 
VI , ed impiegate nel l’indoratura 
del Soffitto di S. M. M. 193 , 198 , 
125 , 26) Sorgente di tutti i Mali 
a<5 , 238 offerto all’altezza di un 
Braccio sopra la Testa di Atabalipa, 
Re del Perù ; esibizione di cinger- 
ne le Mura di Bologna perchè fatta? 
138 . V. Codici . Lonzi 
Orsino Fulvio 148 


J 9t 

Orto Aurelio premette gli Argomenti 
al Forra» del Gambata 142 
Ortello Abramo valeva chiamar l’A- 
merica, Colombano 47, %6i 
Orzo portato in America 233 
Ospiti , lavati al loro arrivo dalle 
Donzelle , presso i Greci 135 
Ottentotte V, Grembiale • 

Ottoboni Maria 181 
Ovando Niccola 53 

Oviedo chiama degno il Colombo di 
Statue ti’ oro 173 

Pare (della) Chiesa di S. M. Facciata, 
e Portico , imitato dalle Terme Dio- 
cleziane . Cappella fabbricata da 
Agostino Chigi con i Profeti , e Sibil- 
le di Raffaele . Donata da Sisto IV 
a’ Canonici Lateranensi . 19 . V. 
Appiano 

Pace perpetua se possa sperarsi ? 6ì 
Paciaudi P. Ant. 3 , 319 V. Americani 
Padiglioni due perchè usati dal Capi- 
tolo Lat. 201 

Padri SS. che hanno negati , o am- 
messi gli Antipodi 33 causa di alcu- 
ni loro Errori 80 Opinione su la Fin 
del Mondo 80 , 84 su l’esistenza dei 
Paradiso Terrestre 100 sopra la ri- 
surrezione delia Fenice 213 
Padrini per la Cresima 94 
Pagani, seniunodi essi sia salvo 1 
V. Seneca , Patuzzi 
Paleario Aonio 153 
Paleotti Card. Gabriele 242 
Patinuro (di) Porto 18 V.FAci 69, 144 
Pallavicini Card. Sforza t5o 
Palle infuocate 234 
Palle otto nell’antico Stemma de’ Me- 
dici , senza Corona in S. Marco, 228 
Palma se indicata con la parola Feni- 
ce 1 214 , 113 

Palme , comuni in America 234 
Palombari , detti i Natatori 339 
Falot 66 , 61 , 90 

Panciera (da) Frate Vgo , perchè così 
detto? 310 
Pandora 139 
Panetto 33 > 130 

Panfili Card. Benedetto induce il P. 
Carrara a comporre un Poema sopra 
il Colombo 14 6 

Panormita Ant. vende un Fondo pt r 
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' comprare un Codice di T . Livio So 
Vantagato Ottavio 3 al 
Vunteoit , Quadri de’ piu celebri Pit- 
tori ivi esposti 74 quando si spar- 
gessero le Uose dal Forame della sua 
Testudine t aoo V. Domenica. Il 
Diametro di quest’Orrhio meravi- 
glioso , che ancora conserva i pre- 
ziosi avanzi della sua antica Indo- 
ratura , i di as piedi . V. le mie 
Campane 144 Giacche ho avuta 
l'occasione di rinnovar la memoria 
del l'antico rito dello Spargimento 
delle Rose in questa Chiesa , voglio 
rammentarne un altro,, che , quan- 
tunque sia andato in disuso molto 
piu tardi , pure è quasi ugualmen- 
te ignoto - In questo modo ce ne 
informa nel suo Diario l'accuratis- 
simo Valesio . 1701 Nov. la Chiesa 
della Rotonda, la quale per divozione 
de' Morti (’ illuminava intorno ne’ 
dui Cornicioni , e ti teneva aperta 
fin dopo le due della Notte , non è 
stata m modo alcuno illuminata , ma 
secondo l’ordine si chiude poco dopo 
l’Ave Maria . V. Perle 
Tanvìnio Onofrio 32$ 

Paolino (di S.) P. Bartolommeo . Suo 
Elogio j 85 sua Mumiographia 2 }6 
Ponto S. 173 » 101 , 222 V. Pietro . Se- 
neca . Bas. Descrizione del suo Sof- 
fitto, ed Derilioni in quelle Travi , 
Colonne, e Porte di bronco 1 96, 
197 Chiesa a Londra , senza Pitture 
iddllaio, 2($9 , 271 . Ili i4<$ . V. 
Fabbriche fatte , e Milioni riposti 
in Castello 1 4 fa rinchiudere 400 . 
mila Doppie in un muro da un Mu- 
ratore , che lo rivela a Gregorio XP 
194 riceve un Ambascia lore Giappo- 
nese 244 , 327 . V. Pastello 
Pappagalli , Piatto delle loro Lingut 
ne’ Pasticci di Elagabalo 232 , e nel 
Convito dato a Leon X iS regalati 
al medesimo , e al Card. P ucci 16 , 
più grandi di quelli degli antichi 
Hamani 227 si fanno prender facil- 
mente 232 uno di essi , more acco- 
rato per la perdita de! Padrone 232 
■n altro prima divoro , poi diviene 
scandaloso , avendo imparato in un 


Piaggio uno sconcio Ltngnaggit , 
Vno del Card. Sfocia recitava il 
Credo , Vno bianco di Enrico Vili, 
caduto nel Tamigi , chiama il Bar- 
earuolo , a cui promette 20 Lire; 
poi dopo di essere stato salvato , si 
disdice avanti il Re , Carlo II fa 
torcere il Collo a due , che parla- 
van Francese . Simbolo in varie 
Armi , Scrittori sopra di essi 232 
Paradiso Terrestre 78 , 80 , 87, se an- 
cora , e dove sussista ! 100 . V. 
Ella . Enoc . Ladro 164 , 16$ S. Bo- 
naventura S ermo Anecdotut de Plan- 
tatione Paradisi Voluptatis , editai 
a Io, Chph. Ansddutio , 8 
Paragli ai 249 

Paravicini P. Frane. Rettore dei Col- 
legio di Anna 334 

Paria scoperta 4<$ , too, 202 v 224 
Parigi 4,6» »o4 » 329 V. Carlo V . 
Gioacbimo 

Parma (di) Calendari 17 J Monastero 
di S, Gio. Evang. 337 
Parnaso, Congresso tenuto da Apollo 
2 $9 . Il Card. Guido B enti voglio 
nelle Mem. Ven. 11548,129 scrive, 
che il Boccalini era grande Anato- 
mista di Tacito , di cui ne ha trasfu- 
sa l'Anima, per così dire, nel suo 
finto Re Apollo , e fattane correr U 
dottrina per tutto quel suo gai iet- 
tante imaginario , t si misteriosa- 
mente burlesco Parnaso . Il Set tinel- 
li nelle Lettere a Lesbia 42 scrisse 
obbligantemente al Frugoni , sul 
dir Parnasso , o Parnaso • 

Confesso persuaso , 

Amico , in c oscienea , 

Che dir si dee Parnaso , 

Giuita la tua Sentenea - 
N'c chiara la ragione . 

In Caiapropria noni ognun Pa- 
drone ? 

Parrocchetto 2 gx 

Passerotto discolo , e Libertino , che- 
fa il Galante , con Biglietti amoro- 
si , nemico del Matrimonio 2 1<5 
Pasqua Rosata 220 
Pasquale 11 81 
Pasquino Maestro 197 
Pasticci (di) Lingue di Pappagalli , e 
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dt Viscere di Lamprede XJI 
Pat agoni , loro Statura 137 
Patina. Gabrieli», Figli* di, Ori» » 
Nipote di Guidone Ji5 
Patria di origini , <11 nascita , di roti- 
dema , 36 se debba riconoscertene 
un* tota ì $6 
Patrizi Frane. ?4 

Patulli P. Ciò. Vinc. de Tntpiorum 
Stata 174 v - Seneca 
Pavone di rara bellezza , regalato al 
Card. P»ccf 117 perchè gli Vccelìi 
vagheggino piuttosto le Civetti J 
az7 

Pai li ai 6 V. Pastello 
Paw (de) i;o , 141 

Pecora Carta (di) Raschiature , gitta- 
te dal Soffitto di 5. M. M. per imi- 
tare la caduta della Neve aot 
Pecore trasportate in America 134 
Pederastìa in uso fra’ Greci , se fusse 
rea , o innocente , o potesse am- 
mettersi sotto specie di Comparati- 
co ì Ragioni politiche , ma detesta- 
bili , indicate da Ateneo Lib. XIII , 
per cui si lasciava correre 17* 
Scrittori contro di essa , e sopra 
le sue Pene no Questo pessimo 
Delitto , che è stato in orrore a pii* 
d'uno degli stessi Gentili , come 
rilevasi da Lssciano T. Il . edit. 
Amst. 1743 , cum Notis Ioh. Frid. 
Ilei tini > p. 4*t 1 * stato condan- 
nato , con la Pena dell’ Evirationc 
dalla Legge de’ ' 9 /itigoth. L. ? . 
Tit. 4 . §. 4 . 7 1 e presso Teofane 
14 1 . E’ stato ancora chiamato 
Delictum Spiisae Dorsi , e giusta- 
mente punito anche coi Rogo , e 
con le Fiamme . V .Carpentitr Gloss. 
Il , >4« . Cbrist. Cellarins de Exci- 
dio Sodomat . Halae 1694 . lo.Guil. 
Baierai de Excidio Sodomae . Halae 
1 696. Menochio , come s’intenda- 
no quelle parole di Nahum Profeta, 
non consnrgtt duplex trillala t io I 
Stuore Cent. XII , no 
Pelle umana di vario colore 48 , 74 
Pellicano con una Saccoccia , sotto il 
Becco , che riempie di Pesce , o di 
Acqua , per portar da mangiare , 
e da bere a’ suoi Figli 23 8 , 301 


191 

Pelliccio de’ nostri Progenitori 17S 
Penati , chiamati Zemi , in America 
*14 

Penitenti di cent’anni da riscattarsi 
con 10 Salteri , e 700 mila Staffila- 
te 310 

Penne di Alessandro VII , di L. Alia- 
li a , e di G. Lìpsio conservate 188 
Pepe 174 

Per,t»,/,i Grò. Frane. Segretario de’ 
Cardinali Enrico , e Bonifacio Gac- 
tani 260 , a 1 . V. Beccali ni Rag- 
guagli Cent. 1 , 16 , Jan. Nyc.Erj- 
tl’taei l'inacorheca 571 
Percuotili Niccolò 17* 

Perestrello Barcalommeo , Padre di 
D. Filippa Munir Perestrello Sposa 
del Colombo Si 

Peret P. Già. trattiene il Colombo dal 
partire per l ’ Inghilterra S 3 gli di 
de’ soccorsi 54 di il Pane de' Por- 
ti st\ Colombo , e »W Equipaggio 67 
lo riabbraccia al suo ritorno 90 
Perfetti Bernardino 7 5 , 140 , 34 1 
Perle *4 , 99 , ne’ Braccialetti , e 
Smanìglic delle Americane tot Se 
Cleopatra ne stemprasse una a Cena 
con AL Antonio ! l’altra divisa in 
due parti per i Pendenti di Venere 
nel Panteon toi , altra squagliata 
dal Figlio d’ Esopo 101 spolveria- 
te da’ Cuochi per le Vivande, da’ 
Medici per le Medicine 10 1 , gran 
copia in America , pescate da' P4- 
lombari , accrebbe il Alando Mulie- 
bre dell e Dame Spagnuole *39 
Pernici 31 5 

Pero Verde , Insegna de’ Cavalieri di 
Alcantara 107 

Perù 59 conquistato dal Piiarro 263 , 
Mummie belle al par di quelle d’E- 
gitto 1 36 quantità immensa d’ Oro 
*78 . Fila colorate , ivi usate 134 » 
V. Lettera Apologetica ( di D.RnI- 
monio di Sangro , Principe di 5. Se- 
vero ) contenente la Difesa del Li- 
bro intitolato . Lettere d’ una Perua- 
ua ( Mad. di Graffigny ) per rispet- 
to alla Supposizione di Qu’fù j cioè 
de' Cordoni di Lana , tinti di dif- 
ferenti coleri distributi ad arte etc. 
di cui ditesi , si servono i P eruditi > 
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per manifestare altra! , tn lonta- 
nanza , i loro sentimenti . Napoli 
17)3 • 4 

IVntzzì Baldassarre 17 
l’escc Nlccola , così detto , perchè 
stava quasi sempre sott' Acqua , pa- 
scendosi di Pesci crudi 239 impre- 
cazione scagliatagli dalla Madre . 
prediceva le Tempeste , compariva 
Improvvisamente ai Naviganti , 
spiegava le occulte cose , vedute 
nel profondo' del- ^Mare . Pescava 
Perle , e Coralli ; per ripescare un 
Vaso d'oro , gittato nel Fondo dal- 
l'Imp. Federigo , si annegò . Vso 
di spaventare i Ragazzi col suo no- 
me 140 

Pesci scherzanti intorno alle Navi del 
Colombo 72 conditi con la polvere 
di Perle , in vece di Pepe toi rossi 
regalati dal Colombo alla Corte 90 
crudi , mangiati da Niccola Pesco 
239 V. Fichi 

Petavio P. Dionisio 57 , 77 
Petrarca 33 > 47 , no , a7a occupa- 
vasi nel trascrivere i Codici 307 . 
V. Naso 

Petroni Stefano Egidio 233 
Petronio Arbitro se Com4!»? 37 
P etrsch Gio. Giorgio 77 
Piacenza se Patria del Colombo ? 12 , 
14 , 23 , 25 , i57 suoi Pregj *7 
Pianeta ottavo 203 

Planete in Francia con la Croce die- 
tro le Spalle , e non dinanzi al pet- 
to 319 

Pianeti se abitati ? 75 , 77 ■ 78 
Pi» della Mirandola , Ritratto , ed 
f.pitafio tt8 , 210 . 11 M anni nella 
Diss. dell’ Incorruzione de’ Cadaveri 
Opusc. Calog. Vii , 371 > dopo aver 
riferita la sua Iscrizione , soggiu- 
gne . Esso Cadavere , 33 anni sono , 
era in Carne , veduto da due degnis- 
simi Padri di S. Marco , i quali as- 
seriscono , starsi vestito di bianco , 
con una Berretta rossa in testa , ch’b 
per avventura la Berretta , che a 
lui , quale «-Conte, si conveniva . V. 
Innocenzo Vili . Bonito . Ella tf A- 
nato Pensieri diversi su la Incor- 
ruzione del Cadavere di Alessandro 


M. Lett. Erud. P. 1 , 349 
Piemontese Biografia 8 Nazione illu- 
1 strata 345 
Pierleoni Pietro 209 
Pietro S, t-73 , 2oi , 222 . V. Paolo 
Pi gaietta Ant. 5l 

Pighìni Palazzo di chi fusse ? 270 Tra- 
gedia ivi stampata , e rappresentata 
270 « V. Meleagro 
Pithio Alberto 45 

Piloro , variamente chiamato , e cre- 
duto Precursore del Colombo 48 
Pii» (du) Ludov.298 -, 337 
Pini comuni in America 234 
Pino intagliato 78 , 70 . Quest'Albero 
circondato di Viete di lana , e cin- 
to di Corone violacee , in alcuni 
giorni s'introduce va nel Tempio di 
Cibele , perchè sotto di esso si era 
evirato Ali . V. Explicaths Inscrl- 
plionit Lugdunensit , III Opusc. Ca- 
Ioger. 448 de Dendrophoris . Don». 
Georgi I Interpretatio Monumenti , 
quo effigies Arcbigalli exprimitur . 
Rimae 1737 » 4 • 

Pioggia rara nell'Editto 2 55 
Pio II n , gl ricevuto a Porto in una 
Capanna di Frasche , e di Giunchi 
dal Card, di Carvaìal , che gii pre- 
sentò sette Storioni 189 dà il Tito- 
lo di Difensor della Fede a CarloVIII 
api . Sue Lettere a Maometto 207 , 
309 . V 198 , 101 . VI 27 , 197 , 
203, 314 

Piperno , Giostratori mandati a Ro- 
ma a5 9 

Pìr4t4 se lo stesso, che Corsale ? 21 
Piratica , Pirateria 22 
Pisa (di) Campo Santo perchè cosi 
detto? tto 
Pisani Card. Luigi 143 
Piscinula (in) Chiesa di S. Bmtdttto 
3 16 . detta corrottamente fu Pisci- 
vota . luxta eumdcm locum , qui Pi- 
scanuia dicitur . Ex Anon. apud 
Rapsaldum an. 1254 , XXV . Que- 
sta denominazione deriva forse da 
qualche Bagno > 0 Peschiera , o C01»- 
jrr»4 d ’ Acque , nel Palazzo della 
Famiglia Anicia , ove fu edificata 
questa Chiesa . 

Pistole Elettriche 274 Pneumatiche 274 
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Piti agora 41 , 4 d 

Pittori insigni 74 Errori di alcuni nel- 
le Pitture 79 , 104 

Pitture ne' Coitici 309 indorare dagli 
Antichi 198 V. Lami 
Pittura , perchè fiorisca meno della 
Scultura in Inghilterra ? ld8 del- 
l’ingresso del Colombo in America 
180 

Pirarro Francesco conquista il Perù , 
fa morire il Re Atahalipa 263 , 278 
fece prima riempir d'Oro una Sala 
all’altezza del Braccio , elevato so- 
pra il suo Capo *78 
Pieri Gioacchino 163 
Plagiari , Autori, che ne trattano 134 
Platano , nel Contado di Velletri, con 
Tavole per 14 Commensali 237 
Piati . o Piatti Famiglia , se prove- 
niente da Platone ! 113 
Platina se così detto dal suo traspor- 
to per la Filosofia Platonica! 113 
Platina , Calice , Patena , e Cucchia- 
rino , regalati a Pio VI da Carlo 
III ao» 

Platone, se sia salvo ? 173 Timeo, e 
Crtiia 4 1 , 4 a , 64 , 213 
Plinio C. Cec. Sec. se Romano , o Ve- 
ronese 1 33 in quanti Volumi sten- 
desse la sua Storia ? 34 , 4 » 

Poggio Fiorentino vende un Codice di 
T. Livio So , nemico di S. Bernardi- 
no 112 , 209 
Polìcaitro 3 1 
Foli temo 234 

Polignac fde) Card. Melchiorre 188 
Peliriano Angelo con una Testa, e con 
tre Lingue 211 

Polo Marco , sua Storia , Viaggi , Vi- 
cende . Perchè fusre soprannomi- 
nato Milione ? 89 . V. Toahlo Saggi 
di Studj Veneti . Ven. 1782 . M. 
de Palumy Melang. T, V , 240 
Poltroni Capitani 47 
Polvere , chiamata da alcuni Inven- 
rione Diabolica , da altri creduta 
utile 14 o Se l’anticipazione della 
sua Scoperta avrebbe difficoltata la 
Caduta degl’ 7m/)f ri ? se, non consi- 
stendo piu la maggior forra nella 
moltitudine , per l'introdotta ugua- 
glianra di Difesa , e di Offesa , du- 


Ì9t 

reranno i presenti? z<o Segreto da 
preservarla dagl’ incendi 241 . Chi 
ne sia stato l’Inventore ? 242,243 
Arte di accrescerne la forza 243 . 
V. Tannar. M. de Afflino , de Igne, 
et Ignivomi* ; de Tormentorum 
materia , et forma ; de Rellico 
Pulvere ; de Pyrobolis , ac Bom- 
bis ; de Artificiato Igne ; de iis , 
quae Ignem extinguunt . Caesa- 
raug. iddi , 8 . Il Conte Roncalli 
Parolino , nella Dissertazione de 
llomine Invulnerabili , XI Opusc. 
Calog. 13 , ha esaminato explo- 
sionum activitates , et impedimenti 
ex parte Sclopi , Pnlveris P/rii , et 
Aeris . 

Polvere delle Perle tot , e delle Mum- 
mie stritolate , sparsa su le Vivan- 
de , ed anche bevuta dagli Ameri- 
cani 236 

Pomerio Gio. Certosino se Autore 
dell’ Imi iasione ? 292 
Vomona V. Centauri 
Pompei Girolamo 69 Le avvenrure di 
Ero , e Leandro . Parigi Renovard 
1801 , sa 

Pomponio Secondo , se Veronese ì 34 
Pontano Gio. Padre di Lionora 30 Pie- 
tro cieco 303 

Pontifici LXX , Traslazioni de’ loro 
Cadaveri da pubblicarsi 193 Vati- 
cini sopra di essi , sotto nome del- 
l’Ah. Gioacchimo , incisi in rame 
da Girolamo Porro 80 V. l'eruditis- 
sima Diss. del P. Angelo Gastaldi 
Barnabita , sulla Profezia intorno 
a’ Pontefici , attribuita a S. Mala- 
chia . N. R. Opusc. Calog. XL 1 I , 6 
Ponretti Monsig. Giacinto 242 
Popolo (del) Chiesa , Cappella Chigi 
19 suo Archivio 22 
Porcacchi Tommaso 47 
Porcello Napoletano 209 
Perda (di) Girolamo , creduto auto- 
, re del Combattimento Spirituale , ne 
fu soltanto il primo Editore 341 
Porta Santa »»8 
Porto (di) Card. 80 
Portogallo (di) Re 20 , ai , 61 , 63 , 
64 , 189 , 190 Ambasciadori porta- 
no in regalo Scimmie , Pappagall ■ > 
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e Gatti MAmmont liS 

Portoghesi }9 , 137 1 1 39 * » * *7 » 

Possevino P. Antonio 32< 

Possidonh gj , 130 

Pastello Guglielmo , Poliglotte , tene- 
va stoltamente per Minienti la Ma- 
dre Giovanna , che dovesse redi- 
mer le Dome 77 » 78 , e che quelle 
del Mondo Nuovo dominerebbero 
sopra gli Vomini deli' Antico TqWtn- 
ta vasi di essere nn nuovo Adamo, 
s’imbellettava , e tingeva i Capel- 
li , e la Barba 78 . Scrittori sopra 
il medesimo 79 i Patri consimili . 
ed anche maggiori del Poi fello , vi 
sono sempre stati , vi sono , e vi 
saranno . Per darne una pruova , 
oltre le cose da me riferite di Rati- 
no Gracco , nella Storia de’ Pones- 
si <oi, e dal Ch. Monsig. Marini nel 
T.l dcg,\i Archi atri li, voglio qui ag- 
giugnere alcune altre cose , da me 
inserite nella mia Storia de’ Came- 
vali antichi , e moderni . Narra 
Giano Nido Eritreo nella Pinacote- 
ca 1 , 21$ , che Rutili»! Gracchus , 
Feriii Bacchanalibui , quum magna 
vis Nivis e Cacio deciderei , vectus 
Equo , nudus , ita ut ex l'tero Ma- 
tris excesserat , nisi quod paululum 
Leoni s pelle tegebatur , uno die sal- 
pi us totam Prhtm dreumivlt : atque 
effundebantnr in risum omnct , quum 
cernermi , tempestate illa perfrigida 
Nivis homini Floceos ex Capillis , 
Cmribusquc nudis pendere . Ci dice 
poi VAmidenio , che l’ultimo della 
Famiglia de’ Gracchi fu Rutilio , 
delle cui Parile si possono scriver 
Libri . Ne voglio raccontare un 
pajo ridicole . Sendo io Glovatic'- 
to , viddi quest'Vomo un di , di 
Quadragesima , alla pubblica Pre- 
dica d’ Araceli , mettersi nei Ban- 
co , apparecchiato per li Cardinali , 
ed altri Prelati , dirimpetto ai 
Predicatore , colla Barba , e Cesarie 
indorata , sopra il Cappello una Co- 
rona d’ Orpello . Nel l’rtf» con Let- 
tere d’ Orpelli , scritto PHOEBVS . 
Vna sera del Giovtdl S. , che la 


Confraternita di S.Marcello vi pro- 
cessionalmente a S. Pitlro , Ruti- 
lio Gracco comparve sopra una Car- 
retta ignudo , e faceva ben freddo , 
tutto tinto di rosso , come se fusse 
sangue , con una Canna in mano > 
nella chi rima era attaccato uno 
Svolano di Carta , ovvero Cartello, 
nel quale era scritto il detto dei 
Profeta, O Vos omnes , qui transi- 
ti! per viam , etc. le quali accom- 
pagnava con una Voce flebile , a ma- 
raviglia , Morendo quest’ Pomo , 
li Successori ab intestato mossero 
Lite in Rota , contro l'Erede Testa- 
mentario , sopra la Nullità del Te- 
stamento , come d’ Pomo Pano . 
La Rota lo giudicò Savio , ricusan- 
do il tutto colli lucidi Intervalli ; 
il che parve tanto piu maraviglio- 
so , quanto che la Patria appativa 
dal medesimo Testamento , nel qua- 
le ordinava , che fusscro accese 
molte Candele nella Starna , ove 
stava , dicendo , scriptum est enim , 
ibunt de virtù te in rirtutem . Venne 
Causa in Segnatura di Gratta , a- 
vanti Paulo P , il quale disse , che 
la Rota faceva Miracoli maggiori di 
Cristo N. S. , che non guarì mai 
Matti . 

Pouf ari Giacomo, Autore di una Diss. 
sopra i Campanili , e di un'altra 
sull’anteriorità della Croce al bacio 
delle Scarpe Pontificie nj . Descri- 
zione del preteso Regno di T. Silve- 
stro , di un Arazzo di Raffaele , e 
di due Bassirilievi di Argento 21 1 . 
delle Chiese de’ SS. Silvestro , e 
Martino ai Monti , e di S. Crlsogo- 
no . Diss. sopra le Mitre , c Trire- 
gni Pontìfic} , da pubblicarsi 213. 
V . V Man 

Portelli P. Pompilio 40 
Precoci eruditi , Scrittori sopra di es- 
si 14S 

Premerò Paolo di Traiano liberazione 
dall’ Inferno 174 li 204 
Primogenito della Chiesa , Titolo de’ 
Re di Francia 191 

P ciocca (di) Damiano Conte Clemen- 
te . Sua Edizione della Diss. su la 
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Patria del Colombe , che ha fatto 
nascere quest* altro Libre i , ai , 
If4 , 1)0, l)i , i)a > 140. idi 1 
Idi , tdd , 180 , )47 
Procaccini Carlo Ant. id4 
Professori con numero straordinario 
di Scolari 1)8 

Profumi triturati spandono maggior 
orlon 1 od . V. Vita 

Propaganda (di) S. C. 187 da chi pro- 
mossa , quando instituita 1 317 
iscrittone ivi messa , da chi fu cam- 
biata 1 317 . Serie de’ Presidenti 
della Stamperia ipdsuoi Torchi 1S4 
Prosciutti regalati all' Attilio da Gio. 
Nic. Paviano V. la Lettera del Con- 
te di S> Raffaele al P. Roberti , e la 
sua Ri*posta , sopra un Regalo di 
una Scatola di Prosciutto , tagliato 
in lunghe fette sottili. Opp. IV , 
)id > 

Protesene , sua Linea 187 
Pucci Card. Lorenzo , Regali avuti 
da Monsig. Gerald! ni 11 6 prosieguo 
le percussioni , incominciate da 
Clem. PII, per aprire la Porta Leon 
un Martello d' Oro 118 perchè nel 
suo Stemma vi sieno tre Martellina 
118 

Puffendorf, Sue Notizie 11 nomina 
Cuccare per Patria del Colombo 14 
Purgatorio (del) Anime 85 , 174 
Vulcani )Ji 
Quaeheri 9 1 

Quadratura del Circolo 4 1 
Quadrio Frane. Saverio H) 

Quaglie 3td 

Quartesana sul Ferrarese 144 
Quatremairt Gio. Roberto , difensore 
del Getsen , muore annegato in un 
Fiume 131, 3)5 

Querele 31 Foglie gettate dill alto 
della Chiesa di Rhoan 100 
Quertngo Ant. 148 
Quintana Manuele Gius, idi 
Quintino S. M. V. Martiri 
Quirini Card, m . Ang. M. condan- 
na un Distico del Mureto , contro 
il Poema del Gambata I4d ne sostie- 
ne l' anteriorità a quello dello Stel- 
la 17 1 dimostra, che la Famiglia 
di questo era Nobile di Brescia 1$ 1 


?n 

Radrìwil , Viaggio di Terra Santa 166 

Raffaele, Pitture alla Farnesina 17, 18 
a S. M. della Pace t8 Aratro , tes- 
suto in oro , rappresentante lo 
Spasimo in dipinge Adamo con una 
Zappa di Ferro lld 

Ragattone Iacopo 109 

Rami dei Colombo 180 prefisso a que- 
sto Libro 180 . Intorno alla sua Ef* 
figie sbarbata , con la Barretta , 
che a lui forse , come ad Ammira- 
glio , si conveniva , incisa nella 
BUI. Calcografica illustrium Vieta- 
te , atque eruditione in tota Europa 
CC. Vv. eollectore Iano lac. Bois- 
sardo Ves. , Sculptore Iano Theod. 
de Bry Chalcogr. Prancof , impent. 
lob. Ammonii Bibliop. 4 . leggesi 
Christophorus Columbus Liguriensis 
Indiarum prlmus inventar Anno 
MCCCCXUT ; e sotto di essa v’ha 
questo Tetrastieo . 

Qui rate velivola occiduos penetravi t ai 
Tndos r 

Primus et Americam nobilitavi t 
humum , 

Astrorum consultus,et ipso nobilis ausn 
Christophorus tali fronte Columbus 
erat . 

Vn altro Fame del soo Ritratto bar- 
balo , e senza Barretta , con cinque 
Stelle dal lato sinistro , e con un 
Planisferio nella Sinistra , vedesi 
ne' Pourtraits , et Vi et des Hommes 
illustre s Grecs , Latini , et Pa/ens , 
recutillit de leurs Tabltaux , Livres, 
Medailles antiques, et mode r ne s, par 
Andre' Tbevet Angouinejuu , premier 
Cosmographe du Rei » d Paris par la 
Vesvt /. Kervtti , et Guillaume 
Cbaudiere 1484 . fol. p. Sia , ove 
si legge questo Sonetto , in sua Lo- 
de . 

Con l’altrui Navi, e col proprio ingegno 
Nuovo Mondo trovasti , e nuove 
Genti , 

Matnanìmo Colombo, ove altri 
Venti 

Diero a le Vele tue di correr segno . 

Tu quei Popoli toni , al Cielo a sdegno , 
Ch ’ adorava n per lìti Fonti cor- 
renti , 
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Alberi tattili , o Piot vaghi , i 
ri ri eu ti 

Riverir fisti il Di» del Saera Re - 
gne . 

Aè coniento rii ciò , loro insegnasti 
L' burnirsi Leggi , il Matrimonio 
Santo , 

Et Cittì con le Mara edificasti . 

Et però , bavendo a Lei giovato tanto , 
L’India II chiama , come merita- 
sti , 

Padre i t 'I Glorio li di fra gli 
altri il Vanto . 

Ramo d'Albero con Bacche rosse 70 
Ranghinici P. Abate Luigi 331 
Ratti Niccola 182 , aia 
Ratti Vinc. perchè soprannominato 
il Sodoma! 171 Per le sue bizzarrìe, 
detto ancora il Mattacelo . Perico- 
lo da lui corso di esser lapidato con 
un suo Barbaro , ed una Scimia ni 
Ratei incendiar; da chi inventati 1 

Raynal riduce a tre Epoche la Storia 
dell’dliiifric4 249 Premio da lui 
proposto per la soluzione del Quesi- 
to , se la sua Scoperta abbia recato 
piit danno , 0 vantaggio ? Sue No- 
tizie z8o , 346 

Re degli Americani sepolti con le loro 
Mogli , Servi , Clienti , e Tesori , 
persuasi di viver sempre tutti così 
uniti nel Cielo , a38. Il I’. Tauro» 
nella Storia dell' America Ili , 9 
narra, che i Messicani seppellivano 
con i Defunti molto Oro , ed Argen- 
to , per le Spese del Viaggio , da 
lor creduto lungo , e difficile , fa- 
cendo morire alcuni Domestici , per 
seguitare ad esserne serviti . Le 
Mogli facevansi un dovere di ono- 
rar con la propria Morte quella de’ 

. lor Mariti . Perciò i Sepolcri de’ 
Principi erano di una prodigiosa 
astensione , perchè vi fusse luogo 
di seppellir con essi tutte le lor 
Ticchetti * Pieno dovea esser il nu- 
mero degli Vffitiali , inviati in que- 
sta guisa a scortare il Principe nel- 
• l’altro Mondo . Oviedo nelle Storie 
dell’ Indir V c. 3 . scrive , che con 
i Cacicques seppellivano pili Perso- 


ne di ambedue i Sessi , e special- 
mente molte Donne vive , che ono- 
ratissime stimavansi da questo ge- 
nere di Morte , per la fiducia di 
accompagnare il Padrone , fino al 
Sole , che Sede credevano del gran- 
de Spirito , cioè di Dio . Lopet di 
Gomara nella Storia deli' Indie L. 

1 . C. >8 , e Pietro Martire Dee. III. 
L. 9 raccontano , che Anacaona vo- 
leva far seppellire molte Mogli coi 
Principe Behucio , suo Fratello de- 
funto ; ma che , scongiurato da al- 
cuni Francescani , contentossi di 
farne seppellir una loia , che volle 
esser preferita , per esser la più 
avvenente, e che abbellita de’ più 
preziosi ornamenti , vi si portò eoa 
un piacere grandissimo . Varie al- 
tre testimonianze di quest’uso so- 
no state raccolte dal P. Arnaldi nel 
C. V dei Gentili Americani , nel L. 
cit. 28 

Religione , suo influsso nelle belle Arti 
lòfi 

Remigio 5 . Vescovo di Reims , Festa 
de\\s axi Traslationc al 1 di Otto- 
bre , e della sua morte a' 13 di Gea- 
najo iM 

Renando! Eusebio 337 

Renarti Avv. Filippo 2 , 146 , ifs , 
325 , 

Renols , Presidente delle Belle Arti a 
Londra , sepolto con grande onore 
a S. Paolo 168 

Reti (de) Card. Enrico 188 

Riarso Raffaele , Card, dì S. Giorgio , 
forma un Carro , in cui rappresen- 
ta i Monarchi di Spagna , Vincito- 
ri di Granata , che fa girare , con 
gran seguito, nel Foro Agonale 2 69 è 
il. primo a formare un Teatro 271 
ivi fa recitare la Rappresentazione 
di Carlo Verardo in 22 Scene 269 , 
270 vince 60 mila Sc.a Francescbet- 
to Cibo, e rifabbrica ii Palano della 
Cancellarla 2 69 

Ricci Eartolommeo di Lago . Edizione 
delle sue Opere , graziosamente 
imprestatami dall’ eruditissimo P. 
Abate Vincente Garofolo . Scrive da 
Ferrara una Lettera faceta a Lorto- 
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to Gambara^apti (1 suo Poema del 
Colomba 47 , 143 . V. Tiratoseli! 
VII , P. Ili , 39S, IX, aoo 
Plebi P. Giuseppe 4» 

Richelieù (de) Card. Armando Gio. 
530 

Ricombri 9 1 

Riguardato Pietro . V. Ceccarelli 
Rinaldo Ser 34S 

Riputazione , Dritto di difenderla 99 
Risurrezione in qual colore , età , e 
Statura! 75 indicata da! Simbolo 
della Fenice 114, 21S Ani. Botto 
Roma Sotter. i(5So p. 595 di Enoc , 
e di Ella , figure della Risurreaione 
A. Kunadus de Vniversali Resttrre- 
ctione Mortuorum . Wict. 1 5<p 
l. C. V. C. Rortholtb de Gloria Cor- 
poruin Beatorum . ad C. Ili Epist. 
S. Pauli ad Phil. v. *0 , ai . Kilon. 
a58o . 1 . G. Abicht de beatorum 
Corporunt Resuscitatione . Vit. 
1734. DeChristo, qui resurrexit 
ex mortui» , et primitiae eoruin , 
qui dorinierant . Regiom. 1698 • A. 
M. Vetorportennius de Christo lesa 
a morte excitato , primitiis eorum, 
qui obdormiverunt . Cobur . 17*7 
1 . B. Romboidi de beata mortuo- 
rum Resuscitatione . Altd. 17}» . 
V. Fenice . Negli Atti di Santa 
Cecilia , ex Sim. Metafraste apud 
Surium 22 Nov. 480 , et in lac. La- 
tkrchii Actis S. Caccili ae II , ìó} > 
narrasi , che quella S. seppellì il 
Corpo di S. Massimo M. i»xf4 Vale- 
ri anum , et Tiburtium , et i tetti t , 
HI in ejus Satcopkago novo sculpere- 
tur Phoenix , ad indici um Fidei 
tfus , qui Resurrectionem seinven- 
turum , ex extmplo Phoenicis , ex 
tote corde suscepit . V. Ignaiio Bo, te- 
dili Recanati , Traduzione , e le 
Considerazioni della Fenice di 
Claudiana . Macerata presso Sal- 
viati 1622 , 8 

Ritratti . V. Erasmo . Farnese . Fi- 
co t Scaligero . Zecca 
Roberti Gio. Batr. 101 , 134 > *73 » 
17(5 , a 16 , alti . V. Gio. Bali. Gio- 
vie Elogio della sua Vita , e Scrit- 
ti, nel T. XI delle sue Opere in Bas- 


w 

sano 179J , e Gio, Bali. Alest. Mo- 
reschi Commentario della sua Vita, 
e delle sue Opere . ivi T. XII coti 
Lettere , e Poesie per la sua Morte 
Roberto Monaco 117 
Robertson Gugl. a , >14 , 1 66 
Rocco Fra Gio. 8j 

Roma . Desiderio del Colombo di ve- 
stirvi , prima di morire . doverosa 
gratitudine de' Romani a questo 
suo pensiere 108 Statue degli Vo- 
mini illustri 1 57 . Giuochi Secola- 
ri per la sua Fondazione 179 Rari- 
tà dell’ America trasportatevi ai7 
Rose bianche , sparse dal Soffitto di 
S. M. M. per la Festa di S. Af. della 
Neve 197 Rosse , dall'Occhio della 
Rotonda aoo quando si spargevano 
per la Bai. Lat. I aoo 
Rosmini (de) Cav. Carlo in, *09, 
1 * 3 

Rospi dello ‘stemma di Fratscia , cam- 
biati in Gìgli (So 

Rotti (de) Cav. Gio. Gher. 1 53 , ai7, 
311 . V. Crampi . Gio. Vittorio 152 
V. Portello . 

Rotslgnoli P. Carlo Gregorio 3*3 
Rossotti P. Andrea 148 , 313 
Rotvieido P. Eriberto a 25 
Rota Romana . V. Pastello 
Roti P. Carlo 246 
Rotonda . V. Panteon 
Roussel Placido , difensore del Gertem 
31 * 

Rubhi Andrea 3 , 1 66 
Rufo Agostino . Sue diverse Invenzio- 
ni 254 

Ruffo D. Fulco , Conte di Sinepoìi , 
Principe di Scilla etc. 29 
Ruggieri Costantino spfi Francesco 
263 

Ruminale Pianta 177 
Rutignuoli cantarono su la bocca di 
Stesicoro Bambino 330 . Di questo 
Musico de' Boschetti , il piu stima- 
to , la di cui Vote si dice salire si- 
no a quattro Ottave , essendosi ten- 
tato dal P. Kircber di segnar le No- 
te tleWe me Ariette , narra il P. Ro- 
berti nelle Favole 141 , che , men- 
tre la Femmìnetta depone, e fomen- 
ta le sue Vova bronzine nel Nido , 
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il Mariti posa (opra di an Ramo 

vicino ; e a consolarla in quelle 
Ci*r« mt terne , sceglie le sue c'drtti- 
Itnt piu grate . Forse tal Vicinan- 
Mi e si bel Costume maritale diero 
occasione all’errore di S, Ambrogio 
neU'Esamerone , di Alberto Magno, 
dell' Aldorrandi , del Gemer , del 
Beton, del Toston , i quali scris- 
•ero , che ancora la Rosignuola ni- 
dificando cantava,per destare i suoi 
Spiriti alla fatica del Parto , e del- 
l ' Educai ione . Metempsicosi de' Poe* 
ti ne' loro Corpicctuoli ajo di No- 
vembre cantano in America ajo . 
V. Angelo dell! Oldradi Filomena , 
cioè Amorose Querele , con una 
Satira, ed un Capitolo sopra le Pia- 
nelle . Roma per Valerio Dorico . 
1SS9 . 8 Gèo. Pietro Bellori in Fra- 
gmenta Vestigli Velerie Bomae , ex 
Aedtbut Farnetianis . 1673 . p .6. 
Tab. 14 , riporta leptdum , atque 
tlegans Monumentum in antiqua ro- 
tonda marmorea V mula , in qua 
Philomela , seu Luscinifl tumulata 
Juit , cum lotosa Jnscriptione . Ad- 
serra tur io Bibliotbeca Efhi Card, 
Maxim’f, et no s lerioribuc , ac mitio- 
ribus Musis hic damai . 

Dis. Avibus 

Lusciniae . Philumenae . 

Ex . Aviario . Domitior. selectae . 
Versicolori . pulcerrimae . 
Cantrici Suaviss. 

Omnibus gratlis . ad . digitum . pi- 
plllanti 

In . Poculo . murrhino . Caput . 
abluentl 

Infeliciter . summersae . 

Heu . misella Avicula . 

Hinc . inde . volitabas . 

Tota garrula . tota . festiva . 
Latitas . modo 

Inter. pulla . Leptynls . Locnlamenta 
Implumis . frigidula . clausis . ocellis 
* Licinia . Phinumena . 
Deliclae . suae 

Quam . in . sina . pastillis . alebat 
In . proprio . Cubiculo 
Alumnae . Kariss. 
Lacrumaos. pos. 


Nave . Avi* . foenndissima . qnae . 
mihi . volans.obvia . blando, 
personans . Rostello . 

Salve toties . ceclnisti . 

Cave . Avis • avla . Averna . 
Vale . et . Vola . per . Elysium 
In . Cavea . pietà . saltans . quae . 
dulce . canebat 

Muta . tenebrosa . nunc . jacet • 
in . Cavea . 

Gio. Pietro Olino , nella sua Ve cel- 
li era . Roma presso M. Ang. de 
Rossi 1684 , 4 , p, a . riporta per 
la sua vaghezza questa stessa Iscri- 
ttone , dicendo , che in un Marmo 
si redi nella Villa gii del Sig. Iaco- 
po Bosio , fuor della Porta del Po- 
polo . 

Buse Francesco t8t 
Saba Regina tss , apo 
Sabino S. volle esser sepolto col Sas- 
so , col quale legato a’ piedi , fu 
sommerso in un Pinme 119 
Saccoccia , sotto il Becco del Pellicano 
i}9 

Sacerdoti Americani non si tosano 
mai la Barba , se l’hanno , nè si 
pettinano mai I Capelli aj8 
Sacerdoti , e Persone Sacre , rispetto 
loro dovuto ita 

Sagrestìa Vatic. Iscrizione trovata ne’ 
Fondamenti 8 
Sale per uso di Moneta il* 

Salet (di) S. Francesco 190, 191 por- 
ta In Tasca per 18 anni il Combat- 
timento Spirituale , che esalta con 
somme lodi 344 
Salgati i 70 
Salmasio Claudio a{o 
Salmerio Giulio it 

Salmi cantati , e copiati da’ Monaci 
30-, 

Salomone . Suo Giudizio 43 , itS 1 
z?3 , *90 

Salsa acqua del Mare divenuta dolce , 
verso Sondano . V.Mtoochio.DeU’a- 
eque amare raddolcite da Mesi , e 
d'altre acque , ingrate al gusto , e 
malsane, corrette da Eli seo . Stuo- 
reCent. IV . 183 C.Ikenius de Mi- 
rale aquis amaris per miraculum sa- 
nttls. 173 z C.A.Seidel de Aquis 
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untarti prodigiose dalceseentibui • 
Berol. 1737 

Salteri venti , con tre mila SutftU te 
formavano on Anno di Piai imi» 
ita 

Sthiini A. M. Iscrizione in lode di 
Vespocd 41 

Sansovino V. decurtili 
Stati chiamati i primitivi Cristiani 
3 1 1 Atti raccolti da Costantino Gal- 
vani , prima del Roteydo , e del £»1- 
lando )>( 

Stipimi» vincitrice delia Per tana 108 
Saracino Moro oon tee Martellini nel- 
la sua Fascia bianca , nello Stemma 
di Casa Potei ai8 

Sartorìa , o Generation della Carne , 
Poema dei P. Matsmìo 164 V. Tira- 
éoscbi VII , P. ili , 8a , XI , 194 
Satinano se dovesse esser disciolto 
dopo mille Anni ? 80 
Satiro S. Fratello di S. Ambrogio iti 
Savona se Patria del Colombo 1 1 7 • *7 
Scafandro di M. de la Cbaptllt 124 
Scaligero Giuseppe . Suo Dittico con- 
tro il Monto ili . Nella Galloria 
Braichi , fra molti Qoadri acquista- 
ti da quella del Principe Carlo, ven- 
duta in Bramila , v’era il Ritratto 
in Tavola , di Gioteppc Scaligero , 
dipinto nel itfot . Ha una Bolla 
d’ Oro nel Petto . Alla sinistra , 
guardando il Quadro, v’ha lo Stear- 
ina GmtiliiioicW Aqoila Bicipite , 
con due Zanne , collocata sopra 
ama Scala di color rosso , sopra la 
quale v’i un Cimiero . A destra , 
l’ Iscrizione lottphot loft. /ni. Cari. 
Aburden. P, Scaliger obiit iSap . 
Nella Bolla di color d’oro , che ha 
de’ Rabeschi , a guisa di Caratteri 
, Arabie 1 , si legge questa Epigrafe . 
Nexos favore Nomini t quii dissolviti 
Nell’estremità dei Quadro . Natot 
armo claiaXL . bridie Nonas Augn- 
ati Agiimi Nitiobrigom . Horis qoa- 
toordecim post Meridie m . pietos a». 
dolaci . il Ritratto & barbato . 
Scarpelli Monsig. Ant. idj 
Scalpellini Feliciano 277 
Schio (da) B. Gio. 84 
Schioppi da chi introdotti ? a*} 


Schmid Gio. Card. Goffredo 77 

Schwaree Bertoldo Francescano se In- 
ventor della Polvere I ilo , afi , 
**♦ 

Scienza unita alla Milieta 6t 

Scimie regalate ai Cardinali , dagli 
Ambasci adori di Portogallo aad bian- 
che in Bomboe xij 

Scipio n* Africano H 6. Natica dissuade 
i Remassi dalla dimoitene di Car- 
tagine in M. A. Valerne nelle Co- 
te Memorabili riferisce . sdii» Mer- 
endi , Pesta di S. Lorenzo , il 
Card. Montalto la solennità nella 
Chitta , suo Titolo , parata delti 
tuoi Pezzi di Tapezzerla , fatta fare 
in Francia , col Trionfo di Scipione 
Africano , della quale non ti sa , se 
tèa maggiore , 0 la Ticchetta della 
materia , o V eccellenza dello Artefi- 
ce , 

Scolari , concorso straordinario a' lo- 
ro Maestri 138 

Scoperti si son date la mano , una do- 
po l’altra 157 

Scriba t jo 6 

Scapoli P. Lorenzo , Autore del Com- 
battimento Spirituale , da lui pub- 
blicato senza il suo nome 241 Sto- 
ria dell'edizioni , e Traduzioni di 
quest’opera lodatissima 341 , 343 . 
344 

Secchia rapita 179 

Secolari Giuochi per la Fondazione di 
Roma 179 per l' lnvenzion della 
Stampa 119 

Sicuro Niccolò annoverò Piotarne fra 1 
Beati Hi 

Sedia Gestatoria di un Cacicco 83, 137 
V./ab. Alstorfii Oiatr.de Ltctit , 
et Lecticit . Amst. apud Io. Voliere 
1704, la . Uh. lac. Rhodii Diss. 
de Lecticit Veterum Lncnbratoriis . 
Regiom. t7i4* Uh. Chritt. Mtt - 
ttricbmid Commentario de Getta - 
tiene, lenae 1777 > 4 . Ivi descri- 
venti le Selle , le Cattedre , e le 
Lettighe, piantate su certi Legni , 
chiamati da Snetonio nella Vita di 
Caligola c. 78 , Attera. Esse eran 
recate in Collo , o su gli Omeri da 
Persone dell’un Sesso, e dell'altro. 
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0 libere ,■ o anche plebèe . Due a' 
tal uopo , ed anche quattro , e sei , - 
e ad ostentazione di opulenza , ot- 
to ancora talvolta se n' impiegava- 
no . Quindi presso gli Antichi 
Scrittori troviam mentovati i Let - 
tìgbierì ; anzi ancora nelle Vetuste 

1 seri linai vedesi nominato il Corpo 
Ltctic.triorum . Eran costoro Vorni- 
ni nerboruti della Sìria , della Me- 
di.» , della Germania , della Cappa- 
tiocia , e sippure della Brettagna. 
Onde in una Lapida leggeti Ti. 
Claudi ut Aug. L. Quadrata! Dee. 
Leclicariorum Britannieorum . II. 
Tosilo ad Catullura 24 , 1 ‘ Tei io ad 
Manilium tu , 127 > e nelle Ve- 
ziane a54, lo Scacco 1 11 Myroihec. 
c. a8 dimostrano introdotto in Bi* 
tinia l'uso delle Lettighe . 

Segni bernardino , Lotti da lui date 
al Colomho 229 . - , < 

Segno salutifero della Creerai princi- 
pio delle Lettere, e premesso a’ 
ìor Nomi da’ Tetti moni tta 

Selci acute di Armi antiche , trovate 
ne' Sepolcri Danti! , e Gl lande li 
usate dagli Americani , in vece del 
Ferro 233 

Semidei 171 

Seneca L. Anneo 173 » dì cni pure si è 
disputato, se sia stato Cristiano, e se 
sia salto , da' seguenti Autori , ol- 
tre quelli , che hanno scritto sopra 
le sue supposte Lettere a S. Paolo . 
Aug. Sfranchii Diss. de Cbrisliani- 
■smo Scnecae . Witt. 1558 . ienae 
»7o5 , 4 . lolt. Andr. Sclmidii Dtss. 
de Seneca , ejusque Theologla . ie- 
nae 1585 , 4 . Job. PIAI. Apio! Disi, 
de Religione Senecae . Vit. i5pa., 

4 . Chr. Tserstadii Diss. an L. An- 
na!»! Seneca fuerit Christianus l 
Erfofd. 1707 , 4 . Job. Ioni Sua- 
ningii L. A. Senecae Theologìa na- 
turala contemplativa , cum Prie- 
fai ione Sederini Lintbrupil . Han- 
niae 1710 , 4. Toh. Gottfr. Zriske 
Programma , quo Seoecam non mi- 
nus , quam alios Pagano! Beatorum 
numero eximit » Badiss. 1746 , fol. 
V. Patulli 


Seneca il Tragìe* predice lo Scopri- 
mento del Nuoto Mondo 4 l , »5 7 
sue Tragedie Si edizioui , e tradu- 
zioni a55, 287 . V, Iob. Gottfr. 
Zeiske Programma de Seneca Tate . 
Rudlssàe 1741 • fol. ■ 
Senofonte 172 , 281 

Sepolcro S. il Colombo esortala Regina 
Isabella ad impiegare i suoi Tesori , 
per ricuperarlo 108 Tovaglia rica- 
mata d’oro, con iscrittone , ,da lei 
mandatagli in dono 1 1 1 Scrittori so- 
pra il medesimo 109 Cavalieri del- 
l'Or, fó»r, afJemr.iirinBir » a Rodi , e 
a Perugia no, Canonici in Palesti- 
na , e a Beneventano Sisto T pen- 
sò di acquistarlo co» danaro 109. 
Anche il Card. Ferdinando de’ Me- 
dici, poi Data ,pr oc uro di farlo tra- 
sportare nella Cappella Ducale ; ma 
si dice , che fusse tradito dagli H- 
■hrti . Borgo perchè con questo no- 
me ? fio 
Sera piane tot 

Serenissimo , Titolo dato al Re di Por- 
togallo 1 93 

Sergio , e ftucco SS. MM. 194 
.Serie di ogni sorte , pregevoli 27 
Serpenti di Specie , e di grandezza 
singolare, Cifre gradito degli Ameri- 
cani 2 34 

Serrano Tommaso . Perchè desidera- 
va , che l'America si fusse chiamata 
/tabella l 47, 48 Versi inonordcl 
Colombo 118 sopra la Linea di Ales- 
sandro TI 188 su le prime Monete 
col l'Oro Americano 192 : 

Serie flagella ti Mare 257 

Sertorio Ucciso a tradimento- da M. 

Ptrptrna nelle Spagnt 339 
Smalto S. Basilica erettagli sopra il 
suo Sepolcro , esente dalla Neve , 
caduta all’ intorno 199. 

Sesso se si cambierà ? : V. Donne . Se 
ve ne resterà alcuna tHitiniiane in 
Cielo ? Se le Donne passeranno al 
Tìrileì 79. • 

Severi, usi , errore su la Costituzione 
delle Donno 3 06 
Sfericiei della Terra 48 , 219 
Sfinge 254 

Sfona Card. Ascauio avea insegnato 
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.il Credo tu] un suo Pappagallo 13* 

- Lui. Maria , Conte <y Anchina , 
Medaglia a lui coniata aia 
Sibilla , a 1 interpeire delle Cifri del 
Bureardo 4 1 1 

Sigle della Sottoscrizione del Colombe 
inesplicabili j , 9 
S i gonio Carlo 324 

Silvestro S. an II , 190 V.Cteearelli 
Simeonibus (de) Monsig. Frane. Ant. 

196 

Sinopolì (di) Con té Gio. Sua Carcere, 
e Morte 18 . V. Ruffo 
Slrmondo P. Giacomo 336 
Sìrot Dramma i8a 
Sistina Cappella «5? • 

S'sto III, 198, 11 ' , 19, 27 allog- 
i> gi.ltoda’ Geraldini in Amelia aat V 
104 , au , a44 , 247 , 314 
"Siviglia , Corpo del Colombo traspor- 
tatovi 1 14 Biblioteca di Feri. Co- 
lombo lasciata alla Cattedrale 13* 
-Skakesptar introduco un Canibaie, co- 
me un Cotta ero, in una Tragedia 97 
sepolto a Westmintter i58 
S mani glit di Perle delle A meri c, use 101 
Smorfie , Sonetti del Marini contro Io 
Stigliani i45 '• 

Socrate, trasportato per la bella Gio. 
veittii tu , Sue Accuse , e Difese 
173 condannato alla Cicute tot . Se 
il» Salvo*. 173 

Sale se abitato! 47 se a’ suoi raggi 
s’incenerisca , e poi risorga la Fe- 
nice l 214 , at4 , 219 
Sole , e Luna venerati , come Marito, 
e Moglie , dagli Americani 240 
Solimene Francesco dipinge In Genova 
l’ingresso del Colombo in America 
180 

Somieri, veduti per la prima volta da- 
gli Americani , li fecero priangere di 
allegrezza , sperando di cessare di 
esser Bestie , e d’incominciare a di- 
venir Vomini , non facendo pili le 
loro veci 231 
Scmmalio Enrico *97 
Sonagli distribuiti agli Americani "}6 
Sordi Pietro . Consulto Legale per 
V Eredità del Colombo 24 
Sordità cagionata dallo strepito delle 
Cataratti del Nilo 2 63 


40 » 

Spada Card. Bernardino 270 , 328 
Spagna , secondo Strabene , 1’ America 
de Romani, per l’abbondanza d’ O. 
ro , e d ’ Argento , che ne ritraevano 
90 Grandi , loro Privilegi pi 
Spagnuela isola 6$ , 69, 99, 124 , 
226 , 234 i 

Spaglinoli sorpresi alla vista degli A- 
meri cani , che regalano di varie 
Galanterie 74 svogliati di partir la 
prima volta col Colombo i ansiosi 
di andar con esso ia seconda , spe- 
rando di riportar Fasci di Verghe 
d’ Oro 1 le Botti piene della sua 
Polvere, e i Bariletti di Diamanti 94 
Spannocchi , Tesorieri di Pi» II , 4 « • 
Mercanti, falliti nel 1409 17 
Spasimo (dello) Arazzo di Raffaeli 2ti 
Specchi (de’) Torre , Principessa di 
Venosa , ivi ritirata 194 . V. le mie 
Campane p, 1 14 , 1 14 , '< 

Specchio regalato a ntT Americana, che 
non ebbe pHi bisogno di premici 
consiglio dal Fonte , o dal Lag 0 7 6 
se agli Vomini conviene lo spec- 
chiarsi 1 76 . V. Jacopo Vi tt ordii , 
Poemetto sopra lo Specchio . Sar- 
ne Ili del Viso di Mose , fabbricato 
degli Specchi delle Donne, avanti 
il Tabernacolo . Lett. Eccl. X , 98 
Marcello Glovannetti Disc. sopra to 
Specchio . ne’ Saggi Accad. di Agost. 
Mascardi. Ven. 1 660, li, 207, 
V. CaRgola 

Spcrania (di) Buona Capo 77» *»T> 
244 , 2<S3 , a«4 

Speroni Sperone . Sue Notizie Si , 
descrive il Viaggio del Colombo 58, 
69 , 213 
Spino 27 6 

Sponga , con cui fu abbeverato N.S., 
ritrovata sotto Eraclio tmp. con la 
S. Lancia lo 6 

Sporte tessute da’ Monaci , vendute , 
o brugiate al fio dell’Anno 304 
Sputo di Giove , chiamata la Neve 199 
Staffilate tre mila con to Salteri for- 
mavano un Anno di Penltesu * 310 
Stampa , se nelle Date contemporar 
neesia stata mai indicata \» Scoper- 
ta del Nuovo Mondo*. 177 Feste Se- 
colari per la sua Inverniti* 179* 217 
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Se utile , o dannosa ? afe V. Tomt- 
so Garzoni Piazza Vnlversale De* 
Stampatori Disi. CXXXX , 6 it ese- 
guire da' Monaci , da’ Sacerdoti , e 
da Vernini dottissimi 307 V. Geor. 
'Wolfang.Panrer AnnalesTypogra- 
phici ab Artis inventae Origine ad 
•n. ifco . Norimb. 1793 • 7). Gae- 
tano l'olpi nella sua Librerìa 771 
confessa , che adhuc sub Indice lit 
ut , se maggiori utilità , o danni 
siensi dall’erre Tipografica cagiona- 
li ì Dice però, che sembra , che , 
siccome trio creò I' Verno , djpo 
• 'altre cose . affinchè subito ser- 
vissero tutte al loro Signore ; cosi 
abbia tardato tanto a far compari- 
re ai Mondo questa , quasi di tut- 
te le altre Regina , nobilissima Ar- 
te , affinchè dalla maggior parte di 
esse , gii stabilita , e perfeziona- 
te , fosse assistita , ajutata, e ser- 
vita ne* suoi bisogni . Lene Diss. 
Voss. Il *37 , ove confuta la stra- 
na opinione di Giulio Pomp. Imo , 
che fosse stata anticamente in uso, 
a dopo molti Secoli nuovamente 
ristabilita . Mercier . Abbè de Le- 
ger , Supplement A I* Histoire de 
f Imprimerli de l’roiper Marconi. 
Paris S774 

Stame 97 

Statue Gigantesche di S. Cristoforo 4 
di Vernini illuttri presso i Romani 
167 da erigersi in onor di Monsig. 
de lai Casal , e del Colombo 177 . 
V. Canoini 

Statura , in cui si risorgerà 77 me- 
diocre , grande , e gigantesca de- 
gli Americani aa 5, 3J7 Se antica- 
mente gli Vernini fossero piu gran- 
di '■ *37 

Stefano S. Chiesa sul Monte Celio . 
V. Centauri . Monastero di Vercelli 
304 Serie degli Abbati 309 Roberto , 
Stampatore de' Porger 133 

Stella da dedicarsi aJCeleashe ne* Se- 
gni Celesti 17 S 

Stella Giul. Ces. di Famiglia nobile 
di Rema , e di Brescia ita in età 
di soli ao Anni stampa la Colombia • 
* 7 » 47 1 1 » » *47 prima la fa ri- 


vedere agli Accademici di Fiume, 
e a varj Letterati 149 la dedica al 
Precettore del Primogenito del Redi 
Spagna , con la mediazione dei 
Card. Alessandro Farnese 149 Se ab- 
bia composto il suo Poema , prima 
di quello del Gambara ì 171 Muo- 
re bevendo una Taira di Vino 173 
descrive le Stelle della Croce del 
Sud *68 il Morbo GaUico *74 
Stelle V. Mondo 

Stendardi appesi al Soffitto della Bis. 
Later. 1*3 

Stentare 69 . V. 7 ». Htnr. Mollerai de 
Tuba Stentorea . 1713.48 lo.Matth, 
Hasiut de Tubis Stentoreis . Ltps. 
mv » 4 

Steticoro Poeta con un Regganolo 
nella sua Culla *30 
StigHani Tommaso , Poema del Mondo 
Nuoro . Storia delle Critiche sof- 
ferte , e delle sue Difese 176 , «7 , 
178 . V. Apro fio . Marini . E’ fe- 
rito in un Duella da Caterino d’ Ari- 
la 178 

Stilita S. Simeone . V. Martiri 
Stoppie accese nella Chiesa di Rboao 
per Pentecoste aoo 

Storioni sette presentati a Pio li 
Porto dal Card, di Carvajal 189 
Stosck B. Siiuone , cosi chiamato , 
per aver abitato entro il Piede di 
un grosso Albero *39 Visione da Ini 
avuta dello Scapolare Mariano 139 
Rappresentazione della sua Vita 
»? 9 

Storiglie d 'Oro , e d ’ Argento *77 
Strabono 7 * 

Strigliate a Tommaso Stigliani 173 
Stromboli »8 , Le Donne remano , e 
fanno da Marina j 30 6 
Stuoie tessute dai Monaci vendale t 
o bcugiate 307 
SubUftat Giuseppe 197 
Sud , sua Crociera descritta 81 , 136 , 
367 , *68 

Sotti, Giostratori mandati a Roma 
a 69 

Tabacco l »7 

Tacab , .chiamato da’ Per. ioni il Pelli- 
cane *38 

Tacito V. Pomoso 
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Tarn Agostino Mari* i fi 
Taifah Prigionieri > trasportati in 
Italia, m 

Talpa Magiari* del P. Aprosio 148 
Tana Conte Agostino , Lettera scrit- 
tagli da Monsig. (ruttami su la Pa- 
tria del Colombo ti 
Tanor Re , e Regina batteristi 149 
Taritsi Gio. Gregorio , Generale de’ 
Manritti , 330 , 3? t 
Tarquinj Giuseppe 181 
Tartarotti Girol. condanna le impo- 
sture di Anni» da Viittbo , e del 
Ceccarelli 1 1 , 34 , 40 
Tartarughe si rimbucano «1 tiro del- 
le Sassate Y )3 V. Cataneo 
Tasso Torquato da chi ha preso il Te- 
ma del suo Poema l top , 149 Versi 
in lode del Colombo i<So , 139 
Tassoni Alessandro 149 stampa 11 pri- 
mo Canto dell’OrraiK» , su la Con- 
quista del Nuovo Mondo , e la 1 
Ottava del secondo 149 
Teatro da chi introdotto in Roma 1 
J7« 

Tecla S. (di) Monastero presso la Bas. 

Vat.perchè detto in Hiernsalemfllo 
Teodoli Girolamo 18* 

Teodosio V. Carattere 
Teoforo , detto S. Ignario M. 6 
Teone (di)Proginnasmi stampati da un 
Prtte 308 

Tertmio , Codice antichissimo dell* 
Vaticana 340 

Teresa Irop. Maria , Regina d‘ Taglie- 
ria Apost. 190 

Terra suo moto 44 grandetta , e figu- 
ra 48, lai d'anta 80 impegno in- 
sinuato del Card. Ximener , e dal 
Colombo alla Regina Isabella , di ri- 
cuperarla no 

Terracina , Giostratori mandati a Ro- 
ma a 69 

Tertulliano 78 , 214 
Tetto , ed Ercole , creduti in Paradi- 
so da Vlderico Zttinglio 173 
Tesori trovati nel Sepolcro delie So- 
relle Maria , e Terman/ia , Spose 
à’ Onorio , nel Tempio di S. Petro- 
nilla 238 nel Duomo di Palermo 138 
Tesoro , suo significato *55 
Testacelo , Giuochi ivi fatti nel Car- 


nevale a 6) V. Agone 
Testamenti , Clausole sull' Imminente 
final Giudirio 80 . V. Fiirengo . Isa- 
bella . Militare . Pastello . Scrittori 
sopra il medesimo 8 . V. Olografo 
Teste de’ SS. Pietro , e Paolo 201 
Testelette Filippo sostiene il Rem pis 
per A. deUTmitaiione 3 34 
Testuggine 136 
Tevenot Melchisedech 49 
Tevere, Inondatone nel 14491 p. 145 . 
porta via nel 1498 la Loggia di Ago- 
stino Chigi 17 Piatti d* Argento 
ivi gittati 18 , 188 Statua , ove 
trovata, e trasportata! 1(54 V.Iaco- 
mo Castiglione dell’ Inondazione del 
Tevere , con una Retatone del Di- 
luvio del 1498 . Roma ap. Gufi. 
Facciotto 1499 • ti , 44 , 77 > Pao- 
lo Beni Disc. sopra l' Inondazione 
del Tevere. Roma 1499 » ® • Pii. 
Maria Bonini il Tevere incatenato . 
Roma i5«3 , 4 , 54 . Ambedue ri- 
portano le Lapidi messe in quel- 
l'Anno , per memoria , nel Palazzo 
Crei cerni , a S. Spirito InSassia , 
e alla Minerva . 

Thuillier Vincenzo , Fautore del Ger- 
sen 30 4 , 313 

Timeo di Platone il , 4* > Hi, t*4 . 
V. Sebastiani Poxii Morrìlli Hispa- 
lentis in Platonis Tymaeum Com- 
mentari! . Basileae per Ioan- Opo- 
rinum 1444. fol. C. Chalcidii Ti- 
maeus Platonis , et in eum Com- 
mentari» . Io. Meursius recensuic , 
denuo edidlc, et Notas addidìc . 
Lugd. Bat. ex Oific. Iusti Colsteri 
1611 , 4 

Tirabosch't Girol. 1 54 , non fa veruna 
menzione dell’Opera de Imitatici se 
Chritti 338 e neppur di quella del 
Combattimento Spirituale del P.Scu- 
poli 344 

Tiraboseo Antonio , Traduttore della 
Sifilide , ed Autore d'un Poema del- 
VVccellagione 31 S 
Tiresia 149 
Tito V. Carattere 
Titolari Vescovi 14 
Titoli , loro uso , e natura 191 
Titolo della S. Croce , Storia del 5u« 
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Discuoprimento 204 pezzo insigne > 
regalato da Innocenzo Vili ad Er- 
molao Barbaro , che lo lasciò alla 
Chioso de' Servi in Venezia 204 /<*- 
diligenza accordata da AlcssandroVI, 
per chi lo visiterà nell’ ultima Do- 
menica di Gennaio 204 Scrittori 
sopra il medesimo 204 M, A. Va- 
lena nelle sue Co<e Memorabili cosi 
descrive questa Scoperta . Die 1 Fr- 
br uarii 1492 , tempore Innocenti! 
Vili S . P. miraeulnm foie in Vrbe . 
N am qnum Card. S. Crucis in Hie- 
rusalem , qui sua impensa, [ecerat 
incrostar! , et Jealbari Eecl. praed., 
quando Operarii tetìgerunt summi- 
I aleni A'Cus existenlis in medio Feci, 
juxta Teetum , uhi adirne suiti par- 
vae Columnae , sentierunt ibi certum 
Vacuum , qui inique aperuissenl , in- 
Venerimi unam parvmm F enei tram , 
in qua er.it una Capsula plumbea , 2 
palm. bene clausa , rt super e. un erat 
lapis quiilxm quadrangolari! m.;r- 
moreus , ubi crani sculptae istae Lit- 
terae , vìdelicet , HIc est Titulus 
verae Crucis . In qua Capsula re- 
perto fuit quae.lam parva Tabula , 
longitudini! unius pai, eum dimidie , 
et latitudini s unius pai. quae ab uno 
Lalere erat velustate corrosa , ibi- 
que crani excavatae , et i(ri»|ie colore 
Tube 0 lutei ,e Litttrae , live verbo , 
Iesus Nazarenus «ex ludaeorutn ; 
sed illud ludaeorum , non erat per- 
fectum , quia illud rum non erat, siisi 
ad R inclusive . Frimai Versus erat 
boc , scriptum Litteris Lacinia. 2 
versus Litteris Graecis ; 3 Litteris 
Ebraeis . Ad quem locum quasi iota 
Frbs accessit , et Papa lnnocentius 
tliam post trìduuin vidi t eum , j us- 
sitque eam permanere ind. Capsula , 
eum quad.im Lamina Vitrea super 
Altare in festivitatibus d. Etcì. Hi 
ut omnium aestimatione illa Tabu- 
la , qiiam I'ilatus posuit in Cru- 
ce super Caput D. N. 1 . C. posila 
ibi />rrS. Helcnam , Matrem Con- 
stantini , tempore , quo fuit d. Etcì, 
aedificata . Nell' insigne Raccolta 
de’ Jlami , divisa ip varie Classi , 


e legati in Vili T. in fol. dall’Avr. 
M. motti , ne) li trovasi Imago 
Triumphalis Xi tuli Vivificae Crucis 
D.N.l.C. 1 quali s badie Romac apud 
Cistercienscs , intra Bas. S. Crucis 
in Hierusalem , teu intra Capptl- 
lam SS. Reliquiarum compieitur , 
cuius Tituli vtritalem , atque in- 
veiti ionem , Bulla Alexandri P..pc 
dot. Rom. die 29. Iulii, pienissime te- 
statur . Characteres autem infaber. 
(sic) lune tempori 1 sculptos.ut videe. 
Vetusta! paulatim laesit, sed llebrae- 
os magi s 

Tivoli . Giostratori mandati a Roma 
269 Centauri , Colombe , Statue ivi 
trovate 97 > 270 . V. Alessandro 
Tolomeo 2 19 > 2$4 

Tommaso Ap. se abbia portata la Fede 
nell' America I )d d’ Aquino chia- 
mò .Santo il Card. Bonaventura 
mentre era ancor vivo 311 inseri- 
sce alcune forinole dell Imitazione 
nell’ Vffizio della Festa del Corpo 
de(- Signore 312 
Topo Romito 232 

Torchi della Stamperia di Prop. Fi- 
de 2>4 
Tordi 31 6 

Tordi biona, Teatro antico incene- 
rito , nuovo quando eretto 1 181 
Torcila Gaspare guarisce gran gente 
dal Morbo Gallico 174 
Torri in alcuni siti dell' America 22S. 
Tortora fedele * amica del Matrimo- 
nio ìlS 

Toscanella Paolo se scoprisse al Co- 
lombo l’esistenza del A r »avo Mon- 
do ? 49 

Toscanella Giostratori mandati a 
Rom . 269 

Toson d Oro . Scrittori sopra quest' 
Ordine 92 , 93 

Traj no i6q editici Porlo 189 se sia 
stato liberato dall’ Inferno , a pre- 
ghiera di S. Gregorio 1 174 
Trapezunzio Giorgio stimò salvo Aris- 
totele 173 , 209 

Tre Doti de’ Libri 349 Lingue 21 1 
Martelli 228 Mogli 171 
Tremuoto scuote I Atlantide 4 a fre- 
quente a S . Domingo 1 20 
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Triadi Augusti , e adorabile , Invo- 
cata da Colombo in tutte le sue 
azioni 1 1 1 

Triregno di Giulio II a 4 V.Ie mie Dt l- 
triiioa i di tutte le Gioj t , e le Pir- 
li di tutti i Triregni, c Mitre Ponti- 
ficie , del Formale prezioso , e pre- 
ziosissimo , c di tutta la Sacra Sup- 
pellettile , ne' tre Pontificali 161 , 
nelle Cappelle ìli > e ne’ Passetti 
437 

Trislino Ciò. ba il privilegio di spie- 
gare 1 ’ insegna del Villo d’Oro 9* 
se avesse anche il Tosone ? 93 mor- 
to in Roma , e sepolto a S. Agata 
de' Goti , senza Iterixiom 9; difeso 
dalle accuse del Boccalini 161 
Tritemio Giovanni 4 6 , ayB , 299 
Troiano , Romanzo stampato da un 
Preti 307 

Tuie 91 , 145, ad7 

Tunisi , Serratura , e Catenaccio delle 
Perle 223 

Tordo Rullo Aproniano 340 V. Ra- 
rujjaldi del Colpo di Spada , non 
mai vano , o fallace nel decapitare 
i Martiri di Cristo , per la Trasla- 
zione di S.Aproniano M. in Cento • 
nel 17S 1 . N. R. Calogeri Ili , 304 
Turco Gran 17 1 109 se debba chia- 
marsi Tur cor um Imp. o Tjrannnt 1 
207 , 208 Manno Saniselo in una 
Cronaca scrive . 1479 a di 1 Avosto 
venne un Orator lu teo del Signor 
Tur co, con Lettere .Vuoila Signorìa 
li mandi un buon Pittar . Questi fu 
Gentile Rellitio , che fu ancora get- 
tator di Medaglie . Ne fece una di 
nettissimo impronto all' imperador 
de’ Turchi , di cui vi è il Rutto da 
una parte , con leparole MOHAME- 
Ti IMPERATORIA MAGNI SVL- 
TANI . V. Iac. Morelli Not. d' O- 
peredi Disegno 100 , 119 
Tur coli (del Turco , Vescovo di Con- 
versano , perchì gli fu cambiato il 
Cognome da Paolo III zio 
Turretino Alfonso 43 
Vadiano Gioacchino 4 6 
Vaglio del P. Apralo 147 
Vainolo 260 

Vaiare Difensore del Gersen 318 


407 

Valerio Card. Agostino . Sue Virili , 
e Dottrina ; non conosceva la Mo- 
neta-, ù lasciava derubbare dai Mae- 
stro di Caia ; portava sempre un 
Abito , che nell' Inverno foderava 
di Pelli -, era schietto , e franco nel 
parlare 241 dopo Vrbatso Vili fu 
per esser Papa ; morì in Roma , e 
poi fa trasportato in Verona 240 
compose moltissimi Libri , e fr» 
gli altri, un Dialogo della Letizi* 
Cristiana , intitolato , Filippo 243 
Nel Commentario de Consolatione 
Ecclesiae rilevò i Vantaggi prove- 
nuti alla Religione dalla Scoperta 
del Nuovo Mondo 242 , 244 
Valesio Enr. si faceva leggere , men- 
tre era Cieco , i Sermoni dt S. Ber- 
nardo 303 

Vaigrave Frane, difensore del Gersen 
33 * > 336 

Valois (de) Adriano 333 
Valseccbi Virginio , Fautore del Ger- 
sen 309 , 311 , 338 
Vanne s , Processione , a mezza notte, 
a’ 4 di Aprile nella Cattedrale , in 
onore dì S. Vinceneo Ferreri 83 
Varenio Augusto sapeva a mente tut- 
to il Testo Ebraico della Bibbia . 
Vince un Ebreo in una Disfida deila 
recita vicendevole de’ Salmi .303 
Varcane 264 

Varri Calcamuggi Gio. Batt. 16 1 
Vasto Gio. addetto a D. Ferdinando • 
Colombo . Suoi Viaggi , ed Opere 
>37 

Vaticana Bas. 203 , 204 , 20 5 , 207 . 
Biblioteca .V. Livio . Termiio . Vir- 
gilio . Sagrestia 8 Iscrizione da coi- 
Tocarvisi sotto le Immagini delle 
falle Deiti dell’ America 124 
Vccelli di Mare , e di Terra svolaz- 
zanti , intorno alle Navi del Co- 
lombo 70 di Penne variate 99 petti- 
nati , e vestiti in gaia , aspirano 
alle None di una Fenice ai 6 loro 
Nidi 231 , 234 

Velletri , Platano , con Palchi, e Men- 
se per 14 Persone 237 Giostratori 
mandati a Rima 2 69 
Vello d’Oro 92 , 93, 117 
Ventre, Statua nel Ponte»» cogli O- 

C c 4 


Digitized by Google 



408 

rtcchini di due metà di un* Perla di 
Cleopatra 101 

Ventilane Famiglie piu illustri , im- 
piegate nel Traffico 1 6 
Vtneiìani hanno in prestito 100 . m. 
da Agostino Chigi 17 sconfitti dal 
Cip. Cristoforo Colombo , 1) vecchio 
ao Alleati del Re di Portogallo a» 
merito nell’ Astronomia 49 , 81 , 
117 , m , *09, *41 , a<a , ad* 
Venosa (di) Principessa 19S 
Veragua (di) Duca D. Pietro ad , 140. 
Non voglio tralasciare di aggiugne- 
re questo bel passo di Filippo Gia- 
como Spenero , che, nel l’il lustrare 
lo Stemma di questa Famiglia , de- 
scrive anche quello della Famiglia 
Colombo . Tnsignium Thcorla , set» 

? fieri» Heraldici . Pars gtntralis . 

rune, aii Moenum 1717 . Il . fot. 
Pars specialis consinens 1 lelineatio- 
nem Tnsignium 18) . XVIII . Vera- 
guensem Ducem quod concernit , 
alle descendi t a Georgio Com. de 
Geluts , Filio Ai-rari de Portugal , 
D. de Ferreira , Fratris Ferdinand i 
li, Ducis Bragantini . Hujns Vxor 
fuit Isabella , F. ìac. Columbi , On- 
ci» Veraguani , cnjus Pater Christo- 
phorus Americana* insula» detexit . 
Ab hac assonna Insignia esse reor , 
quae Sammarthanus Duci moderno 
adscribit , 324 . Quae sunt qua- 
dripartita , ut 1 Quadra Cartella- 
aura , a Legionen se referat , 3 au- 
rea Diagopatem Baltheum coerulcum 
continet , 4 Crassea Anchoras au- 
reas in decutsim dispositas . liner 
bas Quadras , triangularis alia , pe- 
dem Scuti occupati* , inseritur , 
Caeruleum Mare Jìuctihsss argenteis 
commotum , tum S Insulas aureas , 
et in: medio Orbe tn , S. Spboeram , 
Cresce impolita , ornatalo ex Auro 
■ continens . Legionensem , et Castel- 
laisam Tesserato puto , donum fuis- 
se Ferdinand! , et Isabellae , Re- 
gali» Hispaniae , nude Columborum 
Gentile Symbol um 
A Castilla , et i Leon 
Mando Nuevo dio Colon . 

Ita prò nujori dono ahud retribue- 


re S/mbolìcum . ili Areae significa- 
tionem non capio . IV Significatio- 
nem esse reor , ut denotetur Tha- 
lassiarchla , S, Admiralatut Indiae 
Occidentali , quae dignitas Co- 
ìumbis concessa est . Tum Mundi , 
ut vocant , Sphaefae , Cruce impo- 
sita insignis rationem ex detectis a 
Columbo Tnsulis Americanis derivan- 

" dam , vix dubiutn est miht . V. 
pag. 114.I Foni di Siena volendo 
solennizzare con pubblici Segni di 
allegrezza l'ingresso del HI Secolo , 
che cominciava a correre della 
Fondaiione dell’ Accademia , rap- 
presentarono nella pubblica Piaz- 
za , con Giuoco di Pallone , Carri , 
e Mascherate , lo Scssoprimento del- 
le nuove Indie, fitto dall' Ammira- 
glio Don Cristoforo Colombo , quasi 
Contemporaneo ilP Origine della me- 
desima . Fu stampata la Relazione 
di questa bellissima Festa , con 
una Lettera, diretta agli Accade- 
mici Rozzi , assenti dalla Patria, 
in Siena , presso il Bonetti 170* , 
e riportata , insieme con altri Com- 
ponimenti , e Figure in Fame , nel 
Volume delle Opere edite de’ Roz- 
zi . Ne ritrassero i medesimi il 
consueto applauso dalla Città tut- 
ta , e dal Serenissimo Ferdinando , 
Principe di Toscana , a cui ne fecer 
la Dedica , una cortesissima Lette- 
ra d! gradimento , e congratula- 
zione , riportata nella Memoria del 
Sig. Fabiani sopra l’Origine, ed 
Istituzione delle principali Acca- 
demie di Siena . Ili N. R. Opusc. 
Calog, 6j . V. Storia dell’Accade- 
mia de’ Rozzi di Siena tJTS . Qua- 
drio St. d'ogni Poesia i , 103 > Zi- 
r alo scisi X , a so 

Vcrardo Carlo descrive te Feste , fat- 
te per 1’ espngnaaion di Granata 
269 ne compone la Storia in 23 
Scene , rappresentata nel Teatro 
Riario *69 , *70 sue edizioni , e 
traduzioni *71 , 272 Marcellino » 
suo Nipote, fa una Tragicommedia 
su la Conquista di Granata 272 

V traziani Uio. 4$ 
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Ve telili, sue Adiacenze 317 , jif . 
V. lì/», Batt. Passeri Scoperta de’ 
due Perdili già esistenti dentro la 
Region Padana , diversi dal Perdi - 
lo di Piemonte . N. R. Opusc. Calog. 
XXII , 24 . Di quest' ultimo V. 
Laser. Davidicus de Cellae Verae 
Veneris Laudibus . Patav. 1768 . 
Amedeo Bellini Antichità di Perdi- 
li . Lettera intorno al Vescovato 
di J. Teonesto . N. R. Opusc. Ca- 
log. Vili , )ll. Frane. Innoc. Pi- 
leppi Antiquitas , et diguitas Eccl. 
V erteli. Lucae 1774 • K . Ios. H/ae. 
Priverii ad eumdem animadversio- 
nes . Ven. mi . 8 . lae. Durandi 
dell’ antica Condizione del Perni- 
lese . Torino 17 66 , 4 
Penliethi ne’ Bastoni *73 
Porfiree Veneziana qual fusse ? 77 
V emana di Freney Baron Giuseppe t 
Lettera sopra il Codicillo del Co- 
lombo a , 6 , aa , izB , 166 , de- 
scrizione del Codice Arenose dell’/- 
mitaiione , conservato nella Bibl. 
Imp. di Torino , di cui è Presidente . 
■ Elenco delle sue Opere 3 14 , 347 » 
alle quali debbono aggiugnersi ln- 
scriptiones in Basi P/ramidis extra 
Pomoerisem , Pia Riptelina , esenti- 
bus ab Prbe dexlrorssem . Augustae 
Taserinorum ex Officina I/pographi 
Municipali! . 8 , e molte altre hcri- 
tioni , scritte con aureo Stile Lapi- 
dario , e les Observatiens sur la Bi- 
ble , posseder par les pretes Rcjcend 
Librairet a Tur in itìoy . 8 , delle 
quali recentemente mi ha fatto 
grazioso dono . Raffaele . Indice 
de’ suoi Mss. da pubblicarsi ito 
Pesco*! Titolari in pa^tibut Infide- 
lium il V. Alteserram L. I . Diss. 
Iur. Canon. C. 7 
Pespe »p3 

Pespucci Americo se abbia scoperta 
V America l 4> > 4* > 43 • 44 > *S7 
Ritratto in bronzo . Iscrizione so- 
pra la sua Casa 42 Sue Lodi 43 Se 
da lui sia stato imposto il Nome di 
America al Nuovo Mondo l 43 quan- 
do , e perché cosi incominciò a 

chiamarsi 2 43 1 4Ò » 47 j òo » 


4 °* 

Apologia *1» V. Osserva rioni intor- 
no ad una Lettera su la Scoperta del 
Nuovo Mondo , con la Risposta del 
Cav. Napiene , intitolata . Del pri- 
mo Scopritore del Contissente del 
Nuovo Mondo , e dei pia antichi Sto- 
rici , che ne scrissero . Ragionamen- 
to , che serve di Supplemento alle due 
Lettere su la Scoperta del Nuovo 
Mondo , pubblicate irei Libro della 
Patria di Cristuforo Colombo . F ir. 
t8os , ivi 1809, presso Molini , 
e Landi . A . Non mi è stato per- 
messo di far uso veruno delle me- 
desime , perchè mi è giunto il nuo- 
vo graditissimo dono di quest'ulti- 
ma Produzione del Ch. A. , mentre 
stava per ultimarsi la Stampa di 
quest'/udic» 

Pestale 116 

Pesti non usate dagli Americani 11 , 
*31 , 1)6 Profezia de 1 loro Perni , 
che sarebbe venuta della Gente ve- 
stita , a soggiogarli , e, ad abolire 
il Culto de' loro Dei *34 
Petro (di) Pallottoline regalate agli 
Americani 77 V. Brume/ de Re Vi tra- 
ria . Oeuvres diverses en Prose , 
et en Vers . Paris 1741 > IV , 8 
Pittori Pietro 148 
Pexillarii , e Pexilliferi 6 
Pgurgeri Gio. Negoziante regalò a 
Siena , sua Patria , due Carta , pie- 
ne d' Oro 1 conservandone per sè 
maggior quantità. Palano piu alto, 
e Sepultura concessagli nella Chiesa 
Patriarcale , in benemerenza 16 
Pilla Pio 27 

Pigilio , Vescovo di Tapso 74 
Fienaiuoli (de’) Accademia 116 
Pignoli Maria Porzia 303 
Figo (de) Gio. , se abbia onorato Ge- 
nova , al par del Colombo ? ad 
Pincent (de S.) Pauris , Maire d'Aix , 
commette all' A. 1’ Elogio del P. 
P-olino da S. Bartolommeo 187 
Pinci (da) Leonardo se inventar del- 
le Bombe 2 *7 * 

Pino di Pite , non conosciuto in A- 
merìca 233 ve n’ era del bianca , e 
del nero, formato col Sugo di va- 
rie Fratta »J6 
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Virgili» fil ,69 ,16 , 144 • Codici del- 
la Laurentiana , e della Vaticana 
340 V. Catalogo de’ Codici Latini 
della Laurentiana II , 181 , Gal- 
larti Not.dcl Gran Ducato di Tose. 
L. 11. C. X. Tiraloschi XI 41 , 140 . 
Trite , se fosse set manicato da P,V ae- 
ra rial se negasse gli Antipodi ì 

44 Nel Lib. 9. delia Dnnciadt di 
Pepe , diretta al Dottor Jonathan 
Swift , trovasi una Nota su gli An- 
tipodi , in cui ai dice , che mos- 
ti da riconoscenza della supposta 
persteutione di Virgilio , ne segui- 
tano ancora a compiangere 1’ infe- 
lice destino . 

Vieta costa fatica , ma partorisce 
premio , e contento 140 
Visconti Alessandro , Ennio Quirino, 
Filippo , e Giovanni 164 , 107 HI, 
Maria perchè detto Anelo 1 ita 
Visiere , con le Briglie de’ Cavalli , di 
Cera dorata , in una Pittura V. 
Tanti 

Vitale, ed Agricola 1 19 V. Bollo Roma 
Sotter. i$4 > 4 » <7 
Vitale Francesco Ant. 94 
Vitelline Carte , edizioni fatte con 
» esse 199 

Viti 107 , >16 portate in America 199 
Vitravio , stampato da Salpiti» Ve- 
ntuno *7t 

Vittime umane ufi , 194 , 298 
Vittoria , Nave cosi detta dei Maga- 
gli lino 163 , *71 

Vives Mons. Gio, Bau. principal Pro- 
motore della S. C. di Prop. Fide , 
comprò il Palazzo Farratini , per 
fissarvi il Collegio 917 V.lesue Let- 
tere al Card. Federico Borromeo nel 
T. V. del Catalogo Crevenna 1776 , 
P-3K 

Vlloa Alfonso 190 Ant. esamina l’Ori- 
gine della Popolazione , e la Lingua 
degli Americani 111 
Vman Gio. , Studente in Parigi 219 , 
*14 . Mentre ero giunto alla Stam- 
pa di quest’ Indice , ho ricevuto da 
Parigi il T. V. del Magasin F.ncy- 
lopediqut , ove alla p. 97 ho trova- 
ta la Lettre de Af, Poi trard P rètri a 
M. Afilli» sur iene Question de Chro- 


nologìe . In essa ho veduto , che 
il mio dottissimo Amico crede , 
che Gio.Vman abbia voluto indi- 
care le Feste di S . Perni gio alle Ca- 
lende di Ottobre , e di S. Dionigi» 
Vescovo di Parigi a’ 9 • con 
dulgen/e dell’ Ottava della sua Fe- 
sta , che ivi fin dal XII Secolo ce- 
lebravate con gran pompa ; e che 
la Quaresima , da lui nominata, »ia 
quella di S • Martino • da lui accen- 
nata, come la pili prossima all Epo- 
ca prescelta della suddetta Ottava , 
fra le altre due , prima di Pasqua , 
e della Festa di S. Gio- Battista • 
Onde io sottopongo al suo piu fino , 
e pili limato giudi tio il mio , de- 
bolmente manifestatogli , a Posta 
corrente , nello stesso giorno , in 
cui ricevei la sua Lettera . Siccome 
però ho scoperto , che questo .Que- 
lito gli era stato proposto per par- 
te del Ch. iij. Canonico Angelo Bat- 
tagliò 9 cosi ho procurato di ave- 
re dalla sua singoiar gentilezza, 
non inferiore alla sua erudizione , 
la seguente esatta Des trilione dt 
questo Codice Membranaceo , in 4 » 
de! Sec. XV , che dalla Biblioteca 
del Card, de Zelada t passato a 
quella della Chiesa Arcivescovile di 
Toledo , al num. CCLXVII1 del Ca- 
talogo de’ suoi Mss. A piè della 1 
Pag. si legge . Scoti Subtilis Nomen 
lubtllia donant , Quern Vestii vilit , 
Pes nudus , Corda coronane . Com : 
Joannis Dunensis Scotadit Doc torti 
Subtilis super quartnm Seni enti a- 
rum Opui Anglicanum aureum qui- 
dem incipit . Samaritana! ille piissi- 
ma! : Infine si ha : Etcplicìt quar- 
ta 1 Domini lohxnnis Scoti Doctoris 
Subtilis . A. D, 1447 . F.go Ioannes 
Vman de T land ri a Natimi 1 P/cardie 
Tomacen . Dyochcsit in Facultate 
Artium Seolaris Pari si en. incrpl 
teribrre hunc Qu.trtum circa Festum 
Remigii , et finivi ìllum post Indul - 
gentìas S. Dionisii in quadragesima , 
e .idem ebdomada . 

Vmiliatl (de’) Preposlti 917 
Vncinl Mercantili cosa sienoM» 
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Vagala , o Tanagli» V. Martiri W ton ArnolJus de antiquissima, et 

Voltaire . V. Leandro illustriss. Fnmilia Romana Anicia , 

Volt! umani, prodigiosa lor Varietà (p.376) Proba, Olvbria, Perleonia , 
aj8 Frangipani!, Habsburgia, Austria 

Vomirti se risorgendo, riterranno il Tractatus , Venet. 4. V. Me- 
ii Sesso Virile , o saran , come gli morie intorno la Vita , e gli Scritti 

Angioli ì 79 illustri , sventurati io< di A. Wion. N. R. Calog. IV , 418 

Moni. Ant. M. Orari ani , in fronte Ximtnet Cord. Frane, ilo Leonardo 49 
al suo Libro, intitolato. Casus ì'orch (di) Arcivescovi Legati a Lasero 
Virorum lllustrium Saee. XV , ha aa< 

scritto.Praeterita restici , Pr.tesen- Taccagni Lor. Aiess. estrae tutte V Ex. 
tia inspiri , Futura prospiee . Illustres ctrptd delia Casanattense , copiate 
cecidtre Viri -, qui i! lustris haberit , dal Pontanini net Catalogo Imperiali 

Et legis ista , pari ne, cave, sorte 1 34 

ca lai . Zaccaria P. 87 se scomunicasse il Pre- 
conio , suo Dominio sopra le Bestie , te Virgilio , per aver negati gli 

97 V. Bue . Cane . Cavallo Antipodi Ma , <4 Frane. Ant. suo 

Covo (dell') Castello »U tenuto ritto Giudizio sopra il Codice Aronese 

in piedi dal Colombo sopra un Pia- dell’ ìmìtarione 514 , 244 V. Babila 

sto 104 V. Portraits, et Vies des Zappa di Ferro dipinta in mano d' A- 
Hommes illustres par Andri Tbr»et « damo da Raffaele 12 6 
Paris H84 fol 724 Gentile Invnstion Zappata Card. Antonio 197 , 241 
de C.C.pour fermct la banche à set Zappi G. B. Revisore del Poema del 
Envieux . Se uno solo potesse tener P. Carrara 14 * Pannina sua Figlia . 

vivo Vgolino per io giorni t 104. Curiosa Iscrizione di nn Rame del 

Se tutto nasce dall' Covo 1 104 di suo Ritratto 14 6 
Galline, pasciute di solo Marra - Zecca Gio. Medico Bolognese 074 

pane 104 V. Er/cii Pule ani Ovi En- Z.elada (de) Card. Saverio 339 V. 

comium . Lugd. Bat. ex Offic. Io. - Vman ■ ■ 

1647,12 Temi ,Del Penati degli Americani 274 

Vrano ,'ottavo Pianeta 202 Zen Nic. e Ant. 37 Se Precursori del 

Vrbano il 81 , IV , 712 , VI , 81 - Colombo l 48 , 49 

Crirlr Arcangelo ioi Zena S: Servo di S. Zenone , sorpreso 

Cri natoria Campana , per trattenersi nell’atto-, che -baciava le sue Cate- 
sott' Acqua 279 ne , è martirlzato con esso 119 

Vva , attaccata alla Vite , resterebbe Zeno Apostolo lodato 308 

inutile , ma spremuta sotto il Tor- Zenone Filosofo 3 6 S. M. incatenato 
cbio, produce un dolce liquore ; im- 119 
magine a conforto degli Sventurati Zibellini Martore 261 
107 . V. Profumi Z’iimo , Fratello del Gran Turco. 

Wagner Cristiano <7 Suo ingresso solenne in Roma 208 . 

Wafdkirch (di) Ester Lisabetta 303 V. Lancia 

"Westfalia , Penna , con cui Aiessan- Zona Torrida se abitata ? 14 , 6 <, , 
dra VII ne sottoscrisse il Trattato > 264 

conservata 188 Zoni Alessandro 240 

Westmimter, (di) Mausolei 1 58 Zuinglio Vlderico crede salvi tutti i 

Whiston, sua Opinione su la Popola- Pagani Virtuosi 173 
zionc dell’ America confutata tal 


Si nimius videar, seraque Coronide longus 
Esse Liber , le gito pauca , Libcllus ero » 
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Quh Lib et a Mendls Ilber ? *!x ulla: In Orbe « 
Seraper habent Mendas devia Proda mas . 
Qnas ergo imriniis hiic Mandai , candide Lccttr , 
Emenda , rt Mendit dicci caverà tvir . 


Tag. 19 Lin. id e quattro ----- a quattro 
1$ li Cotenna ------ Colonna 

33 1 Scrittori - - - - - da S. laccarla , ( come alla Li n. i. 

Pag. $8 ) 

<8 i da S. Zaccaria - - Scrittori ( come alla Lin. i. Pag. 33 ) 

65 li LXVII LV 

7i 7 33 lo 

16 3 lettantasetta - - - cinquantacinque 

91 3i Carli ------- Carli i 

iSo La Nota 6 debb’etser la i della Pag. 161 

i a i La Nota i dev’ esser la 6 della Pag. 160 

173 *3 del suo ----- - dal suo 

31 di deprimer - - - - di esaltar Aristotele , e di deprimer 
190 23 ai Be ------- ai Re 

a 13 37 Vmart ------ Vman 

a}7 io falle ------ - fati 

137 18 Nagno ------ Nagno 

adì 4 il quale nel ... - - del quale nel . . . 

cosi con altri - - - così narrasi , ch’egli » ed altri 
164 La Linea 31 Agostino etc. dev' esser la 1 della Nota sotto- 

posta 

271 li Marco ------- Frane, Maria 

273 31 Gallicum vocant - Gallicnm , Galli vero 

Nic. Leodiceni - • Ntapolitanmm vocanti Nic. Leoniceni 
306 38 a Strangoli - - - - a Stromboli 

313 19 Beggiano ----- Beggiamo 

318 «7 ioao ------- tuo 


REGISTRATO 
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DELLE OPERE 

DI FRANCESCO CANCELLIERI 

SECATE IN IIOCHVIE CON I LORO PREZZI. 
PRESSO CARLO MOSCHETTI LIBRAJO 
A S. ANDREA DELLA VALLE Num. {a. 


De Stanislao I. Polonite Rege , Lotharingiie , tc Barri Duce , !■- 
ter Arcades Euthymio , Elegìa . Romac ilio, in 8. di pag. 1 5 Baj. io. 

De reintegrata Concordia inter Roraanam Aulam , ac Porcugalliae , et 
Algarblornm Regem Fidelissimum Elegia. Romae 1773. in 8. di pag.11 Baj. 10. 

Praefatio in T. Livli Hist. iib. XCI. Fragmentum ANEKDOTON , de- 
scriptum , et recognitum a CC. VV. Vito M. Gievenazzio , Paullo lac. 
Bruni , ex Schedis vesustissimis Biblioth. Vat. Accedunt ejusdem Giove- 
nazzii in idem Fragmentum Scholia . Romae 1773. in 4. di pag. 71$ eoa 
quattro Rami . Paoli 4. 

Prefazione al Saggio di Egloghe Militari , proposte all’Accademia Ales- 
sandrina degl’ Immobili dall* Abate friisii* Cordata , e dal medesimo tra- 
dotte in latino « IV. Ediilone . Roma 1784. io 8. di pag. 81 Paoli 3. 

Descrizione delia Sagrestia Vaticana, eretta da! regnante Pontefice Pio 
VI. Roma 1784. in 8. di pag. ito con un Rame. Paoli 3. 

De Secreta riis Basilicae Vaticanae veleria, ac novae Libri II. Praemit- 
titur Syntagma de Secretariis Ethnicorum , ac Veterana Christianorum apud 
Graecos , et La.tinos . Accedunt Ditguisitiones . I. De Cellis Gregoriani! . 
IL De Ribliotheca Basilicae Vaticanae . III. De Circo Caii , et Neronis . IV. 
De.Aedibus rotundis S. Petronillae , et Dominae Nostrae Mariae Febrifu- 
giae . V. De Monasteri!* Vaticani?, et Lateranensibus . Scquitnr Sylloge 
veterum Monumentorum , partim ex ineditis MSS. , partir» ex Archetypis 
marmoribus concinnata , ac commentationibus illustrata . Eamdem exci- 
piunt Analecta , et Emeudationes . lndices xxxvi 11. Operls universi . Hb- 
storia de Tintinnabulis Templi Vaticani, recens iterato translatis . Mo- 
numenta marmorea Fratrum Arvalium , quibus Acta Collegi! , et Tituli 
ipsorum bonorarii continentur . Collegi:, digessit , interpretationein adje- 
cit Caiet. Marinus V. C. Romae 1788. T. IV. in 4. grande . di pag. 2 135. con 
36. Rami . . , Paoli 80. 

Notizie del Carcere Tulliano , detto poi Mamertino , alle radici del 
Campidoglio , in cui fu rinchiuso l’Apostolo S. Pietro , e delle Catene , 
con cui vi fu avvinto , prima del suo Martirio . Roma 1788. 8. di pag. 1S0 
con S. Rami . . • Paoli 5. 

Notizie delle due famose Statue di un Fiume, e di Patroclo, dette 
volgarmente di Martorio , e di Pasquino , la prima delle quali stava, dirim- 
petto al Carcere Mamertino . Roma 1789. 8. di pag. ?o con 3. Rami . Paoli a. 

Descrizione della Basii. Vaticana, con una Biblioteca degli Autori ( 
che ne hanno trattato . Roma 1788. in 12. di pag. 144 coi» un Rame . Paoli a. 
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Notizie intorno alla Not/hnal Viglila { -Notte , e Festa di Natale, 
con una Biblioteca d’Autorl , che hanno' trattato delle Questioni spettanti 
alla Nascita del Redentore , Rpnu 178.S. in tz. ran un Rami . Paoli a. 

Descrizione de’ tre Pontificklr , che' si telebrind nella Bas. Vat. , per 
le Peste di Natale , di Pasquale di S. Pietro , con un’ Appendice sopra 
il Formale preziosissfirtio , ìTeiregiU , e -te Mitre', ciie . si? custodivano in 
Castel S. Angelo . Roma 1788. in il. di pag. 162 con }. R.tmì . Paoli 4. 

Descrizione delle Funzioni , chesi celebca.no nella Cappella Pontifi- 
oia , per la Settimana Santa 1 con un Prospetto di un Trattato sopra la me- 
desima, e di una Biblioteca Ragionata d' Autori , che hanno scritto delle 
Questioni spettanti alla Passione , Morte, e Resurrezione del Redentore . 
Roma 1789. 8..dt pag. ìtfai' ' .«• ./ .Vi i.»a *. .€ A Paoli 4. 

— Seconda edizione nel 1801. nella Stamperia Gaetani. 8. di p.132 Paoli 1. 

— Terza edizione nel 180*. nella stessa "Stamperia . 8 . di p.n: Paoli j. 

Descrizione delle Cappelle Pontificie , e Cardinalizie di tutto M’^inno , 
divisa' ìh f 4. Patti , con Frontespizj , e loditi Separati , Iter potersi slegare 
in IV. Tometti . I. Descrizione Storico Critica dellCSale Regie, e Duod- 
li , e delle Cappelle Taolftie, e Sistina dèi Vaticano, e del 1 Quirinale . 
H. Cappelle nelle Feste Fisse i ITI. Cappelle nelle Feste Mobilie 1 V. : 'Conci- 
stori pubblici , e segreti , e Cerimoniale per l’elezione dé’nùovi Cardinali . 
Roma i??*. di pag. o» r-l Rame delia Sistina . 1 ’ ’ ■ '"Paolta. 

Storia de’ Solenni Possessi de* Sommi Pontefici , detti anricafttente lV»- 
‘'rfjii , o Processioni, dopo laloro Coronazione nella Bas. Vat. 'alla Latera- 
aense , da Leone ili a Pio VII, Roma per Luigi Lazzaritti 1802. in 4. grande 1 , 
rii pag. 5 S4 ,cón finitime. • ■•■■■ -?< Pacili 14. 

Praefatio de Caroli Odoardi Stuarda j VC'alliae Principi! , eirpeditione 
in Scotiam Libris IV. comprehensa . inT. Opero m lulil Cutaris Cordarne 

Soc, lesse -, Venet. 1804. apud Iustinum Pasquali p.;^. ( I Tomi IV.delle sue 
Opere in Latino , t in Italiano , tu Prosa , e in Persi , in carta grande si ven- 
dono B la yjcPiili z8. 

! In Carra piccola • ; - ‘ ' Paoli io. 

— Discorso in lo'de lli'Pirtro Afzf/Utujic.Roma in 8/dt p.ja Baj. so. 

-- De' vantaggi dell’ Orologio Italiano sopra ì* Oltramontano .-Roma 
178J. 8. di pag. j* 1 t : 1 Baj. io. 

— Capitolo sopra il Pallone Pelante . Roma 1784. di pagi 12) Baj. 4. 

Elogio della eh. irte, del Card. Stefano Borgia , diretto ss Monsig. Do- 
menico Testa Segretario delie Lettere Latine , e Canonico della' Bas. Libe- 
riana . Roma 1805. nella Stamperia Gaetani . 8. di pag. 12 Baj. io. 

— E inParmaco’ Tipi Bodoniani nello stesso anno.8.di pag. 20 Paoli 4. 

* " Ragionamento del'Slc. Canonico Filippo 'X'aeijn'er de la BaSthe , sopra la 
ricerca ditte Cagiortl dell* inferiorità del Teatro Latino al Greco , dedicato 
** S. E. il Sig. D. Francesco Gaetani , de’ Duchi di Sermoneta . Roma i8otf. 
stella Stamperia Gaetani . 8. di pag. 28 Baj. io. 

Le due nuove Campane di Campidoglio , benedette dalla S. diN.S. l'io 
PII, P. O. M. , e descritte con varie Notizie sopra i Campanili , e sopra 
ogni sorta di Orologi • ed un’ Appendice di Monumenti , Roma 1806. 4. presso 
Ant. Fulgoni .(dipag. 216 ro» 4. Rami . • Baj. 84 . 

3 4 Ivi si trofi una àttera Francese del Ch. Sig. Baron F.gidio Carh Giuseppe 
di Fan de Vigóre Fiammingo , sopra 11 nuovo Braccio del Museo Chiaramente 
‘pag. tip , Còti un’altra Italiana , alla pag. i;t , sopra I' F.poea , e le diverse 
'Potute de' Campanili dì tutta T Europa , scritta dal P. Giacomo Vourard , Car- 
àielitano Francese dell' antica Osservanza , aggregato alla Provincia Roma- 


4lf 

ru i di cui pur è una Dissertazione , dedicata a F. C. , sopra 1* Anteriorit.ì 
del Baci» de' Pitti! de' Sommi Pontifici all’ introdurtene della Croce sulle loro 
Scarpe , o Sandali , e sopra le diverse forme , colori , ed ornati di questa 
parte del Vestiario Pontificio negli antichi Monumenti sacri . Roma 1807. 
per Ant. Fulgoni , di pag. i?ó con 8. Rami . 4. Baj. 6%. 

Lettera dell' Eino , e Riho Sig. CarJ. Cesare Brancadoro , Arcivescovo di 
Fermo , al Sig. Ah. F. C. sopra la suddetta Dissertazione del P. G. P. , con 
altra Lettera dello stesso P. P. al medesimo Porporato , sopralo stesso ar- 
gomento . Roma 1807. 4* di pag. J7 con a. Rami . Baj. io. 

Dissertazioni Epistolari di G. B. Visconti , e Filippo 'W acqui er de la Bar- 
tbe sopra la Statua del Discobolo , scoperta nella Villa Palootbara , con le illu- 
strazioni della medesima , pubblicate da Carlo Fea , e Gì*». Ant, Guattani , 
e coll'aggiunta delle illustrazioni di altri due Discoboli , dissotterrati nella 
Via Appia , e nella Villa Adriana , prodotte da Fnnio Quirino Visconti , 
raccolte , ed arricchite con note i e con le bizzarre Iscrizioni della Villa 
Palombaro . Roma i8od. presso Antonio Fulgoni. b. di pag. 96 con 3. 
Rami • Baj. jt. 

Memorie istorlche delle Sacre Tette' de' SS, Apostoli Pietro , e Paolo , e 
della loro solenne Ricognizione , nella Basilica Lateranense , fatta da N. S. 
Pio VII. P. O. M. con un’Appendice di Documenti. Romanci i8o<5. nella 
Stamp. di Prop. Fide . 4. di p. 116 con 8. Rami , in Carta Cerulea . Paoli ia. 

Lettera di F. C. al Sig. Ab. Don Niccola Saverio Dormi , Prefetto Eme- 
rito delle Cerimonie nella Cattedrale di Pesaro , sopra l’origine delle pa- 
role Dominut , e Domnus , e del Titolo di Don , che suol darsi ai Sacerdo- 
ti , ai Monaci , ed a molti Regolati . Roma presso Francesco Bourlié 
1808. 8. di pag. 9* Baj. ao. 

Elogio dell’ Avv. Filippo Maria Renarei , inserito nel Diario di Roma 
Iium. S4. a’ {. di Luglio del 1808. \6. di pag. 11 Baj. 3. 

Elogio del P. Tommaso Maria Gabrini C. R. M. inserito nello stesso Dia- 
rio num. 98. , e 99. del 1808. i<5 di pag. a8 Ba ;. ? . 

Dissertazioni Epistolari Bibliografiche sopra Cristoforo Colombo , di 
Cuccaro net Monferrato, Discopritore dell’America , e Giovanni Gtrscn 
di Cavaglià , Abate di S. Stefano in Vercelli , Autore del Libro <fr Imitato- 
ne Christi , al Ch. Sig. Cav. Gianfranctsco Galeoni Napiont di Cocconato Passe - 
vano . Roma per Frane. Bourlié nel 1809. 8. di pag. 4Z4, con due R.jroi.Paoli 8. 
V. Lettre de M. Pouyard d M. Millin , sur le travaux de M. Cancellieri . dans 
le Mogasin F.ncyclepediqut . à Paris 1809 . Septembre pag. io* , dove si 
legge anche l 'Elenco delle sue Opere inedite , pag. ita 


Lucilius a/ebat apud Cic. a de Orai. c. 6 . F,a , quoe scriberit , ncque 
ab indoctissimis , ncque a doctissimis le gì velie . 
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